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■ otagonisti d'ecci_o/.u pur un 
nuovo ciclo televisivo della do¬ 
menica sera: non per nulla s in¬ 
titola I grandi dello spettacolo. 
E prima a presentarsi sul video 
è una cantante-attrice tra le più 
ricche di talento Barbra Strei- 
sand. che dai fastosi musical 
come Funny Girl e Hallo Dolly 
ai ruoli piu recenti e artistica¬ 
mente impegnativi (Come era¬ 
vamo.) ha inanellato una se¬ 
rie di successi. (Foto Farabola) 
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Mascagni 
e Leoncavallo 

« Signor direttore, rien¬ 
trato in Italia dopo un 
breve soggiorno all’estero, 
ho letto con molto ritardo 
l’articolo di Laura Padel¬ 
lare su Beniamino Gigli, i 
Pagliacci e la Cavalleria ru¬ 
sticana (Radiocorriere TV 
it. 18 del 28 aprile). 

Laura Padellare conosce 
perfettamente il mestiere 
e sa esprimersi con un pe¬ 
riodare tanto fluido, chia 
>o e garbato, da rendere 
straordinariamente dilette- 
vole la lettura di ogni suo 
scruto. Bello, quindi, an¬ 
che l'articolo al quale mi 
sto riferendo, bello; vario 
e convincente, se si esclu¬ 
de il passo in cui l'autrice 
opera un accostamento un 
po’ troppo ravvicinato fra 
i Pagliacci e la Cavalleria 
rusticana, fra la “ produ¬ 
zione successiva " di Leon¬ 
cavallo e quella di Masca¬ 
gni. 

Giuseppe Verdi, sfoglian¬ 
do le pagine della Cavalle¬ 
ria rusticana, commentava 


Invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo così, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


ammirato: “ che momento 
felice! ". Non risulta che 
l'autore dell’ Aida abbia 
esteso questo giudizio, a- 
pertamente positivo, anche 
all’opera di Leoncavallo. Il 
che è molto eloquente. 

Quanto alla “ produzione 
successiva " dei due musi¬ 
cisti e alla valutazione ar¬ 
tistica degli elementi che 
la produzione stessa so¬ 
stanziano, il discorso da 
farsi è semplice. 

Seconda opera di Ma¬ 
scagni fu V Amico Fritz, che 
e quanto dire un altro ca¬ 
polavoro, tanto più meri¬ 
torio di ammirazione c di 
lode perché realizzato con 
un libretto notoriamente 
privo d'interesse teatrale e 
da taluni censori giudicato 
una mezza “ scemenza ", In¬ 
teressante, a tal proposito, 
rievocare, per chi la igno¬ 
rasse, la genesi del Fritz. 

Le megere della critica 
musicale insistevano nel 
sostenere che il successo 
di Cavalleria era in parte 


da ascrivere alla sangui¬ 
gna validità del dramma 
rusticano scritto da Gio¬ 
vanni Verga. Giovane d'an¬ 
ni e vibrante di entusia¬ 
smo, Mascagni pretese al¬ 
lora che gli venisse for¬ 
nito un libretto da nulla, 
al fine di poter dimostrare 
che era capace di far sta¬ 
re in piedi un melodram¬ 
ma per esclusiva virtù del¬ 
la musica. Nacque così 
V Amico Fritz.; gioiello che 
nonostante i suoi ottanta 
anni suonati non presenta 
sul volto neppure una ru¬ 
ga. Godiamoci perciò le in¬ 
finite bellezze della secon¬ 
dogenita mascagnana, a 
cominciare dal divino in¬ 
termezzo. E se il pianeta 
sul quale viviamo precipi¬ 
terà un giorno nel vuoto de¬ 
gli spazi siderei, facciamo 
voti perché le primaverili 
melodie di Fritz e di Suzel, 
servano a deliziare le ani¬ 
me e gli angeli del Para¬ 
diso. 

Mascagni consegui il suo 
terzo successo col Gugliel¬ 
mo RatclifT, ovunque accol¬ 
to da schietti e vivi consen¬ 
si. Nella nuova partitura 
venne riconosciuto il pro¬ 
gresso compiuto dal gio¬ 
vane compositore, sia per 
quanto attiene alla padro¬ 
nanza della istrumentazio¬ 
ne e sia per quanto st ri¬ 
ferisce alla profondità del 
sentimento, alla ricchezza 
e alla originalità delle me¬ 
lodie. Non v’ha dubbio che 
il Ratelili resterà nella sto¬ 
ria del nostro teatro lirico 
alla stregua di un docu¬ 
mento artistico profonda¬ 
mente sincero e meritevole 
di essere ascritto all'attivo 
non soltanto del suo ge¬ 
niale autore, ma anche del¬ 
l'arte melodrammatica in 
generale. 

Al Guglielmo Ralclifl fe¬ 
ce seguito una delle piu sin¬ 
golari e meravigliose crea¬ 
zioni del teatro lirico di 
tutti t tempi: /'Iris. (Alcu¬ 
ni mesi or sono Laura Pa- 
dellaro, in uno slancio di 
encomiabile sincerità, mor¬ 
to, ahimè, sul nascere, in¬ 
neggio all'Iris facendo pro¬ 
prie le parole che rinfiam¬ 
malo Osaka rivolge alla 
giapponesina in una scena 
dell'opera: " Qui c'è l'ani¬ 
ma! " ). 

Si. C'è l’anima, c'è il cor¬ 
po e il resto. L’Iris è fra 
le rose più belle e profu¬ 
mate delle nostre serre 
musicali. Sprizza dalla sua 
partitura la polla sorgiva 
dell'arte di Pietro Masca¬ 
gni. Le gemme dell'opera 
sono infinite e così origina¬ 
li, così nuove, da indurre il 
Della Corte (critico tutt'ul- 
tro che tenero verso l'auto¬ 
re di Cavalleria) a senten¬ 
ziare essere Mascagni il 
musicista piu “ estroso " di 
tutti i suoi contemporanei. 
Lo stesso Detta Corte 
quando ascoltava la " can¬ 
zone della piovra " non sa¬ 
peva trattenersi dal quali¬ 
ficarla “ stupenda ", 

Ad oltre settantaciuquc 

segue a pag. 4 
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Chi sa apprezzare le cose più autentiche 

e genuine sa riconoscere nel ricco 
e delicato aroma della Grappa Julia 
le più nobili origini che una grappa possa avere: 
le vinacce dei migliori vini italiani 

a denominazione d'origine. 

JULIA 

grappa di carattere 



102/74 
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anni dal battesimo, /'Iris 
non ha perduto il suo ca¬ 
rattere di produzione tea¬ 
trale audace. Né Melisande, 
né Salomè hanno recato 
offesa alla giapponesina di 
Mascagni. Non si dimenti¬ 
chi che /'Iris è nata prima 
delle opere di Debussy e di 
Strauss e che il terzo atto 
occupa un posto importan¬ 
tissimo nell'impressioni¬ 
smo musicale dell'ultimo 
secolo. Dopo /'Iris, Masca¬ 
gni subiva il fascino di Ci¬ 
ma rosa e di Mozart e com¬ 
poneva l'opera Le Masche¬ 
re Un'encomiabile fatica a 
cominciare dalla famosa 
sinfonia. Chi, fra t musici¬ 
sti posteriori a Verdi, ha 
saputo comporre una “ ve¬ 
ra " sinfonia come quella 
delle Maschere, che per la 
sua incantevole spontanei¬ 
tà può essere a buon dirit¬ 
to definita perfetta? 

L'inizio del brano è pom¬ 
posamente rossiniano; suc¬ 
cessivamente la musica si 
distende in episodi melo¬ 
dici e in elaborati con¬ 
trappunti, che traboccano 
di suggestiva bellezza. Su 
tutto sovrasta un melodio¬ 
so e disteso cantabile che 
viene ripetuto tre volte in 
un movimento scliiettissi- 
mamente italiano, la cui 
conclusione richiama le 
battute iniziali del pezzo, 
alle quali il musicista con¬ 
ferisce ebrietà di movimen¬ 
to e dovizia di suoni. 

Anche le Maschere van¬ 
tano momenti musicali di 
geniale fattura e custodi¬ 
scono nel loro seno (sono 
parole di Bastianelli) “ gio¬ 
ielli di una purezza tutta 
italiana ". Il solo pensiero 
che l’ Iris e le Maschere so¬ 
no figlie dello stesso genio, 
lascia profondamente sbi¬ 
gottiti. 

Degna sorella delle ope¬ 
re fin qui menzionate, 
/’lsabeau. La sua partitu¬ 
ra è ricca di raffinatezze 
melodiche e armoniche che 
gli hanno valso l'elogio di 
illustri musicologi e i favori 
incondizionati del popolo. 
Il maestro Gavazzeni tiene 
in alta considerazione l'ope¬ 
ra, tanto da assegnarle un 
posto d'onore fra Ut produ¬ 
zione del Maestro livornese. 

Premesso che la Lodo¬ 
letta e il Piccolo Marat so¬ 
no un ritorno alla prorom¬ 
pente melodia popolaresca 
tanto cara al genio di Ma¬ 
scagni, eccoci giunti all'ul¬ 
timo tra i gloriosi traguar¬ 
di dell'autore di Cavalleria: 
alla grande, negletta e sco¬ 
nosciuta Parisina. 

E' noto che in Italia le 
opere di Mascagni registra¬ 
te al completo su dischi, 
sono soltanto tre: Cavalle¬ 
ria, Fritz e Marat. All'este¬ 
ro non è la stessa cosa; chi 
lo desideri potrà acquista¬ 
re tutte le opere del Mae¬ 
stro, incise su dischi. Ogni 
opera è corredata del rela¬ 
tivo libretto (nei testi ita¬ 
liano e inglese), nonché di 
un particolareggiato esame 
critico, redatto in lingua 


inglese, che è quasi sem¬ 
pre un’esaltazione motiva¬ 
ta della partitura a cui il 
saggio si riferisce. Fra tut¬ 
te le opere composte da 
Mascagni forma oggetto di 
particolare ammirazione la 
Parisina, dalla quale è opi¬ 
nione prevalente che il ge¬ 
nio dell'autore riceverà pri¬ 
ma o poi la sua più alta 
e valida consacrazione. 

Passiamo ora, brevemen¬ 
te, a Ruggero Leoncavallo. 
Che dire della sua “ suc¬ 
cessiva produzione ”, rap¬ 
presentata dalle opere 
Bohème, Zazà, Rolando di 
Berlino, Gli Zingari, I Me¬ 
dici, Maia, ecc.? Quale va¬ 
lore attribuire a questa 
produzione, rispetto alla 
produzione di Pietro Ma¬ 
scagni? La Padellare affer¬ 
ma che Mascagni e Leonca¬ 
vallo ebbero in comune il 
destino di vedere oscurata 
la loro " produzione suc¬ 
cessiva " dal valore e dal 
successo, rispettivamente, 
della Cavalleria rusticana 
e dei Pagliacci. 

Soggiunge, inoltre, la va¬ 
lente scrittrice che la pro¬ 
duzione dei due musicisti, 
nonostante le ombre da cui 
è avvolta, ha il comune me¬ 
rito di custodire nel pro¬ 
prio grembo tratti di am¬ 
mirevole fattura. 

Nessuna discriminazione, 
quindi, né fra la Cavalle¬ 
ria rusticana e i Pagliacci, 
né fra la " produzione suc¬ 
cessiva " dei due autori; 
ma se mai una velata ten¬ 
denza ad un salomonico 
verdetto di parità. Solu¬ 
zione, questa, che non può 
in alcun modo essere ac¬ 
colla senza che si rechi gra¬ 
ve offesa al genio di Pietro 
Mascagni. 

Voglia gradire, signor di¬ 
rettore, i più distinti salu¬ 
ti » (Ottone Manghesi 
Pisa). 

Risponde Laura Padel¬ 
la ro: 

« Chiamata direttamente 
in causa, sono lieta di po¬ 
ter chiarire al lettore Man¬ 
ghesi il mio pensiero o, per 
dir meglio, la mia intenzio¬ 
ne. Che non era certo quel¬ 
la di porre su un medesi¬ 
mo scanno, nel parnaso dei 
musicisti, Pietro Mascagni 
e Ruggero Leoncavallo, ma 
di rilevare l’analogia della 
sorte artistica dei due 
compositori: accoglienza 

trionfale a un'opera e poi 
sconcertante indifferenza 
verso le altre uscite dalle 
medesime penne. 

E' il condannabile atteg¬ 
giamento del pubblico e 
della critica che volevo ri¬ 
levare e non intendevo cer¬ 
tamente avventurarmi in 
un frettoloso giudizio di 
merito sull'intera produzio¬ 
ne artistica dei due autori. 
Se le mie parole sono state 
fraintese la colpa è certo 
mia; ma in piccola parte, 
credo, è anche del lettore 
Manghesi che ha voluto 
leggere non dico fra le ri¬ 
ghe ma oltre le righe. 

Una colpa, comunque, 

segue a pag. 6 
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La Coop non mira al profitto 
E’ un servizio sociale 
al consumatore. 

Chi duo dire altrettanto? 


Coop - un impegno costante contro il 
carovita e le speculazioni sui generi di 
largo consumo, per il controllo democra¬ 
tico dei prezzi, per la difesa del potere 
d’acquisto dei lavoratori. 


Perchè lo scopo della Coop è di dare un 
servizio ai consumatori, non di realizza¬ 
re profitti. 

Per questo, nei 3.000 negozi Coop trova¬ 
te garanzia di qualità e prezzi risparmio. 


cocp 

è il nostro negozio:!è cooperativo 





ATA-Univas 




’unica cosa storta di Johnnie Walker 

... c Michetta 




Sì, proprio l'unica. 

E se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta inconfondibile c'è uno scotch whisky 
altrettanto inconfondibile. Oggi come domani. 


lettere 

a! direttore 
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che nasce dal commovente 
amore dei toscani per il 
loro " Mascagni. Come si 
tocca il musicista, piovono 
in redazione lettere minac¬ 
ciami, passionate missive, 
tutte in difesa del grande 
Pietro livornese: ciò che 
non capita nemmeno per 
Verdi. E noi non soltanto 
non ci offendiamo, ma ad¬ 
dirittura esultiamo. Perché 
gli appassionati di musica 
tanno bene a sanare le in¬ 
giustizie, obbligando certi 
malcauti aristarchi a recar¬ 
si a Canossa ». 


Napolammore 


« Egregio direttore, sono 
veramente entusiasta della 
trasmissione Napolammore 
andata in onda il 24 set¬ 
tembre. In questa mia let¬ 
tera volevo far presente a 
tutti che io, un ragazzo di 
15 anni nativo della Lom¬ 
bardia che non ha mai pre¬ 
so in considerazione le 
canzoni napoletane, ho sco¬ 
perto il lato veramente im¬ 
portante di queste ultime, 
che non è altra che la chia¬ 
rezza di una melodia ri¬ 
specchiarne piii che ottima¬ 
mente il carattere del no¬ 
stro Paese, grazie soprat¬ 
tutto all'interpretazione di 
Massimo Panieri, cantarne 
dalle infinite capacità vo- 
cali e nello stesso tempo 
abile nel tenere in piedi uno 
spel Incoio, particolarmente 
difficile, praticamente ila 
solo. Per questo ho comin¬ 
ciato cosi ad amare le 
nostre " can oni che sono 
la voce di un'Italia sempre 
viva hi ringrazio » (Ales¬ 
sandro Pont remoli - Le¬ 
gnano). 


E’ l’unico 


« Gentile direttore, la riu- 
gruz.io vivamente per le se¬ 
gnalazioni che ha avuto la 
cortesia di fare, a più ri¬ 
prese, iti merito al nostro 
Istituto. 

In effetti, questo è l’unico 
organismo scolastico " sta¬ 
tale " italiano che ha per 
finalità la preparazione cul¬ 
turale e professionale di 
personale artistico e tecni¬ 
co per le industrie cinema¬ 
tografiche e della TV; ma 
(è questa la cosa più im¬ 
portante) è di conseguen¬ 
za l'unico autorizzato a ri¬ 
lasciare diplomi aventi ef¬ 
fettivi, valore giuridico a 
miti gli effetti. 

Ho voluto puntualizzare 
questo perche troppo spes¬ 
so i giovani sono ingannati 
da gestori di scuole private 
o semplicemente “ sovven¬ 
zionate " e che, in fotta 
anche di denominazioni 
altisonanti (" Accademia ", 
“ Università " “ Scuola Su¬ 
periore ", ecc.) costituisco¬ 
no un allettamento cui non 
fa riscontro la reale prepa¬ 
razione. 

La ringrazio ancora e la 
prego di gradire i miei più 
cordiali saluti » (Dora Be- 
sesti, preside dell’Istituto 
di Stato per la Cinemato¬ 
grafia e la Televisione - 
Roma). 
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hai mai offerto caramelle e cioccolatini insieme? 



nelle scatole di Cambra Ferrerò trovi il più ricco 
assortimento di caramelle e cioccolatini - 

che tu possa immaginare. x 

Ci sono le caramelle al pistacchio, all'amarena, 
alla nocciola, al cattò, all'arancio e all'albicocca 

E i cioccolatini al caffè, all'amaretto, al fondant . 

Quanti gusti hai da soddisfare? 


coimbra rispetta i gusti di tutti 








Fundador 


V, amico di casa" 



Sempre presente a casa nostra 
e sempre gradito a casa dei nostri amici. 
Sì. FUNDADOR è l’inseparabile 
amico di casa. È il Brandy andaluso 
che ci porta la fragranza 
delle uve di Spagna. 





Bbbbìs? 




GRANDI hi SPAGNA’ 
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Lo stipendio 
della casalinga 

La settimana scorsa un 
giudice milanese ha emes¬ 
so una sentenza che. sup- I 
pongo, darà adito a di- ] 
scussioni e commenti, al¬ 
meno per un po’ di tem¬ 
po: dovendo decidere l’en- i 
tità di un indennizzo, il | 
magistrato ha valutato il 
lavoro di una casalinga 
come quello di una dome¬ 
stica, cioè 150.000 lire al aba cercato 

mese. Naturalmente que¬ 
sta sentenza è stata ampiamente commentata soprat¬ 
tutto dalle donne e non ha mancato di riaccendere 
antiche polemiche tra moglie e marito. 

Le madri di famiglia più battagliere hanno organiz¬ 
zato veri e propri dibattiti dai quali è emerso che 
l'attività di una casalinga è ben più ampia di quella 
di una domestica, sia per il numero delle ore che essa 
dedica alla famiglia, sia soprattutto per la varietà 
delle mansioni. Infatti, analizzando la giornata di una 
donna di casa, vediamo che questa, oltre al lavoro 
solito di una domestica, svolge anche un ruolo di 
cuoca, bambinaia, guardarobiera, maestra e (perché 
no?) autista, dato che la nostra scuola non è a tempo 
pieno, non prevede l’insegnamento di lingue straniere 
se non nelle classi superiori, ignora quasi totalmente 
le discipline sportive. L'apporto di una donna oggi, 
nell’economia di una casa, è notevole, ma troppo 
spesso il suo lavoro non è considerato affatto. E’ 
stata svolta anche una piccola inchiesta per sentire i 
pareri delle dirette interessate; alcune signore hanno 
giudicato assolutamente inadeguata la cifra; altre, 
forse ricordando il vecchio detto « è meglio un uovo 
oggi che una gallina domani », hanno deciso di ac¬ 
contentarsi e chiedere subito lo stipendio al marito. 


Doppiatori di UFO 

« Vorremmo soddisfare 
una nostra curiosità: è pos¬ 
sibile sapere i nomi dei 
doppiatori, molto bravi, 
della serie UFO?» (Maria 
e Aurora - Torino) 

« Vorrei sapere qual è il 
titolo della siala di UFO, se 
è possibile rintracciare il 
disco e se il Radiocorriere 
TV ha pubblicato qualcosa 
riguardante i personaggi di 
UFO e come posso fare per 
acquistare gli eventuali nu¬ 
meri arretrati » (Maurizio 
B. - Roma). 

« Potrebbe fornirmi l'in¬ 
dirizzo dei protagonisti del¬ 
la serie UFO, o almeno 
quello della casa cinemato¬ 
grafica per la quale lavo¬ 
rano? » (Barbara C. - Mila¬ 
no). 

Credo, con queste tre, di 
aver sintetizzato le numero¬ 
sissime lettere arrivate a 
proposito della ormai popo¬ 
larissima serie di trasmis¬ 
sioni televisive. Per ora non 
vedrete in onda i protago- 
nisti di UFO, ma non si sa 
mai. Attualmente c’è il ci¬ 
clo di Zorro, che vi appas¬ 
sionerà moltissimo (e forse 
qualcuno si ammalerà an¬ 
che di « zorrite acuta »), e 
a novembre inizierà una 
nuova serie dal titolo Astro¬ 
nave Orion. Comunque, ec¬ 
co i doppiatori di UFO : 
Luciano Melani presta la 
voce al comandante Stra- 
ker, Luigi La Monica al 
colonnello Foster, Carlo 
Baccarini al colonnello 
Freeman e Alida Cappel¬ 
lini al tenente Ellis. Sono 
tutti doppiatori della CVD, 
dove potete inviare le lette¬ 
re. al n. 5 di via Bafìle a 
Roma. Ai protagonisti inve¬ 


ce potete scrivere presso 
Miss Christine Blanc ITC - 
ATV Haus, 17 Great Cum- 
berland Place, London 
WIH8AA 11 Radiocorriere 
TV non ha pubblicato un 
servizio interamente dedi¬ 
cato a questa serie di tra¬ 
smissioni, ma ha dato più 
volte notizie quando se ne 
presentava l’occasione. Le 
musiche, tutte originali, non 
sono in commercio in Italia. 


La colonna di 
« Odissea nello spazio » 

« Poco tempo fa nella ru¬ 
brica televisiva Prima visio¬ 
ne è stata presentata, per 
una nuova programmazio¬ 
ne sugli schermi italiani, 
quella meravigliosa opera 
di poesia cinematografica 
che è il film 2001, odissea 
nello spazio. Ho già visto 
il film e mi sono rammen¬ 
tato della musica bellissi¬ 
ma. specie quella finale che 
credo sia di Wagner; sarei 
lieto di colmare questa la¬ 
cuna e, se è possibile, tro¬ 
vare sul mercato i dischi 
con i brani musicali » (Mas¬ 
simo B. - Ponte Nuovo di 
Magenta). 

Il brano finale si intitola 
Also sprach Zarathustra di 
Richard Strauss, che è poi 
lo stesso che si ascolta al¬ 
l’inizio. E’ in commercio, 
distribuito dalla « MGM Re¬ 
cord » in associazione con la 
« Deutsche Grammophon », 
l’intera colonna sonora del 
film di cui l’arrangiamento 
musicale è del maestro 
Deodato. Il titolo del disco 
è: 2001, a space odyssey e 
ha il numero 665096, 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV. via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 














Confetture Cirio e...via! 


Al mattino, prima d'andare a scuola, 
date ai vostri ragazzi tutta l’energia naturale 
delle Confetture Cirio. 

Albicocche, 
Ciliegie, Pesche, 
Amarene, 
tanta frutta scelta 
maturata al sole. 

Non dimenticate : 
è al mattino che hanno bisogno d’energia. 

Confetture Cirio e... via ! 



Confetture Cirio: dalla buona terra 4 stagioni di frutta sceltissima. 
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i aixan termo 


il detersivo giusto a qu 
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alunque temperatura 



Colori delicati 
piu brillanti 

con i dixan termo-programmati, 
in acqua tiepida, fino a 30 . 



Fibre moderne 
piu fresche 

con i dixan termo-programmati, 
in acqua calda, fino a 60 





Bucato grosso 
piu bianco 

con i dixan 
termo-programmati, in 
^ acqua bollente, 

fino a 90 










Der fare 
Duoni dolci, 
cosa ci vuol 2. 
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Co«»oalcion« Rlroloatato acido di aodio . 
Bicarbonato di aodto • Amido di mala - EWvamgiina 
Ano m ao ca n l o a mania pradatannlna t o In #r. 17 
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REQINA MARGHERITA (TORINO - ITALY) 



Richiedeteci con cartolino oostale il RICETTARIO lo riceverete in omaggio 
■ Indirizzate o BCRTOLINI -10097 REGINA MARGHERITA TORINO ì/l-ITALY 



Un gruppo di specialisti di 17 Paesi, riuniti al¬ 
l'inizio dell'estate alla sede dell'UNESCO a Parigi, 
ha tracciato le grandi linee del ciclo di base del 
nuovo sistema educativo, quello che domani for¬ 
merà la maggior parte degli individui. Esso sarà 
del tutto diverso dal sistema attuale Non si 
prefiggerà più di insegnare a leggere, scrivere 
e far di conto, ma aiuterà ciascuno a - gestire » 
la propria vita, per formare un cittadino produt¬ 
tivo e - felice - Perciò ci si orienterà a svilup¬ 
pare le capacità individuali, a stimolare lo spi¬ 
rito critico, a favorire l'inserimento nel mondo 
del lavoro I ragazzi non dovranno piu imma¬ 
gazzinare nozioni, ma piuttosto - imparare ad 
imparare - Ciò richiederà una formazione spe¬ 
ciale per gli insegnanti che danno ancora scarsa 
attenzione ai problemi dello sviluppo psicologico 
e morale dei propri allievi, benché si siano già 
in parte liberati da molte costrizioni formali 
Ci vorranno comunque molti anni prima che 
questi enunciati possano divenire realtà, tanto 
più che i problemi che si frappongono sono 
diversi da Paese a Paese e non è neanche pos¬ 
sibile stabilire un programma valido su scala 
internazionale Ad esempio ben diversi sono i 
problemi di quei Paesi che ancora non riescono 
ad assicurare a tutti i bambini l'istruzione pri¬ 
maria da quelli dei Paesi ove l'istruzione pri¬ 
maria per tutti è già una realtà. Come diversi 
sono i problemi relativi all'insegnamento di una 
seconda lingua, che in un Paese come la Sve¬ 
zia fa già parte integrante dell educazione di 
base, mentre in altri Paesi in via di sviluppo 
bisogna ancora arrivare allintroduzione della 
lingua materna nell'insegnamento primario, im¬ 
partito per ora in una lingua straniera Cosi ci 
si limita a fornire delle indicazioni di massima 
l'insegnamento di base dovrà far parte di un pro¬ 
cesso di formazione continuo e dovrà essere al 
servizio sia di coloro che continueranno gli studi 
sia di coloro che passeranno poi direttamente 
al mondo del lavoro Non sarà più concepibile 
che qualcuno venga - abbandonato - lungo il 
cammino Non si insegnerà om un mestiere da 
esercitare per tutta la vita, piuttosto ci si indi¬ 
rizzerà a sviluppare in ciascuno l'elasticità ne¬ 
cessaria per cambiare lavoro, dato che la rapi¬ 
dissima trasformazione tecnologica richiede con¬ 
tinui adattamenti Insomma la nuova scuola edu 
cherà soprattutto ad assumersi delle responsa¬ 
bilità e ad avere fiducia in se stessi 


Le « vacche 
meccaniche » 

Nella valle di Sào 
Francisco, in Brasile, 
il consumo del latte 
presso i bambini era 
cosi poco diffuso che 
l’eccedenza del pro¬ 
dotto andava distrutta 
Questo nel 1967, allor¬ 
ché il programma di 
alimentazione mondia¬ 
le della FAO intrapre¬ 
se l'attuazione di un 
piano quinquennale de¬ 
stinato a introdurre il 
latte nell'alimentazione 
dei bambini della re¬ 
gione Nel giugno 1973 
il latte faceva ormai 
parte dell’alimentazione 
quotidiana di 320 000 
bambini della scuola 


primaria d'età tra i 
sette e l quattordici 
anni II successo del¬ 
l'iniziativa realizzata 
nel quadro della CNAE 
(Campanha Nacional 
de Alimentagào Esco- 
lar). con l aiuto della 
FAO. ha fatto si che 

11 piano fosse proroga¬ 
to di altri cinque an¬ 
ni, per arrivare a toc¬ 
care altri 60 000 barn 
bini e giungere a un 
totale di 570 000 bam¬ 
bini entro il 1978 

L introduzione del 
latte nella dieta dei 
bambini è stata otte¬ 
nuta per tappe succes¬ 
sive All'inizio il lat¬ 
te scremato in polve¬ 
re è stato diluito con 

12 dosi d acqua anzi 
ché con le 5 dosi pre 


viste, ora si è giunti 
ad 8 dosi Nel nuovo 
piano d'alimentazione il 
latte scremato in polve¬ 
re e stato parzialmen¬ 
te sostituito, per mo¬ 
tivi di penuria, con 
latte di mais-soia, il 
cui valore in proteine 
e pressoché uguale 
Una quarantina di mac¬ 
chine. chiamate - va 
cas mecanicas -, rico 
stituisce il latte e pre 
para le migliaia di ra¬ 
zioni quotidiane, addi¬ 
zionando spesso il lai 
te con zucchero e 
cioccolato I bambini 
ricevono anche panini, 
biscotti, pasta, dolci, 
come ad esempio il 
• mingau ». una specie 
di - porridge - fatto di 
latte di mais-soia e zuc¬ 
chero. In questo modo 
non solo è migliorata la 
salute dei bambini del¬ 
la vallata di Sào Fran¬ 
cisco, ma è aumentata 
anche la frequenza 
scolastica Un ritardo 
nella consegna degn 
alimenti, che ha fatto 
interrompere la distri¬ 
buzione per una setti¬ 
mana, ha avuto come 
conseguenza la cadu¬ 
ta della frequenza per 



il 70% La fornitura 
degli alimenti e il ser¬ 
vizio di assistenza, du¬ 
rante i cinque anni del 
piano, costeranno 30 
milioni di dollari, di 
cui 17 presi in carico 
dal governo brasiliano 
La CNAE e la FAO in¬ 
tanto collaborano an¬ 
che all'alimentazione 
di circa 75 000 ragaz¬ 
zi della scuola secon¬ 
daria nelle piu disere¬ 
date regioni di Salva¬ 
dor e di Bahia 

La minestra 
di polenta 

La minestra di po¬ 
lenta è il titolo di un 
nuovo volume della 
collana di - Arte per 
bambini - dell'editore 
Vallardi Questa volta 
il volume è dedicato 
a Peter Bruegel e, co¬ 
me già negli altri li¬ 
bri della collana, sul¬ 
le immagini dei quadri 
del pittore si snoda 
una favola L'autore è 
questa volta Giovanni 
Gandini, che orende a 
protagonista un barn 
bino dal rosso berret 
to. che si trova tra • 
personaggi del - ban¬ 
chetto nunziale - di 
Bruegel Pietrino, cosi 
lo chiama Gandmi, 
con la pancina piena 
di polenta si addor¬ 
menta e i sogno va¬ 
ga per i quadri di 
Bruegel, quei quadri 
pieni di personaggi e 
di trovate, che si pre¬ 
stano quanto mai a 
suggerire storie stra¬ 
ne e buffe All'inizio 
del volume un meda¬ 
glione sul pittore e 
un invito ai bambini a 
osservare ben bene i 
quadri in oqni parti¬ 
colare Perché Brue¬ 
gel si è talvolta diver¬ 
tito, dipingendo, tanto 
che è stato anche 
chiamato Piet den 
Drol, vale a dire Pie¬ 
tro il Buffo. 

Teresa Buongiorno 





























Le cose tue. 

La gara, la barca, la fatica. 
E Cinzano Bianco. 



Scegli il tuo drink Cinzano 

Cinzano Bianco, 

. delicato, aromatico 

Cinzano Rosso. 

| classico, dolce amaro. 

{ Cinzano Dry . 

secco, ideale per cocktails. 

Cinzano Amaro, 
alla corteccia di china. 




Cinzano ha il sapore dei tuoi ventanni. 


OGILVY •> MATHFR 






VERPOORTEN 

il liquore all’uovo fatto solo con cose buone e genuine 


l Al C 



Maria Luisa Migliori 
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VERPOORTEN 

il liquore all’uovo della 


e^iari Schmid 


merano 


La buona novella 

•< Perché la Chiesa Catto¬ 
lica, dopo duemila anni di 
Cristianesimo, avverte il hi 
sonno di ristudiare i suoi 
metodi di evangelizzazione? 
Vii sembra non lo abbia mai 
latto, poiché la propagazione 
del Vangelo e stata sempre 
affidala alla convinzione e 
allo zelo spontaneo dei suoi 
sacerdoti » (Antonio Spa- 
gnuolu ■ Lecce). 

Evangelizzare, e nolo, si- 
gniltca diffondere la buona 
novella, un messaggio, cioè, 
che i iene da parte ili Dio e 
elle interessa le aspettative 
essenziali e la salvezza del- 
l'uomo. 

i i realizzazione ili questa 
meta ultima non e senza una 
inlluenz.a decisiva sulla stes¬ 
sa vita terrena dell'uomo, 
perché essa si guadagna me¬ 
diante la bontà che Dio vuo¬ 
le da noi E quando gli uo¬ 
mini vogliono essere buoni, 
anche i loro reciproci rap 
porti sono contrassegnati dal 
rispetto, dall'amore, dalla pa¬ 
ca-: si riconoscono fratelli. 

Questa buona novella ci è 
stata recata da (.ìesù Cristo 
nel contesto di un'avventura 
misteriosa irreversibile che 
impone all'uomo di riflettere 
sui problemi piu profondi 
dilla sua coscienza Cristo 
ha parlato un linguaggio sciti 
plìcc ed incisivo tale da (ar¬ 
si meravigliosamente coni 
prendere dai piu umili, sen¬ 
za interessare meno i sa¬ 
pienti, Il suo Vangelo è tra 
noi, ancora da tutti ricono¬ 
sciuto come libro supremo 
di vita, attuale per il nostro 
tempo come lo lu per altre 
epoche, incancellabile e inal¬ 
terabile come Egli disse: « I 
cicli e la terra passeranno, 
ma le mie parole non passe¬ 
ranno ». Cristo ci ha indica¬ 
lo, con il suo insegnamento, 
la via della salvezza eterna, 
imperniando il nostro dove¬ 
re nel riconoscimento della 
verità e nell’adempimento 
dell'amore, perché gli uomini 
sono tutti liglì del medesimo 
padre che è Dio Ha cosi le¬ 
galo la salvezza eterna alla 
salvezza terrena, perché il 
Vangelo bandisce ogni egoi¬ 
smo, ogni monopolio, ogni 
odio, ogni guerra, superando 
ogni possibile contrasto con 
la comunione dell’amore Le 
sue sublimi parole Gesù non 
le ha proferite solo con le 
labbra, ma le ha vissute con 
la sua vita esemplarmente 
santa e le ha testimoniate 
con il suo sangue quale sa 
crilicio di redenzione Tra ì 
profeti delle diverse religio¬ 
ni, Egli si impone su lutti 
indiscutibilmente Ora, a co¬ 
loro che avrebbero aderito 
al suo Vangelo, Gesù ha im¬ 
posto il dovere di diffonderlo 
con la parola, l'esempio, la 
vita. Ncssun'altra dottrina 
religiosa e filosofica possiede 
l'istintiva, dolce aggressività 
di ouelln cristiana 

Di qui la spiegazione del 
fenomeno della propagazione 
del Cristianesimo presso tut¬ 
te le genti. Eppure è una 
fede impegnativa e ha trova¬ 
to opposizioni e persecuzioni 
e circostanze difficilissime! 
Dire “ sono cristiano » è dire 
« ne sono l'apostolo », per¬ 
ché in realtà chi non è apo¬ 
stolo è un apostata, cioè non 
riconosce il valore di questa 
lede e la sconfessa. Sappia¬ 
mo quel che hanno fatto i 
primi discepoli in merito a 
questa propagazione, obbe¬ 


dendo al mandato di Cristo: 
« Andate in tutto il mondo e 
predicate il Vangelo a tutte 
le genti...». Pensiamo solo a 
S Paolo e ai suoi infatica 
bili viaggi Ma pensiamo a 
tutti t propagatori del Van¬ 
gelo, dall'inizio ad oggi: una 
impresa colossale, provvi¬ 
denziale, intelligente Non è 
vero, perù, che essa non ab¬ 
bia ai uto metodologie diverse 
c che sia stata affidata uni¬ 
camente allo zelo dei propa¬ 
gatori. Per esempio, gli apo¬ 
stoli basavano la loro predi 
caz.ione su una catechesi co¬ 
mune da cui proruppero, poi. 
i vangeli scrini Si erano ac¬ 
cordati su quello che biso¬ 
gnava insegnare, come inse¬ 
gnarlo. Ci turano tra loro dei 
contrasti e furono appianati, 
come si rivela nel Concilio 
di Gerusalemme narrato da¬ 
gli Atti degli Apostoli. Nelle 
varie epoche la metodologia 
dell'evangelizzazione si arric¬ 
chì e si lece sempre più adat¬ 
ta ed efficace per t diversi 
popoli, pur nell'unita del 
credo. Pensiamo alla leconda 
predicazione dei Santi Padri, 
a quella impareggiabile e an 
cora attuale di S. Agostino, 
al lavoro monumentale dei 
Maestri della Scolastica, alla 
diversità delle liturgie che 
sono, anch’esse, una cateche 
si II nostra tempo? Ha più 
che mai bisogno di essere ri- 
vangelizzato e ha diritto a 
metodi adeguati. Il progres¬ 
so ha trasformato l'uomo. 

Paolo VI, in un discorso 
recente, ha fatto a questo 
proposito una diagnosi ma 
gistrale che ha persino scan 
da li zzato qualcuno: il mondo 
sembra volere e poter far da 
se. senza Dio. senza religio¬ 
ne che giudica superata. Con 
la sua scienza senza misteri, 
con la sua assistenza senza 
giustizia e senza carità E 
difficile insegnare il Vangelo 
a questo mondo prostrato c 
insolente Eppure, il Vangelo 
rimane la salvezza. Bisogna 
che eli evangelizzatori stessi 
ne reimparino la ricchezza e 
il linguaggio, senza manomet¬ 
terlo. In fondo, franando 
dell’evangelizzazione, la Chic 
sa vuole maggiormente cri 
stianizzarsi. pei cristianizza 
re. Conoscere piu l’uomo, 
nella sua povertà, per saper¬ 
gli parlare di Dio 

Bontà e dottrina 

« la bontà, la vera bontà 
di un succidine, di un cnstia 
no, vale più ih mille discorsi ; 
quando c autentica, perseve¬ 
rante, paziente come una te¬ 
stimonianza di vita... » (Cesi 
ra Caruso - Pomigliano). 

E' proprio così! Lo inse 
gnavano anche i pagani : « Le 
parole insegnano, ma gli 
esempi (rascinano •>. Un epi 
sodio: Clcmcnceau, il capo 
del governo francese nel 
1018 non credeva a niente, 
m? amava conversare con un 
monaco suo amico, l'abate 
Chautard. Questi gli aveva 
dato da leggere la vita di 
S. Francesco di Jòrgensen. 
Clemenceau commentò: « Il 
mondo non esiterebbe ad ab¬ 
bracciare il Vangelo, se i cri¬ 
stiani moderni avessero nelle 
vene una goccia del sangue 
di S. Francesco ». Bontà c 
dottrina insieme, o prima la 
bontà che la dottrina. In ogni 
caso, una dottrina senza la 
testimonianza della bontà è 
inefficace. 

Padre Cremona 
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ATA-Unrsas 


Silvestre Alemagna, per esempio, 
è tenero anche nell’anima. 



E se hai 
un po’ 
di con¬ 
fidenza 
con i 
marrons 
glacés, 
hai già 
capito che 
questo è un 
fatto importante. 

Perché essere sempre teneri 
anche neiranima non è facile. 

Neanche per un marron 
glacé. 

Silvestre Alemagna, per 
esempio, è sempre 
“giovane” e bello, brillante 
e tenero, anche neiranima, 
perché è sempre fresco. 

E questo non solo puoi 
vederlo, ma puoi anche sentirlo, 
sotto il palato. 

Non a caso, in fase di 
canditura, i migliori marroni 
selezionati vengono immersi 
in un bagno di delicatissimo 
sciroppo. Tante volte quanto 



basta 
affinché 
penetri 
sino a 
raggiun 


1 anima 
stessa 

del marrone, 
garantendone 
cosi la ineguagliabile 
morbidezza e l’esclusiva 
ricchezza di sapore. 

Non a caso, nella fase 
cosiddetta di “glassatura”, questi 
marroni privilegiati vengono 
ricoperti con uno squisitissimo 
sciroppo di zucchero al velo che 
ne protegge la pregiata freschezza 
e ne 
esalta 
il gust< 

Non 

a caso, chi 
li assaggia 
li am 
Alla 
follia 


•#* Silv 
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Silvestre Alemagna 
deliziosi e morbidissimi marrons glacés 
secondo una raffinata ed esclusiva 
ricetta Alemagna 
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Batist. Capelli leggeri a lungo. 


Shampo 

Spray 




Testanera f Schwarzkopf 


Anche tu, come la maggioranza 
delle donne dai 15 ai 35 anni, hai il problema 
“capelli grassi"? 

Ebbene, adesso puoi togliertelo 
questo pensiero perché da oggi 
c'è Batist al lemongreen, 
la nuova linea studiata da Testanera contro 
il grasso dei capelli 

Shampo, Lacca, Shampo Secco Spray, 
Balsamo, Fissatore: 

nella linea Batist trovi sempre il prodotto 
giusto che (a al caso tuo. 


ii medico 


^MALATTIA DA INQUINAMENTO 

R ispondiamo in questo numero al sig. Alessandro Mezzani, 
da Venezia, il quale ci chiede di scrivere ■~ l,llf rnti 
mjtkntìuafi»». nella sua città specialmente « ditiuso a cau¬ 
sa del clima pessimo e del grave inquinamento atmosferico 
causato dalle industrie di Marghera e dall'intensissimo traf¬ 
fico marittimo in Canal Grande dove transitano di conlinuo 
mezzi che bruciano combustibili luridi ». 

Il termine di enfisema del polmone (dal greco enfisào = 
soffio dentro) viene usato per designare tutte quelle condi¬ 
zioni patologiche polmonari nelle quali esiste una iperdisten- 
sione degli alveoli e perciò un aumento del loro contenuto 
di aria. 

Vengono distinti quattro stadi clinici dell’enfisema polmo¬ 
nare: nel primo stadio spicca la estrema povertà dei sintomi 
soggettivi ed oggellivi, per cui la diagnosi è affidata essen¬ 
zialmente all’esame funzionale respiratorio. Nel secondo sta¬ 
dio si arricchisce il corteo dei segni clinici e può comparire un 
colorito cianotico, sia pure modesto, perche e già presente a 
riposo una diminuzione dell'ossigeno arterioso. Il terzo stadio 
dell'enfisema polmonare è dominato clinicamenle dall'affanno, 
dalla cianosi, dal comparire dei segni di cuore polmonare, 
cioè di una cardiopatia secondaria alla sofferenza cronica 
polmonare: in questo stadio si possono avere anche dolori 
a tipo di angina di petto; esiste, già a riposo, ima insuffi¬ 
cienza respiratoria totale: essa è caratterizzata, oltre che dalla 
diminuzione dell'ossigeno arterioso, anche dall'aumento del 
contenuto in anidride carbonica. Il quarto stadio è caratte¬ 
rizzato dall instaurarsi dei segni clinici dello scompenso car¬ 
diaco. 

Le complicanze dell'enfisema polmonare sono varie: innan¬ 
zitutto il pneumotorace spontaneo rappresenta una compli¬ 
canza accidentale piuttosto rara, ma a prognosi seria, nel 
corso dell'enfisema generalizzato. Si tratta della rottura di 
una bolla d’aria nel cavo pleurico e quindi il polmone e la 
superficie respiratoria sono molto ridotti con conseguente 
insufficienza respiratoria acuta. C’è un pneumotorace aperto, 
uno chiuso o a valvola. Questo è il piò grave perché l'aria 
vi penetra e non vi esce. Il pneumotorace spontaneo insorge 
sotto l'azione di uno sforzo o di un colpo di tosse L'emot¬ 
tisi, sia pure eccezionale, è anche una evenienza che pone 
gravi quesiti al medico curante. 

Altre complicanze sono le fratture costali, la rottura delle 
fibre dei muscoli della respirazione, l'ulcera gastrica e duo¬ 
denale per l'aumento della acidita del sangue (una condizione 
che dipende dall'acidosi respiratoria), comparsa di ernie in¬ 
guinali da sforzo. Ma le vere e più frequenti complicanze 
dell'enfisema ditiuso sono rappresentate dalle infiammazioni 
acute e ricorrenti a carico dei bronchi e dei polmoni, dalle 
bronchieclasie (cioè dilatazioni dei bronchi) e soprattutto dal 
cuore polmonare cronico, dall'acidosi respiratoria. 

La prognosi dell'enfisematoso è sfavorevole per quanto ri¬ 
guarda la funzione respiratoria ed e legata all’età del pazien¬ 
te. alla sua costituzione, all’ambiente di vita e di lavoro, 
alle eventuali complicanze. 

Come in ogni forma morbosa, il trattamento ideale è rap¬ 
presentato dalla profilassi, che si riassume nel consigliare e 
nel propagandare nei più larghi strati della popolazione, ma 
soprattutto in determinati ambienti di vita e di lavoro, le 
norme che salvaguardino l’apparato respiratorio dagli insulti 
fisici, chimici, infettivi, ecc. 

Ad enfisema istituito, la terapia deve essere rivolta soprat¬ 
tutto e in primo luogo alla rimozione di tutte quelle cause 
e di quei meccanismi che conducono o possono condurre 
all’insulficienza respiratoria: tale insufficienza, infatti, è il 
punto di partenza di tutte le modificazioni cardiache, circola¬ 
torie, del ricambio e nervose. 

La terapia dell’enfisema deve pertanto indirizzarsi a ripri¬ 
stinare la funzionalità delle vie bronchiali, al miglioramento 
della dinamica costale e diaframmatica, al miglioramento 
della ventilazione alveolare, del cuore e del circolo, dell’equi¬ 
librio acido-basico dell'organismo (volta a prevenire o curare 
l'acidosi respiratoria), della risposta dei centri respiratori. 

Bisogna quindi, innanzitutto allontanare tutte le secrezioni 
che ostruiscono i bronchi per mezzo di quella che si definisce 
la catarsi bronchiale. A tal uopo si dovrà ricorrere con van¬ 
taggio ai medicamenti lluidificanti ed espettoranti: ioduro di 

B otassio, sali di ammonio, preparati a base di ipecacuana. 

tilizzate sono anche le sostanze cosiddette detergenti, cioè 
capaci di rendere meno denso l’escreato, e quelle mucolitiche, 
cioè che sciolgono il muco somministrate per aerosol (alcool 
etilico, glicole propilenico, tripsina). Utili sono anche i balsa¬ 
mici, tra i quali ricordiamo il mentolo, l’eucaliptolo e i 
fanghi sulfurei da eseguirsi a Tabiano, Salice, Sirmione, 
Riolo, ecc. 

In alcuni casi la catarsi o pulizia bronchiale può essere 
effettuata a mezzo di aspirazioni endobronchiali con appo- 
sjti apparecchi a pressione negativa da usare in luoghi spe¬ 
cializzati. Raccomandabile l'uso di medicamenti broncodila- 
tanti, quali l'efedrina, l’isoprenalina, ecc. 

Il trattamento dei processi bronchitici occupa naturalmente 
una posizione dominante e diremo subito che si fonda su un 
adeguato trattamento antibiotico eseguito con la scorta di 
un esame preliminare che è la coltura dello espettorato (che 
serve ad isolare il germe in causa) ed il relativo anlibio- 
gramma (che indica l’antibiotico da usare). 

L’ossigenoterapia è sovrana in tutte le conseguenze dell’en¬ 
fisema, che comportino diminuzione dell’apporto di ossigeno 
nel sangue arterioso. Quando l'ammalato presenta anche un 
aumento della anidride carbonica ( ipercapnta), si dovrà ricor¬ 
rere al « polmone d’acciaio ». Viene poi la cura dell'eventuale 
insufficienza cardiaca e circolatoria da stabilirsi di volta in 
volta. 

Da quanto si è detto traspare chiaramente che l’ossigeno 
è prezioso per l’uomo e quindi la migliore profilassi dell'en- 
fisema è l’aria salubre delle verdi campagne! Un posto al 
verde: ecco il nostro slogan per tutti! 

Mario Glacovazzo 








□ ADAM 


il sapore 
del 

whisky puro 


Puro malto 
al 100% 

Sapore di whisky puro vuol dire 
sapore di Scozia antica: 
senza “tagli” e mescolanze. 
Glen Adam ha il sapore del 
whisky puro perchè Glen Adam 
è solo whisky di puro malto 
d’orzo. Un gusto morbido, 
raffinato, nobile come quello 
dei primi veri whisky della 
Scozia antica. 




















Signora. 

è soddisfatta dello 
strofinaccio che 
usa per lavare 
e pulire i suoi pavimenti 



Provi 


dfanex 




diventerà il suo 
strofinaccio 


LAVA A 3 <3 1 u C A SPOLVERA LUCIDA 




Dianex è lo strofinaccio 
specializzato, garantito 
dalla lunga esperienza 
della Casa produttrice 

di 

FAVILLA e SCINTILLA 



• Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


IL FREDDO E LE NEVICATE 

* Desidero sapere -, chiede Mario Ga- 
spari di Bologna, • se ha qualche fon¬ 
damento la convinzione molto diffusa 
nella mia città in base alla quale quan¬ 
do fa freddo non nevica mai ■ 

Effettivamente, si può dire che in ge¬ 
nerale in Italia non accade spesso che 
in pianura nevichi quando fa molto 
freddo, ciò per varie ragioni E' bene 
ricordare innanzitutto che, a causa del¬ 
la latitudine media a cui si trova l'Ita¬ 
lia settentrionale, la neve appare in 
Val Padana soltanto d'inverno In que¬ 
sto periodo, infatti, la temperatura del¬ 
l'aria negli strati vicino al suolo è in¬ 
feriore allo zero o appena di uno o due 
gradi superiore 

Ora la neve, come la pioggia, è una 
precipitazione e, come tale, è frutto del¬ 
la condensazione del vapore acqueo 
contenuto nell'aria Però, il contenuto 
massimo di vapore di una massa d’aria 
cresce con la temperatura della massa 
stessa Perciò, se l'aria è molto fredda, 
ci sarà pochissimo vapor d'acqua con¬ 
densabile e quindi, di conseguenza, sa¬ 
rà difficile che i piccolissimi cristalli 
di ghiaccio, una volta formatisi abbiano 
la possibilità di ingrandirsi fino a for¬ 
mare dei fiocchi di neve e cosi preci¬ 
pitare al suolo Inoltre l'aria fredda 
giunge nella Val Padana generalmente 
al seguito di perturbazioni di prove¬ 
nienza settentrionale Queste masse 
fredde, però, si liberano della maggior 
parte di precipitazioni sul versante set¬ 
tentrionale delle Alpi e penetrano, quin¬ 
di, sul nord-ltalia oramai povere di 
vapore 

In effetti, dopo alcune manifestazioni 
temporalesche di breve durata, al loro 
passaggio rimane aria fredda e cielo 
generalmente sereno E' facile, invece, 
che nevichi quando sugli strati d'aria 
prossimi al suolo, rimasti nella conca 
padana a temperature vicine allo zero, 
vengano a scorrere masse d'aria me¬ 
ridionale più calda ed umida di prove¬ 
nienza mediterranea Siccome queste 
masse d'aria contengono molto vapore, 
esse danno luogo a precipitazioni ab¬ 
bondanti anche sotto forma di nevicate 

L’ARGENTO VIVO 

Scrive la signorina Alba Galuppi, di 
Mantova - Come è mai possibile che 
un liquido, come il mercurio, possa ve¬ 
nir considerato un metallo? Inoltre il 
mercurio si trova in natura cosi come 
lo vediamo nelle sue applicazioni ? •. 

La chimica distingue gli elementi in 
metalli, non metalli e semimetalli se¬ 
condo il loro comportamento chimico e 
fisico. Il mercurio ha tutti i caratteri dei 
classici metalli. L'unica cosa è che il 
suo punto di fusione è molto basso se 
lo si potesse mettere, infatti, in un am¬ 
biente freddo, alla temperatura di meno 
38,9 gradi, lo si vedrebbe divenire so¬ 
lido Ma sono soltanto i nostri sensi 
che chiamano * fredde • le temperature 
sotto lo zero, valore convenzionale sta¬ 
bilito dall'uomo Per questa proprietà 
di presentarsi, a temperatura ordinaria, 
in gocce mobilissime, il mercurio ven¬ 
ne chiamato anticamente * Hydrargy- 
rìum -, o argento vivo. 

In natura il mercurio si trova di so¬ 
lito combinato con lo zolfo, a formare 
un solfuro chiamato cinabro. Spesso il 
cinabro si trova associato al solfuri di 
arsenico, antimonio, piombo, zinco, op¬ 
pure ai telluri e seleniuri di mercurio. 
Questo minerale si presenta In masse- 
relle solide di un bel colore rosso ver¬ 


miglio, per cui anticamente veniva usato 
anche come colorante in pittura II cina¬ 
bro puro contiene 186 % di mercurio 
I più famosi giacimenti di questo mine¬ 
rale si trovano ad Almadén. in Spagna, 
località dal nome arabo e da cui, già 
nel Medioevo, si ricavava il mercurio 
Altri giacimenti sono noti in California 
e in Russia Anche l'Italia produce mer¬ 
curio noi oggi sfruttiamo i depositi ci- 
nabriferi di Ripa e del Monte Amiata, 
in Toscana, tanto che il nostro Paese 
è considerato come il secondo produt¬ 
tore nel mondo di questo metallo, dopo 
la Spagna II mercurio è usato, tra l'al¬ 
tro, in vari prodotti farmaceutici e anti¬ 
settici In fisica esso trova impiego nei 
barometri e nei termometri e inoltre nel¬ 
le lampade a vapori di mercurio, che 
I emettono una luce ricca di raggi ultra¬ 
violetti Ha inoltre la proprietà di scio¬ 
gliere parecchi metalli, formando quella 
categoria speciale di leghe denominate 
amalgame II mercurio era già cono¬ 
sciuto dai Greci e dai Romani che lo 
sapevano estrarre dal cinabro Gli Etru¬ 
schi coltivarono le miniere di cinabro 
del Monte Amiata I Cartaginesi e dopo 
di loro i Romani quelle della Spagna 

QUANTO E COME VIVONO LE CICALE 

Un ragazzo di 13 anni ci chiede 
- Vorrei sapere quanto vivono le cicale 
e come fanno a cantare - 

Le cicale sono degli insetti che ge¬ 
neralmente hanno una vita molto lun¬ 
ga Esiste, per esempio una specie di 
cicala americana, che è stata chiamata 
• septemdecim - , cioè - diciassette •, 
perché vive ben diciassette anni Ma 
solo l'ultimo anno è dedicato alla vita 
canterina all'aria aperta Gli altri sedici 
sono trascorsi nel buio del terreno Le 
sue ninfe hanno inoltre, in particolari cir¬ 
costanze, I abitudine di costruire sul ter¬ 
reno e sopra le loro gallerie una sorta 
di cammino di terra agglutinata, lungo 
circa 10 cm, entro il quale vivono per 
parecchie settimane prima di diventare 
adulte Esse si nutrono di radici, un ali¬ 
mento cosi magro che dev'essere assor¬ 
bito per anni e anni prima di permettere 
alla piccola larva di crescere e svilup¬ 
parsi tramutandosi in adulto alato, pronto 
finalmente a volare e a cominciare gli 
insistenti concerti estivi fra i rami degli 
alberi 

Il canto di questi insetti è prodotto 
da uno speciale organo di solito pos¬ 
seduto solo dal maschio Rovesciando 
una cicala-maschio si vedono subito, a 
destra e a sinistra sul primo anello ad¬ 
dominale, due placche convesse di so¬ 
stanza membranosa indurita Queste 
placche sono dette • timballi ■ Esse 
sono percorse da numerose listarelle 
inspessite ed elastiche e danno appi¬ 
glio ad un robusto muscolo che l'in¬ 
setto può contrarre e rilasciare A cau¬ 
sa di tale movimento il timballo si in¬ 
curva e si tende rapidamente e le la¬ 
melle, cosi sollecitate, Incominciano a 
vibrare In questo modo la cicala canta 
o, meglio, frinisce e il suono viene rin¬ 
forzato da un grande sacco aereo con¬ 
tenuto nella cavità addominale che fun¬ 
ziona da cassa di risonanza 

Si conoscono circa 1500 specie di 
cicale, diffuse soprattutto nelle regioni 
calde e boscose In Italia le specie più 
importanti sono la cicala comune (Ci- 
cada plebeia), la cicala del frassino 
(Cicada orni), la cicala ematoda (Tibi- 
cen haematodes) e altre 4 o 5 specie 
più piccole. Le nostre cicale non sono 
temibili dal punto di vista agricolo. 
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permettetevi 


perché portare 
a tavola 

un vino qualunque? 

‘ ' ' 

alla prima impressione può sembrarvi 
sincero e buono, ma poi... 


vi dà la garanzia 
dei suoi 150 anni 

basta mezzo bicchiere 
per capire la sua qualità 


VINI TIPICI 
REGIONALI 


FOLONARI 
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e se 

rabarbaro 

Bergia 

fosse... 



...più efficace del tuo 
solito digestivo? 

E se rabarbaro 
Bergia fosse più 
stimolante del tuo 
solito aperitivo? 

Non restare nel dubbio. 
C'è la prova 
che lo prova ! 

Vai al bar 
a bere un Bergia 
e se ti convincerà, 
potrai portarlo 
anche a casa! 


leggiamo insieme 


«Super Natura» di Lyall Watson 

MISTERI 
A SORPRESA 


V iene citato spesso, quale 
capolavoro di sottile 
umorismo, il passo del 
capitolo XXVII dei Promessi 
sposi, ove Manzoni, parlando 
della scienza di Don Ferran¬ 
te, ne adduce l’esemplifica- 
zione: « ... Sapeva a tempo 
trattenere una conversazione 
ragionando delle virtù piu 
mirabili e delle curiosità piu 
singolari di molti semplici; 
descrivendo esattamente le 
forme e l'abitudine delle si¬ 
rene e dell'unica fenice; 
spiegando come la salaman¬ 
dra stia nel fuoco senza bru¬ 
ciare; come la remora, quel 
pesciolino, abbia la forza e 
l’abilità di fermare di punto 
in bianco, in alto mare, qua¬ 
lunque gran nave; come il 
camaleonte si cibi d'aria; 
come dal ghiaccio lentamen¬ 
te indurito, con l'andar de’ 
secoli, si formi il cristallo; 
e altri de' più meravigliosi 
segreti della natura ». 

Certamente gli esempi qui 
addotti quali campioni della 
fumosa scienza scolastica so¬ 
no ben scelti, e nessuno s'az 
zarderebbe oggi a difendere 
la credibilità di fatti si stra¬ 
vaganti e che l'esperienza di¬ 
mostra appartenere al domi¬ 
nio dei sogni anziché a quel¬ 
lo della realtà, ma si può af¬ 
fermare la stessa cosa di 
molte opinioni di Don Fer¬ 
rante? Certamente la sua 
certezza che la peste dipen¬ 
desse dalla congiunzione del 
pianeta Saturno con Giove 
non riposava su alcun fon¬ 
damento scientifico, ma alla 
base di questa errata creden¬ 
za v'era una verità indiscuti 
bile, che la vita sul nostro 
pianeta segue le vicende di 
quella cosmica e ne e inlluen 
zata: qualsiasi vita, dalla ve¬ 
getale alla più alta. 

Il regno del « mistero », se 
intendiamo con questa paro¬ 
la tutto ciò che ancora non 
riusciamo a spiegare, resta 
infinito, checché ne pensino 
gli scientisti, e non vi sareb¬ 
be perciò neppure bisogno di 
far appello all'autorità di Al¬ 
bert Einstein per confermar¬ 
lo: « La più bella esperienza 
che possiamo avere », diceva 
Einstein, « è quella del miste¬ 
ro ». Ma lo stesso Einstein 
aggiungeva: « Non posso cre¬ 
dere che Dio giochi con l'u¬ 
niverso », volendo signiticare 
che a tutti i fenomeni natu 
rali vi dovrebbe essere una 
spiegazione, e si tratta di 
trovarla. Se il campo del mi¬ 
stero è infinito, lo è altret¬ 
tanto quello della scienza. 
Questa certezza ha indotto 
uno scienziato, Lyall Watson, 
a studiare alcuni fenomeni 
ritenuti eccezionali per tro¬ 
vare loro una spiegazione 
scientifica, dandoci un bel li¬ 
bro: Super Natura, tradotto 
da Franco Ferrucci per le 
edizioni Rizzoli (302 pagine, 
3800 lire). 

Il libro è una interessante 
rassegna di episodi straordi¬ 
nari di cui l'autore dà la 
chiave, così come un detecti¬ 
ve scopre la traccia di un 
delitto in un romanzo giallo. 
Ma la competenza dell’autore 
nel campo delle scienze na¬ 
turali ci tiene lontani dal ro¬ 
manzo giallo. A fondamento 
dell'investigazione sta il prin¬ 


cipio che Galileo chiamava 
della « sennata esperienza »: 
giacché l'esperienza da sola 
non basta (potrebbe trattarsi 
di un’illusione), occorre sia 
avvalorata dalla prova ragio¬ 
nala. Quando questa esiste, 
il latto non può essere nega¬ 
to, si tratta solo di compren¬ 
dere come è avvenuto. 

Rechiamo un esempio, fra 
mille addotti in questo libro. 
Per antica credenza, le pira¬ 
midi egiziane posseggono vir¬ 
tù misteriose e miracolose. 
Una tradizione asseriva che 
se vi si deposita un rasoio 
esso viene affilato. Karel Dr- 
bal, un ingegnere di Praga 
specializzato in radiofonia, 
fece la prova nella piramide 
di Cheope : l'esperimento riu¬ 
scì. Allora costruì affilatori 
di rasoio fatti sul modello 
della piramide e il fenomeno 
si ripetè. Potè in tal modo 


Al vertice 

Fanfani, higrao, Taviani, 
Moro, Cava, Berlinguer, Man¬ 
cini, La Malfa, Andreotli, Ru¬ 
mor, Donat-Cattin, De Marti¬ 
no saranno i primi « prora 
g onisti » di altrettanti libri 
la cui realizzazione la Casa 
Editrice Feltrinelli ha affidato 


brevettare l'invenzione sotto 
il numero 91304 di patente 
della Repubblica Cecoslovac¬ 
ca, e una fabbrica incomin¬ 
ciò ben presto a fabbricare 
piramidi di cartone in mi¬ 
niatura. 

Ecco la supposta spiega¬ 
zione: il filo di una lama di 
rasoio ha una struttura come 
i cristalli. Questi sono quasi 
viventi, nel senso che cresco¬ 
no riproducendosi. Possiamo 
solo pensare cha la piramide 
di Cheope e le sue piccole 
imitazioni funzionino come 
lenti che mettono a fuoco 
energia, o come risuonatori 
che la raccolgono, il che in¬ 
coraggia il riprodursi del 
cristallo. 

Altre volte, sempre a pro¬ 
posito delle piramidi egizia¬ 
ne. ogni tentativo di spiegare 
strani fenomeni è fallito. Co¬ 
si. ad esempio, furono intro¬ 
dotti dei registratori 1130 
IBM nelle piramidi di Che- 
fren. A sei mesi di distanza 
si constatò che i dati relativi 
ai raggi cosmici non obbedi¬ 
vano ad alcuna legge natura¬ 
le. Il capo della ricerca, Amr 
Gohed, commentò: « Questo è 
scientificamente impossibile. 
Chiamatelo come volete: oc¬ 
cultismo, la maledizione dei 
faraoni, stregoneria, magia, 
qui c’è una forza che sfida 
le regole della scienza ». 

Italo de Feo 


ad alcuni fra i migliori gior¬ 
nalisti politici italiani, tutti 
dell'arco democratico anche 
se di diverse tendenze e for¬ 
mazione. Orazio Barrese, Ugo 
Baduel, Massimo Caprara, 
Michele Canonica, Aniello 
Coppola, Enzo Forcella, Gian 
Cesare Flesca, Giorgio Gal- 
segue a pag. 23 


Un amore 
nella Parigi 
degli 

anni Venti 

I n base a un recente sondaggio d'opinione ciò che piu ha 
interessato il pubblico nella riduzione radiofonica di 
Guerra e pace e stato l'intreccio sentimentale. Sembre¬ 
rebbe insamma che a dispetto di tanti allarmisti, secondo i 
quali certi valori vanno progressivamente scomparendo, la 
parola « amore » con le sue innumerevoli sfumature faccia 
ancor presa su uomini e donne; che ci sia ancora spazio, 
nell’interesse di ascoltatori lettori spettatori, per un racconto 
centrato sull'antichissimo tema. 

E' con questa quasi certezza che segnaliamo, con qualche 
ritardo, un piacevole romanzo dell'americano Robert Woods 
Kennedy, pubblicato a maggio da Rizzoli nella bella tradu¬ 
zione di Pier Francesco Paolini Operino non certo rivolu¬ 
zionaria, non tale da far gridare alla scoperta, ma scritta con 
garbo, con felice partecipazione, con attenta sensibilità a ceni 
moti segreti, a certi fuggcvolissimi impulsi dell'animo gio¬ 
vanile. 

Un anno d'amore e la storia semplice, lineare della reci- 
p H J LU f ft it.itii.ioMt sen timentale di due adolescenti: entrambi 
americani, studenti, con alle spalle diverse ma frastornanti 
vicende famigliari. Sullo sfondo la Parigi degli anni Venti, 
fervida di vita e di suggestioni, di stimoli e di incontri, ma 
già in qualche modo presaga della « grande crisi » che tra¬ 
volgerà il mondo e preparerà la strada agli orrori della guerra. 

In questo paradiso terrestre, evocato da JJ^auJiXemiedv 
con straordinaria lievità di tratti e con unanostaTtfTmTTftr 
americana per i fasti anche culturali della « Ville Uimière », 
i due giovani vivono in assoluta ingenua libertà la loro vi¬ 
cenda, conoscono le prime esaltazioni e le prime tristezze, 
bruciano allegramente un'esperienza irripetibile. 

Quando il sogno finisce, entrambi hanno il cuore segnato 
a fuoco da quel sentimento che li ha fatti, anche dolorosa 
mente, adulti. 

p.g. m. 


(Jn vetrina 
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”No mi dispiace, 

se l'etichetta non è blu... non la voglio” 









”Chiquita. L’unica IO e lode? 
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in vetrina 

\_I_ 


j 


tradizione* 






Bauli. 

La NuovaTradizione. 


Anzi. Lo era di già. 

Ma in particolare qui da noi. A Verona. 
Dove ci apprezzano 
da cinquantanni 
per la qualità dei nostri prodotti. 

Di tutti i nostri prodotti. 

Già. Perchè la Bauli che 
conoscete attraverso il celebre 
Pandoro, fa anche un suo 
panettone altrettanto buono. 

E II Pandorange, 
aromatizzato con l'arancio. 

E il Pandelizia, 
un dolce da tagliare a trance 
e da mangiare così, 
quando ne vien voglia. 

E la Colomba 
per la Pasqua. 


Questa è la Grande 
Invitatela a tavola 


Famiglia Bauli, 
con voi. 


segue da pag. 20 

li, Vittorio Gorresio. Diego 
Novelli, Ruggero Orfei, Valen¬ 
tino Parlato, Luigi Pintor, 
Mario Pendmelli sono i pri¬ 
mi autori di cui la Casa Edi¬ 
trice Feltrinelli si è assicu¬ 
rata la collaborazione 

La nuova collana 

nasce dall’esigenzc^fil 
farconoscere ad un vasto 
pubblico la personalità dei 
principali leaders politici ita¬ 
liani dando una ricostruzione 
meditata c completa di ognu¬ 
no di loro, delle intricate vi¬ 
cende cui sono stati mesco¬ 
lati e del ruolo che essi han¬ 
no svolto nell'ambito del 
gruppo e del partilo di ap¬ 
partenenza 

Oltre ad un particolareg¬ 
giato profilo dei singoli per¬ 
sonaggi ogni volume com¬ 
prenderà un vasto saggio sul 
ruolo svolto da ciascuno di 
essi nella vita politica italia¬ 
na con particolare riferimen¬ 
to al partito cui appartiene, 
alle forze economiche e grup¬ 
pi di potere locali e naziona 
li, alla realtà storica in cui 
é cresciuto ed ha operato, alle 
relazioni internazionali e agli 
altri partiti dello schieramen¬ 
to politico italiano 

Ogni volume si arricchirà 
di una cronologia generale 
della vita politica italiana e 
internazionale dove abbiano 
particolare rilievo i fatti in 
cui l'uomo politico « protago¬ 
nista » sia stato in qualche 
parte coinvolto, ed una ta¬ 
vola rotonda in cui quattro 
interlocutori scelti d'accordo 
con l'autore discuteranno al¬ 
la presenza di questo il libro 
ed il personaggio che ne è 
l'occasione. 

In sostanza la nuova col¬ 
lana della Casa Editrice Fel¬ 
trinelli. lungi dall'essere una 
raccolta di pamphlet, vuole 
fornire nel suo insieme un 
rigoroso panorama delle prin¬ 
cipali forze politiche italiane 
che nel dopoguerra, dai ban¬ 
chi del governo o da quelli 
dell'opposizione, hanno eser¬ 
citato realmente il potere nel 
quadro delle strutture demo¬ 
cratiche. Ne dovrebbe scatu¬ 
rire inoltre una fedele cro¬ 
naca e al tempo stesso una 
prima prospettiva storica de¬ 
gli ultimi vent anni di vita 
politica italiana. 

La pubblicazione dei primi 
volutiti è prevista per il pros¬ 
simo inverno. 


Il caso del secolo 


Cali 

rmtoitt m i? giugnir wz. 

un guardiano notturno del 
Watergate — un grande coni 
plesso di Washington che o- 
spita uffici, appartamenti, un 
albergo e anche la sede del 
Comitato nazionale del parti¬ 
to democratico — nota trac¬ 
ce sospette e avverte la po¬ 
lizia- 

Gli agenti delVFBI sor¬ 
prendono cosi, negli uffici 
elettorali dei democratici, 
cinque « idraulici » con le 
mani inguainole in guanti 
chirurgici e con un'efficiente 
attrezzatura alla 007: micro¬ 
foni, registratori, apparec¬ 
chiature fotografiche, raffina¬ 
ti dispositivi elettronici (e in 
più un buon numero di nuo¬ 
vissime banconote da 100 dol¬ 
lari, con i numeri di serie 
prngressisn). 

Wocdward e Bernstein, due 
cronisti del Washington Post. 
non credono alla versione 
dell'FBI che gli « idraulici » 
del Watergate siano soltan¬ 
to ladri comuni colti sul 
fatto, e scoprono che il ten¬ 
tativo di installare microfo 
ni-spia al Watergate rientra 
in una vasta campagna di 
spionaggio e sabotaggio po¬ 


litico organizzata per favo¬ 
rire la rielezione del presi¬ 
dente Nixon, diretta da fun¬ 
zionari della Casa Bianca e 
del Comitato per la rielezio¬ 
ne del presidente. 

Centinaia di migliaia di 
dollari del fondo per la cam¬ 
pagna elettorale di Nixon 
erano stali accantonati per 
finanziare una vasta campa¬ 
gna clandestina mirante a 
screditare i potenziali candi¬ 
dati democratici alla presi¬ 
denza e a sabotare la loro 
campagna elettorale: pedina¬ 
mento di familiari dei candi¬ 
dati democratici, raccolta di 
dossier sulla loro vita priva¬ 
ta, contraffazione di lettere 
su carta intestata dei candi¬ 
dati, fabbricazione di notizie 
false e loro divulgazione me¬ 
diante opportune « indiscre¬ 
zioni » fatte trapelare alla 
stampa, sottrazione agli av¬ 
versari di documenti riser¬ 
vati e indagini sulla vita pri¬ 
vata di decine di attivisti de¬ 
mocratici. , 

Tra tutte queste attivila 
rientravano anche l'infiltra¬ 
zione di provocatori nelle fi¬ 
le di organizzazioni sospet¬ 
tate di voler inscenare dimo¬ 
strazioni durante le Conven¬ 
zioni repubblicana e demo¬ 
cratica, e indagini preventive 
su persone successivamente 
sollecitale a versare contri¬ 
buti al fondo per la campa¬ 
gna elettorale di Nixon. 

Da quella famosa notte 
T« affare Watergate », come 
un cancro, corrode gli Stati 
Uniti. L’opinione pubblica 
americana ha perduto fidu¬ 
cia nel suo presidente e Ri¬ 
chard Nixon Ita dovuto più 
volte purgare la Casa Bian¬ 
ca. 4 decine si contano le vit¬ 
time del più grande scandalo 
della storia americana, da 
Harry Haldeman (segretario 
generale alla presidenza: il 
« factotum » di Nixon) a Pa¬ 
trick Cray (direttore del- 
l'FBI), da John Dean (consi¬ 
gliere giuridico della Casa 
Bianca) e John Ehrlichman 
(consigliere di Nixon per gli 
affari interni), dal ministro 
della Giustizia John Mitchell 
al ministro del Commercio 
Maurice Stans, accusati en¬ 
trambi di » operazioni finan¬ 
ziarie illegali ». Anche due 
successori di Mitchell al mi¬ 
nistero della Giustizia si so¬ 
no dovuti dimettere: Richard 
Kleindienst, per i « legami 
personali e professionali » 
molto stretti che Io univano 
a personalità implicate nel- 
/'« affare », e Elliot Richard- 
son. per essersi rifiutato di 
accettare /'« allontanamento » 
del procuratore speciale per 
l'affare del Watergate, Archi- 
bald Cox (questo « superma- 
gislraro » era stato nominalo 
procuratore speciale proprio 
da Nixon, e si era distinto 
immediatamente per la sua 
indipendenza dal capo del¬ 
l'esecutivo). 

« La demolizione dell'im¬ 
magine di Nixon », scrive Al¬ 
berto Roitchey nella prefa¬ 
zione a questo libro, « è quo¬ 
tidiana, pubblica e corale, 
celebrala al cospetto dell'ac¬ 
cusato al potere, non postu¬ 
ma come fu quella di Stalin 
per opera dei successori. E’ 
un processo di lapidazione 
puritana e costituzionale, 
piccolo-borghese e metodi¬ 
ca, che ha per capi d'accusa 
non già tirannia, stragi, ge¬ 
nocidi, ma incruenti abusi, 
microfoni-spia, evasioni fi¬ 
scali, operazioni immobiliari, 
finanziamenti e favori, me¬ 
diocri o solenni bugie ». 

Gli organi di sicurezza, la 
macchina giudiziaria, lo stes¬ 
so Congresso non sarebbero 
stati in grado di avviare e 
portare avanti le loro inchie¬ 
ste se due cronisti del 

segue a pag. 25 
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Quante pecore hai visto ieri al bar? 


i 



Capita spesso. Uno ordina l’aperitivo 
e gli altri dietro: "Anche a me, anche a me 
Bevono a caso, forse perchè non tutti 
sanno scegliere. Invece... 


PunteMes w 
nessuno lo sceglie a caso 

ma per quel suo felice punto di amaro 
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Washington Post, col loro fiu¬ 
to e la loro giovanile bal¬ 
danza, mai scossa da smenti¬ 
te, intimidazioni e pressioni, 
non avessero instancabilmen¬ 
te dato la caccia a protagoni¬ 
sti e comparse dello scan¬ 
dalo, dagli esecutori di se¬ 
condo piano ai collaboratori 
più stretti del presidente. In 
questo libro i due cronisti. 
Cari Bernstein e Bob Wood- 
wurd, raccontano giorno per 
giorno, articolo per articolo 
la toro inchiesta: e un grande, 
appassionante reportage su 
un reportage, che a volte 
sembra addirittura una storia 
di cappa e spada, a volle la 
sceneggiatura di un film fan¬ 
tapolitico. 

Ed é, invece il resoconto 
spoglio, candido e aspro di 
una vicenda purtroppo acca¬ 
duta, che getta un'ombra 
sulle istituzioni della piu 
grande potenza mondiale e 
sugli uomini cui sono affidate. 

Cari Bernstein è nato nel 
1944 e a vent anni, abbando¬ 
nati gli studi universitari, 
ha cominciato a lavorare co¬ 
nte fattorino in un giornale 
di Washington; solo qualche 
anno dopo è entrato al Wash¬ 
ington Post come reporter di 
cronaca. 

Bob Woodward, nato nel 
1943, si è laureato in giuri¬ 
sprudenza all'università di 
Yale, dopo aver prestato ser¬ 
vizio nella marina come uf¬ 
ficiale di complemento, è di¬ 
venuto anch'egli cronista del 
grande quotidiano della ca¬ 
pitale statunitense. Per la 
loro inchiesta sullo scandalo 
Watergate, Bernstein e Wood¬ 
ward hanno ricevuto nel 1973 
il Premio Puhtzer, il più alto 
riconoscimento del giornali¬ 
smo americano. (Ed Gar¬ 
zanti, 359 pagine. 6800 lire). 


Testimonianze 


Giacomo Scolli: ■■ li b*UUr 
g 111 ’» 1 ' QlL T sli-aixiuni« I 
miniai I italiani nelle brigate 


'lUUUlilSPl' i 
ÌfO II pMttìÒ fintando di scri¬ 
vere la storia — densa di 
tanti episodi e peripezie — 
di uomini soli, di gruppu¬ 
scoli, di squadre e plotoni, 
di compagnie, di battaglioni, 
spesso senza nome e senza 
bandiera, ma lutti italiani, 
che combaiterutto nell’eserci¬ 
to partigiano di Tito dissemi¬ 
nati nel vasto scacchiere del¬ 
la Jugoslavia. 

Non è la stona delle grosse 
formazioni garibaldine che 
l'autore di questo volume ha 
già raccontato in Ventimila 
caduti, pubblicalo nella stes¬ 
sa collana di Mursia; sono 
invece le vicende e l'odis¬ 
sea di reparti minori e di 
singoli individui che, prima 
e dopo l'armistizio dcll'8 set¬ 
tembre 1943, si fecero onore 
dai confini della Grecia a 
quelli deli Austria, dalla Slo¬ 
venia al Montenegro, dalla 
Serbia alla Dalmazia, dalla 
Croazia alla Macedonia. Gli 
stessi documenti ufficiali — 
bollettini, ordini operativi — 
o non li ricordano o ne fan¬ 
no solo fugaci e imprecisi 
accenni. 

Li hanno ben presenti i su¬ 
perstiti, che l'autore ha pa¬ 
zientemente rintraccialo e in¬ 
tervistato in Jugoslavia e in 
I talia, raccogliendo preziose 
testimonianze che servono ad 
arricchire il mosaico del vo¬ 
lontarismo italiano all’estero 
e, a un tempo, il grande pa¬ 
trimonio resistenziale. Il li¬ 
bro è un documento notevo¬ 
le, che unisce al valore della 
rievocazione corale e diretta 
quello derivante da un preci¬ 
so giudizio sui diversi versan¬ 
ti: storico, politico e militare. 


Giacomo Scotti, nato a Sa- 
viano iNapoti) nel 1928, dal 
1947 vive in Iugoslavia, dove 
è redattore del quotidiano 
italiano La Voce del Popolo, 
e svolge un'attività pubblici¬ 
stica e letteraria. Oltre a nu¬ 
merose opere di narrativa, 
poesia e saggistica, ha pub¬ 
blicato _ diversi volumi sul 
movimento operaio e sulla 
Resistenza. (Ed. Mursia, 356 
pagine, 5800 lire). 


Nel profondo Sud 


t^jursoju McCuUers: 

re e ma cacciatore solitario ». 
La vita di una qualunque 
città del profondo Sud ame¬ 
ricano sembra un giorno tro¬ 
vare il suo protagonista in 
un muto e tranquillo orolo¬ 
giaio. Ciascuno, interpretan¬ 
do a suo modo i silenzi e le 
cortesie di Singer, lo crede 
partecipe dei propri pensie¬ 
ri: così il dottor Copeland, 
il negro evoluto che vorreb¬ 
be rialzare il livello morule 
della sua gente; cosi Bill 
Brannon, l’oste vedovo e so¬ 
litario: cosi Mick, la bambina 
ghiotta di caramelle e di 
Bach; cosi le belle serve ne¬ 
gre, tintinnanti di orecchini, 
o i bimbi selvatici e sogna¬ 
tori; cosi gli operai delle 
fabbriche, i gli ebrei delle 
botteghe, e gli oratori dei 
comizi. 

La vita della cittadina sem¬ 
bra legata al sordomuto Sin¬ 
ger. alla sua discreta solida¬ 
rietà. Ma quando al manico¬ 
mio, dove egli si reca in se¬ 
greto a trovare un antico de¬ 
ficiente, gli annunciano la 
morte del compagno, Singer 
si spara. E il colpo di pisto¬ 
la, imprevisto e terrificante, 
riconsegna ciascuno alla sua 
solitudine senza scampo 11 
segreto profondo e prezioso 
degli amori senza ragione e 
senza conclusione, delle soli¬ 
tane e disperate avventure 
del cuore, ricorre in tutta 
l'opera della McCuUers, che 
riprende in maniera originale 
temi che già furono, per ci¬ 
tare due scrittori che diver¬ 
samente ne condividono le 
inquietudini, di Cecov e di 
Faulkner. (Ed. Longanesi & 
C., 276 pagine, 1800 lire). 


Un « giallo » 


Ruì ILajre*. ai! gioco c la 

preejg^». Le vicende di questo 
rSmanzo si intrecciano at¬ 
torno alle tracce elusive di 
un colonnello della polizia 
segreta ungherese. Dopo 
quindici anni dalla sua scom¬ 
parsa, mentre tutti lo cre¬ 
devano morto nella rivolta 
del 1956, se ne sente parla¬ 
re in una zona sciistica cali¬ 
forniana. Incaricato di se¬ 
guire questa pista tortuosa, 
che dalla California si allun¬ 
ga fino all'Europa orientale, 
è un agente americano di 
nuovo tipo: da una parte, di¬ 
sprezzo le armi tradizionali 
e diffida di qualsiasi metodo 
violento; dall'altra, è poco 
convintu dell'efficacia del suo 
enorme arsenale di strumen¬ 
ti o trucchi elettronici. Nel 
suo gioco per raggiungere la 
preda, si infiltra però un as¬ 
sassino professionista che co¬ 
nosce a menadito l'uso di 
qualsiasi arma da fuoco, e si 
abbandona alla violenza come 
a una droga, seminando sul¬ 
la sua strada cadaveri di per 
sone uccise con i mezzi più 
stravaganti, dalle mazze da 
baseball, al filo di nailon 
usato dai dentisti. Dal con¬ 
trasto fra due personaggi co¬ 
sì diversi, costruiti con intel¬ 
ligenza e dunque abbastanza 
credibili nasce la tensione di 
un « giallo » condotto con abi¬ 
lità. (Ed. Longanesi & C., 392 
pagine, 3500 lire). 



Glad protegge la freschezza 


Da oggi con Glad anche tu puoi proteggere 

f per giorni e giorni la 

freschezza e il sapore di 
tutta la tua spesa 
carne, formaggio, salumi, 
verdure, frutta e tutte 


le cose buone anche il giorno dopo 
Glad è semplice da usare 

1) Svolgi la quantità di Glad che ti occorre 

2) Strappalo lungo il lato seghettato 

3) Avvolgi ciò che vuoi conservare 
ed ecco fatto 














Ubera 
e Bella 

fissa libera...fissa bella 
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Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 38 del 10-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 26-8-1974: 

— opera di Verdi: ERNANI. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Balestrieri Angelo - Via Don Min- 
zoni, 107 - Castellammare di Stabia 
(NA); Zamberlan Esther - Via Ca- 
mucina. 18 - Portogruaro (VE). Ber- 
nardello Alfredo - Via dell'Orto, 
7/17 - Genova; Grassini Mario - Via 
Faenza, 20 - Firenze; Tarquinii Bru¬ 
no-Via Oberdan. 15 - Teramo; Àn- 
tetomaso Luigi - Via F Massimo - 
Gaeta (LT); Castagna Liliana - Via 
F. Denza, 9 - Roma; De Bury Ca¬ 
millo - Vico S. Mandalo. 17 - Na¬ 
poli. Di Liberto Maria - Via Trieste, 
19 - Castcltermini (AG): Cuccato 
Conticro Bruna Via Bisson. 3 - 
Con selve (PD) ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica: « Si ridesti il leon di Ca- 
sliglia > dall Emani di G. Verdi. 


Sorteggio n. 39 del 13 9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 27-8-1974: 

— titolo dell’opera PAGLIACCI 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Desogus Lucia - Via Lamarmora. 5 
- Sanimi (CA). Arosio Mario . Via 
C. Battisti. 84 Sesto S. Giovanni 
(MI); Marini Marino - Via Giaggioli. 
11 - Trieste; Merenda Bruna - Via 
F.lli Bronzetti. 21 - Milano Rubatto 
Aldo - Via degli Alerami, 5 - Mila¬ 
no; RossctI Remo Via Pisana. 528 
• Firenze; Cantoni Livio - Via Car- 
deto, 62 Ancona; Scaltritti Amelia - 
Via Zagora. 28 - La Spezia. Pado- 
van Liliana Via Matteotti, 18 
Trento: Moretti Noemi - Via S. Mar¬ 
tino. Il Piacenza ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di mu¬ 
sica classica: « Intermezzo » da Pa¬ 
gliacci di Ruggero Leoncavallo. 


Sorteggio n. 40 del 13-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 28-8-1974: 

— nome e cognome: NICCOLO' 
PAGANINI. 

Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Ugo Maria - Corso Francia. 104/7 
- Torino; Nicolettl Giovanna - Via 
Altopiano, 3 - Pontecchio Marconi 
(BO). Senatori Baiocchi Erminia 
Via Bourniquez, 1/7 - Savona; Sca¬ 
lia Serenella - Via F Di Giorgi. 3 - 
Palermo; Chiosso Antonio • Via Tir¬ 
reno, 189 - Torino; Sbordone Gian¬ 
franco - Via Chavez, 4 - Milano; Ve- 
dana Guido - Via G. Lami. 5 - S. 
Croce sull'Arno (PI); Montaldo Da¬ 
niele • Via Mantova, 5 - fr. Regina 
Margherita - Collegno (TO); Marsl- 
nl Lunclla Franchi • Via Del Sarto, 
69 - Firenze; Zaccarelli Enzo - Via 
Taglio. 3 - Modena ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di mu¬ 
sica classica: « Capriccio in si be¬ 
molle maggiore op. I n. L3 » di 
Niccolò Paganini. 


Sorteggio n. 41 del 13-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 29-8-1974: 

— nome e cognome: SERGEJ 
PROKOFIEV. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 

segue a pag. 122 









meglio bere 
una tazzina 
di caffè in meno 
piuttosto 
che rinunciare 
alla qualità 





D’accordo. Cafè Paulista costa un po’ di più 
ma parliamoci chiaro: 

puoi trovare altri caffè che costano meno ma 

Cafè Paulista ti garantisce la qualità... e tu alla qualità ci tieni! 

Allora... 

goditi Paulista 
se no...che vita è! 


6/n/flnfl 


vuol diro chiarezza 



sotto vuoto spinto 


miscela di CAPrt 


paulista 









a cura di Ernesto Baldo 


De Sica junior 
sui teleschermi 

« & 11a _s.eila. -tdalU-tara » è il titolo di 
un nuovo programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Roberto Danè che dovreb¬ 
be andare in onda il mercoledì, a par¬ 
tire dal 27 novembre, nella fascia delle 
ore 19 del Secondo Programma TV. Si 
tratta di un trattenimento musicale 
strutturato in tre zone che riguardano 
altrettanti gusti musicali: il pop per i 
giovanissimi, le canzoni per i meno gio¬ 
vani e i motivi « revivalisti » per gli 
amanti del «liscio». «Alle sette della 
sera » sarà molto probabilmente con¬ 
dotto e animato da Christian De Sica, 
affiancato da Ingrid Schoeller e dalla 
disc-jockey Barbara Marchand, ed inol¬ 
tre è prevista l'utilizzazione di inserti 
filmati a commento di mode, manie, 
hobbies del costume d'oggi. I conte¬ 
nuti non saranno tanto di informazione 
musicale quanto di divagazioni e di co¬ 
stume Nella passata stagione televi¬ 
siva, nella stessa (ascia, era stato spe¬ 
rimentato con successo «Tanto piace¬ 
re », condotto da Claudio Lippi, che ri¬ 
prenderà a gennaio, alla domenica po¬ 
meriggio, nell'orario attualmente occu 
pato da « Canzonissima ». 

La battaglia 
di Monte Lungo 

’^Jdo Falivena. sta per realizzare, per 
i servizi giornalistici della televisione, 
un film-documento che riproporrà agli 
spettatori d' 

Alle 6,20 dell’8 dicembre del '43 cin¬ 
quemila soldati — pugliesi, veneti, na¬ 
poletani, piemontesi, lombardi — attac¬ 
carono le posizioni dei tedeschi a Mon¬ 
te Lungo, nei pressi di Cassino. Fu l'ini¬ 
zio di un'altra guerra, diversa nei fini 
da quella appena perduta. Il 13 otto¬ 
bre, dal regno del Sud, l'Italia aveva 
dichiarato aperte le ostilità alla Ger¬ 
mania nazista. Il passo diplomatico con¬ 
fermava una situazione di fatto: al Nord 
e al Sud c'era già stata resistenza aper¬ 
ta ai nazisti: avevano preso le armi i ci¬ 
vili e i militari sorpresi dall'armistizio. 
Ma è a Monte Lungo che per la prima 
volta sono schierati su un fronte, e con¬ 
tro i tedeschi, i reparti del ricostituito 
esercito italiano Con la partecipazione 
dell'esercito la guerra di liberazione, 
nata come guerra di popolo, diventa 
fatto unitario di tutta la nazione: com¬ 
battono i partigiani nelle città o sulle 
montagne, i soldati in divisa italiana 
al fronte. 

« L'unità di tempo, di luogo e di azio¬ 
ne del film-documento televisivo », di¬ 
ce Falivena, « è Monte Lungo. Chiede¬ 
rò ai soldati, ai civili del paese, agli 
ufficiali di rivivere la battaglia nei luo¬ 
ghi stessi in cui si svolse cercando di 
spiegarci i fatti, i sentimenti e l'animo 
di quei giorni: il dovere militare, dopo 
la sconfitta; le speranze civili, dopo la 
dittatura. Vorrei riflettere insieme a lo¬ 
ro, col rigore dei documenti, gli avve¬ 
nimenti militari, ma anche la condizio¬ 
ne umana e sociale degli uomini allo¬ 
ra in divisa. La storia indagata non co¬ 
me spettacolo cronologico, ma come 
partecipazione morale, come scelta po¬ 
litica ». 

Ieri e oggi con Ferrari 

Dopo Lelio Luttàzzi e Arnoldo Foà 
passa adesso a ©aola F errari il ruolo 
di conduttore di «d. eri e oggi », il pro¬ 
gramma di varietà eli Leoh'eMancini e 
Lino Procacci attraverso il quale ven¬ 
gono riproposti ai telespettatori « spez¬ 
zoni » di prestigiose interpretazioni te¬ 



Le gesta di Marco Visconti 


Rd( Vallone a cavano sullo sfondo del castello di Torrechiara dove sono stali girati alcuni esterni del 

- Marco Visconti - tratto dal romanzo di Tommaso Grossi. La troupe televisiva, diretta da Anton Giulio 
Mafano [curatóre della riduzione con Franco Monicelll), girerà poi le scene di battaglia a Pavia, altri esterni a 
Soncino e al Castello Sforzesco di Milano prima di concludere, sempre a Milano, le riprese in studio Col 
protagonista Vallone recitano, tra gli altri, Warner Bentivegna. Franca Nuti. Gianni Garko ed Herbert Pagani 


levisive Alle prime puntate della nuo¬ 
va serie di « Ieri e oggi », che ripren¬ 
derà il 7 novembre nella collocazione 
attualmente riservata a « L'orchestra 
racconta », interverranno Anna Procle- 
mer, Giulietta Masina e Carlo Giuffrè. 

Franco Graziosi 
come Salvo Randone 

Franco Graziosi è il protagonista di 
«^Jomani^.», una commedia di Tullio 
Pinelli, attualmente in lavorazione negli 
studi TV di Napoli con la regia di Ma¬ 
rio Ferrerò Gli altri interpreti princi¬ 
pali del lavoro, portato anni fa sui pal¬ 
coscenici italiani da Salvo Randone, 
sono Paola Mannoni, Elisabetta Carta, 
Vincenzo De Toma, Corrado Gaipa, Al¬ 
fredo Bianchini e Pietro Biondi. 

Al centro della vicenda è un uomo 
anziano, Gorgonio, che vive da venti¬ 
cinque anni nel ricordo della moglie 
immaturamente scomparsa. A sessan¬ 
tanni, il casuale incontro con la giova¬ 
nissima Vespina, moglie del suo fat 
tore, gli sconvolge la vita: la ragazza 
è bella e maliziosa quanto basta per 
far perdere la testa al povero Gorgo¬ 
nio che, per lei, comincia a dilapidare 
le sue sostanze. La figlia e il genero, 
allarmati, intervengono in tempo per 
recuperare quello che la generosa fol¬ 
lia del vecchio aveva disperso, ma, a 
questo punto, interviene anche il ma¬ 
rito di Vespina che una sordida avidità 
aveva reso acquiescente verso le ma¬ 
novre della moglie: l'uomo, sentendosi 
tradito e beffato, si scaglia contro Gor¬ 
gonio e lo aggredisce provocandone 
la morte. 

Opere per i 50 anni 
della radio 

Il 30 ottobre scade il termine utile 
per l'invio delle opere drammatiche 
originali concepite specificamente in 
funzione della diffusione radiofonica in 
occasione del cinquantesimo anniver¬ 
sario della radio. Il Rincorso, com'è 
noto, prevede due sezioni. Ta prima 
riguarda copioni di radiodrammi, radio- 
commedie o altre forme drammatiche, 
la cui esecuzione abbia una durata 


compresa tra i 15 e i 45 minuti; mentre 
l'altra sezione è riservata alle opere re¬ 
gistrate dagli stessi autori su audio¬ 
cassette o nastri magnetici. Complessi 
vamente sono in palio dodici milioni di 
premi In questi giorni sono state va¬ 
rate le giurie La sezione dei copio¬ 
ni, presieduta dal critico Giorgio Pro¬ 
speri, comprenderà Siro Angeli, An¬ 
drea Camilleri, Alessandro d'Amico, 
Guido Fink, Ruggero Dacobbi, Vittorio 
Sermonti, Renzo Tian 

La sezione delle registrazioni, inve 
ce, presieduta dal dott Giuseppe An- 
tonelli, riunirà Umberto Benedetto, 
Adriano Magli, Lidia Motta, Franco Ri¬ 
cagno, Giorgio Vidusso. Segretario di 
entrambe le giurie è Franco Malatini 

Il flauto del barman 

Massimo Giuliani il giovane barman 
di « Tante scuse », lo show del sabato 
sera, è stato scelto dal regista Davide 
Montemurri per la parte di Alain nel¬ 
l'originale televisivo «Gl sopra, una 
notte » scritto da MassimoTranciosa e_ 
da Luisa Montagnana, 

La storia è imperniata su un gruppo 
di giovani amici in un momento irripe¬ 
tibile della loro vita: stanno per di¬ 
plomarsi al conservatorio Alain, prota¬ 
gonista di questo originale TV, studia 
il flauto ed è molto dotato, tanto che 
i suoi insegnanti si aspettano da lui 
grandi cose, Due ragazze del gruppo 
si contendono il suo cuore ma Alain, 
che non sa decidersi perché ciascuna 
delle due ha delle qualità che apprez 
za, si divide equamente fra loro Alla 
vigilia dell'esame Alain è vittima di 
uno strano e inquietante fenomeno: il 
suo orecchio seleziona e ingigantisce 
rumori lontanissimi; gli capita così di 
ascoltare il rumore della risacca, pur 
essendo il mare lontano una diecina di 
chilometri, o un martello pneumatico 
al lavoro all'altro estremo della città. 

I medici, interpellati, non sanno spie¬ 
gare il fenomeno; tutt'al più avanzano 
l'ipotesi che possa trattarsi del frutto 
di un esaurimento, causato dall'intenso 
studio in vista degli esami. Superati 
questi ultimi, passerà Ma Alain non è 
tranquillo, si isola, rifiuta la compagnia 
degli amici e il conforto delle due fi¬ 
danzate. 







Finora é stata 
la sorella povera 
del burro.» 










© AdMarCo Milano 


Alfa 5 vivrà a lungo senza darvi pensieri 
ma sevi servisse aiuto 
anche dopo anni l’avrete. 

Non lasciamo mai solo un nostro televisore 



Mjà- 


§ e comprate un televisore lo 
fate perchè volete seguire i 
programmi, e possibilmente nel 
migliore dei modi. Quindi, 
offrendovi un apparecchio che 
funziona bene facciamo solo 
il nostro dovere di fabbricanti, è 
naturale che un portatile che 
funziona a corrente e a batteria 
da 12 volt, con 48 tra diodi e 
transistori e 6 circuiti integrati, 
cinescopio anti implosione, 
schermo con filtro antlriflesso. 
quattro tasti di preselezione dei 
programmi, vi dia immagini chiare 
e suono pulito per anni e anni 
Ma ci siamo imposti anche un 
altro dovere quello di seguire i 
nostri apparecchi con un servizio 
assistenza che arriva sempre 
e dovunque Perchè niente è più 
seccante del dover rinunciare 
a un programma solo perchè il 
televisore ha un attimo di difficoltà 
In qualunque momento abbiate 
bisogno di aiuto può succedere 
anche a un Magnadyne ■ arriva 
un tecnico competente, subito, e 
in poco tempo tutto tornerà 
come prima 

MAGINIADYNE 


Magnadyne 
è un marchio 

SEIMART 
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«Pane a / pane . L 'alimentazione in Italia»: inchiesta TV in cinque puntate 


come mangiamo 


Arginare H minaccioso 
squilibrio dei nostri 
conti con l'estero vuol 
dire imporre colpi di 
freno ai consumi di 
carne , ma chi oggi ò 
arrivato faticosamep - 
te alla bistecca alza 
contrariato la faccia 
da! piatto. Ecco che 
cosa emerge da! lungo 
viaggio televisivo tra 
le mense degli italiani 


di Enrico Nobis 


Roma, ottobre 

C redete sia facile dire che 
cosa mangiano e quan¬ 
to mangiano gli italiani? 
Oggi tutto può essere 
messo in discussione, 
meno il comportamento a tavola. 
Il vento della critica investe orni 
aspetto della nostra esistenza. Ca¬ 
dono le barriere anche davanti a 
quello che in passato costituiva 
una zona segreta o proibita — dal¬ 
le convinzioni religiose alle que¬ 
stioni sessuali —, eppure invisibili 
freni ostacolano tuttora un discor¬ 
so franco su un fenomeno appa¬ 
rentemente innocente come le abi¬ 
tudini alimentari. 
Paradossalmente il modo di nu- 
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Come mangiamo A c 



trirsi rischia di restare un tabù, 
un tema intoccabile o comunque 
difficile da trattare. Naturalmente 
è un argomento di grande impor¬ 
tanza e ha almeno due motivi — 
la salute e i riflessi economici — 
per dare luogo a indagini e dibat¬ 
titi i quali però, di solito, avven¬ 
gono tra specialisti, nell'ambito di 
congressi scientifici o di conve¬ 
gni a cui partecipano economisti 
e politici, mentre si stenta ad av¬ 
viare una discussione coraggiosa 
che coinvolga tutta l’opinione pub¬ 
blica. 

Perché? Perché suscita troppe 
reazioni. Per esempio non è faci¬ 


scarso valore nutritivo e che la 
bistecca è una fissazione costosa. 

Nonostante le difficoltà, radio e 
televisione hanno più volte ten¬ 
tato di forare la montagna di pre¬ 
giudizi e di fare opera di infor¬ 
mazione nel corso di trasmissioni 
che in occasioni e modi diversi 
toccavano problemi ed aspetti del¬ 
l’alimentazione. Rubriche come Io 
compro, tu compri..., A-come agri¬ 
coltura, Prima di spendere si so¬ 
no trovate molte volte faccia a 
faccia con contraddizioni che ven¬ 
gono da lontano, s’intrecciano e 
s’aggrovigliano per la strada e 
arrivano fino sulla nostra tavola 
insidiando la salute e il bilancio 
domestico. Ed ora con Pane al pa¬ 


Gl’italiani consumano meno carne bovina secondo i dati fomiti dalia 

Confcommercio, in questi ultimi mesi il mercato delle carni avrebbe registrato 
in Italia una diminuzione nei consumi di carne bovina del 15 % circa. Al con¬ 
trario sono aumentati i consumi di altri tipi di carne, specialmente quelle suine 
e pollame. I motivi di questo calo e dell’incremento nel consumo delle altre specie 
sono, secondo la confederazione, da ricercarsi esclusivamente nella differenza 
dei prezzi sul mercato, sui quali avrebbe inciso l’aumento dell’IVA sulle carni 
bovine. Per i prossimi mesi, le previsioni dei commercianti sono improntate 
ad un prudente ottimismo: il consumo di carne suina dovrebbe aumentare, e si 
spera anche in un recupero per le carni bovine, specie del quarto anteriore 


le far notare alla gente che sta 
mangiando troppo o in modo irra¬ 
zionale o che spende più del ne¬ 
cessario, cioè spreca quattrini, 
senza nutrirsi abbastanza o addi¬ 
rittura rovinandosi la salute. Qual¬ 
siasi segnalazione o il consiglio di 
sostituire un alimento con un al¬ 
tro o di cucinarlo in modo diver¬ 
so può suscitare sospetti e risen¬ 
timenti. La tradizione e le abitu¬ 
dini hanno radici profonde e an¬ 
che i tentativi disinteressati di 
aprire la mente al prossimo ven¬ 
gono presi male. Basta pensare 
alla cattiva accoglienza a cui più 
volte è andato incontro chi ricor¬ 
dava che la carne di vitello ha 


ne, cinque puntate di Mino Moni- 
TSTli e Pino Passalacqua, assistia¬ 
mo al più lungo viaggio televisivo 
tra le mense italiane, attraverso 
l’allegro disordine delle cucine. 

Come tutti i viaggi, esso si an¬ 
nuncia pieno di sorprese, in un 
Paese che non finiamo mai di sco¬ 
prire per la varietà delle consue¬ 
tudini nelle singole regioni e zone 
e per le inesauribili risorse del fol¬ 
clore. E come in ogni visita non 
mancano i momenti dolorosi che 
interrompono la serie dei buoni 
incontri. Sono le conversazioni 
raccolte attorno alle tavole dei 
più poveri, nelle isole di miseria 
non raggiunte dall’onda delle tra¬ 


sformazioni economiche e sociali 
avvenute in Italia negli ultimi 
trent’anni. 

Qualunque cosa si cerchi di co¬ 
noscere in un Paese, anche il modo 
di mangiare, ci si trova alle prese 
con la sua storia, con l’evoluzio¬ 
ne della sua economia e quindi 
dell’intera società. Così anche le 
tavole apparecchiate finiscono per 
rispecchiare i cambiamenti avve¬ 
nuti tra la fine della guerra ed 
oggi: il grande salto da una so¬ 
cietà rurale a quella di un Paese 
industrializzato, con il passaggio 
di milioni di persone dalle cam¬ 
pagne alle città, dal Sud al Nord. 
Per centinaia di migliaia di fami¬ 
glie il trasferimento dalle regioni 
meridionali nella Valle Padana e 
il nuovo modo di vita hanno se¬ 
gnato anche un taglio con le abi¬ 
tudini alimentari del passato. 

Come è stato ricordato molte 
volte, ciò ha significato il pro¬ 
gressivo distacco dai cereali e l'av¬ 
vio ai consumi di carne. Alla fine 
ci siamo trovati di fronte al balzo 
dei consumi di carni bovine e alla 
gigantesca importazione che ha 
aperto una falla pericolosa nei 
conti con l'estero. Nel deficit della 
bilancia commerciale continuano 
del resto a pesare, a fianco delle 
importazioni di petrolio, quelle 
di molti prodotti alimentari, non 
solo delle carni. Anche qui siamo 
di fronte a fatti che non facilitano 
il dialogo con i consumatori. Ar¬ 
ginare il minaccioso squilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti, vale a 
dire dei nostri conti con l’estero, 
vuol dire imporre colpi di freno 
ai consumi di carne, ma coloro i 
quali sono arrivati faticosamente 
e da poco tempo alla bistecca al¬ 
zano contrariati la faccia dal piat¬ 
to. Replicano con domande e ac¬ 
cuse. Perché, quando grandi mas¬ 
se sono passate ad un’ ffTimcnta- 

S meno povera, la nostra agri- 
ra non è stata in grado di 
fornire i prodotti che i consuma¬ 
tori chiedono? 

L'Istituto Nazionale della Nutri¬ 
zione, che lungo gli anni osserva 
come ci comportiamo a tavola, 
ha raggiunto la convinzione che 
la grande maggioranza della popo¬ 
lazione italiana mangia troppo e 
in modo non equilibrato. Ci cari¬ 
chiamo — dicono gli uomini di 
scienza che ci tengono d'occhio — 
di un numero di calorie più alto 
del necessario. Quindi ingrassia¬ 
mo, e il peso in più che portiamo 
in giro ha anche un costo. Si cal¬ 
cola che complessivamente spen¬ 
diamo per mangiare circa 27 mi¬ 
liardi al giorno al di là della nor¬ 
ma. Insomma questo farebbe circa 
diecimila miliardi all’anno di pu¬ 
ro spreco e che per di più minano 
la salute e reclamano poi cure sa¬ 
nitarie, le quali a loro volta hanno 
un costo e non sono sempre quel¬ 
le giuste, cosicché un errore chia¬ 
ma l'altro e uno spreco si aggiun¬ 
ge ad un altro, per cui l’economia 
è simile a un mantello pieno di 
buchi. 

Come si può immaginare, è una 
diagnosi difficile perfino da comu¬ 
nicare all'interessato. Dov'è infatti 
l’interlocutore disposto a ricono¬ 
scersi in questo mangiatore disor¬ 
dinato e sprecone suo malgrado? 
E non c’è di mezzo il solito disa¬ 
gio provocato dalle statistiche in 
cui il dato medio copre gli ecces¬ 
si e i lussi inutili e al tempo stesso 
impedisce di vedere la zona dei 
consumi più poveri e inadeguati ai 









se riposi male 
sciupi un terzo 
delia tua vita 


a 0 p m q f f £ 



Riposi 8 ore al giorno, un terzo della tua vita. Permaflex difende il tuo riposo. Permaflex è famoso 
perché ha una tradizione di qualità, è diverso, è perfetto. La particolare struttura equilibrata di molle 
in acciaio rivestita con isolante Elax si adatta al corpo sostenendo perfettamente la colonna vertebrale. 



posizione dannosa Permaflex posizione perfetta 


EQUILIBRATO le particolari molle in acciaio 
temperato hanno la elasticità equilibrata e 
si adattano al corpo sostenendo perfetta¬ 
mente la colonna vertebrale RILASSANTE 
è runico materasso a molle con due strati 
di Elax. risolante che determina il giusto 
morbido CLIMATIZZATO ha un lato di 
soffice calda lana per I inverno e I altro di 


fresco cotton-felt per Testate AERATO ha 
speciali aeratori per il necessario ricambio 
dell aria all' interno del materasso INDE¬ 
FORMABILE la collaudata struttura lo rende 
indeformabile, il letto sarà sempre perfetto 
e ordinato ELEGANTE bellissimi tessuti, 
forti e resistentissimi - anche dopo anni 
sono sempre come nuovi GARANTITO un 


certificato di garanzia accompagna ogni 
materasso Permaflex garantito per tanti, 
tanti anni 

Ecco come Permaflex difende il tuo riposo 
Permaflex è venduto solo dai RIVENDITORI 
AUTORIZZATI, negozi di fiducia e serietà 
Gli indirizzi sono nelle pagine gialle alla 
voce materassi a molle 






Black & Decker 
é sempre un grande 

risparmio. 

da L. 16.000 


(prezzi iva esclusa) 


I VELOCITA' 

II trapano a 1 velocità serie DNJ 
è il più adatto per forare, lucida¬ 
re ed eseguire altre numerose ap¬ 
plicazioni. 

da L. 16.000 


2 VELOCITA' 

Il trapano a 2 velocità consente 
il massimo rendimento su ogni 
materiale e raddoppia le tue 
possibilità di lavoro. 

da L. 23.500 


Se hai una casa devi avere 

Blacke Decker 


sai benissimo che oggi è difficile trovare 
jn artigiano per i lavori nella tua casa. Con 
I "sistema” Black & Decker, invece, puoi fare 
ubito un'infinità di lavori con un notevole 
isparmio. Il punto di partenza naturalmente 
: il trapano. Poi, poco per volta, puoi procurarti 
)li accessori che più ti servono, moltiplicando 
'uso del trapano e quindi le possibilità di risparmio. 
3on due o tre applicazioni hai già recuperato la spesa 
lei trapano! 


ATTENZIONE all'operazione vacanze! Chi acquista un 
rapano, un utensile integrale, o un banco morsa Workmate, 
ìa diritto a uno sconto Black & Decker del 10%per tutta la 
amiglia, su un viaggio o una vacanza da scegliere tra i programmi 
lell'Agenzia Chiariva. 


fcK. Mk a. 4Ì1M4M «al 13/7/74 










Come mangiamo 


bisogni. Però l'Istituto della Nu¬ 
trizione e le cliniche mediche del¬ 
le università che in collaborazione 
con esso hanno condotto indagini 
e inchieste durate cinque anni in 
varie parti d'Italia, in quartieri, 
scuole di grandi città, gruppi di 
famiglie, non nascondono le situa¬ 
zioni più sfavorevoli, come quelle 
contraddistinte dalle anomalie 
nella crescita dei ragazzi dei rioni 
poveri, o il livello della mortalità 
infantile a Napoli, provocata da 


cono la gente a prestare ascolto al 
dietologo e ai primi tentativi di 
revisione del modo di cucinare. 
Ancora una volta l’educazione do¬ 
vrebbe incominciare dalle scuole e 
a Bologna, infatti, lo si sta speri¬ 
mentando. La disinformazione è 
una grande piaga che impedisce 
di vedere con prontezza il nesso 
tra la buona tavola e le conse¬ 
guenze deprimenti che vanno dal¬ 
l’obesità al diabete, dalla gotta 
all'arteriosclerosi. L'ignoranza nei 
confronti dell’alimentazione ha an¬ 
che la disgrazia di scoprire il fian- ! 


e impiegati, con le sue asprezze e 
i suoi controsensi. 

Il disastroso andamento dei con¬ 
ti con l’estero è lì a ricordarci i 
guai della nostra agricoltura così 
com’è organizzata e l’impossibilità 
di soddisfare la domanda di pro¬ 
dotti anche se i consumatori adot¬ 
tassero un maggiore autocontrollo 
e lo Stato decidesse di ricorrere a 
forme di razionamento, com’è sta¬ 
to prospettato da organi di gover¬ 
no. Appare perciò l’urgenza, oltre 
che di un grande ammodernamen¬ 
to dell’agricoltura, di un incre 


Fa bene alla salute tornare al pane nero Più curiosità che interesse ha suscitato due mesi fa la notizia di una indagine 

realizzata da una équipe medica in Sud Africa sulle conseguenze dei cibi troppo raffinati. Gli studiosi hanno accertato che presso 
i popoli africani, dove la dieta media è ancora basata su cereali non raffinati, certe malattie moderne (affezioni cardiache, disturbi 
intestinali, ad esempio) sono poco diffuse se non addirittura sconosciute. Queste alterazioni organiche diventano più frequenti man 
mano che si diffonde l’uso della farina raffinata industrialmente. I medici sudafricani consigliano quindi di tonfare al pane nero 


gastroenteriti e broncopolmoniti, 
cioè da fattori alimentari e am¬ 
bientali. 

Le cinque puntate dell’inchiesta 
I televisiva rispecchiano i dislivelli 
I e gli squilibri. Tuttavia, nel pa¬ 
norama tormentato, emergono 
prove non contestabili di una su¬ 
peralimentazione e dei suoi effetti 
j nefasti, come dimostra l’indagine 
condotta dall’Università di Bolo¬ 
gna in un comune del Ravennate, 
j II luogo è giustamente rinomato 
1 per la buona cucina, per i piatti 
I succulenti che ogni famiglia pre¬ 
para restando fedele alla tradi¬ 
zione, ma i medici registrano una 
crescita allarmante delle malattie 
cardiovascolari. Essi illustrano gli 
alti tassi di grassi, acido urico, co¬ 
lesterolo, riscontrati nel sangue 
degli abitanti. E’ il prezzo di abi¬ 
tudini alimentari gelosamente cu¬ 
stodite e tramandate da una gene¬ 
razione aU'altra. 

Il crollo della salute e l’allarme 
dei medici hanno un effetto. Indu¬ 


co alla più odiosa speculazione. 
Essa ci lascia infatti indifesi da¬ 
vanti alle truffe dei sofisticatori. 

Un’occasione per rivedere vec¬ 
chie abitudini e organizzare una 
dieta razionale potrebbe essere of¬ 
ferta dalle mense delle aziende 
più avanzate dove mediante accor¬ 
di tra l’impresa e il sindacato do¬ 
vrebbe essere possibile stabilire 
quantità e qualità degli alimenti 
secondo le indicazioni e i con¬ 
trolli dei dietologi. Il lungo viag¬ 
gio della televisione passa appun¬ 
to anche attraverso le grandi fab¬ 
briche nel tentativo di confron¬ 
tare il modo in cui si nutre chi 
lavora in esse e come dovrebbe 
e potrebbe nutrirsi. E’ una ricer¬ 
ca che nessuno ancora ha fatto, 
ricca di insegnamenti per le prove 
fallite e quelle riuscite, per la 
quantità di ostacoli incontrati, per 
le difficoltà di passare dalla teo¬ 
ria alla pratica, quando dal labo¬ 
ratorio del medico si arriva alla 
realtà di una comunità di operai 


mento dell’industria alimentare, 
destinata ad avere una parte sem¬ 
pre più grande. 

Gli autori del servizio confes¬ 
sano di avere provato le più forti 
impressioni proprio nell'incontro 
con la grande industria che tra¬ 
sforma i prodotti dell'agricoltura, 
produce alimenti e confeziona me¬ 
nù completi. La tecnologia e 
l’organizzazione offrono possibilità 
impensate di fronteggiare la do¬ 
manda che sale dai consumatori 
di ogni parte della penisola. Dalle 
cinque puntate di Monicelli e Pas- 
salacqua viene, dunque, un invito 
a riflettere sui molti cambiamenti 
che sono nell’aria e che sono stret¬ 
tamente legati all’evoluzione dei 
modi di vita e dell’economia oggi 
in Europa. 

Enrico Nobis 

La prima puntata di Pane al pane 
va in onda mercoledì 23 ottobre alle 
ore 20,40 sul Programma Nazionale 
TV. 
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Alcide De Gasperi. 
L'obiettivo ha ripreso 
Io statista 
in uno dei suoi 
atteggiamenti più tipici. 
Deputato del Partito 
Popolare dal 1921, 
in seguito alle leggi 
eccezionali fasciste 
fu, nel '26, incarcerato 
per 16 mesi 



A vent 




1 * l’età 
degasperiana 


Un 'epoca che va dal 2 dicembre 1945 fino al 
1954. Com'era l'uomo nella vita privata e 
nella vita pubblica. Qual era l'Italia che go¬ 
vernò. La visione europeista, nota dominante 
della sua politica. Nella trasmissione Alcide 

// volto di Sergio Fantoni 

?.. 


De Gasperi ha 


di Marcello Gilmozzi 


Roma, ottobre 

A vent’anni dalla morte 
Akldt ‘ Re Gasneri appar¬ 
tiene ormai alla storia 
d’Italia. La sua esperien¬ 
za politica supera la figu¬ 
ra e l'impegno di uomo di parte, 
per diventare testimonianza e sim¬ 
bolo di un momento particolare del¬ 
la vita nazionale, che in lui ha tro¬ 
vato un punto di riferimento e di 
stimolo cui si legano, in varia mi¬ 
sura, gli anni intenti e fervidi della 
ricostruzione e della rinascita. In 
questo senso egli è certamente un 
personaggio davanti al quale le vec¬ 
chie polemiche si placano e anche 
gli avversari di ieri sostano con ri¬ 
spetto: perché caratterizza e inter¬ 
preta le aspirazioni e le scelte di un 
popolo che usciva estremamente 
provato — sul piano psicologico- 
morale oltre che economico — dal¬ 
la disastrosa avventura fascista. 


In occasione del ventesimo anni¬ 
versario della morte vi è stato 
un cospicuo rifiorire di pubblicazio¬ 
ni, di studi, di documentari attorno 
a questa figura emblematica, nella 
quale si saldano le esperienze politi¬ 
che di tre generazioni. Ma vi è qual¬ 
cosa di più, al di là della riscoperta 
di un De Gasperi uomo e di un De 
Gasperi statista, ancora in gran 
parte inedito: vi è una specie di 
nostalgia per ciò che egli ha sa¬ 
puto fare, ha saputo rappresen¬ 
tare, ha saputo essere. 


Impegno morale 


Nostalgia di una guida sicura, 
che aveva soprattutto, come egli 
stesso disse di sé, « l'ambizione di 
essere onesto ». E’ questo De Ga¬ 
speri che toma al centro dell’at¬ 
tenzione di uomini politici, di uo¬ 
mini di cultura, di studiosi, di ar¬ 
tisti, in una specie di ripensamen¬ 
to deferente e puntuale. Ma al di 


là delle rievocazioni è in atto an¬ 
che una sorta di riesame di coscien¬ 
za più generale che — attraverso la 
figura di De Gasperi — tende a ri¬ 
salire ai grandi impegni civili e mo¬ 
rali di tutto un popolo, che resero 
possibile quello che ancora è noto 
come il « miracolo italiano », di cui 
oggi si intravvedono con più cru¬ 
dezza le lacune e le ombre, forse 
proprio per il progressivo attenuarsi 
di quello slancio iniziale. Come sem¬ 
pre nei momenti di crisi l'anima 
popolare appare più desiderosa di 
riferimenti confortanti e precisi, at¬ 
traverso i quali essa cerca conferme 
delle sue grandi doti nazionali e 
della sua capacità di superare i mo¬ 
menti difficili della sua storia. De 
Gasperi rappresenta uno di questi 
periodi, sintetizzando nella sua espe¬ 
rienza politica il passaggio da uno 
stato di estremo sconforto e di sfa¬ 
celo economico alla rinascita in 
ogni senso dell'Italia moderna. In 
questo soprattutto sta l’attualità del¬ 
lo statista trentino. 

La Radiotelevisione Italiana non 



anni dalla scomparsa , 
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ie/lo statista, la TV manda in onda un programma de! regista Ermanno Olmi 


De Gasperi in piazza del Duomo 
a Milano durante un comizio. 
Ritiratosi a vita privata durante 
il fascismo De Gasperi riprese 
l’attività politica nel '43. Fu tra i 
fondatori della Democrazia Cristiana. 
Dal 1945 al 1953 fu ininterrottamente 
presidente del Consiglio 


poteva evidentemente rimanere as¬ 
sente in questo impegno di ricerca 
e di ridefinizione dell'« era degaspe- 
riana », che va dal 2 dicembre del 
1945, quando egli ebbe il primo in¬ 
carico di formare il governo, fino 
al giugno del 1953, quando già — 
superata la fase intensa della rico¬ 
struzione — nuovi problemi e nuovi 
equilibri politici e sociali venivano 
emergendo prepotentemente nella 
vita nazionale. Quel periodo sara rie¬ 
vocato da Rossellini in un film, Ita¬ 
lia anno zero, che si propone di de¬ 
scrivere la rinascita dell'Italia post¬ 
bellica nel clima fervido di una 
specie di epopea popolare. 


Lo statista e l’uomo 


La televisione intende approfon¬ 
dire a sua volta l'analisi rievocativa 
e storica su De Gasperi traccian¬ 
done il profilo come statista e come 
uomo, sullo sfondo dei grandi even¬ 
ti — europei e nazionali — di cui 
egli fu testimone e sovente prota¬ 
gonista, dallo sfacelo dell'Impero 
austro-ungarico, visto da un seggio 
del Parlamento viennese, dove De 
Gasperi sedeva come rappresentan¬ 
te della minoranza italiana, alla na¬ 
scita del Partito Popolare di Sturzo, 
che in De Gasperi trovò subito uno 
dei suoi leader più prestigiosi, agli 
anni oscuri e tormentati dell'atte¬ 
sa durante la tirannide, inline al 
grande dramma vitale della rico¬ 
struzione. 

Su questo sfondo si svolge l'at¬ 
tenta indagine curata per la TV 
dal regista Ermanno Olmi — già 
autore di una commossa rievocazio¬ 
ne di Papa Giovanni — con un pro¬ 
gramma al quale ha collaborato 
anche la figlia dello statista. Maria 
Romana De Gasperi, e di cui e pro¬ 
tagonista l'attore Sergio Fantoni. 
Attraverso l’uomo De Gasperi la tra¬ 
smissione televisiva tende a risalire 
e interpretare le grandi correnti po¬ 
litiche e storiche italiane ed europee 
del suo tempo. Un’altra trasmissio¬ 
ne sarà dedicata allo statista tren¬ 
tino nel quadro della rubrica cultu¬ 
rale Sapere, ma questo programma, 
in tre puntate a cura di Giuseppe 
Rossini, regìa di Leonardo Cortese, 
si riferisce specificamente al perio¬ 
do 1924-1929, quando De Gasperi era 
un « sorvegliato speciale », 

L’Italia che De Gasperi si trova a 
governare nel dicembre del 1945 mo¬ 
stra vistosamente le sue grandi fe¬ 
rite. Il reddito nazionale — con 71 
miliardi e mezzo di lire — è 
circa la metà di quello del 1939, 
I prezzi sono aumentati da venti a 
cinquanta volte, mentre i salari so¬ 
no stati rivalutati mediamente di 
sei volte. I disoccupati sono più di 
due milioni e mezzo. Le perdite 
accertate dei nostri impianti indu¬ 
striali superano i 450 miliardi, più 
di sei volte il reddito nazionale del 
tempo. La produzione di energia 
elettrica è quasi dimezzata rispet¬ 
to all’anteguerra; metà del ma¬ 
teriale rotabile delle ferrovie è 
fuori uso, tre milioni di vani so¬ 
no inabitabili in seguito agli eventi 






Sergio Fantoni, il De Gasperi TV, con la figlia dello statista 
Maria Romana Catti e il regista Ermanno Olmi. 

A sinistra, due immagini dello sceneggiato: De Gasperi con la moglie 
(l’attrice Anna Orso) e, sopra. De Gasperi studente a Vienna 
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anche un regalo 


Altri 

ti dicono grazie 
Despar ti fa 


Vieni anche tu alla Despar a fare i tuoi acquisti. 

Trovi sempre il meglio alla Despar. 

Tutto per la tua cucina e la tua casa. 

In ottobre alla Despar c’è una cosa eccezionale: 
un bel regalo che premia I tuoi acquisti. 

Compra alla Despar, 
perché noi ti premiamo subito! 



Negozi e Supermercati del sorriso. 



bellici; tre milioni e mez¬ 
zo di tonnellate di naviglio 
mercantile giacciono in 
fondo al mare; l'agricoltu¬ 
ra — già arretrata e in 
gran parie di sussistenza 
— ha perduto la metà del¬ 
la sua capacità produttiva. 
Nel 1946 mancano trenta 
milioni di quintali di grano 
per sopperire al fabbiso¬ 
gno nazionale minimo. La 
situazione è drammatica 
da ogni punto di vista. 

Per farvi fronte è neces¬ 
sario mobilitare le energie 
di tutto il popolo: « Non vi 
sono talismani, non vi so¬ 
no uomini straordinari », 
dirà De Gaspcri al primo 
congresso DC del dopo¬ 
guerra, nel 1945, « non vi 
sono uomini entro il parti¬ 
to o fuori che siano pari 
alla grandezza dei problemi 
che ci stanno di fronte ». 
E' necessario « uscire dal 
metodo della mitologia po¬ 
litica: bisogna presentarsi 
davanti a questi avveni¬ 
menti esterni e interni con 
l'umiltà di riconoscere che 
essi superano la nostra mi¬ 
seria ». La ricostruzione e 
la rinascila nascono da 
queste premesse e diventa¬ 
no autentica av ventura di 
popolo. 1 risultati sono vi¬ 
stosi. In otto anni la pro¬ 
duzione industriale risulta 
quadruplicata, e già nel '49 
ha superato il livello del 
1938; la produzione auto¬ 
mobilistica del '53 è già 
doppia rispetto a quella 
massima del '38; la produ¬ 
zione di acciaio — che nel 
'45 era scesa a meno di un 
terzo di quella del '38 — è 
aumentata di sette volte; il 
reddito nazionale, a livello 
71 miliardi nel '45, passa 
a 180 miliardi nel 1953. Co¬ 
me scrive un economista 
non sospetto di apologismi. 
« e il periodo più brillante 
dell’economia italiana, il 
periodo del miracolo eco¬ 
nomico, l'epoca che ha 
visto per la prima volta 
la trasformazione radicale 
dell'economia italiana da 
una struttura agricola, pro¬ 
vinciale, scarsamente inte¬ 
grata sia all'interno che 
verso i Paesi esteri, in una 
struttura basata sulla gran¬ 
de industria, aperta al pro¬ 
gresso tecnologico, salda¬ 
mente integrata nella strut¬ 
tura economica dei mag¬ 
giori Paesi industrializ¬ 
zati ». 

E’ questa grande trasfor¬ 
mazione che caratterizza 
soprattutto l'epoca dega- 
speriana, che apre da ogni 
punto di vista i grandi oriz¬ 
zonti europei e intemazio¬ 
nali ad un'Italia per decen¬ 
ni rattrappita nella morsa 
dell'autarchia. E forse 
l’aspetto europeista è la no¬ 
ta dominante della visione 
di De Gasperi, che nell’Eu¬ 
ropa cerca le dimensioni 
più vere di una solidarietà 
internazionale, che si pre¬ 
senta come l'unica alter¬ 
nativa razionale all'indivi- 
dualismo nazionalista, che 
già nel 1921 — superato il 
primo «shock» del trapian¬ 
to dal popolarismo austria¬ 
co a quello italiano, matu¬ 
rati in contesti culturali e 
storici profondamente di¬ 
versi — egli denunciava co¬ 
me la principale insidia ad 
una corretta evoluzione del¬ 


la società nel nostro Paese. 

Già nel 1947 — durante 
il suo primo viaggio in 
USA — egli parla esplicita¬ 
mente di « Stati Uniti d'Eu¬ 
ropa » come un passaggio 
obbligato verso il supera¬ 
mento di ristretti interessi 
nazionali, che sono « forme 
di egoismo sociale ». che 
rischiano di perpetuare di¬ 
visioni e contrasti. La sua 
aspirazione dichiarala è 
quella di « far grande l'Ita¬ 
lia attraverso il contributo 
alla solidarietà e alla civil¬ 
tà dell’Europa », che diven¬ 
ta quindi il punto di riferi¬ 
mento costante e necessa¬ 
rio di tutta la sua politica. 
Non è evidentemente sol¬ 
tanto ad una unione econo¬ 
mica, o commerciale, o mo¬ 
netaria, o difensiva che 
egli pensava: bensì soprat¬ 
tutto ad una solidarietà di 
cultura e di storia, a quel- 
l'« Europa degli spiriti » 
che si riassume nei valori 
fondamentali di una comu¬ 
ne civiltà. Questa Europa 
— l'Europa politica per ec¬ 
cellenza — è ancora tutta 
da costruire: ma già vive 
e respira nel chiaro presen¬ 
timento di De Gasperi. che 
saluta la CECA come il pri¬ 
mo avverarsi di un sogno 
a lungo inseguito: « l’uto¬ 
pia sta diventando realtà ». 
La morte lo coglie quan¬ 
do questo sogno sembra 
destinato a disperdersi per 
la delezione francese dalla 
CED: ma l'idea, che ha 
profonde radici in una spe¬ 
cie di diffusa intuizione 
popolare, sopravviverà e 
andrà avanti, nonostante 
ostacoli, difficoltà e ritar¬ 
di, fino a diventare un fat¬ 
to storicamente dominante 
e irreversibile nella vita del 
continente. 

E' tutto questo che ren¬ 
de la figura di Alcide De 
Gasperi ancora estrema- 
mente viva, come interpre¬ 
te e personaggio chiave 
negli anni difficili e inten¬ 
si del dopoguerra. In que¬ 
sto senso egli appartiene 
alla storia italiana, da lui 
vissuta con impegno coe¬ 
rente in tutte le sue fasi 
più recenti: dal tripudio 
per il ritorno della sua ter¬ 
ra trentina alla madrepa¬ 
tria ai tentativi di dare 
contenuti nuovi alla poli¬ 
tica deU’Ilalia postbellica, 
alla lunga amarezza della 
persecuzione fascista, al- 
l'esaltante compito di re¬ 
stauratore della democra¬ 
zia e ricostruttore del Pae¬ 
se distrutto, dalla guerra. 

Per questo De Gasperi è 
un personaggio che più di 
ogni altro della nostra sto¬ 
ria recente riassume nella 
sua figura politica il dram¬ 
ma di tutto il popolo ita¬ 
liano, nelle sue attese, nel¬ 
le sue angustie, nella sua 
rinascita, senza integrali¬ 
smi e senza discriminazio¬ 
ni. Un uomo al quale anche 
gli avversari non esitano a 
riconoscere le grandi doti 
e le grandi virtù morali e 
politiche che hanno fatto 
di lui, a giusto titolo, il 
« presidente della ricostru¬ 
zione ». 

Marcello Gilmozzl 


Alcide De Gasperi va in 
onda martedì 22 ottobre alle 
ore 20,40 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Se non èTelefunken 
forse il tuo Hi Fi Stereo 
non è un vero HiFi Stereo 


Si fa presto a dire HiFi. Ma vi siete mai chie¬ 
sti che cosa 'veramente' significhi questa si¬ 
gla? In molti paesi europei vuol dire un lungo 
elenco di norme raccolte in una pubblicazio¬ 
ne ufficiale che prende il nome di 'Norme 
DIN 45-500'. 

Norme DIN? Che cosa sono? 

Regole. Valori. Disposizioni. Numeri. Ma 
quelle sigle comprensibili a pochi segnano il 
limite qualitativo che 'deve' essere raggiunto 
da un apparecchio per meritarsi la sigla HiFi. 

Impariamo a leggere alcuni valori HiFi. 

Risposta in frequenza 

Pensiamo ad una nota bassa, bassissima. La 
più bassa del controfagotto. E poi ad una 


nota altissima: la più alta che riesce a rag¬ 
giungere un violino. Bene, tra questi due 
estremi esistono infiniti suoni. Le norme DIN 
stabiliscono che tutti questi suoni devono 
essere uditi in maniera perfetta, impeccabile. 
Come si leggono? Con due valori in Hertz, 
un minimo e un massimo che devono essere 
rigorosamente rispettati. 

Il rapporto segnale disturbo 

Questo valore delle norme DIN riguarda i 
'volumi di suono’. 

In una parola significa che un apparecchio 
con la sigla HiFi deve garantire la ricezione 
perfetta di una vastissima gamma di volumi: 
dal volo di una zanzara, ad un sospiro, al 
frastuono di un treno in corsa. 


Per essere ancora più chiari facciamo un 
esempio: prendiamo, dalla serie HiFi Tele- 
funken un Registratore a cassette. Lo abbia¬ 
mo chiamato MC 2200 HiFi. 


Vediamone le caratteristiche 


CARATTERISTICA 

NORME DIN 

MC 2200 HiFi 

Risposta in 
frequenza 

40-12.500 

Hertz 

30-14 000 

Hertz 

Rapporto segnale 
disturbo 

Superiore a 

45 decibel 

Superiore a 

56 decibel 

Fluttuazione 

± 0,2% 

0,12% 



MC 2200 HiFi 

Registratore stereo a quattro piste per caricatori al diossido di cromo 
o normali. Controllo del livello di registrazione manuale o automatico 
Sistema Dolby per la riduzione del fruscio. 


Si noti come 

lo MC 2200 HiFi Telefunken 
superi largamente 
tutti i valori previsti 
dalle norme DIN 


HiFi Telefunken: qualcosa in piu della norma. 


TELEFUNKE 



r 


Desidero ricevere «lire informazioni sulla produzione Telefunken HiFi. 


COGNOME __----- NOME - 

CAP. _CITTA* ..._ 


Ritagliare e spedire a: AEG-TEIEFUNKEN - Settore Pubblicità Telefunken 
V.le Brianza, 20 - 20092 Cinisello Balsamo (Mi) 
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CE 















Istruzioni per l'uso: 

1. Versare la WLihrer nei bicchieri: tanti 
bicchieri quanti sono gli ospiti. 

2. Dare ad ogni ospite la sua Wiihrer. 

3. Ripetere i n. 1 e 2 ad intervalli di 
20/30 minuti. 
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IXTE 


canzonissima '74 


curiosità, cifre, personaggi 


Prima trasmissione 6 ottobre 


(Musica leggera) 

I CAMALEONTI 

VOTI 

MINO REITANO 

VOTI 

(Il campo delle fragole) 
GILDA GIULIANI 

85.533 

(Innamorati) 

(Musica folk) 

64.400 

(SI ricomincia) 

84.433 


ROMINA POWER 


OTELLO PROFAZIO 


(Con un paio di blue jeans) 

78.866 

(Tarantella cantata) 

75.533 

FRANCO SI MONE 


FAUSTO CIGLIANO 


( Fiume grande ) 

78.866 

(Lo guarracino) 

71.100 

Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Seconda trasmissione 

13 ottobre 


tMusica leggera) 

DUO CALORE 


I NOMADI 


PAOLA MUSI ANI 


1Musica folk) 


GINO PAOLI 


ROSA BALISTRERI 


MASSIMO RANIERI 


LANDÒ FIORINI 



A questi voli espi essi dalle giurie del Teatro delle Vittorie andranno aggiunti i voti 
inviati per posta dal pubblico. 

Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Terza trasmissione 20 ottobre 


(Musica leggera) 

GIANNI BELLA 
PEPPINO DI CAPRI 
ANNA MELATO 
I VIANELLA 


I NUOVI ANGELI 

(Musica folk) 

CANZONIERE INTERNAZIONALE 
TONY SA NT AGATA 


Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Quarta trasmissione 27 ottobre 


tMusica leggera) 

AL SANO 
ORIETTA BERTI 
CLAUDIO VILLA 
WESS DORI GIIEZZI 


EQUIPE 84 
(Musica folk) 

ELENA CALEVA' 
DUO DI PIADENA 


Sorto ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Quinta trasmissione 3 novembre 


IMusila leggera) 

GIGLIOLA CINQUETTI 
MEMO REMICI 
PF.PPINO GAGLIARDI 
LITTLE TONY 


I DIK DIK 

(Musica folk) 

MARINA PAGANO 
SVAMPA E PATRUNO 


Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Sesta trasmissione IO novembre 


tMusica leggera) 

NICOLA DI BARI 
GIOVANNA 
GIANNI NAZZARO 
MARISA SACCHETTO 

Sono ammessi al turno successivo tre 


GLI ALUNNI DEL SOLE 
(Musica folk) 

ROBERTO BALOCCO 
MARIA CARTA 

cantanti di musica leggera e uno folk. 


Secondo turno 


Prima trasmissione n novembre 


Partecipano otto cantanti (sci di musica leggera e due folk). Supereranno il fumo 
della musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 


Seconda trasmissione 24 novembre 


Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folk). Supereranno il turno 
della musica leggera tre cantanti di questa trasmissione c il miglior quarto delle tre 
puniate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 


Terra trasmissione 1° dicembre 

Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folk). Supereranno il turno 
delta musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 

Terzo turno 

Prima trasmissione 8 dicembre __ 

Partecipano con canzoni inedite, sette cantanti Icinque di musica leggera e due folk). 
Supereranno il turno del girone di musica leggera tre cantanti di questa trasmissione 
e il miglior quarto delle due puntate del terzo turno; per la musica folk un cantante 


Seconda trasmissione 15 dicembre 

Partecipano con canzoni inedite, sette cantanti (cinque di musica leggera e due folk). 
Supereranno il turno del girone di musica leggera tre cantanti di questa trasmissione 
e il miglior quarto delle due puntate del terzo turno; per la musica folk un cantante 


Passerella tinaie 22 dicembre 

Partecipano nove cantanti, ossia i finalisti (sette di musica leggera e due folk) che si 
esibiranno esclusivamente per il pubblico che vota attraverso le cartoline: non funzio¬ 
nerà al Teatro delle Vittorie nessuna giuria. 


Finalissima 6 gennaio _ 

l.a finalissima dell'edizione '74 di Canzonissima verrà, come sempre, trasmessa in 
direna dal Teatro delle Vittorie. Quest'anno saranno premiate due canzonissime; urrà 
per il girone di musica leggera e una per quello folk. Partecipano alla finalissima sette 
cantanti di musica leggera e due folk. 


Il terzo 
uomo dì Codi! 
e Renato 


Roma, ottobre 

A CanzonissimaCochi e Re- 
nSTtnTSTTnoTénuto a bat¬ 
tesimo un comico nuovo, 
Ma ssimo Boldi, ch e negli 
sketch della aorrienica è 
Mario, l’aiutante di Vigorone, detto 
anche « l’uomo dalla lingua amara » 
(per colpa del suo minestrone che, 
come vedremo, non dev'essere certo 
dei migliori). Massimo Boldi ha 
ventinove anni, vive a Milano ed è 
nato a Luino, vicino a Varese, nella 
stessa zona di origine di Cochi e 
dove anche Renato è sempre vissuto 
(da quelle parti i due famosi comici 
si sono fatti costruire una villa). 

Boldi è sposato ed ha una bambi¬ 
na di pochi mesi. Fino a poco tem¬ 
po fa egli stesso non conosceva 
la sua vocazione comica. Infatti 
l’aiutante di Vigorone si era dedi¬ 
cato alla musica. La sua carriera di 
batterista cominciò nel '64 con il 
complesso dei New Dada. Dal '66 in 
poi, dopo una breve interruzione, 
fece parte per lungo tempo delle or¬ 
chestre che accompagnavano can¬ 
tanti come Gino Paoli, Rickj Gianco 
e Carmen Villani. In seguito ha suo¬ 
nato la batteria al « Derby » di Mi¬ 
lano (roccaforte del cabaret lom¬ 
bardo), dove Cochi e Renato si sono 
rivelati. Nell'ambiente del cabaret 
Boldi si è fatto molte amicizie, com¬ 
presa quella con i due comici di 
Canzonissima. Ed è stato così che 
Cochi e Renato gli hanno proposto 
di lavorare prima in teatro, poi alla 
radio e adesso in TV. 

« Ho accettato volentieri di parte¬ 
cipare alla loro tournée teatrale », 
dice Boldi che adesso fa la spola 
tra Milano e Roma per registrare 
gli sketch di Canzonissima. « per¬ 
ché mi è sembrata questa l’occa¬ 
sione giusta per collaudare le mie 
capacità di comico, cosa cui avevo 
sempre aspirato. Dopo questa pri¬ 
ma esperienza », continua Boldi, 
« Cochi e Renato mi hanno inserito 
nel programma radiofonico Due 
brave persone (60 interventi su 78 
trasmissioni), dove interpretavo tre 
personaggi diversi: il Boldi che ave¬ 
va la fissazione dei " milioncini ”, il 
salumiere che forniva indicazioni di 
strade per la villeggiatura e il ga¬ 
stronomo che suggeriva ricette in¬ 
verosimili ». 

Da questa collaborazione radiofo¬ 
nica a quella televisiva a Canzonis¬ 
sima il passo è stato immediato. 
« Si lavora bene con loro », conti¬ 
nua l’allievo, « perché sono impre¬ 
vedibili. Se durante le prove a uno 
di loro viene in mente qualcosa di 
più divertente di quello che è scrit¬ 
to nel copione cambiano tutto e 
improvvisano la nuova situazione. 
Ho notato che entrambi sono molto 
scrupolosi e riescono ad essere 
obiettivi accettando di buon grado 



Massimo Boldi vestito da arbitro 
con 1 suoi padrini Cochi e Renato 
in uno sketch di « Canzonissima » 


il parere di quelli che li giudicano. 
Anche i dialoghi, i testi delle sce¬ 
nette nascono quasi per caso, par¬ 
lando insieme o ricordando episodi 
realmente accaduti magari tanto 
tempo fa ». 

Massimo Boldi dice che i due co¬ 
mici si comportano nella vita cosi 
come appaiono sulla scena. « Quan¬ 
do non hanno molti impegni », rac¬ 
conta lui che ha avuto modo di co¬ 
noscerli bene in questi ultimi tem¬ 
pi, « si divertono come due ragaz¬ 
zini. Cochi ad esempio ha la mania 
delle scarpe, un fanatico, non so 
quante ne abbia ma so soltanto che 
le cura personalmente. Renato fino 
a poco tempo fa aveva invece una 
grande passione per le moto e le 
macchine. Inoltre mi impressionava 
la sua ingordigia a tavola. Ma ades¬ 
so, per esigenze di linea, è costretto 
a rinunciare alla pasta ». Da un an¬ 
no Boldi ha abbandonato definiti¬ 
vamente la batteria per seguire la 
nuova carriera. Tra uno sketch di 
Canzonissima e l’altro sta recitan¬ 
do accanto a Renato nel film Paolo 
Barca maestro elementare. Se l’al¬ 
tro ieri si diceva che Jannacci è 
figlio di Fo, ieri che Cochi e Renato 
sono figli di Jannacci, domani si 
dirà che Massimo Boldi è figlio di 
Cochi e Renato. 

f. r. 


Canzonissima ’74 va in onda dome¬ 
nica 20 ottobre alle 17,40 sul Nazio¬ 
nale TV. 
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La prima cucina pienamente modulare 
con il suo speciale «merchio di cristalla 


Una Cucina tutta Candy. 

V unico arredamento nato dagli 
elettrodomestici. * 
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Potremmo parlarti della nuova serie Dora 
e dei suoi mobili componibili. 

Invece ti invitiamo a pranzo. 



Perché hai di meglio 
che fare la spesa 
ogni giorno. 

Non hai mai sognato, 
una cucina tutta arredata, 
che non soddisfi solo 
il tuo gusto estetico, ma 
soprattutto il tuo 
senso pratico? 

Eccola. 



Poi ci penserà la 
lavastoviglie, lavando 
piatti e pentole con la \ 
tua stessa cura, 
in fretta e senza farsi sentire 


Perché risparmiare ti favivere meglio. 

La cosa più rilassante della 
comodissima cucina Dora è il suo prezzo. 


Perché è stata progettata partendo 


dagli elettrodomestici, e su loro sono 



stati progettati i mobili. 

Proprio il contrario di quanto fanno 
SÙ altri che, per adattare 
elettrodomestici ai 
mo bilh devono spendere 
^ • djr e farti spendere 
w l . molto di più. 

^ / Perché la tua cucina 

3© fa /cresce assieme a te. 

Con armonia. 

Forse oggi non desideri 
tutta la cucina, ma solo 
OfVi un pezzo: il gruppo 
v lavastoviglie più lavello, 

ad esempio. _ 

Con Dora sei sicura che 
quando vorrai il frigorifero 1 — 

o dei pensili o il tavolo, B 
li troverai ancora nello 

SteSSO design. Ili 

Avrai così sempre I® 

una cucina pratica e 
piacevole per viverci; &SÉ 
e così efficace che 

potrai stame lontana p — 

quanto vorrai. 


Ti invitiamo nella Cucina (j*S 
tutta Candy: K Jy 

elettrodomestici Dora 
coordinati nel design a 
eleganti mobili componibili. 

Ora puoi fare la spesa una 
volta alla settimana: a conser-. UtWjL 
varia ci penseranno 'yp l \ jEpp 

1 pensili, gli armadietti 1 

e il frigorifero Dora, W 
capientissimo con i suoi 

litri, eppure perfettamente .P’F' ;i 3 
modulare e con un freezer <f' 

2 stelle per la migliore ^ 

conservazione dei cibi. 

Perché hai di meglio da fare che 
startene sola in cucina. 

E ora a tavola. In un ambiente 
elegante quanto una stanza da pranzo, 
bianco o in noce e con gli 
elettrodomestici pannellabili. Puoi 
gustarti il tuo menù, calma e riposata. 

La cucina con. forno Dora, ricca di 
automatismi e con un grandissimo 
forno, ha fatto tutto per te, riservandoti 
solo il compito di dirigere. 



Gamma Candy di cucine e frigoriferi. 
Perchè i tuoi desideri sono tanti e diversi. 


I tuoi desideri sono le nostre idee. 


N.B. - Le cose più belle non si trovano dappertutto. Chiedi alla Candy gli indirizzi dei negozi che vendono la tua Cucina tutta Candy. 
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«L'olandese scomparso»: tre do¬ 
meniche di «suspense» con il 
nuovo originale TV diretto da Al¬ 
berto Negrin. La vicenda, di cui 
sono protagonisti due scienziati, 
è ambientata nella Venezia di 
oggi, la Venezia che muore. Ma 
nella storia entrano anche il mer¬ 
cato d’arte e l’antiquariato. Ac¬ 
canto a Giuseppe Pambieri e Rada 
Rassimov troviamo Anna Maria 
Guarnieri e Mathias Habich, l’at¬ 
tore tedesco che fa l’olandese 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, ottobre 

T rentaquattro anni, capelli alla deriva, 
fronte ampia, spaziosa, piglio risolu¬ 
to, sicuro di sé, la figura del giovane 
intellettuale, interessi molteplici, il 
discorso facile e nutrito, viva^curio- 
sità culturale: parliamo intanto di lui, Alberto 
Negrin , il regista, tanto più che del « resto », 
38n ’OTandese scomparso — l’originale televisi¬ 
vo che reca la sua firma e che vedremo per tre 
domeniche di seguito, a partire da questa —, 
quello che possiamo dire (impegnati come sia¬ 
mo sulla parola) è meno di poco. L'olandese 
scomparso non è stato tratto da un libro di 
quelli che magari tutti hanno letto, sicché ta¬ 
cere non diciamo sul « come andrà a finire », 
ma solo dello sviluppo di certe situazioni, o 
della soluzione di uno solo dei tanti enigmi che 
tengono insieme la narrazione, sarebbe come 
sforzarsi di mantenere un segreto di cui persi¬ 
no il nostro portiere è in grado di discorrere 
con abbondanza di particolari. E’, al contrario, 
un originale televisivo e, come avrete certa¬ 
mente capito, è un « giallo ». Un « giallo » di 
tipo diverso. 

Poiché due dei protagonisti sono scienziati 
che si occupano dello studio dell’ambiente, del¬ 
l’inquinamento atmosferico e delle acque, e 
l’oggetto delle loro ricerche è la città di Vene¬ 
zia, la Venezia che se ne muore, già al tempo 
dell’inizio della lavorazione qualcuno ha voluto 
battezzare L'olandese scomparso un « giallo 
ecologico ». Non lo è. Lo stesso Alberto Negrin 
ha fatto notare che la definizione non è cor¬ 
retta. Sarebbe più appropriato parlare di una 
storia psicologico-drammatica, a diversi livelli 
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Scene e protagonisti del nuovo « giallo » televisivo in onda la domenica sera. Qui sotto, 

Giuseppe Pambieri e Rada Rassimov: nella vicenda sono il professor Magnolato e la moglie. Nella foto a sinistra, 

Anna Maria Guamieri: l'ambiente è quello della « clinica del marmo », un laboratorio in cui si restaurano 
con speciali procedimenti chimici le statue corrose dagli agenti atmosferici e dall’Inquinamento «. j ^ ^ S~ 7 £ 



A fianco: Mathias Habich. L'attore tedesco impersona 
l'olandese scomparso che dà il titolo al « giallo ». Qui sopra: Renato Mori 
nei panni del commissario Anzani, le cui indagini su certi traffici e 
su certe morti misteriose s’incrociano spesso con le ricerche del professor 
Magnolato. Nell'ultima scena a destra, Pambieri-Magnolato nei laboratori 
dell'Istituto Wallace, uno dei luoghi « cruciali » della storia. 

I dialoghi di « L’olandese scomparso » sono stati scritti da Lucio Mandarà 











Martedì in girotondo TV 



BISOGNA INVENTARE 
GLI EUROPEI 

« Negli ultimi dodici anni, gli stipendi del person-ale della SSC&B 
LINTAS. agenzia intemazionale di pubblicità sono aumentati del 
500%. mentre il volume della pubblicità — nello stesso periodo — 
e aumentato di molto meno della meta 

In queste condizioni, e alla presenza di un tasso di inflazione che 
tocca ormai livelli drammatici c*a * flagello ’ (l'aumento generale dei 
prezzi nel settore dei servizi e salito, dal 1958 al 1973. del 143%) 
l’unica cosa che rimane da fare e imparare a vivere con l’inflazione 
Imparare a vivere in un mondo di profonde trasformazioni economiche, 
sociali, ambientali. Dove mutano i problemi, le esigenze, i valori 
Dove muta II ruolo stesso della pubblicità 

Di cambiamenti, di mutamenti di ruolo, di necessità di trasformazioni, 
si parla molto in questi tempi Se ne parla spesso, in astratto Rara¬ 
mente. purtroppo, in concreto. 

GIORGIO ARINCI, direttore generale dell’importante agenzia di pub¬ 
blicità. ne ha parlato m modo coraggioso, anche autocritico, in un 
incontro con i giornalisti che aveva per tema • L inflazione riflessi e 
I prospettive nel mondo dei servizi • 

Sono anche piovute domande 

« Esistono, a parte le teorie, soluzioni concrete per ridurre ■ costi? 
Per risolvere i problemi in modo meno campanilistico piu federale? • 

• Esistono, ma non sono soluzioni definitive, sicure II sogno di fare 
dell'Europa un grande Paese, tutti i progetti di unire le risorse e di 
utilizzarle in modo più economico (si era persino parlato di una valuta 
comune entro il 1980) sono ancora molto lontani 

Gli europei non sono ancora pronti ad accettare soluzioni ai propri 
problemi al prezzo di perdere la propria individualità 
, Gl'italiani vogliono restare italiani. I francesi vogliono restare francesi 

L'America si, ha inventato una cultura americana per sostituire la 
cultura regionale In America, anziché rinunciare ad essere un texano 
o un abitante nel New England. si poteva diventare americani 
Per noi europei e stato ed e tuttora, diverso Hollywood he inventato 
l'America Noi non abbiamo avuto, e non abbiamo, la nostra Hollywood 
In Francia abbiamo un aumento del regionalismo. In Germania succede 
la stessa cosa In Inghilterra, gli scozzesi chiedono di avere il pro¬ 
prio Paese In Cornovaglia, dopo 200 anni, hanno ripristinato il Con 
sigilo locale Quello che tutti insieme stiamo facendo, è andare 
indietro Dovremmo invece invertire rotta Quello che dovremmo fare 
e inventare gli europei *. 

• Come? •. 

• I mezzi di comunicazione e la pubblicità non potranno fare miracoli 
Potranno però aiutare e costruire qualcosa • 
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di lettura, nulla di men che 
comprensibile s’intende, di 
cui l’ecologia non è che una 
delle componenti, e nem¬ 
meno la più importante. 
Allo stesso modo, allora, 
potrebbe definirsi « giallo 
d’arte » dal momento che 
altri protagonisti si occu¬ 
pano di restauri, d’antiqua¬ 
riato e di mercato dell'arte 
veneziana del '600. 

Perché l’impegno a non 
rivelare nemmeno il più 
trascurabile dei meccani¬ 
smi di cui consiste la vi¬ 
cenda? Perché L'olandese 
scomparso può paragonar¬ 
si a un lavoro all’uncinet¬ 
to: una volta afferrato il 
capo si può sfilarlo tutto, 
sino alla maglia d'avvio. 

Chi è A sw.;,, 

dunque. Uno che ci sa fare. 
Ha mestiere, cose da dire. 
E’ bravo. Del resto le sue 
opere parlano per lui e 
ci sollevano dall’obbligo di 
esprimere giudizi che po¬ 
trebbero avere il sapore 
della piaggeria. Il picciot¬ 
to, per esempio, è suo. Lo 
ha realizzato l’anno scorso. 
La rosa bianca, del 1971, 
anche. Ebbe la menzione 
d’onore al Festival interna¬ 
zionale televisivo di Praga. 
E poi: Astronave Terra, La 
risposta di Peppino Manca, 
Racket, alcuni originali te¬ 
levisivi per la serie Vivere 
insieme, due inchieste di 
notevole impegno: una su¬ 
gli studenti nell’anno cru¬ 
ciale della contestazione, il 
1969, ed una sull'America 
Latina. E, sempre per la 
televisione, Kennedy con¬ 
tro Hoffa, un duro, espli¬ 
cito atto d’accusa contro la 
corruzione, l’arbitrio, la 
prevaricazione, la mafia nei 
sindacati americani. 

Fotografo, collabora tut¬ 
tora alle più importanti 
pubblicazioni a rotocalco 
italiane e straniere. «Chia¬ 
risci, ti prego, che lo faccio 
in modo professionale e 
continuativo ». A ventidue 
anni è aiuto-regista di Gior¬ 
gio Strehler al « Piccolo » 
di Milano. Qui è maturato. 
Come regista mette in sce¬ 
na opere « difficili » come 
Peppino Marotto poeta or- 
g olese, Sentite buona gen¬ 
te, Colui che dice di sì e 
colui che dice di no di Ber- 
tolt Brecht e Kurt Weill. 
Sempre per il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano e per le 
tre confederazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori ha diretto 
un film polemico ed aspro: 
Operai. E ci sembra che 
potrebbe bastare. C’è, pe¬ 
rò, dell’altro nella biogra¬ 
fia di Alberto Negrin. Ri¬ 
cordate Lungo il fiume e 
sull'acqua ? Fu quella la 
prima volta che il giovane 
regista si lasciò tentare dal 
genere « giallo ». Ora ci ha 
riprovato. 

A questo punto bisogne¬ 
rebbe chiarire. « Gialli » so¬ 
no tutti. Philo Vance era 
un « giallo » già diverso. 
L'olandese scomparso lo è 
ancora di più. Non è un 
« giallo » d’azione. Il moti¬ 
vo « tirante » non è il mor¬ 
to né l’azione « thrilling » 
è centrata sulla ricerca del¬ 
l’assassino. C’è anche que¬ 
sto, dal momento che una 
persona è scomparsa mi¬ 
steriosamente e inspiega¬ 
bilmente, e ci sono anche 
dei morti. Ma il procedi¬ 



Un momento drammatico della seconda puntata: 
ne sono protagonisti Anna Maria Guamieri 
nel personaggio di Betty Cadorln e 
Pietro Biondi in quello dell'antiquario Trevisan 


mento narrativo è, come 
dire, di tipo letterario. Più 
che alla « storia » Negrin 
bada alla tipologia dei per¬ 
sonaggi, ciascuno dei quali 
di quella storia racconta la 
parte che lo riguarda, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te, in modo però soggetti¬ 
vo. Il contrario, cioè, del 
meccanismo abituale del 
« giallo », dove tutto è 
guardato dal punto di vi¬ 
sta di chi conduce le inda¬ 
gini alla ricerca di prove, 
indizi e testimonianze. 

L'olandese scomparso è 
stato realizzato con la tec¬ 
nica cinematografica, in 
ambienti reali. Perché Ve¬ 
nezia? Ma perché la città, 
con i suoi canali e cana¬ 
letti, calli e campielli, bene 
si presta a un’ambientazio- 
ne di « suspense ». Però la 
Venezia di Negrin è una 
città solare, luminosa, non 
inventata o artefatta. An¬ 
che i personaggi, gli am¬ 
bienti mondani, letterari e 
scientifici in cui si muovo¬ 
no, veri anch’essi, contri¬ 
buiscono alla composizio¬ 
ne di un ritratto autentico, 
attuale della città laguna¬ 
re. Alberto Negrin doveva 
girare una scena in casa di 
una contessa (interpretata 
da Didi Perego) ed aveva 
incaricato il direttore di 
produzione d’ingaggiare un 
certo numero di comparse. 
Mai comparse sono state 
così perfette, tanto « nel 
ruolo »: nobili veneziani 
autentici e decaduti, i qua¬ 
li — da quando Venezia è 
diventata di moda per il 
cinema — si « affittano » 
alio stesso modo di come 
essi stessi cedono in uso, 
tanto al giorno (molto or¬ 
mai), palazzi, mobili in sti¬ 
le, arredamenti, abiti e per¬ 
sino gioielli di famiglia. Si 
è creata, da qualche tem¬ 
po, una sorta di confrater¬ 
nita della nobiltà che ver¬ 
sa « in ristrettezze », e si 
cooptano anche l’uno con 
l’altro, secondo che dispon¬ 


gano di questo o di quello. 

« Ho lavorato a questo 
originale televisivo », dice 
Negrin, « in piena coscien¬ 
za, con molta onestà ed 
umiltà. Credo proprio di 
aver fatto un buon lavoro, 
che piacerà... Ma il pubbli¬ 
co è talmente imprevedibi¬ 
le "elle ogni volta mi pare 
di sostenere un esame. 
Sbaglia chi sostiene che il 
pubblico televisivo si ac¬ 
contenti di ciò che gli si 
dà. E' invece critico, esi¬ 
gente. E inoltre non puoi 
entrare in contraddittorio 
con sette, dieci milioni di 
persone ». Gli crediamo. 
Ma della vicenda vogliamo 
raccontare qualche cosa? 
No. Però qualcosa possia¬ 
mo dire ugualmente. 

Il professor Eric Vansee 
(l'attore Mathias Habich), 
scienziato olandese, studio¬ 
so di problemi oceanogra¬ 
fici e dell'inquinamento, è 
ospite dell’Istituto Wallace 
che opera a Venezia per lo 
studio delle maree e di tut¬ 
ti i fenomeni connessi al¬ 
l’erosione ed allo sprofon¬ 
damento della città. Scrive 
all’amico professor Marino 
Magnolato (l’attore Giusep¬ 
pe Pambieri), scienziato 
veneziano che vive a Rot¬ 
terdam da dieci anni, e lo 
prega di venirlo a trovare 
per aiutarlo a risolvere un 
enigma scientifico legato 
alla « sessa », vale a dire al 
movimento dell’alto Adria¬ 
tico che contribuisce a de¬ 
terminare il fenomeno del- 
l’« acqua alta » a Venezia. 
Ci rendiamo conto che un 
po’ di « giallo » stiamo fa¬ 
cendolo anche noi ma non 
abbiamo alternativa. 

Il professor Magnolato, 
dunque, giunge a Venezia 
ma non trova l’amico. Né 
all'aeroporto né a casa né 
all’istituto dove lavora né 
altrove. Scomparso, appun¬ 
to. Dov’è finito? Che cosa 
gli è accaduto? E’ stato ra- 
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che solleva a tempo opportuno 
da disagi e peccati di gola. 




Esclusività Cora 


Anche in Farmacia 
















Enalotto é 
un gioco 
democratico. 

Vince sempre 
la maggioranza. 



Gioca Enalotto. 

Un modo facile 
per vincere ogni settimana 
con 10-11 e 12 punti. ' 



<e— 

pito? Si è tolta la vita? E 
perché lo aveva chiamato 
con tanta urgenza? Si met¬ 
te alla sua ricerca. Troppe 
cose non gli sono chiare. 
Non solo ma, a mano a 
mano che procede, avverte 
nettissima la sensazione 
che lungo il suo itinerario 
è stato misteriosamente 
preceduto dall'amico. In¬ 
contra persone, vive e mor¬ 
te, pericoli per se stesso. 
Viene coinvolto in una se¬ 
rie di situazioni dramma¬ 
tiche e di colpi di scena, 
legati gli uni alle altre in 
una stringente logica nar¬ 
rativa, che lo aiutano a de¬ 
cifrare meglio i personag¬ 
gi, a definirne i contorni. 
Il professor Magnolato sco¬ 
pre anche e soprattutto 
una Venezia diversa da 
come la ricordava. Ritro¬ 
va vecchie amicizie, ricor¬ 
di, nostalgie del tempo an¬ 
dato. Persino la moglie, 
bellissima, interpretata da 
Rada Rassimov, gli si ri¬ 
vela, a un certo punto, in 
una dimensione a lui sco¬ 
nosciuta. E cioè... No, no, 
niente cioè. Vale per la mo¬ 
glie lo stesso discorso che 
il regista Negrin ci ha fatto 
riguardo agli amici del pro¬ 
fessor Vansee. Tutti so¬ 
spettabili della sua scom¬ 
parsa, non solo, ma di una 
serie di episodi criminosi 
collaterali; e tutti altret¬ 
tanto estranei o, come si 
dice, « innocenti ». Ognuno 
ha un suo peso nel raccon¬ 
to. La struttura «thrilling» 

dell ’^andejie . menti riars a 

viene costruendosi proprio 
lungo questo percorso. 
Ogni volta una domanda, 
un dubbio. Chi è, per esem¬ 
pio, Betty Cadorin con il 
dolce, enigmatico volto di 
Anna Maria Guarnieri? 
Betty era stata compagna 
d’università di Marino Ma¬ 
gnolato e dirige un istituto 
per il restauro delle opere 
d'arte, sposata interamen¬ 
te alla passione per il suo 
lavoro. Donna colta, socie¬ 
vole e... null'altro, per il 
momento. Il commissario 
Anzani (Renato Mori) è 
una figura senza risvolti: 
indaga e basta. Ma Elena 
Brizzi, assistente del pro¬ 
fessor Vansee (Annabella 
Andreoli), che ruolo giuo- 
ca nella scomparsa dello 
scienziato e in « tutto il re¬ 
sto »? Già, perché c'è un 
« resto », e come! E la con¬ 
tessa Vandeani (Didi Pere- 
go) che sa dell’olandese? 
Gli stessi dubbi e interro¬ 
gativi valgono, si capisce, 
per l'antiquario Trevisan 
(Pietro Biondi), per il pro¬ 
fessor Liesse (Luciano Me- 
lani), assistente di Betty 
Cadorin, per il professor 
Maniago (Francesco Car- 
nelutti), esperto d'arte. Il 
professor Magnolato cerca 
l’amico ma scopre una fit¬ 
ta rete per l’espatrio clan¬ 
destino di opere d’arte di 
incalcolabile valore. E’ at¬ 
traverso i personaggi che 
lo spettatore capirà che 
cosa accade, che cosa può 
essere accaduto o accadrà. 
Forse. 

Giuseppe Bocconetti 


La prima puntata di L’olan¬ 
dese scomparso va in onda 
domenica 20 ottobre alle 20,30 
sul Programma Nazionale TV. 


DIFFIDA 


La pellicceria ANNABELLA di PAVIA diffida 
chiunque a vendere pellicce qualificandole 
ANNABELLA. 

Si precisa che le pellicce ANNABELLA sono 
in vendita solo ed esclusivamente nella sede 
unica dell’atelier di Pavia. 

Pertanto eventuali abusi verranno perseguiti 
a termini di legge. 



Tutte le pellicce ANNABELLA sono correda¬ 
te di un certificato di garanzia autenticato 
dal marchio qui sopra riprodotto. 

Per Informazioni: Telefono 0382/21122 
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cosi ricco 
di sostanza 
che condisce 
un etto in più 
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gran ragù e 
gran sughi star 

J più venduti in Italia! 




















Solo questi due sistemi 
asciugano veramente. 
Infatti hanno un'aria molto simile. 



Con tutti gli svantaggi dell’aria 
e dello smog: 
biancheria che si sporca, 
spazio sprecato, fatica inutile. 


Con tutti i vantaggi dell’aria: 
un’asciugatura del bucato 
totale o programmabile, secondo 
il tessuto, al grado 
di umidità più adatto per una facile 
stiratura. 

Il tutto, dopo la centrifuga 
finale: cioè quando la vostra 
attuale lavatrice non può fare più 
niente per voi. 


Lava-asciugaffrice Ghibli. 

San Giorgio 

Purtroppo, ogni nuovo S. Giorgio fu invecchiare 
di colpo la vosf ra lavatrice. 










Con uno show di Barbra Streisand si 
inizia domenica sul video l'edizione 
1974 di «J grandi dello spettacolo» 


Arrivano 

Il ciclo - sei trasmissioni - continuerà con 
Sammy Davis jr., Paul McCartney, James 
Brown, Elton John e Brigitte Bar dot. 
Le «schede valutative » di LiHan Terry 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, ottobre 



A rrivano i « mostri ». Sei 
mostri di bravura e di 
celebrità. Nell’ordine: 

tti.iihi.i Si #ìam 

mv Davis iunior (e se¬ 
nior), ^PauI IVIiLai uie rr 4^' itT ' llt> 
Bardot a-.lton Jonn e jjJames 
rfrovva. Da questa domenica sul 
Secondo Programma televisivo, 
presentati da Lilian Terrv nella se¬ 
rie / grandi dello spettacolo, que¬ 
st’anno alla terza edizione (in 




Lilian Terry: all’Inizio di ogni tra¬ 
smissione offrirà ai telespettato¬ 
ri un profilo critico-biografico 
del protagonista della puntata 


quella del 1972 erano stati presen¬ 
tati, da Milva, Yves Montand. Ra- 
quel Welch, Fred Astaire, Julie An¬ 
drews e Frank Sinatra; in quella 
del 73, presentata dalla Terry, fi¬ 
guravano Buri Bacharach, Liza 
Minnclli, Engelbert Humperdinck, 
Jacques Brel e Elton John). 

Il successo che, stando al Servi¬ 
zio Opinioni, il ciclo ha riscosso in 
passato ne ha infatti consigliato 
un proseguimento con criteri più 
organici. Cioè: mentre in prece¬ 


denza l'esigenza di far conoscere 
al pubblico televisivo italiano i 
personaggi « che contano » nel 
mondo dello spettacolo venne 
fronteggiata attraverso l’utilizza¬ 
zione di filmati, « special » e brani 
reperiti e « cucili » spesso fortu¬ 
nosamente e antologicamente, 
quest’anno la serie è stata realiz¬ 
zata eon registrazioni « fresche » 
e omogenee, quasi sempre contrad¬ 
distinte da un carattere di eccezio¬ 
nalità (come, ad esempio, la « ren¬ 
trée » di Barbra Streisand, l’esibi¬ 
zione europea di James Brown, lo 
show di Sammy Davis col padre, 
ecc.). 

Non solo, ma si è pensato di 
offrire allo spettatore una specie 
di « scheda valutativa » dei vari 
big, stimolando conseguentemente 
una fruizione non acritica delle 
singole esibizioni. Prima di ogni 
trasmissione, infatti. Lilian Terry 
(che non è una «presentatrice» 
in senso tradizionale, buona per 
tutte le stagioni, ma una vera e 
propria «addetta ai lavori ») darà 
un « profilo critico-biografico » del 
protagonista di turno, compren¬ 
dente interviste avute in Italia o 
all'estero con personaggi del « gi¬ 
ro », con critici musicali, con 
esperti, impresari, ecc. Insomma 
una specie di mini-documentario 
introduttivo realizzato con tecnica 
giornalistica (per la regia di Fer¬ 
nanda Turvani). Nel corso della 
trasmissione, poi, la Terry fornirà 
via via altri supplementi d’infor¬ 
mazione. illuminanti ai fini di una 
più completa valutazione della per¬ 
sonalità dell'ospite in programma. 

Se, quindi, non ci fossero di mez¬ 
zo la musica leggera ed il modo 
televisivo di recepirla e collocarla, 
questo ciclo al limite potrebbe an¬ 
che non sfigurare, sul piano della 
« documentazione », tra le trasmis¬ 
sioni culturali o tra quelle giorna¬ 
listiche. Se è vero, come è vero, 
che le necessità di aggiornamento 
e le curiosità interdisciplinari del¬ 
l'uomo moderno vanno indifferen¬ 
temente da Lévi-Strauss fino, api- 
punto, a James Brown. Così come 
nulla distingue il saluto da « pan¬ 
tera nera » che il Brown ha recen¬ 
temente ostentato in un concerto 
piop dall’appello antimilitarista 
letto dal pianista Pollini prima di 
un concerto « classico ». 


I grandi dello spettacolo va in 
onda domenica 20 ottobre alle ore 21 
sul Secondo Programma televisivo. 



i "mostri" 





B _grh p Streisand ed altri strumenti musicali: questo è 
il titolo dello show coti il quale, dopo tanto cinema, la 
grande cantante-attrice fa ritorno al piccolo scher¬ 
mo. Uno show « da non perdere », con Ray Charles 
ospite d'eccezione, realizzato secondo un progetto che la Strei¬ 
sand aveva in mente da anni: quello di dar vita ad una anto¬ 
logia musicale internazionale con brani celebri di vari Paesi. 

Via via vestita in fogge e costumi diversi, la famosa « funny 
girl» si esibisce, tra l'altro, con un complesso indiano (guidato 
dal compositore-scrittore Manesh diandra), con la Banda delle 
guardie irlandesi, con un gruppo turco e con il complesso afri¬ 
cano di « Lord Eric » e Sidi Arhamed. L'orchestra che regge 
l’intero peso dello spettacolo è quella diretta da Jack Pamell, 
musicista e compositore che Lilian Terry, presentatrice del pro¬ 
gramma, ha intervistato a Londra. Gli « altri strumenti musi¬ 
cali » di cui si fa cenno nel titolo dello show sono tutti di tipo 
non convenzionale e realmente impiegati negli arrangiamenti: 
tra di essi figurano, ad esempio, macchine da cucire, sveglie, 
telefoni, frullatori, pentole a pressione, aspiratori e generatori 
di effetti speciali. Ci sono inoltre strumenti quasi del tutto 
sconosciuti o inutilizzati dalle formazioni orchestrali occiden¬ 
tali, come il flauto del deserto, il tamburino turco, il corno d'ele¬ 
fante, i bongoes di terracotta, i tamburi del Ghana, lo xilofono 
africano, il tam-tam dei Sioux, l'albero parlante di Burma, il 
diapason del vento (tailandese), le campane d’albero pakistane, 
il cristallofono e l'organo a percussione. 
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Dall'Olympia James Brown 

h ames Brown, un personaggio sul quale i patiti della co- 
fi siddetta « soul music » sanno tutto, ma che nessuno 
finora ha mai potuto vedere in Italia: perciò lo show 
che la televisione si accinge a trasmettere, e che è stato 
registrato dal vivo al celebre Théàtre Olympia di Parigi, rappre¬ 
senta un'occasione unica per conoscere un artista che non è 
arrivato alla popolarità improvvisamente ma dopo una trafila 
di esperienze e di sacrifìci. Idolo dei giovani, James Brown non 
è un giovane: ha 45 anni. Oggi è molto ricco, si sposta su colo¬ 
ratissimi aerei di sua proprietà per rispettare i comportamenti 
standardizzati del cantante di successo, ma è stato poverissimo 
e non ha mai dimenticato la sua infanzia e la sua adolescenza 
di miseria che lo costringevano a camminare lungo le ferrovie 
per raccattare il carbone caduto dalle locomotive; e per questo 
ha sempre sottolineato il suo impegno politico a sostegno delle 
lotte antirazziali. 

Pioniere del « rhvthm and blues », James Brown imprime alle 
sue interpretazioni un « sound » straziante e ciclonico, quasi epi¬ 
co, spesso con uno sforzo fìsico ai limiti dell’autodistruzione. 
«Nella sua musica », è stato detto, «ci sono riso e lacrime. E' una 
musica nata nelle chiese della Georgia e derivata dai gospel e dai 
blues, che in lui divengono primitivi e quasi selvaggi ». Ma Brown 
ha scritto anche canzoni come Please, please, please, suo primo 
successo mondiale, che sono delle suppliche, quasi delle pre¬ 
ghiere. Molte di queste canzoni sono incluse nel repertorio dello 
show, al quale partecipano anche il cantante Bobby Byrd, la bal¬ 
lerina Ann Norman, l'orchestra di Brown (The J.B.’S) e la 
grande orchestra dell'Olympia diretta da David Matthews. 


James Brown 






Paul \IcCartney 


l/ex Beatle Paul McCartney 


P ersonaggio leggendario della « rivoluzione » del gusto 
musicale giovanile negli anni Sessanta, l'ex Beatle, Sir 
James <SmiL McCartnev ( il « sir » gli compete da quando 
fu nominato « baronetto » dalla regina Elisabetta), si 
presenterà, praticamente per la prima volta, ai telespettatori 
italiani in uno spettacolo tutto suo. Con lui appariranno soltanto 
la moglie Linda, pianista, cantautrice e sua principale collabo¬ 
ratrice, e il suo nuovo complesso, The Wings (Le ali), di cui 
fanno parte: Denny Laine (chitarrista-vocalista), Dennis Seiwell 
(batteria) e Henry McCullough (chitarra). 

Il programma non è solamente una specie di rassegna anto¬ 
logica dei più noti successi dei Beatles e di Paul medesimo (da 
Michelle a Yellow submarine da Yesterday a Ob-la-dU, ma uno 
show articolato sui diversi aspetti della personalità di McCart¬ 
ney. Lo si vedrà, per esempio, in una vecchia fattoria della cam¬ 
pagna inglese e nei « pub » di Liverpool (sua città natale) ad 
intonare con gli amici di un tempo popolarissimi motivi tradi¬ 
zionali (come Tipperary, California here I come, You are my 
sunshine, ecc.); si esibirà poi in qualità di autore di colonne 
sonore cinematografiche e perfino m veste di ballerino holly¬ 
woodianamente attorniato da show-girls. In definitiva uno spet¬ 
tacolo di grande impegno produttivo: ed è per questo che, nel 
presentarlo, Lilian Terry ha voluto intervistare a Londra la ce¬ 
lebre coppia di produttori che lo hanno realizzato, Dwight 
Hemion e Gary Smith. 






Arrivano i "mostri" 





















una punta così fine non ce l’ha nessuno al mondo ! 


nero di china 


scrivete più scuro leggete più chiaro 
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^ Sammy Davis jr. 


Sammy Davis o il me s tiere 

I n America lo chiamano di volta in volta « Mister Wonderful », 
« Mister Entertainer » e « Mister Show-business », per dire, 
in sostanza, che è uno con il mestiere nel sangue. Lo stesso 
che scorreva nelle vene del padre, Sammy Davis senior, 
e della madre, la ballerina Elvira Sanchez che lo misero al 
mondo 49 anni fa. I due Sammy, senior e junior, lavorarono 
insieme fino al 1950, anno in cui papà Davis ebbe un attacco 
cardiaco e fu costretto a uscire di scena. Dopo 24 anni i due 
Sammy hanno deciso di tornare insieme, per una sola volta, 
l’uno ospite d'onore dell’altro, in uno show televisivo realizzato 
dalla ITC negli studi londinesi di Eilstree e intitolato, appunto, 
Sammy. In realtà si tratta di un « one-man show », cioè di uno 
spettacolo imperniato per intero su una singola personalità, 
quella straripante ed eclettica di Sammy Davis junior, enter¬ 
tainer (si potrebbe tradurre « trattenitore », ma è brutte) ca¬ 
pace di cantare, ballare, imitare e suonare vari strumenti. Nello 
show figura, tra l’altro, una celebre sequenza di Mr. Wonderful 
(il musical con il quale Davis debuttò a Broadway nel dopo¬ 
guerra): la scena di un combattimento pugilistico tra un negro 
e un bianco. (Sul ring, contro Sammy, ci sarà lo stesso coreo¬ 
grafo dello show, Jaimie Rogers). Jack Parnell ha curato con 
la sua orchestra, e naturalmente insieme con Sammy Davis, 
tutta la parte musicale del programma. 


Arrivano i "mostri" 
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Ettori John superstar del pop 


G oodbye Norma Jean, che dà il titolo allo show di 
Elton John, è il verso iniziale di una canzone, Candle 
in thè wind (Candela al vento), dedicata a Marilyn 
Monroe — il cui vero nome era appunto Norma Jean 
— su versi di Bernie Taupin, paroliere abituale di Elton John. 
Non si tratta di uno show tradizionale ma di una specie di 
documentario biografìco-musicale su uno dei più estrosi e sin¬ 
golari personaggi del genere pop: del resto è significativa la cir¬ 
costanza che a condurre la trasmissione è un notissimo giorna¬ 
lista inglese, Brian Keith, il quale ha tra l'altro intervistato il 
celeberrimo cantante-pianista in vari luoghi e momenti della 
sua giornata. 

Ex pianista in un * pub », oggi pop-superstar, Elton John è 
riuscito a vendere oltre 6 milioni di dischi, viaggia su un aereo 
personale, possiede tre Rolls-Royce, una lussuosa villa nel Sur- 
rey, è debole di vista e catnbia occhiali (e colore dei capelli) a 
seconda del suo mutevolissimo umore. Eppure si proclama 
« un ragazzo come un altro ». Alcune parti del programma sono 
state riprese nella immensa e famosa Hollywood Bowl e nel 
castello francese di Heronville dove esistono prestigiose appa¬ 
recchiature elettroniche di registrazione di cui si servono i più 
esigenti idoli della musica pop. Elton, tra l’altro, spiegherà 
anche la sua « tecnica » della composizione: avverte telefonica¬ 
mente Taupin che è giunta l'ora di « partorire » un nuovo pezzo, 
poi il paroliere si concentra e al più presto gli comunica (sempre 
per telefono) il testo che, nel giro di una mezz'ora, è bell’e 
musicato. 
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Elton John 
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11 Camaleonda nella loto 
è un autentico del 1971 


Ne hanno tentato 32 riproduzioni. 

Col tempo Camaleonda aumenterà il proprio valore. 
Quanto varranno invece le sue 32 riproduzioni? 


eppure nel1974 qualcuno 
invece di investire 
in un Camaleonda autentico 
verrà convinto ad acquistare 


una delle sue tante riproduzioni 
magari firmata 


Certo, questo non avverrà in uno dei negozi scelti della 
B&B ITALIA, Centri di Arredamento che trattano solo “pezzi 
autentici". 

Ma, altrove, non tutti sanno - o vogliono - riconoscere le cose 
autentiche. 

Mentre tutto si può firmare. Ma non è detto che tutto valga. 

Perchè i *pezzi autentici" - gli originali che hanno ed aumentano 
il loro valore - li firma solo il tempo. 

Come il Sistema Camaleonda B&B ITALIA. 

Certo, per essere un "autentico" come il Sistema Camaleonda 
occorre possedere molti valori irripetibili. A cominciare 
dall'originalità della propria concezione inventiva e costruttiva, 
fino alla particolarità delle proprie tecnologie. 

Occorre, inoltre, vivere al di fuori delle mode passeggere. 
Occorre, infine, una caratteristica: al contrario delle sue 
riproduzioni, l'originale non cambia continuamente. 

Fra 20 anni l'autentico Sistema Camaleonda sarà ancora identico. 
Per questo il Sistema Camaleonda è un investimento sicuro, 
destinato a chi ama e sa riconoscere le cose autentiche. 


Ogni Camaleonda originale è munito di Certificato di Autenticità 


scultura di Victor Vasarely. pesci in 
ceramica Bdition Primavera 1930. Sistema 
Camaleonda datato 1971 (proprietà privata) 
disegnato da Mario Bellini per la 
B&B ITALIA. 




Brigitte Bardot 

M \ e 


B neir^^^rdo^ protagonista di uno 
OeiseispeTTacoli compresi in que¬ 
sta sene forse potrà trovarsi un 
tantino a disagio in compagnia e a 
confronto con gli altri cinque big. Ma gli 
« interscambi » tra il mondo della musica 
leggera e quello della celluloide sono ormai 
sempre piti frequenti e questa « sortita » mu¬ 
sicale della Bardot — peraltro in ottima 
compagnia — può benissimo rientrare nel¬ 
l’ambito degli « omaggi » a lei tributati in 
occasione del traguardo dei 40 anni, così 
felicemente toccato dall'attrice un paio di 
settimane or sono. 

Nello « special » sfileranno, comunque, le 
iuruagim di una Brigitte Bardot abbastanza 
insolita e disinvolta, interprete di motivi (ci¬ 
tiamo Everybody loves my baby, Un jour 
conime un autre, Bubble gum e Mister Sun! 
spesso scritti appositamente per lei da com¬ 
positori come Gerard Bourgeois, Jean-Max 
Rivière e Francis Lai (autore quest'ultimo 
di Un uomo, una donna, Love Story', ecc.). 
Vedremo inoltre B.B. affiancata in questa 
occasione da Sac/ta Distei (che un tempo 
figurava nella lista dei suoi « accompagnato¬ 
ri ») e da Serge Gainsbourg, attore, cantante 
e compositore. L'attrice ha poi voluto nel 
suo spettacolo un prestigioso « ospite d'ono¬ 
re », il chitarrista gitano Manitas de Piata. 

Per la cronaca, il programma è preceduto 
da due interviste con i critici musicali de 
L'Express e di France Soir che Lilian Terrv 
ha realizzato a Parigi. 
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_ qualcosa che vale nel tempo! 
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Non ho mai provato Dash e penso che il mio bianco 
non possa essere migliorato. Ma se proprio”. 



Due 

settimane 
dopo 
a casa 
della Signora 
Ramalli. 


Ci rivediamo fra quindici giorni. 


...me lo chiede Lei. 
allora lo provo. 


Si, ho fatto la prova e sono stata veramente 
sorpresa perché la mia biancheria 
non è mai stata cosi bianca! 


Allora, ha fatto la prova? 
Come è andata? 


Voglio metterla alla prova! 

Le offro due fustini del suo detersivo, 
in cambio di Dash. Accetta? 


No! No! Adesso che l'ho provato 
non lo cambio piu!!! 


...Guardi... guardi questa camicia. 
Visto che bianco? 


Dash lava cosi bianco che più bianco 
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« Yvette » : in uno sceneggiato TV il ritratto d'una «figlia dei secolo» 




di Pietro Pintus 


Roma, ottobre 


iyifniniVr 

: risse V* 


sani scrisse 

una de- 
cina di giorni 
nel 1884, trenta¬ 
quattrenne. E’ una novella 
lunga, elaborata, che ha 
il respiro del romanzo (so¬ 
no gli anni in cui lo scrit¬ 
tore porta a termine Una 
vita e Bel Ami) e che con¬ 
densa mirabilmente non 
solo il suo credo naturali¬ 
sta, la sua vocazione all'og- 
gettivismo, ma anche i mag¬ 
giori temi del suo universo 
poetico: la ferocia dei rap¬ 
porti umani sotto una pa¬ 
tina di rispettabilità e di 
decoro borghese, l'impossi¬ 
bilità per ciascuno di spez¬ 
zare l’isolamento in cui lo 
rinserra la condizione so¬ 
ciale, la fragilità e l’arren- 
devolezza dell'innocenza, 
costretta a venire a patti 
con i meccanismi implaca¬ 
bili della società e infine 
il contrappunto offerto al 
nascere e perire dei senti¬ 
menti da uno scenario na¬ 
turale opulento e sensua¬ 
le, colto nel suo meriggio 
tra i fasti abbaglianti del¬ 
l’estate e i sentori di pu¬ 
tredine dell’autunno inci¬ 
piente. Come annotò Hen¬ 
ry James, presentando nel 
1888 al pubblico anglosas¬ 
sone le opere complete di 
ffijaupassant, « l’autore ha 
fiSSSunJTT’occhio spietato 
su una piccola parte del¬ 
l’esistenza umana, in gene¬ 
re brutta, cupa, meschina, 
sordida; prende il pezzetti¬ 
no e lo spreme fino a che 
o fa delle smorfie o sangui¬ 
na. Talvolta la smorfia è 
molto buffa, talaltra la fe¬ 
rita è orribile; ma in tutti 
i casi il fatto è ben vero, 


In questa scena 
i due protagonisti 
di « Yvette »: France 
Dougnac e Marc Michel 
( questi impersona 
Muscade). Sotto: 
una foto di Guy 
de Maupassant all’età 
di 31 anni __ 

JTi 


Con l’occhio 
spietato di Guy de 


La novella, che il celebre scrittore 
compose in una decina di giorni, condensa 
i maggiori temi del suo universo 
poetico. Protagonista France Dougnac. 
un'attrice pressoché sconosciuta 
al nostro pubblico ma che è apparsa 
come la più adatta a! ruolo 


Maupassant 









mifero visto da 


CRICKET 


brucia tutti 

e poi... lo butti! 


brucia tutti perché dura migliaia di accensioni 

accende sempre al primo colpo 

non richiede alcuna manutenzione 

e quando il gas finisce lo butti 
per farti un altro Cricket.® 

Cosa sono 1300 lire 
se ne risparmi tante? 











Henri Serre, che impersona Saval, 
e Marc Michel. Da « Yvette » sono già stati tratti 
in passato tre film: il primo risale al 1916 



osservato, notato e rappre¬ 
sentato: non un'invenzione 
o un castello in aria ». 

In Yvette accanto alla 
« feriT^™SPHftile » c’è l'in¬ 
tuizione di una esistenza 
incontaminata, che è ap¬ 
punto quella della protago¬ 
nista che dà il titolo alla 
novella: uno scrittore ro¬ 
mantico o un autore da 
feuilleton, come un Eugè- 
ne Sue, avrebbero rimesta¬ 
to con effetti ed effettacci 
nel gioco delle contrappo¬ 
sizioni strappando lacrime 
e sospiri nel raccontare del 
« fiore nel fango », il desti¬ 
no della fanciulla pura e 
candida in un mondo tor¬ 
vo e dissoluto. In realtà le 
regole del romanzo d'ap¬ 
pendice sono tutte presen¬ 
ti ma rese inoperanti dalla 
lucidità e dalla tenerezza 
con le quali, nello stesso 
momento, Maupassant ci 
dà il ritratto di una « figlia 
del secolo » e ce ne descri¬ 
ve la fatale parabola. 
Yvette ha diciassette anni 
e vive, inconsapevole, ac¬ 
canto alla madre, una cor¬ 
tigiana d'alto bordo che ha 
aperto i saloni della sua ca¬ 
sa, aH’Etoile («quartiere 
sospetto », annota lo scrit¬ 
tore), alla fauna parigina 
dell’epoca della Restaura¬ 
zione: nobili autentici e 
aristocratici di fresca no¬ 
mina. avventurieri e arram¬ 
picatori sociali, « quella 
schiuma dei continenti che 
viene a esercitare a Parigi 
le sue varie capacità, peri¬ 
colose e criminali ». 


Festa fittizia 


Yvette trascorre felice in 
mezzo a una schiera di cor¬ 
teggiatori di mezza tacca e 
di falsi pretendenti blaso¬ 
nati, al centro delle volute 
dei valzer e delle quadri- 
lie, come se quella festa 
ttizia fosse stata prepara¬ 
ta per lei e i contigui saloni 
del baccarat e del gioco di 
azzardo fossero il prolunga¬ 


mento d'una rumorosa ado¬ 
lescenza: sino a quando 
non conosce e scopre l’amo¬ 
re nella persona di Musca- 
de, il nobile e ricco Jean 
de Servignv, « vero parigi¬ 
no, del resto, leggero, scet¬ 
tico, mutevole, facilmente 
influenzabile, energico e ir¬ 
resoluto, capace di tutto e 
di nulla, egoista per prin¬ 
cipio e generoso per impul¬ 
so », il quale da tempo e 
per abitudine « consumava 
con moderazione le sue 
rendite e si divertiva con 
igiene ». 


Finale aperto 


Yvette civetta con Mus- 
cade, non ne capisce le in¬ 
tenzioni, crede che voglia 
sposarla, e allorché alla fi¬ 
ne si rende conto della 
squallida realtà che la cir¬ 
conda — della professione 
della madre e dell'impos¬ 
sibilità del salto di classe 
che essa comporta — gioca 
con il veleno come le eroine 
dei romanzi che legge ( i fo¬ 
toromanzi dell’epoca), si 
abbandona ai piaceri della 
rappresentazione letteraria 
della propria tragedia, in 
un miscuglio di confusio¬ 
ne, di consapevolezza e di 
disperazione, e infine si ar¬ 
rende, in un finale aperto, 
come si direbbe oggi, in 
quello spazio di incomben¬ 
te, morbida suggestione 
che le viene messo dinanzi 
dagli affanni e dalla affet¬ 
tuosa premura degli altri, 
madre compresa. Questa 
novella di Maupassant, e 
certo non a caso, è stata 
più volte portata sullo 
schermo. Si ricordano per¬ 
lomeno tre trasposizioni ci¬ 
nematografiche: una russa 
del 1916, protagonista Na¬ 
talia Kovanko, un’altra del 
1927 — legata al nome di un 
prestigioso regista, Albert 
Cavalcanti — interpretata 
da una « diva » dell’epoca, 
Katherine Hessling, e infi¬ 
ne un'edizione tedesca del 




tHI UZZATO 

^VELATO 


É sterilizzato. 


Lascia respirare 
la pelle. 

Non si stacca 
a contatto dell a 


Ha il colore 
della pelle. 


E c’è ancora qualcuno 
che lo chiama solo cerotto 


bandaio 


«•mio 


Band-Aid* Johnson 
il grande specialista 
delle piccole ferite. 
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lio vitaminizzato Sasso è leggero, digeribile 
lantiene regolato il suo delicato intestino. 


li giorno dai più gusto ai suoi cibi con 



Un'altra foto dei protagonisti. 

Adattamento e sceneggiatura sono di Armand Lanoux 


uno specialista in studi su 

3L\i 



1938, con nomi sconosciuti 
al grosso pubblico. 

Lo sceneggiato in due 
puntate che presenta la te¬ 
levisione è stato prodotto 
dalla francese ORTF: scrit¬ 
to e adattato da uno « spe¬ 
cialista » in studi maupas- 
santiani, Armand Lanoux, è 
stato diretto da Jean-Pier- 
re Marchand, protagonisti 
France Dougnac (Yvette), 
Marzine Sarcey (la madre), 
Marc Michel (Muscade). E’ 
una trascrizione estrema- 
mente fedele alla pagina 
maupassantiana, senza al¬ 
cun tentativo di aggiorna¬ 
mento: molto rispettosa 
dell'originale, riscopre la 
Parigi dell’epoca, la Senna 
gremita di canottieri, di 
balli sui galleggianti, del 
« furore di vivere » nel se¬ 
colo al declino. L'attenzione 
vera è tutta rivolta però a 
Yvette, alla madre e a Mus¬ 
cade, i tre protagonisti: 
soltanto alla fine, mentre 
la fanciulla mima il suici¬ 
dio, lo sceneggiatore, svin¬ 
colandosi dal testo origina¬ 
rio, immagina che il suo 
avveduto spasimante, nei 
fumi dell’alcool, « reciti » 
una pagina de L'assornmoir 
di Zola, raccontando di 
Gervaise e della sua vita 
tribolata, peraltro vista co¬ 
me una risibile avventura. 
In tal modo l’esistenza del¬ 
l'eroina di Maupassant 
sembra ricollegarsi a quel¬ 
la delle protagoniste della 
grande stagione naturali¬ 
sta: dall’Emma Bovary di 
Flaubert a Nana, a Gervai¬ 
se, sino alle femmine-bam¬ 
bine di Boule de suif, Mai¬ 
son Tellier e appunto 
Yvette. 


Tra i prediletti 


Resta da ricordare la 
grande fortuna cinemato¬ 
grafica di Maupassant: a 
parte i film citati, gli ap¬ 
assionati di cinema non 
anno dimenticato il capo¬ 
lavoro di Renoir tratto da 
Une partie de campagne, Il 
piacere di Max Ophiils e 
Una vita di Astruc. Lo scrit- 


Maupassant 


tore normanno, ancora og¬ 
gi, è tra i prediletti dai pro¬ 
duttori cinematografici, an¬ 
che se alla resa dei conti i 
film tratti dalle novelle o 
dai romanzi di Guy de Mau¬ 
passant risultano per la 
maggior parte lontanissimi 
dal suo tetro e disperato 
registro poetico. Ciò che 
attrae ancora oggi, soprat¬ 
tutto, è lo sguardo impie¬ 
toso e insieme tollerante 
con il quale egli ha osser¬ 
vato il « retroterra » fem¬ 
minile, quel « terrain va- 
gue » da saccheggiare e da 
conquistare secondo l’arbi¬ 
trio. la fatuità e il cinismo 
dei maschi. Per tornare a 
il regista e lo sce¬ 
neggiatore hanno puntato 
soprattutto sulla bravura 
degli interpreti e in parti¬ 
colare di un'attrice come 
France Dougnac — presso¬ 
ché sconosciuta al nostro 
pubblico —, che è in grado 
di esprimere con molta ve¬ 
rosimiglianza ciò che lo 
scrittore delineava su due 
piani intrecciati: il mondo 
fantastico di Yvette e la 
amara consapevolezza di 
quel guardarsi allo spec¬ 
chio: « Si inteneriva su se 
stessa, felice in fondo e an¬ 
che triste, soddisfatta so¬ 
prattutto di essere diven¬ 
tata come una eroina da 
romanzo che avrebbe do¬ 
vuto mettersi in posa, in 
mostra, assumere un atteg¬ 
giamento nobile e degno di 
lei. E pensava alla parte 
che avrebbe dovuto inter¬ 
pretare, secondo gli eventi 
immaginati. La intravvede- 
va vagamente, quella par¬ 
te, rassomigliava a quella 
di un personaggio di Scri- 
be o della Sand. Sarebbe 
stata un misto di devozio¬ 
ne, di fierezza, di abnega¬ 
zione, di grandezza d'ani¬ 
mo, di affetto e di belle pa¬ 
role. La sua natura mute¬ 
vole quasi si rallegrava di 
questa novità ». Su questa 
linea interpretativa la Dou¬ 
gnac libera Yvette dal sen¬ 
timentalismo e da ogni lan¬ 
guida autocommiserazione. 

Pietro Plntus 


Yvette va in onda martedì 
22 ottobre atte ore 21 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


cucchiaio di Olio vitaminizzato Sasso crudo. 

























Saranno i campioni di domani Z 


Intanto, mamma e papà Mazzola, 

li nutrono bene. 



Con duplo e brioss. 

FERRERÒ 



























.tutto il 
pienaroma 

di Suerte , 


nella nuòva 
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Malgrado le difficoltà finanziarie 
// panorama teatrale si presenta quest'anno 

ricco e stimolante 



Massiccia la presenza di 
compagnie che fanno 
capo ad attrici ed attori 
noti al grande pubblico. 
Numerosi i ritorni 
al palcoscenico dopo 
anni di assenza (per 
esempio Gassman e la 
Gravina). A Roma , forse , 
Mastroianni nel 
« Tartufo » di Molière. 

L ‘iniziativa di Torino 
contro H «caro-teatro» 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, ottobre 

N el tracciare un 
panorama — sia 
pur necessaria¬ 
mente lacunoso 
— della nuova 
stagione di prosa sembra 
ovvio premettervi una con¬ 


siderazione di carattere ge¬ 
nerale: e cioè che la crisi 
economica che il Paese at¬ 
traversa si riflette obbliga¬ 
toriamente anche sullo 
spettacolo e in particolare 
sul teatro. E' un'afferma¬ 
zione. questa, ovvia, non¬ 
ché veritiera, che abbiso¬ 
gna però di una precisazio¬ 
ne: poiché è vero che le 
difficoltà finanziarie sono 
molte (soprattutto sotto il 
profilo di una mancanza di 
liquidità) ma è altrettanto 
vero che malgrado tutto il 
panorama teatrale si pre¬ 
senta ricco e stimolante 


non meno che in armi più 
doridi. 

Il fatto è che il teatro 
di prosa italiano vive da 
alcuni anni a questa parte 
un periodo di netta ripre¬ 
sa, che si è tradotto in una 
maggiore partecipazione 
del pubblico e in un molti¬ 
plicarsi delle iniziative. So¬ 
prattutto esso è andato 
sempre più differenziando¬ 


cMa basterà 

una stagione per 

vedere tutto? 


si, sia dal punto di vista 
organizzativo sia dal pun¬ 
to di vista delle proposte 
e dei contenuti: compagnie 
private, teatri stabili, coo¬ 
perative, gruppi d'avan¬ 
guardia, per un verso: tea¬ 
tro « boulevardier » (que¬ 
sto sì segno di crisi!), tea¬ 
tro classico e « ufficiale ». 
teatro politico, proposte 
sperimentali, per un altro 
verso. 

Questa differenziazione 
implica anche, spesso, il 
costituirsi di pubblici spe¬ 
cifici per i singoli tipi di 
teatro: cosa che, se è ne¬ 
gativa sotto certi aspetti, 
e segno anche di una ma¬ 
turazione del pubblico 
stesso e in ogni caso testi¬ 
monianza di una « cresci¬ 
ta » della società teatrale 
nel suo insieme. 

Sicché, nel presentare la 
nuova stagione di prosa, si 
potrebbe dire che ce n'è 
per tutti i gusti (anche se 
forse non per tutte le bor¬ 
se); o meglio, più seria¬ 
mente, dovremmo afferma¬ 
re che questa stagione of¬ 
fre, a chi le voglia coglie¬ 
re, buone occasioni e di 
semplice divertimento e 
anche di arricchimento 
culturale. 

Ma veniamo alle indica¬ 
zioni concrete, comincian¬ 
do col segnalare che uno 
dei tratti caratteristici del¬ 
la stagione è la presenza 
massiccia di compagnie fa¬ 
centi capo a noti attori. In 
questo settore la prima co¬ 
sa da segnalare è senz’al¬ 
tro il ritorno al teatro di 


Rossella Falk ha ripreso in questa stagione < Trovarsi » di Pirandello dovendo rag¬ 
giungere, per una clausola contrattuale dettata dagli eredi dello scrittore siciliano, 
le duecento repliche. Pirandello è anche quest’anno l’autore italiano più rappresentato 
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c Ma basterà 
una stagione per 
vedere tutto? 



Vittorio Gassman. Gassman 
ha fatto, per la verità, qual¬ 
che sporadica apparizione 
in palcoscenico negli ulti¬ 
mi anni; ma questa volta 
si può parlare di ritorno 
nel senso che la sua atti¬ 
vità avrà carattere conti¬ 
nuativo. L'attore si presen¬ 
ta con una propria compa¬ 
gnia, finanziata da lui stes¬ 


so, Garinei, Giovannini ed 
Erba. La commedia — li¬ 
beramente ispirata alla vi¬ 
ta e al mito del grande at¬ 
tore Edmund Kean — si 
intitola <1..Cesare p maeeu. 
no ed è stata scritta dallo 
stèsso Gassman (che è an¬ 
che il regista dello spetta¬ 
colo) e da Luciano Luci- 
gnani. 

Un altro noto attore alle 
prese con un impegno im¬ 


portante è Giorgio Alber- 
tazzi, che ha firmato un 
contratto con lo Stabile di 
Genova per interpretare II 
fu Mania Pascal di Tullio 
Kezich dal romanzo di Lui¬ 
gi Pirandello, regista Luigi 
Squarzina. Lo spettacolo 
inaugura la stagione dello 
Stabile genovese al Teatro 
Duse. Fanno invece compa¬ 
gnia a sé, come Gassman, 
Salvo Randone, che pre¬ 
senta Enrico IV di Piran¬ 
dello con la regìa di Fran¬ 
co Enriquez, e Tino Buaz- 
zelli con Un nemico del po¬ 
polo di Ibsen. Repertorio 
in gran parte classico pre¬ 
senta anche la Compagnia 
degli Associati ( Sbragia, 
Vannucchi, Fortunato, Gar- 
rani), che va all'appunta¬ 
mento col pubblico con 
Edipo re di Sofocle, La 
nuova colonia di Pirandel¬ 
lo e Piccola città di Wilder, 
oltre che con la ripresa di 
Il vizio assurdo di Davide 
Lajolo e Diego Fabbri, sul¬ 
la figura di Cesare Pavese. 

Il gruppo dei « Giovani » 
si presenta invece smem¬ 
brato. Rossella Falk inter¬ 


preta Trovarsi di Pirandel¬ 
lo con la regìa di De Lullo, 
mentre Romolo Valli ri¬ 
prende Il malato immagi¬ 
nario di Molière, già rap¬ 
presentato al Festival di 
Spoleto, e presenta Tutto 
per bene di Pirandello (che 

— notiamolo « en passant » 

— è anche quest’anno l’au¬ 
tore italiano più rappre¬ 
sentato). Quanto a Paolo 
Stoppa e Rina Morelli han¬ 
no messo su, con Enrico 
Maria Salerno, una nuova 
compagnia e rappresenta¬ 
no la novità di Franco Bru- 
sati Le rose del lago. 

Una nuova compagnia è 
stata pure costituita da 
Corrado Pani, Carla Gravi¬ 
na (un altro ritorno alle 
scene dopo molti anni), 
Umberto Orsini e Mario 


Lea Massari, che il 10 novembre apparirà sui 
teleschermi nel panni di Anna Karenlna, sarà ancora 
impegnata in « Il cerchio di gesso del Caucaso » 
di Brecht rappresentato dallo Stabile di Genova. 
A destra: Annabella Incontrerà debutta in teatro 
con la Compagnia di Mario Scaccia che ha in 
programma « Il signore va a caccia » di Feydeau 
e « Giuliano » di Alfio Valdarnlnl 
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m unti iimtuua 

vale la pena macchiarsi anche Tumore? 





Viavà e la macchia se ne 
senza lasciare alone. 


Se tratti una macchia “diffìcile” come tutte le altre, ossia con un 
normale smacchiatore, corri davvero il rischio di rovinartelo, l’umore. 
Per colpa di quella brutta chiazza opaca che resta sul tessuto: l’alone. 

Affidati a Viavà, è l’unico 
smacchiatore “a secco” spray capace di 
j / eliminare la macchia senza lasciare alone. 
fi^\ In modo rapido e definitivo: basta 

É sem plicemente w m 

spruzzare, attendere j 
qualche minuto e poi 
spazzolare. m 

Solo Viavà, infatti, 
contiene Hexane, il nuovissimo ritrovato che 

agisce unicamente 


sulla macchia e non 
su tutto il tessuto. 
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Barbara Nay sarà Petra, la figlia di 
Tino Buazzelli in « Un nemico del popolo » 
di Ibsen messo in scena da Edmo 
Fenoglio. E’ questo il secondo anno che 
la giovane attrice torinese recita nella 
Compagnia di Buazzelli, il quale con 
« La rigenerazione » di Svevo ha vinto 
il Premio IDI 74. A destra, Gabriella 
Farinon, altra debuttante della stagione 
teatrale. L’ex « viso d’angelo » dei 
teleschermi sarà Gloria, la figlia di un 
emigrante, nella commedia « La sera 
del sabato » di Giannini con 
Aldo Giuffrè protagonista e regista 


senta una delle più attese 
novità di quest’anno, il 
(Gesù di Dreyer che Aldo 
1 rlòfifo ha tratto da una 
sceneggiatura che il gran¬ 
de regista cinematografico 
danese non potè mai gira¬ 
re. Protagonista è il bravis¬ 
simo Franco Branciaroli. 
L’altro allestimento nuovo 
è Elettra di Sofocle, regìa 
sempre di Trionfo, con 
Marisa Fabbri protagoni¬ 
sta. Da Torino va anche 
segnalata una lodevole, e 
purtroppo isolata, iniziati¬ 
va contro il caro-teatro. 
Gli amministratori dello 
Stabile, infatti, sono riu¬ 
sciti non solo a ridurre il 
bilancio dell’ente ma an¬ 
che a concordare con gli 
attori fogli-paga parecchio 
al di sotto del consueto 
(con un limite massimo di 
50 mila lire al giorno). 

Di Genova si è già accen¬ 
nato alla novità di maggior 
rilievo, Il fu Mattia Pascal 
interpretato da Albertazzi. 
Tra gli altri spettacoli van¬ 
no segnalati Lungo viaggio 
nella notte di O’Neill con 
Lilla Brignone. Alberto Lu¬ 
po ed Eros Pagni e II cer¬ 
chio di gesso del Caucaso 
di Brecht, sempre con la 
Brignone e Pagni oltre che 
con Lea Massari. Regista 
di questi spettacoli è Luigi 
Squarzina. Alle cure di To¬ 
nino Conte è affidato l'alle¬ 
stimento di Le furberie di 
Scapino di Molière, scene e 
costumi di Emanuele Ruz¬ 
zati. Lo Stabile di Genova 
metterà in scena anche uno 
spettacolo per bambini, / 
cento scudi d'oro di Miguel 
Demoynck, regìa di Vitto¬ 
rio Melloni. 

Impegnativo anche il car- 


<— 

Carotenuto. L’autore que¬ 
sta volta è l’inglese Harold 
Pinter, il testo Ritorno a 
casa, il regista Mauro Bolo¬ 
gnini. Il signore va a caccia 
di Feydeau e la novità ita¬ 
liana di Alfio Valdamini 
Giuliano sono invece gli 


spettacoli della compagnia 
che fa capo a Mario Scac¬ 
cia e ad Annabella Incon¬ 
trerà. E per restare in te¬ 
ma di « coppie da spetta¬ 
colo » citiamo ancora: Arol- 
do Tieri e Giuliana Lojo- 
dice con Letto matrimo¬ 
niale di Jan de Hartog; 
Aldo Giuffrè e Gabriella 
Farinon con La sera del 
sabato di Guglielmo Gian¬ 
nini (sì, proprio lui. quello 
dell'Uomo qualunque !); Ar¬ 
noldo Foà e Lauretta Ma- 
siero con Folle Amando Hi 


Barillet e Gredy. A confer¬ 
ma di quanto dicevamo più 
sopra, come si vede, il pa¬ 
norama fin qui è già molto 
vario, si va dal teatro clas¬ 
sico a quello leggero e per¬ 
fino a quello leggerissimo. 

E passiamo alla situazio¬ 
ne HejffentiS «stabili comin¬ 
ciandoaTTormoTche pre¬ 
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il gusto della cucina alla brace 



il 1°griglia-spiedo autopulente! 


Griglia-Spiedo 

Con la griglia è possibile 
cucinare proprio come 
sulla brace, nel modo più 
genuino e saporito. 

E d sono anche gli spiedini 
e lo spiedo, per quei piatti 
spedali che prima 
non era possibile fare. 


Leggerezza 

La cottura alla griglia e allo spiedo evita 
tutti i danni dei grassi cotti, i grassi 
interstiziali vengono disciolti completamente: 
le carni diventano digeribilissime e nutrienti. 

Maneggevolezza 

Rostì misura cm. 45,5 * 22,5 * 29 
e trova posto in qualsiasi punto 
della cucina. 


Sapore 

Il calore a raggi infrarossi è il più puro, non lascia 
odori, è l'unico metodo di 

cottura che esalta tutto l'aroma e il sapore dei cibi 

Risparmio 

Anche con cibi molto convenienti 

(insaccati, spezzatini. Wurstel, verdure, frattaglie) 

i risultati sono sempre ottimi. 


Autopulente 

Nessun problema di pulizia ! Basta 
con le pagliette e i prodotti abrasivi 1 

Più nessuna fatica! Lo speciale 
rivestimento interno fa si che le 
pareti si puliscano da sole, 
spontaneamente, perchè le goccioline 
di grasso si dissolvono 
senza produrre fumo nè odori. 


Rostì costa solo L. 29.700 (I VA. incl.) 


in 120 paesi del mondo 

















co» GRINTA 

la nailografìca 

nche la tua scrittura 
urla e ride ! 


tellone dello Stabile di 
Trieste, che presenta la no¬ 
vità di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna L'Au¬ 
stria era un Paese ordinato 
e un nuovo allestimento di 
Il crogiuolo di Miller con 
la regìa di Sandro Bolchi. 
Indirizzata particolarmente 
alle scuole è la lezione-spet¬ 
tacolo sul fascismo che lo 
stesso Stabile intende rap¬ 
presentare alla « Risiera » 
di San Sabba (l’unico la- 
ger nazista esistente sul 
suolo italiano) a celebrazio¬ 
ne del trentennale della ca¬ 
duta del fascismo. Uno 
spettacolo con analoghe 
funzioni sarà allestito per 
il decentramento regionale 
dallo Stabile dell’Aquila, 
che presenta anche due no¬ 
vità: Antonio e Cleopatra 
di Shakespeare nella nuo¬ 
va traduzione di Corrado 
Augias con la regìa di Gian¬ 
carlo Cobelli, nonché Amo¬ 
ri tornei gesta e battaglie 
del Cid Campeador di Co¬ 
belli e Alessandro Giuppo- 
ni con la regia di quest'ul¬ 
timo. Quanto allo Stabile 
di Bolzano lo spettacolo 
più atteso è Peccalo che 
sia una sgualdrina di John 
Ford nella traduzione di 
Angelo Dellagiacoma e con 
la regìa di Roberto Guic¬ 
ciardini. Maurizio Scapar¬ 
ro riprenderà inoltre il suo 
Amleto e Stefano Pelloni 
detto il Passatore di Mas¬ 
simo Dursi. 

Fino a venerdì 4 ottobre 


La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ma indeformabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è così 
sensibile alla pressione della mano e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata : 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 


Giuliana Lojodice farà anche quest’anno 
« ditta » con Aroldo Tieri e 1 due 
rappresenteranno « Letto matrimoniale » 
dell’olandese Jan de Hartog. 

Di questo testo, già rappresentato in Italia 
da Renzo Ricci ed Èva Magni, 
si ricorda anche una versione cinematografica 
con Rex Harrìson e Lilli Palmer 
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una stagione per 
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non erano ancora stati an¬ 
nunciati i programmi delio 
Stabile di Catania e del Pic¬ 
colo di Milano. Per que¬ 
st’ultimo l'unica cosa cer¬ 
ta è la ripresa di Re Lear 
di Shakespeare, dell'Opera 
da tre soldi di Brecht e del 
Giardino dei ciliegi di Ce- 
cov. Situazione incerta al 
Teatro di Roma. Accanto 
alle riprese della Bisbetica 
domata e dei Quaderni di 
conversazione di Beetho¬ 
ven ci dovrebbero essere 
alcune cose nuove, e in par¬ 
ticolare il Filottete di So¬ 
focle con la regìa di Glau¬ 
co Mauri e un grandioso 
allestimento, in occasione 
dell’Anno Santo, della Pas¬ 
sione secondo Luca del po¬ 
lacco Penderecki: si parla 
di Riccardo Muti come di¬ 
rettore d'orchestra, di En¬ 
riquez come regista e di 
Corrado Cagli come sceno¬ 
grafo e costumista. Ma la 
novità più succosa, e cu¬ 
riosa, del Teatro di Roma 
dovrebbe essere costituita 
da un’edizione del Tartufo 
di Molière con la regìa di 
Marco Ferreri e Marcello 
Mastroianni protagonista. 
Si tratta comunque di no¬ 
tizie ancora non confer¬ 
mate. 

Il panorama fin qui trac¬ 
ciato è ancora lungi dal¬ 
l'essere se non esauriente 















almeno indicativo della si¬ 
tuazione. Oltre ai settori 
per così dire tradizionali 
delle compagnie private e 
degli stabili vanno infatti 
citate tutte quelle iniziati¬ 
ve, facenti capo a coopera¬ 
tive, gruppi d’avanguardia 
e singoli uomini di spetta¬ 
colo, che spesso rappresen¬ 
tano alternative o comun¬ 
que proposte che cercano 
di superare, a vari livelli, i 
limiti del teatro ufficiale. 

E cominciamo col segna¬ 
lare due spettacoli di note¬ 
vole interesse che hanno 
debuttato ai primi di que¬ 
sto mese a Milano. II pri¬ 
mo si intitola S.A.D.E., ov¬ 
vero libertinaggio e deca¬ 
denza del complesso bandi¬ 
stico della gendarmeria sa- 
lentina ed è firmato da Car¬ 
melo Bene. Si tratta di una 
specie di musical, o meglio 
di un « gran varietà » tutto 
affidato all’estro e alla crea¬ 
tività dell’attore-regista pu¬ 
gliese. L’altro spettacolo è 
il Macbetto di Giovanni Te- 
stori che viene presentato 
dalla cooperativa che fa 
capo a Franco Parenti: co¬ 
me YAmbleto rappresenta¬ 
to l’anno scorso, si tratta 
di una trasposizione in lin¬ 
gua arcaico-lombarda, e in 
un contesto contadino, del¬ 
la tragedia di Shakespeare. 

Per restare in ambito 
cooperativistico, va subito 
ricordato il programma del 
Gruppo della Rocca, che 
presenta Schweyk nella se¬ 
conda guerra mondiale di 
Brecht e Notte italiana di 
Horvath — un testo sugli 
albori del nazismo inedito 
per le scene italiane — con 
la regìa di Guicciardini. An¬ 
cora un Brecht, La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui, 
e il Negromante dell’Ario- 
sto saranno presentati dal- 
l’ATER, l'associazione tea¬ 
trale dell’Emilia-Romagna. 

L'interesse per un radi¬ 
camento nel territorio re¬ 
gionale è una delle preoc¬ 
cupazioni di due coopera¬ 
tive di recente costituzio¬ 
ne. La prima nasce dalla 
fusione del gruppo Teatro 
degli Indipendenti diret¬ 
to da Marco Parodi con 
Proposta per un teatro 
veneto facente capo a To¬ 
ni Ciborio e Cesare De Mi- 
chelis. La cooperativa si 
propone di operare a livel¬ 
lo nazionale ma badando 
a collocarsi innanzitutto 
nel Veneto con proposte 
specifiche, quali ad esem¬ 
pio Il feudatario di Goldo¬ 
ni, che è uno dei tre spet¬ 
tacoli, regista Maurizio Sca¬ 
parro, della cooperativa. 
Gli altri due rappresenta¬ 
no invece delle novità. Caf¬ 
fè concerto si compone di 
diverse farse di Karl Va¬ 
lentin, un autore, mai rap¬ 
presentato in Italia, che 
Bragaglia definiva il « Pe- 
trolini bavarese » e che 
Brecht amava paragonare 
a Charlot. I testi sono tra¬ 
dotti e adattati da Mara 
Fazio il regista è Marco 
Parodi. Parodi dirige anche 
Re Margherita, che è inve- 




GRINTA sfera 

la penna dalla pelle dura 

- dura perché scrive più a lungo 

- dura perché non si rompe mai 

- dura... ma leggera e scorrevole 

Infatti ha un inchiostro speciale di for¬ 
mula nuova che scrive fino all’ultima 
goccia senza sbavature - ha il corpo 
in un sol blocco di materiale antiurto - 
è stata severamente controllata per 
una scrittura morbida e regolare. 

il miglior scrivere per sole 80 lire 
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Valeria Moriconl sarà per 11 terzo anno 
consecutivo la « prima donna » del Teatro di Roma 
che dovrebbe riprendere t'attività con « La 
bisbetica domata » di Shakespeare nell'edizione 
già rappresentata quest'estate a Verona 


ce una novità italiana di 
Franco Scaglia. Si tratta 
di un testo di gusto farse- 
sco-awenturoso che ha al 
centro le figure della regi¬ 
na Margherita di Savoia e 
del suo « vate » Carducci, 
e che si ambienta in due 
contesti radicalmente di¬ 
versi, quello della reggia 
torinese e quello dei bassi¬ 
fondi napoletani. Protago¬ 
nista, nei panni di Marghe¬ 
rita, un’attrice di grande 
talento. Cecilia Polizzi. 

L’altra cooperativa è il 
Teatro della convenzione, 
compagnia pilota, insieme 
al Gruppo della Rocca, del 
futuro teatro regionale to¬ 
scano. Il radicamento nel 
territorio regionale si tra¬ 
duce in questo caso in un 
dato abbastanza significati¬ 
vo: la cooperativa può in¬ 
fatti contare in Toscana su 
una base di ben 150 piazze. 
Quanto al programma, il 
primo spettacolo è rappre¬ 
sentato da due commedie, 
inedite per le scene italiane, 
dell'austriaco Franz Xaver 
Kroetz, Alla Austria e Cor- 


la prima volta 
lo scegli perché è 
Simmenthal 
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cMa basterà 
una stagione per 
vedere tutto? 


te delle stalle, regista Va¬ 
lerio Valoriani. La coope¬ 
rativa ha anche in pro¬ 
gramma il recupero dei la¬ 
vori teatrali di Federigo 
Tozzi. Per l'estate prevede 
intanto l'allestimento di II 
mare di Edward Bond, se¬ 
condo una prospettiva di 
dare spazio soltanto alle 
« novità » per l’Italia, vec¬ 
chie o nuove che siano. 

Altra iniziativa di estre¬ 
mo interesse è la costitu¬ 
zione di una cooperativa 
che riunisce la Compa¬ 
gnia del camion che fa 
capo a Carlo Quartucci e 
ad Alberto Gozzi, il Tea¬ 
tro di Marigliano di Leo 
De Berardinis e Perla Pe- 
r agallo e il gruppo di Rino 
Sudano. I tre gruppi ope¬ 
rano autonomamente, con 
i propri strumenti, in dire¬ 
zioni culturali convergenti. 
Quartucci e Gozzi, col loro 
camion, rappresentano Ro¬ 
binson Crusoe, inglese di 



York - Avventure e disav¬ 
venture sociali di un soli¬ 
tario, scritto da Alberto 
Gozzi e interpretato da Car¬ 
la Tatò e Gigi Mezzanotte, 
nonché, con gli stessi inter¬ 
preti, un testo scritto da 
entrambi e che costituisce 
una interessante manipola¬ 
zione di Casa di bambola 
di Ibsen; mentre in teatro 
presenteranno una traspo¬ 
sizione del romanzo di De 
Foe Moli Flanders. Un nuo¬ 
vo spettacolo dovrebbe pre¬ 
sentare anche il Teatro di 
Marigliano, che riprenderà 
inoltre la sua « trilogia me¬ 
ridionale ». Quanto a Rino 
Sudano, metterà in scena 
I sette a Tebe di Eschilo. 

Un ulteriore interessante 
spettacolo è quello che fir¬ 
merà Giuliano Scabia. Si 
tratta di II gorilla quadru- 
mano, un lavoro che nasce 
dall’esplorazione che Sca¬ 
bia ha fatto con un gruppo 
di studenti del contesto cul¬ 
turale delle campagne bo¬ 
lognesi. 

Con queste ultime indi¬ 
cazioni siamo già arrivati 
al teatro sperimentale, cioè 
a uno dei settori più vitali 
dell’intero teatro italiano; 
certamente nel suo ambi¬ 
to, e malgrado le difficoltà 
in cui è costretto a muo¬ 
versi, uno dei più avanzati 
in Europa. Qui ci limitia¬ 
mo, per forza di cose, a 
poche altre indicazioni, se¬ 
gnalando essenzialmente 
due spettacoli che debutte¬ 
ranno in queste settimane 
alla Biennale veneziana. Al¬ 
ludiamo a L’impuro folle 
di Roberto Ca lasso — ispi¬ 
rato al caso Schreiber ana¬ 
lizzato da Freud — nel¬ 
l’adattamento e con la re¬ 
gia di Giorgio Marini, grup¬ 
po I Segni e a un Otel¬ 
lo di Shakespeare nell'adat¬ 
tamento e con la regìa di 
Memè Periini, gruppo La 
Maschera. Lo stesso Per¬ 
iini dovrebbe riprendere il 
suo Candore giallo, rappre¬ 
sentato questa estate a Pe¬ 
scara. Da un altro presti¬ 
gioso rappresentante del¬ 
l'avanguardia, Mario Ricci, 
si attende uno spettacolo 
sui personaggi di Disney. 

Vorremmo concludere 
questo panorama inevita¬ 
bilmente lacunoso della 
nuova stagione di prosa 
segnalando, sempre in te¬ 
ma di gruppi sperimentali, 
la costituzione dell’ATISP, 
una associazione di tipo 
sindacale che riunisce tut¬ 
ti i principali gruppi d’a¬ 
vanguardia e che ha lo sco¬ 
po di « porsi come istituto 
teso a fare della comunica¬ 
zione teatrale uno degli 
strumenti di formazione e 
di consolidamento di una 
società democratica ». Si 
tratta, come si vede, di una 
iniziativa importante che è 
un preciso segno di matu¬ 
razione politica e associa¬ 
tiva di questo settore « spe¬ 
rimentale » del nostro tea¬ 
tro e che porterà certamen¬ 
te i suoi frutti anche in ter¬ 
mini di un superamento 
delle difficoltà che da sem¬ 
pre lo affliggono. 

Salvatore Pisciceli! 
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la seconda percne 
lhai provato 

Tonno Simmenthal Mareblu 
il tonno che rispetta 
la qualità Simmenthal 
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t-iose*up, rosso gusto torte 
e verde menta forte... 
questa si è freschezza! 



FANTASTICO IL TUO ULTIMO DISCO. NADA, 
QUASI COME IL TUO SORRISO:.. 


CERTO, CON CLOSE-UP SONO SICURA 
DI AVERE DENTI BIANCHI E AUTO FRESCO 
DA PRIMO PIANO 1 


USA ANCHE TU COME NADA CLOSE-UP PER AVERE DENTI 
BIANCHI E ALITO FRESCO "DA PRIMO PIANO" 




Ber denti bianchi e alito fresco "da primo piano!! 



ciose-up 

Sceglilo tra i gusti: rosso gusto forte 
(per chi vuole un sapore forte, deciso) 

e verde menta forte 
(per chi ama i sapori molto freschi). 


rosso gusto forte 




















a cura di Carlo Bressan 



Programma scientifico di Minoli 


PIACEVOLI 

RICERCHE 


Giovedì 24 ottobre 

D ice Luigina Dagostino: 
« Sapete, in Inghilter¬ 
ra nel 1120, sotto il re¬ 
gno di Enrico I, i mercanti 
per misurare la stoffa la ten¬ 
devano tra la bocca e la ma¬ 
no del braccio teso. Ma, co¬ 
me è facile immaginare, 
c'erano mercanti con le brac¬ 
cia lunghe e mercanti con le 
braccia corte. Ecco che co¬ 
sa successe una volta... ». 
Siamo in uno studio del Cen¬ 
tro di produzione TV di To¬ 
rino da doveva in onda il 
programma (Pome com’è, a 
cura di GiovafTW’WfTTOfTcon 
la regia di Claudio Rispoli. 
La trasmissione, cui inter¬ 
vengono gruppi di bambini, 
è condotta dal maestro Fio¬ 
renzo Alfieri coadiuvato da 
Luigina Dagostino, ai quali 
fanno da allegro contrappun¬ 
to l'attore Claudio Monta¬ 
gna ed una vecchia simpati¬ 
ca conoscenza dei piccoli 
spettatori, l'orso Gelsomino. 
La puntata di questa setti¬ 
mana ha per argomento « Mi¬ 
surazione della lunghezza », 
ed ecco la ragione della sce¬ 
netta sui mercanti di stoffa 
londinesi. Dunque. Luigina si 
trasforma — com'è nello sti¬ 
le del programma — in un 
personaggio dell'epoca ed en¬ 
tra nella bottega di messer 
Sart'Orso (il nostro Gelsomi¬ 
no) per ordinare un mantel¬ 
lo per Sua Maestà Enrico 1: 
« Ecco le misure, messer sar¬ 
to, vita un braccio, spalle 
due, lunghezza sei. Chiaro? ». 
Bene. Il mantello alla fine è 
pronto e viene portato al re, 
il quale se ne sta seduto sul 
trono, in attesa (Claudio Mon¬ 
tagna). Ma il manto è asso¬ 
lutamente inadatto alla figu¬ 
ra del sovrano. Mastro Orso 


«LI APPUNTAMENTI 


Domenica 20 ottobre 

ZORRO: Pericolo nella ria del Nord. Romero Ser¬ 
rano. Verdugo, e sua figlia Anna Maria devono re- 
carsi in Spagna per consegnare al re il denaro 
raccolto tra i patrioti di Santa Cruz e di Los An¬ 
geles. Li accompagnerà il tenente spagnolo Rafael 
Santos, che ha presentato a Verdugo le regolari cre¬ 
denziali munite del sigillo sovrano. La comitiva 
parte, e Don Diego de la Vcga si accinge a tornare 
a Los Angeles col fedele Bernard. Lungo la strada, 
colpo di scena: un ufficiale pesto e ferito si trascina 
sino a loro: è il « vero » tenente Rafael Santos. 
La comitiva dunque sta per cadere in un agguato. 
Ora entra in scena Zorro. Completano il programma 
uattro cartoni animati della serie II fantastico mon- 
o del mago di Oz. 

Lunedi 21 ottobre 

EMIL da un racconto di Astrid Lindgren. Terza 
puntata: Una festa ben riuscita. Si fa per dire, 
giacché nel corso della famosa festa, che i suoi 
genitori danno ogni anno a primavera. Emil ne 
combina di veramente grosse: fa salire la sorellina 
Ida sul pennone della bandiera: poi si nasconde nel¬ 
la dispensa e si addormenta, lasciando gli altri nel¬ 
l'angoscia per la sua sparizione. Infine, nasconde 
un topolino vivo nella borsetta di un'invitata. Com¬ 
pleta il programma la rubrica Immagini dal mondo 
a cura ai Agostino Ghilardi. 

Martedì 22 ottobre 

GENTE DELLE LANCHE a cura di Davide Lajolo. 
Andrà in onda La torta di Riccio, uno sceneggiato 
tratto dal romanzo Una questione privata di Bep¬ 
pe Fenoglio. Il personaggio di Riccio è interpretato 
dal piccolo attore Pierluigi Pena. Altri interpreti: 
Antonino Cioci, Pino Colizzi, Angelo Bertolotti, Fran¬ 
co Bergesio. Valeriano Gialli. Regia di Vittorio Col¬ 
utavi. 


Mercoledì 23 ottobre 

I VIAGGI: Paesi, popoli e costumi nel mondo, pre¬ 
sentati da Carlo Mauri. Verrà trasmessa la prima 
parte de L'impero del sole diretto da Enrico Gras c 
Mario Craven. Il documentario illustra vaste zone 
del Perù, in cui i discendenti degli antichi abitatori 
dell'impero degli Incas conducono la loro vita er¬ 
rabonda. tra le rovine delle città, dei templi, delle 
fortezze, delle antiche necropoli. 

Giovedì 24 ottobre 

I VIAGGI: L’impero del sole, regia di Gras e Cra- 
vcri. Seconda parte. Su alcuni isolotti del lago 
Titicaca vivono gli Urus, una delle più antiche raz¬ 
ze dell'America. 11 lago, coperto da un fitto can¬ 
neto, ha l'aspetto di un'immensa prateria. Per gli 
Urus. che sono provetti pescatori, la maggior festa 
dell'anno è quella di San Pietre. Al piccolo mondo 
degli Urus si contrappongono regioni dagli sconfi¬ 
nati orizzonti, lungo la catena delle Ande, alle quali 
salgono le carovane degli tndios. 

Venerdì 25 ottobre 

LETTERE IN MOVIOLA, un programma condotto 
da Aba Cercato con Roberto Pace e Maria Cristina 
Misciano, regìa di Eugenio Giacobino. La puntata 
di questa settimana ha per argomento Hobby e 
tempo libero: giochi, svaghi, attività singole e col¬ 
lettive. Il passatempo, se bene organizzato, può 
diventare una occupazione, oltre che piacevole an. 
che utile ed interessante, senza per questo assu¬ 
mere il carattere, ed il peso, di un lavoro. Il pro¬ 
gramma è completato dal cartone animato Pande¬ 
monio per un panda della serie Napo, orso capo. 

Sabato 26 ottobre 

COSI’ PER SPORT, gioco-spettacolo condotto da 
Walter Valdi con la partecipazione di Anna Maria 
Mantovani. La regia è di Guido Tosi. 


non si raccapezza: vita un 
braccio, spalle due, lunghez¬ 
za sei, come mai il mantello 
non va bene? Conclude Lui- 

f ina: « E da quel giorno, re 
Enrico I ordinò che la mi¬ 
sura base di lunghezza sa¬ 
rebbe stata la " yard ", che 
è pari a metri 0,914 ». Fioren¬ 
zo Alfieri spiega ai piccoli 
spettatori che è difficile in¬ 
tendersi se non si usa una 
unità di misura uguale per 
tutti. Quale usiamo noi? Il 
metro. La puntata è ricca 
di tanti altri elementi istrut¬ 
tivi. facili e interessanti al 
tempo stesso, poiché, sia pu¬ 
re in forma di gioco, di ani¬ 
mazione il programma ha 
uno scopo ben definito: quel¬ 
lo di proporre ai ragazzi l'at¬ 
teggiamento ed il metodo 
che lo scienziato usa oggi 
nella sua ricerca. Ogni pun¬ 
tata è centrata su un con¬ 
cetto: per esempio, la per¬ 
cezione, il tempo e lo spazio, 
ecc. Naturalmente, data l'età 
dei destinatari iCome com'è 
va in onda nella fascia dedi¬ 
cata ai più piccini), i concetti 
sono i più semplici e iniziali. 
Ogni concetto è presentato 
aH'interno di situazioni reali. 

Le puntate sono sempre ar¬ 
ricchite di situazioni buffe e 
« nonsense », quali, per esem¬ 
pio, i fantastici Paesi in cui 
vagola l'orso Gelsomino. Pae¬ 
si in cui tutto si svolge in 
modo contrario alle regole 
scientifiche. Cosi questa vol¬ 
ta vedremo che cosa succe¬ 
de nel Paese Senza Misura 
dove gli abitanti non misu¬ 
rano niente, per cui non si 
conoscono le altezze né le 
distanze tra le cose. Ed è 
appunto da questo contrasto 
umoristico che nasce la ri¬ 
cerca e, infine, la scoperta di 
una verità scientifica. 


Martedì 22 ottobre 

1 1 secondo autore che vie¬ 
ne presentato questa 
settimana per la serie 
' 4 ~ n “ ‘ —■■flh». a cura di 
Davide Lajolo, è Sleppe Fe- 
io, nato ad Alba nel 
e morto a Torino nel 
1962, a soli quarant’anni, 
colpito da male inguaribile. 

Nella città natale, definita 
la « capitale » delle Langhe, 
passò quasi tutta la vita. 
Non si allontanò mai da Al¬ 
ba, salvo la parentesi della 
guerra. Partecipò alla Resi¬ 
stenza armata, e alla sua 


terra ed all'esperienza parmi¬ 
giana ispirò la sua opera 
narrativa. Sentiva che Alba 
e le Langhe erano il suo mon¬ 
do, che toccava a lui inter¬ 
pretarne i motivi più auten¬ 
tici. Scrittore solo apparen¬ 
temente provinciale e auto- 
biografico, Fenoglio ha sa¬ 
puto innalzare la realtà lo¬ 
cale che ha fornito spunto 
ai suoi libri a dimensioni di 
universale verità umana. 

Scrittore vigoroso e colo¬ 
rito, poetico e semplice, scar¬ 
no, essenziale, profondo ; 
ogni sua pagina è meditata, 
vissuta, sofferta, ripensata. 
Come tutti i veri scrittori, si 
concentrava su quelli che 
sentiva essere i « suoi » temi, 
non si stancava di ripren¬ 
dere ed elaborare le pagine 
già stese, scriveva e riscri¬ 
veva lo stesso libro. Egli ha 
detto: « ...La più facile delle 
mie pagine esce spensierata 
da una decina di penosi ri¬ 
facimenti... Considero la let¬ 
teratura come lo strumento 
migliore che io abbia per 
giustificarmi. Mi costa una 
fatica tremenda e gravi ri¬ 
nunce ». 

Fenoglio combattè tutta la 
guerriglia nelle Langhe del 
Sud, come ufficiale di colle¬ 
gamento delle formazioni 
badogliane. Quando la guer¬ 
ra finisce, Fenoglio inco¬ 
mincia ad organizzare i dati 
dell’esperienza che lo ha co¬ 
si profondamente segnato. 
Riempie quaderni su quader¬ 
ni... 

Le sue opere: I ventitré 
giorni della città di Alba 
(1952), La malora (1954). Pri¬ 
mavera di bellezza (1959). 
Purtroppo, i libri che dove¬ 
vano procurargli un consen¬ 
so crescente di pubblico e 
di critica uscirono dopo la 
sua morte: Un giorno di fuo¬ 
co ( 1963), Il partigiano John- 
ny (1968) La paga del sabato 
(1969). Abbiamo lasciato per 
ultimo il romanzo Una que¬ 


stione privata, che è del 1965, 
edito da Garzanti, perché lo 
sceneggiato che va in onda 
martedì 22 ottobre è tratto 
da un brano di questo libro, 
definito « una delle prove più 
compiute e felici » di Feno¬ 
glio. 

La sceneggiatura è di Da¬ 
vide Lajolo e del regista Vit¬ 
torio Cottafavi. La vicenda 
è ambientata in una caser : 
ma di Canelli occupata dai 
repubblichini di Salò. Il ser¬ 
gente Rozzoni delle Guardie 
Nere è stato ucciso dai par¬ 
tigiani, ed il comandante 
della caserma, per rappresa¬ 
glia. ordina che siano fuci¬ 
lati due prigionieri, Bellini 
e Riccio. Quest’ultimo è un 
ragazzo di circa quattordici 
anni, che era la staffetta dei 
partigiani. E' un ragazzo pie¬ 
no di buona volontà e i re¬ 
pubblichini lo hanno messo a 
lavorare in cucina. Quando 
gli viene comunicato che do¬ 
vrà essere fucilato ha mo¬ 
menti di disperata ribellione: 
poi. accetta la condanna con 
dignità, ed ha la forza di 
dire a chi lo scorta: « ...In 
prigione ho una torta che 
mi ha mandato mia madre. 
L'ho appena assaggiata. ap ; 
pena scrostata. La lascerei 
a Bellini, ma Bellini mi vie¬ 
ne dietro. Datela al primo 
partigiano che entrerà nella 
vostra maledetta prigione. 
Guai se la mangia uno di 
voi! ». 

Una vicenda amara e dolo¬ 
rosa. che uno dei personaggi, 
il tenente Airoldi, sintetizza 
con inequivocabile, agghiac¬ 
ciante chiarezza: « Bella ro¬ 
ba! Così facciamo la guerra 
tutti. Invece di difendere la 
patria ci spariamo tra noi, 
così i tedeschi fanno la guer¬ 
ra per noi e poi ce la faran¬ 
no pagar cara ». 

Il prossimo racconto s'inti¬ 
tola La morte del padre di 
Davide Lajolo. 


Luigina Dagostino e Fiorenzo Alfieri con un gruppo di ragazzi nel programma di educa¬ 
zione scientifica « Come com’è » di cui sono i conduttori, in onda Giovedì alle ore 17,15 


Sceneggiato da un romanzo di Beppe Fenoglio 

LA TORTA DI RICCIO 






Questa sera sul 1° canale 
ore 20,30 un “carosello” 


Cibalgina 


In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


TV 


UN NUOVO GRANDE CLIENTE 
PER LA MC CANN-ERICKSON 

Alla lista dei Clienti McCann si aggiunge un grande nome, nei 
campo dei prodotti di largo consumo: la Johnson Wax S p A, 
U® Johnson Wax, nota in tutto il mondo per la sua posizione 
di punta nel campo delle cere e prodotti lucidanti, nonché di 
molti altri prodotti di consumo familiare, ha acquisito anche 
in Italia un ruolo di primo plano. 

Recentemente la Johnson Wax ha affidato alla McCann-Erickson 
Italiana un progetto di sviluppo per un importante nuovo pro¬ 
dotto 


Una gamma coi v 


gasolio 




11 — Dalla Chiesa della Gran 
Madre di Dio in Roma 
SANTA MESSA 

Celebrata in occasione della 
Giornata Missionaria Mondiale - 
Commento di Pierfranco Pastore 

- Ripresa televisivo di Carlo 
Baima 

e 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 

12,15 A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Maricla Boggio 

12,55 CANZONISSIMA ANTE¬ 
PRIMA 

Presenta Raffaella Carré 
Regia di Antonio Moretti 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Fonti Levissima - Prodotti Dr. 
Gibaud - Chinamartini - Biol) 

13,30 TELEGIORNALE 

BREAK 

(Caramelle Ziguli - Cento - 
Liquore Jàgermelster) 

14— NATURALMENTE 

Gioco campagnolo per cittadini 
a cura di Clericatti. Domina e 
Peregrini 

condotto da Giorgio Vecchietti 
Regia di Alda Grimaldi 

BREAK (Acqua minerale 
Ferrarelle - Pasticceria Algida 

- Curamorbido Palvolive) 

15 — CRISTOFORO COLOMBO 

Originale televisivo in quattro 
puntate di Dante Guardamagna e 
Lucio Mandara 

Una coproduzione RAI e TVE 
con 

Francisco Rabal: Cristoforo Co¬ 
lombo. Roldano Lupi: Bartolomeo 
Colombo. Aurora Bautista Isa¬ 
bella la Cattolica. Paola Pitago¬ 
ra: Beatriz. Antonio Casas Mar¬ 
tin Alonso Pinzon; Andrea Chec¬ 
chi Padre Perez. José Suafèz 
Ferdinando il Cattolico; Paolo 
Graziosi: Re Joao del Portogallo. 
Carlos Lemos . Sanchez; Alfredo 
Mayo Cardinale de Talavera; Ju- 
lieta Serrano: Felipa, Guido Al¬ 
berti: Il barbiere; Luigi Vannuc- 
chl: Narratore 

Scene di Mischa Scandella 
Costumi di Giancarlo Bartolini 
Sai imbeni - Consulenza storica 
di Manuel Ballesteros-Galbrois - 
Regia di Vittorio Cottafavi - Rea¬ 
lizzato dalla TVE-Televisión Espa¬ 
nda • Seconda puntata (Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO (Fila Giotto 
Fibra - Bambole Purga) 

la TV dei r agazzi 

IL FANTASTICO MONDO 
DEL MAGO DI OZ 

— Il mago fa cilecca 

— Il sergente Carognetti 

— La città di Sottinsù 

— Un uomo chiamato Gommetta 

Prod.: Videocraft 

16.25 ZORRO 

Terzo episodio 

Pericolo nella via dal Nord 

con Guy Williams. Gene Shel- 
don. Edward Franz. Jolenne. Car¬ 
los Romero. Joseph Conway. Lee 
Van Cleef. Wolfe Barzell 
Regia di William H. Anderson 
Una Walt Disney Productions 

16,50 TOPOLINO 

Una pelliccia per Paperina 

Cartone animato 

Una Walt Disney Productions 

GONG 

(Scottex - Clearasil Lozione - 
Lego Costruzioni - Pronto 
Johnson Wax - Sigma Tau) 

1 7 - TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG (Stira e Ammira 
Johnson Wax . Punt e Mes 
Carpano - Clocc-Ovo) 

17,15 90° MINUTO 

Risultati e notizia sul campionato 
italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 


20 ottobre 


17,30 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

GONG (Roventa - Caffè Star 

- I Dixan) 

17,40 Raffaella Carré presenta: 

CANZONISSIMA 

’74 

Spettacolo abbinato alla Lotte¬ 
ria Italia 

a cura di Dino Verde e Eroe 
Macchi 

con la partecipazione di Cochl 
e Renato 
e con Topo Glgio 
Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Silvio Betti 
Regia di Eroe Macchi 
Terza puntata 

TIC-TAC 

(Nutritivi Pandea - Wella - / 
Dixan . La Nationale Assicu¬ 
razioni - Preparato per brodo 
Roger - Richard G Inori) 

SEGNALE ORARIO 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Chinamartini ■ Gillette G II 
ARCOBALENO 

(Riello Bruciatori - Calze Ma¬ 
lerba - Analcoolico Crodino) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO (Ferri da 
stiro Philips - BioPresto - For¬ 
maggino Mio LocateliI - Vostro 
vendite i per corrispondenza - 
Whisky Johnnie Walker) 

20 - TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) O.P. Reserve - (2) Con¬ 
fezioni Marzotto - (3) Dop¬ 
pio Brodo Star - (4) Cibal- 
gina - (5) Reti Ondaflex - 
(6) Sole Bianco lavatrici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) M G - 2) B & 
Z. Realizzazioni Pubblicitarie 

- 3) Jet Film - 4) Unionfilm - 
5) Cinemac 2 TV - 6) CEP 

— Grappa Piave 


IDESE 


Dialoghi di Lucio Manderà 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Eric Vansee Mathias Habich 
La contessa Vandeani 

Dldl Por ago 

L'antiquario Trevisan 

Pietro Biondi 
Il professor Maniago 

Francesco Carnelutti 
Betty Cadorin 

Annamaria Guarnleri 
Anne Rada Rassimov 

Marino Giuseppe Pambierl 

Il cronista Alessandro Grinfan 
Il dottor Marinelli Renzo Rossi 
Il tecnico del computer 

Giorgio Gusso 
Elena Brlzzl Annabella Andreoll 
Il commissario Renato Mori 
Zio Bepi Momoleto 

Il dottor Liesse Luciano Metani 
Vidoli Germano Longo 

Musiche di Pino Calvi 
Regia di Ai^^g^Nearin 
(Una produzione HMI-ftadioteie- 
visione Italiana realizzata dalla 
RTR) 

DOREMI’ (Dash - Mutandine 
Lines Snlb - Tortellini Star - 
Caffè Lavazza - Ringo Pavesi 

- Rex Elettrodomestici - Ra¬ 
barbaro Zucca) 

21,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmata • commenti sul 
principali avvenimenti delia gior¬ 
nate, a cura di Giuseppe Bozzini. 
Nino Greco. Mario M-suri e Aldo 
De Martino, condotta da Paolo 
Frajese - Regista Giuliano Nlca* 
atro 

BREAK 

(Golia Bianca Caremoli - Bro¬ 
do Knorr - Whisky Ballantine's 

- Ace - Amaro 18 I soiabei la) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


14— PALERMO: CAMPIONATI 
ITALIANI ASSOLUTI DI TEN¬ 
NIS 

Telecronista Guido Oddo 

— VENEZIA: CAMPIONATO 
INTERNAZIONALE DI GOLF 

Telecronista Alberto Nicolello 


18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

GONG 

(Pub!Hatte - BioPresto) 

19— CANNON 

Destinazione Loa Angeles 

Telefilm - Regia di Richard Don- 
ner 

Interpreti: William Conrad, Ed 
Nelson, Marlanne Macandrew. 
Ken Scott. Citartene Polite, Letf 
Garrett 

Distribuzione: VlacotfT 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bagno schiuma Fa - Volastir 

- Pizza Star) 

20— RITRATTO D’AUTORE 

Programma di Franco Slmonglnl 
con la collaborazione di Sergio 
Minlussl a Giulio Vito Poggiali 
dedicato al Maestri dell'Arte Ita¬ 
liana del *900 

Le incisioni di Giovanni Fattori 
Presenta llarla Occhlnl 
Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 

ARCOBALENO 

(Biscotto Dlet Erba - Cosme¬ 
tici Kaloderma . Brandy Fun- 
dador) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Descombes - Orzoro - Cura¬ 
morbido Palmolive - Coopera¬ 
tiva Produttori Latte e Fontina 

- Cosmetici Sanderling . Kam- 
busa Bono meli!) 

— Pepsodent dentifricio 
21 — 

I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 

K esentati da Lillan Terry 
agii di Fernanda Turvani 
Prima puntata 

Barbra Streisand ed altri stru¬ 
menti musicali 

con la partecipazione di Ray 
Charles 

Diretto da Dwlght Hemlon 

DOREMI’ 

(Close up dentifricio - Confe¬ 
zioni San Remo - Bimbomio - 
Grappa Fior di Vite - Linea 
Capra Dott. Ciccarelli - Bel 
Bon Saiwa - Olio semi di 
Sofà Lara) 

22 — SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 
a cura di Francesca Senvitale e 
Enzo Siciliano 

22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi par sette sera 


Trasmissioni la lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Volketanz dar Walt 

Aus - Norwegen u. Dttne- 
mark - 

Regie: Truck Branss 
Verlelh: Wellnitz 

19,30 Kunstdenkmoler In SOdtirol 
Elne Sendereihe von M. Fral 
Ober Vorromanik und Romanlk 
3. Folge • Hochromanik • 
Ragie: Johann Wiaser 

20 — Kunstkalender 

20,05 Eln Wort zum Nschdcnken 

20,10-20,30 Tegasseti su 
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domen 


SANTA MESSA e DOMENICA ORE 12 


Xn| 





flette 


ore 11 nazionale 

Per la Giornata Missionaria Mondiale, che 
quest'anno s'inquadra — come ha detto il 
Papa — « nella cornice dell'Anno Santo il 
quale con la sua tematica del rinnovamento 
e della riconciliazione in Cristo si propone 
un obiettivo di dimensioni universali », Do¬ 
menica ore 12 (dopo la S. Messa) presenta 

\i\e> 

NATURALMENTE 


una sintesi di attività missionarie del conti¬ 
nente africano. Attualmente sono impegnati 
nel mondo in quest'opera circa 40 mila sa¬ 
cerdoti e religiosi, 15 mila laici, 100 mila suo¬ 
re. Come ha ricordato ancora il Pontefice, 
l’evangelizzazione mira ad estendere l'area e 
il grado della conoscenza e dell'accettazione 
■ della persona del Cristo, del suo messaggio 
e la riconciliazione nella giustizia. 

X»»\ G e 

«POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 14 nazionale 

Seconda puntata del qioco campagnolo per 
cittadini a cura di Clencetti, Domina e Pere¬ 
grini, condotto da Giorgio Vecchietti, con la 
regìa di Alda Grimaldi. La regione di scena 
quest’oggi è l'Emilia. La famiglia che funge 
da esperto-giudice è quella di Giovanni Ra- 
vagli, allevatore di maiali di Fondo Costiglie¬ 
ne in comune di Brisighella; mentre le due 
famiglie cittadine in gara sono quelle di Vin¬ 
cenzo Gemini e di Italo Ventura, entrambe 
di Bologna. L'argomento della puntata è l'al¬ 
levamento dei suini e la lavorazione della lo¬ 
ro carne. Sono in palio nel gioco per il pub¬ 
blico (un oggetto misterioso da indovinare, 
che è poi un vecchio utensile contadino non 
più in uso) prosciutti e salami. I premi per 
i concorrenti consistono, come al solito, in 
500.000 mila lire di buoni-acquisto per la 
famiglia vincente e in un elettrodomestico. 
Protagonista dell'intermezzo musicale è la 
Banda del Passatore con i Frustatori di Bri¬ 
sighella. (Servizio alle pagine 167-170). 

t X\E 

CANZON1SS1MA '74 


ore 14 secondo 

La terza giornata del campionato di calcio 
di serie A presenta due partite di grande 
interesse: Milan-Fiorentina e Bologna-Roma. 
Nel primo incontro tradizione favorevole 
per il Milan che nei 28 disputali in campio¬ 
nato nel dopoguerra ha perso a San Siro 
solo tre volte. Quanto alla Roma, negli ul¬ 
timi sette anni ha pareggiato sei volte e vin¬ 
to una. Tradizione favorevole anche per La¬ 
zio e Napoli che ospitano rispettivamente la 
Sampdoria e il Lanerossi-Vicenza. Trasferte 
insidiose, invece, per Juventus e lnter sui 
campi di Varese e Ascoli. Completano il qua¬ 
dro Torino-Cesena e Ternana-Cagliari. Il cal¬ 
cio ovviamente è lo sport che trova maggior 
spazio nei programmi televisivi, a cominciare 
da 90° minuto, la trasmissione che oltre ai 
risultali presenta brevi filmati sulle partite. 
Oltre al calcio, comunque, da segnalare il 
tennis a Palermo con i campionati italiani 
assoluti e il campionato internazionale di 
golf che si svolge a Venezia. 


ore 17,40 nazionale 

Terzo appuntamento con Canzonissima 74, 
preceduto come sempre alle 12,55 dall' Antepri¬ 
ma condotta da Raffaella Carro Questa volta 
il cast si presenta abbastanza nutrito di cele¬ 
brità per quanto riguarda il girone della mu¬ 
sica leggera: saranno infatti di fronte Gianni 
Bella, uno dei mattatori dell'estate canora, 
Peppino Di Capri che lo scorso anno arrivò 
in finale, Anna Melato, i Vianella e il com- 

Xis 


plesso dei Nuovi Angeli. La partecipazione 
dei Vianella, come è noto, era prevista nella 
prima puntata, ma venne rimandata in se¬ 
guito all’indisposizione di Edoardo Vianello 
costretto a subire un improvviso intervento 
chirurgico. Adesso Edoardo si è rimesso e 
questa sera scenderà in gara a fianco della 
moglie. Per quanto riguarda il girone della 
musica folk saranno di fronte Tony Santa- 
ata, pugliese, e il complesso del Canzoniere 
ntemazionale. (Servizio a pagina 41). 


i'OiANDESE SCOMPARSO - Prima puntata 


ore 20,50 nazionale 

Marino Magnolato, giovane oceanologo ve¬ 
neziano residente in Olanda, viene richiamato 
d’urgenza a Venezia dall'amico e collega Eric 
Vansee, scienziato di fama internazionale 
che studia da anni i problemi della laguna 
veneta e sta organizzando un congresso inter¬ 
nazionale per esporre i risultati dei suoi 
lavori. Arrivato a Venezia con la moglie 
Anne, Marino non trova nessuno ad aspet¬ 
tarlo. Ma Eric scompare abbastanza spesso 
e nessuno se ne preoccupa. Senonché Ma¬ 
rino, girando per Venezia alla riscoperta 
della città da lui abbandonata dieci anni 
prima, incontra nella chiesa della Madonna 
dell'Orto — davanti al riquadro vuoto di 
una tela del Giambellino rubata recente¬ 
mente — uno studioso d'arte, il professor 
Maniago, che lo avvicina con un pretesto 
qualsiasi e lo informa che anche la celeber¬ 
rima « Tempesta » del Giorgione è stata ru¬ 
bata e sostituita con una copia, mentre è 

V\ E x 

( GRANDI DELLO SPETTACOLO 

ore 21 secondo 

Il più big fra i big. Jlapbra Streisand. dà 
inizio alla serie dei magnifici Sài dello spet- 
tacolo intemazionale, che di volta in volta, 
nella presentazione di Lilian Tenry, saranno 
proposti al pubblico in una cornice biogra¬ 
fica e critica, il cui scopo è di far compren¬ 
dere in modo completo la loro personalità di 
grandi artisti. La prima è dunque Barbra 
Streisand: grande attrice. Premio Oscar con 
Funny girl, interprete di Come eravamo con 
Robert Redford, e grande cantante, vero 
e proprio strumento essa stessa. E accanto 
ad altri strabilianti strumenti (si va dal 


proprio del giorno precedente il ritrovamen¬ 
to di un cadavere decapitato ripescato nel¬ 
le acque di Marghera. Perché Maniago è ve¬ 
nuto a raccontare tutte queste cose a una 
persona che non conosce? Marino comincia 
a preoccuparsi e interrogando i collaboratori 
di Eric scopre che frequentava Betty Cado- 
rin, restauratrice di opere d’arte: per una 
coincidenza piuttosto strana la stessa Betty 
era stata la ragazza di Marino quando en¬ 
trambi frequentavano l'Università. L'incontro 
con Betty tuttavia è abbastanza deludente: 
la donna non pare preoccupata per l’assenza 
di Eric, anzi si dice certa che tornerà per 
il congresso al quale tiene moltissimo. Nel 
frattempo Marino, che ha accettato di sosti¬ 
tuire temporaneamente Eric durante la sua 
assenza, scopre una scheda che inserita nel 
computer dà una scritta misteriosa che sem¬ 
bra alludere ad alcuni salmi della Bibbia. Una 
telefonata anonima di minacce e un'aggres¬ 
sione allarmano sempre più Marino. (Servi¬ 
zio alle pagine 44-48). 


corno d’elefante allo xilofono africano ecc.) 
si esibisce questa sera con Rav Charles, ac¬ 
compagnato dal suo gruppo Raellettes. Il 
repertorio della serata comprende canzoni 
già note al pubblico italiano, come People 
One nota samba (la prima bosso nova di 
Gilberto), My man, Ciad to be unhappy, e 
tante altre come It’s a musical World, A clear 
day, Happy days are here again, I got 
rhythm' (scelta come sigla), Cryin’ tinte, 
Svveet inspiration e Look what they've done 
to my song Ma, tutte cantate insieme con 
Ray Charles; e infine anche un Lieder tede¬ 
sco Au* H—n Wasser zu singen. (Servizio alle 
pagine 51-57). 


QUESTA SERA IN 

INTERMEZZO 

ALLE ORE 21 SUL SECONDO CANALE LA: 

FONTINA 



COOPERATIVA 
PRODUTTORI 

LATTE E FONTINA ST. CHRISTOPHE . VALLE D’AOSTA 



con 


balsamella 

il subito-dopo-shampoo 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 


VELIA 

cosmesi di ricerca 


in I w questa sera 
scoprirai anche tu 

il momento 
della 

differenza 
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nazionale 


8 30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 
9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Spe¬ 
ciale Anno Santo, a cura di Mario 
Puccinelli con la collaborazione di 
Gabriele Adani e Giovanni Ricci - La 
settimana: notizie e servizi dall'Italia 
e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Virgilio Levi 

10.15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

11— 1 COMPLESSI DELLA DOMENICA 

11.30 Federica Taddei e Pasquale Ches- 
sa presentano: 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

1 2 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydn: Adagio. Allegro, 
dalla - Sinfonia in re maggiore • n. 73 

• La caccia • (« Little Orchestra of 

London » diretta da Leslie Jones) • 
Ernest Toch: Big-Ben. variazioni fan¬ 
tastiche sulle campane di Westminster 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Rudolph Kempe) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolai Rimsky-Korsakov Inno al so¬ 
le. dall’opera « Il gallo d'oro • (Or¬ 
chestra e Coro • The Kingsway Sym- 
phony • diretti da Camarata) • Franz 
Schubert: Minuetto e Finale, per otto 
strumenti a flato (Strumentisti del¬ 
l’Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretti da Mario Rossi) • 
Manuel de Falla El amor brulo, bal¬ 
letto (Mezzosoprano Shirley Verrett - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Leopold Stokowsky) • Frede¬ 
rick Delius Intermezzo. Passeggiata 
al giardino del Paradiso, dall’opera 

• Romeo e Giulietta al villaggio • (Or¬ 
chestra • London Symphony » diretta 
da Anthony Collins) • Claude De¬ 
bussy Danza - Tarantella stiriana - 
(orchestr di M Ravel) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) • Richard Strauss Munchen, 
valzer commemorativo (Orch Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da André Previo) 

7.35 Culto evangelico 
8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali dì stamane 


calendario 


IL SANTO S. Irene. 

Altri Santi: S. Giovanni Canzio. S. Artemio, S. Andrea. S. Fendano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.49 e tramonta alle ore 17,37; a Milano sorge alle ore 6.45 e 
tramonta alle ore 17.30; a Trieste sorge alle ore 6.33 e tramonta alle ore 17.14; a Roma sorge 
alle ore 6.23 e tramonta alle ore 17,22; a Palermo sorge alle ore 6,19 e tramonta alle ore 17.22; 
a Bari sorge alle ore 6,09 e tramonta alle ore 17,03 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1759, nasce ad Arcis-sur-Aube Georges-Jacqoes Danton 
PENSIERO DEL GIORNO: Amare e riconoscere i difetti di coloro che si amano; odiare e rico¬ 
noscere le buone qualità di coloro che si odiano sono due cose assai rare sotto il cielo. 
(Confucio) 


15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

— Stock 


GIORNALE RADIO 


13.20 Vittorio Caprioli 
presenta : 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Nataletti 


16,30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 


14— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kralt 


Milva 

presenta 

Palcoscenico 

musicale 

Crodino Analcoolico Biondo 


14.30 Ornella Vanoni 
presenta: 


Shirley Verrett canta in « Mattutino musicale » alle 6,30 sul Nazionale 


BRAZIL ’75 

Un programma di Sergio Bardotti 


18— CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO - PREMIO INTERNA- 


radio vaticana 


Il minestrone (alla ticinese) Regìa di Sergio 
Maspoli. 13,45 La voce di Ornella Vanoni 14 
Informazioni e la votazione federale. 14.05 Or- 


15— Giornale radio 


ZIONALE DI VIOLINO NICOLO' 
PAGANINI 1974» 


kHz 1529 * m 196 

kHz 6190 = m 48.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHz 9645 = m 31.10 

7,30 Santa Measa latina. 8,15 Liturgia Orientale 
in Rito Romeno. 9.30 In collegamento RAI: 
Santa Messa Italiana, con omelia di Don Vir¬ 
gilio Levi. 10,30 Liturgia Orientale. 11,55 L*An¬ 
gelus con il Papa. 12,15 Concerto: Maurice 
Pirenne, organista. P. Du Mage: - Tierce en 
tsiIle Basse de trompette-Recit-Grand jeu ». 
J. S. Bach: « Toccata e fuga in re maggiore ». 
12,45 Antologia Religiosa. 13 Discografia Reli¬ 
giosa: Tema musicale dal film « Jesus Christ 
Superstar -, di Andrew Lioyd Webbes and Tim 
Rice. Produttore Mario Balvettl. 13,30 Concerto: 
Orchestra Fi l'armonica di Berlino diretta da 
Karl Bohm; F. Schubert: • Sinfonia n. 6 C- 
maggiore •; R. Strauss: « Festliches Praelu* 
dium, op. 61 *; • Till Eulenspiegel lustige Strei- 
che. op. 28 ». 14,30 Radioglomale in Italiano. 
15 Radiogiornale in spagnolo, portoghese, fran¬ 
cese, Inglese, tedesco, polacco. 16,45 Uturgla 
Ucraina. 19,30 Orizzonti Cristiani: - Echi delle 
Cattedrali -, passi scelti dall'Oratoria Sacra 
d’ogni tempo 20,45 Le Pape et les missione. 
21 Recita del S. Rosario. 21,30 Gesprflch ùber 
die Bischofsaynode. von Lothar Groppe. 21,45 
Vital Christian Doctrine. 22,15 Alocu^ao Domi- 
nical - Revista da Imprensa 22,30 Domund de 
la Evangelizaciòn. por Mons Jesùs Irìgoyen - 
Angelus del Papa 23 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 53S) 

7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 

8 Notiziario 8,05 Musica varia - Notizie sulla 
(ornata. 8,30 Óra della terra, a cura di Angelo 
rigerio. 8.50 Barimar e complesso. 9,10 Con¬ 
versazione evangelica del missionario Guido 
Pagella. 9.30 Santa Massa. 10,15 L'Orchestra 
di Frank Chackafield. 10,30 Informazioni 10,35 
Radio mattina. 11,45 Conversazione religiosa 
d. Mons Riccardo Ludwa. 12 Bibbia in musica, 
a cura di Don Enrico Piastri. 12,30 Notiziario - 
Attualità - Sport. 13 I nuovi complessi 13,15 


chestra e Coro di Kai Warner. 14,15 Casella 
postale 230 risponde a domande di varia curio¬ 
sità 14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport e mu¬ 
sica - La votazione federale 17,15 Canzoni del 
passato - La votazione federale 17,30 La Do- > 
menica popolare 18,15 Melodie senza tramonto 
18,25 Informazioni 18,30 La giornata sportiva. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Mitadieci. Due tempi 
di Carlo Maria Pensa nell'adattamento radio 
fonico di Ketty Fusco Regia di Ketty Fusco. 
21,20 Parata d'orchestre. 22 Informazioni. 22.05 
Studio pop in compagnia di Jacky Marti, alle¬ 
stimento di Andreas Wyden 23 Notiziario • 
Attualità - Risultati sportivi. 23,30-24 Notturno 
musicale. 


Il Programma (Stazioni a M F ) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica. Emmanuel 
Chabrier: - Pièces pittoresques • Tourbillon •; 

- Sous-bois •; • Mauresque •; • Idylle • (Piani¬ 
sta Rena Kyriakou). 14,50 La - Costa del bar- , 
bari Guida pratica, scherzosa per gli utenti * 
della lingua italiana a cura di Franco Liri. Pre¬ 
senta Febo Conti con Flavia Soler! e Luigi 
Faloppa (Replica dal Primo Programma). 15,15 
Ignaz Moschelea: Concerto per pianoforte e 
orchestra in sol minore op. 58 (Pianista Michael 
Ponti - Phllharmonia Hugarica diretta da Othmar 
Maga). 15,40 - La sposa venduta Opera co¬ 

mica in tre atti di B Smetana. Libretto di 
Max Kalbeck (Versione in tedesco) (Orchestra 
Sinfonica di Bamberg diretta da Rudolf Kempe 
. Coro da camera RIAS diretto da GOnther 
Arndt). 18 Almanacco musicale. 18,20 La gio¬ 
stra dei libri, redatta da Eros Bellinelli (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 19 Orchestra 
Radiosa. 19,30 Musica pop. 20 Diario culturale. 
20,15 Dimensioni. Mezz ora di problemi cultu¬ 
rali svizzeri. 20,45-22,30 I grandi incontri mu¬ 
sicali. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


15,10 Lelio Luttazzi 
presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO 

QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai¬ 
ate presentato da Gino Bramierl 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

— Sera sport, a'cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 


Direttore Aldo Faldl 

Orchestra del Teatro Comunale di 
Genova 

(Registrazioni effettuate l'8 e il 10 ot¬ 
tobre al Teatro Margherita di Genova) 


21,45 VIAGGIATORI INGLESI DELL'OT¬ 
TOCENTO IN ITALIA 
a cura di Piero Malvezzi 

2. William Brockedon, viaggiatore 
e narratore 

21,40 PAROLE IN MUSICA 

a cura di Fabio Fabor e Carlo 
Fenoglio 

Realizzazione di Armando Adol- 
giso 

* 22,10 CONCERTO DEL PIANISTA DINO 
CIANI 

Claude Debussy: Sei Preludi dal 
2° Libro: Feullles mortes - La 
puerta del vino - Les Fées sont 
d'exquises danseuses - La Ter- 
rasse des audlences au clair de 
lune - Ondine - Feux d'artlfices 

22,35 LE VOCI DI TOM JONES E AMA¬ 
LIA RODRIGUEZ 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi delle settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Rosaria Omaggio 
Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Vanna Brosio, Gli 
America, Eddy Christian 
Castellano-Pipolo-Pissno: Viva noi • 
Beckley Med dog * Christian: Car- 
naval no estorti • Testa-Nissim: L'a¬ 
more è dappertutto • Bunnel: Tln man 
• Christian Reverue an printemps • 
Mlnellono-Mogol-Lavezzl; Il primo 
giorno di primavera • Beckley: Good¬ 
bye • Christian Wiener Conditorei • 
Cellamare-Bardotti-Baldazzi Oggi do¬ 
mani sempre • Beckley: Till thè aun 
cornee up again * Christian: Wilde 
Geeae — Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Domani (Pappino Di Capri) • Il mat¬ 
tino dell'amore (I Romana) • Viaggio 
con te (Nancy Cuomo) • Long tali 
alasses (Leo Sayer) • L'albero dalle 
foglie rosa, dal film omonimo (Chi¬ 
tarrista Mario Gangi) * Did you get 
what you wanted (The Boston Boppera) 
Inno (Mia Martini) • When you cali 
my name this way (Patrizio Sandrel- 
li) • Kansas city (Lea Humphrtes Sin- 
gers) • Pop 2000 (Pop 2000) • Amore, 
amore immenso (Gilda Giuliani) • E' 
festa con te (I Flashmen) • Groovy 
(Rocky Underground) • 18 anni (Dalida) 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurrl, iurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman, 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Montesano, Gianni Nazzaro, Glan- 
rico Tedeschi, Aroldo Tieri 
Regia di Federico Sanguigni 
— Sette Sere Perugina 

Nell'int. (ore 10,30): Giornale radio 

11— Il giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
co Solfiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 

— Vim Clorex 

Nell’int. (ore 11,30): Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT - Notizie e 
anticipazioni sugli avvenimenti del 
pomeriggio sportivo, a cura di Ro¬ 
berto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 
12,15 Aldo Giuffré presenta: 

Ciao Domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 
Sergio D'Ottavi con Liana Trouché 
e la partecipazione di Peppino Ga¬ 
gliardi e Mia Martini 
Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lama 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto del mattino 

Ludwig van Beethoven: Sonata in do 
maggiore op. 2 n. 3: Allegro con brio 

- Adagio - Scherzo (Allegro) - Alle¬ 
gro assai (Pianista Wilhelm Backhaus) 
• Johannes Brahms. Quattro duetti 
op. 28: Die Nonne (da Eichendorf) - 
Von der Tur (da Old German) - Es 
rauschel das Wasser (da Goethe) - 
Der Jager und seln Liebchen (da Fal¬ 
lar si e ben) (Janet Baker, mezzosopra¬ 
no; Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; 
Daniel Barenboim, pianoforte) • Béla 
Bartok: Quartetto n. 4 per archi: Alle¬ 
gro - Prestissimo, con sordina - Len¬ 
to, ma non troppo - Allegro pizzicato 

- Allegro molto (Fine Arts Quartet. 
Léonard Sorkm e Abrahm Loft, violini; 
Irving llmer, viola; George Sopkin, 
violoncello) 

9,30 II dialetto nella letteratura Conver¬ 
sazione di Giuseppe Rosato 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10— GEORGES PRÉTRE DIRIGE L’OR¬ 
CHESTRA SINFONICA DI MILA¬ 
NO DELLA RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
n 40 in sol minore K. 550 Allegro 
molto - Andante - Minuetto (Allegret¬ 
to) - Allegro assai • Claude Debussy: 


La Mer, tre schizzi sinfonici: De l’au- 
be à midi sur la mer - Jeux de ve- 
gues - Dialogue du vent et de la mer 
• Hector Berlioz: Sinfonia fantastica 
op. 14 (Episodi della vita di un arti¬ 
sta); Rèveries, Passione (Largo, Alle¬ 
gro agitato assai) - Un bai (Valse: 
Allegro non troppo) • Scène aux 
champs (Adagio) - Marche au sup¬ 
plice (Allegretto non troppo) - Songe 
d une nuit du Sabbat (Larghetto. Alle¬ 
gro. Dies irae. Danza delle streghe) 


11,40 Pagine organistiche 

Girolamo Frescobaldi: Fantasia VI 
- sopra dei soggetti - (dal I Libro del¬ 
le « Fantasie a quattro •) (Organista 
Gustav Leonhardt) • Johann Sebastian 
Bach: Capriccio in mi maggiore (Or¬ 
ganista Wilhelm Krumbach) • Dietrich 
Buxtehude: Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore (Organista René Saorgin) 


12.10 I fiori letterari di Diego Valeri. 
Conversazione di Elena Croce 


12.20 Musiche di danza e di scena 

Gioacchino Rossini: Musiche di scena 
per • Edipo a Colono - di Sofocle, 
per basso, coro maschile e orchestra 
(Trad di Giovanni Battista Giusti) 
(Basso Plinio Clabassi - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Franco Galiini . Maestro del 
Coro Ruggero Maghini) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino Analcoolico Biondo 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Esclusa la Sardegna che trasmet¬ 
te programmi regionali) 

Chtssé se mi pensi (Claudio Baglioni) 

• Rock your baby (George Me Crae) 

• Oh my my (Rmgo Starr) • Perché 
le ragazze hanno gli occhi cosi grandi 
(Sergio Endrlgo) • Partido alto (Os 
Batuquieros) • My love (Cher) • Solo 
lei (Fausto Leali) • Gimme wina (Rl- 
chie Helnen) • Be my day (The Cata) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Burn on thè flame, Chained. Little 
darling. Fingere (El rada). Jungle. Do 
you kill me or I kilt you. Vuol star 
con me. Digidam digidoo. Let e do it 
again. We Hke to do it. Vou can all 
Joln In. Jemmy. Got to know, Psycho- 
modo. Caddo queen. Campo de fio¬ 
ri. Sklnny woman. l'm a traln. Another 
saturday night. California boogie 
8 5001 

— Lubiam moda per uomo 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F.lll Belloll 
17 — Intervallo musicale 

17.40 In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Raffaella Carré presenta: 

CANZONISSIMA ’74 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia a cura di Dino Verde e 
Eros Macchi con la partecipazione 
di Cochl e Renato e con Topo 
Glgio 

Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Regia di Eros Macchi 
Terza puntata 


13 .05 Intermezzo 

Piotr llijch Ciaikowskl: Souvenir de 
Florence, op 70: Allegro con spirito - 
Adagio cantabile e con moto - Alle¬ 
gretto moderato - Allegro vivace (Or¬ 
chestra della - Academy of St Mar¬ 
ti n-in-the-Fields • diretta da Neville 
Marriner) • Max Bruch Fantasia 
scozzese op. 46 per violino e orche¬ 
stra Introduzione (Grave Adagio can¬ 
tabile) - Allegro Andante sostenuto 

- Finale (Allegro guerriero) (Violini¬ 
sta Kyung-Wha Cnung - Orchestra 
• Royal Phllharmoma • dirette da Ru¬ 
dolf Kempe) 

14,05 Folklore 

Quattro canti folkloristici sardi (Quar¬ 
tetto Sardo Campidanese) 

14,20 Concerto del Quartetto Janacek 

Franz Joseph Haydn Quartetto in fa 
maggiore op 3 n 5 Presto - Andante 
cantabile - Minuetto - Scherzando • 
Franz Schubert: Quartetto In la mino¬ 
re op. 29 n. 13: Allegro ma non troppo 
. Andante - Minuetto - Allegro mode¬ 
rato • Dmitri Sciostakovic Quartetto 
n. 4 in re maggiore op 83 Allegretto 

- Andantino - Scherzo (Allegretto) - 
Allegretto (Jiri Travnlcek e Adolf Sy- 
kora. violini; Jiri Kratochvil. viola; 
Karel Krafka, violoncello) 

15,30 IL LUNGO E IMPOSSIBILE VIAG¬ 
GIO INTORNO A NORA HELMER 
Veritiere e documentate avventure ca¬ 
pitate ad alcuni viaggiatori alle prese 
con un capolavoro di Ibsen, raccon¬ 
tate dalla loro viva voce e raccolte 
su nastro magnetico da. Alberto Gozzi 
e Carlo Quartucci 


Carla Tato 
Luigi Mezzanotte 
Carlo Quartucci 
Alberto Gozzi 
I personaggi trovati nello studio ra¬ 
diofonico: 

La signora Linde Laura Panti 

Krogstad Emilio Cappuccio 

Un vecchio suggeritore Angelo Alessio 
Gli incontri di viaggio, voci di donne 
che escono da confessioni, dialoghi 
privati, testimonianze, libri, appunti 
e con la partecipazione straordinaria 
di due camionisti che non parlano, 
ma che in compenso fanno sentire 
la loro presenza determinante 

17,20 Fogli d'album 

17.30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de' Agostini 
« Antologia beethoveniana » 

17» ed ultima trasmissione: Scene dal 
• Fidelio » (Replica) 

18— CICLI LETTERARI 

Lo scrittore e II potere 

Auto da fé tra vita e letteratura al 

microfono di E. Clementelli e W. 

Mauro 

3. La trappola del dispotismo, con 
la partecipazione di Rafael Alberti. 
Maria Teresa Leon, Gabriel Garcia 
Marquez. Eugenio Montale, Alberto 
Moravia e una registrazione con Mi¬ 
guel Angel Asturiea 

18.30 Musica leggera 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 — Bollettino del mare 
19.05 Archi in vacanza 

19.30 RADIOSERA 

19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21— LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— PRINCIPI E BANCHIERI 

a cura di Giuseppe Lazzari 
1. Filippo il Bello e I Templari 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstico-musicail 

23,29 Chiusura 



Vanna Brusio (ore 7,40) 


19 .15 Concerto della sera 

Georg Philipp Telemann: Suite con¬ 
certante in re maggiore, per violon¬ 
cello. archi e continuo.- Ouverture - 
La trompette - Sarabande - Rondeau 
- Bourrée - Courante et Doublé - Gl- 

8 ie (Betty Hindrichs, violoncello; 

ùnther Karau. clavicembalo - Orche¬ 
stra da camera della Radiodiffusion 
Sarroise diretta da Karl Ristenpart) 
• Francois Adrien Boieldieu: Concer¬ 
to in do maggiore, per arpa e orche¬ 
stra: Allegro • Andante. Lento • Ron¬ 
dò (Allegro agitato) (Arpista Marie- 
Claire Jamet - Orchestra da camera 
di Parigi diretta da Paul Kuentz) • 
Vincent D'Indy: ISTAR, variazioni sin¬ 
foniche op 42 (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Franz 
André) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La rivoluzione russa del 1905. a 
cura di Fernando Ferrigno 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti italiani contemporanei, a 
cura di Maria Luisa Spaziarti 
7. Francesco Messina e Liana De 
Luca 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2i.3o Un rifugio alla fine 
del mondo 

Intellettuali e artisti a Posltano 
tra le due guerre 
Programma di Carlo Massa 


22,30 Su • Le feste galanti - di Paul Ver- 
laine. Conversazione di Renato 
Minore 

22,35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0.06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1,36 
Musica sotto le stelle - 2.06 Pagine liriche 

- 2.36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4,06 Carosello italiano - 4,36 Musica 
In pochi - 5,06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.» - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 
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12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
La borsa 

Realizzazione di Pasquale 

Satalia 

(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Bonura e Walter To- 
bagi 

Regia di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Invernizzi Invernatine - Cor¬ 
si discografici lingue straniere) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Clementoni - Giocattoli Po¬ 
listi!) 


per i piu piccini 


19,15 TIC-TAC 

(Miscela 9 Torte Pandea - 
Amaro 18 Isolabella - Castor 
Elettrodomestici - Cioccolato 
Nestlé - Saponetta Mira dor¬ 
mo - Last Cucina) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Lloyd Adriatico Assicurazio¬ 
ni - Orzobimbo - Divani e 
Poltrone Co/m) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Sorinette - Ortofresco Lieblg 
- Katrin Pronto Moda - Guanti 
gomma Pirelli - S I S.) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Amaro Don Bairo - (2) 
Imperiai Radio Televisori - 
(3) Confetture Arri goni - (4) 
Gillette G II - (5) Pronto 
Johnson Wax - (6) • Fernet 
Branca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 
2) B.B.E Cinematografica - 3) 
I.TV.C. - 4) CEP - 5) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
6) Master 


— — Aperitivo Rosso Antico 


17.15 IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

con la collaborazione di 

Marcello Argilli 

Presentano Marco Dané e 

Slmona Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 

Regia di Salvatore Baldazzl 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gii Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 EMIL 

da un racconto di Astrid 
Lindgren 
Terza puntata 
Una festa ben riuscita 
Personaggi ed interpreti: 
Emil Jan Ohlsson 

Ida Lena Wisborg 

Padre di Emil Allan Edwall 
Madre di Emil Emy Storm 

Tata Marta Carsta Look 

Lina Maud Hansson 

Alfred Bjorn Gustafson 

Regia di Olle Hellbom 
Una Coproduzione Svensk 

Filmindustri Stockolm e RM 
Monaco 


GONG 

(Dentifricio Colgate - Calza¬ 
turificio di Brunate - Fette Bi¬ 
scottate Buitonl Vitaminizzate) 

18,45 GLI AMICI DELL'UOMO 

Un programma di Gianni Ne- 
rattlni 

con la collaborazione di Lu¬ 
ca Ajroldi 

4° - Dalla parte degli animali 

Regia di Luca Ajroldi 


20,40 WILLIAM WYLER: LA 
TECNICA DEL SUCCESSO 

Presentazioni di Claudio 
G. Fava 


INFEDELTÀ’ 

Film - Regia di WilNam 
Wvler 

Interpreti: Mary Astor, Da¬ 
vid Niven, Walter Huston, 
Ruth Chatterton. Gregory 
Gaye. Paul Lukas. Harlan 
Briggs 

Produzione: Samuel Gold- 


DOREMI' 

(Tot - Landy Frères - Istituto 
Geografico De Agostini - Poc¬ 
ket Coffee Ferrerò - Maglieria 
Ragno - Phllco Elettrodome¬ 
stici - Amaro Averna) 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua (adesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

11 — Die Lauta von dar ShUoh- 
Ranch 

• Rache fiir Molly * 
Wildwestfilm 

Regie Bernard McEvreety 
Verleih: MCA , 

20 — Sport tchau 

20,10-20,30 Tagesschau 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Svelto - Pesche sciroppate 
Dalmonte) 

19— LE EVASIONI CELEBRI 
Jacqueline di Baviera 

Telefilm - Regia di André 
Soupart 

Interpreti: Claire Wauthion, 
Roger Van Hool, Marie- 
France Colin, Jean Rovis, 
Jules-Henri Marchant, Jean- 
Marie Petiniot, Patrick Roe- 
giers, Jean Pascal 
Coproduzione: Difnei 

O.R.T.F. - Pathé 

TIC-TAC 

(Bel Paese Galbanl - Becchi 
elettrodomestici - Terme di 
Recoaro) 

20— RITRATTO D'AUTORE 

Programma di Franco Simon- 
gini con la collaborazione di 
Sergio Miniussi e Giulio Vi¬ 
to Poggiali dedicato ai Mae¬ 
stri dell'Arte italiana del '900 
Le incisioni di Giuseppe Vi- 
viani 

Testo di Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiano 

Presenta Maria Occhinl 
Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Cynar - Nestlé - 
Piselli Findus) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Shampoo Proteinhal - Società 
del Plasmon - Blol - Caffè 
Suede - Rizzoli Editore - Ce¬ 
sellarla Alessi) 


INCONTRI 1974 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con Valentino Bom¬ 
piani 

di Giuseppe Bozzinl 

DOREMI' 

(Rasoio Schlck - Fernet Bran¬ 
ca - Vernai - Shampoo Libera 
e Bella - Linea Maya) 

22 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana e l'Opera Nazionale 
del Belgio 

presentano il Balletto del 
XX secolo 

diretto da Maurice Bejart 
in 

ROMEO E GIULIETTA 
Musica di Hector Berlioz 
Presentazione di Gabriella 
' Mulachié 

Personaggi ed interpreti: 
Romeo forge Donn 

Giulietta Suzanne Farrell 

Mercuzio Daniel Lommel 

Tebaldo Bertrand Pie 

Frate Lorenzo 

Pierre Dobrlevlc 
La nutrice Maryse Patris 
La Regina Mab 

Angele Albrecht 
Il maestro di ballo 

Maurice Belart 
Scene e costumi di Germi¬ 
nai Casado 

Coreografia e regia di Mau¬ 
rice Bejart 
Seconda parte 


TV 


21 ottobre 

















lunedì 




JUTTIUBRI MI •- 

ore 12,55 nazionale 

La rubrica letteraria s’inizia con due libri di 
attualità politica: L’opposizione democratica 
in Portogallo di Mario Soares e il già famo¬ 
so Il Portogallo e il suo futuro del generale 
.intonio De Spinola. La « Biblioteca in ca¬ 
sa » offre all'attenzione dei telespettatori La 
condizione operaia di Simone Weil. L'ango¬ 
lo della narrativa comprende: Quando vie¬ 
ne il lunedì di Gianni Clerici, Da Bruno Ro¬ 
ghi a Gianni Brera: storia del giornalismo 
sportivo di Aldo Biscardi, Incontri e invet¬ 
tive di Gianni Brera. La carriera di Pimlico di 
Manlio Cancogni e Dove va lo sport italiano 
di Luigi Chierici. La « sezione comica » pre¬ 
senta L'incompiuter autori Enzo Jannacci e 
Giuseppe Viola. Infine nel panorama edito¬ 
riale sono presentati i libri: I rapporti di 
Giancarlo Pandini; Ecologia, scuola e forma¬ 
zione di Enzo Scotto Lavina e Stefano Ro¬ 
lando; I nodi della politica estera italiana di 
Pietro Nenni; La patria napoletana di Elena 
Croce; La storia dell'arte di Giulio Carlo Ar- 
;an e Maurizio Fagiolo; Le ciminiere di bam- 
_iù di Anne Bujatti; La ceramica italiana del 
Seicento di Giorgio Lise; Fascismo e cultura 
di Emilio ,Papa. 


e 


Emilio |Pa 
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INFEDELTÀ* 

ore 20,40 nazionale 

« La solitudine dell'uomo e l'incomprensio¬ 
ne cui è sottoposto, unite a un teso conflitto 
psicologico, altrettanto frequente, che nasce, 
si sviluppa e si risolve nello stretto ambito 
familiare »: questi, secondo il critico Leonar¬ 
do Autera, sono alcuni dei motivi più tipici 
del cinema di William Wyter. Tale è il caso 
del film di questa sera: Infedeltà, tratto nel 
1936 dal celebre romanzo di Sinclair Lewis 
Dodsworth, del quale mantenne il titolo nel¬ 
l'edizione originale. Pubblicato nel '29. Dods¬ 
worth è considerato uno dei libri più impor¬ 
tanti di Lewis, l'autore di Main Street, Babbit 
e Arrowsmith. Obiettivo dell'analisi dello 
scrittore e di Wyter, che ne rispetta fedelmen¬ 
te le intenzioni (anche perché esse corrispon¬ 
dono pienamente al suo • modo » di osservare 
e giudicare la società americana), è in questo 
caso la denuncia di « uno dei mali segreti 
d'America: l'assoluto dominio femminile sui 
maschi ». Romanzo e film hanno per protago¬ 
nista la coppia formata dai coniugi Dods¬ 
worth: classico capitano d'industria il marito, 
abbastanza incollo da apparire ridicolo alla 
moglie, una sorta di Bovary provinciale ame¬ 
ricana, quando ella ha agio di osservarlo a 
fondo di\rante una vacanza in Europa. Sono 


duri 
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XV? Vo~jt TV 

r GLÌ A MIC I PEH'UO MOà) 

Dalla parte degli animali 

ore 18,45 nazionale 

Lo sceneggiato odierno prevede una serie 
di scenette paradossali che intendono defi¬ 
nire il rapporto uomo-animale e vedere come 
il più delle volte quest'ultimo sia conside¬ 
rato unicamente un giocattolo con il quale 
divertirsi. Vedremo un venditore in un nego¬ 
zio di animali, Gastone Pescucci, che riesce 
abilmente a smerciare degli strani esemplari, 
ed una scenetta girata dall'attore di teatro 
Silvio Spaccesi sul malinteso amore dei pa¬ 
droni per i propri animali. Annamaria Grassi- 
ni, in un altro episodio, mostrerà poi come sia 
errato il rapporto uomo-animale domestico 
e il veterinario prof. Fanfoni spiegherà come 
dai padroni vengano sempre più richieste le 
operazioni del taglio di orecchie e coda ai 
cuccioli, effettuate per solo scopo estetico. 
Seguirà quindi un interessante filmato girato 
al mercato di Porta Portese a Roma dove i 
cani si possono acquistare a poco prezzo. Il 
programma si conclude con un’intervista al¬ 
l'etologo Carlo Consiglio, professore di en¬ 
tomologia all'Università di Roma, che ci in¬ 
trattiene sulla psicologia degli animali. 


sposati da vent'anni, ma questo non impedi¬ 
sce alla donna di tradire il marito con tm 
corteggiatore europeo, mettendo in crisi il 
matrimonio. Si crea tra i due anziani coniugi 
una barriera « attraverso una serie di inciden¬ 
ti crudeli che il regista accumula », ha scritto 
Roberto Paolella, « senza sottolinearli, intor¬ 
no alla figura di questa donna in preda al 
desiderio dell'avventura e alla paura d’invec¬ 
chiare. Quanto a Dodsworth, Wyler dipinge 
efficacemente l'evoluzione del suo personag¬ 
gio, mostra la felicità del soddisfatto borghe¬ 
se americano in crociera trasformarsi grada¬ 
tamente nel penoso sbigottimento di un es¬ 
sere istintivo che non ha neppure il coraggio 
di guardare a fondo in se stesso e di affron¬ 
tare l'incresciosa situazione ». Egli lascia la 
moglie per tornare a casa, e quando vuole 
riprenderla con sé la trova nemica e decisa 
a divorziare. Solo una crudele delusione sen¬ 
timentale la ricondurrà a lui, ma tutt’altro 
che pentita: così Dodsworth decide di allon¬ 
tanarsi da lei per sempre. Sceneggiato da 
Sidney Howard, suggestivamente fotografato 
da Rudolph Moti, Infedeltà ha per interpreti 
principali Walter Huston, Ruth Chatterton, 
Mary Astor, John Payne. Gregory Gaye e un 
giovane David Niven. La prova dei due pro¬ 
tagonisti è straordinaria. 


«INCONTRI 1974: Un'ora con Valentino Bompiani 


V 

tino 


ore 21 secondo 

Incomincia questa sera con • Un'ora con 
Valentino Bompiani » la seconda serie degli 
Incontri 1974 a cura di Giuseppe Giacovazzo. 
Dopo la prima « tornata » iniziata nel luglio 
scorso (che andava in onda il venerdì sul 
Programma Nazionale), si ritorna come negli 
anni precedenti al lunedì, sul Secondo Pro¬ 
gramma dopo il Telegiornale. Questa seconda 
serie prevede incontri con il coreografo fran¬ 
cese Maurice Bejart, l'economista Aurelio Pec- 
cei, lo scultore Marino Marini, il cartoonist 
David Schultz, la scrittrice Liala, il pittore 
Renato Guttuso. Il giornalista Giuseppe 
Bozzini ci presenta stasera l'editore Valen- 

XuW JUlAC 

r^OMF Q E GIULIETTA . Seconda 


tino Bompiani. Iniziata la sua attività nel 
1929, stampando una biografia di don Bosco, 
Bompiani ha al suo attivo 45 anni di editoria 
con tremila titoli. Agli italiani ha portato i 
più bei nomi della narrativa straniera e no¬ 
strana. Con Cronin è arrivato al milione di 
copie. Fra le opere « monumentali » della sua 
casa editrice ricordiamo: Americana, l'Enci¬ 
clopedia pratica e il tradottissimo Dizionario 
degli autori, delle opere e dei personaggi. 
Editore, letterato (il suo Via privata ci offre 
ritratti acutissimi dei più grandi scrittori ita¬ 
liani del '900), autore teatrale, pittore a tem¬ 
po perso, Bompiani è un personaggio che 
sembra d'altri tempi, ma che tutti vorremmo 
avere come amico. 


parte 


ore 22 secondo 

Per la rassegna di balletti si trasmette sta¬ 
sera la seconda parte di Romeo e Giulietta 
di Berlioz. Coreografia e regìa di Maurice 
Bejart. La famosa tragedia di Shakespeare 
aveva ispirato molti musicisti. Ricorderemo, 
oltre a Berlioz, Bellini, Gounod, Ciaikowski, 
Zandonai, Sutermeister. Il lavoro del mae¬ 
stro francese, che reca il numero d'opera 17, 
indicato come * Sinfonia drammatica », fu 
dedicato al sommo violinista Paganini in se¬ 
gno di gratitudine per un dono di ventimila 
franchi. Alla prima esecuzione, sotto la bac¬ 
chetta dell’autore nel novembre del 1839 al 


Conservatorio di Parigi, avevano partecipato 
centosessanta esecutori e un coro di novan- 
totto voci. Si racchiudono qui alcune dette 
più belle pagine di Berlioz, da lui stesso ama¬ 
te e preferite a molte altre: « Se mi venisse 
chiesto », confessava nelle su Memorie « qua¬ 
le delle mie composizioni preferisco, rispon¬ 
derei: ” Come la maggior parte degli artisti, 
darei la palma all’Adagio (la scena d'amo¬ 
re) di Romeo e Giulietta. Un giorno, ad 
Hannover, durante l'esecuzione di quel mo¬ 
vimento, mi sembrò che qualcuno mi tirasse 
la giacca e mi voltai: il suonatore d'orche¬ 
stra più vicino al podio aveva baciato una 
delle falde della mia giacca... ». 


AMARO AVERNA 
vita di un amaro 


martedì sera in 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale 



si 










l A c calendario 

IL SANTO: S. Orsola. 

Altri Santi: S llarione. S Asterio, S. Zotico, S. Cilinia 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,50 e tramonta alle ore 17.35; a Milano sorge alle ore 6,46 e 
tramonta alle ore 17.28, a Trieste sorge alle ore 6.34 e tramonta alle ore 17,12; a Roma sorge 
alle ore 6,24 e tramonta alle ore 17,20; a Palermo sorge alle ore 6.20 e tramonta alle ore 17,21; 
a Bari sorge alle ore 6,10 e tramonta alle ore 17,01. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1805, si svolge la battaglia di Trafalgar 

PENSIERO DEL GIORNO: Non essere conosciuto dagli uomini e non accorarsene, ebbene, ciò 

è da savio. (Confucio). 



Cecilia Polizzi è La Fipart nel « Ritorno di Kocambole » di Ponson du Ter- 
rail che va in onda alle 9,35 sul Secondo e in replica alle 14,40 sul Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Criatiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - La Parola del Papa - « Le 
nuove frontiere della Chiesa • , rassegna inter¬ 
nazionale di articoli missionari di Gennaro An- 

iolino - • Istantanee sul cinema ». di Bianca 

ermonti - « Mane noblscum », di Don Paolo 
Milan. 20,45 Cathollques orlentau et oecumé- 
nlsme. 21 Recita del S. Rosario. 21,30 Aus der 
Okumene, von Peter Blaser. 21,45 In Fulness 
of Life The Superstructure. wtth no Structure 
beneath It. 22,15 Panorama <ki Igreja e do 
mundo. 22,30 Vida comunitaria y sacramentai 
corno factor de la Evangelización. por Ricardo 
Sanchis - La Jornad-a sinodal. 23 Ultim'ora: No¬ 
tizie - Conversazione - Momento dello Spirito, 
di P. Giuseppe Bernini: « L’Antico Testamento » 
- « Ad lesum per Mariam • (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 6.55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia - Notizie sulla giornata 8,45 
Musiche per orchestra Eryk Sowa: « Schones 
Budapest ». suite per orchestra (Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italiana diretta da Louis 
Gay dea Combes) 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. -12,15 Rassegna stampa 

12,30 Notiziario - Attualità. 13 Cocktail Interna¬ 
zionale 13,30 Orchestra di musica leggera RSI. 
14 Informazioni 14,05 Radio 2-4 16 Informa¬ 

zioni. 16,05 Letteratura contemporanea. Narra¬ 
tiva, prosa, poesia e saggistica negli apporti 
del ’900 Rubrica a cura di Luigi Faloppa. 16,30 
Ballabili. 16.45 Diminsioni. Mezz'ora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri (Replica dal Secondo 


Programma). 17,15 Radio gioventù 18 Informa¬ 
zioni. 18,05 Taccuino. Appunti musicali a cura 
di Benito Gianotti. 18,30 Arpa e ritmi. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Intermez¬ 
zo. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Un giorno, un tema Si¬ 
tuazioni, fatti e avvenimenti nostri. 20,30 Sta¬ 
gione internazionale dei Concerti UER Comme¬ 
morazione del 100° anniversario della nascita 
di Schònberg - Moses und Aaron - (Testo di 
presentazione In inglese e tedesco di Hans 
Keller) Moses Gùnter Reich; Aaron Louis 
Devos; Primo giovanotto: Roger Lucas; Se¬ 
condo giovanotto: Richard Saltar; Una fanciul¬ 
la: Èva Csapò; Il sacerdote: Werner Mann; Un 
ammalato: Elfriede Obrowsky; Efraimita La- 
dislav lllavsky Direttore Michael Gielen - 
Orchestra Sinfonica e Coro della Radio Au¬ 
striaca e Sei Piccoli Cantori di Vienna - M° 
del Coro Gottfried Preinfalk 23 Notiziario - 
Attualità 23,20-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
16 Dalla RDRS: - Musica pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Schubert (strumentaz. Jo¬ 
seph Joachim): Sinfonia in do maggiore op 140 
(Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Marc Andreae), Kazimierz Sikorski: 
Concerto per corno e orchestra (Cornista Ed- 
mond Lelolr - Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiana diretta da Bruno Amaducci). 
18 Informazioni 18,05 Musica a soggetto 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera 19,30 - No 
vitads - 19,40 Cori della montagna. 20 Diario 

culturale 20,15 Divertimento per Vor e orche¬ 
stra a cura di Yor Milano 20,45 Rapporti '74: 
Scienze. 21,15 Jazz-night Realizzazione di Gian 
ni Trog. 22 Idee e cose del nostro tempo 22,30- 
23 Emissione retoromancia 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


[fl] nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alessandro Scarlatti: Concerto gros¬ 
so n. 2 (Revis di A. Girarci Allegro 
- Grave - Minuetto (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Predella) • Daniel Auber: 
La neige, ouverture (Orchestra - Lon¬ 
don Symphonv - diretta da Richard 
Bonynge) • Carlos Gomez; Il Gua- 
rany Sinfonia (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Francesco 
Mtgnone) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Georges Bizet: Patrie, ouverture dram¬ 
matica (Orchestra Sinfonica di Detroit 
diretta da Paul Paray) • Isaac Albe- 
niz Cordoba (Orchestra Sinfonica 
della Società dei Concerti di Madrid 
diretta da Enrique Jorda) • Alexander 
Glazunov: Marcia nuziale (Orchestra 
Sinfonica di Radio Mosca diretta da 
Alexander Gauck) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Leo Delibes La source. intermezzo 
(Orchestra • London Symphony • di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Antonio 
Dvorak Danza slava in la bemolle 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Istvan Kertesz) • 
Umberto Giordano: Il re Interludio e 
danza del moro (Orchestra Sinfonica 


di Torino della RAI diretta da Gen¬ 
naro D'Angelo) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura* di Esule Sella 
8 — GIORNALE RADIO • Lunedi sport, 
a cura di Guglielmo Moretti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Innamorati. Un rapido per Roma. La 
mia promessa. Un sorriso e poi per¬ 
donami. Muna8terto e Santa Chiara, 
Per una donna, donna. Mille nuvole. 
L'ultima neve di primavera 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.10 Incontri • Un programma a cura 
di Dina Luce 

11.30 E ORA L'ORCHESTRA! 

Un programma con le Orchestre 
di musica leggera di Roma e di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana dirette da Zeno Wukelic e 
Sauro Sili 

Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 CANTAUTORI IERI E -OGGI 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programmai 

— Mash Alemagna 

14— Giornale radio 


14,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14 40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrail 

Traduzione di Milena Azzolini 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelli 
16° episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Venture Vittorio Sanipoli 

Il visconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 
Zampa Mano Bardella 

Roland de Clayet Romano Malasplna 


La Fipart 
Rebecca 
Octave 
Sir Edward 
Un capostazione 
Un ferroviere 
Un cocchiere 


Cecilia Potizzi 
Marzia Ubaldi 
Leo Gullotta 
Lucio Rama 
Giorgio Gusso 
Carlo Ratti 
Rlpaldo Mirgnnplti 


Regia di Umberto Benedetto 

Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 


(Il testo è trattò da • Le avventure 
di Rocambole -, edito in Italia da 
Garzanti) 

(Replica) 

— Girti Gim Inverni zzi 

15— Giornale radio 

i5.io PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 

SU E GIU' LUNGO LA SENNA 
Un programma di Mario Vani 
Regia di Marco Lami 

i8— Musica in 

Presentano Ronnie lones, Claudio 
Uppi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 Castaldo e Faele 

presentano: 

QUELLI DEL CABARET 

I protagonisti, I personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreasi e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Franco Nebbia 

20.2C ORNELLA VANONI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 

— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 


21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Numero dedicato all'amabile ge¬ 
nio di Aldo Palazzeschi: Interven¬ 
gono Luigi Baldacci, Geno Pam¬ 
paioni, Mario Luzi 

21.45 Silvio Gigli 
presenta: 

CANZONISSIMA '74 

con Violetta Chiarini, Elsa Ghi- 

berti e Maurizio Antonini 

« ■ i r 

22.15 XX SECOLO 

• Gli atti dei Convegni freudianb 
e junghiano Colloquio di Vin¬ 
cenzo Cappelletti con Aldo Caro- 
tenuto 

22.30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo Zurletti 
Cornista DOMENICO CECCA- 
ROSSI 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


82 








secondo 



terzo 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Rosaria Omaggio 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con L’Equipe 84, Mau¬ 
rizio Bigio, Eddie Cano 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alte vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Giovanni Pacmi: Gli arabi nelle Gel¬ 
ile: Introduzione (Basso Cario Mica- 
lucci - Orchestra Sinfonics e Coro 
di Milano della RAI diretti da Arman¬ 
do Gatto Maestro del Coro Giulio 
Bertola) • Ludwig van Beethoven: Fl- 
delio: ■ Oh wàr ich schdn mit dir 
vereint • (Graziella Sdutti, soprano; 
Donald Grobe. tenore - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Lorin 
Maazel) • Giuseppe Verdi: Il trova¬ 
tore « Tacea la notte placida - (So¬ 
prano Regine Crespin - Orchestra del 
Covent Garden diretta da Edward 
Downes) 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di Ponson du Terrail 

Traduzione di Milena Azzolini 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 


carlo Badessi e Giancarlo Cobelll 
16° episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brlgnone 

Venture Vittorio Sanipoll 

Il visconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 
Zampa Mario Bardella 

Roland de Clayet Romano Malaspma 
La Fipart Cecilia Polizzi 

Rebecca Marzia Ubaldi 

Octave Leo Gullotta 

Sir Edward Lucio Rama 

Un capostazione Giorgio Gusso 

Un ferroviere Carlo Ratti 

Un cocchiere Rinaldo Mirannaltl 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 

(Il testo è tratto da - Le avventure di 
Rocambole *. edito in Italia do Gar¬ 
zanti) — Gim Gim Invernizzl 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

10,30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con la 
partecipazione degli ascoltatori e 

con Enza Sampò 

Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 
12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 


compagni 

— Whisky I & B 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Georges Bizet: Sintonia n. 1 In do 
maggiore (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Jean Martfnon) • Ga¬ 
briel Fauré: Pavana op 50 (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Ber¬ 
nard Hermann) • Sergei Prokofiev: 
Concerto n. I In re maggiore op 19. 
per violino e orchestra (Violinista 
Victor Tretlakov - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Ga¬ 
briele Ferro) 

9.30 Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydrv Sonata In do 
maggiore, per flauto e pianoforte: Mo¬ 
derato - Minuetto - Presto (Severino 
Gazzelloni, flauto; Bruno Canino, pia¬ 
noforte) * Johann Christian Bach: 
Concerto op 7 n. 5 in sol maggiore, 
per clavicembalo, due violini e vio¬ 
loncello: Allegro di molto - Andante 
- Allegro (Quartetto Pernafelli: Anna 
Maria Pernafelli. clavicembalo; Mat¬ 
teo Roidi e Dandolo Sentutl, violini; 
Bruno Morselli, violoncello) • Cari 
Maria von Weber Introduzione, tema 
e variazioni, per clarinetto e piano¬ 
forte (Franco Pezzullo, clarinetto. Cla¬ 
ra Saldicco. pianoforte) • Richard 
Wagner Grande sonata in le maggio¬ 
re op 4. per pianoforte: Allegro con 
moto - Adagio molto e assai espres¬ 
sivo • Maestoso - Allegro molto (Pia¬ 
nista Pieralberto Biondi) 

10.30 La settimana di Dvorak 

Antonm Dvorak Sinfonia n 7 in re 
minore op 70 Allegro moderato - 


Poco adagio - Scherzo (Vivace, poco 
meno mosso) - Finale (Allegro) (Or¬ 
chestra Filarmonica d'Israele diretta 
da Zubin Mehta) • Te Deum op. 103, 
per soli, coro e orchestra: Allegro 
moderato. Maestoso - Lento maestoso 

- Vivace - Lento. Poco più mosso 
(Marcella Pobbe. soprano; Nicola Ros¬ 
si Lemeni. basso - Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Torino della RAI diretti 
da Karel Ancerl) 

11,30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
1140 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
IL PREROMANTICISMO 

Luigi Boccherini. Quintetto in do mag¬ 
giore. per chitarra e archi • La riti¬ 
rata di Madrid »: Allegro maestoso 
assai - Andantino - Allegretto - La 
ritirata di Madrid (Alino Diaz, chi¬ 
tarra; Alexander Schneider e Felix 
Galimir. violini; Michael Tree. viola; 
David Soyer. violoncello) • Luigi 
Cherubini Studio in fa maggiore n. 2. 
per corno da caccia e archi: Largo - 
Allegro - Moderato (Cornista Barry 
Tuckwell - Orchestra della • Academy 
of St Martin-in-the-Flelds • diretta da 
Neville Marriner) • Gaspare Sponti¬ 
ni; La Vestale: Ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Luciano Rosada) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Sandro Fuga 

Tre Valzer amorosi (Pianista Marisa 
Candeloro) • Concerto per vioilno e 
orchestra (Violinista Enrico Pierangeli 

- Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta: 

li distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Garrie: How can you go home 
(The Average Whlte Band) • Paoll- 
Serrat-Raggl: Nonostante tutto 

(Gino Paoli) • Minellono-Baisamo: 
Il tuo mondo di specchi (Umberto 
Balsamo) • Sedaka-Greenfield: Lo¬ 
ve will keep us together (Mac e 
Katle Klsson) • Gaha: J’ai envie 
de tol (Little Gaha Sammy) • Ste- 
vens: Ready (Cat Stevens) • Fos¬ 
sati-Prudente: E' l'aurora (Fossati- 
Prudente) • Pankow: Searchln' so 
long (Chicago) • Martin-Coulter 
Shang-a-lang (Bay City Rollerà) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

i7so CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Velio Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Omaggio ad una voce: 
Giulietta Simionato 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
LA CENERENTOLA 
Melodramma giocoso in due atti 
di Iacopo Ferretti 
Musica di Gioacchino Rossini 
Don Ramiro Cesare Valletti 

Dandinl Saturno Meletti 

Don Magnifico 

Cristiano Dalamangas 
Clorinda Omelia Rovero 

Tlsbe Miti Truccato Pace 

Angelina Giulietta Simionato 

Alidoro Vito Susca 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI 

Maestro del Coro Bruno Ermlnero 
(Ved. nota a pag. 118) 

21.30 Abbazie e conventi. Conversazio¬ 
ne di Sebastiano Drago 

21,40 Successi di Broadway 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Leonida Répacl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella . 

23,29 Chiusura 



Pino Caruso (ore 13,35) 


13 — La musica nel tempo 

IL GIOVANE BRAHMS, OVVERO 
LA GENEROSITÀ' FRUSTRATA 
di Gianfranco Zàccaro 

Johannes Brahms: Sonata n. 2 in fa 
diesis minore op 2 per pianoforte 
(Pianista Julius Katchen). Maestoso 
- Adagio, dal • Concerto n. 1 In re 
minore, op 15 • per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Rudolf Serkin - Or¬ 
chestra di Cleveland diretta da George 
Szell) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Pianisti Edwin Fischer e Geza Anda 

Ludwig van Beethoven Concerto n. 4 
In sol maggiore op 58. per piano¬ 
forte e orchestra • Béla Bartok. Con¬ 
certo n 2 per pianoforte e orchestra 

15.35 Pagine rare della lirica francese 

Jules Massenet Cendrillon: - Reste 
au foyer, petit grillon » (Soprano Joan 
Sutherland); Le Cld: • O souverainl 
O Jugel O pére - (Tenore Mario 
Del Monaco); GriselidlS: • Loia de 
sa femme - (Basso Fernando Corena) 
• Ambroise Thomas: Le cald: • Tam- 
bour major tout galonné d'or • (Basso 
Ezio Pinza); Raymond: Ouverture 

16 — Itinerari strumentali: musiche Ispi¬ 
rate a melodie popolari 

Franz Llszt: Rapsodia ungherese n. 14 
(Pianista Roberto Szldon); Rakoczy 
marach (Orchestra • Boston Pops • di¬ 
retta da Arthur Fledler) • Ferruccio 
Busoni: Indianische tagebuch (Diario 


indiano), quattro studi su motivi dei 
Pellirossa Nordamericani, per piano¬ 
forte (Pianista Antonio Bacchelli) • 
Igor Strawinsky: Tango (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Antal 
Dorati); Ragtime per undici strumen¬ 
ti (Complesso strumentale diretto da 
Charles Dutoit) • Béla Bartok Tanz- 
suite (Orchestra - New York Philhar- 
monic • diretta da Pierre Boulez) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Concerto Sinfonico diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi 
Girolamo Freacobaldl: Quattro pezzi 
(Trascr. oer orchestra di G. F. Ghe- 
dlni): Toccata per organo - Canzone 
per organo o cembalo - Toccata 

- avanti la Messa della Domenica ». 
per organo - Canzone per organo e 
cembalo • Wolgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia in re maggiore K. 385 (n. 35 
Haffner) • Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy Sinfonia n. 3 In la minore op. 56 
• Scozzese • 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI 

18,25 Storia e critica dell’opinione pub¬ 
blica. Conversazione di Franco 
Pellegrini 

18,35 Fogli d'album 

18.45 PICCOLO PIANETA 

Rassegna di vita culturale 
B Accordi: L'età della terra In base 
alla salinità del mare - G. Segre: 
L'aspirine nella prevenzione dell'In¬ 
farto miocardico - L. Gratton: Le ga¬ 
lassie a spirale e la loro formazione 

- Taccuino 


19 15 XVII LUGLIO MUSICALE A CA- 
PODIMONTE 

Concerto Sinfonico diretto da Gian 
Paolo Sanzogno 
Flautista Giorgio Zagnoni 
Arcangelo Corelll: Concerto grosso In 
re maggiore op. VI n 4 (Rev. di Al¬ 
ceo Toni) • Johann loachlm Quentz: 
Concerto in sol msgglore, per flauto 
e orchestra d'archi CRev. di Julius 
Welssenborn) • Gian Francesco Ma- 
llplero: Sesta sinfonia (dagli archi) 
• Franz Schubert: Sinfonia n. 3 In re 
maggiore 

Orch. - A. Scarlatti - di Napoli 
della RAI 

20,30 Dalla Grande Sala del Festival di 
Salisburgo - In collegamento diret¬ 
to internazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'U.E.R. 
STAGIONE DI CONCERTI DEL¬ 
L'UNIONE EUROPEA DI RADIO¬ 
DIFFUSIONE 

Moses und Aaron 

Opera in tre atti 

Testo e musica di ARNOLD 

SCHOENBERG 

Moses Gunter Relch 

Aaron Louis Davos 

Una giovane fanciulla Èva Csapò 
Una donna malata Elfriede Obrowsky 

gSZX UOm ° I Lu ca 

Un altro uomo Richard Saltar 

Efralmita Ladlslav lllavsky 

Un sacerdote Warner Mann 


Direttore Michael Gielen 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
Radio Austriaca e Sei Piccoli Can¬ 
tori di Vienna - M° del Coro Gott¬ 
fried Preinfalk 

Nell'intervallo (ore 21,30 circa): 

GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Leonida Répaci presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0,06 Musica per 
tutti - 1,06 Colonna sonora - 1.36 Acqua¬ 
rello musicale - 2.06 Musica sinfonica - 
2,36 Sette note Intorno al mondo - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 Antologia operi¬ 
stica - 4.06 Orchestre alla ribalta - 4,36 
Successi di ieri, ritmi di oggi - 5,06 Fan¬ 
tasia musicale - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: elle ore 1.03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03: In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33. 
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Questa sera 
in Arcobaleno 
Esso Radiai 

presentato da Gianni Morandi 



OGGI IN TIC-TAC 


(sul motivo - Rosamunda -) 

Oh, che felicitààààà! 

Sotto il segno, 
sotto il segno del leone 
la mia casa è fortunata 
più pulita, colorata 

ha ceramiche Edilcuoghi 
ceramiche Edilcuoghi 
oh. che felicità! 
E-dil-cuoghi. . 


Ceramiche ediicuogn 

sotto il segno del Leone 




nazionale 

SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 

c 


secondo 1 


a cura di Angelo Gaiotti 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Mille Miglia 
Testi di Duilio Olmetti 
Regia di Romano Ferrara 
Quarta puntata 


CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Rosso Antico - Star 
Utensili - Sole Bianco lava¬ 
trici) 


16-18 INTER VISIONE-EUROVI¬ 
SIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BULGARIA: Varna 

CAMPIONATI MONDIALI DI 
GINNASTICA 

Telecronista Carlo Bacarelll 


(Replica) 


CHE TEMPO FA 


12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Glaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Coimbra caramelle cioccola¬ 
tini - Svelto) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


ARCOBALENO 

(Formaggi naturali Kraft - Es¬ 
so Radiai - Lacca Adorn - 
Banana Chiqulta - Stira e Am¬ 
mira lohnson Wax) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


Trasmissioni sperimentali per 
I sordi 

18,15 NOTIZIE TG 


18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilll 

Regia di Gabriele Palmieri 


CAROSELLO 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Organi elettronici Bontempi 
Bambolotto Bimbo Bello) 


per i più piccini 

17,15 I NOSTRI AMICI ANIMALI 
Animali acquatici 

Documentario 

Regia di Jean-René Vivet 

Distr.: ORTF 

17,40 LE AVVENTURE DEL 
CANE NOPO 

Disegni animati 
Prod.: Televisione Finlan¬ 
dese 


(1) Aperitivo Cynar - (2) 
Confezioni Lebole - (3) Bel 
Bon Saiwa - (4) Coop Italia 
- (5) Manetti & Roberts - (6) 
Piselli Findus 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevlsione - 
2) Frame - 3) Miro Film - 4) 
Film Makers - 5) Frame - 6) 
Recta Film 

— Coimbra caramelle cioccolatini 

20,40 

ALCIDE 
TJE GASPERI 

di Ermanno Olmi 
Consulenza storica di Ga¬ 
briele De Rosa 
Prima puntata 

DOREMI' 


GONG 

(Mars barra al cioccolato - 
Compagnia Italiana Sall) 

19 — IL TRIONFO DI TARZAN 
(1943) 

con J. Welssmiiller 
Regia di W. Thiele 

(Replica) 

TIC-TAC 

(Curamorbido Palmo!Ive - Ro¬ 
venta - Invernlzzi Milione) 

20 — RITRATTO D'AUTORE 

Programma di Franco Simon- 
gini con la collaborazione di 
Sergio Miniussi e Giulio Vi¬ 
to Poggiali dedicato ai Mae¬ 
stri dell'Arte italiana del '900 
Le incisioni di Renzo Vespi- 
gnani 

Testo di Duilio Morosini 
Presenta Maria Occhini 
Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 


la TV dei ragazzi 

17,45 GENTE DELLE LANGHE 

a cura di Davide Lajolo 
La torta di Riccio 
tratto da una ■ Questione 
privata » di Beppe Fenoglio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il Capitano Antonino Ciò ci 
Il Tenente Airoldi Pino Colizzl 
Sergente Serafini 

Angelo Bertolotti 
Secondo Sergente 

Franco Bergesio 
Il Sergente Busacca 

Valeriane Gialli 
Riccio Pierluigi Pena 

Un milite Franco Vaccaro 
Scene di Antonio Giarrizzo 
Costumi di Cino Campoy 
Regia di Vittorio Cottafavi 


GONG 

(Vlavà - S/ad Prénatal - Gut- 
talax) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Documenti di storia con¬ 
temporanea 

a cura di Nicola Caracciolo 
Regìa di Tullio Altamura 
Seconda puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Fiesta Ferrerò - Ceramiche 
Edllcuoghl - Fornet - Dado 
Knorr - Shampoo Morbidi e 
Soffici - Candy Elettrodome¬ 
stici) 


(Acqua Sangemini - Marietti & 
Roberts - I Dixan - Vini Fon¬ 
tanafredda - Total - Casserà 
- Sette Sere Perugina) 

21,50 SERATA CON EUMIR 
DEODATO 

presenta Ornella Vanoni 
Regia di Giancarlo Nicotra 

(Ripresa effettuata dal Palazzo 
del Cinema al Lido di Venezia) 

BREAK 

(Grappa tulle - Pìemme cera¬ 
miche artistiche - Amaro Mon¬ 
tenegro - Ombrello Knirps - 
Itavia Linee Aeree) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

(9— Dea behinderte Klnd 

• Dber die Schwierlgkeiten, 
erwachaen zu werdan - 
Psychlsche Stdrungen bel 
Klndem und Jugendllchon 
Eln Report von Renate Ztlll- 
gen 

Verleih: Polytel 

19,55 Bargsteigen In SOdtlrol 
Elne Sendung von Ernst Pertl 

20,10-20,30 Tagesschau 


ARCOBALENO 

(Ariel - Margarina Desy - 
Pocket Coffee Ferrerò) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sorinette - Soc Nicholas - 
Omogeneizzati Nipiol Buitoni 
- Vernai - Amaro Ramazzottt - 
Pepsodent dentifricio) 

21 Y-YEIIE 

da un racconto di Guy de 
Mauoassant 

Sceneggiatura di Armand 
Lanoux 

Personaggi ed Interpreti 
principali: 

Yvette Franca Dougnac 

Octavle Marzine Sarcey 

Muscade Marc Michel 

Saval Henri Serre 

Regia di Jean-Pierre Mar- 

chand 

Produzione: O.R.T.F. 

Prima parte 

DOREMI' 

(Orologi Tlmex - Dash - In¬ 
terruttori Ave - Aperitivo Bian- 
c osarti - Linea Scholl's - Caf¬ 
fè Bourbon - Dentifricio Bl- 
naca) 

21,55 CARAVAGGIO 
Il pittore della realtà 
Un programma di Pier Pao¬ 
lo Ruggerlni 

Consulenza e testo di Ro¬ 
berto Tassi 
Prima parte 

Lo specchio della giovi¬ 
nezza 
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martedì 


PERE: 


SAPERE: docume nti di storia contemporanea 


ore 18,45 nazionale 

Prosegue la serie di Sapere intesa a rievo¬ 
care, sulla base di una documentazione fil¬ 
mata originale, i fatti salienti della storia 
degli ultimi trent'anni. Fatti che sembrano 
così vicini, e sono già storia. In Cina, alla 
fine della guerra, il principale problema di 
Ciang Kai-shek era la rivoluzione comunista. 
Rivoluzione che trovava la sua forza nella 
disperazione di centinaia di milioni di con¬ 
tadini in miseria. Inutili furono i tentativi 
da parte americana di convincere Ciang Kai- 
shek a costituire un governo di coalizione 
con il rappresentante di Mao Tze-tung, Ciu 
En-lai. Nell'aprile del 1946 scoppiò la guerra 
civile. Le truppe di Mao si rimisero in marcia. 
Obbiettivo: la Manciuria, all'estremo Nord. 


all es, 


b 


LA FEDE OGGI 

ore 19,15 nazionale 

Si è tenuto recentemente a Lucca il qua- 
rantacinquesimo Corso di aggiornamento cul¬ 
turale dell'Università Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re sul tema « Impegni per il progresso della 
società italiana nella prospettiva dell'inse¬ 
gnamento sociale della Chiesa ». In altri ter¬ 
mini, l'Università Cattolica ha inteso invitare 
studiosi, docenti, politici e anche i suoi stu¬ 
denti ad una riflessione sulle possibilità e sui 
modi di un'animazione cristiana della nostra 
società, in un morremo particolarmente dif- 


n marftet 


Nel gennaio del 1949 l'esercito di Mao entra 
a Pechino, l'antica capitale imperiale. Nell'ot¬ 
tobre dello stesso anno, dopo aver occupato 
Nanchino, senza tirare un colpo di fucile, 
entrano a Shangai. E il 1 * ottobre 1949, quat¬ 
tro anni dopo aver lasciato le caverne dello 
Yanan, Mao proclama la Repubblica popola¬ 
re della Cina. Dopo un secolo e mezzo di 
umiliazioni, è il ritorno ad una vera indipen¬ 
denza. Un compito gigantesco spetta alla 
Cina, quello di costruire il socialismo parten¬ 
do da zero, in un Paese arretrato, di 700 mi¬ 
lioni di abitanti. Settecento milioni di conta¬ 
dini, sfruttati da una piccola minoranza di 
proprietari terrieri. Un popolo con una gran¬ 
dissima storia e una grandissima tradizione 
si è rimesso in marcia, e segnerà profonda¬ 
mente la storia futura. 


ficile da un punto di vista economico, politico 
e sociale com'è l'attuale. I lavori del Corso 
sono stati seguiti per La Fede oggi da Clau¬ 
dio Pistola che, con la regìa di Clemente Cri- 
spolti. ha raccolto impressioni e testimonian¬ 
ze sia fra i relatori sia fra i partecipanti al 
convegno. Dalla serie di interventi e in parti¬ 
colare dalle parole del rettore, professor Laz- 
zati. a commento della manifestazione t emer¬ 
ge sostanzialmente la volontà dell'Università 
Cattolica di porsi ancora una volta, attraver¬ 
so la sua mediazione culturale, al servizio 
della comunità civile ed ecclesiale italiana. 


HI 


ALCIDE DE GASPERJ - Prima puntata 

ore 20,40 nazionale 


Inizia questa sera con la prima puntata il 
filmato del regista Ermanno Olmi su Alcide 
tir c.asneri N on si tratta di uno sceneggia¬ 
to: la formula e quella usata un'altra volta 
dal regista per un film su Papa Giovanni già 
apparso sui teleschermi. L’attore Sergio Fan- 
toni interpreterà il personaggio De Gasperi, 
ma senza vestirne i panni (lo farà alla fine nel¬ 
la terza puntata). Nella puntata odierna Fan- 
toni troverà in una cineteca immaginaria tut¬ 
to il materiale occorrente per seguire De Ga¬ 
speri dalla nascita, nel ISSI a Pieve Tesino 


nascita 


YVETTE - Prima parte 

ore 21 secondo 

Tratta da una fra le numerosissime novelle 
di Guy de Maupassant (ben 200), Yvette ha 
tutto lo spirilo e la sensibilità del suo autore, 
nonché il suo evidente legame con la corren¬ 
te letteraria verista della seconda metà del- 
1800 (questa, insorta contro l'idealismo, vuole 
mostrare la realtà in tutta la sua crudezza, 
e perciò mostra la drammatica situazione 
popolare e la vuotezza e la prossima fine 
storica dell'aristocrazia e delta borghesia). 
Yvette, figlia di Octavie Obardt, falso cogno¬ 
me, falsa marchesa, vera prostituta, vive nel 
mondo della madre, pieno di feste giochi e 


in provincia di Trento, fino al novembre 1918 
quando arriverà a Roma, dopo la prima guerra 
mondiale. Studente e laureato a Vienna, gio¬ 
vane direttore del giornale italiano di Tren¬ 
to, De Gasperi verrà eletto nel 1911 deputato 
della minoranza italiana al parlamento au¬ 
striaco. Scoppiala la guerra nel 1915, viene 
incaricato dell'assistenza ai profughi nel Tren¬ 
tino che gli austriaci chiudono nei campi di 
concentramento. Subito dopo la vittoria del 
4 novembre 1918 De Gasperi sarà uno dei pri¬ 
mi tre italiani del Trentino a giungere a 
Roma. E' a questo punto che termina la pun¬ 
tata di stasera. (Servizio alle pagine 36-38). 


amici, falsamente blasonati ed in realtà equi¬ 
voci, senza sapere né capire la realtà della 
situazione. La corteggia, e fra gli altri è il 
preferito, Muscade de Sevigny, nobile, ma 
non duca, come si fa passare, che, credendola 
pronta a diventar simile alla madre, vuole 
essere il primo della serie. Yvette, brillante, 
come conviene ad una ragazza di buona fa¬ 
miglia, crede alle sue offerte di matrimonio 
e ne parla alla madre. Consapevole della si¬ 
tuazione, questa cerca di dissuaderla, non 
trovando però argomenti convincenti: poi la 
stessa Yvette, sia dalle parole di Sevigny sia 
in un colloquio con la madre, scopre la verità. 
(Servizio alle pagine 59-62). 





il 

[t 1 


<££BAIAj£QN. 

eumir deodato 

ore 21,50 nazionale 

Oltre un milione di copie del suo primo 
album « Prelude », un contributo musicale 
a film come Gli avventurieri e La dolce piog¬ 
gia, arrangiamenti per Aretha Franklin, Ro¬ 
berta Flack e Frank Sitiatra, la rielaborazione 
di Also sprach Zarathustra di Richard Strauss: 
queste sono le tappe della carriera artistica 
del nuovo astro brasiliano Fornir nendatn. 
Nato a Rio de Janeiro, autodidatta, trasfe- 
ritosi negli Stati Uniti net '67, suona con Luis 
Bonfà e Astrud Gilberto: poi seguono gli 
arrangiamenti per Creed Taylor e il resto. 
Questa sera oltre a Havanna Strut, Spirit of 
summer, Whirl winds ripropone con i suoi ar¬ 
rangiamenti Moonlight serenade di Glenn Mil¬ 
ler, Ave Maria di Schubert, Pavane di Ravel e 
Also sprach Zarathustra. (Servizio alle pagine 
131-134). 


ARA V AGGIO 

ore 21,55 secondo 

La prima delle due puntate di questo docu¬ 
mentario si apre, naturalmente, con le notizie 
relative alla nascita di Michelangelo Mcrisi 
detto il e suo ingresso nel mon¬ 

do dell'arte quando, a soli undici anni, si tra¬ 
sferì a Milano per imparare il mestiere da 
Simone Peterzano. Tornato per qualche tem¬ 
po nel borgo nativo, Michelangelo, non anco¬ 
ra ventenne, volle recarsi a Roma dove, dopo 
i primi tempi, indecisi e stentati, cominciò, 
grazie alla protezione del cardinale Del Mon¬ 
te, ad affermarsi con un tipo di pittura asso¬ 
lutamente rivoluzionario, i cui saggi — in que¬ 
sta prima puntata — culmineranno con le 
grandi opere eseguite per la chiesa di San 
Luigi dei Francesi di fronte alle quali, dice 
Renato Guttuso con ulta bellissima immagi¬ 
ne, chiunque « sente riaprirsi una piaga che 
credeva chiusa per sempre ». (Servizio alle 
pagine 152-157). 


questa sera 
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calendario 


IL SANTO: S. Donato. 

Altri Santi: S. Marco. S. Severo. S Filippo, S. Ermete. S. Alodla. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.51 e tramonta alle ore 17,33; a Milano sorge alle ore 6,48 e 
tramonta alle ore 17,26; a Trieste sorge alle ore 6,35 e tramonta alle ore 17,10; a Roma sorge 
alle ore ti.25 e tramonta alle ore 17,19; a Palermo sorge alle ore 6,21 e tramonta alle ore 17.19, 
a Bari sorge alle ore 6.12 e tramonta alle ore 16,59 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1811, nasce a Raldlng. In Ungheria, Il compositore e pianista 
Franz Liszt. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se non 8i conosce ancora la vita, come al potrà conoscere la morte? 
(Confucio), 


-S\D M. 


WJtk r 


Del compositore Ugalberto De Angelis va in onda in «Musicisti italiani 
d'oggi» «Parafrasi op. 40, per flauto e dieci archi» (ore 12,20, Terzo) 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale 
in Italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - « Cronache del Sinodo •, 
servizio di Don Plerfranco Pastore - • 1 Super- 
testi -, di Gastone Imbrighi; - Ferdinando Mar- 
sigli, il padre della oceanografia • - • Con 1 
nostri anziani •, colloqui di Don Lino Barac¬ 
co - « Mane noblscum », di Don Paolo Milan. 
20.45 En mission au Guatemala. 21 Recita del 
S. Rosario. 21,30 Frieden - Gleichgewicht zwls- 
chen gegensàtzlichen interessen (2). von Ro¬ 
bert Hotz. 21,45 All Roads to Rome S. Maria 
Maggiore. 22,15 Ano Santo 1975; Perspectivas 
e realizagoes. 22,30 Los objetivos finales de 
la Evangellzación en e! debate del Sinodo? 
Que es la converslón hoy?. por Felix Juan 
Cabasea - La Jornada sflhodal. 23 Ultlm'ora: 
Notizie - Conversazione - - Momento dello 
Spirito •, di P. Ugo Vanni; - L'Epistolario Apo¬ 
stolico • - - Ad lesum per Mariam • (su. O.M.) 

radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,08 Lo sport. 7,10 
Musica varia 8 Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 9 Radio mattina • 
Informazioni 12 Muaica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 
13,25 Composizioni di Albert Ketelbey. 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Rapporti '74: Scienze (Replica dal Secon¬ 
do Programma). 16,35 Ai quattro venti in com¬ 
pagnia di Vere Florence. 17,15 Radio glo. otù. 

18 Informazioni. 18,05 Quasi mezz’ora con Dina 
Luce. 16,30 Cronache della Svizzera Italiana 

19 Intermezzo 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19.45 Melodie e canzoni 20 Tribuna delle 
voci. Discussioni di varia attualità. 20,45 Canti 


regionali italiani. 21 Radiocronaca sportiva d at¬ 
tualità 22,45 Orchestre varie 23 Notiziario - 
Attualità. 23,20-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: - Midi muslque •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio • Eric Satie (strumentaz Darius Mll- 
haud): - Jack in thè box piccola suite per 
orchestro (Orchestra della RSI diretta da Ed- 
wln Loehrer); Adriano Banchieri - La pazzia 
senile ». ragionamenti vaghi e dilettevoli a 
tre e sei voci (1607) (Èva Csapò. 1<> soprano; 
Maria Grazia Ferraclni. 2° soprano; Maria Mi- 
netto. contralto; Vincenzo Manno. 1° tenore; 
Carlo Galfa. 2° tenore; Francois Loup. basso; 
Fabio Barblan, voce recitante - Direttore Edwin 
Loehrer); Gaetano Donizetti: « Udite udite o 
Rustici cavatina di Dulcamara da * L’Elisir 
d'amore • (Basso Femando Corena); Giuseppe 
Verdi: da « Nabucco » Atto I: Coro d'introdu¬ 
zione - Gli arredi festivi •; Atto III: Coro di 
schiavi ebrei - Va pensiero sull'alt dorate - 
(Orchestra e Coro della RSI diretti da Edwin 
Loehrer); « Giovanna d’Arco *. sinfonia (Radior- 
chestra diretta da Bruno Rlgacci). 18 Informa¬ 
zioni. 18,05 Musica folcloristica. Presentano 
Roberto Leydl e Sandra Mantovani. 18,25 Archi 
18,35 La terza giovinezza Rubrica settimanale 
di Fraca8toro per l'età matura 18,50 Intervallo. 
19 Per I lavoratori italiani In Svizzera. 19,30 
- Novitads -. 19,40 Dischi. 20 Diario culturale. 
20,15 L'audizione. Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera Witold Lutoslawskl: Quartet¬ 
to per archi (1964) (Quartetto di Berna: Ale¬ 
xander van Wijnkoop e Èva Zubrugg. violini; 
Heinrich Forster, viola; Walter Grlmmer. vio¬ 
loncello). 20,45 Rapporti *74: Terza pagina. 
21,15-22,30 Ciclo di musica seria. 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italie: Notiziario per gli Italiani 
In Europa 


j — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart. Sinfonia 
in sol maggiore - Alte Lambacher • 
(Ahn 221): Allegro maestoso - Andante 
Presto (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Karl Bòhm) • Lud¬ 
wig ven Beethoven: Le creature di 
Prometeo: Ouverture (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Francois Adrien Bolel- 
dieu: Il califfo di Bagdad: Ouverture 
(Orchestra • New Phllharmonia • diret¬ 
ta da Richard Bonynge) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Pablo Casels Les roia mages (Or¬ 
chestra d'archi diretta da Pablo Ce¬ 
sala) • Maurice Ravel: Une barque 
sur l'océan (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da André Cluytens) • Ben¬ 
jamin Britten; Soiróes musicales. di¬ 
vertimento su musiche da Rossini 
(suite n. 1) Marcia - Canzonetta - 
Tirolese - Bolero - Tarantella (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Aldo Ceccato) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Pablo de Sarasate Fantasia su motivi 
della • Carmen • per violino e or¬ 
chestra (Violinista Itzhak Perlmann - 
Orchestra • Royal Philharmonla - di¬ 
retta da Lawrence Forster) • Pietro 
Mascagni: Cavalleria Rusticana Inter¬ 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Bonagura, Oreste Lio¬ 
nello, Giusy Raspani Dandolo, Ri¬ 
ta Savagnone, Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kratt 

14,40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrail 

Traduzione di Milena Azzolini 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelli 


17° episodio 
Rocambole 
Baccarat 
Zampa 

Il dottor Albott 
Un infermiere 
Un pazzo 


Paolo Ferrari 
Lilla Brignone 
Mano Bardella 
Cerio Ratti 
Carlo Alighiero 
Edoardo Torrlcella 


Un guardiano dell'obitorio 

Manlio Guardabassi 
Un altro Infermiere Giuseppe Pertile 
n » t Vittorio Donati 

Due strilloni , Gianni Esposito 

Regia di Umberto Benedetto 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

i9,3c Nozze d’oro 

50 anni di rrlbsica alla Radio nar¬ 
rati da Gianfillppo de' Rossi 
con la collaborazione p8r le ri¬ 
cerche discografiche di Maurizio 
Uberi 
. 1951 • 

(Ved. nota a pag. 119) 

20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

L'ultimo testimone 

di Anna Langfus 

Traduzione e adattamento radiofo- 


mezzo (Orchestra Sinfonica di Torino 
dalla RAI diretta da Mario Rosai) • 
Umberto Giordano: Siberia: La Pasqua 
russa (Orchestra Sinfonica diretta da 
Gino Marinuzzi) • Enrlque Granados 
Danza spagnola n. 2 • Orientale • (Or¬ 
chestra Filarmonica di Madrid diretta 
da Carlo Surinach) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fragione-Pitarre8i-Dl Bari: Paese (Ni¬ 
cola Di Bari) • Cassia-Victor Magari 
poco, ma ti amo (Rita Pavone) • Ca¬ 
vallaro: Giovane cuore (Little Tony) • 
Salerno-Balducci: Malata d'allegria 

(Giovanna) • Mattone-Pintucci: Amo¬ 
re grande, amore mio (Poppino Di 
Capri) • Murolo-Taglieferri ’O corno 
'e Mariarosa (Angela Luce) • Styne: 
Tre soldi nella fontana (George Mela- 
chrino) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 

Dischi tra ieri e oggi . 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzagiia 

— Amaro 18 Isolabella 


Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
(Il testo è tratto da • Le avventure di 
Rocambole >, edito in Italia da Gar¬ 
zanti) 

(Replica) 

— Glm Glm Invernlzii 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole _ 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per l ragazzi 
PARLIAMO DI STELLE 
a cura di Alberto Isopi e Mino 
Damato. Regia di Marco Lami • 

18— Musica in 

Presentano Ronnie lones, Claudio 
Lippl, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


nlco di Ugo Ronfani e Marie Se- 
raphine Cap 

Il signor Marchand Raoul Grassllli 
Solange Marchand Franca Nuli 

Il giudice Adolfo Gerì 

Il signor Robineau Carlo Ratti 

La signora Legendre Nella Bonora 
La signora Valenta • * 

Grazia Radicchi 


Il guardiano della prigione « 
Vivaldo Matteonl 
Regig di Giuseppe DI Martino 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 

22.20 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote, con¬ 
dotto e diretto da Luciano Salce 
con Sergio Corbuccl, Milly, Bice 
Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Pasticceria Algida 

23.05 GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 








secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zonl presentate da Laura Belli 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con GII Shocking 
Blues, Ciro Dammicco, Altamiro 
Carrilho 

Van Leeuwen A waste of time • 
Specchia-Salerno-Dammicco: Dolce 

Jerry • Carrilho: Apalxonado • Van 
Leeuwen: Venua • Salerno-Dammlc- 
co: Forse domani ritorno da te • 
Carrilho: Batucada carioca • Van 
Leeuwen: Don’! let your rtght hand • 
Specchia-Olivleri-Dammicco: Gibilter¬ 
ra • Carrilho: Paz e amor • Van 
Leeuwen: Wlll thè circle be unbrocken? 
• S^Jerno-Dammicco: Un uomo nella 
vita • Carrilho: Samba aiegre • Van 
Leeuwen. Ève and thè appiè 

— Invernizzi Invernlzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di PonsoJi du Terrail - Traduzione di 


Milena Azzollni - Adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Badessi e Gian¬ 
carlo Cobelli - 17° episodio 
Rocambole: Paolo Ferrari; Baccarat: 
Lilla Brignone; Zampa: Mario Bardella; 
Il dottor Albott: Carlo Ratti; Un infer¬ 
miere: Carlo Alighiero; Un pazzo: 
Edoardo Torricella; Un guardiano del¬ 
l'obitorio: Manlio Guard3ba88i; Un al¬ 
tro infermiere: Giuseppe Pertile; Due 
strilloni: Vittorio Donati. Gianni Espo¬ 
sito - Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI (Il testo è tratto 
da • Le avventure di Rocambole -, edi¬ 
to in Italia da Garzanti) 

— G/m Gim Invernizzi 

9 55 CANZONI PER TUTTI 

Er più (Adriano Celentano) • La spa¬ 
gnola (Gigliola Cinguetti) • Na varca 
a veln (Mario Abbate) • L'indifferenza 
(Iva Zanlcchl) • Quanto freddo c'è (I 
Gens) • Punto d'incontro (Anna Me¬ 
lato) • L'amore è un aquilone (Mino 
Reitano) • E poi . (Mina) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con la 
partecipazione degii ascoltatori e 
con Enza Sampò 

Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata in 
mi bemolle maggiore K. 380. per vio¬ 
lino e pianoforte (Gyorgy Pauk. vio¬ 
lino: Peter FrankI. pianoforte) • Luigi 
Bocchertnl: Sestetto in fa maggiore 
op. 1S n. 2. per flauto, due violini, 
viola e due violoncelli (Sestetto Chi- 
giano) • Alfredo Casella: A notte alta, 
poema musicale op. 30 (Pianista Ser¬ 
gio Cataro) 

9.30 Concerto di apertura 

Arcangelo Corelll: Sonata in la mag¬ 
giore op. 5 n. 6 per violino e bosso 
continuo: Grave - Allegro - Allegro 
Adagio - Allegro (Stanley Plummer, 
violino. Malcolm Hamilto. clavicem¬ 
balo; Jerome Kessler, violoncello) • 
Domenico Scarlatti » Due Toccate: in 
le maggiore (Allegro - Presto - Par¬ 
tita alla lombarda Fuga) - in sol mi¬ 
nore (Spiritoso - Largo) (Clavicemba¬ 
lista Egida Giordani Sartori) • Ni¬ 
colò Paganini: Trio :n re maggiore, per 
viola, chitarra e violoncello Allegro 
- Minuetto - Adagio - Valzer a rondò 
(Allegretto con energia) (Stefano Pas¬ 
saggio. viola; Siegfried Behrend. chi¬ 
tarra; Georg Donderer. violoncello) • 
Gioacchino Rossini Serenata in mi 
bemolle maggiore (Maxence Larrieu. 
flauto; Pierre Pierlot. oboe: André 
Francois, corno inglese. Piero Toso, 
violino; Sergio Paulon. viola; Max 
Cassoli. violoncello - Complesso « I 
Solisti Veneti - diretto da Claudio 
Sclmone) 


10.30 La settimana di Dvorak 

Antonin Dvorak: Suite in re maggiore 
op. 39 «Suite Ceka •: Pràludium (Pa¬ 
storale) - Polka - Sousedskò (Minuet¬ 
to) - Romanza - Finale (Furiant) (Or¬ 
chestra Filarmonica Boema diretta da 
Vaclav Neumann); Berceuse in sol 
maggiore (Pianista Gloria Lanni); Con¬ 
certo in la minore op. 53. per violino 
e orchestra: Allegro ma non troppo - 
Adagio ma non troppo - Finale (Al¬ 
legro giocoso non troppo) (Violinista 
Nathan Milstem - Orchestro New Phil- 
harmonia diretta da Rafael Frùbeck de 
Burgos) 

11.30 Luce e miseria nella pittura di 
Gino Rossi. Conversazione di Gino 
Nogara 

11,40 Musiche strumentali di Béla Bartok 

Due quartetti: n. 3 (1927): Prima parte: 
Moderato - Seconda parte: Allegro - 
Ricapitolazione della prima parte: Mo¬ 
derato • Coda: Allegro molto; N. 4 
(1928): Allegro prestissimo con sordi¬ 
na - Non troppo lento - Allegretto piz¬ 
zicato - Allegro molto (Quartetto Vegh) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Boris Porena: Musica per quartetto 
d'archi (Quartetto della Società Ca¬ 
meristica Italiana); Musica n. 3 - Neu- 
mi, per flauto, marimba e vibrafono 
(Severino Gazze Moni, flauto; Hans 
Rossmann. marimba e vibrafono) • 
Ugalberto De Angelit: Parafrasi op. 
40. per ftauto, e dieci archi (Flautista 
Roberto Fabbriciani - Piccola Orche¬ 
stra d'archi Fiorentina) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

P Anka: Thls Is your song (Don 
Goodwln) * Cardia-Lamonarca-Car- 
rus: Addio primo amore (Gruppo 
2001) • H & L. Weiss: A walkin' 
miracle (Limmie e Family Cookin') 
• Trampettl-Bennato: Un giorno 
credi (Edoardo Bennato) • Veloso- 
Bardotti: La gente e me (Ornella 
Vanonl) • Page: In thè crowd 
(Bryan Ferry) • Ward: Scullery 
(Clifford T. Ward) • Tallarlta-To- 
massini-Granierl: Homo (UT)* 
» Celll-Terry-Roferri. Dance all night 
(Tommy Roland) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sfiori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Mason: You can all Joln' in (The 
Undlvided) • Turner: Finger Pop- 
pin' (Bryan Ferry) • Bee-Balrd: 
Roxanne (Michael Edward Camp¬ 
bell) • Sweet: Bum on thè flame 
(The Sweet) • Cooke: Another 
saturday night (Cat Stevens) • 
Wilson: Whained (Rare Earth) • 
Tagliapietra-Pagliuca: Frutto acer¬ 
bo (Le Orme) • Benn: Digldam 
dlgidoo (Tony Benn) • Lynott: Lit¬ 
tle darling (Thin Lizzy) • May: 
Some day one day (Queen) • 
Humphries: Do you kill me or I 
kill you (Le8 Humphries Slngers) 

• Tommaso: Via Beato Angelico 
(Perigeo) • Bergman-Sesti: jungle 
(Kongas) • Edge-Gurvltz: We llke 
to do It (The Graeme Edge Band) 

• Gallagher: Walk on hot coals 
(Rory Gallagher) • Bembo: Inno 
(Mia Martini) • Malcolm-Johnson: 
Got to know (Geordle) • Rada- 
Uzeta: Fingere (El Rada) (Alito) • 
Harley: Psychomodo (Cockney Re¬ 
bel) • Fusco-Falvo: Dlcitencello 
vuje (Alan Sorrentl) • Phllllps- 
Evans-O'Meara: Settle down (Pun- 
chln' Judy) • Dylan: The ballad 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesìe, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

i7.5o CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


of hollis brown (Leon Russell) • 
Furay: Fallin' in love (The Sou- 
ther, Hillman Furay Band) • Dag- 
ton-Luca: Compleanno (Data) • 
Niliomi-Datum: Skinny woman (Ra- 
masandiran Somusundaran) • Ca- 
sey-Finch: Rock your baby (Geor¬ 
ge Me Crae) • Ashton-Lord: Shut 
up (Tony Ashton and Don Lord) 
• Hammond-Hazlewood: l'm a tram 
(Albert Hammond) • Crunch: Let's 
do It again (Crunch) • Farina: Ca¬ 
lifornia boogle 8-5001 (Chit. Ser¬ 
gio Farina) 

— Crema Clearasil 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano presenta. 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 Leonida Répacl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


13 - La musica nel tempo 

GIOVANNI PAISIELLO A PIETRO¬ 
BURGO (I) 

di Claudio Casini 
Giovanni Paisiello II barbiere di Si¬ 
viglia Atto I (Rosina Graziella Sdut¬ 
ti; Conte d'Almaviva: Nicola Monti; 
Bartolo Renato Capecchi; Figaro Ro¬ 
lando Panerai: Don Basilio Mario Pe- 
tri; Il giovinetto Fiorindo Andreolli; 
Lo svegliato Leonardo Monreale - 
Orchestra del Piccolo Teatro Musicale 
del Collegium Musicum Italicum e 
« I Virtuosi di Roma » diretti da Re¬ 
nato Fasano) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Archivio del disco 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in 
si bemolle maggiore K. 454. per vio¬ 
lino e pianoforte Largo. Allegro - 
Andante - Allegretto (Georg Kulen- 
kampf. violino; Georg Sotti, piano¬ 
forte) 

14,55 Robert Schumann 

SCENE DAL - FAUST » DI GOETHE 

per soli, coro e orchestra 
Faust (Doctor Marianus). Dietrich Fi- 
scher-Dieskau. Grethchen (Margherita). 
Elisabeth Herwood; Una penitente: Eli¬ 
sabeth Harwood: Mefistofele (Lo spi¬ 
rito cattivo): John Shlrley Qulrk; Pa¬ 
dre Seraphicus: John Shirley Qulrk; 
Ariel (Padre Extaticus): Peter Pears; 
L'Affanno (Angelo): Jennifer Vyvyan; 
Need (Grande peccatrice): Felicity 
Palmer. Martha (La misera): Felicity 
Palmer; Il Debito (Maria Egiziaca). 


19.15 Concerto della sera 

Richard Strauss: Metamorphosen. stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco: Adagio 
ma non troppo. Agitato. Più allegro. 
Adagio (Tempo I); Molto lento (Or¬ 
chestra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • Gu¬ 
stav Mahler: Lieder eines fahrenden 
gesellen, per voce e orchestra: Wenn 
mein Schatz - Hochzelt mach - Glng 
beute morgen ubera Feld - Ich h3be aln 
luhen Messer - Die zwei blauen 
ugen von mein Schatz (Baritono Her¬ 
mann Prey - Orchestra del Concert- 
gebow di Amsterdam diretta da Ber¬ 
nard Haìtlnk) • Maurice Ravel: La 
Valse, poema sinfonico coreografico 
(Orchestra Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

20.15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
NORMA 

Tragedia lirica in due atti di Felice 
Romani (dalia tragedia omonima 
di Louis Alexandre Soumet) 
Musica di Vincenzo Bellini 
Direttore James Levine 
Orchestra • New Philharmonia - 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 ATTORNO ALLA -NUOVA MU¬ 
SICA » 

a cura di Mario Bortolotto 
28. • Dall'Est » 


Paul ine Stevens; Pater profundus: Ro¬ 
bert Llojd; Mater gloriosa: Alfreda 
Hodgson - Voci soliate: Jenny Hill. 
Margaret Cable, John Elwea, Nell Jen- 
kins. John Noble 
Direttore Benjamin Britten 
« English Chamber Orchestra », 
« Aldeburgh Festival Singers » e 
« Wandsworth School Cholr » 
Maestro del Coro Russell Burgess 
17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Roberto Lupi: DaU'Ars Bene Movendi. 
parte III (Pianista Ornella Vannucci 
Trevese) • Federico B. Rossi: Aria e 
Fugato per flauto e pianoforte (Gior¬ 
gio Zagnoni. flauto; Edoardo Farina, 
pianoforte) • Barbara Giuranna: Due 
Quartine popolari greche: Basilico 
odora qui — Chi prende mille scudi • 
Antonio Verettl: Due Mottetti Duris¬ 
sime Jesu — Ecce crucem Domini (Co¬ 
ro Lirico di Torino della RAI diretto 
da Ruggero Maghini) 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 
18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
18.45 VIAGGIO IN ALASKA 

Inchiesta di Mauro Calamandrei 
2. Un vertiginoso decollo 


22,30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Leonida Répacl presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per te musiche Fiorella - 0.06 Musica 
per tutti - 1,06 Danze e cori da ope¬ 
re - 1.36 Musica notte - 2,06 Antologia di 
successi italiani - 2.36 Musica in celluloide 

- 3,06 Giostra di motivi - 3,26 Ouvertures e 
Intermezzi da opere - 4.06 Tavolozza mu¬ 
sicale - 4.36 Nuove leve della canzone Ita¬ 
liana - 5.06 Complessi di musica leggera - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03: in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33. 
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inTVpuesta sera 

scoprirai anche tu 

il momento 
della 

differenza 



con 


balsamWella 

il subito«dopo-shampoo 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 


MSI E LUX 

cosmesi di ricerca 


LA UNION CARBIDE AFFIDA ALLA NCK 
IL BUDGET DELLA LINEA PRODOTTI GLAD 

La Union Carbide ha recentemente affidato alla NCK la ge¬ 
stione del budget 1975 della linea Glad, che comprende una 
gamma di prodotti per la casa fra i quali spicca Glad Pack, 
leader nel crescente mercato delle pellicole per la conserva¬ 
zione dei cibi. 

Glad è una linea della • Consumer Products Division • della 
Union Carbide, un’industria americana a diffusione mondiale 
operante anche nei settori chimico, della plastica, e di gas, 
metalli e carboni. 

La linea Glad sarè amministrata dalia NCK anche in Germania, 
Austria e Svizzera. 


Per chi ama lo sport della neve 


// 

•s» 


Lo spettacolare telecomunicato 
questa sera alle ore 21,30 
sul programma nazionale 



LI 


nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Documenti di storia contem¬ 
poranea 

a cura di Nicola Caracciolo 
Regia di Tullio Altamura 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il marketing 
di Milo Panaro 
Seconda parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 

(Preparato per brodo Roger - 
Candolini Grappa Tokay) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 

a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Partecipazione e sperimenta¬ 
zione nella scuola 
Sperimentazione nella scuo¬ 
la materna ed elementare 
Consulenza di Cesarina 
Checcacci, Raffaele La Por¬ 
ta, Bruno Vota 
Regia di Antonio Bacchieri 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Editrice Giochi - Safìlo) 


18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Moda e società 

a cura di Giuliano Zincone 

Regia di Gianni Amico 
Seconda puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Paciocchino G l G - Pentole 
Moneta - Last cucina - Com¬ 
pagnia Italiana Sali • Aqua 
Velva Williams - Doria Bi¬ 
scotti) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


per i più piccini 

17,15 SCUOLA DI BALLO 

Un programma con la Com¬ 
pagnia dei balletti di Mimma 
Testa 

Presenta Valeria Camurani 
Testi di Alfredo Cerrato 
Scene di Paolo Petti 
Regia di Kicca Mauri Cer¬ 
rato 

la TV dei ragazzi 

17,45 I VIAGGI 

Paesi, popoli e costumi nel 
mondo 

presentati da Carlo Mauri 
Realizzazione di Giovanni 
Rocca rdi 

L'impero del sole 

Regia di Enrico Gras, Ma¬ 
rio Craveri 
Prod.: Lux Film 
Prima parte 


GONG 

(Dentifricio Paperino's - Eltra 
Pludtach - Omogeneizzati Nl- 
piol Bottoni) 


ARCOBALENO 

(Bic Nero di China - Uplm - 
Brandy Vecchia Romagna) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Pollo Aia - Mobili Snaidero 
- Friselz - Formaggio Parmi¬ 
giano Reggiano - Pile Super- 
pila) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I ) Cera Emulsio - (2) Ci¬ 
liegie Fabbri - (3) Magneti 
Marelli - (4) Segretariato 
Internazionale Lana - (5) 
Omogeneizzati Diet Erba - 
(6) Acqua Minerale Fiuggi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Clnestudlo - 2) 
Cinemac 2 TV - 3) Jet Film - 
4) Cinemac 2 TV - 5) TVM 
6) General Film 

— De Rica 

20.40 

PANE AL PANE 

L'alimentazione in Italia 

Un programma di Mino Mo- 
nicelll e Pino Passalacqua 

Prima puntata 

C'era una volta la pellagra 

DOREMI' 

(Confezioni Facis - Cera So/ex 
- Zucchl Telerie • Sapone 
Mantovani - Bel Bon Saliva • 
Ariel - Grappa Bocchino) 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 


BREAK 

(Amaro Don Balro - Endotèn 
Helene Curtls - Brandy René 
Brland - Rasoi Philips - Svelto) 


22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Formaggino Mio Locatelil • 
Pepsodent dentifricio) 

19— Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, 
Paolo Panelli, Bice Valori 

in 

SPECIALE PER NOI 

Spettacolo musicale di 
Amurri e Jurgens 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqui 
Terza puntata 

(Replica) 

TIC-TAC 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Doril Mobili - Caffè Hag) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Maurice Ravel: Le tombeau 
de Couperin: a) Prélude. 
b) Forlane, c) Menuet. d) Ri- 
qaudon 

Direttore: Ferruccio Scaglia 
Orchestra * A Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Regia di Lelio Golletti 

ARCOBALENO 

(D Lazzaroni & C. • Grappa 
lulia - Bagno schiuma Fa) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rasoi Sunbeam - Ferrochina 
Bislerl - Cotton Fioc lohnson 
& Johnson Formaggio Star- 
creme - Collans Bant - I Dixan 
- Ceramiche Marezzi) 

— Buondì Motta 

21 — 

IL 13° UOMO 

Film - Hegia di C osta-Jàvras 
Interpreti: )ean-Claude tsria r 
ly. Bruno Cremer. Gerard 
Blain, Michel Piccoli. Fran¬ 
cois Périer, Claude Bras- 
seur, Charles Vanel, Jacques 
Perrin, Pierre Clementi, Nino 
Segurini, Mario David 
Produzione: Terra Film ■ Les 
Artistes Assocìés - Sol Pro¬ 
duzioni 

DOREMI' 

(Guaina 18 Ore Playtex - Wel¬ 
le - Liquore Strega - Scottex 
- Rownlree After Eight - Pollo 
Arena - Dentifricio Aquatresh) 


Trasmissioni In llngus tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


(9— FOr Kinder und Jugendllche: 
Das feuerrote Splelmobll 
- Vom richtlgen u. vom bd- 
sen Wolf • 

Etne Sendung fur Kinder Im 
Vorschulelter 
Verlelh: Telepool 
Die Melchlors 

Dea Leben elner Hanseaten- 
Famllle im 15 lahrhundert In 
LUbeck 

3 Folge: • Oberfall auf den 
Stalhof • 

Regie: Hermann Leltner 
Verlelh: Polytel 

19,55 Aktuelles 
20,10-20,30 Tagesschau 


SS 














mercoledì 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Jl marketing 
Secónda parte 


ore 12,55 nazionale 

In questa seconda parte dell'inchiesta ven¬ 
gono presentati i problemi operativi e pra¬ 
tici del marketing nei diversi settori dell'atti¬ 
vità. Contrariamente a quanto si possa pen¬ 
sare, il marketing interessa non solo i gruppi 
industriali o le grandi aziende, ma anche le 
piccole e medie imprese. Le complessità sem¬ 
pre crescenti del mercato, a prescindere sia 
dalle dimensioni delle aziende sia dal campo 
di attività economica, impongono una razio- 


scono 

A 


0 \)We. 

.CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 


Ferruccio Scaglia, alla guida dell'Orchestra 
Alessandro Scarlatti di Napoli della uaaio- 
ìeìesiisme ì r aimar r n BSFTff interprete de 
Le tombeau de Couperin di Maurice Ravel. 
Regìa di Lelio Golletti. La prima versione di 
questo capolavoro è per solo pianoforte e ri¬ 
sale al 1914-191 7. Si tratta di una suite di sei 
pezzi così intitolati: « Preludio », « Fuga », 
« Furlana maestosa », « Minuetto », « Rigati- 
don » e « Toccata »; ma nel trasporla all'orche- 


l\c 

PANE Al PANE: £'era una volta la pellagra 


_ ng. 

scaturisce la forte domanda di professionisti 
preparati e coscienti delle proprie responsa¬ 
bilità. Se il marketing è stato ed è dominio 
solo delle varie attività aziendali, quindi stru¬ 
mento per ottenere interessi particolari, in 
un sistema sociale ed economico con profon¬ 
di muramenti strutturali come l’attuale, cer¬ 
tamente potrà essere utile, al servizio però 
degli interessi generali, cioè sociali. Si apre 
così una tematica nuova ed un nuovo impe¬ 
gno per chi esercita questa professione. 


stra il maestro francese non ritenne adatti il 
secondo e il sesto: gli sembravano troppo 
pianistici per essere strumentati. Ciascuna di 
queste parti fu inizialmente concepita in me¬ 
moria di altrettanti amici defunti di Ravel, ol¬ 
treché in omaggio al sommo Couperin. Gli 
amici erano Jacques Charlot, lean Gruppi, 
Gabriel Delue, Pierre e Pascal Gaudin, Jean 
Dreyfus e Joseph De Marliave. Alla morte di 
Ravel, a Parigi il 28 dicembre 1937 si trovaro¬ 
no sul leggio del suo pianoforte le pagine di 
questa stessa Suite. 


ore 20,40 nazionale 

Questo programma, curato da Mino Moni- 
celli e da Pino Passalacqua, si propone di 
affrontare, nell'arco di cinque puntate, le 
nuove caratteristiche, positive e negative, 
dell’alimentazione degli italiani negli ultimi 
venti anni. In questo periodo, infatti, in 
concomitanza con la trasformazione del no¬ 
stro Paese da agricolo a prevalentemente 
industriale, si è verificata anche una svolta 
nell'alimentazione: la nostra cucina che era 
povera e basata soprattutto su tradizioni re¬ 
gionali, si è andata progressivamente arric¬ 
chendo, sofisticandosi e industrializzandosi. 
Permangono sempre, è vero, anche se meno 
accentuate, specialità locali, per cui è ancora 
difficile comporre un quadro unitario della 
cucina italiana, ma è indubbio che in que¬ 
sto periodo, anche a causa dell'emigrazione 
interna, molti italiani hanno dovuto adattarsi 


n\- 


IL 15° UOMO 

ore 21 secondo 

Nella Francia occupata dai nazisti un grup¬ 
po di partigiani assalta una fortezza per li¬ 
berare dodici condannati a morte che vi sono 
detenuti. L'azione riesce: i patrioti scoprono 
però, subito dopo, che gli uomini liberati non 
sono dodici ma tredici e cercano di sapere 
chi sia /'« uomo di troppo » che è uscito dal 
carcere insieme a quelli che si dovevano sal¬ 
vare. Dal comando partigiano arriva dopo 
qualche tempo l'ordine di sopprimerlo. Colui 
che i stato incaricato di farlo non ne ha però 
il coraggio e lo lascia fuggire, e di li a poco 
l'uomo ritorna per informare gli uomini del 
« maquis » che i tedeschi stanno preparando 
un'offensiva. Il suo comportamento dovrebbe 
valergli la fiducia, ma non è cosi. e ancora 
una volta egli deve salvarsi con la fuga. In¬ 
sieme a due partigiani cade nelle mani dei 
nazisti. Uno dei suoi compagni sfugge alla 
cattura, l'altro è impiccato: egli riesce nuova¬ 
mente a scampare alla sorte che per lui sem¬ 
brava definitivamente segnata. Il film in cui 
viene raccontata questa vicenda è II 13“ 

Xll \ G- 

^MERCOLEDÌ* SPO RT 

ore 21,40 nazionale 

Continuano a Varna, una città bulgara sul 
Mar Nero, i Campionati mondiali di ginna¬ 
stica, una specialità che in passato ha visto 
spesso gli azzurri primeggiare in campo inter¬ 
nazionale. Oggi, terza giornata, sono in pro¬ 
gramma tutte le gare femminili di esercizi 
liberi: le prove cominciano al mattino e si 
concludono in serata. Le azzurre (la squadra 


ai cibi di altre regioni contribuendo così a 
un « rimescolamento » e a una « sintesi » dei 
vari gusti. In questa prima puntata, dopo 
una rapida panoramica della situazione ali¬ 
mentare in zone diverse del nostro Paese, 
si mettono a confronto i risultati di un'in¬ 
chiesta scientifica condotta nel 1902 dall'Isti¬ 
tuto dell’Alimentazione dell’Università di Pe¬ 
rugia a Pietralunga, in Umbria, con quelli di 
un'altra analoga indagine effettuata oggi nel¬ 
la stessa località. Questo studio comparato 
ha messo così in evidenza la sostanziale dif¬ 
ferenza del tipo d'alimentazione nel medesi¬ 
mo luogo, a oltre 70 anni di distanza; se 
all’inizio del secolo malattie come il gozzo 
e la pellagra denunciavano una nutrizione 
insufficiente e scarsamente nutritiva, oggi al 
contrario la tendenza è verso quelle malattie 
tipiche del benessere dell'iperalimentazione, 
come l'obesità, il diabete, i disturbi cardio¬ 
circolatori. (Servizio alle pagine 31-34). 


uomo, ovvero Un homme de trop, ed è sta¬ 
to diretto nel 1966 dal regista greco-fran¬ 
cese Costa-Gavras, divenuto notissimo anche 
in Italia grazie ad alcune opere di forte im¬ 
pegno politico quali Z- L'orgia del potere, La 
confessione e L'amenkano. Nato ad Atene nel 
1933, Costa-Gavras si trasferì a Parigi a poco 
più di sedici anni e acquistò poi la cittadi¬ 
nanza francese. La sua prima regìa è stata 
quella di Vagone letto per assassini (1965), 
un giallo di grande saldezza, teso e stringato, 
che lo impose subito alla generale attenzione. 
Per II 13“ uomo Costa-Gavras si è servito dello 
spunto offertogli da un romanzo di Jean- 
Pierre Chabrol e di uno sceltissimo gruppo 
di attori, Ira i quali figurano Michel Piccoli, 
Jean-Claude Brialy Claude Brasseur, Charles 
Vane! e Gérard Blain. Ha ottenuto un risul¬ 
tato che alcuni critici hanno giudicato non 
del tutto soddisfacente, ma che conferma la 
sua sicura capacità di imprimere alla narra¬ 
zione cinematografica un ritmo e una tenuta 
drammatica, e la tendenza a sviluppare temi 
e argomenti di forte consistenza storico¬ 
politica. 


è composta da sette atlete) non hanno grandi 
possibilità di fronte alle atlete dell'Europa 
Orientale. La squadra italiana è allenata dal¬ 
la bulgara Baranyai. In campo maschile, inve¬ 
ce, l'allenatore federale Franco Menichelli 
(uno dei più grandi ginnasti di tutti i tempi) 
può contare su una squadra capace di ot¬ 
tenere qualche risultato. In particolare il gin¬ 
nasta Maurizio Milanetto ha addirittura pos¬ 
sibilità di inserirsi tra i concorrenti migliori. 



QUESTA SERA IN CAROSELLO 


ADOLI 


IN UN FANTASTICO THRILLING PRESENTATO DA 

ciliegie 

e grappuva 

KfeBBRI 





radio 


nazionale 


mercoledì 


ottobre 


calendario 


IL SANTO: S. Giovanni da Capistrano. 

Altri Santi: S. Teodoro, S. Germano, S Domizlo 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.52 e tramonta alle ore 17,32. a Milano alle ore 6,49 e 

tramonta alle ore 17.25; a Trieste sorge alle ore 6.37 e tramonta alle ore 17.08; a Roma sorge 
alle ore 6.26 e tramonta alle ore 17.17; a Palermo sorge alle ore 6.22 e tramonta alle ore 17.18. 
a Bari sorge alle ore 6.13 e tramonta alle ore 16.58 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1872. muore a Parigi lo scrittore Théophile Gautier 
PENSIERO DEL GIORNO. Pietà e obbedienza queste sono le radici dell‘umanità (Confucio!. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
ionann Christian Bach Sinfonia in si 
bemolle maggiore op. 18 n.. 2; Allegro 
assai - Andante - Presto (Orchestra 
Mùnchener Bach diretta da Karl R»ch- 
ter) • Domenico Cimarosa II matri¬ 
monio per raggiro Sinfonia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Mario Rossi) • Johannes Brahms 
Scherzo: Allegretto grazioso (Orche¬ 
stra « Wiener Symphoniker • diretta 
da Wolfgang Sawallisch) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
fa maggiore, per due oboi, due fagotti 
e due corni Allegretto - Minuetto - 
Adagio - Minuetto Finale (Presto) 
(« London Wlnd Soloists • diretti da 
Jack Brymer) • Gioacchino Rossini: 

I Gondolieri, quartetto vocale (Coro 
da Camera della RAI diretto da Nino 
AntonelImi) • Cari Maria von Weber 
Peter Schmoll. ouverture (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

7 — Giornale radio 
7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (Ili parte) 

Luigi Cherubini Ali Babà Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Mi tono della 
RAI diretta da Aldo Ceccato) • An- 
tonm Dvorak; Allegretto grazioso, dal¬ 
la - Sinfonia in sol maggiore n. 8 • 
(Orchestra • London Symphony • di¬ 
retta da Witold Rowicki) • Fréderick 


Uelius: To be sung of a summer night 
on thè water. Lento ma non troppo - 
Gaio ma non rapido (Engllsh Cham- 
ber Orchestra diretta da Benjamin 
Britten) • Ferruccio Buson». Canto 
della ronda degli spiriti, da > Diario 
indiano - (Il quaderno) (Orchestra 
- A Scarlatti - di Napoli della RAI 
diretta da Mario Rossi) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Dimmi che mi vuoi (Fred Bongusto) 
• Occhi rossi (Orietta Berti) • Il 
mondo cambierà (Gianni Morandl) • 
Come faceva freddo (Nada) • Resta 
cu'mme (Domenico Modugno) • Quasi 
magia (Patty Pravo) • Il cuscino bian¬ 
co (I Nuovi Angeli) • Mistero (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 

11.10 INCONTRI - Un programma a cu¬ 
ra di Elena Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 
— Amaro 18 Isolabella 


Franca Nuti è fra i protagonisti della commedia « Il matrimonio di Casa¬ 
nova » di Ugo Ojetti e Renato Simoni in onda alle 21,15 sul Nazionale 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.2o Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattafiores 
con Gianni Bonagura, Oreste Lio¬ 
nello, Giusy Raspani Dandolo, Ri¬ 
ta Savagnone. Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 
14 — Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kratt 
14,40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrall 
Traduzione di Milena Azzolini 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelli 
18° episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Il duca de Sallandrera Renzo Ricci 
Conceptiòn Antonella Della Porta 
Il vlaconte Andrea 

Corrado De Crl8tofaro 
Fabien Antonio Plerfederici 

Bianche Grazia Radicchi 

Un bracconiere Giuseppe Pertlle 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 


(Il testo è tratto da * Le avventure 
di Rocambole •. edito In Italia da 
Garzanti) 

(Replica) 

— Glm Glm Invernlzzl 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleottl 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per i ragazzi 
IL GONFALONE 
a cura di Franca Casale 

18— Musica in 

Presentano Ronnie iones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radloglomale 
in italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità - • Santuari d'Eu¬ 
ropa • . di Riccardo Meleni: « La Madonna dei 
Fiori, di Bra • - • I Papi degli Anni Santi -, 
di Don Mario Capodicasa - Martino V e il 
Giubileo del 1423 • - • Mane nobiscum -. di 
Don Paolo Miton 20,45 Le Pape et les pèlerlns. 
21 Recita del S. Rosario. 21,30 Bencht aus 
Rom von Lothar Groppe. 21,45 People from all 
parts 22,15 O Maglatérlo na Palavra do Papa 

22.30 Audtencla General del Papa, por Rlcardo 
Sanchfs - La Jornada Sinodal. 23 Ultlm'ora: 
Notizie - Conversazione - - Momento dello 
Spirito», di P. Pasquale Magni: « I Padri della 
Chiesa • - « Ad lesum per Marlam » (su O MJ. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 9 Radio mattina - In¬ 
formazioni 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 
13,25 Softy sound con King Zeran. 13,40 Pano¬ 
rama musicale. 14 Informazioni. 14,05 Radio 
2-4 16 Informazioni. 16,05 Rapporti 74: Terza 
pagina (Replica dal Secondo Programma). 16,35 
I grandi Interpreti: Violoncellista Pablo Casale 
Johann Sebastlan Bach: Suite n. 2 in re minore 


per violoncello solo BWV 1008 Robert Schu- 
mann: Cinque pezzi In stile folcloristico per 
violoncello e pianoforte op. 102 (Pianista Leo- 
pold Mannes) 17,15 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,05 Polvere di stelle, a cura di Giu¬ 
liano Fournier 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Intermezzo 19.15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport 19.45 Melodie e canzoni 20 
Panorama d'attualità Settimanale d'informazio¬ 
ne. 20,45 Suona l'orchestra Heinz Hòchtter. 21 

I grandi cicli 21,30 Ballabili 22 Informazioni. 
22.05 La - Costa del barbari ». Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Lirl. Presenta Febo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppa 22,30 Orchestra 
Radiosa. 23 Notiziario - Attualità. 23,20-24 Not¬ 
turno musicale. 

II Programma 

12 Radio Suiase Romando: - Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Camilla Saint-Saèns: • Le De- 
luge ». poème blblique en troie parties op. 45 
di Louis Gallet (Basta Retchitzka. soprano; Ni¬ 
cole Rossier-Maradan. contralto; Charles Jau- 
quier, tenore; Gotthelf Kurth, baritono - Orche¬ 
stra è Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer). 
18 Informazioni. 18,05 II nuovo disco. 19 Per 
I lavoratori Italiani in Svizzera 19,30 « Novl- 
tads » 19,40 Dischi 20 Diario culturale 20,15 

Musica del nostro secolo. 20,45 Rapporti 74: 
Arti figurative 21,15-22,30 Occasioni della mu¬ 
sica, a cura di Roberto Dikmann. 



radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II matrimonio 
di Casanova 

Commedia In quattro atti di Ugo 
Ojetti e Renato Simoni 
Giacomo Casanova Luigi Proietti 
Cecilia Valesella Adriana Asti 


N. D Marina Zorzl Franca Nuti 
N. D. Lucrezia Tadiè Enrica Corti 
N. D. Checca Semitecolo 

Leda Caiani 
N. H. Almorò Braqadin 

Checco Rlssone 
N. H Alvise Barbaro 

Carlo Bagno 

Il signor di Bernls 

Giancarlo Dottori 
Don Zamaria Alfredo Bianchini 
Iseppo Valesella Franco Mazzera 
ed inoltre: Serena Bennato. Dante 
Biagionl. Gianni Bortolotto. Liù 
Bosisio, Liana Casartelli, Mirella 
Falco, Ennio Groggla, Franca Man¬ 
telli. Itala Martini, Argia Michet- 
toni, Relda Ridoni, Evaldo Rogato, 
Giampaolo Rossi. Mario Silvestri, 
Gianni Tonolll, Remo Varisco, Di¬ 
na Zanoni 

Riduzione, adattamento radiofonico 
e regia di Filippo Crivelli 

23,05 GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SO 






il 

secondo 

li 

terzo 


R — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ornella Vanonl, 
Gary Gl Irte r, Duo Bandera 
Chuva suor Cerveje, l'm thè leader 
of thè gong. La spagnola, Trlateza. 
Donna. Siciliana bruna. Innamorati a 
Milano, Shakey me. Com'è bello far 
l'amore. Che barba amore mio, The 
ctopplng song, La metchicho. Fini¬ 
sce qui 

— Invemizzl Invernlzzlna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di Ponaon du Terrall . Traduzione di 
Milene Azzolini - Adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Badassi e Gian¬ 
carlo Cobelll - 18° episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 

Il duca de Sallandrera Renzo Rtcci 
Conceptión Antonella Della Porta 
Il viaconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 


Fabien Antonio Piorfedericl 

Bianche Grazia Radicchi 

Un bracconiere Giuseppe Partile 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI (Il testo è tratto da 
• Le avventure di Rocambole *. edito 
in Italia da Garzanti) 

— Gim Gim Inverni zzi 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Brutta gente (Enzo Jannacci) • Quella 
rosa (Milva) • Il cuore di un poeta 
(Gianni Nazzaro) • Un rapido per 
Roma (Rosanna Fratello) • Sempre e 
solo lei (Flaahmen) • Rosa (Patrizio 
Sandrelli) * Bumba marna (Raffaella 
Carrà) • Questo è lei (Sergio Leo¬ 
nardi) • Passato presente, futuro 
(Umberto Balsamo) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Miliy, 
Bice Valori e Paolo Villaggio 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
— Pasticcerìa Algida 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Orlando Gibbone: Due fantasie (Com¬ 
plesso di viole della Schola Cantorum 
Basiliensis) • Antonio Soler: Quintet¬ 
to n. 6 in sol minore, per organo e 
quartetto d'archi (Marie-Claire Alain, 
organo, Huguette Fernandez e Ger- 
mame Raymond, violini■ Mane-Rose 
Guiet. viola; Jean Deferrleux, violon¬ 
cello) • Johannes Brahms. Sonata In 
mi minore op. 38. per violoncello e 
pianoforte (Pierre Fournier, violoncel¬ 
lo; Rudolf Firkusny, pianoforte) 

9.30 Concerto di apertura 

Franz Berwald: Sinfonia • Capricieu- 
se • (Orchestra Filarmonica di Stoc¬ 
colma diretta da Antal Dorati) • Leoa 
Janacek: Amarus, cantata per soli, coro 
e orchestra su testo di Jaroslav Vrchli- 
cky (Versione ritmica Italiana di Anton 
Gronen Kubizki) (Gloria Trillo, sopra¬ 
no; Vertano Luchetti, tenore; Claudio 
Strudthoff. baritono - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della RAI diret¬ 
ti da Miklos Erdelyi - M° del Coro 
Gianni Lazzari) 

10.30 La settimana di Dvorak 

Antonin Dvorak. Serenata In re minore 
op. 44. per strumenti a fiato, violon¬ 
celli e contrabbassi (• Professorum 
Conservatori! Pragensis Societas Ca- 
meralis •); Sette canzoni tzigane op. 
55 - Zigeunermelodien » (Eugenia Za- 
reska, soprano; Giorgio Favaretto, pia¬ 


noforte); Der Wassermann, poema sin- 
fonico n. 1 op. 107 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Istvan Kertesz) 

11,40 DUE VOCI, DUE EPOCHE 

Tenori Jussi Bjòrling e Nicolai 
Gedda 

Bassi Fiodor Shaliapin e Nicolai 
Ghiaurov 

Giuseppe Verdi: Il trovatore: « Ah, si 
ben mio • (Jussi Bjòrling - Direttore 
Nils Grevillius) * Giacomo Puccini: 
La Bohème: « Che gelida manina • 
(Nicolai Gedda - Orchestra del Teatro 
Covent Garden diretto da Giuseppe 
Patané); La fanciulla del West: 
- Ch’ella mi creda • (Jussi Bjòrling - 
Direttore Nils Grevillius); Tosca: « E 
lucean le stelle - (Nicolai Gedda - 
Orchestra del Teatro Covent Garden 
diretta da Giuseppe Patané) * Modesto 
Mussorgski: Boris Godunov: « Morte 
di Boris • (Fiodor Shaliapin) • Arrigo 
Boito: Mefistofele - Ave Signor • (Ni¬ 
colo I Ghiaurov - Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Roma diret¬ 
ti da Silvio Varvi 80 - M® del Coro 
Gianni Lazzari) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Armando Renzi: Cinque Pezzi, per pia¬ 
noforte (Pianista Armando Renzi) • 
Giorgio Ferrari: Megropez. musica da 
concerto per flauto, due comi, piano¬ 
forte e archi (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Fulvio 
Vernizzi) • Franco Margola: Sonata 
n. 3 (Pianista Maria Collina Ciulla) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Record: I found sunehine (Chi-Lltea) • 
Dossena-Montl-Reed: I giardini di Ken- 
stngton (Party Pravo) • Fuller: Show 
and teli (Al Wilson) • Leray-Spooner: 
Sweet was my rosa (Velvet Giove) • 
iodica Depsa-Dt Francia: Doppio whis¬ 
ky (Fred Bongusto) • Blckerton-Wad- 
dington: Sugar baby love (The Rubet- 
tes) • Calabrese-Jobtm La pioggia di 
marzo (Mina) • Dyksn: Father of day 
father of night (Manfred Mann's Eartn 
Bandi * Brooker-Retd: Nothing but 
thè truth (Procol Harum) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

Crunch: Let's do it again (Crunch) 

• Bergman-Sestl: Jungle (Kongas) 

• PhillIps-Evans-O'Meara: Settle 
down (Punchin' Judy) • Humphries: 
Do you klll me or I klll you (Les 
Humphries Slngers) • Ollamar: Tlo 
Pepe (Chartie Mells) • Cassella- 
Luberti-Cocciante: Quando finisce 
un amore (Richard Cocclante) • 
Sweet: Burn on thè flame (The 
Sweet) • Bad Company: Can't get 
enough (Bad Company) • Rupen- 
Bamell. Unidentified missile (So- 
larion) • Koelewijn: That's my 
music (Bonnie St. Claire and Unit 
Gloria) • Pollzzi-Cocllte-Natlll: Un 
momento di più (I Romana) • Wil¬ 
son: Chained (Rare Earth) • Benn: 
Digldam digldoo (Tony Benn) • 
Tommaso: Via Beato Angelico (Pe¬ 
rigeo) • Chlnn-Chapman: The cat 
crept in (Mud) * Saunders-Engllsh: 
Moonllght lady (Scott English) * 
Harley.- Psychomodo (Cockney Re¬ 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddel e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandinl 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio 

Baldassarre 

Nell'intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


bel) • Hammond-Hazlewood: l'm 
a train (Albert Hammond) • Ru- 
pen-Jacobin: Rolin and rolln (Back) 
• Tropea-Deodato: Whlrlwinds (Eu- 
mir Deodato) 

— Cedrai Tassoni S.p-A- 
21.39 Pino Caruso 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.49 Carlo Massarini 
presenta : 

Popoff 

Classifica dei 20 LP più venduti 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Leonida Répaci 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

GIOVANNI PAISIELLO A PIETRO¬ 
BURGO (II) 

di Claudio Casini 

Giovanni Paisiello La serva padrona: 
Atto II (Serpina Adriana Martino; 
Ubaldo: Domenico Trimarchi Orche¬ 
stra - A. Scarlatti * di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Predella); Il 
barbiere di Siviglia: Atto II (Rosina: 
Graziella Sciutti; Conte d’Almaviva: 
Nicola Monti. Bartolo: Renato Capec¬ 
chi; Figaro Rolando Penerai; Don 
Basilio Mario Petri. Un Alcade: Flo- 
rindo Andreolli; Un Notaro Leonardo 
Monreale - Orchestra del Piccolo Tea¬ 
tro Musicale del Collegtum Musicum 
Italicum e « I Virtuosi di Roma - di¬ 
retti de Renato Fasano) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Nicolai Rimsky-Korsakov: Sadko: Pre¬ 
ludio (Orchestra del Teetro Bolshoi 
diretta da Yevgeny Svetlanov) • Ma¬ 
nuel de Falla: Concerto per clavicem¬ 
balo e cinque strumenti (Genoveva 
Galvez, clavicembalo; Rafael Lopez 
Delcid. flauto: José Vaye. oboe; An¬ 
tonio Menendez. clarinetto, Luis Anton, 
violino; Ricardo Vivò, violoncello - 
Direttore Franco José Gli) • Zoltan 
Kodaly Hary Janos. suite sinfonica: 
Preludio; La favola ha Inizio - Caril¬ 
lon viennese - Canzone - Battaglia e 
sconfitta di Napoleone - Intermezzo - 
Ingresso dell'Imperatore e della sua 
Corte (Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanini) 


19 .15 Concerto della sera 

Andrea Gabrieli: Aria della batta¬ 
glia (trascrizione di G. F Ghedini) 
(Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Theodore 
Bloomfield) • Anton Bruckner Sal¬ 
mo 150, per soprano, coro e or¬ 
chestra (Soprano Maria Stader - 
Orchestra dei Filarmonici di Ber¬ 
lino e Coro dell'Opera di Stato di 
Berlino diretti da Eugen Jochum - 
Maestro del Coro Walter Hagen- 
Groll) • Alexander Glazunov: Fan¬ 
tasia finlandese (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Mosca diretta 
da Yevgeny Svetlanov) • Alfredo 
Casella: Paganiniana. divertimen¬ 
to per orchestra su musiche di 
Nicolò Paganini: Allegro agitato - 
Allegretto - Moderato (Polacchet- 
ta) - Larghetto cantabile amoroso 
(Romanza) - Presto molto (Tarantel¬ 
la) (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Nino San- 
zogno) 

20,15 IL ROMANTICISMO NEL MON¬ 
DO D'OGGI 

6. La sua presenza nel cinema e 
nel teatro 

a cura di Giulio Cesare Castello 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


15,15 Le Sinfonie giovanili di Men- 
delssohn 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia 
n. 1 in do maggiora, per archi; Sin¬ 
fonia n. 3 in mi minore, per archi; Sin¬ 
fonia n. 8 in re maggiore, per archi 
(Orchestra da Camera di Amsterdam 
diretta da Marlnus Voorberg) 

16— Fogli d'album 

16,20 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doietti 
17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Concerto del soprano Nicoletta 
Panni e del pianista Giorgio Fava- 
retto 

Nino Piccinelli: Vicini e tacere, nove 
liriche per canto e pianoforte (versi 
di Marisa Razza) 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 
18,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa Isa Di Marzio 
Realizzazione di Armando Adoigiso 
18,25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S. Moscati: La nuova necropoli etni¬ 
sca scoperta a Cerveteri - A. Pedone: 
I sistemi di controllo governativo sul¬ 
le economie nazionali - F. Gaeta: 
L’ impresa * fiumana * di D’Annunzio 
ed i suoi scritti politici, in un vo¬ 
lume curato da Renzo de Felice - 
Taccuino 


21.30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 
a cura di Giacomo Manzoni 
4° trasm.: « Verso la sospensione 
della tonalità - Schoenberg pittore» 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Leonida Répaci presenta: L'uomo del¬ 
la notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Fiorella. 0,06 Parliamone Insie¬ 
me. Conversazione di Ada Santoli - Musica 
per tutti - 1,06 Bianco e nero: ritmi sulla 
tastiera - 1.36 Ribalta lirica - 2,06 Sognia¬ 
mo in musica - 2,36 Palcoscenico girevole 

- 3.06 Concerto in miniatura - 3.36 Ribalta 
intemazionale - 4.06 Dischi in vetrina - 4,36 
Sette note in allegria - 5,06 Motivi del no¬ 
stro tempo - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5: In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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CALDERONI 

e sicurezza 




—V- . la supersicura pentola a pressio- 

UJinOXI3 ‘^ v! ***+ ne, in acciaio ino* 18/10, di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica : due 
valvole metalliche, fondo triploditfusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3*/j - 5 - 7 - 9'/ t . Linea aggraziata e 
moderna, Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. È uno dei prodotti della 

C ALDERONI fratelli 


20022 
Casale 
Corte Corro 
(Novara) 



L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 

Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa italiana 

MILANO 
Via Compagnoni. 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D’ABBOHAMEKTO 



cerchiamo instai latori nelle province libere 


OOSe - p.i via colombo 35020 ponte s. mcolo-pd 
tei. 049 /655333 - telex 43134 


f j ^ 24 ottobre 



nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Moda e società 

a cura di Giuliano Zincone 
Regia di Gianni Amico 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino 
e Mario Mauri 
In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Aperitivo Cynar - DecaI Bayer) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Industrie Alimentari Fioravan¬ 
ti - Harbert S.a.s.) 


per i più piccini 

17,15 COME COM’E’ 

Un programma a cura di 
Giovanni Minoli 
Testi di Nico Orengo 
Conducono in studio Fioren¬ 
zo Alfieri, Claudio Monta¬ 
gna, Luigina Dagostino 
Scene di Bonizza 
Regia di Claudio Rispoli 


la TV dei ragazzi 

17,45 I VIAGGI 

Paesi, popoli e costumi nel 
mondo 

presentati da Carlo Mauri 
Realizzazione di Giovanni 
Rocca rdi 

L'impero del sole 

Regia di Enrico Graa, Mario 
Craveri 

Prod.: Lux Film 
Seconda parte 


GONG 

(Vernel - Maglieria Stellina - 
Nesqulk Nestlé) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il • Cuore » e i suoi lettori 
di Virgilio Sabel 
Consulenza di Franco Bona- 
cina 

Seconda puntata 


19,15 SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Cera Overlay - Pasta del Ca¬ 
pitano) 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Brandy Stock - Agip Sint 
2000 - Ultrarapida Squibb) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Fabello - Acqua Sangemlnl - 
Tonno Nostromo - Shampoo 
Hégor - Bel Paese Galbani) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Zoppas Elettrodomestici 
- (2) Caffè Lavazza - (3) 
Confezioni Facis - (4) Amaro 
Medicinale Giuliani - (5) Li¬ 
nea Maya - (6) Macchine 
per cucire Nocchi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Leading - 
2) Arno Film - 3) Miro Film - 
4) O.C.P - 5) Unionfilm - 6) 
Gamma Film 

— Dentifricio Ultrabralt 

20,40 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Consulenza: Prof. Aw. Al¬ 
berto Dall‘Ora, Prof Aw. 
Giuseppe Sabatini, Cons. 
Dott. Marcello Scardia 
Coordinatore Guido Guidi 
Quartetto 

di Paolo Levi e Guido Guidi 
Personaggi e interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Luigi Ardizzone 

Orso Maria G uerrini 

II portiere Gino Maringola 
Il Presidente del Tribunale 

Arturo Dominici 
Un giudice Marcello Berlini 
Altro giudice 

Armando Spadaro 
Anna Venduti 

Marcella Michelangeli 
Alberto Venditti 

Antonello Campodlfiori 
Il commissario 

Francesco Paolo D'Amato 
Jane Ardizzone Nike Arrighi 
Fabrizio Palmi 

Vittorio Mezzogiorno 
L'avv Passami Mieo Cundari 
La signora Serrani 

Rosalia Maggio 
Il padre di Anna 

Umberto Raho 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Silvio Maestranzi 

DOREMI' 

(Sitta Yomo - Ortofresco Lla- 
big - Aperitivo Rosso Antico 
- Battitappeto Hoover - Vini 
Folonarl - Fette Biscottate 
Bulloni Vitaminizzate - Denti¬ 
fricio Chlorodont) 

21,55 UGO MULAS 

Autobiografia di un fotografo 

Programma a cura di Arturo 
Carlo Quintavalle e France¬ 
sco Carnelutti 
Regia di Francesco Carne- 
lutti 

BREAK 

(Bitter Campari - Argo Fon¬ 
derie Flliberti - Rasoio Bon- 
ded - Amaro lorghe - Biol) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
19 — George 

Elne FUmgeschichte In Fort- 

setzungen mit 

Marshall Thompson 

Jack Mullaney 

Erna Sellmer 

Trudy Young 

Volker Frank Stewart und 
dem Hund George 
Regie: James B. Clark 
Verleih: Telepool 

19.2S Expedltion vor die Haustfir 

Beobachtung von Insekten in 
der freien Natur 
Verleih: Telepool 

20.10-20,30 Tageaachau 


secondo 


18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Toy's Clan Giocattoli - Pen- 
tolame Aeternum) 

18.55 INTERVISIONE-EUROVI- 
SIONE 

Collegamento tra le reti te- 
televisive europee 
BULGARIA: Varna 

CAMPIONATI MONDIALI DI 
GINNASTICA 

Telecronista Carlo Bacarelli 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Ceramiche Marezzi - Società 
del Plasmon - Formaggio 
Parmigiano Reggiano) 

20 — RITRATTO D'AUTORE 
Programma di Franco Simon- 
gini con la collaborazione di 
Sergio Mlnlussi e Giulio Vito 
Poggiali 

dedicato ai Maestri dell'Arte 
Italiana del '900 
Le incisioni di Pietro Parigi 
Testo di Nicola Lisi 
Presenta Maria Occhini 
Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 

ARCOBALENO 

(Gran Pavesi - Dentifricio 
Aqualresh - Fernet Branca) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Sapone Fa - Coimbra cera¬ 
melle cioccolatini - Pulitore 
fornelli Fortissimo - Brodo 
Knorr - Stufe Warm Morning 
- Landy Frères) 

— Sette Sere Perugina 

21 — OTTOPAGINE 

Un programma di Franco Pa¬ 
renti 

a cura di Corrado Augias 
Regia di Giacomo Battiato 

« Le anime morte - di Nicolaj 
V. Gogol 

DOREMI' 

(Amaro Ramazzottl - Blol - 
Baby shampoo Johnson & 
lohnson - Silvestre Alemagna - 
Orologi Omega - Armando 
Curdo Editore - Brandy Stock) 

21(20 

L’ORCHESTRA 

RACCONTA 

Programma musicale di Pie¬ 
ro Piccioni 

condotto da Maria Rosarla 
Omaggio 

Testi di Carlo Bonazzi 
Orchestra diretta da Piero 
Piccioni 

Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Silvio Betti 
Regia di Enzo Trapani 

Quarta puntata 

22,15 PAESE MIO 

L'uomo, il territorio, l‘habitat 
Un programma di Giulio 
Macchi 

Linguaggio moderno dell'ar¬ 
chitettura 

di Bruno Zevi 
Terza ed ultima parte 
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PROTESTANTESIMO 

or* 18,15 secondo 


SORGENTE DI VITA 


^111 U Vcum*, 


oro 18,50 secondo 


Con l'inizio di ottobre, un gruppo di evan¬ 
gelici sperimenta un nuovo importante pro¬ 
getto « ecumenico »: la testata Nuovi tempi, 
un settimanale nato nell'area delle chiese 
evangeliche italiane, si è fuso con il settima¬ 
nale Com, che in una certa misura è la voce 
del cosiddetto « dissenso » cattolico. Il nuo¬ 
vo giornale, Com-Nuovi tempi si è dunque 
presentato ai suoi lettori cattolici e prote¬ 
stanti come un interessante esperimento iti- 
terconfessionale. Un servizio filmato illustre¬ 
rà le problematiche e le prospettive che que¬ 
sto nuovo giornale si pone, e pone natural¬ 
mente alle chiese, attraverso la voce dei pro¬ 
motori e protagonisti di questo progetto, che 
rappresenta, nel suo caso, un fatto unico in 
campo mondiale. 


Lo scrittore Franco Palmieri, specializzato 
in letteratura Yiddish ebraico-americana, il¬ 
lustrerà in due trasmissioni la cultura e le 
tradizioni ebraiche come si svilupparono nel¬ 
l'Europa Orientale dalla fine dell'800 fino agli 
anni '30 in America. In questa prima puntata 
si rievoca il mondo della Shtetl, che fu tra i 
protagonisti dell'evoluzione culturale e ideo¬ 
logica mitteleuropea. La lingua Yiddish, la 
sua origine, la sua rilevanza letteraria, sono 
rievocate attraverso i proverbi, le favole, i 
racconti popolari, mentre le tensioni del mon¬ 
do ebraico vengono riproposte nei movimenti 
del Hassidismo e del Haskalah. I servizi toc¬ 
cano infine gli anni dell’immigrazione ebrai¬ 
ca e il sorgere di quella nuova cultura ebrai¬ 
co-americana definita « Ameriddish ». 


\ll C- 


SAPERE:41 " » n 1 - Seconda puntata 


ore 18,45 nazionale 


La seconda puntata di questo ciclo di Sa¬ 
pere, in onda oggi con la regia di Virgilio 
Sabel, continua l'analisi del rapporto tra il 
libro di De Amicis Cuore e i suoi lettori del 
passato e del presente. Dopo aver cercato 
questo legame nel ricordo della Torino dei 
primi del '900. la puntata s'addentra nell'ana¬ 
lisi del rapporto tra le immagini del libro e 
la realtà sociale in cui è nato, dando anche 


ampio spazio all'analisi del concetto di patria 
quale è presentato nell'opera di De Amicis. 
Una selezione di brani su questo argomento, 
letti da Paolo Bonacelli e da Laura Gianoli, 
illustra la particolare enfasi con la quale il 
tema della patria ritorna in questo classico 
della letteratura infantile dell'inizio del seco¬ 
lo, intrecciandosi con una intuizione, benché 
ancora romantica, dell'evolversi delle classi 
sociali in un'Italia da rendere unita sul piano 
morale. 


Ae 

DI FRONTE ALLA LSfifif Quartetto 


ore 20,40 nazionale 


Riprende questa sera la serie che, dedicata 
all'esame dei problemi della Giustizia e coor¬ 
dinata dal giornalista Guido Guidi, si aivale 
della consulenza giuridica del Presidente di 
Cassazione Marcello Scardia, del libero do¬ 
cente di diritto penale professor Alberto Dal¬ 
l'Ora e dell'ordinario di procedura penale 
alla università di Roma, professor Giuseppe 
Sabatini. Nel primo telefilm della serie. Paolo 
Levi e Guidi con la regia di Silvio Maestran- 
zi raccontano la paradossale, ma non inve¬ 
rosimile, disavventura giudiziaria di un bril¬ 
lante organista che, condannato a sua insa¬ 
puta, deve scontare una pena senza avere 
avuto la possibilità di difendersi e, quindi, 
di dimostrare la propria innocenza. Luigi 
Ardizzone (il ruolo i interpretato da Orso 
Maria Guerrini) toma in Italia dopo urui lunga 
permanenza all'estero. Sta per sistemarsi nel¬ 
la sua nuova abitazione, ma viene arrestato: 

l 


un mese prima, infatti, il tribunale lo aveva 
condannato a 4 anni per un furto di gioielli, 
e la semenza è diventata ormai definitiva. 
Inutilmente, l’organista protesta sostenendo 
di non sapere nulla del furto, del processo 
e della condanna: per la legge il suo caso non 
ha soluzione. La moglie dell'organista (l'attri¬ 
ce è Nike Arrighi) riesce a ricostruire la si¬ 
tuazione e ad accertare che un amico, appro¬ 
fittando della partenza di Luigi Ardizzone da 
Roma per una serie di concerti, è riuscito 
a costruirgli addosso l'accusa. Era sufficiente 
che i magistrati avessero compiuto le ricer¬ 
che dell’imputato con maggiore scrupolo: ma 
si sono attenuti alle norme in vigore e Ar¬ 
dizzone non è stato avvertito che stava per 
essere celebrato un processo contro di lui. 
La Corte Costituzionale ha imposto, poi, una 
modifica della legge: ma questa decisione ri¬ 
guarda eventuali casi futuri, non quello pas¬ 
sato di Luigi Ardizzone. ( Servizio alle pagine 
145-150). 


XiuQ, WoJtxw x\oJU 

OTTOPAGINE 


Okc.4 


L'ORCHESTRA RACCONTA 


ore 21 secondo 


ore 21,20 secondo 


Con te Anime morte, che Nikolaj Gogol 
scrisse a Roma, lasciandolo incompiuto, si 
conclude il ciclo di Ottopagine. Nel corso 
della rubrica Franco Parenti ha letto alcuni 
passi (8 pagine appunto) ì delle più celebri 
opere letterarie, pietre miliari della cultura, 
da Kafka a Dostojevskij, da Verga a Mann, 
giungendo a queste Anime morte del 1842, 
con cui l'autore affonda la sua spietata cri¬ 
tica nella piaga della società zarista t cioè la 
servitù della gleba. Infatti, ai tempi in cui fu 
scritto il romanzo, i contadini, o « anime », 
erano legati alla proprietà del terreno e, come 
oggetti, potevano essere venduti o ipotecati 
dal padrone. L'idea-truffa di Pavel Ivanovic 
Cicikov, il protagonista , consiste nel riuscire 
a figurare come proprietario di un notevole 
numero di contadini per potersi assicurare, 
ipotecandoli, un ingente capitale: il brano 
spiega lo stratagemma. 


PAESE MIO; linguaggio moderno 


Nel grande studio di registrazioni disco- 

f rafiche, dove è stata ospitata (regista è Enzo 
rapani), l'orchestra diretta da Piero Pic¬ 
cioni presenta nel suo quarto appuntamento 
con la musica da film un nuovo collage di 
successi. Presentati da Maria Rosaria Omag¬ 
gio, saranno eseguite le colonne sonore di 
L’ultima neve di primavera, Shaft, Adua e 
le sue compagne, Mani sulla città. Il dia¬ 
volo e Surprise pastorale da Anastasia. 
L'ospite di turno, autore di molte musiche- 
commento, è Fred Bongusto, che da molto 
tempo unisce la sua attività di cantante da 
night con quella di autore di colonne sonore: 
questa sera eseguirà dal film Malizia di Sam- 

S eri Sed-inside. e canterà Noi innamorati, 
''improvviso, Capri Capri. Mentre la cantan¬ 
te fissa Catherine Howe interpreta Something 
e Walk on by, Nando Gazzolo recita un brano 
di Cechov, Il romanzo di un contrabbasso. 


dell'architettura 


or* 22,15 secondo 


£’ questo l'ultimo dei tre servizi dedicati 
al Linguaggio moderno dell'architettura ba¬ 
sati sulle lezioni di Bruno Zevi. I capitoli 
del servizio, corrispondenti a quelli del po¬ 
lemico libretto in cui le conversazioni sono 
state riunite, saranno dedicati in particolare 
alla « temporalità dello spazio » (la dimen¬ 


sione tempo va inserita nella spazialità del¬ 
l'edificio e della città) e alla « reintegrazione 
tra edificio, città e territorio ». Il servizio si 
conclude con un panorama illustrato da Zevi 
con esempi fotografici e filmati della archi¬ 
tettura moderna più recente, che fino a pochi 
anni fa e prima della rottura operata dalla 
pop-art non sarebbe stata neanche ammessa 
nell'albo della vera architettura. 



i sono bambole 
stanche 

che non vogliono giocare 


■ 5 - V| . i .^1 *!' ! i il 'I 1 !, 


.. 

miglioravi 

tuo desiderio 


vi ricorriamo: 

vecchia asolo riserva 

la grappa... Grappa ! 

LA ROCCA D'ASOLO S.4.&. distillati liquori Asolo (TV) 



















giovedì 



ottobre 


T\ 


calendario 


IL SANTO: S. Antonio Maria Glaret. 

Altri Santi: S. Settimo, S. Cristiana. S. Proclo. S Martino. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.54 e tramonta alle ore 17,30: a Milano sorge *' ,e ® 

tramonta alle ore 17.23: a Trieste sorge alle ore 6,38 e tramonta alle o™ uu 

alle ore 6,26 e tramonta alle ore 17.16; a Palermo sorge alle ore 6.23 e tramonta alle ore 17.17. 
a Bari sorge alle ore 6.14 e tramonta alle ore 16.57. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1725. muore a Napoli Alessandro Scarlatti. 

PENSIERO DEL GIORNO: La pigrizia cammina cosi lenta, che la povertà non fa gran fatica a 
raggiungerla. (Confucio). 


-< 


tt^T5T 



Il violinista Arthur Grumiaux esegue musiche di Saint-Saéns in «Mattu¬ 
tino musicale » che va in onda alle ore 7,25 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale in 
Italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, porto- 
ghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 

- Oggi nel mondo - Attualità - • Medicina in 
progresso •: « Profilassi e terapia delle trom¬ 
bosi ». del Prof. Raffaele Brada - • Xilografia • 

- • Mane nobiscum », di Don Paolo Milan. 
20,45 Les Anges tela que la Blble en parie 
(P Pierre Moreau) 21 Recita del S. Rotarlo. 

21.30 Zwlschen Utopie und Wlrklichkelt - Zeit- 

gemàsse Betrachtungen zur Deutschen Synode, 
von Lothar Groppe 21,45 Christian and Mus¬ 
iima Dialogue 22,15 Temas de actualidede: 
Magistèro Eplscopal por ocaaiao do Ano 
Mundi*I da populagào (II) 22,30 Los objetivoe 
finales de la Evangellzaciòn. n. II. Que signi¬ 
fica la aalvación hoy? Por Manuel Alcali - La 
lornada sinodal. 23 Ultlm'ora: Notizie - Con¬ 
versazione - « Momento dello Spirito », di 

Mona Antonio Pongelli: - Scrittori classici cri¬ 
stiani » - • Ad lesum per M*riam • (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 8,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni. 7 Notizia¬ 
rio. 7,05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 8 Infor¬ 
mazioni. 8,05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata 9 Radio mattina - Informazioni. 12 Mu¬ 
sic* varia 12,15 Rasaeana stampa. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità 13 Dischi. 13.25 Rassegna 
d'orchestre. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16,05 Rapporti ‘74 - Arti figu¬ 
rative (Replica dal Secondo Programma) 16,35 
Parole... parole... parole. Rivistine quasi enci¬ 
clopedica di Maurice Latei Sonorizzazione di 
Gianni Trog. Regia di Battista Klainguti. 17,15 
Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Viva la 
terrei 18,30 Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in sol maggiore K. 129 (Orchestra della 
Radio della Svizzera Italiana diretta da Grazia¬ 
no Mandozzl). 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 Intermezzo 18,15 Notiziario * Attua¬ 


lità - Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Opi¬ 
nioni attorno a un tema 20,40 Concerto sinfo¬ 
nico. Pianista Rudolf Firkusney - Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italiana diretta da Marc 
Andreae. Muzio Clementi (revia. Pietro Spada): 
Sinfonia n. 4 in re maggiore (Registrazione del 
concerto pubblico « Nuovi ospiti » effettuato 
allo Studio il 17 febbraio 1972); Antonie Dvo¬ 
rak: Concerto in sol minore op 33 per piano¬ 
forte e orchestra (1876) (Registrazione del 
concerto pubblico effettuato allo Studio II 21 
marzo 1974). 21,45 Cronache musicali 22 Infor¬ 
mazioni. 22,05 Per gli amici del Jazz. 22,30 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 23 Notiziario 
- Attualità 23,20-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando - Midi muaique -. 
14 Dalla RDRS. « Musica pomeridiane - 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Thomaa Robinson: « Belvedere »; 
« Go from my window - per liuto solo (Liuti¬ 
sta Anna Sofia Van Royen); Franz Joseph 
Haydn: Sonata In mi bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Emma Contestabile); Friedrich Kuhlau: 
Quartetto per archi (Quartetto Barthofdy. J6rg- 
Wolfgang Jahn e Max Speermann. violini; Hans 
Kohlhase, viola; Annemarie Dengler. violon¬ 
cello); Maurice Ravol: • Cinq mélodies popu- 
laires grecques • (Giorgios Canas. tenore; 
Luciano Sgrizzi, pianoforte). 18 Informazioni. 
18,05 Mario Robbiani e il suo complesso. 18,35 
L'organista. Johann Pachelbel: « Aria Sebaldi- 
na - (Marinette Extermann. all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadlno); Louis Vler- 
ne: Scherzo dalla II Sinfonia op. 20; Alphonse 
Mailly. Toccata (Luigi Caliatri, all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadino). 19 Per I 
lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 « Novi- 
tads ». 19,40 Dischi 20 Diario culturale. 20,15 
Club 67 Confidenze cortesi a tempo di slow. 
di Giovanni Bertlnl. 20,45 Rapporti '74: Spetta¬ 
colo 21,15 La domenica popolare (Replica dal 
Primo Programma) 22-22,30 Novità In discoteca 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

18,30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 




nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto lo, sol mag¬ 
giore. per due mandolini, archi e bas- 
so continuo: Allegro - Andante - Al¬ 
legro (Mandolinisti Bonifacio Bianchi , 
e Alessandro Pitrelll - - I Solisti Ve¬ 
neti • diretti da Claudio Scimone) • 
Marc-Antoine Charpentier: Medea, 

suite dalle musiche di scena per la 
tragedia: Air - Menuet - Loure et Ca¬ 
narie - Pas8epied - Passaceli le (Or¬ 
chestra da camera di Caen diretta da 
Jean-Pierre Dautel) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Enrique Grarxadoa Alla cubana (Pia¬ 
nista Hans Fazzari) • Alfredo Casel¬ 
la: Serenata, per piccola orchestra: 
Marcia - Minuetto - Notturno - Ga¬ 
votta Cavatina - Finale (• Melos En¬ 
semble - di Londra diretto da Daniele 
Paris) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Isaac Albeniz: Navarra (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Madrid diretta da Carlos 
Surlrvach) • Camllle Saint-Saéns In¬ 
troduzione e Rondò capriccioso, per 
violino e orchestra (Violinista Arthur 
Grumiaux - Orchestra Sinfonica dei 
Concerti Lamoureux diretta da Manuel 
Rosenthal) • Riccardo Zandonai: La 


farsa amorosa: Ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Nino Bonavolontà) • Edward Elgar: 
Chanaon du aoir (Orchestra • Royal 
Philharmonia • diretta da Edward El¬ 
gar) * Johannes Brahms Danza un- 
f gherese n. 8 (Orchestra Sinfonica di 
Amburgo diretta da Hans Schmldt la- 
serstedt) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Vagabondo dell* verità (Pepplno Ga¬ 
gliardi) • Sto male (Ornella Vanoni) 

• Er monno (Landò Fiorini) • ’E aplrv 

8 ule frangese (Miranda Martino) * 
In altra America (Gianni Nazzaro) * 
Da troppo tempo (Mllva) • C'è un 
poeta in me (Ricchi e Poveri) • Alla 
fine della strada (Werner Mùller) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (io-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 
— Amaro 18 Isolabella 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 
14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Soft »lette Extra Kraft 
14,40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 

di Ponson du Terrail - Traduzione di 
Milena Azzolini • Adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Badessi e Gian¬ 
carlo Cobelli - 19o episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il duca de Sallandrera Renzo Ricci 
Conceptlòn Antonella Della Porta 
Zampa Mario Bardella 

Roland de Clayet Romano Malaspina 
Febien Antonio Plerfederici 

Il dottor Albott Carlo Ratti 

Un intendente Gioacchino Soko 

Un prete Manlio Guardabaaai 

Un banditore 

Franco Di Francescantonio 
Un medico Vittorio Donati 

MMtMti .1 S Gemma Grlarottl 

Due contadini j 0ra2io s, rac uzzl 

Alcuni invitati: Lina Acconci, Mario 
Ca8Slgoli, Vanna Castellani. Vivaldo 
Matteonl. Paolo Pieri. Donatella Pini 
Regia di Umberto Benedetto , .4 

Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 


(Il testo è tratto da « Le avventure di 
Rocambole ». edito In Italia da Gar¬ 
zanti) 

(Replica) 

— Gim Glm Invernlzzl 

15— Giornale radio 

“ i5.to PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 

TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO... 

a cura di Renata Paccarlè e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

18— Musica in 

, Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Dal Festival del Jazz di Lubiana 
1973 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quin¬ 
tetto Archie Shepp 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regìa di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 POKER D'ASSI 

21,45 QUANDO NASCISTI TU 

Ricerche popolari e Incontri con 
la gente 

a cura di Ettore De Carolis e San¬ 
dro Merli 

2. I lavori domestici e la madre 

22.15 Concerto « via cavo » 

Musiche In anteprima dagli Studi 
della Radio 


23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 



Claudio Lippi (ore 18) 


•4 






12 

secondo 

13 

terzo 


g — IL MATTINIERE 

w Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada, I Ragazzi 
del Sole, Otto Oazy 

Brividi d’amore. Happy togetber Ala- 
bamy bound, Sul porto di Livorno. Nel 
tuoi pensieri, If you knew Susle. Il 
cuore è uno zingaro, Shebedè. India¬ 
na. Porta un bacione a Firenze. Piangi 
per te. Ob Johnny oh Johnny oh. Una 
chitarra e un'armonica 
— Invernizzi Invernlzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

8,50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di Ponson du Tsrrsil . Traduzione di 
Milena Azzolini - Adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Badassi e Gian¬ 
carlo Cobelll - 19° episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il duca de Sallandrera Renzo Ricci 
Conceptión Antonella Della Porta 


Zampa Mario Bardella 

Roland de Clayet Romano Malespma 
Fabien Antonio Plerfederlcl 

Il dottor Albott Carlo Ratti 

Un Intendente Gioacchino Soko 

Un prete Manlio Guardabassi 

Un banditore 

Franco Di Franceacantonlo 
Un medico Vittorio Donati 

_ , .. , i Gemma Griarotti 

Due contadini j Grazio Strecuzzl 
Alcuni invitati: Lina Acconci. Mario 
Casslgoli, Vanna Castellani, Vivaldo 
Matteoni, Paolo Pieri, Donatella Pini 
Regìa di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI (Il testo è trotto da 
« Le avventure di Rocambole • edito 
in Italia da Garzanti) 

— Gìm Glm Invernizzi 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

La canzone di Marinella. Come è buia 
la città. Storia di noi due. Carovana. 
Donna sola, America. Le giornate del¬ 
l'amore. A mio favore. Ammazzate ohi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Robert Schumann Cinque Pezzi nello 
stile popolare op. 102, per violoncello 
e pianoforte (Pierre Fournier. violon¬ 
cello; Jean Fonda, pianoforte) • Mlk- 
hail Gllnka: Trio pathétique In re mi¬ 
nore per pianoforte, clarinetto e vio¬ 
loncello (• I Nuovi Cameriati •) • 

Franz Liszt Quattro Studi trascenden¬ 
te// (Pianista Vladimir Ashkenazv) 

9.30 Concerto di apertura 

Maurice Ravel: Menuet antique - Me- 
nuet sur le nom de Haydn - A la ma¬ 
nière de Emmanuel Chabrier - A la 
manière de Borodm - Valse - Jeux 
d'eeu (Pianista Samson Frangola) * 
Gabriel Fauré La Bonne Cbanson. 
op 61. su testi di Paul Verlaine: Une 
Sainte en son aurèole - Puisque 
l’aube grandit - La lune bianche luit 
dar>8 le boia - J’allais par des che 
mina perfides • J ai presque peur. en 
vérité - Avant que tu t en ailles 
Donc, ce sera par un clalr jour d'été 
N est-ce pas? - L’hiver a cesse 
(Bernard Kruysen. baritono: Noèl Lee. 
pianoforte) • Sergei Prokoflev: Quin¬ 
tetto in sol minore op 39. per oboe, 
clarinetto, violino, viola e contrab¬ 
basso: Tema e variazioni • Andante 
energico - Allegro sostenuto - Adagio 
pesante Allegro precipitato - Andan¬ 
tino (N. Meshkov. oboe; L. Mozge- 
venko. clarinetto. A Futer. violino; 
M Mlshnayevsky. viola; Y Pinenov, 
contrabbasso) 


10.30 La settimana di Dvorak 
Antonin Dvorak; Due Furiant op. 42: 
n. 1 in re maggiore - n. 2 in fa mag¬ 
giore (Pianista Radoslav Kvapil); Quar¬ 
tetto n. 6 in fa maggiore op. 96. per 
archi • Americano •: Allegro ma non 
troppo - Lento - Molto vivace - Finale 
(Quortetto Janacek). Variazioni sinfo¬ 
niche in do maggiore op. 78. au un 
tema originale (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Colin Davis) 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Martin 
Nolan: Le memorie di Rose Fitzge- 
rald Kennedy 

11,40 II disco in vetrina 

Sergei Rachmaninov: Etudes-tableaux 
op. 39, per pianoforte: n. 1 in do mi¬ 
nore • n. 2 in la minore - n. 3 in fa 
diesis minore - n, 4 in mi minore - n. 
5 in mi bemolle minore - n. 6 In la 
minora - n. 7 In do minore - n. 8 In 
re minore - n. 9 in re maggiore (Pia¬ 
nista Vladimir Aahkervazy) 

(Disco Decca) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Nono 

Il canto ao8peso. per soprano, con¬ 
tralto. tenore, coro misto e orchestra 
(lise Hollweg. soprano. Èva Borne- 
mann. contralto; Friedrich Lenz. tenore 
- Orchestra e Coro ideila Radio di 
Colonia diretti da Bruno Maderna); 
Incontri, per ventiquattro strumenti 
(Orchestra Sinfonica Siciliana diretta 
da Daniele Paria) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Piaa e 

Michela Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Van Morrison I ahall aing (Garfun- 
kel) • Vegolch-Bardotti-Mlnghi Volo 
di rondine (I Vianella) • Celebrese-Az- 
navour-Kretzmer: Lai (Charles Azna- 
vour) • Stepard Everybody aing (Ray 
Charles) • Parati: Dorme la luna noi 
suo sacco a palo (Renato Parati) * 
John-Taupin: Pinky (Elton John) • She- 
plro-Lo Vecchio: Help me (Dlk Dlk) 
• Tumar: Nutbuah city limita (Ike e 
Tina Turner) • Lenten-Weyman: Get 
back on your feet (Lucilla) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silo ri 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddel e Franco Torti 

presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regìa di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 

Baldassarre 

Nell’Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

HOFMANNSTHAL. RICHARD II E 
LE MASCHERE 

di Diego Bertocchi 

Richard Strauss Arianna a Nasso: 
Prologo Parte I - Monologo di Arian¬ 
na e Scena delle maschere - Finale 
Orchestra Sinfonica dea Bayerischen 
Rurrdfunks diretta da Karl Bohm 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d’autore 

Karl Stamitz (1745-1801) 

Sinfonia concertante in re maggiore, 
per violino, viola e orchestra (Isaac 
Stem, violino; Pinchas Zukerman, vio¬ 
la Orchestra da Camera Inglese di¬ 
retta da Daniel Barenboim); Trio So¬ 
nata in sol maggiore op. 14 n 5, per 
flauto, oboe e basso continuo (Stru¬ 
mentisti del Complesso strumentale 
• Maxence Lameu 0; Quartetto In la 
maggiore op 4 n 6. per clarinetto, 
violino, viole e violoncello (Trio a 
corde francese con Jacques Lancelot. 
clarinetto). Concerto In re maggiore 
per flauto e orchestra (Flautista Kurt 
Redei Ensemble Orchestrale de i'Oi- 
seau Lyre diretto da Kurt Redei) 

15.30 Pagine clavicembalistiche 
Domenico Scarlatti Due Sonate in 
re maggiore L. 12 - In re mapgìore 
L. 16 (Clavicembalista Ralph Klrkpa- 
trick) • Francois Couperln: Otto Pezzi 
per cembalo • Ordre il » (Clavicem¬ 
balista Ruggero Gerlin) 


16— Giovanni Battista Pergolesi 

La contadina astuta 

(Uvietta e Tracollo) 

Intermezzo In due parti su libretto et- 
tribuno a Tommaso Mariani (Revls. 
e strumentai di Vito Frazzi) 

Scintilla Elvlna Ramelta 

Don Tabarrano Leonardo Monreale 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la FtAI diretta da Umberto Cattini 

16.45 Camilla Salnt-Saèns: Studio in forma 
di valzer In re bemolle maggiore op. 
52 n. 6. Studio (Toccata) sul Concerto 
n 5 op. Ili n. 6 (Pianista Cedi Ousset) 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
SALVATORE ACCARDO 

Johann Sebastian Bach: Sonata in la 
minore per violino solo: Grave . Fu¬ 
ga - Andante - Allegro • Frltz Krei- 
sler Recitativo e Scherzo capriccio 
op. 6. per violino solo 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

18,20 Su il sipario 
18,25 Musica leggera 

18.45 I CENTO ANNI DELL'IMPRESSIO¬ 
NISMO 

a cura di Antonio Bandera 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Chlnn-Chapman: The cat crept in 
1. (Mud) • Trustler: Dance of thè 

dead (Shakane) * Sweet: Burn on 
thè flame (The Sweet) • Galla- 
gher: Walk on hot coals (Rory Gal- 
lagher) • Humphries: Do you kill 
me or I kill you (Les Humphries 
Slngers) • Vecchioni-Pareti: Vuoi 
star con me (Renato Pareli) • Ly- 
nott: Little darllng (Thln Llzzy) • 
Phillips - Evans - O'Meara: Settle 
down (Punchin' Judy) • Bell-Creed: 
You make me feel brand new (The 
Stylistics) • Ashton-Lord: Shut up 
(Tony Ashton and Don Lord) • 
Carrus-Lamonarca? Addio primo 
amore (Gruppo 2001) • Wilson: 
Chalned (Rare Earth) • Benn: Dl- 
gldam dlgidoo (Tony Benn) • Cllff: 
Many rivers to cross (Harry Nlls- 
son) • Bargman-Sestl: Jungle (Korv- 
gas) • Tagliapietra-Paglluca: Frut¬ 
to acerbo (Le Orme) * Malcolm- 
lohnson: Got to know (Geordie) • 
Hammond-Hazlewood: The alr that 
I breathe (The Hollles); l'm a 
train (Albert Hammond)’ • Cas- 
sella-Lubertl-Cocclante: Quando fi¬ 
nisce un amore (Richard Coccian- 
te) * Crunch: Let's do It agaln 


(Crunch) • Rada-Uzeda: Fingere 
(El rada) (Alrto) • Edge-Gurvitz: 
We like to do It (The Graeme Edge 
Band) • Nllioml-Datur: Skinny wo- 
man (Ramasandiran Somusunda- 
ran) • Baldan-Bembo: Inno (Mia 
Martini) • Mason: You can all join 
In (The Undlvlded) • Turner: Fin¬ 
ger poppln' (Bryan Ferry) • Bee- 
Balrd: Roxanne (Michael Edward 
Campbell) • Koelewljn: That's my 
music (Bonnle St. Clalr and Unlt 
Gloria) • Ollamar: Tlo Pepe 
(Charlie Mells) — Brandy Fiorio 
21.19 Pino Caruso 
presenta. 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

— Mensile Gong 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Leonida Répaci 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Paul Dukas: Polyeucte. ouverture per 
l'omonima tragedia di Comeille: An¬ 
dante sostenuto. Allegro. Andante 
espressivo. Allegro. Adagio tranquillo 
(Orchestra Nazionale dell’ORTF diret¬ 
ta da Jean Martmon) • Henri Dutilleux: 
Sinfonia n. 2 - Le doublé »: Andante 
ma misterioso - Andantino sostenuto - 
Allegro focoso (Orchestra dell'Asso¬ 
ciazione dei Concerti • Lamoureux - 
diretta da Charles MQnch) • Sergei 
Prokoflev: Le pae d'acler. suite del 
balletto op 41 a). Presentazione dei 
protagonisti - Commissari, oratori e 
cittadini - Il marinaio dal braccialetto 
e l'operaia - La fabbrioe (Orchestra 
Sinfonica della Radio di Mosca di¬ 
retta da Ghennadt Ro|destvenaki) 

20.15 Fogli d'album 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Morti senza tomba 

Dramma di Jean-Paul Sartre 
Traduzione di Giorgio Monicelli 

Francois Marzio Margine 

Sorbiar Roberto Herlitzka 

Canori6 Gianni Santuccio 

Lucie Elena Cotta 

Henri Arnaldo Nlnchl 

Jean Carlo Alighiero 


Corbler Brizio Montmaro 

Clochet Luigi Sportelli 

Landrieu Marcello Tusco 

Pellerin Domenico Perna Monteleone 
Voce radio Renato Montanari 

Voce radio Londra Svatopluk Jezek 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
Al termine; Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Leonida Répaci presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0.06 Musica per 
tutti - 1,06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 1.36 Motivi in concerto - 2,06 
Le nostre canzoni - 2,36 Pagine sinfoni¬ 
che - 3.06 Melodie di tutti I tempi - 3.36 
Allegro pentagramma - 4,06 Sinfonie e 
romanze da opere - 4.36 Canzoni per 
sognare • 5,06 Rassegna musicale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33 
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Un vino nella storia 

Nel break di questa sera 
( 1° programma ore 22,30 circa ) 

"V, 

RICASOLI 

vi farà rivivere un episodio 
della storia di Brolio 


TV 




PANEANGELIi 


questa 
sera in 


ARCOBALENO 2 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca , 
dottor FREYGANGS 


hf scatola blu 




Contro l'impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME 
in scatola bianca 

I In vendita nelle migliori 
| profumerie e farmacie 


nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il - Cuore - e I suoi lettori 

di Virgilio Sabel 
Consulenza di Franco Bona- 
cina 

Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 CRONACA 

a cura di Raffaele Sini¬ 
scalchi 

Insieme alle operaie della 
Ducati Elettrotecnica 
L'asilo nido 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Penna Grinta sfera - Star¬ 
lette) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Furga - Fila Giotto 
Fibra) 

per i più piccini 

17.15 TUTTO IN MUSICA 

Un programma a cura di Te¬ 
resa Buongiorno e Vieri 
Razzlni 

con Sergio Endrigo 
Regia di Lino Procacci 

la TV dei ragazzi 

17,45 NAPO, ORSO CAPO 
Un cartone animato di W. 
Hanna e J. Barbera 
Pandemonio per un panda 
Prod.: C B S. 

18,05 LETTERE IN MOVIOLA 

Conduce Aba Cercato 
con Maria Cristina Misclano 
e Roberto Pace 
Regia di Eugenio Giacobino 


GONG 

(Giovenzana Style - Invemlz- 
zl Milione - Fila Giotto Fibra) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Contropiede 

a cura di Duilio Olmetti 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Guido Arata 
Seconda puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Rowntree Quallty Street - La¬ 
vabiancheria Arlston - Acqua 
Minerale S. Pellegrino - Pa¬ 
stelli Lyra - Riso Camplverdl - 
Several Cosmetica) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Vernai - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Aperitivo Bianco- 
sarti) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Tonno Slmmenthal - Monda- 
dori Editori - Linea Cosme¬ 
tica Venus - Casse di Rispar¬ 
mio Italiane - Top spumante 
Gancla) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Endotèn Helene Curtis - 

(2) Lavatrici Ignis - (3) Omo¬ 
geneizzati Nipiol Buitoni - 
(4) Radiali ZX Michel in - (S) 
Certosino Galbani - (6) Mac¬ 
chine fotografiche Polaroid 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 
2) Miro Film - 3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 4) Paul 
Casallni - 5) O C P. - 6) i.TV.C. 

Caffè Lavazza 


STASERA - G 7 

Settimanale di attualità 

a cura di Mimmo Scarano 

DOREMI' 

(Rostì Moulinex - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Uno-A- 
Erre - San Carlo Gruppo Ali¬ 
mentare - Mimo Leone - Fi¬ 
nish Sollax - Brandy Vecchia 
Romagna) 

21.45 VARIAZIONI SUL TEMA 

a cura di Gino Negri 
presenta Mariolìna Cannuli 
Il moro di Venezia 
Musiche di Giuseppe Verdi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Fulvio Tolusso 

BREAK 

(Amaro Cora - Fabbriche Ac¬ 
cumulato ri Riunite - Casa Vi¬ 
nicola Barone Rlcasoll - Caffè 
Mauro - Vernai) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Tracmlitionl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Wie alno Trina !m Ozean 
- Nlederlage - 

Femaehsplel von Oliver Storz 
nach elnem Roman von M. 
Sperber 

Die Peraonen u. Ihre Dere- 
teller: 

Joamar Martin Lùttga 

Faber Gunier Mack 

Stetten Guido Wlaland 

Mathllde Judith Holzmeiatar 
Walter Karl Walter Diesa 
und andare 

Ragie: Frltz Umgelter 
Verlelh; Bavaria 
20,15-20,30 Tagesechau 



17— ROMA: CORSA TRIS DI 
TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

17,30 INTERVISIONE-EUROVI- 
SIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BULGARIA: Varna 

CAMPIONATI MONDIALI DI 
GINNASTICA 

Telecronista Carlo Bacarelli 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Duplo Ferrerò - Harbert 
S.a.s.) 

19 — IL VERSIFI CAIQBE . 

da un racconto di Primo 
- Levi 

Personaggi ed interpreti: 

Il poeta Gianrlco Tedeschi 
La segretaria Milena Vukolic 
Il signor Simpson 

Mario Valgoi 
Il versificatore Alberto Marchè 
Giovanni Angelo Bertolotti 
Il slg. Carimati Remo Varisco 
La marchesa Vittoria Lotterò 
Scene di Tullio Giuliano 
Costumi di Paola Di Caverò 
Regia di Massimo Scaglione 
(Replica) 

TIC-TAC 

(Torte Rolcemlx Royal - Pro¬ 
gress Italia - Svelto) 

20— RITRATTO D’AUTORE 
Programma di Franco Simon- 
gini con la collaborazione di 
Sergio Miniussi e Giulio Vi¬ 
to Poggiali dedicato ai Mae¬ 
stri dell'Arte Italiana del '900 
Le incisioni di Mino Maccari 
Testo di Mario De Micheli 
Presenta llaria Occhini 
Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 

ARCOBALENO 

(Shampoo Hégor - Lievito Pa¬ 
ne degli Angeli - Margarina 
Foglia cf oro) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Linea Maya - Panten 
Linea Verde - Scarpina Baby 
Zeta - Intercom - SAI Assicu¬ 
razioni - Nuovo All per lava¬ 
trici) 

— Sapone Palmollve 

2 PROGESSO 
P ER MAGIA 

da Apuleio 

di Francesco Della Cart^. 
Adattamento televisivo di 
Antonio Calenda 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il cancelliere Luigi Diberti 
Apuleio Renzo Giovampietro 
Pudente Roberto D'Antonio 
Emiliano Franco Angrisano 
Tannonio Stefano Satta Flores 
Rufino Giro Marlngola 

Corvinio 

Francesco Paolo D'Amato 
Il proconsole 

Francesco Valrano 
Calpurnlano Tullio Valli 

Il pescatore Guglielmo Rotolo 
Una donna Laura Redi 

Il medico Sergio Salvi 

Erennia Grazia Maria Spina 
Scene e arredamento di Pao¬ 
lo Petti 

Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Antonio Calenda 
Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(Tè Star - Maionese Calvè - 
Caffè Splendid - Linea Felce 
Azzurra - Aperitivo Cynar - 
I Dixan • Sughi Condlbene 
Buitoni) 










( CRONACA V| C 

ora 12,55 nazionale 

Un importante problema per la nostra so¬ 
cietà è quello degli asili nidole donne infat¬ 
ti, raggiunta la parità nel lavoro con gli uomi¬ 
ni, sono state molto spesso colpite dal lato 
della maternità, per cui, oltre alle loro riven¬ 
dicazioni di lavoratrici, nelle lotte cercano di 
ottenere anche i mezzi sociali sia per conti¬ 
nuare la loro attività di lavoro sia per una 
miglior condizione della donna in genere. 
Esempio di questo è quello registralo alla 
Ducati Elettronica, a Bologna, dove le 1800 
operaie (su un totale di duemila dipendenti) 
nella vertenza in atto da molti mesi portano 
avanti anche il problema dell'asilo nido. 

Pur esistendo già, un asilo aziendale, le ope¬ 
raie richiedono clic diventi comunale, al di 
fuori, cioè, della fabbrica, sia perché ne pos¬ 
sano usufruire i bambini di donne non occu¬ 
pate in fabbrica, sia perché l'attuale asilo 
sorge in un luogo completamente inadatto 
per mancanza di verde e per la presenza dello 
smog. In un'assemblea di duecento persone 
nel quartiere di Borgo Panigaie, è stato aper¬ 
to, sul filmato e su questi argomenti, un con¬ 
fronto Ira le operaie, il responsabile scienti¬ 
fico della fabbrica e alcune donne non-operaie. 



ore 18,45 nazionale 

Con questa puntata il ciclo di Sapere, pro¬ 
ponendosi di chiarire, sul piano culturale, il 
fenomeno del calcio come fatto di costante, 
entra nel vivo della situazione calcistica 
italiana, analizzando la figura e la psico¬ 
logia del campione-divo. Il campione è un 
sunto. Si potrà vedere come la 

s 

IL VERSIFICATORE 

ore 19 secondo 

Il racconto di Primo Levi maschera di fan¬ 
tascienza (ma neppure poi troppa, ormai) una 
parabola sul mondo moderno, affrontando in 
tono di parodia il tenta deirinvasione delta 
macchina nel mondo dell'intelletto. Il versi¬ 
ficatore non è i*t essere umano, ma un appa- 

PROCESSO PER MAGIA 

ore 21 secondo 

Sugli uomini di teatro l'aula del tribunale 
ha sempre suscitato un fascino irresistibile. 
Le ragioni sono quanto mai precise: se è ve¬ 
ro che il * processo » è, nella sua essenza, un 
conflitto tra antagonisti, impegnati a risolve¬ 
re il confronto, ciascuno a proprio vantaggio, 
con l'unica arma della parola di fronte ad una 
assemblea di giudici e di spettatori, bisogna 
riconoscere che esso è già teatro. Da qui ad 
assumere i verbali di processi famosi, o an¬ 
che semplicemente i testi di arringhe celebri, 
come veri e propri copioni teatrali, il passo 
è breve. E' il caso di questo Processo per ma¬ 
gia che è la messa in scena della * apologia » 
o autodifesa di Apuleio di Madaura, costretto 
nel 158 d.C. a dimostrare la propria innocen¬ 
za davanti al proconsole Massimo che l'aveva 
incriminato di magia. Più precisamente, Apu¬ 
leio, che aveva sposato Pudentilla, una ricca 
vedova di Tripoli assai più anziana di lui e 



ore 21,45 nazionale 


Dopo avere affrontato nelle precedenti pun¬ 
tate i contrasti, le forme e i luoghi comuni 
musicali, oltre ai grandi personaggi femmi¬ 
nili della lirica, la nuova serie di Sdazio mu- 
sicale. che a partire da stasera s'intitolerà 
'Variazioni sul tema, si propone, sotto l'esper- 
ta guida del maestro Gino Negri e con la pre¬ 
sentatrice Mariotina Cannuli, di approfondire 
personaggi e argomenti del pentagramma an¬ 
che nei loro rapporti con le più diverse for¬ 
me d'arte, anzitutto con la letteratura e con 
il teatro, illustrandoli, ovviamente, con i no¬ 
mi più noti nel campo della cultura attuale: 




CAMPIONATI DI GINNASTICA 


ore 17,30 secondo 




venerdì 


So porcili 

lo miglior ricetto è sempre 
quella Senese del '200 


Saporelli Sopori 

I nostri ricciarelli ricetta originale 

_ 


Sono in pieno svolgimento a Yarna in Bul¬ 
garia 1 campionati mondiali di ginnastica. 
Fra le atlete della Nazionale italiana è im¬ 
pegnata la giovane Cinzia Delisi (nella foto) 


sua personalità viene sconvolta da questo 
progressivo processo di mercificazione. Per 
avere un quadro completo ne sono stati 
intervistati tre di epoche diverse; Meazza, 
il campione degli anni Trenta: Boniperti degli 
anni Cinquanta e Rivera del periodo più re¬ 
cente. Da questo quadro il campione risulta 
spesso un essere fragile, che vive di gloria in 
un mondo di valori inautentici. 


recchio capace di sostituirsi al poeta, salvan¬ 
done le energie e dandogli la possibilità di 
centuplicare la propria produzione ; il versi¬ 
ficatore inserisce il poeta nel mondo indu¬ 
striale di oggi. Il poeta può assolvere ad ogni 
compito con la pressione dei bottoni e la ma¬ 
novra di leve. Regìa di Massimo Scaglione, 
protagonista Gianrico Tedeschi. 


madre del suo compagno di studi Ponziano, 
era stato accusato dai parenti della donna di 
averla stregata per mettere le mani sulla sua 
vistosa eredità. Una storia come questa si sa¬ 
rebbe probabilmente esaurita nell'ambito di 
un divertimento colorito e un po' piccante se 
al centro di essa non vi fosse quello straor¬ 
dinario personaggio che fu appunto l'autore 
delle Metamorfosi o, detto altrimenti, , del¬ 
l'Asino d’oro. Filosofo e retore, giramondo 
curioso e instancabile, avventuriero dello spi¬ 
rito, Apuleio è divenuto il testimone e il sim¬ 
bolo di un mondo percorso dai fremiti di una 
crisi profonda che, nell'assenza di certezze 
razionali e di saldi ancoraggi ad una tradizio¬ 
ne ancora credibile, attende la propria salvez¬ 
za da forme ambigue e inquietanti di religio¬ 
sità irrazionale. In questo senso il filosofo 
africano, nel momento stesso in cui ci svela 
la propria autobiografia, ci ripropone una 
tematica che rimane viva anche oggi. (Servi¬ 
zio alle pagine 136-138). 


cantanti registi, attori, direttori d'orchestra, 
solisti. Ecco alcuni nomi: Giulietta Simionato, 
Magda Olivero. Giuseppe Di Stefano, Fioren¬ 
za Cossotto, Renata Scotto Leyla Gertcer, 
Valentina Cortese. Vittorio Gassman, Giorgio 
Albertazzi, Valeria Monconi, Paolo Poli, Mau¬ 
rizio Pollini, Giorgio Strehler, Franco Zeffi- 
relli, Riccardo Nuti. La regìa sarà di Fulvio 
Tolusso, che subentra a Claudio Fino. La 
puntata odierna ha per tema il « Moro di 
Venezia ». ossia /'Otello verdiano, che avrà 
in Manuela Maggioni un soprano dalle toc¬ 
canti qualità espressive nell’interpretazione 
della celeberrima « Canzone del salice ». (Ve¬ 
dere servizio alle pagine 125-129). 



pasticcieri 
. non 

si nasce 








radio 


venerdì 



ottobre 


me 


calendario 


IL SANTO: S. CrUtlno. 

Altri Santi: S. Daria, S. Giorgio, S Domlzìo, S. Teodosio, S. Miniato. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,55 e tramonta alle ore 17.28; a Milano sorge alle ore 6.52 e 
tramonta alle ore 17,21; a Trieste sorge alle ore 6,39 e tramonta alle ore 17,04; a Roma sorge 
alle ore 6.27 e tramonta alle ore 17,14; a Palermo sorge alle ore 6.24 e tramonta alle ore 17,16, 
a Bari sorge alle ore 6.15 e tramonta alle ore 16.56, 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1647, muore a Firenze Evangelista Torricelli. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il savio teme il cielo sereno; quando c'è la tempesta egli cammina 
sulle onde, sui venti. (Confucio) 



L'organista Fernando Germani suona pagine di Poulenc nel « Concerto 
della sera » che va in onda alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomale 
in italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 - Quarto d'ora della serenità », programma 
per gli infermi. 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario Vaticano - Oggi nel mondo - - Crona¬ 
che del Sinodo », servizio di Don Pierfranco 
Pastore - « L'uomo e il futuro ». a cura di 
P. Gualberto Giachi. • Tavola Rotondo ». con¬ 
dotta do P. Paolo Valori: ■ La morale cam¬ 
bia o non cambia? ». « Cronache dell'Anno 
Santo », spunti di riflessione sulle sue fina¬ 
lità - - Mane nobìscum », di Don Paolo Mi- 
lan. 20,45 Jeunes et musique (URTI). 21 Re¬ 
cita del S. Rosario. 21,30 Aus dem Vatikan 
von Damasus Bullmann OFM. 21,45 Reconcl- 
liation in • The Tempest ». 22,15 A Concordata 
portuguesa no contexto da vida social, por 
A Fontinha. 22,30 Hacia las conclusiones fi- 
nales del IV Sinodo de Obispos - La Jomada 
smodai. 23 Ultim'ore: Notizie - Conversazione 
- - Momento dello Spirito », di Mons. Pino 
Scabini: « Autori cristiani contemporanei • - 

« Ad lesum per Mariam • (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Lo sport 7.10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata 9 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 R-asse- 

8 na stampa 12,30 Notiziario • Attualità 13 
•ischi. 13,25 Orchestra Radiosa. 13,50 Cine- 
organo 14 Informaziohi. 14,05 Radioscuola: 
La bottega della fantasia. Ciclo a cura di An¬ 
gelica Glanola e di Aldo Balmelli. Prima pun¬ 
tata. 14,50 Radio 2-4. 16 Informazioni 16,05 
Rapporti *74: Spettacolo (Replica dal Secon¬ 
do Programma) 16,35 Ora serena Una rea 
lizzazlone di Aurelio Longoni destinata a chi 
soffre. 17,15 Radio gioventù. 18 Informazioni 
18,05 Lo giostra dei libri (Prima edizione). 18,15 
Aperitivo alle 18. Programma discografico a 
cura di Glgl Fantonl 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 


ziario - Attualità - Sport. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Un giorno, un tema. Situazioni, fatti e 
avvenimenti nostri 20,30 Mosaico musicale 21 
Spettacolo di varietà 22 Informazioni 22.05 La 
giostra dei libri redatta da Eros Bellinelli (Se¬ 
conda edizione). 22,40 Cantanti d’oggi. 23 No¬ 
tiziario - Attualità 23,20-24 Notturno musicale 


11 Programma 

12 Rodio Suisse Romande: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Daniel Auber: « La Sirena », 
ouverture (Orchestra della RSI diretta da Ot- 
mar Nussio); Ambrolse Thomas: - Mignon », 
selezione dall'opera. Libretto di Michel Carré 
e lules Berbler (Mignon: Jane Rhodes. mez¬ 
zosoprano; Philine: André© Esposito, soprano; 
Wilhelm: Alain Vanzo. tenore; Lothario: Michel 
Roux, basso - Orchestra del Teatro Nazionale 
dell’Opera Comica diretta da Jean-Claude Har- 
temann). 18 Informazioni 18,05 Opinioni attor¬ 
no a un tema (Replica dal Primo Programma). 
18,45 Dischi vari 19 Per i lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19,30 - Novltads ». 19,40 Dischi 20 
Diario culturale 20,15 Formazioni popolari 20,30 
Ritmi. 20,45 Rapporti '74: Musica. 21,15 II Ma¬ 
drigale in Europa. Ciclo dell'Union Européenne 
de Radiodlffusion programmato da Lorenzo Bian¬ 
coni Ottava trasmissione: «The triumphes of 
Oriana - 1601. Croce: Hard by a crystal fountaln: 
Morley Hard by a crystal fountaln; Ellls Gib- 
bons Round about her charret; Cavendish: 
Come gentle swalns; Holmes: Thus Bonny- 
boots; Johnson: Come, blessed blrd; Jones: 
Fair Oriana, seemlng to wlnk, Farmer. Fair 
nympha, I heard one tolling; Klrbye: Wlth 
angel's face; Tomkins: The fauna and aatyrs; 
Bennet: All creatures now (London Madrigai 
Singera diretti da Chr. Blahop) 21,45 Vecchio 
Svizzera Italiana. Sono presenti al microfono 
I professori Gigliola Rondinini-Soldi. Gian Lui¬ 
gi Baml e Rinaldo Boldlnl. 22,15-22,30 Piano- 
Jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

I9.X-I9.45 Qui Italie Notiziario per gli Italiani 
In Europa 



nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jean-Baptiste Lully Suite di balletto: 
Introduzione - Notturno - Minuetto - 
Preludio e Marcia (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francois Couperin: Sonata a tre - La 
visionnaire ». per oboe, fagotto, violi¬ 
no e cembalo (Strumentisti del Com- 
olesso di strumenti antichi • Ricer¬ 
care • di Zurigo) • Henri Wieniaw- 
ski: Scherzo tarantella, per violino e 
pianoforte (Sirio Piovesan. violino; 
Isacco Rinaldi, pianoforte) • Enrique 
Granados Danza lenta, per pianoforte 
(Pianicta Alicia de Lerrocha) • Giu¬ 
seppe Verdi: Giovanna d’Arco Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Fulvio Vernlzzi) 
7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Marcia In 
do maggiore K. 214 (Orchestra da Ca¬ 
mera - Mozart • di Vienna diretta da 
Willy Boskowsky) • Ferdinando Paér: 
Sarginc: Ouverture (• English Cham- 
ber Orchestra • diretta da Richard 
Bonynge) • Johann Strauss Ge- 
schichten aus dem Wienerwald (Or¬ 
chestra Viennese » J. Strauss » diret¬ 
ta da Eduard Strauss jr ) • Maurice 
Ravel; Pavane pour une infante dé- 
funte (Orchestra « Royal Philharmo- 


nia • diretta da Claude Momeux) • 
Fernando Sor: Tema con variazioni, 
per chitarra (Chitarrista Narciso Ye- 
i * pes) » . 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di* stamane 
8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Polito: Se tu fossi una rosa 
(Massimo Ranieri) • Lerlcl-Ferrio: Non 
ioco più (Mina) • Pace-Giacobbe: 
‘amore è una gran cosa (Johnny Do- 
relll) • Preti-Guamieri: E quando sa¬ 
rò ricca (Anna Identici) • Palllnl-Rag- 

R i-Paoli: Un amore di seconda mano 
3ino Paoli) • Magno-Esposito: Cca* 
s'è cagnata a musica (Gloria Chri¬ 
stian) • Limiti-Migliardi: Voglio ridere 
(1 Nomadi) • Ferrlo: Parole, parole 
(Ezio Leoni) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
11,10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 
11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

i2.to Quattro big delle 
colonne sonore 

Carlo Rustichelli, Francesco Lava- 
gnino, Dimitri Tiomkin, George 
Duming 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LA RAGAZZA DI CAMPAGNA 
di Clifford Odets 

Traduzione di Laura Del Bono 
Riduzione radiofonica di Renato 
Mainardi 

con Leda Negroni 
Regia di Gennaro Magliulo 
14— Giornale radio 


14.05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 
14,40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrail 
Traduzione di Marcella Bassi 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelli 
20° episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il capitano Morciss Mario Feliciani 

Il conte di Kergaz Mico Cundari * 

Il marchese di Chemery 

Enrico Bertorellt 
Il «dottor Albott Carlo Ratti 

Fernand Carlo Alighiero 

Hermine Maria Angela Colonna 

Un ufficiale Dante Biagiom 

Un pescatore Salvatore Puntillo 

Un cocchiere Salvatore Gioncerdl 

Regia di Umberto Benedetto 


Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
(Il testo è tratto da - Le avventure di 
Rocambole », edito in Italia da Gar¬ 
zanti) 

(Replica) 

— Glm Gim Invernizzi 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 
IL GONFALONE 
a cura di Franca Casale 

18— Musica in 

Presentano Ronnie lones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 Concorso 

canzoni UNCLA 

con la partecipazione di Laura 
Adanl, Giuliano Besson, Claudio 
Gorlier, Franco Nebbia, Anna Van- 
ner 

Realizzazione di Maria Grazia Ca- 
vagnino 

Quarta selezione 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIÒ 


21.15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi - 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Jerzy Semkow 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diver¬ 
timento in re maggiore K. 136, per 
archi (Quartetto n. 24): Allegro - 
Andante - Presto * Anton Bru- 
ckner Sinfonia- n. 7 In mi mag¬ 
giore, per orcbgBtra: Allegro mo¬ 
derato - Adagio (Molto solenne e 
molto lento) - Scherzo (Molto ve¬ 
loce) • Finale (Mosso, ma ndn 
veloce) 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

— Al termine: La cultura degli Ay- 
• mera Conversazione di Gloria 
Maggiotto 

22,35 MUSICA FOLKLORICA INTERNA¬ 
ZIONALE DA FRANCOFORTE 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al tei mine; Chiusura 


98 











secondo 



terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gino Paoli, 1 Wa¬ 
terloo, Jimmy Powell 

— Inverni zzi Invemlzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Gioacchino Rosami: L’Italiana in Al¬ 
gori: - Pensa alla patria • (Mezzoso¬ 
prano Marilyn Home - Orchestra della 
Suiase Romando e Coro dell'Opera di 
Ginevra diretti da Henry Lewis) • 
Giuseppe Verdi: Rigoletto: • Tutte le 
feste al tempio - (Maria Cebotari. so¬ 
prano; Willy Domgraf-Fassbaender. ba¬ 
ritono - Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Arthur Rot- 
her) • Georges Bizet: Carmen: • ie 
dis que rlen ne m'épouvante • (Sopra¬ 
no Montserrat Caballé - Orchestra 
« New Philharmonia • di Londra diret¬ 
ta da Reynold Giovaninetti) • Gaetano 
Donizetti Lucia di Lammermoor: - Tu 
che a Dio spiegasti l’ali • (Luciano 
Pavarotti. tenore; Nicolai Ghlaurov, 
basso - Orchestra e Coro del Teatro 
Covent Garden di Londra diretti da 
Richard Bonynge) 

9.30 Giornale radio 


9.3s II ritorno 

di Rocambole 

di Ponson du Tenall - Traduzione di 
Marcella Bassi - Adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Badassi e Gian¬ 
carlo Cobelli - 20° episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il capitano Morciss Mario Feliciani 

Il conte di Kergaz Mico Cundari 
Marchese di Chamery Enrico Bertorelll 
Il dottor Albott Carlo Ratti 

Fernand Carlo Alighiero 

Hermine Maria Angela Colonna 

Un ufficiale Dante Biagioni 

Un pescatore Salvatore Puntillo 

Un cocchiere Salvatore Gioncardi 
Regia di Umberto Benedetto - Reallzz 
effett negli Studi di Firenze della RAI 
(Il testo è tratto da - Le avventure di 
Rocambole -, edito in Italia da Gar¬ 
zanti) — G/m Gim Invernizzl 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Crema Clearasil 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Frani Joseph Haydn. Sonata in sol 
maggiore, per flauto e pianoforte: Al¬ 
legro - Andante - Allegro moderato 
(Finale) (Severino Gazzellonl, flauto; 
Bruno Canino, pianoforte) • Modesto 
Mussorgski: Enfantines, sette liriche 
(testi di M Mussorgski): Avec la Nie¬ 
nte - Au coin - Le Scarabèo - Ber- 
ceuse de la poupée - Prióre du soir - 
Le chat matelot - Chevauchée (Nina 
Dorliac, soprano; Sviatoslav Richter. 
pianoforte) • Maurice Pavé/. Miroirs: 
Noctuelles - Oiseaux tristes - Une 
barque sur l'océan - Alborada del Gre¬ 
ci oso - La vallèe des cloche s (Piani¬ 
sta Robert Casadesus) 

9.30 Concerto di apertura 

Aaron Copland: Sinfonia n. 3: Molto 
moderato - Allegro molto - Andantino 
quasi allegretto . Molto deliberato 
(Fanfare), Allegro risoluto (Orchestra 
di Minneapolis diretta da Antal Do¬ 
rati) • Henri Sauguet: Concerto n. 1 
in la minore, per pianoforte e orche¬ 
stra Andante assai, Allegro - Lento 
quasi adagio • Allegro con moto (Pia¬ 
nista Vasso Devetzi - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Pietro Argento) 

10.30 La settimana di Dvorak 

Antonin Dvorak da Dieci Biblischer 
Lleder op 99 Wolken und Finsternis 
hiìllen Sein Autlitz - Zuflucbt Du. Du 
bist mir ein Schlrm und Schlld - Gott. 
o bòre. hòr auf mein Gebet - Gott der 


Herr ist Hlrte mir - Herr mein Gott, 
ich sing'ein neues Lied - Als wir dert 
an den Wasserne der Stadt Babylon 
sasson . Singt. sinaet Gott. den Her- 
ren. neue Lleder (Mezzosoprano Lu- 
cretia West - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI diretti da 
Massimo Freccia - Maestro del Coro 
Giulio Bertola); Concerto in si mi¬ 
nore op. 104. per violoncello e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio ma non troppo - 
Allegro moderato (Violoncellista Pa- 
blo Casals - Orchestra Filarmonica 
Ceka diretta da George Szell) 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 L'ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del Novecento 

Alexander Gretchaninov: Due Canti 
religiosi russi: • Esulta nel Signore • 
- « Tu. Figlio unigenito del Padre - 
(Coro misto - Johannes Damascenus > 
di Essen diretto da Karl Essen) • Ilde¬ 
brando Plzzetti. Messa da requiem. 
Requiem - Dies irae - Sanctus • Agnus 
Dei - Libera me (Coro Filarmonico 
di Praga diretto da Josef Veselka) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Bruno Canino: A due. per chitarra e 
pianoforte (Alvaro Company, chitarra; 
al pianoforte l’Autore); Piano ragmu- 
sic, per tre esecutori (Pianisti Bruno 
Canino. Antonio Ballista e Giuliana 
Zaccagnini) • Mario Bertoncini: Cifre, 
per tre pianoforti (Pianisti Mario Ber¬ 
toncini. Maura Cova e Alberto Nou¬ 
meno); Tune, per X serie di cinque 
piatti sospesi (versione per un solo 
esecutore (Esegue l'Autore) 


13 — Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— Mesh Alemagna 

13,30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Me Coy-Cobb: Let me down 
easy (C. C. Cameron) • Vandelli: 
Clinica Fior di Loto S.p.A (Equi¬ 
pe 84) • Hunter: The golden age 
of rock ’n’ roll (Mott The Hoo- 
ple) • Piccoli: ... E stelle stan 
piovendo (Mia Martini) • White: 
Honey please can't you see (Bar¬ 
ry White) • Johnston: Eyes of 
sllver (The Doobie Brothers) • 
Slmone: Il corvo (Franco Simo- 
ne) • Dempsy: Daydreamer (Da¬ 
vid Cassidy) • Chlnn-Chapman: 
Devll gate drive (Suzy Quatro) 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sdori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
ia cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di franco Cuomo e Fran¬ 
co Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

i7.5o CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

CHOPIN TRA VARSAVIA E PA¬ 
RIGI 

di Claudio Casini 
Frédérlc Chopln Scherzo in si minore 
op 20 n. 1 (Pianista Alexis Weissen- 
berg) Notturno in si bemolle minore 
op 9 n. 1 (Pianista Henryk Sztompks); 
Valzer in la minore op 34 e in fa 
maggiore op 34 n 3 (Pianista Dmu 
LI patti), Valzer In la bemolle maggiore 
op 42 e Valzer In re bemolle mag¬ 
giore op 64 n 1 (Pianista Alfred Cor- 
tot); Valzer in la bemolle maggiore 
op 69 n. 1 e in si minore op 69 n 2 
(Pianista Adam Harasiewicz): Polacca 
in la maggiore op 40 n 1 (Pianista 
Hai ina Czemy Stefanska). Polacca In 
fa diesis minore op 44 (Pianista Art¬ 
hur Rubinstein); Mazurca In sol mi¬ 
nore op 67 n. 2 (Pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli); Mazurche op 68 
n. 1 in do maggiore e n. 2 in la 
minore (Pianista Arthur Rubinstein) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II gallo d’oro 

Opera In un prologo e tre atti di 
Vladimir Ivanovich Bielsky 
(da Puskin) 

Musica di NICOLAI RIMSKI- 
KORSAKOV 

Lo zar Dodon Alexei Korolyev 

il principe Gvidon Yuri Yelnlkov 
Il principe Aphron Alexander Poljakov 
Il generale Polkan Leonid Ktitorov 
L’intendente Amai fa 

Antonina Kleshcheva 


L'astrologo Gennady Pieshchayev 
Le regina Shemaka Clara Kadinskaia 
Il gallo d'oro Nina Poliakova 

Direttori Alexei Kovalev e Yevgeny 
Akulov 

Orchestra Lirica e Coro della Ra¬ 
dio dell’URSS 

Maestri del Coro M. Bondar e 

L. Ermakova 

(Ved nota a pag. 118) 

16,40 Giuseppe Tartini: Concerto In do mag¬ 
giore, per violino e orchestra Alle¬ 
gro (Torna, ritorna, o dolce mia spe¬ 
ranza) - Adagio (Se mai saprai) - 
Allegro (Il di senza splendor) (Vio¬ 
linista Piero Toso - Orchestra da Ca¬ 
mera « I Solisti Veneti ■ diretta da 
Claudio Scimone) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Mario Guarino: Concerto, per violino 
e orchestra Allegro tranquillo - Ada¬ 
gio - Rondò « alla Paganini » (Allegro 
moderato) (Violinista Aldo Ferraresi - 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

17,50 Fogli d'album 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Tallino e Alex De Coligny 

18.20 DETTO « INTER NOS - 

Un programma con Lucia Alberti 
presentato da Marina Como 
Realizzazione di Bruno Perna 

18,45 IL PUBBLICO E IL ROMANZO 
a cura di Renzo Bragantini 
4. L'avanguardia letteraria 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Koelewljn: That's my music (Bon- 
nle St. Claire and Unlt Gloria) • 
Chlnn-Chapman: The cat crept in 
(Mud) • Trustler: Dance of thè 
dead (Shakane) • Carter-Shakes- 
peare Beach baby (The First 
Class) * Hartman: Rìver's risin' 
(The Edgar Wlnter Group) • Ml- 
nellono-Abbate-Borra: Solo qual¬ 
cosa in più (Il Segno dello Zo¬ 
diaco) • Bee-Baird: Roxanne (Mi¬ 
chael Edward Campbell) • Pye- 
Travls-Bacardl: Sightseelng four 
(Randy Pie) • Bell-Creed: You ma- 
ke me feel brand new (The Styll- 
stlcs) • Tradlz.-arr. Clapton: Mo- 
therless chlldren (Eric Clapton) * 
White: I can't get enough of your 
love, babe (Barry White) • Ven¬ 
duti: Campo de' Fiori (Antonello 
Venduti) • Zwart-Rowiands: Sil- 
verboy (Cherrie Van Gelder-Smlth) 

* Cllff; Many rivers to cross 
(Harry Nllsson) * Murray-Callan- 
der: Drivin' (Bitter Suite) • Dat- 
toli-Luca: Compleanno (Data) * 
Chlnn-Chapman: Devii gate drive 
(Suzl Qualto) • Leary-Spooner: 
Sweet was my rose (Velvet Giove) 

• Tumer: Fingerpoppln' (Bryan 


Ferry) • Tommaso: Via Beato An¬ 
gelico (Perigeo) • Jennings-Wil- 
ilams: Caddo queen (Maggie Bell) 

• Seago-Oa Vinci: Your baby ain't 
your baby anymore (Paul da Vinci) 

• Groscolas-Jourdan: Vite, vite, on 
part (Pierre Groscolas) • Paoli- 
Raggi-Serrat: Nonostante tutto (Gi¬ 
no Paoli) • Phillips-Evans-O'Mea- 
ra: Settle down (Punchln' Judy) • 
Casey-Finch: Look at you (George 
Me Crae) • Gaha: Cuckoo (Sammy 
Gaha) • Bouwens-Gaine: Canta li¬ 
bre (George Parker) • Foscolo- 
Prince-Watson: Rock and roll for 
ever (Cllff Cooper Corporation) • 
Cablldo: Afrlcan jewel (The Cabll- 
dos) — Lubiam moda per uomo 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Carlo Massaiini presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Leonida Répaci presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Francis Poulenc: Concerto In sol min. 
(Org. Fernando Germani - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Carlo Zecchi) • Claude Debussy: Ima- 
oes (Orch. della Suisse Romando dir. 
Ernest Ansermet) 

20.15 GLI - IRREGOLARI - DEL SISTE¬ 
MA SOLARE 
1. Meteore e meteoriti 
a cura di Giuseppe Forti 

20,45 La nuova Biennale di Venezia. 

Servizio di Lodovico Mamprin 
21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 
21,30 Orsa minore: AVVENTURE NEL 
COMMERCIO DELLA PELLE 
di Dylan Thomas - Traduzione di Flo¬ 
riana Bossi - Adattamento radiofonico 
di Marco Parodi - Compagnia di pro¬ 
sa di Torino della RAI 
Samuel Bennet Valeriano Gialli 

Bennet. padre di Samuel Natale Peretti 
Hilda Bennet, madre di Samuel 

Anna Bolens 

Peggy Bennet. sorella di Samuel 

Maria Grazia Sughi 
Mr. Allingham, l’uomo con una voalla 
sul viso Giulio Oppi 

George Ring, l’uomo che saltella 
sempre Giampiero Fortebraccio 
Mrs. Dacey. che ha un ristorante 

Pina Cai 

Polly, la sporcaccione Laura Pantl 

Affittacamere irlandese Olga Fagnano 
Un viaggiatore che bussa alla 
ritirata Antonio Franclonl 

Una donna che perderà il treno 

Rachele Ghersi 


22.45 


I compagni 1 Mario Brusa 

di scuola ì Ferruccio Casacci 

. i Clara Droetto 

L 5 Tuli!» Piredda 

delle donne / Barbara Valmorin 

Regia di Marco Parodi 


Parliamo di spettacolo 

Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
• dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Leonida Répaci presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella. 0,06 Musica per 
tutti - 1,06 intermezzi e romanze da opere 

- 1,36 Musica dolce musica - 2,06 Giro del 
mondo in microsolco - 2,36 Contrasti mu¬ 
sicali - 3,06 Pagine romantiche - 3,36 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 4,06 Parata d'orche¬ 
stre - 4.36 Motivi senza tramonto - 5,06 
Divagazioni musicali - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 • 2,33 • 3.33 

- 4,33 - 5,33. 
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calimelo 


questa sera 
in CAROSELLO 
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a 


A NON 

yy* HA L'ETÀ? 

Mori la dimostra: usa 

?> clinex 

PER U PULIZIA DELLA DEKTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • Ignazio Frugluele 

oltre mezzo zeeolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 






NOVITÀ' 


él fflSà 


Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di denti 
dolor di testa 
nevralgie 


MIN. SAN. 6438/B ^ \ì 

D.P. 3867 4/74 W 

'‘Nell'uso seguire attentamente le avvertenze” 


TV 



nazionale 


Per Firenze e zone collega¬ 
te, in occasione deli’VIII Mo¬ 
stra del Mobile e della VI 
Mostra delia Radio e della 
Televisione 

10,15-11,45 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Contropiede 

a cura di Duilio Olmetti 
Consulenza di Aldo Notario 
Regia di Guido Arata 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

Ben Turpin netturbino 
Distribuzione: Frank Viner 

— Facce beate 

con Ben Turpin, Phyllis Ha- 
ver, Louise Fazenda 
Distribuzione: Warner Bro¬ 
thers 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Prodotti Dr. Gibaud - Fonti 
Levlssima - Sapori - Duplo 
Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Polistll - Clemen- 
tonl) 

per i più piccini 

17,15 LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 

Quarto episodio 

con Julia Hede e Ulf Has- 

seltorp 

Regia di Gonar Graffman 
Prod.: Sverige8 Radio 

la TV dei ragazzi 

17,40 COSI’ PER SPORT 
Gioco-spettacolo 
condotto da Walter Valdi 
con la partecipazione di An¬ 
na Maria Mantovani 
Regia di Guido Tosi 

GONG 

(Castagne di bosco Perugina 
- Das Adica Pongo - Se ottex - 
Clearasil Lozione - Lego Co¬ 
struzioni) 

18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 


18,55 RAGAZZI NEL MONDO 

Vita nel Dahomey 
Prod.: C.B.S.-Unicef 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre Dal¬ 
mazio Mongillo 

19,30 TIC-TAC 

(Richard Ginori - La Nationale 
Assicurazioni - Preparato per 
brodo Roger - I Dlxan - Nu¬ 
tritivi Pandea - Wella) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Aperol - Ceramiche 
Iris - Invernizzi Invernizzina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Birra Peroni - Omsa Collants 
- Sapone Palmolive - Confet¬ 
ture Cirio - Zanichelli Editore) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Macchine per cucire Sin¬ 
ger . (2) Brandy Fiorio - (b) 
Ava lavatrice - (4) Bic Nero 
di China - (5) Silvestre Ale¬ 
magna - (6) Amaro Petrus 
Boonekamp 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Miro 
Film - 3) Arca Film - 4) GlT 
International - 5) Unionfilm - 
6) Gamma Film 

— Dentifricio Durban's 

20,40 Sandra Mondaini e Rai¬ 
mondo Vianello 


TANTE SCUSE 

Spettacolo musicale 
di Terzoli, Valme e Vianello 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 

Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Pollo Arena - Castagne di 
bosco Perugina - Rabarbaro 
Zucca - Tortellini Star - Rex 
Elettrodomestici - Caffè La- 
vazza - Ringo Pavesi) 

21,50 CONTROCAMPO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Siamo troppi? 

Partecipano Giulio A. Mac¬ 
cacaro e Giancarlo Matteotti 
Regista Silvio Specchio 

BREAK 

(Amaro 18 Isolabella - Golia 
Bianca Caremoli - Brodo 
Knorr - Whisky Ballantine's - 
Ace) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


17.30 INTERVISIONE-EUROVI¬ 
SIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
BULGARIA: Verna 

CAMPIONATI MONDIALI DI 
GINNASTICA 

Telecronista Carlo Bacarelli 

GONG 

(BioPresto - Publilatte) 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pizza Star - Bagno schiuma 
Fa - Volastir) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Franz Joseph Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 60 in do maggiore 
(Il Distratto): a) Adagio-Pre¬ 
sto, b) Andante, c) Minuetto 
(Non troppo presto), d) Pre¬ 
sto, e) Adagio, f) Finale 
(Prestissimo) 

Direttore Selli Ozawa 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alberto Gagliardelli 

ARCOBALENO 

(Brandy Fundador - Biscotto 

Diet Erba - Cosmetici Kalo- 

derma) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Kambusa Bonomelli - De 
scombes - Orzoro - Curamor¬ 
bido Palmolive - Cooperativa 
Produttori Latte e Fontina - 
Cosmetici Sanderling) 

21 — PROGRAMMI SPERIMEN¬ 

TALI PER LA TV 

CANCER 

Interpreti: Ugo Carvana, 

Odette Lara, Antonio Sam- 
paio 

Regìa di Glauber Rocha 
Produzione: E.GI.CI. 

DOREMI' 

(Olio semi di Soia Lara - Bim- 
bomlo - Grappa Fior di Vite - 
Linea Cupra Dott. Ciccarelli - 
Bel Bon Salava) 

22,25 LA PAURA DI JENNIFER 

Telefilm - Regia di Jerry 
Thorpe 

Interpreti: Robert Foxworth, 
Sheila Larken, David Arkin, 
Gerald S. O'Loughlin, Lee 
Grant. John Ragin, Helendey 
Britt, Ford Rainey, Garry 
Walberg 

Distribuzione: C B S. 


Treemlaelonl In lingua teda aci 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Immor dia alta Lalor 

Vergangenhett u Gaganwart 
durch dia aatlriacha Brilla ge- 
aahan 

Heuta: • K'ìag dan Paltsten • 
Regie: Rolf von Sydow 
Verleih: Bavaria 

19,25 Kobra, ùbernehmen Sia... 
. Dìe Wltwe • 

Krlmlnalfllm mlt: 

Peter Gravaa. Martin Landau. 
Barbara Baìn u.a. 

Regie: Lee Katzln 
Verleih: Paramount 

20,10-20,30 Tageaschau 


























^DRIBBLING >T\l| Cr l>OAxe. 



ore 19 secondo 

Poche innovazioni, rispetto all'anno scorso, 
per Dribbling, la rubrica televisiva curata da 
Maurizio Barendson e Paolo Valenti, D’altra 
parte sarebbe stato inutile K visto il favore 
con il quale il pubblico (indice record di gra¬ 
dimento con punta massima di tre milioni 
di telespettatorij ha accolto la trasmissione 
giustamente definita un vero e proprio roto¬ 
calco sportivo. L'unica vera novità riguarda 
il potenziamento dei collegamenti diretti, so¬ 
prattutto per càò che riguarda il calcio. Alla 

i\e> 

TEMPO DELLO SPIRITO 


vigilia delle partite più importanti gli sporti¬ 
vi potranno così conoscere le ultimissime no¬ 
tizie direttamente dai protagonisti. Per il re¬ 
sto soliti dibattiti, interviste e « tavole ro¬ 
tonde », che consentiranno un approfondimen¬ 
to degli argomenti trattati. La rubrica è sem¬ 
pre condotta da Nando Martellini che si oc¬ 
cuperà anche della • posta dei telespettato¬ 
ri ». Comunque, la maggior parte delle let¬ 
tere che giungono alla redazione di Dribbling. 
sono richieste di repliche di avvenimenti già 
trasmessi. Richieste che vengono esaudite nei 
limiti del possibile. 

0 DiU-ce. 

^CONCERTO DELLA SERA 


ore 19,20 nazionale 


ore 20 secondo 


Nel commento alle letture bibliche della li¬ 
turgia domenicale il teologo padre Dalmazio 
Mongillo si sofferma particolarmente sul bra¬ 
no del Vangelo di San Luca. Gesù racconta la 
nota parabola che contrappone i diversi at¬ 
teggiamenti di due uomini in preghiera nel 
tempio: il fariseo e il pubblicano. Il fariseo 
è sicuro di sé e arroccato nell'esaltazione del¬ 
le proprie opere; il pubblicano è consapevole 
che la sua vita è molto al di sotto di come 
dovrebbe essere e si assume la responsabilità 
di questi aspetti negativi. Di fronte a questi 
due uomini Gesù dà una precisa valutazione: 
« Chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia 
sarà esaltato ». Questo giudizio induce a una 
verifica dei motivi e dello stile che ispirano 
molti comportamenti contemporanei, indivi¬ 
duali e di gruppo. 

I 



Sandra Mondainl e Raimondo Vianello 


Tra i più acclamati direttori d'orchestra di 
questi ultimi anni un posto d'onore spetta 
al giovane giapponese Seiji Ozawa, che i te¬ 
lespettatori hanno ripetutamente ammirato 
in esecuzioni sia classiche sia romantiche. 
Stasera il maestro Ozawa salirà sul podio 
dell'Orchestra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana per ridare vita alla 
Sinfonia n. 60 in do maggiore di Franz Joseph 
Haydn. Regìa di Alberto Gagliardelli. Tale 
sinfonia è nota anche come II Distratto (in 
tedesco Der Zerstreuterl. Non si tratta di un 
titolo che anticipi chissà quali distrazioni da 
parte degli esecutori, bensì del nome di una 
opera teatrale di Bergopzoomer ispirata ad 
una commedia del francese Regnard. per la 
quale Haydn aveva scritto nel 1774 musiche 
di scena che riprese nella sinfonia. 


ore 20,40 nazionale 

Il varietà del sabato sera con la coppia 
Vianello-Mondaini continua a puntare la sua 
attenzione e la sua ironia di volta in volta 
su un rema particolare: questa sera saranno 
prese di mira « le mode », intendendo con 
questo tutto quanto viene imposto al pub¬ 
blico e ha successo. Vedremo così delle sce¬ 
nette sulle crociere, sulla gastronomia, sulle 
manie nuove del « fatelo da voi »: allinean¬ 
dosi al tema, i Ricchi e Poveri si esibiranno 
con un repertorio tratto dal genere cabaret, 
tanto di moda dagli anni Sessanta fino al re¬ 
cente film con Liza Minnelli. Il balletto a sua 
volta darà vita al celebre Tarzan. e con San¬ 
dra Mondaini all'epoca della famosa « be¬ 
guine ». Ospite è Peppino Di Capri con la sua 
ultima canzone, Amore grande, amore mio. 


l\ft 
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ore 21 secondo 

L'ultimo appuntamento con gli « Sperimen¬ 
tali TV » è occupato da Cancer, un itinerario 
filmato sulle condizioni umane e sociali degli 
slums del Sud America. Attraverso l'esperien¬ 
za di un giovane negro alla disperata ricerca 
di un lavoro, si appunta l'attenzione su due 
tipi totalmente diversi ed opposti di vita, 
propri di società sottosviluppate e super- 
sfruttate: la-vita degli emarginati e quella 
degli integrati; fra le due, il lavoro rappre¬ 
senta l'elemento che permette il trapasso 
dalla prima, fatta solo di mezzi per soprav¬ 
vivere, alla seconda, che permette l'integra¬ 
zione nel consumismo secondo i canoni e i 
valori della società capitalista. Per il prola- 

n\ C 

CONTROCAMPO: .Slamo troppi? 
ore 21,50 nazionale 

Siamo troppi sulla Terra? E' una domanda 
inquietante che sta facendo il giro del mon¬ 
do, specialmente dopo la Conferenza mon¬ 
diale di Bucarest sulla popolazione, svoltasi 
nell'agosto scorso. Siamo quattro miliardi di 
esseri umani. Nel 2000 saremo 6 miliardi e 
mezzo. C'è chi sostiene che questo « siamo 
troppi », detto dai Paesi ricchi ai Paesi poveri, 
in realtà significa soltanto « siete troppi ». 

Cioè non crescete, non straripate, controllia¬ 
mo le nascite, le risorse non bastano, la Ter- 


gonista tutto questo si presenta nella conti¬ 
nua alternativa tra le ipotetiche soluzioni 
oneste e le più concrete possibilità di risol¬ 
vere i problemi della sua vita con gli espe¬ 
dienti da emarginato. La sua volontà di re¬ 
denzione è resa difficile dal fatto che la real¬ 
tà della società in cui viene ad essere coin¬ 
volto, è poco decifrabile, piena di contraddi¬ 
zioni. Ed è proprio questa situazione cao¬ 
tica del mondo, nel quale si svolge la vi¬ 
cenda, ad impedirgli la soluzione onesta: 
anzi al contrario lo carica di disperazione 
e di rabbia che lo portano all'estrema e irra¬ 
zionale rivolta: infatti uccide il « dotor » a 
cui si è rivolto, inutilmente, per trovare la¬ 
voro. uccidendo in lui la società che lo ha 
rifiutato. 


ra è inquinata. A queste tesi neomalthusiane 
gli avversari ribattono: bisogna distribuire me¬ 
glio la ricchezza su questa Terra che non è 
stata inquinata dai poveri. Le due differenti 
posizioni nella rubrica Controcampo sono 
sostenute dal prof. Giulio Maccacaro, dell'Uni¬ 
versità di Milano, e dall'on. Giancarlo Matteot¬ 
ti. Intervengono Luigi De Marchi, psicologo, 
Nora Federici, docente di demografia, fon. 
Maria Eletta Martini (che ha rappresentato 
l'Italia a Bucarest) e il prof. Virginio Bettini 
dell'Università di Firenze. Conduce in studio 
Giuseppe Giacovazzo. 
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Mstislav Rostropovich è il protagonista del Concerto Sinfonico che va in 
onda alle ore 19,15 sul Terzo. Dirigono Edward Downes e Pierre Boulez 



nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Pietro Locatelli. Concerto op. 4 n. 8 
- A imitazione del corni - Grave, Lar- 

? o - Vivace - Allegro (Orchestra da 
lamera • I Solisti Veneti » diretta da 
Claudio Scimone) • Franz Joseph 
Haydn: Andante cantabile (Serenata), 
dal - Quartetto in fa maggiore op. 3 
n. 5 . (Orchestra da Camera « Pro Ar¬ 
te - di Monaco diretta da Kurt Redei) 
• Wolfgang Amadeus Mozart Quattro 
danze tedesche (K 602) (Orchestra 
da Camera - Mozart • di Vienna diret¬ 
ta da Willy Boskowsky) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonin Dvorak: Rapsodia slava in re 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
Belgrado diretta da Zdrawkovitch Gl- 
ka) • Sergei Rachmaninov Vocalise, 
per orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Ormandy) 
• Mikail Glinka: KamarinBkaja (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

7 — Giornale radio 
7,12 Cronache del Mezzogiorno 
7,30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Alfredo Catalani: Loreley Danza del¬ 
le ondine (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toscamni) • 
Isaac Albemz Puerta de tierra, bolero 
(Orchestra Sinfonica dei Concerti di 
Madrid diretta da Enrique lorda) • 
Jean Sibelius- Elegia (Orchestra - Lon¬ 
don Promenade Simphony • diretta da 
Cnarles Mackerras) • Stanislas Lu- 


toslawsky Variazioni su un tema di 
Paganini, per due pianoforti (Duo 
pianistico Bracha Eden-Alexander Ta- 
mtr) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Berdotti-Endrigo Elisa Elisa (Sergio 
Endrigo) • Colombini-Gargiulo Dio 
che tutto puoi (Gilda Giuliani) • Pai 
lavicini-Carrisi: Lettera per te (Al Ba 
no) • Pace-Panzeri-Pilat-Conti: SI (Gl- 

R Ilota Cinquetti) • Murolo-Tag li aferri: 

lapule ca se ne va (Sergio Bruni) • 
Daiano-Dinaro Malgtoglio Janne Ciao, 
cara, come stai? (Iva Zanicchl) • Ve- 
goich La mela (I Vianella) • Amen- 
dola-Gagliardi: Come le viole (Franck 
Pourcel) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR no-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 
14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 
14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L Interno della luna Colloquio con 
Guglielmo Righini 

15— Giornale radio 
15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 
15,40 Amurri, Jurgens e Verde 
presentano: 


17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 NEL MONDO DEL VALZER 

Piotr llijch Cialkowski: Eugenio 
Oneghln Valzer (Orchestre Sin¬ 
fonica della Radio di Berlino di¬ 
retta da Ferenc Frlcsay) • Franz 
Liszt: Trois valses oubllées (Pia¬ 
nista Franca Clidat) • Charles 
Gounoud: Mirellle: - O lègère hl- 
rondelle •, valzer (Soprano Janlne 
Micheau - Orchestra deli’Opéra di 
Parigi diretta da Alberto Erede) • 
Frédérlc Chopin: Tre Valzer op. 
34: in la bemolle maggiore: in la 
minore: in fa maggiore (Pianista 
Adam Haraslewicz) • Josef 
Strauss: Spharenklànge. valzer 

op, 235 (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Willi Bo¬ 
skowsky) 

18— STASERA MUSICAL 
Zoe Incrocci 


radio vaticana 


7.30 Santa Massa latina. 14,30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità -Da un sabato 
all'altro -, rassegna settimanale della stampa - 
• La Liturgia di domani ». di Mona. Giuseppe 
Casale - - Mane nobiscum • di Don Paolo Mi- 
lan 20,45 Après un mois de Synode... 21 Re¬ 
cita del S. Rosario. 21,30 Wort zum Sonmag. 
von Karl Becker. 21,45 Holy Year News 22,15 
O Sinodo semana por semana, por A. Plnheiro. 

22.30 La cuerta semana del Sinodo en la 
prensa, por José Maria Pinot - La Jorrrada 
smodai 23 Ultim’ora: Notizie - Conversazione 

- - Momento dello Spirito ». di Ettore Masina: 

- Scrittori non cristiani • - • Ad lesum per 
Mariem » (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7,10 
Musica vario. 8 Informazioni. 8,05 Musica va¬ 
ria - Notizie sulle giornata. 9 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica varia 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Dischi. 
13,25 Orchestra di musica leggera RSI. 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Rapporti 74: Musica (Replica dal Secon¬ 
do Programma). 16,35 Le grandi orchestre 16,55 
Problemi del lavoro II punto sulla stagione 
turistica. Inchiesta di Gianni Trog - Finestrella 
sindacale: OCST. 17,25 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 18 Informazioni 18,05 Casadei e 
il suo complesso. 18,15 Voci del Grlgioni Ita¬ 
liano 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario 20,30 London-New York, senza scalo a 
45 giri In compagnia di Monika KrOger 21 Ca¬ 
rosello musicale. 21,30 Juke-box. 22,15 Informa¬ 
zioni. 22,20 Uomini, idee e musica. 23 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23,20-24 Prima di dormire 


Il Programma 

9,30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Giovanni Battista Pergolesi (elaboraz 
V. Gui): Adagio da una Sonata in sol maggiore 
per archi; Concertino In mi bemolle maggiore 
per strumenti ad arco: Conradin Kreutzer: Va¬ 
riazioni per clarinetto e orchestra op. 36; Ca- 
miUe Saint-Saéns: Suite per violoncello e or¬ 
chestra op. 16. 12,45 Pagine cameristiche: VI- 
valdi-Bach- Concerto In re maggiore BWV 927 
(da Vivaldi op 3 n. 7); Franz Liezt: - Die drei 
Zigeuner » per canto e pianoforte (Testo di 
Nikolau9 von Lenau); Igor Strawinsky: • Pri- 
beutki », canzoni scherzose; Alfredo Casella: 
• Sicilienne et Burlesque » per flauto e piano¬ 
forte; Francesco Antonio Rossetti: Quintetto 

in mi bemolle maggiore 13,30 Corriere disco- 
grafico redatto da Roberto Dikmann. 13,50 Re 
gistrazioni storiche. 14,30 Musica sacra Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: « Mi ssa Brevis » n. 11 
Ir. do maggiore KV 259; Gabriel Fauré: » Mes¬ 
sa breve • per soprano, voci femminili e orga¬ 
no. 15 Squarci. 16,30 Radio gioventù presenta: 
La trottola. 17 Pop-folk. 17,30 Musica In frac. 
Echi dai nostri concerti pubblici. Wolfgang 

Amadeus Mozart: • Lucio Siila ». ouverture 
(Registrazione effettuata il 24-1-1974); Sinfonia 
n. 28 In do maggiore K. 200 (Registrazione ef¬ 
fettuata il 7-3-1974). 18 Informazioni. 18,05 Mu¬ 
siche da film. 18,30 Gazzettino del cinema 
18,50 Intervallo. 19 Pentagramma del sabato 
19,40 Dischi. 20 Diario oulturale. 20,15 Solisti 
della Svizzera Italiana. Luys de Narvaez: 

- Canción del Emperador ; » Dlferencias •; 

Silvio Leopoldo Weiss: Preludio; Balletto 

Francisco Tarrega: Capriccio arabo; D. Serri: 

- Se corre Tagnelletta. . •; A. Falconieri: » O 
bellissimi capelli •; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: • Tutto è disposto, l'ora dovrebbe esser 
vicina », recitativo e aria di Figaro da - Le 
nozze di Figaro » Atto IV); » Hai già vinto 
la causa ». recitativo e aria del Conte Alma- 
viva da - Le nozze di Figaro » (Atto III) 20,45 
Rapporti '74: Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale 21,15-22,30 I concerti del sabato. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19.45 Qui Italia; Notiziario par oli Italiani 
In Europa. 


GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman, 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Montesano, Gianni Nazzaro, Gian- 
rico Tedeschi, Araldo Tierl 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secoado Programma) 

— Sette Sere Perugina 


presenta: 

Cantando sotto 
la pioggia 

di Arthur Freed e Nacio Herb 
Brown 

con Gene Kelly, Debbie Reynolds, 
Donald O' Connor, Jean Hagen e 
Cyd Charisse 

Un programma di Alvise Sapori 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lillan 
Terry 

20— NORMAN CANDLER E LA SUA 
ORCHESTRA 

20.20 Manon Lescaut 

Dramma lirico in quattro atti di 
Marco Praga. Domenico Oliva e 
Luigi lllica 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Manon Lescaut Montserrat Cabali® 

Lescaut Vlcenta Sardmero 

il cavaliere Dea Grleux 

Placido Domingo 
Garonte di Ravoir Nodi Mangin 

Edmondo Robert Tear 

L'oste Richard van Allan 

Un maestro di balio 

Bernard Dickerson 
Un musico Delia Wallla 

Sergente degli arcieri Robert Lloyd 

Un lampionaio Jean Partrldge 

Un comandante di marine 

Gwynne Howell 
Direttore Bruno Bartolettl 
- The New Phllharmonla Orche¬ 
stra • e « The Ambrosian Opera 
Chorus • 

Maestro del Coro John Me Carthy 
(Ved. nota a pag. 118) 
Nell'Intervallo (ore 21,10 circa): 

GIORNALE RADIO 


22.35 Paese mio: un palcoscenico chia¬ 
mato Napoli 

di Enzo Guarini 

23— GIORNALE RADIO 


— I programmi di domani 



Gianni Meccia (ore 12,10) 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Laura Belli 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni Nazzaro, 
Le Figlie del Vento, Sergio Cuevas 
Bigazzi Far l'amore con te • Catta- 
neo-Armmlo-Chiara-Valle Benedetto 
chi ha inventato l'amore * Cuevas Ca¬ 
mino de San Juan • Migliacci-Mattone: 
Il primo sogno proibito • Caravati- 
Specchia-Chiaravalle: Rosa è la rosa, 
viola è la viola • Cuevas: Pa i Za- 
caria • Pace-Panzeri-Pilat: Quanto è 
bella lei * Bozzalla-Humphries Marna 
loo • Anonimo: Pajaro campana • Pa- 
ce-Giacobbe Questo si che è amore 
* Capotosti-Specchia-Chiaravalle- Il 
volo • Pancho Magnolia • Pace-Pan- 
zeri-Pilat-Conti: Il cuore di un poeta 

— Invernizzl Invernlzzlna 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

IL CONIGLIO - Adattamento teatrale 
di Erminio Macario da • Pollo freddo • 
di Augusto Novelli - Riduzione radiofo¬ 
nica di Belisario Randone con Erminio 
Macario - Regia di Massimo Scaglione 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Alexander-Samuels. Lookin' for a love 
(Bobby Womack) • Lubiak-Johnson- 
Massara Se (Wese) • Bigazzl-Bella: 
Nessuno mal (Marcella) • Wonder: 
Don't you worry bout a thlng (Stevie 
Wonder) • Spinozze-Levtne Aln't no 
song (James Taylor) • Cassetta Luber- 
ti-Cocclante Qui (Riccardo Goccien¬ 
te) * Beethoven. Romance (James 
Lest) * Sigman-De Rose Buona sera 
signorina (Luky Pistoia) • Bee-Balrd 
Roxanne (Michael Edward Campbell) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15 — GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio - Bollettino mare 

15.40 CONCERTO OPERISTICO 

Richard Wagner: TannhaOser: Coro dei 
pellegrini (Orchestra a Coro della Fi¬ 
larmonica di Vienna diretti da Georg 
Soltl - Maestro del Coro Wilhelm 
Pltz) • Vincenzo Bellini I Caputeti 
e I Montecchl: • Se Romeo t'ucciee 
un figlio - (Mezzosoprano Marylin 
Horne - Orchestra della Sulsse Ro 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

La prima sigaretta (Poppino Di Capri) 

• C'è qualcosa che non sai (Ornella 
Vanoni) • Dorme la luna nel suo sac¬ 
co a pelo (Renato Pareti) • Un sor¬ 
riso e poi perdonami (Marcella) • 
Dolce frutto (Ricchi e Poveri) • Ml- 
chelamma (Marina Pagano) 

10.30 Giornale radio 

io35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioii 

11.30 Giornale radio 

11,35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Me so ficcata na spina agite core 
(Coro da Camera di Roma) • Dubi- 
nutska (Coro dell'Armata Sovietica) 

• La strada di casa mia (Coro Tre 
Castelli) • The cotton pickers song 
(The New Christy Minstrels) • Bona 
via faccia barca (Cantori di Assisi) • 
Vaggoner lad (The Serendiplty Sirv 
gers) * Li fundanelie (Coro Gran 
Sasso) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Canzoni finali dal 1948 al 1957 

Regia di Silvio Gigli 

(Replica del 21-7-73) 


mende diretta da Henry Lewis) * Gae¬ 
tano Donizetti L'elisir d'amore « Chie¬ 
di all aura lusinghiera • (Joan Suther- 
land. soprano. Luciano Pavarotti. te¬ 
nore - Orchestra da Camera Inglese 
diretta da Richard Bonynge) • Gioac¬ 
chino Rossini II Turco in Italia; « Non 
si dà follia maggiore • (Soprano Ma¬ 
ria Callas - Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano diretta da Gìa- 
nandrea Gavazzenl) • Georges Bizet 
Carmen . Toreador en garde • (Basso 
Nicolai Ghiaurov . Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Edward Dow- 
ne9) • Giuseppe Verdi Otello: - Già 
nella notte densa - (Katia Ricciarelli, 
soprano. Placido Domingo, tenore - 
Orchestra dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Gianandrea Gavazzenl) 

16.30 Giornale radio 

16,35 MA CHE RADIO E' 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 
17— QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell'arte 

17.50 RADIOINSIEME 

Fine settimana di laja Flastri e 
Sandro Merli - Consulenza musi¬ 
cale di Guido Dentice 
Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 
Nell'int (ore 18.30) Giornale radio 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Camille Salnt-Saèns: Sinfonia n. 3 in 
do minore op. 78: Adagio, Allegro 
moderato. Poco adagio - Allegro mo¬ 
derato. Presto. Maestoso, Allegro 
(Anita Priest. organo ; Shibley Boyer 
e Gerald Robbins. pianoforti - Orche¬ 
stra Filarmonica di Los Angeles di¬ 
retta da Zubln Mehta) • Benjamin 
Br/tten: Diversione on a theme. op. 21, 
per pianoforte o orchestra (Pianista 
Julius Katchen . Orchestra Sinfonica 
di Londre diretta dall'Autore) 

9.30 Concerto di apertura 

Bedrich Smetana: Dal prati e dai bo¬ 
schi di Boemia, n A da - La mia pa¬ 
tria - (Orchestra del «Gewandhaus- di 
Lipsia diretta da Vaclav Neumann) • 
Sergei Prokofiev: Concerto n. 3 in do 
maggiore op 26, per pianoforte e 
orchestra: Andante. Allegro, Andante - 
Tema (Andantino). Variazioni. Tema, 
stesso tempo - Allegro ma non trop¬ 
po. Più mosso. Pochissimo meno mos¬ 
so. Allegro (Pianista Alexis Weissen- 
bery - Orchestra di Parigi diretta da 
Seiji Ozawa) • Maurice Ravel: Valses 
nobles et sentimentales: Moderato - 
Molto lento • Moderato - Molto ani¬ 
mato • Quasi lento - Molto vivo - 
Meno vivo - Lento (Orchestra della 
Società dei Concerti del Conservato¬ 
rio di Parigi diretta da André Cluytens) 

10.30 La settimana di Dvorak 

Antomn Dvorak Miniature op, 75 a), 
per due violini e viola Cavatina (Mo¬ 
derato) - Capriccio (Poco allegro) - 


13 — La musica nel tempo 

UNA LETTERA DI BIZET 
di Diego Bertocchi 

Georges Bizet Carmen: Atto I (Car¬ 
men Leontyne Price; Micaela Mirella 
Freni; Don José Franco Corelli; Zu- 
niga F. Schooten, Morales B Demi- 
gny). Entracte e Atto IV (Carmen. 
Leontyne Price, Don José Franco Co¬ 
relli: Escamillo Robert Merrill; Fra- 
squita M Linval, Mercedes G Ma- 
caux) 

Orchestra Filarmonica di Vienna. Co¬ 
ro dell'Opera di Stato di Vienna e 
Coro di fanciulli di Vienna diretti da 
Herbert von Karajan 
Maestri del Cori Wilhelm Pitz e Hel¬ 
mut Froschauer 

14.30 INTERMEZZO 

Léo Dehbes Sylvia, suite dal balletto 
(Orchestra Sinfonica della Radiodiffu¬ 
sione Nazionale Belga diretta da Franz 
André) • Fritz Kreisler Shepherd s 
madrigai . Schòn rosmarin - Liebe- 
lied - Llebesfreud (Fritz Kreisier. vio¬ 
lino; Cari Lamson. pianoforte) • Ed- 
vard Grieg Concerto in la minore 
op. 16. per pianoforte e orchestra 
(Pianista Arthur Rublnstein - Orchestra 
diretta da Alfred Wallensteln) 

15.30 Liederistica 

Franz Schubert: da « Die Schóne Mùl- 
lerin - op. 25: Trockne Blumen - Der 
Mùl!er und der Bach . Des Baches 
Wiegenlied (Fritz Wunderlich tenore; 
Hubert Giesen. pianoforte) • Hugo 
Wolf: Due Lleder, da - Spanisches 
Liederbuch • (Elisabeth Schwarzkopf. 
soprano; Gerald Moore. pianoforte) 


Romanza (Allegro) - Elegia (Larghetto) 
(Strumentisti del Quartetto Dvorak: 
Stanislav Srp e Jaroslav Foltyn. vio¬ 
lini; Jaroslav Ruiz, viola); Sinfonia 
n. 9 in mi minore op. 95 « Dal nuovo 
mondo Adagio. Allegro molto - Lar¬ 
go - Scherzo (Molto vivace) - Allegro 
con fuoco (Orchestra - Berllner Phll- 
harmoniker » diretta da Herbert von 
Karajan) 

11,30 Università Internazionale G. Marco¬ 
ni (da Roma): Aldo Mariani: Addi¬ 
tivi alimentari, li problema dei ri¬ 
schi e la metodologia del controllo 

11,40 Civiltà musicali europee: la scuo¬ 
la russa 

Alexander Borodin: Quintetto In do 
minore, per pianoforte e archi: An¬ 
dante - Scherzo (Allegro ma non trop¬ 
po) - Finale (Pianista Walter Panhof- 
fer . Strumentisti dell'Ottetto di Vien¬ 
na) • Modesto Mussoraski: da Canti 
e Danze della morte: Trepak - Ber- 
ceuse - Sérénade (Basso Kim Borg - 
Orchestra Sinfonica di Radio Praga 
diretta da Alois Kllma) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Giorgio Cambissa: Cantata per sopra¬ 
no. coro e orchestra (Soprano Lucia¬ 
na Tlclnelli-Fattorl - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della RAI diretti 
da Franco Mannino - Maestro del Coro 
Nino Antonellini) • Carlo Alberto Plz- 
zini : Suite infantile: Nel giardino set¬ 
tecentesco - Il buon Pierino - Nostal¬ 
gia alpina - Topolino va soldato - 
Ninna nanna di Natale - C'era un re 
che aveva tre figlie (Chitarristi José 
e Lupe de Azpiazu) 


15.50 Concerto del flautista Severino 
Gazzelloni 

Johann Sebastian Bach: Tre Sonate 
per flauto e cembalo * Giovanni Piat¬ 
ti: Sonata in re maggiore (Clavicem¬ 
balista Bruno Canino) 

16,30 Avanguardia 

Mauricio Kagel: Tactil per tre (1970) 
(Mauriclo Kagel, pianoforte; Wilhelm 
Bruck e Theodor Ross, chitarre) • 
Dieter Schnebel: Stùcke fùr Streichirv- 
strumente (per due violini e due vio¬ 
loncelli) (Società Cameristica Italiana) 
17 — Cronache di filologia tascabile. 

Conversazione di Mario Medici 
17,10 Concerto del - Dorian Wood- 
winds Quintet » 

Danus Milhaud: La cheminée du rol 
René, per quintetto a fiato • Lukas 
Foss; Cave of thè winds. per cinque 
fiati • Luciano Berio: Opus Number 
Zoo Chlldren's Play for wipd quin¬ 
tet (testo di Rhoda Levine) 

17.45 Taccuino di viaggio 

17.50 Georg Friedrich Haendel: Da 12 Con¬ 
certi grossi op 6: Concerto n. 1 in 
sol maggiore - Concerto n. 2 in fa 
maggiore (English Chamber Orchestra 
diretta da Raymond Leppard) 

18,20 Cifre alia mano, a cura di Vieri 
Poggiali 

18.35 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Chinn-Chapman: The est crept in 
(Mud) • Cestino: l'm comlng home 
(Shakane) • Hartman: River's risin* 
(The Edgar Wlnter Group) • Holder- 
Lea The bangln’ man (Slade) • Boo 
ne-Mc Queen Alright now (Daniel 
Boone) • Vecchioni-Pareti; Far l'amo¬ 
re parlando d'altro (Renato Pareti) • 
Bee-Balrd: Roxanne (Michael Edward 
Campbell) • Harley: I ahot sherlff 
(Eric Clapton) • Phlllips-Evans-O'Mea- 
ra Settle down (Punchin' Judy) * 
White I can't get enough of your 
love, babe (Barry White] • Gaha 
Cuckoo (Sammy Gaha) • Rupen-Jaco- 
bin ; Rokln' and rollln' (Back) • Cllff: 
Many rlvers to erosa (Harry Nilsaon) 

• Passarelli: Happy waya (Joe Walsh) 

• Tagliapletra-Pagliuca Frutto acerbo 
(Le Orme) • Bad Company Can’t get 
enough (Bad Company) • Casey-Finch: 
Look at you (George Me Crae) • 
Ollamer: ilo pepe (Charlie Meda) • 
Ca88ella-Luberti-Cocciante Quando fi¬ 
nisce un amore (Riccardo Òocclante) 

• Osel-Tonton-Amarflo: Afrlcan live 
(Osibisa) • Capaldi: Low rider (Jlm 
Capaldl) • Moore: Put out thè Ughi 
(Joe Cocker) • Mogol-Radius: La mia 
rivoluzione (Il Volo) • Campbell: Wan- 
derlng man (Junior Campbell) • Be- 
cker-Fegen: Rlkkl don't Iosa that num¬ 
ber (Steely Dan) • Groacolaa-Jour- 
dan Vite vite, on part (Pierre Gro- 
scolas) • Wonder. You haven’t dona 


nothina (Stevie Wonder) • Aahtorv 
Lord: Shut up (Tony Ashton and Don 
Lord) • Tropea-Deodato: Whlrlwlnds 
(Eumir Deodato) 

— Aperitivo Rosso Antico 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Fiorella Gentile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Bach In thè mood for Bach (Norman 
Candler) • Raksin Laura (Percy Falth) 
• Dell Aera: Sottovoce (The Tlagran's 
Stringa) • Me Huah. l'm in thè mood 
for love (Clebanorf Stringa) • Zeller- 
Coata I can't believe l'm loalng you 
(Jackie Gleason) • Bonfantl: A Roma 
(Walter Rizzati) • Adler: Hernando's 
hideaway (Franck Pourcel) • Vannuz- 
zl: Adagio per archi (Valerlo Vannuz- 
zi) • Herbert: Indlan aummer (George 
Melachrlno) • Ortolani: Innamorati a 
Venezia (Rlz Ortolani) • Hill: The last 
round-up (Cyril Stapleton) • Miller: 
Moonllght serenade (Stanley Black) 

23,29 Chiusura 


19.15 CONCERTO SINFONICO 

Direttori 

Edward Downes e 
Pierre Boulez 

Violoncellista Mstislav Rostropo- 
vich 

Mili Balakirev: Tamara, poema sinfo¬ 
nico • Witold èutoslawski: Concerto 
per violoncello e orchestra (1973): In¬ 
troduzione Quattro Episodi Cantilena 
e Finale (Orchestra Sinfonica di Bour- 
nemouth dir. E. Downes) • Arnold 
Schoenbera: Pelleas und Melisande. 
poema sinfonico op 5 (Orchestra Sin¬ 
fonica della B.B.C. dir. P. Boulez) 
(Registrazione effettuata dalla B B C.) 

— Al termine: 

Musica e poesia, di Giorgio Vlgolo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

Arcangelo Corelli Concerto grosso In 
re maggiore op. 6 n. 4: Adagio. Alle¬ 
gro - Adagio. Vivace - Allegro (Or¬ 
chestra da Camera di Mosca diretta 
da Rudolf Barchai) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Il ratto dal serraglio: 
- Marten aller Arten • (Soprano Cri¬ 
stine Deutekom - - Mozart Symphony 
Orkest • diretta da Vanderzand) • 
Ludwig van Beethoven: Sonata In re 
maggiore op. 10 n. 3. per pianoforte: 
Presto - Lento e mesto - Minuetto e 


Trio - Rondò (Pianista Vladimir Ashke- 
nazy) • Robert Schumann: Marchen- 
bilder op 113. per viola e pianoforte 
(Walter Trampler. viola; Sergio Fio¬ 
rentino. pianoforte) • Walter Plston: 
The incredlble flutist, suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bemstein) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal (V canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso - 0.06 
Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria di successi - 4,06 Rassegna 
di Interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 
3.03 - 4.03 - 5,03: in francese: alle ore 0.30 

- 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: 
alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33 
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Piemonte 


DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni In Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,30 • Domenica In Lombardia ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.30 - Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14,30 « A Lanterna •, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria, seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 - Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni e un microfono ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-14,» « Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Marche, prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12.» Corriere dell'Umbria: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14.» • Campo da' Fiori ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14.» Gazzettino di Roma e dal 
Lazio: seconda adizione 


abruzzo 


DOMENICA: 14-14.» - Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 8.05-6.» Il mattutino abruzzeaa-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10-12.» 
Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14,» • Molise domenica », settimanale 
di vita regionale. 

FERIALI: 8.05-6.» Il mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12.10-12.» 
Corriere del Molise prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» - ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good moming from Naplas », trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglia _ 

DOMENICA: 14-14.» • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14.30 Corriere della Puglia: seconda adizione. 


basilicata 


DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.» • Calabria Domenica », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport 12.20-12.» Cor¬ 
riere della Calabria. 14.» Gazzettino Calabrese. 
14,50-15 Musica per tutti - Altri giorni; 12,10-12.» Cor¬ 
riere della Calabria 14.» Gazzettino Calabrese 14.40 
15 Musica per tutti; sabato: Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi. 


programmi 

regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12,10-12.» La Volx de le 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,90-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10 12.» La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12.» La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizia . Autour de nous - Lo sport • 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 

14,30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12.» La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Piemon¬ 
te e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.» La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.»-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 14-14.» - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti - Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.36-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella musi¬ 
cale 

LUNEDI’: 12,10 12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15.» L'arte nel passato sto¬ 
rico del Trentino-Alto Adige Un pro¬ 
gramma di Nicolò Rasmo. a cura ài 
Mario Paolucci. 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 
Rotocalco, a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.» « Il teatro dialettale 
trentino -, a cura di Elio Fox. 
19.15 Gazzettino 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Almanacco: quaderni 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof. Luigi Menapace. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 - Trentino da 
salvare ». dibattiti a cura del profes¬ 
sor Gino Tornasi 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.» Incontri Musicali 
Roveretani 1974: Duo pianistico Bruno 
Canino-Antonio Ballista - Ferruccio 
Busoni Fantasia contrappuntistica per 
due pianoforti (Reg. eff. il 14-9-1974 
alla Filarmonica di Rovereto). 19,15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Gli accademici del CAI. a 
cura di G Callln. 

VENERDÌ’: 12.10-12» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa. 15.15-15» » Deutsch 
Im Alltag », corso pratico di lingua 
tedesca, del prof Andrea Vittorio 
Ognibeni 19.15 Gazzettino 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Gene¬ 
razioni a confronto, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: 12,10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14» Gazzettino - 
Cronache - Corriere dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do dal lavoro. 15-15» » Il rododen¬ 
dro ». programma di varietà 19.15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono aul 
Trentino. Domani aport. 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur: lunesc. merdi, 
mierculdi, juebia, venderdi y sada. 
dala 14 ala 14,20: Nutlziea per i La¬ 
dina dia Dolomites de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nuevea, Inter- 
vistes y cromchea. 

Uni di dl'óna. ora dia dumema, dala 
19.05 ala 19.15, trasmiscton • Dai 
crepes di Sella •: Lunesc L’artist 
Sciàndro Dejaco; Merdi: Tuóda do la 
ayntax ladina II: MlerculdL Proble- 
mes d'aldidanché; Juebia: L furlè za- 
can y aldedaincò: Venderdi: Diacu- 
acion de religion; Seda: Canche sin 
vè l'emòr 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.» Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 9,10 Comples¬ 
so di Gianni Safred. 9,40 Incontri 
dello spirito. 10 S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-11.» Motivi 
popolari giuliani - Nell’Intervallo (ore 
11.15 circa): I programmi della setti¬ 
mana 12.40-13 Gazzettino. 14-14,» 

- Oggi negli stadi - . Supplemento 
sportivo del Gazzettino, a cura di 
M Giacomini. 14.30-15 « Il Fogolar • 

- Supplemento del Gazzettino per le 
province di Udine. Pordenone. Gori¬ 
zia. 19,30-20 Gazzettino con lo sport 
della domenica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.» Musica richie¬ 
sta 14-14.» - Il portolano » di L. 
Carpinteri e M Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di U. Amodeo (3°). 

LUNEDI’: 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 - Beat seller • - Libri discussi 
con I lettori della Ragiona, a cura di 
R. Curcl. 15.» • Voci passate, voci 
presenti • con: - Il triestino antico • 
di M. Dorla (2°) - « Fidarse x© ben • 
di A. Caaamasalma - Comp. di pro¬ 
sa di Trieste dalla RAI • Regia di R 
Winter . Presentaz a coord. di A. 
Gruber. 16.30-17 Musiche di Autori 


della Regione - V. Medicus-Rev. M 
Simini: Sonata in mi bem magg per 
vi e pf.; M Simini: • Ricordo d'in¬ 
fanzia • - Esecutori M Simini, vi.; 
E. Silvestri, pf 19,»-20 Cronache 
del lavoro e dell’economia nel Friuli- 
Venezia Giulia . Oggi alla Regione • 
Gazzettino 

14.» L'ora dalla Venezia Giulia - 

Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
I opera lirica 15 Attualità 15.10-15.» 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12,15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 • D. J. Club * - Appuntamento 
con I dlsc-Jockeys della Regione. 
16,20-17 ■ Uomini e cose • - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con: - L’In¬ 
discrezione • a cura di M Cecovini 
e F Costantinidea - Partecipa A. Ci¬ 
ceri - • Storia e no - - - Idee a 
confronto • - • La Flór - - - Quaderno 
verde • - - Bozze in colonna * - • Un 
po’ di poesia • . • Fogli staccati -. 

19,30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino 

14.» L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora. 
Musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacoli. 15,10-15» Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7,30-7,45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Gradi¬ 
sco. 12.15-12.» Gazzettino 14.30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicala - 
Terza pagina 15.10 - Il portolano • 
di L. Carpinteri e M. Faraguna - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di U Amodeo. 15.40 « Teatro, 
come e quando -, a cura di C Mar¬ 
telli e F Vldall 16,40-17 Motivi di 
G. Cargoli. 19,30-20 Cronache dal la¬ 
voro a dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.» L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizia - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Passerella di auto¬ 
ri giuliani. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15,10-15.» Mueice richiesta. 
GIOVEDÌ': 7,30-7,45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradiaco 
12.15-12» Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15.10 ■ Feda e bellezza • - 
Romanzo di N. Tommaseo - Adatta¬ 
mento di A. Benedetti • Compagnia 


di prosa di Trieste della RAI . Regia 
di R. Winter (7°) 15.» • Banco di 

prova • - Programma d'arte varia 

presentato da E Bortoluaai. 16.15 

- Domenico Rossetti la storia di una 
città • di Giorgio Negrelll (4®) 16.30- 
17 Complessi - Umberto Lupi e i 
Flash • e • The Gianni Four •. 19.30- 
20 Cronache del lavoro e dell'econo¬ 
mia nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi 
alla Regione - Gazzettino 

14.» L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco . Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano. 
15,10-15.» Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Fr‘ull- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - Fede e bellezza - - Romanzo 

di N Tommaseo - Adattamento di A 
Benedetti • Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di R Winter 
(0°) 15.35 Piccolo concerto - Motivi 
di E. de Leltenburg e L. Tuoi 16- 
17 Concerto sinfonico diretto da 
Daniele Zanettovich - W A Mozart: 
Sinfonia in sol min. KV. 5»; G Vioz- 
zl: Concerto n. 2 per pf. e orch. - 
Sol. M. Berinl - Orch. del Teatro 
Verdi (Rag eff. l’B-10-1974 dal Teatro 
Comunale • G. Verdi • di Trieste) - 
Indi: - Orchestra Jazz Sebaatlan 

Bach - diretta da G. Grava 19.30-20 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II jazz in Italia. 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15,10-15» Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 Dialoghi sulla musica - Propo¬ 
ste e Incontri di A Cosalo 16.10 II 
racconto dalla settimana: - La aor- 
gone • di C. Grlsanclch. 16.20 Cori 
della Regione al XIII Concorso In- 
ternaz. di canto corale - C. A Se- 
ghlzzl - di Gorizia 16.35-17 . Nuovo 
almanacco • - Programma In collabo¬ 
razione con l'Asaoc. Friulana Scrit¬ 
tori, a cura di G. Pasaalentl 19.30-20 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia . Gazzettino 
14.» L'ora della Venezie Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 


cali - Sport. 14.45 • Soto la pergo- 
lada > - Rassegna di canti folcloristici 
regionali 15 II pensiero religioso. 
15.10-15» Musica richiesto. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura dal Gazzettino 
sardo 14 Gazzettino sardo: 1° ed 
14.» Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori 15.15-15.35 
Musiche e voci del folklore isolano: 
canti algheresi 19.» Qualche ritmo 

19.45-20 Gazzettino: ed. serale 
LUNEDI': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo 1° ed. 15 L'angolo 
del folk. 15.20 Vittorio Cheasa e la 
sua chitarra. 15,40-16 Altalene di voci 
e strumenti. 19» • Lezione fuori 
orario • . e cura di Francesco Alzia- 
tor. 19.45-20 Gazzettino: ed. serale 


MARTEDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 Radio- 
cruciverba: parole incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna 
15.40-16 Musica leggera 19.» Perso¬ 
naggi da ricordare, a cura di Nicola 
Valle 19,45-20 Gazzettino: ed serale 
MERCOLEDÌ': 12.10-12» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo: 1° ed 14.50 
- Sicurezza sociale - - Corrisponden¬ 
za di Silvio Sirigu con | lavoratori 
della Sardegna 15 Amici del folklore 

15.30-16 Complesso isolano di musi¬ 
ca leggera. • Slx Brother • diretto da 
Gianfranco Mattu. 19.» Motivi di suc¬ 
cesso 19,45-20 Gazzettino: ed aerale. 


GIOVEDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo 1° ed 14.50 • La 
settimana economica •. e cura di 
Ignazio De Magistria. 15 • Sardegna 
formato cartolina • . Appuntamento 
con . e fra - gli ascoltatori 15.40-16 
Relax musicale. 19.» Contoa de fo- 
ghile. a cura di Franco Erma 19.45- 
20 Gazzettino: ad serale 


VENERDÌ': 12.10-12.» Programmi del 

S lorno e Notiziario Sardegna 14.» 

azzettlno sardo 1° ed 15 I con¬ 
certi di Radio Cagliari 15.30-16 Stru. 
menti della musica sarda, a cura di 
Fernando Pilla. 19» Settegiorni In 
libraria, a cura di Manlio Brigaglia 

19.45-20 Gazzettino ed aerale 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo 1® ed 15 Comples¬ 
so Isolano di musica leggera: « Ar¬ 
monia • . 15.20-16 • Parliamone pure • 
. Dialogo con gli ascoltatori 19» 
- Brogliaccio per la domenica ». 

19.45-20 Gazzettino ed. aerale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» - RT Sicilia -, a 
cura di Mario Giusti. 15-16 Po¬ 
meriggio insieme 19.30-20 Sicilia 
sport, a cura di Orlando Scartata e 
Luigi Tripisctano. 21.40-22 Sicilia 
sport, a cura di Orlando 'Scartata e 
Luigi Tripisciano 

LUNEDI’: 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° ed 14.» Gazzettino 3° ed 
15,05 Sicilia viva, a cura di U. Uccel¬ 
lo 15,30-16 Confidenze in musica, a 
cura di Enza Lauricella 19.30-20 Gaz. 
zettino 4° ed - La domenica elio 
specchio, a cure di Giovanni Cam¬ 
poimi e Ninni Stencenelli. 

MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilie: 1® ed 12,10-12» Gazzettino 
2® ed 14.» Gazzettino: 3® ed 
15.05 Sessant anni, e poi? . a cure di 
Riccardo La Porta e Daniella Bono. 
15.»-16 Musiche da film 19.30-20 
Gazzettino: 4° ed 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilie: 1® ed. 12,10-12» Gazzettino: 
2® ed 14.» Gazzettino: 3® ed 15.05 
Ingresso libero, a cura di Rita Ce- 
lapso e Lucia Gagliardi. 15.» Con¬ 
coreo UNCLA - Complesso diretto de 
Rosario Sesso 15,45-16 Quindici mi¬ 
nuti passeggiando sulla tastiera. 

19.30-20 Gazzettino: 4® ed. 

GIOVEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed 12.10-12.» Gazzettino 
2® ed 14.» Gazzettino 3® ed 15.05 
Concerto del giovedì, a cura di Hel¬ 
mut Laberar. 15,30-16 Incontri a Radio 
Palermo, a cura di Maria Carola Se¬ 
rafini Matranga 19,30-20 Gazzettino: 
4® ad. 

VENERDÌ*. 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.10-12.» Gazzettino: 2® 
ed 14.» Gazzettino: 3® ed. 15.05 
Un poeta tra le note, a cura di Bia¬ 
gio Scrimizzl. 15.30-16 La lirica a 
Palermo, a cura di P. Violante. 19,30- 
20 Gazzettino: 4® ed. 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
1® ed 12,10-12» Gazzettino: 2® ed. 
14.» Gazzettino: 3® ed - Lo sport 
domani, a cura di Luiqi Tripisciano 
a Mario Vannini. 15,06 Parò... che 
balla pltal, di Enzo Di Pisa a Mi¬ 
chele Guardi con Berlino Parlai. Plp- 

R o Spicuzza e Marcella Granar*, con 
i partecipazione di Tucclo Muaume- 
ci. Musiche di Melchiorre Russo. 
Realizzazione di Biagio Scrimizzl. 

15,30-16 Musica club, con Enzo Ren¬ 
disi. 19.30-20 Gazzettino: 4® ed. 
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SONNTAG, 20. Oktobor: 8 Muaik 
zum Festtaa. 8.30 KOnstlerportrAt. 

8.35 UnterhaTtungsmusik am Sonntag- 
morgen 9.45 Nachrlchten 9.50 Muaik 
for Streicher. 10 Heilige Messe 10.35 
Musik aus anderen Landern 11 Serv- 
dung fùr die Landwirte. 11.15 Blas- 
mueik. 11.25 Die Brùcke Elr>e San* 
dung zu Fragen der Sozialfarsorge 
von Sandro Amadorl. 11.35 An Eisack, 
Etsch und Rlenz. Eln bunter Relgen 
aus der Zeit von einst und Jetzt. 12 
Nachrlchten 12.10 Werbefunk 12,20- 
12.30 Die Kirche in der Welt 13 
Nachrlchten 13.10-14 Klingendes Al- 
penland. 14.30 Schlager. 15.10 Spe¬ 
ziali fur Siel 16,30 Fùr die Jungen 
Hòrer • Der Pfadfinder » - 3. Teli. 
Horspiel nach Motiven von James 
Fenimore Cooper von Friedhelm 
Jelsmann 17 Immer noch gellebt. 
Unser Melodienreigen am Nachmtttag. 
17.46 • Zwischen den Zeiten •. Hu¬ 
bert Mumelter • Versuchung der Hel- 
mat •. E a liest Oswald Kóberl 18- 
19.06 Tanzmuslk Dazwiechen. 18.45- 
15.48 Sporttelegramm 19.30 Sport- 
nachrichten 19.45 Lelchte Musik 20 
Nachrlchten 20.15 • Ich wolli du 
wArst hier ». Impressionen von an- 
derswo: In London auf Kurzbeeuch. 
21 Bllck in die Welt 21.05 Kammer- 
musik Franz Joseph Haydn: Streich- 
quartett In C-Dur op 76 Nr 5; Char¬ 
les Ives: Streichquartett Nr 2. Ausf : 
Jowa Stradi varlus Quartett. 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

MONTAG. 21. Oktober: 6.30-7.15 Klin- 
gender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 Itallenisch fur AnfAnger. 7,15 
Nachrlchten. 7,2S Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrlchten 

10.15-10.45 Kurlosa aus aliar Welt. 

11.30-11.3$ Praktische Ratschlage ftìr 
Tierbesitzer und Jene. die es werden 
wcllen 12-12.10 Nachrlchten 12.30- 
13.X Mittagsmagazm Dazwischen: 
13-13.10 Nachrlchten 13.30-14 Leicht 
und beachwinat 16.30-17.45 Musikpa- 
rade Dazwischen: 17-17.05 Nachrlch¬ 
ten 17,45 Wlr senden fOr die Jugend. 
Dazwischen: 17.45-18.15 Alpenlén- 

dische Miniaturen. 18.15-18.45 Chor- 
musik 18.45 Aus Wlssenachaft und 
Technlk 19-19.05 Muslkalisches In¬ 
termezzo 19.X Blasmusik 19.X 
Sportfunk 19.® Musik und Werbe 
durchsagen X Nachrlchten X.15 
• Das vierte Skalpell • - 2. Teli Kri- 


sendungen 
in deutscher 
sprache 


Am Donnerstag um 20,15 Uhr wird das Horspiel « Philemon und Baukis • von L. Ahlsen 
gesendet. Es sprechen u.a.: B. Hosp, V. Krystoph, M. Rlchter, H. Rhom, K.. Camper, E. Auer 


minalhórspiel In 4 Folgen von Hans- 
Georg Berthold nach dem Roman 
gleichen Tltels von Hans Gruhl. Spre- 
cher Martin Hlrthe. Elisabeth Hltzen- 
berg. Remhold Bernt. Arnold Mar- 
quis. Wilhelm Althaus. Paul Wagner. 
Gert Haucke. Gùnther Tabor u.a Re¬ 
gie: Curt Goetz-Pflug 21 Begegnung 
mit der Oper Wolfgang Amadeus 
Mozart. Die Entfuhrung aus dem Se¬ 
rali Querschnitt Ausf Maria Stader. 
Rita Streich. Ernst Haefliger, Martin 
Vantin, Joseph Greindl. RIAS Kam- 
merchor und Sinfonie-Orchester. Ber¬ 
lin. Dir.: Ferenc Fricsay 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss. 

DIENSTAG, 22. Oktober: 6.30-7,15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45-7 Itallenisch fur Fortgeschrittene 

7.15 Nachrlchten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressesplegel 7.30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrlchten 11,30-11.35 Es geachah 
ver 100 Jshren 12-12.10 Nachrlchten 

12.30-13.X Mlttagamagazln Dazwi¬ 
schen: 13-13.10 Nachrlchten. 13.30-14 
Das Alpenecho Volkstùmllches 
Wunschkonzert 16.» Der Kinderfunk. 
Paul Blegel . Die Erzflhlung des ar- 
men Esels • 17 Nachrlchten 17.05 

Hugo Wolf Mlchelangelo-Lleder (Klm 
Borg. Bass, Erik Werba. Klavter). 
- Grenzen der Menachheit •, nach 
Goethe (Dietrich Flscher-Dieskau. 
Benton. Gerald Moore. Klavier), Gu¬ 
stav Mahier Des Knaben Wunder- 


hom (Georg Jelden. Tenor; Lya De 
Barberis. Klavier) 17.45 Wir senden 
fur die Jugend • Ober achtzehn ver- 
boten •. Pop-news ausgewahlt von 
Charly Mazagg 18.45 Thomas Mann- 
. Anekdote • Es liest: Erich Inne- 
rebner 19-19.05 Muslkalisches Inter¬ 
mezzo 19.X Freude an der Musik. 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrlchten. 

20.15 Daniela, unser Studlogast 21 
Die Welt der Frau 21 .X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deschluss 

MITTWOCH, 23. Oktober: 6.30-7.15 
Klmgender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 • Doctor Morelle - Englisch- 
lehrgang far Fortgeschrittene 7,15 
Nachrlchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9. 50 Nachnchten 
11-11.50 Klingendes Alpenland 12- 
12,10 Nachrlchten 12.30-13.» Mittags- 
megezln. Dazwischen 13-13.10 Nach¬ 
rlchten. 13.30-14 Leicht und besch- 
wingt. 16.30-17.45 Melodie und Rhyth- 
mus Dazwischen 17-17.05 Nachrlch¬ 
ten 17.45 Wlr senden far die Jugend 
Juke-Box. 18.45 Nàgel in das Sprach- 
gewissen 19-19.05 Muslkalisches In¬ 
termezzo. 19.X Volkstùmllches Klàn- 
ge 19.50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrlchten 

20.15 Konzertabend Giuseppe Sani- 
martini: Symphonie Ea-Dur; Alfredo 
Casella: Serenade; Ludwig van Beet¬ 


hoven Klavierkonzert Nr. 5 Es-Dur 
op 73 Ausf Haydn-Orchester von 
Bozen und Trient Dir Paolo Peloso. 
Sollst: Claudio Arrau. Klavier. 21 .X 
Musik in der Literatur. Nietzsche 
und - Die Geburt der Tragèdie aus 
dem Geiste der Musik • 21.42 Musik 
klingt durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 24. Oktober. 6.30-7.15 
Kllngender Morgengruss Dazwischen: 

6.45-7 Italiemsch fùr Anfànger 7,15 
Nachnchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.X Nachnchten 

10.15-10.45 Kunosa aus aller Welt. 

11.30-11.35 Wissen fur alle 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X M.ttaasma- 
gazm Dazwischen: 13-13.10 Necnrich- 
ten 13.30-14 Opernmuslk Ausschnitte 
aus den Opem . Zampa - von Louis 
Josef Hérold, • I Masnadieri - und 
• Don Carlos • von Giuseppe Verdi. 
- Die lustigen Weiber von Windsor • 
von Otto Nicolai. 16.30-17,45 Musik- 
parade Dazwischen: 17-17.05 Nach¬ 
rlchten 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend Jazzjoumal 18.45 Lebens- 
zeugntsse Tlroler Dlchter P Lorenz 
Leitgeb - 4 Folge 19-19,05 Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Volksmusik 
19.X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten. 

20,15 • Philemon und Baukis • Hèr- 
spiel von Leopold Ahlsen Sprecher 
Ernst Auer. Marion Richter. Volker 


Krystoph. Herbert Rhom, Karl Heinz 
Bóhme, Klaua Gamper. Rita Frasnelli. 
Bruno Hosp, Luis Lobis. Regie: Erich 
Innerebner 21.25 Muaikaliacher 
Cocktail. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss 

FREITAG, 25. Oktober: 6.30-7.15 Klln¬ 
gender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45-7 Itallenisch fur Fortgeschrittene 

7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressesplegel 7.30-6 
Muaik bis acht 9,30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten. 10,15-10.45 Morgensen- 
dung fùr die Frau 11.30-11.35 Wer ist 
wer? 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Operettenklfln- 
ge 16.X Fùr die Jungen Hórer. Phy- 
sik im Alltag - Ràtselhafte Kleider- 
wahl 16.40 Kinder singen und mu- 
sizìeren. 17 Nachrichten 17,05 Volks- 
tumliches Steildlchein. 17.45 Wlr sen. 
den fùr die Jugend Begegnung mit 
der klassischen Musik 16,45 Der 
Mensch in seiner Umwelt 19-19,05 
Muslkalisches Intermezzo 19.X 
Leichte Musik. 19.X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten X.15-21.57 Buntes Aller¬ 
te! Dazwischen X.2S-X.35 Fùr El- 
tem und Erzleher. Helmut Felkenstei- 
ner Kann man erziehen lernen? X.45- 
21.27 Gedichte als Lleder Prof. Or. 
Emll Staiger - Platen und Brahms *. 
21.27-21.57 Kleines Konzert 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss 

SAMSTAG. 26. Oktober 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen: 

6.45-7 - Doctor Morelle » Engllsch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel 7,30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiechen 9.45-9,X Nachrichten 
11-11.45 Salud amigos 12-12.10 Nech- 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazm 
Dazwischen: 13-13.10 Nachrichten 

13.30- 14 Muaik far Blàser 16.X Kurt 
Pahlen/Helene Baidauf: - Alle Kinder 
lieben Musik -. 4 Teli - Eln frdh- 
liches Spiai auf der Treppe: wie 
Schnauzi. der Hund. Klavier spiett 
und alle seltsame Namen erhalten ». 
17 Nachrichten 17,05 Fùr Kammer- 
musikfreunde Giovanni . Giuseppe 
Cambini Streichquartett D-Dur aus 
• LivreX» (Quartetto Carmirelll): Gio¬ 
vanni Battista Viotti: Ciaccona (Ar¬ 
thur Grumiaux. Violine: Riccardo Ca- 
etagnone. Klavier); Capriccio (Quar¬ 
tetto Italiano) 17.45 Wir senden fùr 
die Jugend Juke-Box 18.45 Lotto. 
18.48 Muslker ùber Musik 19-19.05 
Musikalisches Intermezzo 19.X Un- 
ter der Lupe 19.X Sportfunk. 19.55 
Musik und Werbedurchsagen X 
Nachrlchten, X.15 A Stubn voli Mu¬ 
sik. 21-21.57 Tanzmusik. Dazwischen: 

21.30- 21.33 Zwlschendurch etwas Be- 
sinnliches. 21.57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschluss 


spored 
sio venskih 
oddaj 


NEDEUA, X. oktobra: 8 Koledar 
8.05 Slovenaki motivi. 8,15 Poroàila 
8.X Kmetijska oddaja 9 Sv maàa 
iz zupne cerkve v Ftojanu 9.45 Ser¬ 
gej Prokofjev: Sonata v c duru za 
vlolonóelo in klavir, op 119. 10.15 
Postulali boste. od nedelje do ne- 
delje na nalem valu. 11.15 Mladinski 
oder • V druiini •. Napiaal Hector 
Malot, dramatizirala Marjana Prepe 
luh. III. del. Izvedba. Radljaki oder. 
Reliia: Lojzka Lombar 12 Naboina 
glasba 12.15 Vera in nal fias 12.X 
Glasbena skrinja. 13 Kdo. kdaj. zakaj. 

13.15 Porofilla. 13.30-15.45 Glasba po 
ieljsh. V odmoru (14,15-14.45) Poro- 
£lla . NedeIJski vestnik. 15.45 Orke- 
ster proti orkestru. 16 Sport In gla¬ 
sba. 17 - Amaryllis *. RadiJska drama. 
ki Jo Je napisala Solveig von Schoultz. 
Prevod: Frane Jeza Izvedba Radi lek! 
oder ReiiJa; Jole Peterlin. « Pre¬ 
mio Italia 1973 18 Nedel|akl kon- 

cert. Tomaso Albinoni: Concerto a 
cinque v b duru, op 5 èt. 1; Franz 
Joseph Haydn: Koncert za trobento 
in orkester v es duru: Georges Bl- 
zet: Karmen, sulta; George Gersh 
win: Amerikanec v Parizu. 19 Znani 
motivi. 19.» Zvokl In ritmi. X Sport. 
X.15 Poroéila. X.» Sedem dnl v 
svetu. X.45 Pratlka, prazniki In oblet- 
nico. slovenske viìe In popevke. 22 
NedelJa v èportu 22,10 Sodobna 
glasba. Karlhelnz Stockhausen ; Kla- 
viarstOcke I In IV Planist Bruno Ca¬ 
nino 22,20 Ritmióne figure. 22,45 
Porofilla. 22.55-23 JutriAnji spored 

PONEDEUEK. 21. oklobre: 7 Koledar. 
7.05-9.06 Jutranja glasba. V odmorth 
(7,15 In 8,15) Poro£lla. 11,30 Poro- 
òlla. 11,35 Opoldne z vami, zanlml- 
vostl In glasba za posluftevke. 13.15 
Porofiila. 13.» Glasba po ialjah. 

14,15-14,45 Poroélla - Dejstva In 
mnenja: Pregled slovenskega tlska v 



Silvana Pretner Igra v Slovenskih razgledih klavirske sklad- 
be Vladimirja Lovca; oddaja je na sporedu 21. oktobra, 
z zaietkom ob 20,35 in 24. oktobra, z zatetkom ob 11,35 


ItaliJI. 17 Za mlade posluAavce. V 
odmoru (17.15-17.X) Poroóila 18.15 
Umetnost. knjlievnost in pnreditve. 
18.» Baroòni orkester Giovanni Bat¬ 
tista Lampugnani: Koncert v g duru 
za dve preèni flavti; Koncert v d 
duru za ve£ glaabll z dvema obli- 
gatmma flavtama 19 Po|e Iva Zanlc- 
chl. 19.10 Odvetnik za vsakogar. 
pravna, socialna in davtna posveto- 
valnica. 19.X Jazzovaka glasba X 
Sporto a tribuna. X.1S Porodii a - Da- 
nea v delalnl upravl. X.35 Slovenski 
razgledt: Sreóania - Planiatka Sil¬ 
vana Pretner. Vladimir Lovec: Trlje 
preludi)!; Tri groteske - Primo! Tru- 
bar v naèih krajlh - Slovenaki an- 
sembll In zbori. 22,15 Klasiki ama- 
rléke lahke glaabe 22.45 Poroòila. 
22.55-23 JutrlénJI spored. 

TOREK, 22. oktobra: 7 Koledar. 7.05^ 
9.06 Jutranja glasba. V odmorih (7,15 
in 8.15) Poroélla. 11.» Poroélla 


11.35 Pratika, prazniki in obletnice, 
slovenske vile in popevke. 12.X Me- 
digra za pihala. 13,15 Poroòila 13.» 
Glasba po ieljah 14,15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva in mnenja. 17 Za mlade 
posluAavce. V odmoru (17.15-17.X) 
Poroélla. 18.15 Umetnost, knjiievnost 
In prireditve. 18.X Komoml koncert. 
Vlollnl8t Georaes Enesco, planist 
Dinu Li patti Georges Enesco: So¬ 
nata v ef molu. op 6 18,55 Formula 
1: Pevec In orkester 19.10 Od odra 
do filma • sreéanja z igravko Slavo 
Mezgeòevo: 2. oddaja. 19.X Za najm- 
lajèe pravijIce. pesml in glasba. X 
Sport. 20,15 Poroélla - Danes v de- 
telnl upravl. X.35 Igor Strawinsky: 
Razuzdanéevo ilvljenje, opera v treh 
dejanjlh. I. In II dejanje. Orkester 
In zbor gledallèéa Verdi v Trstu vedi 
Gianfranco Rivoli. 22 Neino in tlho. 
22.45 Poroélla 22.55-23 JutriAnji 
spored. 


SREDA. 23. oktobra: 7 Koledar 7.06- 
9.05 Jutranja glasba V odmorih (7,15 
In 8.15) Poroélla 11,30 Poroéila 

11.35 Opoldne z vami. zanimivoati in 
glasba za poalulavke 13,15 Poroéila. 
13.» Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroéila - Dejstva in mnenja. 17 Za 
mlade posluAavce. V odmoru (17.15- 
17,X) Poroélla 18.15 Umetnost. 
knjiievnost In prireditve. 18.» Kon- 
certi v sodelovanju z deielnimi 
glasbemmi ustanovami Dietrich 
Buxtehude: PreludiJ In fuga v g molu; 
Pavel SiviC: Prelude-Fantaisie: Nico¬ 
las de Ghgny: Dialogues sur les 
grands jeux. Organi st Hubert Ber- 
gant S koncerta triaAke Glasbene 
Matice. ki smo ga posneli 10. marca 
lani v cerkvl Sv. Vlncenca Pavelskaga 
v Trstu 18.45 Priljubljenl pevei po- 
pevk 19.10 Avtor In knjiga. 19.» 
Zbori In folklore. X Sport. X.15 Po¬ 
roélla • Danes v deielni upravl. 
X.35 Simfonléni koncert. Vodl Fran¬ 
co Caracciolo. Johann Sebastian Bach: 
Suite ét. 1 v c duru za orkester; 
Glasbena daritev (predelava Bruna 
Martinottlja za dvojnl godalnl orke¬ 
ster 8 solisti). Igra orkester • Ales¬ 
sandro Scarlatti • RAI iz Neaplja. 
21,55 Motivi iz filmov in glasbenih 
komedij 22.45 Poroéila 22.55-23 
JutriAnji spored. 


ÓETRTEK. 24. oktobra: 7 Koledar 
7.05-9.05 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroélla. 11.» Poroélla. 

11.35 Slovenaki razaledi: Sreéanja - 
Pianiatka Silvana Pretner Vladimir 
Lovec: Trlje preludili; Tri groteske * 
Primo! Trubar v naèih krajlh - Slo¬ 
venski ansambll in zbori. 13,15 Poro¬ 
éila 13.X Glasba po ieljah 14.1S- 
14,45 Poroéila - Dejstva In mnenja. 
17 Za mlade posluAavce V odmoru 
(17.15-17.X) Poroéila 18.15 Umetnost. 
knjiievnost In prireditve. 18.» Slo¬ 
venski zborovski skladatelji: Emll 
Adamié, pripravlja Milko Renar. 19.10 
Italijansko gledalilée v Ljubljani 4. 
oddaja. pripravlja Andre) Bratui. 19.25 
Za najmlajAe • Pisani balonéki •, 
radljaki tadnlk. Pripravlja KrasulJa Si- 
monltl. X Sport. X.15 Poroélla - 
Danes v deielm upravl. X.X 
- Mevia •. Napisal Carlo Trabucco. 
Prevod: Marlja Kacln. Izvedba Ra- 


dijskì oder Reiija: Joie Peterlin. 

22.15 JuinoameriAki ritmi. 22,45 Poro¬ 
éila. 22.55-23 JutriAnji spored 

PETEK, 25. oktobra: 7 Koledar. 7.05- 
9,05 Jutranja glasba. V odmorih (7,15 
in 8.15) Poroéila. 11.» Poroéila. 

11.35 Opoldne z vami. zanimivoati in 
glasba za postuAavke. 13,15 Poroéila. 
13.» Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroéila - Dejstva in mnenja. 17 Za 
mlade posluAavce V odmoru (17,15* 
17.X) Poroéila. 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnost In prireditve 18.» Sodobnl 
slovenski skladatelji. Ivo Petrié: In¬ 
tegrali v barvah. zvoéna razmièljanja 
na Koaovelovo poezijo. 18.55 Ansam- 
bel « The Band •. 19.10 Slovenske 

povojna lirika (2) « Zidam AkoIJko 
bitja - Koviéevo ontoloèko peanlètvo. 
pnpravila Marija Cenda 19.X Jaz- 
zovska glasba. X Sport X.15 Poro¬ 
éila - Danes v deielni upravi. X.35 
Deio In gospodarstvo X.X Vokalno- 
instrumentalni koncert Vodi Antonino 
Votto. Sodelujejo sopranistka Renata 
Scotto, tenonst Flaviano Labò in 
baritoni8t Ettore Bastianini. Igra or¬ 
kester gledaliAéa La Scala v Milanu. 
21.25 V plesnem koraku. 22.45 Poro¬ 
élla. 22.55-23 JutriAnji spored 

SOBOTA. ». oktobra: 7 Koledar 
7.06-9.05 Jutranja glasba. V odmorih 
(7.15 in 6.15) Poroélla. 11.» Poro¬ 
éila. 11.35 PosluAajmo spet. izbor iz 
tedenskih sporedov 13.15 Poroélla. 

13.30-15.45 Glasba po ieljah V 
odmoru (14.15-14,45) Poroélla 
Dejstva in mnenja 15,45 Avtoradio - 
oddaja za avtomobiliste. 17 Za mlade 
posluAavce. V odmoru (17.15-17.X) 
Poroélla 18.15 Umetnost. knjiievnost 
In prireditve. 18.» Koncortisti naie 
deiele. Sopranistka Marta Vuga Hor- 
vat. planist Gabrlje! Pisani. $pmo- 
spevi Joaipa Pavéléa 18.X Glasbenl 
collage 19.10 Kultumi spomeniki 
neèe deiele « Kraljeve slike v katl- 
narski cerkvl -. J9.40 Pevska ravlja. 
X Sport X.15 Poroéila. X.35 Teden 
v Italiji X.50 - Beli grad-zakletl 

grad Napisal Rado Bednarlk. dre- 
matizlral Aleksij Pregare Prvl del. 
Izvedba: Radljaki oder. Reiija: Stana 
Kopltar. 21.» Vale popevke. 22.» 
15 minut z Rayem Conniffom. 22.45 
Poroélla 22.55-23 JutriAnji spored 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Maya 

FILETTI DI MERLUZZO 
CON SALSA TART iRA 
(per 4 persone) — Fate 
scongelare una confezione 
da 450 gr. di filetti di mer¬ 
luzzo surgelati, poi teneteli 
per un'ora o più In 2 cuc¬ 
chiai di olio. sale, pepe, 2 
cucchiai di succo di limone 
e 1/2 cucchiaio di cipolla 
grattugiata Sgocciolateli, pas¬ 
sateli in farina, in 2 uo¬ 
va sbattute. In pangrattato 
poi fateli dorare e cuocere 
in margarina vegetale <qb> 
rosolata Servite l filetti con 
la quantità di 2 tubetti di 
Maionese MAYA mescolata 
ad un trito di cetriolini, ci¬ 
polline. capperi e olive. 

BEIGNETS RIPIENI CON 
SCAMPI (per 4 persone) 
Portate all'ebollizione 1/4 di 
litro di acqua con 1/2 cuc¬ 
chiaio di sale e 125 gr di 
margarina vegetale, poi versa¬ 
tevi 150 gr. di farina in una 
volta sola e lasciate cuocere 
sempre mescolando finché 
la pasta si staccherà dalle 
pareti. Toglietela dal fuoco 
e, appena intiepidita, unite¬ 
vi sbattendo. 4 uova Inte¬ 
re. uno alla volta. Mettete 
il composto a cucchiaini 
sulla lastra del forno unta 
e lasciate cuocere a forno 
caldo per circa 20 minuti. 
Quando i beignets saranno 
freddi, praticate un taglio 
da un lato e introducetevi 
un composto preparato me¬ 
scolando insieme della Maio¬ 
nese MAYA, con scampi o 
gamberetti bolliti e tagliati 
a fettine sottili. 

TRANCI DI PESCE CON 
SALSA ROSATA (per 4 per¬ 
sone) — Fate lessate 4 fet¬ 
te di palombo o altro pesce 
a piacere in acqua salata 
con raggiunta di una foglia 
di alloro poi fatele raffred¬ 
dare. Disponetele sul piatto 
da portata e guarnitele con 
la quantità di 2 tubetti di 
Maionese MAYA mescolata 
con una cucchiaiata di sal¬ 
sa di pomodoro e qualche 
goccia di salsa Worchester. 

UOVA CON SALSA PICCAN¬ 
TE (per 4 persone) — Taglia¬ 
te 8 uova sode a pezzi poi 
mescolatele delicatamente 

con 50 gr. di cipolline picco¬ 
lissime sott 'aceto. 50 gr di 
cetriolini tritati. 50 gr. di oli¬ 
ve verdi snocciolate e tritate 
e disponetele sul piatto da 
portata ricoperto con foglie 
di insalata Versate la quanti¬ 
tà di 2 tubetti di Maionese 
MAYA alla quale avrete uni¬ 
to un cucchiaino di senape e 
il succo di 1/2 limone. Guar¬ 
nite con sott'aceti a piacere 
prima di servire. 

ANTIPASTO DI PESCE E 
RISO (per 4 persone) — Fate 
cuocere un pesce cappone (o 
altro pesce) in acqua con 
raggiunta di cipolla, sedano, 
carota, mezza foglia di alloro, 
sale e pepe. Lasciatelo raf¬ 
freddare nel brodo, poi sco¬ 
latelo. Nel brodo fare cuoce¬ 
re 300 gr. di riso, scolatelo 
e lasciatelo raffreddare. Intan¬ 
to preparate della salsa di po¬ 
modoro semidensa. quando 
sarà fredda, mescolatela con 
della Maionese MAYA. In un 
piatto da portata fondo, fate 
uno strato di riso, uno di pe¬ 
sce diliscato e ridotto a falde 
e coprite tutto abbondante¬ 
mente con la salsa preparata 

ROAST-BEEF IN INSALATA 
(per 4 persone) — Tagliate a 
listare Ile delle fette di roast- 
beef (ottima una rimanenza 
di circa 200 gr. ) e mettetele 
in una terrina. Aggiungete 2 
o 3 patate lessate, fredde ta¬ 
gliate a dadini, 100 gr. di 
formaggio gniviera tagliato a 
fiammifero e un trito finis¬ 
simo di cipolline e cetriolini 
sottaceto. Condite l'insalata 
con olio, aceto, sale, pepe e 
a pane servite della Maio¬ 
nese MAYA mescolata con del 
prezzemolo tritato. 



svizzera 


Domenica 20 ottobre 

13 Da Dlaentts (Griglonl): SANTA MESSA (a 
colori) 

10.50 IL BALCUN TORT. Trasmissione In lin¬ 
gua romancia (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della dome¬ 
nica con all ospiti del Servizio attualità, 
a cura di Marco Blaser 

15.15 Da Vlsp (Valleae): CORTEO DELLA FE¬ 
STA DEI TAMBURI E DEI PIFFERI Crona¬ 
ca differita (a colori) 

16.30 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

16.35 UNO STRANO UCCELLO: IL TARABU¬ 
SO. Documentario della serie - Sopravvi¬ 
venza » (a colori) 

17 DUE FIGLI IN GAMBA Telefilm della 
sene - Medicai Center - (a colori) 

17.50 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 

17.55 DOMENICA SPORT Primi risultati Cro¬ 
naca differita parziale di un incontro di 
calcio di divisione nazionale 

18.55 PIACERI DELLA MUSICA Franz Schu- 
bert: « Sonatina in sol minore op. 137 
n. 3 • ; Johannes Brahms: - Scherzo in do 
minore •; Sergel Prokofiev: « 5 Melodie 
op. 35 bis - (Gabriella Ijac, violino; Gitti 
Pirner, pianoforte). Ripresa televisiva di 
Sandro Bnner 

19.30 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a co¬ 
lori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Georges Ber- 
noulll 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realtà femminile, a cura di Edda 
Manteganl (a colori) 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. L'anello 
di ferro. Documentario della serie - I Ca¬ 
stelli del Galles - (a colori) 

20.45 TELEGIORNALE. Quinta edizione (a colori) 

21 DEUTSCHSTUNDE. La votazione odierna 
Risultati e commenti 

21.15 Per la serie «Thriller.; PAURA IN BI¬ 
BLIOTECA. Sceneggiatura di Brian Clemens 
con Maureen Lipman, Richard O'Callaghan. 
James Grout. Regia di Bill Haye (a colori) 
Una cittadina inglese è In preda al panico 
a causa del misterioso maniaco che stran¬ 
gola giovani donne nelle notti di luna. 
Alla biblioteca pubblica le cose procedono 
tranquille fino al giorno in cui Betty, amica 
della bibliotecaria e della sua assistente, 
viene trovata strangolata nel parco... E 
poco dopo Gillle, l'assistente . scompare 
a sua volta senza fasciar traccia di sé. 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23,20-23,30 TELEGIORNALE Sesta edizione (a 
colori) 


Lunedi 21 ottobre 


18 Per i bambini. GHIRIGORO. Appuntamen¬ 
to con Adriana a Arturo - MATT E TER. 
Disegno animato (a colori) - TV-SPOT 

18,55 L'UOMO E LA NATURA. Documentario 
dalla serie • Sopravvivenza - (a colori) - 
TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi 

20.10 SI RILASSI... Confidenze In poltrona 
raccolte da Enzo Tortora e commentate 
dallo psicologo Fausto Antonini. Ospite 
della trasmissione Lina Volonghl. Regia 
di Marco Bissar (a colori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. • La tragedia greca -, a cura di 
Dario Del Como - 4. Euripide 

22.10 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
Wolfgang Amadeus Mozart: • Sinfonia In 
sol minore KV 550 •. Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Karl Bóhm Pre¬ 
sentazione di Carlo Piccardl 

22.45-22.55 TELEGIORNALE. Terza edizione (a 
colori) 


Martedì 22 ottobre 

8.10-10 TELESCUOLA: C‘è musica e musica - 
4° lezione: Recondita armonia 

18 Per 1 giovani: ORA G. In programma: 
• Ciak, si gira •. Viaggio nel mondo del 
cinema: 2. • L'autore ». Realizzazione di 
Tony Fleadt (parzialmente a colori) - TV- 
SPOT 

18.55 BEDRETTO, UNA VALLE TRA PASSATO 
E FUTURO. Realizzazione di Fausto Sassi 
(e colori) - TV-SPOT 


19,30 TELEGIORNALE. Prima adizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 DIAPASON. Bollettino mensile di infor¬ 
mazioni musicali, a cura di Enrica Roffi 

20,10 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 LA DONNA DI PAGLIA (Woman of straw). 
Lungometraggio drammatico interpretato da 
Gina Lollobrigide. Sean Connery. Ralph 
Richardson, Johnny Sekka Regia di Basii 
Dearden (Con sottotitoli In francese e te¬ 
desco) (a colori) 

Gli ingredienti di questo - thriller -7 Un 
romanzo famoso, un capace regista, attori 
bravi quanto celebri, un ricco industriale 
paralitico, il suo affascinante nipote, l'at¬ 
traente e bellissima infermiera, una morte 
misteriosa, i movimenti di un eventuale de¬ 
litto. un nastro registrato rivelatore... Il 
tutto ci dà due ore di suspence 

22.45 NOTIZIE SPORTIVE 

22,50-23 TELEGIORNALE. Terza edizione (e 
colori) 


Mercoledì 23 ottobre 

18 Par I bambini: OCCHI APERTI .21. - Le 
protuberanze ». a cura di Patrick Dowllng 
e Cllve Doig (a colori) - RAGAZZI CO¬ 
RAGGIOSI. 1° parte Documentarlo della 
serie • Giovani esploratori Intorno al mon¬ 
do - Realizzazione di Harold Mantell (a 
colori) - TV-SPOT 

18.55 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo - Attualità di Pareto. Colloquio con 
Giovanni Busino. Servizio di Guido Ferra¬ 
ri - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE Prima adizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

19.45 LA CORTINA DI FERRO Documentario 
della serie • Cronache di ieri • 

La guerra era appena terminata che II 
mondo si divideva nuovamente in due 
campi avversi: l'est e l'ovest La terza 
puntata di Cronache di ieri inizia ap¬ 
punto con le immagini di Churchill cne. 
In un discorso pronunciato a Fulton. co¬ 
nia uno slogan destinato a rimanere a lun¬ 
go come simbolo di divisione: - La cortina 
di ferro » - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 KNOCK O IL TRIONFO DELLA MEDICINA 
di Jules Romains Traduzione di Maria Pia 
D’Arborio Knock; Alberto Lionello. Dr. 
ParpalaJd: Cerio Romano. Slg ra Parpalaid 

• „ .Fiora - Lillo; Giovanni: Mario Righetti; Il 
tamburino: Michele Riccardini; Bernard: 
Raffaele Giangrande; Mousquet: Nino Dal 
Fabbro; La donna in nero: Lucie Ricalzone; 
Le sig.re Pons Giusi Raspanl Dandolo; 
Primo giovanotto: Vittorio Venturoll; Se¬ 
condo giovanotto: Pierluigi Aprà; La signo¬ 
ra Remy : Pina Cai; Scipione: Renzo Bian¬ 
coni; Cameriera: Piera Vidale; Rappresen¬ 
tante Franco Pechini. Regia di Vittorio 
Cottafavi 

Il protagonista di questa commedia di Ju¬ 
les Romains è un fanatico della medicina 
che. dopo molti sforzi, è riuscito a con¬ 
seguire la laurea all'età di quarantanni. 
Knock, che non crede esistano uomini 
sani, ma soltanto persone convinte di 
non essere malate, pers poter esercitare 
subito la professione, firma alcune cam¬ 
biali e rileva lo studio del dottor Parpa¬ 
laid. medico del paesino di San Maurizio. 
Questi ó molto lieto di cedere II suo ga¬ 
binetto In quel paese ben pochi hanno 
avuto bisogno delle sue prestazioni, quin¬ 
di Knock ai trova in un ambiente assai 
poco consono alla sua mania di curare le 
persone. Da questo contrasto nasce una 
seria di comiche situazioni 

22,25 MERCOLEDÌ' SPORT. In Eurovisione da 
Verna (Bulgaria): CAMPIONATI MONDIALI 
DI GINNASTICA. Esercizi liberi femminili. 
Cronaca differita parziale - Notizie 

23,30-23,40 TELEGIORNALE. Terze edizione (a 
colori) 


Giovedì 24 ottobre 

8.40 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: • La Val Levantine » - 2° parte (a 
colori) 

10,20 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: * Il Locamele • • 2° parte (a co¬ 
lori) 

18 Per I piccoli: L'EVASO. Disegno animato 
della serie - Mortadelo e Filemon Investi¬ 
gatori . (a colori) - VALLO CAVALLO. 
Invito a sorpresa de un amico con le ruote 
(parzialmente e colori) . TEMPO D'AMO¬ 
RE. Racconto della serie « Le avventure del 
professor Balthazar • (e colori) - TV-SPOT 

10.55 ACQUA. SPECCHIO D'OLANDA. Docu¬ 
mentario della serie « Sopravvivenza » (a 
colori) - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 


19.45 PERISCOPIO. Problemi economici e so¬ 
ciali 

20,10 RIBALTA SVIZZERA Varietà musicale 
con Nella Martinetti. Pierre Cavalli, Peter 
Fues e Marc. Gii • Leonia Regia di Gianni 
Paggi - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda adizione (• co¬ 
lori) 

21 REPORTER. Settimanale d'informazione 
(parzialmente a colori) 

22 In Eurovisione da Varna (Bulgaria): CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI GINNASTICA. 
Esercizi liberi maschili. Cronaca differita 
parziale (a colon) 

23-23,10 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Venerdì 25 ottobre 

18 Per I ragazzi: IL TESTIMONE Telefilm del¬ 
la sene - Il lungo viaggio di Terry, Raji a 
un elefante Indiano », con Jay North e 
Sajld Khan 3° puntata (a colori) 

TV-SPOT 

18,55 DIVENIRE. I giovani nel mondo del la¬ 
voro. A cura di Antonio Maspoll (parzial¬ 
mente a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna quindicinale di cultura di casa nostra 
e degli immediati dintorni Giovanni Car¬ 
novali detto II Piccio (1804-1873). Servizio 
di Gianna Paltenghj e Gino Macconl (a 
colori) 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 MEDICINA OGGI. L'Istituto Tropicale Sviz¬ 
zero. Documentarlo di Fred Hufschmid Te¬ 
sto del prof. T. A Frejvogel (a colori) 

21.40 In Eurovisione da Varna (Bulgaria): CAM- 
PIONATI MONDIALI DI GINNASTICA 
Combinata femminile . Finali. Cronaca dif¬ 
ferita parziale (a colori) 

22.45 TELEGIORNALE Terza edizione (e colori) 

22.55-23.05 PROSSIMAMENTE. Rassegna cine¬ 
matografica (a colori) 


Sabato 26 ottobre 

13 DIVENIRE I giovani nel mondo del lavoro. 
A cura di Antonio Msspoli (parzialmente a 
colori) (Replica del 25 ottobre 1974) 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per 1 la¬ 
voratori italiani In Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lin¬ 
gua francese dedicato alla gioventù realiz¬ 
zato dalla TV romanda (a colori) 

15,35 INTERMEZZO 

15.50 INCONTRI. Fatti a personaggi del nostro 
tempo Claude Lavezzi II ristorante del¬ 
l'utopia. Realizzazione di Matteo Bellinelli 
(Replica del 29 settembre 1974) (a colori) 

16,15 BEDRETTO. UNA VALLE TRA PASSATO 
E FUTURO. Realizzazione di Fausto Sassi 
(Replica del 22 ottobre 1974) (a colori) 

16,40 Per i giovani. ORA G. In programma: 
« Ciak, ai gira ». Viaggio nel mondo del ci¬ 
nema 2. L'autore Realizzazione di Tony 
Fleadt (parzialmente a colori) (Replica del 
22 ottobre 1974) 

17,X In Eurovisione da Varna (Bulgaria): CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI GINNASTICA 
Combinata maschile - Finali. Cronaca di¬ 
retta parziale (a colori) - TV-SPOT 

18,55 SETTE GIORNI. Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cultu¬ 
rali nella Svizzera italiana - TV-SPOT 

19.» TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversazio¬ 
ne religiosa di Don Dino Ferrando 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 

lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 INVITO AD UNA SPARATORIA (Invltatlon 
to e Gunflghter) Lungometraggio western 
interpretato da Yul Brinnar, George Segai, 
Alfred Ryder. Mike Kellin. Pat Htngle, Clif¬ 
ford David, Brad Dexter. Regia di Richard 
Wilson (con sottotitoli in tedesco e fran¬ 
cese) (a colori) 

Il pistolero, Il giovane perseguitato, la 
bella, I saloon. I rinnegati, Il desiderio di 
vendetta: c'è tutto per II western classico, 
ma è doveroso annotare che In questa sto¬ 
ria c’antra molto più Sigmund Freud che 
Zane Grey. 

22,25 Sabato sport. Da Filadelfia (U.S.A.): 
DISCO SU GHIACCIO. STANLEY-CUP 
Cronaca parziale dell'ultima finale tra II 
Filadelfia e II Boston disputata II 19 mag¬ 
gio 1974 (a colori) . Notizie 

23.50-24 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a 
colori) 










filodiffusione 



Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO. ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO. BARI. 
BERGAMO. BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE, 
GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 

LECCO, LEGNANO. LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA, PRATO, RAPALLO, RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sassari tono 
pregati di conservare questo « Radlocorrìere TV » perché tutti I 
programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 1°-7 dicembre 1974. I programmi per la setti¬ 
mana in corso sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » n. 87 
(8-14 settembre 1974). 






Questa settimana suggeriamo 


Domenica 

20 ottobre 


Lunedi 

9 

21 ottobre 

21 

Martedì 

22 ottobre 

22,30 

Mercoledì 

23 ottobre 

17 


20,40 

Giovedi 

24 ottobre 

9 


20 

Venerdì 

25 ottobre 

12,15 


21,10 

Sabato 

26 ottobre 

12,30 


21 


Ritratto d’autore: Giovanni Giuseppe Cambini 
Canti di casa nostra: Canti sardi e del Delta 
padano 

Musica corale (Mozart e Bruckner) 

Il disco in vetrina: Schubert: Quintetto in la 
magg. op. 114 per fortepiano, violino, viola, 
violoncello e contrabbasso 
Musiche del nostro secolo: il Quartetto Juilliard 
interpreta il Quartetto n. 2 per archi di Bartok 
Concerto di apertura: il violinista Isaac Stern 
interpreta il Concerto in mi min. op. 64 per 
violino e orchestra di Mendelssohn 
La Traviata: Opera in tre atti di Francesco Ma¬ 
ria Piave, Musica di Giuseppe Verdi - Prota¬ 
gonista Licia Albanese 

Musiche per gruppi carne-_ 

ristici (Sgambati e Sifonia) 

Intermezzo: il violinista Arthur 

Grumiaux interpreta il Con- mJh 

certo n. 2 in si min. op« 61 

per violino e orchestra di 

Saint-Saéns 

Pagine rare della lirica (musiche di Steffani e 
Telemann) 

Il solista: clavicembalista Ralph Kirkpatrik (mu¬ 
siche di Bach e Domenico Scarlatti) 

Itinerari sinfonici: il folklore nella prima scuoia 
di Vienna 

Concerto diretto da Rafael Kubelik (musiche di 
Smetana, Janacek e Mahler) 




CANTANTI ITALIANI 


Domenica ore 

20 ottobre 8 

Martedì 10 

22 ottobre 
Sabato 16 

26 ottobre 

COMPLESSI ITALIANI 


Lunedi 16 

21 ottobre 
Mercoledì 12 

23 ottobre 

Venerdì 16 

25 ottobre 

Sabato 18 

26 ottobre 

GRANDI ORCHESTRE 


Lunedì 12 

21 ottobre 


Giovedì 

24 ottobre 

MUSICA POP 


Giovedì 

24 ottobre 


Il leggio 

Roberto Vecchioni: * Messina »; Little Tony: • Cavalli 
bianchi » 

Invito alla musica 

Bruno Lauzl: - Mary oh Mary *; Lucio Dalla • Il coyote • 

Intervallo 

Mia Martini: - Il guerriero •; Antonello Venduti: • £ Il 
ponti so' soli - 


Invito alla musica 

I Profeti: « Che lesta •; / Camaleonti: -Amicizia e amore • 

Intervallo 

Formula Tre: * Cara Giovanna Fratelli La Bionda: 
« Chi » 

Invito alla musica 

Opera Puff: - Il tempo I Pooh: - La nostra età dif¬ 
ficile • 

Scacco matto 

I Dik Dik: * Ma perché »; Le Orme: « Blue rondò à la 
turk •; I Nuovi Angeli: « La povera gente ■ 


Colonna continua 

Percy Faith: - Don - t sleep In thè 
subway •; Tito Puente: • Danza ri- 
tual del fuego ■; Arturo Mantovani: 
- Aprii love - 

Il leggio 

lames Last: * dose to you Bru¬ 
no Nicolai: - Metti, una sera a 
cena • 


Scacco matto 

Fleetwood Mac: ■ Revelatlon •; Roger Daltrey: « Think- 
ing *; David Bowie: - Lite on Mars? » 


Gli appassionati di lieder potranno ascoltare questa settimana, giovedi 24 otto¬ 
bre alle ore 21,35 sul quarto canale della filodiffusione, tre composizioni di Beet¬ 
hoven interpretate dal baritono Dietrich Fischer-Dieskau, pianista Hertha Klust 
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• * 

domenica 20 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 

« CONCERTO DI APERTURA 
i. S. Bach: Sonata n. 1 in si minore per flauto 
e clavicembalo (BWV 1030); Andante - Largo 
e dolce - Presto - Allegro (FI. Maxence Lar- 
rieu. clav. Rafael Puyana), C. Ph. E. Bach: Va¬ 
riazioni su • La Follia • (Clav George Mal- 
colm); W. A. Mozart Divertimento in fa mag¬ 
giore K. 247: Allegro - Andante grazioso - Mi¬ 
nuetto - Adagio - Minuetto - Andante. Allegro 
assai (Strumentisti dell'Ottetto di Vienna; vi i 
Anton Fietz e Philipp Matheis, v.la Gunther 
Breitenbach. ve. Nikolaus Hubner. cb. Johann 
Krumpf, cr.i Josef Veleba e Wolfgang Tòmbock) 
8 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 
G. P. da Paleatrina: Hymnus in adventu Dei 
(• Choir of St. John's College • di Cambridge 
dir. George Guest); W. A. Mozart: Litamae 
lauretanae K. 195; Kyrie - S. Maria - Sal«us 
inflrmorum - Regina angelorum - Agnus Del 
(Sopr Jennifer Vyvyan, contr. Nancy Evans, 
ten William Herbert, bs. George James, org. 
Ralph Downes - Orch. « Boyd Neel » e Coro 
St. Anthony dir. Anthony Lewis) 

9.40 FILOMUSICA 

G. F. Haenòel: Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per oboe, archi e continuo: Adagio - Al¬ 
legro Largo - Vivace (Orch. • Bath Festival » 
dir. Vehudi Menuhin); M. Clementi: Sonata in 
mi bemolle maggiore op. 3 n. 2 per pianoforte 
a 4 mani Allegro maestoso Andante - Tempo 
di Minuetto (Duo pff. Gino Gorini-Sergio Lo¬ 
renzi); R. Schumann: Giulio Cesare, ouverture 
op. 128 (Orch. Filarm. di Vienna dir. Georg 
Sotti); J. Brahms: Marielieder op. 22, per coro 
misto (Coro « Gunther Amdt » dir Gunther 
Arndt); M. Muasorgski. Enfantines. 7 liriche: 
Avec la mania - Au coin - Le scarabée - Ber- 
ceuse de la poupée Pnère du soir - Le chant 
matelot - Chevauchée (Sopr. Nina Dorliac, 
pf. Sviatoslav Richter); B. Martino: Tre Ricer¬ 
car! per orchestra da camera: Allegro poco - 
Largo - Allegro (Orch. Filarm. Ceka dir. Mar¬ 
tin Tumovski) 

11 INTERMEZZO 

P. I. Ciaikowaki: Il Voivoda, ballata sinfonica 
op, 78 (da Puskin) (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Riccardo Muti); C. Saint-Saéns: Con¬ 
certo n. 5 in fa maggiore op 103 per piano¬ 
forte e orchestra Allegro animato - Andante. 
Allegretto tranquillo, Andante - Molto allegro 
(Pf. Aldo decollo! - Orch. • de Paris • dir 
Serge Baudo) 

11,45 RITRATTO D’AUTORE: GIOVANNI GIU¬ 
SEPPE CAMBINI (1746 1825) 

Quartetto In re maggiore per archi: Allegro 
con grazia - Andante - Allegro con brio (Quar¬ 
tetto Carmlrelll: vl.l Pina Carmirelli e Mont- 
serrat Cervera. v.la Luigi Sagrati, ve. Arturo 
Bonucci); Sonata VI: Allegro - Allegretto ga¬ 
lante (Pf. Giorgio Vlanello); Quintetto n. 3 in 
fa maggiore per strumenti a fiato: Allegro mo¬ 
derato - Larghetto sostenuto - Rondò (Allegro) 
(« Festival Wlnd Quintett •) 

12.40 IL DISCO IN VETRINA: MUSICHE DI 
PURCELL 

H. Puroell: Funerei sentences - Remember not 
Lord our offences - March - Canzona (Contro- 
ten Charles Brett, ten. Jan Partridge, bs. Forbes 
Robinson, org. Stephen Cloerbury, bs di viola 
da gamba Jane Ryan - Coro del • St. John's 
College • di Cambridge e Gruppo di tromboni 
del Complesso • Symphonlae Sacrae » dir. 
George Guest) — Te Deum e Jubilate in re 
maggiore, per voci solista, coro, archi, trombe 
e basso continuo (Controten. James Bowman, 
ten. Jan Partridge. bs. Forbes Robinson - Coro 
del « St. John's College • di Cambridge dir. 
George Guest) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Schoenberg: Concerto per violino e orche¬ 
stra: Poco allegro, Vivace - Andante grazioso - 
Finale (Allegro) (VI. Himann Bress - Orch. Sinf. 
di Praga dir. Jlndrich Rohan) 

14 LA SETTIMANA DI STRAWINSKI 

I. Strawinsky: Quattro Studi per orchestra: 
Danse - Excentrique • Cantique - Madrid (Dir. 
Antal Dorati - Orch. Sinf. di Londra); Ottetto, 
per strumenti a fiato: Sinfonia - Tema con va¬ 
riazioni - Finale (FI. James Pellerite, dar. Da¬ 
vid Oppenheim, fag.l Loren Gllckman e Arthur 
Weisberg, tr.e Robert Nagel e Theodore Weis, 
tb.i Keith Brown e Richard Hlxon - dir. l'Au¬ 
tore); Petruska, scene burlesche in quattro 
quadri (Versione 1947): Festa popolare della 
settimana grassa. Danza russa - La stanza di 
Petrouska - La stanza del moro. Valver - Festa 
popolare della settimana grassa. Danza delle 
balie. Il contadino e l’orso, GII zingari e un 
mercante In fiera. Danza del cocchieri. Masche¬ 
rata. La baruffa. Morte di Petrouska. La poli¬ 
zia e II ciarlatano Riapparizione di Petrouska 
(Orch. Sinfonica Columbia dir. l'Autore) 

1 15-17 M. Praetorlus: Canticum Trium Pue- Il 
rorum. per coro misto e strumenti (Stru- I 
mentisti dell'Orch Sinf. di Roma e Coro || 


da Camera della RAI dir. Nino Anto- 
nellini - Coro di Voci bianche dir. Re¬ 
nata Cortiglioni); J. S. Bach: Trio So¬ 
nata n. 5 in do magg (BWV 529) Alle¬ 
gro - Largo - Allegro (Org. Cari Wein- 
rich); G. Ph. Telemann: Concerto per 
tromba, archi e basso continuo Adagio 

- Allegro - Grave - Allegro (Tr. Adolf 
Scherbaum Orch Bach di Amburgo 
dir Robert Stehli); N. Paganini: Trio per 
violino, violoncello e chitarra Allegro 
Minuetto - Adagio - Valzer a Rondò (Al¬ 
legretto con energia) (VI Wilhelm Wer¬ 
ner. chlt. Heinz Teuckert. ve. Robert 
Nettokoven): L. van Beethoven: Sinfonie 
n 5 In do min. op 67 Allegro con brio 

- Andante con moto - Allegro (Scherzo) 

- Allegro (Orch. Sinf. di Vienna dir 
Georg Solti) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA 
DI CHICAGO 

F. Schubert: Sinfonie n. 8 in si minore • In¬ 
compiuta • : Allegro moderato - Andante con 
moto (Dir. Fritz Reiner), R. Schumann: Con¬ 
certa in la minore op. 54 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro affettuoso - Intermezzo. An¬ 
dantino grazioso - Allegro vivace (Pf Arthur 
Rubinstein dir. Carlo Maria Giulini), I. Stra¬ 
winsky: Le Sacre du printemps. quadri della 
Russia pagane: L'adoration de la terre Le 
sacrificie (Dir Seiji Ozawa) 

18.30 CONCERTO DELL’ORGANISTA RENE' 
SAORGIN 

D. Buxtehude: Corale • Gelobet seist du, Jesu 
Christ •; N. de Grigny: dalla - Messa per or¬ 
gano • ; Dialogue sur les grands Jeux - Réclt 
de Tlerce - Basse de trompette - Récit de 
Tierce - Dialogue dea flùtes. G. Frescobaldi: 
Due Toccate IV - V 

19,10 FOGLI D’ALBUM 

L. van Beethoven: Andante e Variazioni in re 
maggiore per mandolino e clavicembalo (Mand. 
Elfriede Kunschak, clav Maria Hinterleitner) 

19,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
A. Grétry: Sei Danze da « La Rosière républl- 
calne • (Orch. • A Scarlatti * di Napoli della 
RAI dir. Carlos Surinach); C. Monteverdi: Com 
battimento di Tancredi e Clorinda (Revis di 
Gian Francesco Malipiero) (Sopr Luciano Tlcl- 
nelli Fattori, msopr. Luisella CIaffi Ricagno, 
ten Ennio Buoso - Orch Sinf di Torino della 
RAI dir. Ruggero Maghini) 

20 INTERMEZZO 

L Cherubini: Anacreonte Ouverture (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Armando Gatto); 

J. Brahms: Concerto n. 1 In re minore op. 15 
per pianoforte e orchestra Maestoso - Adagio 

- Rondò: Allegro non troppo (Pf. Rudolf Serkin 

- Orch Sinf. di Cleveland dir. George Szell) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Due centi sardi: Mutoa a tenore - 
Boghe Longa; Canto del Delta Padano, per so¬ 
prano e quattro strumenti: La sposa addolo 
rata - Ma che gran coda - Fa’ la nanna - Miè 
marna - La strada polverosa - Barbaleon - Ché 
chi la veda - La furmiga - Sora padrona - 
Il carcerato 

21.30 ITINERARI OPERISTICI: VERDI-SCHILLER 

G. Verdi: Giovanna d'Arco: Sinfonia (Orch. 
New Philharmonia dir. Igor Markevitch); • O 
fatidica foresta » (Sopr. Katya Ricciarelli - 
Orch. Filarm. di Roma dir. Gianandrea Gavaz¬ 
zami; I masnadieri • Tu del mio Carlo al se¬ 
no • (Sopr. Katya Ricciarelli, ten. Romano Truf¬ 
fali» - Orch. Filarm. di Roma dir Gianandrea 
Gavazzeni); Luisa Miller: • Quando le sere al 
placido • (Ten Luciano Pavarottl - Orch del¬ 
l'Opera di Roma dir. Edwerd Downes); Don 
Carlo: « Dormirò sol • (Bs. Nicolai Ghiaurov - 
Orch. London Symphony dir. Edward Downes); 
• O don fatale • (Msopr. Giulietta Simionato - 
Orch. dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia 
dir. Franco Ghione); ■ Tu che le vanità • (Sopr. 
Maria Callas - Orch. Philhermonia di Londra 
dir. Nicola Rescigno) 

22.30 24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE OTTO KLEMPERER W. A. Mozart: 
Sinfonia In sol minore K. 550: Molto allegro - 
Andante - Minuetto - Finale (Allegro assai) 
(Orchestra Philharmonia di Londra); PIANISTA 
FRIEDRICH GULDA: L. van Beethoven: Sona¬ 
te In fa minore op. 57 - appassionata •; Al¬ 
legro assai. Andante con moto - Allegro non 
troppo. Presto; BASSO BORIS CHRISTOFF: 
G. Verdi: Don Carlo: Ella giammai m arnò • 
(Orchestra del Teatro alla Scala di Milano dir. 
Gabriele Santini); FLAUTISTA JEAN-PIERRE 
RAMPAL: S. Prokoflev: Sonate in re maggiore 
op. 94 per flauto e pianoforte Moderato - 
Scherzo - Andante - Allegro con brio (Pf Ro¬ 
bert Veyron-Lacrolx); DIRETTORE LORIN MAA 
ZEL: M. Ravel: Alborada del gracioso, da - Ml- 
roira », per pianoforte (versione orchestrale 
dell'Autore) (Orchestra New Philharmonia) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Ritornelli inventati (Alunni del Sole), Without 
her (Stan Getz); Skyscrapers (Eumir Deodato); 
Sovrapposizioni (Nada); Yours is thè tight 
(Santana), Nutbush city limits (Ike and Tina 
Turner); Feeling alright (Grand Funk). La musica 
del sole (La Grande Famiglia), Ultimo tango 
a Parigi - Satisfaction (Gii Ventura). Lo- 
ve’s theme - Under thè influence of love 
(Love Unlimited); Messina (Roberto Vecchio¬ 
ni); S.dolino s.daletto (Franco Cerri) Can¬ 
to de ossanha (Vinicius De Moraes); Tristeza 
de nos dois (Antonio C. Jobim); My sweet 
Lord (Giorgio Gaslini); Cavalli bianchi (Little 
Tony); 1990 - Masterpiece - I need you - 
Papa was a rolling stones - Law of thè land 
- You've got my soul on fire (Temptationa); 
Theme from thè men (Isaac Hayes). Se hai pau¬ 
ra (I Domodossola). Maggie (Jeremy J Scott); 
Escalation (Bruno Nicolai); Baubles bangles 
and beadt (Ted Heat); Moon river (Frank 
Sinatra). Quella sera (I Gens) Gitchy goomy 
(Neil Diamond) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Marrakesh express (Stan Getz); Tequila sun- 
rise (Eagles) Rimani (Drupi); Roller coaeter 
(Blood Sweat and Teara). Slng (Carpenters); 
Twiat and shout (Johnny ex Tritona). Clinica 
fior di loto S.p.A. (Equipe 84). Harlem song 
(The Sweepers); Guantanamera (Caravelli); Il 
treno delle sette (Antonello Venditti), La col¬ 
lina dei ciliegi (Gianni Oddi); Voglio ridere 
(I Nomadi). Your wonderful sweet sweet love 
(The Supremes); Rotation III (Rotatlon); No 
matter where (G C. Cameron). Era la terra 
mia (Rosalmo Celtamare). Beginninas - Low- 
dow - Make me smile - Free (Chicago); 
Mi piace (Mia Martini); Ultimo tango a Parigi 
(Tito Puente); Hey hey (Pop Concerto Or¬ 
chestra). Give me love (John Blackinsell); Giù 
la testa (Fausto Papetti); Minor mode (Barney 
Kessel). Why can’t you be mine (Glorie 
Jones); lo vorrei non vorrei (Blue Marvin); 
Sabre dance (Ted Heath); Le cose della vita 
(Antonello Venditti); Dinamica di una fuga 
(Bruno Zambrini); Aquarius (Stan Kenton); 
Oranges (Osibisa). Bambina sbagliata (For¬ 
mula Tre) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 

Wives and lovers (Frank Chacksfield); El cum- 
banchero (Stanley Black); Sleep walk (Andy 
Bono); El rallcario (101 Stringa); Noi lo chia¬ 
miamo amore (Domenico Modugno). Il valzer 
della toppa (Gabriella Ferri); Per quanto è tardi 
(I Nomadi); Sobre las olas (Dave Brubeck); 
What Is this thlng called love? (Charlle Parker); 
L’Africa (Fossati Prudente); Come faceva fred¬ 
do (Nada). Lavrion (Nana Mouskouri): What 
can I do (Gilbert O'Sullivan); Love for sale 
(Liza Minnelli); Sands and time (Percy Faith); 
We've only just began (Peter Nero); Penso 
sorrido e canto (Ricchi e Poveri), We lost thè 
road (Bee Gees); Preciso de voce (A. C. Jo¬ 
bim); Jama ioe (George Benson); I got a 
woman (Elvls Presley); Maybe (Petula Clark); 
Dein ist mein ganzes Herz (G. B Martelli); 
Accelerazioni (Op. 234) (101 Stringa) Sto male 
(Ornella Vanoni); Sai com’è no com'è (Giorgio 
Gaber); Rainy days and mondays (Carpenters). 
Never my love (Henry Mancini); Whoopie-tl- 
yi-yo (Arthur Fiedler); Hora bora (Eugene Tiel); 
Le giornate dell'amore (Iva Zanicchi); Breaking 
up Is hard to do (Ronnle Aldrich); I could bave 
danced all night (Norman Candler). Try again 
(Ferrante & Telcher); La cucaracha (Beja Ma¬ 
rimba Barrd); Uomo di pioggia (I Domodossola); 
Banana boat (Nuestro PequeAo Mundo); So- 
mebody's on your case (Ann Peebles); Wagon 
wheals (A Fiedler) 

14 COLONNA CONTINUA 

Violin boogie (Helmut Zacharias); Blue suede 
shoes (Ray Martin); Don't mesi with mister - T - 
(Mervin Gaye); You (Diana Ross); Try a little 
harder (The Crusadere); l'm three with lova 
(Sarah Vaughen); I get a kick out of you (Char- 
lie Parker) Killer Joe (Quincy Jones); Oop- 
pop-pa-da (Dizzy Gillespie); Cry (Ray Charles 
Singers): Workin' on a groovle thlng (David 
Rose); ’Swonderful (Artie Shaw) La pioggia 
cadrà (Dalide); La memoria di quel giorni 
(Bruno Lauzi): The sound of music (Shirley Bas 
aey); Biddin’ my time (Nat • King * Cole); All 
go’s ghillum got rhythm (Lionel Hampton); 

I got a woman (Alexls Kornerl; John Henry 
(McGhee, Terry e Moore); Sweet Georgia Brown 
(Bud Powell); Com bread guajlra (Mongo San¬ 
tamaria); We'll be together again (Santo & 
Johnny); Saesaw (Ferrante & Telcher); Just In 
time (Barbre Streisand); L'unica chance (Adria¬ 
no Celentano); Memorie (Pooh); Òniy you 
(Franck Pourcel); Anna with thè rolla (Ar¬ 
mando Trovajoli); Over thè rainbow (Reln- 
hardt Grappelly); Menellk (Rex Stewart); We 
remember Duke (Cootle Williams); Time and 


space (Nelson Riddle); It was a good time 
(Liza Minnelli); So tinha de su com voce' (The 
Zimbo Trio); Up Cherry Street (Herb Alpert) 

16 INTERVALLO 

Sleepy shores (Fausto Papetti); Anna da di¬ 
menticare (I Nuovi Angeli); Harmony (Ray Corv- 
niff); Yallow canari (Werner Muller), Makin' 
whoopee (Nelson Riddle); Fly me to thè moon 
(Frank Sinatra); You’re eo vain (Carly Simon); 
Mozart 13: Aliagro (Weldo De Los Rios); Sole 
che nasce, sole che muore (Marcella). Emozioni 
(Lucio Battisti). Titoli dal film: - Per un pugno 
di dollari - (Ennio Morricone). Indian Rasar- 
vation (The Raiders); Balla-Laika (Compì 
Tschaika); Amazing Grace (Bande Royal Scota 
Dragon); From Russia with lova (Matt Monro). 
Live and let die (The Wlngs); I colori di di¬ 
cembre (Giampiero Boneschi); Non credere 
(Mina); Crocodlle rock (Elton John); Speedy 
Gonzales (Pat Boon); Sugar blues (Doowacka- 
doodlers). Dove II cielo va a finirà (M»a Mar¬ 
tini); La cumparslta (Edmundo Ros); Il valzer 
della toppa (Gabriella Ferri); Questo piccolo, 

f irande amore (Claudio Baglioni); Cuando ca¬ 
lanti el eoi (Los Hermanos Rigual). Afrikaan 
beat (Bert Kaempfert), Una nona intera (James 
Last). Sto male (Omelia Vanoni); Precisamente 
(Corrado Castellari). On thè Street where you 
live (André Previo); Mi rie e una sera (I No¬ 
madi); Goodbye Charlie (Marty Paich), Quiet 
corner (Santo & Johnny); Crescerai (I Nomadi); 
Raindrops keep fading on my head (Buri Ba 
carach); Vado via (Drupi) 

18 SCACCO MATTO 

Soul food (Rufus Thomas); Honay pia (Barbra 
Streisand). Domenica aara (Mina); Thls masque- 
rade (Leon Rusael); l’m free (Who); Maggio 
(Gruppo 2001); BaUad of a well known gun 
(Pollution). Sad Lisa (Cat Stevens). U-ba la-la 
(Angeleri); Expecting to fly (The Buffalo Spring¬ 
field); Locomotive breath (Jethro Tuli). Sensa¬ 
zioni e sentimenti (Marcella); Necromancer 
(Van der Greaf Generatori; Candle of llfe 
(Moody Blues). Senza di te (Luciano Rossi): 
Crossroader (Mountain). Bad weather (Marma 
lade), Razor face (Elton John); World in har¬ 
mony (Fleetwood Mac). E penso a te (Lucio 
Battisti), I dlg love (George Hamson); Are you 
ready for thè country (Neil Young); Sino a 
simple song (King Curtis); Persuasion (San¬ 
tana). Man's temptation (Al Cooper); Ombre di 
luci (Gli Alunni del Sole); We can work it out 
(Stevie Wonder); Maggie may (Rod Stewart). 
Woodstock (Crosby. Stilla. Nash and Young); 
Questo piccolo grande amore (Claudio Baglio¬ 
ni); Send me a wira (Heads. Hands and Feet) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 

Honaysuckle rose (Benny Carter), Con alma 
(The Doublé Slx of Paris); Anything I do 
(Tommy Flanagan); Imaglnation (Bill Harris); 
Samba de urna nota so (Antonio C. Jobim e 
Herbie Mann): l've got a cruih on you (H Edi¬ 
son E Davis); Jim's blues (Red Mitchell-Jim 
Hall); I feel pretty (Sarah Vaughan); The sha- 
dow of your smila (Art Farmer); Fascinatine 
rhythm (Peter Appleyard); Basin Street blues 
(Louis Armstrong); Cheek to cheek (Erroll 
Garner); Don't be that way (Benny Good¬ 
man); All of me (Billie Holiday); Late date 
(Ben Webster). Pennies from heaven (Frank Si- 
natra). After you’ve gone (Roy Eldridge); Sweet 
Lorraine (Stuff Smith); Perdido (Ella Fitzge 
rald) Easy to love (Gene Ammons); Over thè 
rainbow (Bud Powell); Jumpln' at thè woodside 
(Annie Ross e Pony Polndexter); Lester leaps 
in (Sonny Stitt); Hallelujah time (Woody Her¬ 
man); Autumn In New York (Charlie Parker), 
Don't blame me (Berney Kessel); Get happy 
(June Christy); Couslna (Woody Herman) 

22-24 

— L'orchestra di Johnny Harris 

Norwegian wood. Pavane; You've lost 
that lovin’ feelin' 

— Il complesso vocale The Supremes 
All I want; I keep It hid; Paradise; 
Cheap lovin' 

— Il trombettista Billy Butterflald accom¬ 
pagnato dal complssso di Ray Conniff 
What e dlfference a day made; South 
of thè border; Can't we be frlends?; 
Rosalie; A love is bom; I found a 
million dollar baby 

— Il pianista Antonio Carlos Jobim e la 
sua orchestra 

Garota de Ipanema; O morro Agua 
de beber; Vivo sonhando; Favela; In- 
sensetez 

— Il cantante Engelbert Humperdlnck 
Baby, l'ma want you; Day after day; 

Too beautiful to last; Close to you; 
Without you; Life goes on 
— L'orchestra diratta da Tito Puente 
Mambo diablo; Ahi Ahi; Ultimo tango 
a Parigi; A Hundred and Tenth St. 
Black brothers; Matacumbe; Preparate 
para banarte 
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lunedì 21 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
i. Brahms: Ouverture accademica op. 80 (Orch. 
Sinf. Columbia dir. Bruno Walter); J. Sibelius: 
Concerto in re minore op. 47 per violino e or¬ 
chestra : Allegro moderato - Adagio di molto 

- Allegro ma non tanto (VI. Georg Kulen- 
kampff Orch. Fllarm. di Berlino dir. Wilhelm 
Furtwaengler); M. Ravel: Rapsodia spagnola 
Prélude è la nuit - MelagueAa - Habanera - 
Feria (Orch. della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir. André Cluytens) 

9 MUSICA CORALE 

W. A. Mozart: Ave ve rum Corpus, mottetto K. 
618 per coro e orchestra (Orch e Coro della 
Volksoper di Vienna dir. Peter Maag); A. 
Bruckner. Messa in mi minore, per coro e 
strumenti. Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 
Benedictua Agnus Del (Strum. dell'Orch Sinf. 
e Coro di Torino della RAI dir. Ruggero Ma- 
ghini) 

9.40 FILOMUSICA 

S. Prokofiev: Passo d'acciaio, suite dal ballet¬ 
to op 41 a) (Orch. Smf. dell'Utah dir Maurice 
Abrevanel). A. Schoenberg. 4 Lieder Op. 2: 
Erwartung - Schenk mir deinen golden Kamm 

- Erhebung - Waldsonne (Sopr. Ellen Ferrei, 
pf. Glenn Gould - Orch Fllarm di Londra 
dir Bernard Harrmann); A. Honegger: Pasto¬ 
rale d'été (Orch. Fllarm. di Londra dir. Bernard 
Herrmann); R. Strauss: 5 Lieder Nachtgang - 
Heimliche Aufforderung - Breit ùber meln Haupt 

Mein Auge - Wie sollten wir geheim aie 
halten (Bar Gerard Souzey. pf Dalton Bald- 
wln); L. J anace k: Slnfometta op. 60: Allegretto 

- Andante - Moderato - Allegretto - Allegro 
(Orch della Radio di Mosca dir. Ghennadi 
Rojdestvenskl); H. WoW: Serenata italiana 
(Orch da Camera di Stoccarda dir Karl 
MOnchinger) 

11 INTERMEZZO 

F. I. Haydn: Concerto n. 1 in do maggiore per 
violoncello e orchestra: Moderato - Adagio - 
Allegro molto (Ve Pierre Fournier - Orch d'ar¬ 
chi del Festival di Lucerna dir. Rudolf Baum- 
gartner). R. Schumann: Sinfonia n. 2 in do 
maggiore op 6l Sostenuto assai • Allegro ma 
non troppo Scherzo - Adagio espressivo - 
Allegro molto vivace (Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir. Bruno Maderna) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

F. Butoni: Fantasia contrappuntistica per due 
pianoforti (Duo pff. Gino Gorim Sergio Lorenzi) 

12.30 CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: LA 
FRANCIA 

G. Fauré: Quartetto n. 1 In do minore per pia¬ 
noforte e archi: Allegro molto - Scherzo (Al¬ 
legro vivo) • Adagio - Allegro molto (Quartet¬ 
to • Pro Arte •: pf. Lamar Crowaon. vi. Ken¬ 
neth Sili ito, v la Cacil Aronowitz, ve. Terence 
Weil); A. Jollvet: Concerto per pianoforte e 
orchestra: Allegro decito - Senza rigore - Al¬ 
legro frenetico (Pf. Philippe Entremont - Orch. 
della Soc. dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi dir. André Jollvet) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

K. Szi mano wsky: Stabat Ma ter. per soli, coro e 
orchestra (Sopr. Irma Bozzi Lucca, msopr. An¬ 
na Maria Rota, bar. Walter Alberti - Orch. 
Sinf e Coro di Milano della RAI dir. Jerzy 
Semkow) 

14 LA SETTIMANA DI STRAWINSKY 
I. Strawinsky: Movimenti, per pianoforte e or¬ 
chestra (Sol. Charles Roseo - Orch. Sinf. Co¬ 
lumbia dir. l'Autore) — Messa, per coro e 
doppio quintetto di strumenti a fiato. Kvrle - 
Gloria - Credo - Sanctus - Agnus Dei (Sopr. 
Annette Baxter, maopr. Audrienne Albert - 
Doppio Quintetto di Strumenti a fiato della 

• Columbia Symphony • e « The Gregg Smith 
Singers • dir. l'Autore) — Sinfonia in do: 
Moderato (alla breve) - Larghetto concertante 

• Allegretto - Adagio. Tempo giusto (alla bre¬ 
ve) (Orch. della Suisse Romande dir Ernest 
Ansermet) • 

15-17 I. Brahms: 7 Marienlieder op 22 
(Coro di Milano della RAI dir. Giulio 
Bertola); L. Dallaplccola: Cori di Miche¬ 
langelo Buonarroti il giovane (Prima se¬ 
ria) - Coro della malmaritata - Coro dei 
malammogllati (Coro da Camera di Roma 
della RAI dir. Nino Antonellinl); G. Do- 
nlzettl: Lucrezia. Borgia: Prologo: « Come 
è bello • (Sopr Montsenrat Caballé - 
Orchestra RCA dir. Carlo Felice GlIla¬ 
rio); V. Bellini: Norma: « Casta diva • 
(Sopr. Montaerrat Caballé • Orchestra 
RCA dir. Carlo Felice Cillarlo); I. Ph. 
Rameau: La poula - La rappel des olaeaux 
- Tambourin (Clav. George Malcolm); 

F. Chopin: Barcarola In fa diesis mag¬ 
giore (Pf. Martha Argerlch); G. Martucci: 
Sinfonia n. 1 in re min.: Allegro - An¬ 
dante • Allegretto - Mosso. Allegro riso¬ 
luto (Orchestra Sinfonica di Torino dalla 
RAI dir. Francesco Mandar) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

E. Elgan Sinfonia n. 2 In mi bemolle maggiore 


op 63 (dedicata alla memoria di Edoardo VII): 
Allegro vivace e nobilmente * Larghetto - 
Rondò (Presto) Moderato e maestoso (Orch. 
Sinf • Halle • dir. John Barbirolll) 

10 CAPOLAVORI DEL 700 

K. Ditterà von Dittersdorf Concerto in le mag- 

B iore per arpa e orchestra: Allegro molto - 
srghetto - Rondò (Arp. Nicanor Zebaieta - 
Orch da Camera - Paul Kuentz • dir Paul 
Kuentz); G. M. Monn: Concerto in sol minore 
per violoncello e orchestra Allegro Adagio 
- Allegro non tanto (Ve. Jacqueline Ou Pré - 
Orch Sinf di Londra dir. John Barbirolll) 

10,40 FILOMUSICA 

G. Rossini: La gazza ladra Sinfonia (Orch. 
Philharm. di Londra dir. Herbert von Karajan); 
M. Clementi: Sonata in mi bemolle maggiore 
op 3 n. 2 per pianoforte a 4 mani: Allegro 
maestoso Andante (Tempo di Minuetto) (Duo 
pff Gmo Gorini-Sergio Lorenzi). A. Scarlatti: 
Arianna, cantata per soprano, due violini e 
continuo (Sopr Hedy Graf. vl.i Eduard Melkus 
e Christopher Schmidt. ve Bettina Baenziger, 
cemb Lionel Rogq). F. J. Haydn: Concerto n 1 
in re maggiore per corno e orchestra: Allegro 
Adagio - Allegro (Cr Hermann Baumann - 
Orch • Concerto Amsterdam • dir Jaap Schrò- 
der). B. S me tana: Moldave, poema sinfonico 
n. 2 da «La mia patria > (Orch « London 
Symphony • dir Stanley Black) 

20 IL CASTELLO DI BARBABLÙ' 

Opera in un atto (op il) di Béla Balèzs 
Musica di BELA BARTOK 

Duca Barbablù Walter Berry 

Giuditta Chriata Ludwig 

Orch Sinf di Londra dir. Istvan Kertesz 
21 IL DISCO IN VETRINA 

F. Schubert: Quintetto in la maggiore op. 114 
per fortepiano, violino, viola, violoncello e 


contrabbasso: Allegro vivace - Andante - 
Scherzo e Trio - Tema e Variazioni - Finale 
(Fortepiano Jórg Demus. vi Franz Josef Meier, 
via Heinz Otto Graf. ve. Rudolf Mandalka, 
cb Paul Breuer) 

(Disco Harmonia Mundi) 

21,45 MUSICA E POESIA 

M. Ravel: Troia poèmes de Stéphane Mallarmé 
Soupir - Placet futile - Sorgi de la croupe et 
du bond (Maopr. Janet Baker - Melos Ensem¬ 
ble di Londra dir Bernard Keefe): D. Sciosta- 
kovich: La morte di Stenka Razin, poema di 
Yevgeny Yevtushenko par basso, coro e orche¬ 
stra (Be Vitaly Gromadsky - Orch. Filarmonica 
di Mosce e Coro Russo dir. Kirill Kondrashin) 

22,30 CONCERTINO 

F. Chopin: Due Valzer: in la bemolle maggiore 
op 64 n. 3 - in la bemolle maggiora op. 69 n 1 
. L'Adieu • (Pf Alfred Cortot); L. Spohr. Dal 
Duetto op. 150 per due violini: Allegro (Vl.i 
David e Igor Oistrakh); G. Rosaini: La regata 
veneziana Anzoleta avanti la regata - Anzoleta 
co passe la regata - Anzoleta dopo la regata 
(Sopr Renata Tebaldi - Orch. Filarmonica di 
New York dir. Richard Bonynge); J. Lannec 
Die Schònbrunner (Orch. Philharmonia Pro me¬ 
nade dir. Henry Krips) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Concerto brandeburghese n. 5 In 
re maggiore (BWV 1060): Allegro - Affettuoso - 
Allegro (VI Ulrich Grehling. fi. C. Hampe, 
cemb Fritz Neumeyer - Orch. da Camera della 
Serre dir. Karl Ristenpart); C. Franck: Inter¬ 
mezzo. da • Redenzione - (Orch Sinf di To¬ 
rino della RAI dir. Vittorio Gui); O. Maaelaen: 
Cronocromte. per orchestra: Introduzione - Stro¬ 
fe I Anastrofe I - Strofe II - Antistro¬ 
fe Il - Epodo - Coda (Orch Sinf. della BBC 
dir. Antal Dorati) 


V CANALE (Musica leggera) 

S IL LEGGIO 

Un rayo da sol (Jackie Anderson); Anonimo 
veneziano (Franck Pourcel); Harmony (Arti# 
Kaplan); La goualente du pauvre Jean (Wlnl 
fred Atwell); The bridge over troubled water 
(Omelia Vanonl); L'uomo a II mare (Il Guar¬ 
diano dal Faro); Parola parola (Gii Ventura); 
The annlvarsary waltz (Arturo Mantovani); IMI 
ne ver fall in love again (J. D creili a C Spaak); 
Sound and voices (G a M. De Angella); Nocha 
(Nllton Castro). Cotton tali (Duke Ellington); 
Bewitched bothered and bewlldered (Barbra 
Streisand); Porta un bacione a Firenze (E. Leo¬ 


ni E Intra). Co-Co (Kurt Edelhagen); Cosa ai 
può dire di ta (I Pooh); You gotta bave love 
in your he art (The Supremes and The Four 
Top8); The peanut vendor (Jackie Anderson); 
lo e te (Franck Pourcel); God fearin’ man 
(Artie Kaplan). The choo choo samba (Wim- 
fred Atwell): lo volevo diventare (Ornella Va¬ 
nonl); Crocodile rock (Elton John). Vulcano 
(I! Guardiano del Faro) Shoe-ahine boy (Count 
Basie end Kansas City Seven); Te quiero 
dijste (Edmundo Ros); Holly holy (James 
Last). Heveinu shalom eleychem (E Leonl- 
E. Intra); Spaniah Harlem (Kurt Edelhagen); 
Quando una lei va via (I Pooh); My worJd 
(Gii Ventura). Eldeberry wine (Elton John); 
Quien sera (Jackie Anderson). Drum crazy 
(Ted Heath). L'uva è nera (I Cugini di Cam¬ 
pagna). One (Percy Faith); How do you do? 
(James Last); Borriquito (Kurt Edelhagen) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Valzer da - Il conte di Lussemburgo - (Arturo 
Mantovani). Wein, Weib und Gesang (Anton 
Paultk); Le onde del Danubio (Henry Kripa); 
Je heis les dimanches (Juliette Greco); E di¬ 
cono (Bruno Lauzi): Tu sei cosi (Mia Martini); 
Amicizia e amore (I Camaleonti): Callow - la 
vita (Caravelli): El negro Zumbon (Herb Al- 
pert); Samba-preludio (Baden Powell) Harlem 
noctume (Herbie Mann). Lullaby of birdland 
(Stanley Black). All thè things you are (The 
Modem Jazz Quartel); Samba pa ti (Carlos 
Santana). Last time I saw him (Diana Ross); 
Blues on thè moon (Don « Sugarcene • Harris), 
Basin Street blues (Louis Armstrong), Long 
lonely nights (Ray Anthony); Inno all’emore 
(Milva), E se cl diranno (Luigi Tenco); El 
Zoronzo (Waldo de los Rios); Deep on thè 
heart of Texas (Arthur Fiedler): So well when 
you're well (Aretha Franklin); Woman stealer 


(Joe Tax). Carfy and Carola (Eumir Deodalo); 
Tali me why has an love tumed cold (Wilhe 
Hutch) Moon river (Henry Mancini); In cerca 
di ta (Gabriella Ferri); Simmo 'e Napule... 
paisà (Massimo Ranieri); I shall slng (Arthur 
Garfunkel); OH, had I a golden thraad (Judv 
Collina); Ara you up there? (The Osmonds); 
Berlmbau (Sergio Mendes 4 Brasil 06); Ne me 
quitte pss (Mario Capuano) 

12 COLONNA CONTINUA 
Don't aleep in thè subway (Percy Faith); 
Everything happens to me (Charlie Parker); 
A whiter shade of pale (Ted Heath); Such a 
night (Dr. John); It's only a paper moon 
(Oscar Peterson), The Sheik of Araby (Jim 
Kweskin) Patite fleur (Sidney Bechet). Taka 
fi va (Dava Brubeck). Danza ri tua! del fuego 
(Tito Puente). Jessica (The Allman Brothers); 
A funga da mironga do kabuleté (Sergio Merv 
dea); Cotton court ain - Where whitey ain't 
•round (Quincv Jones); Hallalujah tra il (El- 
mer Bernstein); Kelly* heroes (Lalo Schl- 
frln); Law of tha land (The Temptations): 
Let thè sunahine in (Peter Nero); The cat 
(Jimmy Smith). L'appuntamento (Ornella Vano- 
ni); A che serva volare (Roberto Carlos); Roll 
over, Beethoven (Electric Light Orchestra); 
Quando mi dici cosi (Fred Bongusto); A na¬ 
turai woman (Aretha Franklin); Tonight (Shorty 
Rogers); Get me to thè church on time (Trio 
Billy Taylor); Aprii love (Arturo Mantovani); 
Turkay chase (Bob Dylan); Samba de sausa- 
llto (Carlos Santana). Mlchelle (Bud Shank); 
Hava a nica day (Count Basie); Knockln' on 
heaven't door (Bob Dylan), All tha way (Frank 
Slnatra); So what's new (Herb Alpart); Be my 
woman (Odetta); Rockin' rhythm (Duke Ellington) 
14 SCACCO MATTO 

Say it loud, l'm black and proud (James 
Brown), Spaniah Harlem (Aretha Franklin); It'a 
a man 1 », man's, man'i, world (James Brown); 
Splrlt in thè dark (Aretha Franklin); Faver 
(James Brown); Let II be (Aretha Franklin); 
Sout power (James Brown); Reapect (Aretha 
Franklin); Get on thè good foot (James Brown); 
Hurdy, gurdy man (Donovan); Innocenti eva¬ 
sioni (Lucio Battisti); E* ancora giorno (Adria¬ 
no Pappalardo); Il coniglio rosa (Bruno Lauzi); 
Lady moonlight (Maurizio Bigio); Third stona 
from thè sun (Jlml Hendrix); Tee sin' (King 
Curtia)- Hey Joe (Jlml Hendrix); Promenade 
(King Curtia); Foxy lady (Jlml Hendrix); Soulln’ 
(King Curtia); The wlnd cria» Mary (Jlml 
Hendrix); Slng a simple song (King Curtia); 
Il paradiso (Patty Pravo); Oh bobe, what would 
you say (Hurricane Smith); Una mezza dozzina 


di rosa (Mina); Crocodile rock (Elton John); 
Sapore di sale (Gino Paoli); Sylvia’a mother 
(Doctor Hook); Girl from tha north country - 
It's all over now baby blue - Love minus 
zero-no limi! - She belongs to me - Lika a 
rollin* itone - I watt! you - Lay, lady, lay 
(Bob Dylan); Oacured by clouds (Pink Floyd) 
16 INVITO ALLA MUSICA 
Eleanor Rigby (Arthur Fiedler). Maple leaf rag 
(New England Conservatory). Wishing well 
(Free); Rhapsody in blue (Eumir Deodato); Si- 
Iueta portena (Lucio Milena); Il never rains in 
Southern California (Coro Ray Conniff); Sum- 
mer of '42 (Il Guardiano del Faro); Amazlng 
grace (Django and Bonme); Lisa dagli occhi 
blu (Enrico Simonetti); LJmehouse blues (101 
Stringa). Sta piovendo dolcemente (Anna Me¬ 
leto). Solitude (Percy Faith); Lalase-moi chan- 
ter (Franck Pourcel); Che fasta (I Profeti); 
Forteight crash (Suzi Quatro). VidaJa triste 
(Gato Barbieri); Rocki racconon (Toto Torquati); 
Cast your fate to thè wind (Quincy Jones); 
Pajaro campana (Los Machucambos); Elisa Elisa 
(Raymond Lefèvre); Che brutta fine ha fatto 
il nostro amore (Luigi Proietti); Notbush city 
limita (Tina Tumer); Peg o’ my heart (Ray Con¬ 
niff) Preciso de voce (A. C. Jobim); I shall 
sing (Art Garfunkel): My heart belongs to Daddy 
(Fritz Schulz-Reichel); Concerto pour ime volx 
(Franck Pourcel) Amicizia a amore (Camaleonti); 
Precisamente (Corrado Castellari). Siummo 
(Francesco Anseimo); Tootla Hutie (Bert Kaemp- 
fert). Don’t put me down (El Chlceno); Ragazzo 
mio (Omelia Vanonl)- Avanti (André Poppi; 
Willow farm (Genesi»); L'orizzonta mio (Fred 
Bongusto); Free samba (Augusto Martelli) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Stay on it (Dtzzy Gillespie); You are too beau¬ 
tiful (Johnny Hartman); Booker's bossa (Bob 
by Timmons); Stompln' at thè Savoy (Anita 
O'Day); Qut of nowhere (Charlie Shevers); 
Nuages (Stéphane Grappelly-Bamey Kessel). 
Donna Lee (Dave Lambert). Summertime (Cat 
Anderson); How high thè moon (Lionel Hamp- 
ton). In a mellow tone (Ella FitzgerahJ). Moon 
light serenade (Glenn Miller); Alexander's 
ragtime band (Sarah Vaughan e Billy Eckstine); 
Body and soul (Coleman Hawkins): Love for 
sale (Art Tatum); Whirlybird (John Hendricks); 
Stardust (Lawrence Brown); Undecided (Joe 
Venuti); Baby what's thè metter with you (Roy 
Eldridge); Sweet Lorraine (Wardell Grey); A 
foggy day (Red Garland); So In love Dulie Lon¬ 
don) Bernle's tune (Gerry Mulligan); Blues for 
Charlie (Sammy Davis); Downstairs (Kenny 
BurraiI); Jeepers creepers (Tony Bennett); You 
batter believe it (Gerald Wilaon); Lotus land 
(Kenny Burrell) 

20 IL LEGGIO 

Hall raiser (The Sweet); 7 e 40 (Lucio Battisti); 
Nights in white satin (The Moody Blues); TI 
regalo gli occhi miei (Gabriella Ferri); Women 
in love (Keith Beckingham). Mondo in mi 7« 
(Adriano Celentano); Block night (Deep Purple); 
Oh Mary (Riccardo Fogli); L'appuntamento (Or¬ 
nella Vanonl); Coai parlò Zarathustra (Eumir 
Deodato); The boxer (Simon & Garfunkel); 
Morire tra le viole (Patty Pravo); Splrit In thè 
dark (Aretha Franklin); In tha stili of thè night 
(Living Stringa); Il poeta (Mina); Signora 
mia (Claudio Baglioni); Saturday nights alrlght 
for fighting (Elton John); Here's to you (Joan 
Baez). When something is wrong with my 
baby (King Curtis); Grand» grande grande 
(Mina); I say a little prayer (Woody Herman). 
Anna (Roberto Carlos); Live and let die (Wlngs); 
Whisky in thè Jar (Thin Lizzy); The dlck (A. 
Brasseur) Come sei bella (I Camaleonti); Ooh 
baby (Gilbert O'Sullivan); Song of thè wind 
(Santana); Hemando’s hideaway (Ted Heath). 
Black Baudelaire (Mortlmer Shuman); Sassa 
bumbi tumba (Uele Kalabubu et sa Tribù); 
Dinah (Lionel Hampton) Rhapsody in blue 
(Eumir Deodato) 

22-24 

— L'orchestra diretta da John Scott 

Midmght cowboy; The long duel; Time 
Is tight; The aprii fools; The good. 
thè bad and thè uqly 
— Il cantante Edu Lobo 

Zanzibar. Pontieo: Even now: Crystal 
illuaions: Jengada; Sharp tongue 
— Jazz tradizionale con II oomplesao di 
Wilbur De Paris 

Over and over again; Table thumpers 
rag; Wabash blues; Careless love; 
Royat Garden blues 

— Il complesso dell'organi sta Booker T. 
Jones 

Melting pot; Something: Carry that 
weight; Mlchelle; Lady Madonna; Mrs 
Robinson 

— Canta Martha Raeves accompagnata 
dal complesso - The Vandellas - 
Blesa you; I want you back: In and 
out of my llfs; Anyone who had a 
heart: Hopa I don't get my heart broke 
— L'orchestra di Enoch Light 

The out of towners: Piece» of dream»; 

On a claar day. Love is a funny thing; 
Suicida la painless 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101,8). MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 
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filodiffusione 


martedì 22 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendel: Concerto grosso In la mag¬ 
giore op 6 n. 11: Andante larghetto e stac¬ 
cato - Allegro - Largo e staccato - Andante - 
Allegro (Vl.l Gerhert Hetzel e Kurt Christian 
Stier. ve. Fritz Kiskalt, clav. HecKvlg Bilgram - 
Orch. - Bach • di Monaco dir. Karl Richter); 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 3 in la 
minore op 56 - Scozzese • Andante con moto. 
Allegro un poco agitato, Assai animato. An¬ 
dante come prima - Vivace non troppo - Ada¬ 
gio - Allegro vivacissimo. Allegro maestoso 
essai (Orch. « New Philharmonia - dir. Wolf¬ 
gang Sawalli8ch) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

M. Reger: Fantasia sinfonica e fuga op. 57 
(Org Fernando Germani); B. Paaqulnl: Pasto¬ 
rale (Org Ferruccio Vignanelli) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

G. B. Lulli: Le triomphe de l'amour, suite dal 
balletto (Orch. « A. Scarlatti » dì Napoli della 
RAI dir. Massimo Predella); J.-J. Rousseau 
(Rev G Tocchi): Danze per orchestra da • Le 
devin du viilage • (Orch • A Scarlatti • dì 
Napoli della RAI dir. Ettore Gracis) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

F. Liszt: Czardas macabre (Pf. Ernò Szgedi) 
10,20 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ISPI¬ 
RATE A ORFEO 

F. G. Bertoni: Orfeo: Atto secondo (Revis. 
Remo Giazotto) (Sopr. Emilia Cundari. msopr 
Oralia Dominguez, ten. Agostino Lazzari - 
Orch - A Scarlatti » di Napoli della RAI e 
Coro dell'Associazione - A Scarlatti • dir. 
Carlo Franci - M° del Coro Gennaro D'Ono- 
frio); F. i. Haydn: Orfeo ed Euridice: Atto se¬ 
condo (Orfeo Francesco Albanese; Euridice: 
Onelia Fineschi; Creonte Boris Chrlstoff; Un 
genio: Renata Ongaro; Plutone. Quarto Cori¬ 
feo Dimitri Lopatto; Primo Corifeo: Walter 
Artloli; Secondo Corifeo: Arrigo Cattelanì; Ter¬ 
zo Corifeo: Eraldo Coda - Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI dir. Ferruccio Scaglia - 
M° del Coro Roberto Benagllo) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
LEIF SEGERSTAM 

I. Strawinsky: Le chant du rossignol. poema 
sinfonico; C. Nielsen: Sinfonia n. 5 op. 50. 
Tempo giusto. Tranquillo - Adagio non troppo 
- Allegro. Andante un poco tranquillo - Alle¬ 
gro (Orch, Sinf. di Roma della RAI dir. Leif 
Segerstam) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

N. Rimsky-Korsakov: La sposa dello Zar: Ou¬ 
verture (Orch del Teatro Bolshoi dir. Yevgeny 
Svetlanov); A. Boito: Mefistofele: « Son lo spi¬ 
rito che nega • (Ten Franco Tagliavini, bs. 
Nicolai Ghiaurov - Orch. del Teatro dell'Opera 
di Roma dir. Silvio Varviso); R. Wagner: 
Tannhéuser: - Hòr'an, Wolfranl Hòr'an • (Ten. 
James King - Orch. dell'Opera di Vienna dir. 
Dietfried Ber net) 

12.30 CONCERTO DE - I MUSICI - 

G. F. Haendel: Concerto grosso in si minore: 
Largo - Allegro - Larghetto e piano - Largo - 
Allegro; W. A. Mozart: Serenata In sol mag¬ 
giore K. 525: • Eine kleine Nachtmusik •: Alle¬ 
gro - Romanza (Andante) - Minuetto (Alle¬ 
gretto) - Rondò (Allegro); G. Rossini: Sonata a 
quattro n. 5 In mi bemolle maggiore: Allegro 
vivace Andantino - Allegretto; A. Roussel: 
Slnfonietta op 52 per orchestra d'archi: Alle¬ 
gro molto, meno eliegro - Andante - Allegro 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

ORCHESTRA DA CAMERA DI TOLOSA: A. Vi¬ 
valdi: Concerto in sol minore op. 10 n. 2 - La 
notte •: Largo - Fantasmi (Presto) - Largo - 
Presto - Largo • Il sonno - - Allegro (FI. Mi¬ 
chel Debost. dir. Louis Auriacombe); FLAUTI¬ 
STI FERDINAND CONRAD E HANS-MARTIN 
LINDE: G. Ph. Telemann: Sonata a tre in do 
maggiore per due flauti dolci e basso continuo: 
Grave. Vivace - Andante - Xanthippe (Presto) - 
Lucrezia (Largo) - Corinna (Allegretto) - Clelia 
(Vivace) - Dido (Triste, disperato) (V.la da 
gamba Johannes Koch, clav. Hugo Ruf); CORO 
DELLA RADIOTELEVISIONE UNGHERESE F. 
Schubert: Mirjam's Siegesgesang op. 136. su 
testo di Grillparzer (Sopr. Gabriella Dery, pf. 
Istvan Antal, dir. Zoltan Vasarhelyl); PIANISTA 
CONSTANCE KEENE: S. Rachmanlnov: Sei 
Preludi dell’op 32: n. 8 in la minore - n 9 in la 
maggiore - n. 10 in si minore - n. 11 in si mag- 
iore - n. 12 In sol diesis minore - n. 13 In re 
e molle maggiore; DIRETTORE YEVGENY SVE¬ 
TLANOV: A. Scrlabln: Il poema dell'estasi, op. 
54 (Tr Lev Volodin - Orch. Sinf. dell'URSS) 

1S-17 A. Scarlatti: Toccata del primo to¬ 
no: Primo tono - Preludio - Adagio - 
Presto - Fuga - Andante cantabile ed 
appoggiato - Follia (Org. Wijnand Van 
de Poi); G. Gabrieli: Canzona ottava 
ad 8 (Schola Cantorum Baaillensis dir. 
August Wenzinger); I. S. Bach: Fantasia 
cromatica e Fuga In re min. (BWV 903) 


(Clav George Malcolm); W. A. Mozart: 
Don Giovanni: Quartetto - Non ti fidar 
o misera • (Donna Anna: Sena Jurinac; 
Elvira Maria Stader; Don Giovanni. Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, Ottavio: Ernst Hae- 
fhger - Orch Sinf. di Radio Berlino dir. 
Ferenc Fncsay); P. I. Ciaikowsky: Sinfo¬ 
nia n 3 in re magg op. 29 - Polacca •: 
Introduzione ed Allegro - Alla tedesca: 
Allegro moderato e semplice • Andante 
elegiaco - Scherzo: Allegro vivo - Finale: 
Allegro con fuoco (Orch. Fllarm di New 
York dir. Léonard Bernstein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Jeux, poema danzato (Orch Sinf. 
di Roma della RAI dir Bruno Maderna); S. 
Prokoflev: Sinfonia-concerto op. 125, per vio¬ 
loncello e orchestra: Andante Allegro giusto - 
Andante con moto (Ve André Navarra - Orch. 
Filarm. Ceka dir. Karel Ancerl) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

G. Fauré: Centique de Racme (Quintetto di 
ottoni - Ars Nova » - Org. Xavier Darasse); 
Quartetto n. 2 in sol minore op 45 per pia 
noforte e archi Allegro molto moderato Al¬ 
legro molto - Adagio non troppo - Allegro 
molto (Pf. Marguerite Long, vi. Jacques Thi- 
baud, v.la Maurice Vleux, ve. Pierre Fourmer) 
18,40 FILOMUSICA 

F. Cllea: Piccola Suite: Danza - Notturno 
Alla marcia (Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir Rino Malone); A. Corelll: Concerto grosso 
in do maggiore op. 6 n. 10: Preludio, Andante. 
Largo - Allemanda. Allegro - Adagio, Corren 
te. Vivace - Allegro - Minuetto (Vivace) (Orch 
Sinfonietta di Vienna dir. Max Gobermann); 

D. Cimarosa: Due Arie buffe A mme sto vico 
enfaccia - Apri il timpano sonoro (Bar Ga¬ 
stone Sarti - • I Solisti - di Milano dir. An¬ 
gelo Ephrikian); L. Mozart: Concerto in re 
maggiore, per tromba, due corni, archi e con¬ 
tinuo. Adagio - Allegro moderato (Tr Edward 
Tarr Orch. - Consortlum Musicum • dir. Fritz 
Lehan) E. Satle: Tre Sarabande per pianoforte 
(Pf. Aldo Ciccolinl), P. de Sarasate: Fantasìa 
op 25 su motivi della • Carmen » di Bizet 
(VI. Itzhak Perlman - Royal Philharmonlc Orch. 
dir. Lawrence Foster) 

20 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 1 In do mag¬ 
giore op. 21: Adagio molto - Allegro con brio - 
Andante cantabile con moto - Minuetto (Alle¬ 
gro molto e vivace) - Adagio, allegro e vivace 
(Esecuzione del 21 dicembre 1951); R. Strauss: 
Tod und Verklftrung op. 24 (Incisione del 10 
marzo 1952) (Orch. Sinf. della NBC) 

20,50 POLIFONIA 

L. Marenzio: Cinque Villanelle a tre voci (rev. 
di Achille Schineili): Occhi dolci e soavi • 
Dagli occhi il dolce giro - Al primo vostro 
sguardo - Ad una fresca riva - Amor è ritor- 
nato (Coro « Dante Alighieri • dir. Quinzio Pe¬ 
trocchi) 

21,10 RITRATTO D'AUTORE: KAROL SZYMA- 
NOWSKI (1882-1937) 

Sinfonia n. 2 in si bemolle maggiore op 19 
(rev. di Grzegorz Fitelberg) Allegro moderato, 
Grazioso, Meno mosso - Tema, Variazioni e 
Fuga (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
AndrzeJ Markowski); Sonata in re minore op. 9 
per violino e pianoforte: Allegro moderato - 
Andantino tranquillo e dolce - Allegro molto 
(VI. Franco Gulli, pf. Enrica Cavallo); Stabat 
Mater op. 53 per soli, coro e orchestre (Sopr. 
Nicoletta Panni, msopr. Julia Hamari, bar. 
AndrzeJ Snarski - Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI dir. Piotr Wollny - M« del Coro 
Nino Antonellinl) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
B. Bartok. Quartetto n. 2 per archi: Moderato - 
Allegro molto capriccioso - Lento (Quartetto 
Juilliard) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
I. Brahms: Concerto n. 2 In si bem maggiore 
op. 83 per pianoforte e orchestra: Allegro non 
troppo - Allegro appassionato - Andante - Al¬ 
legretto grazioso (Sol. John LUI - Orch. Sinf. 
della Radio dell'URSS dir. Ghennadi Rozdest- 
vensky); A. Berg: Tre Movimenti dalla - Suite 
lirica •: Andante amoroso - Allegro misterioso 
- Adagio appassionato (Orch. da Camera ZQr- 
cher dir Edmond de Stoutz) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Keep on keepin’ on (Woody Herman); Blues 
In thè night (Ted Heat); Walk on by (Peter 
Nero); Blues and sentimental (Count Basie); 
Creole love cali (Duke Ellington); Buraundy 
Street blues (George Lewis’ Ragtime Band); 
Blues man (Stephen Stilla); Summertime (Janis 
Joplin); Sneakin' around (Canned Heat); Guiter 
lightnin' (Sam Lightnin Hopkins); Slttln’ on 
thè top of thè world (Howlln' Wolf); Oh Lord 
search my heart (Hot Tuna); Evll ways (Sen¬ 


tane). Momotombo (Malo); Corrldos (Compì, 
caratt. messicano); Rogaciano (Los Guayakis); 
Danza azteca (Los Guacharacos). Calichi (Ata- 
cama) Samba da rosa (Toqulnho-Vinlcius de 
Moraes); Samba saravah (Pierre Barouh); Urte 
belle histoire (Michel Fugain): Gosse de Paris 
(Charles Aznavour); La valse blsue (Miratile 
Mathleu); Pigalle (Maurice Lercange); Les 
amoureux de la plage (Juliette Greco). Le plat 
paya (Jacques Brel) Les Champs-Elysées (Ca- 
ravelli); Lisa mi achaun (Toni Sulzback). Fer- 
getegas (Campi Nazion di Budapest); La rose 
Jaune (Yoska Nemeth); Asters d’automne (Sa¬ 
rah Gorby). Djelem djelem (Dunka Rajter); The 

? |0 between (Michel Legrand). Giù la testa 
Ennio Morricone); Abraham, Martin and John 
(Paul Mauriat) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francis Lai); Roma mia (I Vianella); 
Pacific coast highway (Burt Bacharach) Lola 
tango (Claude Bolling); Space captain (Barbra 
Streisand). Nanauè (Augusto Martelli), Sweet 
Caroline (Andy Williams); Hikky Burr (Quìncy 
Jones). Ballad of Easy Rider (James Last); 
Mary oh Mary (Bruno Leuzi), E' amore quando 
(Milva); l'Il never fall in love again (Fausto 
Papetti). Peter Gunn (Franck Chacksfield); 
Saltarello (Armando Trovajoll). Pomeriggio 
d'estate (I Ricchi e Poveri); Tipo thang (Isaac 
Hayes); Bluesette (Ray Charles). Aranjuez mon 
amour (Santo e Johnny). Picasso suite (Mi¬ 
chel Legrand). Il coyote (Lucio Dalla). Lui e 
lei (C Angelerl); Knock on wood (Ella Fitz- 
gerald); Soul clap 69 (The Duke of Burlington); 
Neittier one of us (Gladys Knight); Un uomo 
molte cose non le sa (Ornella Vanoni). Ancora 
un po' con sentimento (Orietta Berti). Frank 
Mille (Stan Kenton); Wave (Ella Regina): Ah 
ah (Tito Puente); E' la vita (I Flashmen); 
Everybody's talking (Chuck Anderson); Canto 
de ubiratsn (Sergio Mendes e Brasil 77); 
Aprii fools (Burt Bacharach), Swing low sweet 
chariot (Ted Heeth); E poi (Mina) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Maria Elena (Andy Bono); Fiat feet (Santo & 
Johnny); Aranjuez, mon amour (Werner Mùller); 
Tenendoci per zampa (I Vianella). Quando me 
ne andrò (Fausto Leali); Pazza d'amore (Or¬ 
nella Vanoni); Un homme et una (emme (Paul 
Mauriat)- A Paris dans chaque faubourg (Yves 
Montand); J’étals al jeune (Mlrellle Mathleu); 
Esperia ceni (Edmundo Ros); Sound of silence 
(101 Stringa) Everybody's talkln' (Neil Dia¬ 
mond); Bio (Chuck Berry); Quadro lontano 
(Adriano Pappalardo); My friend thè wlnd (De 
mia Rou 880 s); Superstar (The Carpenters); 
L'unica chance (Adriano Celentano); Mother 
Africa (Santana); Tstamirò (Toquinho e Vini- 
cius); Kallakee Kailako (Middle of thè Road); 
OF man Moses (Les Humphrles Singers): Eve- 
ryman wants to be fra# (The Edwin Hawkine 
Singers) Michael from mountain* (Sue & Son- 
ny); Night and day (Frank Sinatre) Dichiara- 
razione d'amore (Mina); MI vedevo già (Charles 
Aznavour); Manoula mou o lyokas sou (Mikis 
Theodorakis); Fiddler on thè roof (Ferrante e 
Teicher); Variaciones venezuelanas (Hugo 
Oquendo); Pancos etiopi (Hugo Pancos): Bra¬ 
silia (Baia Marimba Band): Senhora d'Aires 
(Amalia Rodriguez); Knockin’ on heaven's door 
(Bob Dylan); No tears (Roberta Flak): Oh, lady 
be good (Percy Falth); I sey a little prayer 
(Helmut Zacharia8): Too young (George Mela- 
chrino); Up, up and away (Don Costa); Thun- 
derball (Franck Pourcel); Tl guarderò nel cuore 
(Ted Heath); Champagne (Pappino Di Capri) 

14 IL LEGGIO 

Black la black (Raymond Lefèvre); Mondo blu 
(Flora, Fauna e Cemento)- Guarda ee lo (Ten- 
co); Blowin’ in thè wlnd (Stan Getz): Jerueelem 
(Herb Alpert and thè Tljuana Brasa); Se non è 
per amore (Ornella Vanoni); Who can I tum to? 
(Percy Faith); Llke a lover (Sergio Mendes e 
BrasiI 66); L'orso bruno (Antonello Venditti); In 
thè wee smeli hours of thè mornlng (Henry 
Mancini); My funny Valentina (Ella Fitzgeraldj; 
It might as well be sprlng (Bill Snyder-Dick 
Manning): Sona chitarra (Sergio Bruni); Wohe- 
ver I love 1 love you (Burt Bacharach); Giva 
peace e charme (Joe Cocker); Life on Mare? 
(Devid Bowie); No non mi scorderò mal 
(Charles Aznavour); Rock and roll soul (Grand 
Funk); The houee of thè rising aun (Eric 
Burdon and thè Animala); Il nostro concerto 
(Pino Calvi); Amara terra mia (Domenico Mo- 
dugno); Eternai caravan of relncemetlon (San¬ 
tana); Uno eguardo verso il cielo (Le Orme); 
Try (Janis Joplin); My fooJlah heart (Stanley 
Black), Gat on thè good foot (James BrownJ; 
Come faceva freddo (Nada); Hoe down (Emer¬ 
son Lake Palmer); E penso a te (Mina); Trere'e 
a smeli hotel (Leroy Holmes); America (Fausto 
Leali); Alla mia gente (Iva Zanicchl); Mslao 
de agueda (Amelia Rodriguez); Soul mekosse 
(Manu Dibango) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 

Bluse for little • T » (Sest. Llonel Hampton): 

The upper room (Mahalia Jackson): Swing low, 


sweet chariot (Harry Belafonte), I shall not be 
moved (Ella Fitzgerald); - C - Jam blues (Trio 
Oscar Peterson); He’s got thè whole world In 
hls hands (The Sandpipers). Go down Moses 
(Louis Armstrong); Just a little welk with Jesus 
(Herold Smith and Hia Majestic Choir). Blues 
backstege (Count Baste); Tricrotism (Browrv- 
Cannonball); My funny Valentina (Conte e Paté 
Candoli); Royal Garden blues (Shank-Perkina); 
Hallelujah (Hampton-Tatum); Jeru (Mulligan-Ba- 
ker); Misty (Peterson-Brown). Joy aprine 
(Brown Roach). Outra vez (Getz-Almeida) Wol- 
verlne blues (Lawson-Haggart); I wish I could 
shimmy llke my sister Kate (Ted Heath); 
They can’t teke that away from me (Cherlie 
Parker); Indian love cali (Tommv Dorsey), 
Cheek to cheek (Bobby Hackett); Up, up, and 
away (Tom Me Intosh); Doodlin' (Ray Charles); 
Tammy (Quartetto Joneh Jones); The deys of 
wine and rosea (The George Shearing quintet); 
Nuages (S. Grappelly e B Kessel), Night and 
day (Earl Bostic); Goln' out of my head 
(Count Basie) 

18 INTERVALLO 

Make it easy on yoursetf (Percy Faith); Esse 
menine (Toquinho e Vinicius). From later 
(Jethro Tuli); A blue» serenede (Enoch Light); 
Pardonne-moi ce caprice d’enfant (Miratile 
Mathieu); A day in thè life (Brian Auaer), 
Sprlng can ready bang up thè most (Chat 
Baker); Moon river (Henry Mancini), Deve eer 
amor (Herbie Mann); Love theme del film 
- Lady singa thè blues - (Michel Legrand); 
Spaghetti, Insalatine e una tazzina di caffè a 
Detroit (Fred Bongusto). Early autumn (Stan 
Getz); All (Les Me Cann), Here'e that ralny 
day (Dionne Warwlck); Llght my Are (Ted 
Heath); Greenleevane (Wes Montgomery). Mou- 
rir d'aimer (Charles Aznavour); Somewhiere in 
thè hills (Sergio Mendes); Thanka for thè me¬ 
mo ry (David Rose); Bad weather (The Supre- 
mes); Batuka (Tito Puente); I fasi pretty (Fer¬ 
rante e Teicher); Un giorno dopo l'altro (Lui¬ 
gi Tenco); Dans les rues d'Antibes (Bechet 
Luter); Don't leeve me (Don Ellls); Hot love 
(James Last): Last night when we were young 
(Kenny Burrell) Shake-a-lady (Ray Bryant): 
You, baby (Nat Adderley); Sleepy shore (John¬ 
ny Pearson). Une belle hlatolne (Michel Fugain); 
Everybody’s talkln' (Charlle Byrd); Me Arthur 
Park (Frank Chacksfield); Touch me In thè 
mornlng (Diana Ross); Bond Street (Burt Ba 
charach). Seul sur *on étoìle (Gilbert Bécaud); 
So whet's new (Jimmy Smith); Hurt so bed 
(Herb Alpert) 

20 SCACCO MATTO 

Rosalyn (David Bowie); Blackboard jungle lady 
(Sandy Coast); 5.15 (The Who) Freedom jazz 
dance (Brian Auger end Oblivion Express), 
It sure was (Kris Krtstofferson & Rita Coo- 
lidge); We’re an american band (Grand Funk 
Railroad). Rapsodia di Radius (Formula Tre); 
Concerto n. 3 (Le Orme): Disappear (Gilbert 
O'Sulllvan); Viaggio strano (Marcelle); Perfect 
day (Lou Reed). Don't change on me (Alexis 
Korner); What If (Telma Houston); Cum on feel 
thè nolce (Siede); Hum along and dance (Rare 
Earth); Stagioni (I Nomadi); Suzanne (Ro¬ 
berta Flack); Las tapis roulants (Herbert Pa¬ 
gani); Utah (The New Seekers); I guess l'Il 
miss thè man (The Supremes); Moon song 
(America); Just fancy that (Gary Glitter); L. A. 
Resurrectlon (The Buddv Miles Band). Alta mi¬ 
ra (The Edgar Wlnter Group): Hearts of stona 
(The Blue Ridge Rangers). Twenty-one (Eagles) 
Stili water (Jr Walker and thè All Stara); Sexy, 
sexy, sexy (James Brown). Llvlng In thè last 
deys (Joe Tex); Everybody's everythlng (James 
Last); Dorme la luna nel suo sacco a pelo 
(Renato Pareti); I shall be released (Bob Dy¬ 
lan); Hello hooray (Alice Kooper); What a 
bloody long day It's been (Ashton. Gerdner 
and Dyke): Slng a slmple song (James Last) 

22-24 

— L'orchestra del batterista Buddy Rlch 
I Down for doublé; Jump fòV me; Ain't 
It thè truth; Blue end sentimental 

— Canta Sarah Vaughan 

Perdldo; The second time around: 
Come sprlng; The man I love; My 
ideal; Witchcraft 

— Alcuni successi di Richard Rodgers 
eseguiti al pianoforte da Oscar Pe- 
! ter son 

I Thls can't be love; Lover; The eurrey 
with thè fringe on; The lady Is a 
tramp; Blue moon 

— Jullan - Cannonball • AdderJey e . Il 
| complesso The Boesa Rio Sextet di¬ 
retto da Sergio Mendes 

j Clouds; Corcovado; Batida diferente; 
Joyce'e samba; Sambop 

— Canta Sammy Devia 

Spinning wheel, You'd batter alt down, 
klds; For once In my llfe; Comma 
! d'hebltude 

— L'orchestra di Maynard Ferguson 

Ell's comln’; McArthur Park; Dopa 


no 




Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I Manali di prova • LATO SINISTRO - « LATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - sono (ratinassi IO mi¬ 
nuti prima dall'inizio dal programma par II controllo a la ovantuals massa a punto dagli Impianti stereofonici secondo quanto più sotto 
descritto. Tali Mgnall sono precaduti da annunci di Identificazione a vengono ripetuti nell’ordine più volto. 

L'ascoltatore durante I controlli dava pomi sulla mezzeria dal fronte sonoro ad una distanza da ciascun altoparianta pressoché pari alla di¬ 
stanza esistente fra gli altoparlanti stessi, regolando Inizialmente II comando - bilanci amento - In posiziona centrala. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi che II segnale provanga dall'altoparlante sinistro. Se invece II Mgnsls proviene dall'altoparlante 
destro occorre Invertire fra loro I cavi di collegamento del due altoparlanti. Se infine II segnale proviene da un punto Intermedio dal fronte 
sonoro occorra procedere alla messa a punto del ricevitore seguendo le Istruzioni normalmente fornite con l'apparecchio di ricezione. 

(segue a pag. 113) 


mercoledì 23 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Dvorak: L'ArcoUno doro, poema sinfonico 
op 109 (Orch. Filarm Ceka dir. Zdenek Cha- 
labala) A. Kaciaturlan: Concerto par piano¬ 
forte e orchestra: Allegro ma non troppo e 
maestoso Andante con anima - Allegro bril¬ 
lante (Pf Alicia De Larrocha - Orch Filarm. di 
Londra dir. Rafael Fruhbeck de Burgos) 

9 I. BRAHMS 

Quintetto in fa minore op. 34 per pianoforte e 
archi Allegro non troppo - Andante un poco 
adagio • Scherzo - Finale poco sostenuto^ Al¬ 
legro. Presto (Pf Arthur Rubinstein - Quar¬ 
tetto Guamen vl.l Arnold Stelnhardt e John 
Dalley, v la Michael Trae, ve David Soyer) 

9.40 FILOMUSICA 

P. I. Ciaikowski: Capriccio italiano op 45 
(London Symphony Orch. dir. Kenneth Alwyn); 
C. Salnt-Saèns: Havanaise. op 83. per violino 
e orchestra (VI. J. Helfett - Orch. della RCA 
dir William Steinberg); F. Chopln: 2 Melodie 
polacche op. 74 (Ten Andrey Bachleda. pf 
Wanda Klimowicz); F. Poulenc: Sonata per 
flauto e pianoforte: Allegro melanconico • Can¬ 
tilena Presto giocoso (FI. Jean-Cleude Ram¬ 
pai. al pf l'Autore); C. Debussy: 3 Ballades 
de Francois Villon (Bar. Dietrich Fiecher-Die- 
skau, pf Karl Engel); D. Scloatakovic: L'età 
dell'oro, suite dal balletto op 22 a) Introdu¬ 
zione Adagio - Polka - Danza (Orch - Lon¬ 
don Symphony» dir Jean Martinon); R. Strauss: 
Munchen, valzer commemorativo (Orch • Lon¬ 
don Symphony • dir. André Previn) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
W. A. Mozart: Sinfonia In do maggiore K. 551 
• Jupiter •: Allegro vivace - Andante cantabile 

- Minuetto Finale (Molto allegro) (Orch. Slnf. 
della NBC); M. Muxsorgski-M. Ravel: Quadri 
di una esposizione: Promenade. Gnomus: Pro¬ 
menade - Il vecchio castello: Promenade - 
Tuileries. Bydlo. Promenede - Balletto del Pul¬ 
cini nei loro gusci - Samuel Goldenberg e 
Schmuyle - Il mercato di Limoges Catacombe 

- La capanna di Baba Yaga La grande porta 
di Kiev (Orch Sinf. della NBC) 

12 IL DISCO IN VETRINA 

M. Glinka: Rualan e Ludmilla: Ouverture. M. 
Muasorgski: La Kovanchine- Introduzione - 
Danze persiane. A. Borodin: Il Principe Igor: 
Ouverture (Orch. Filarm. di Berlino dir. Georg 
Sotti) 

(Dischi Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

G. Frescobaldl: Aria con variazioni (Org René 
Saorgin); J. Arcadelt: • Deh. dimmi amor • (te¬ 
sto di Michelangelo) (Sopr. Bianca Vanni, ten.l 
Sergio Cantoni e Francesco Slaverano. bs. 
Gabriele Zorn - Compì. Polifonico della SS. 
Annunziata dir. Enrico Gorl); C. Monteverdl: 
Due Madrigali, dal • Libro dagli Scherzi mu¬ 
sicali • a tre voci (Venezia 1607) • I bel le¬ 
gami • « Forse fugge il verno dei dolori • 

(Sopr. Liliana Vio-Rizzardlni. ten Mario Vlo, 
bs. Paolo Badoer - • I Madrigalisti di Vene¬ 
zia • con accompagnamento strumentale dir. 
Gabriele Bellini); G. A. Asola: Laudate Doml- 
num. a 12 voci e 3 cori con 2 organi portatili e 
trombone (Organi portarti Hans Walch e Paul 
Wlnter, tb Dieter Moertl - • Lassus Muaik- 
krois • di Monaco di Baviera dir. Bernhardt 
Beyerle) 

13 AVANGUARDIA 

P. Renosto: Forma 7 (1969) (Orch. del Teatro 
La Fenice di Venezia dir. Bruno Madama) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

D. Auber: La muta di Portici: • Du pauvre seul 
ami • (Ten. Richard Conrad - Orch. « London 
Symphony » dir. Richard Bonynge); G. Puccini: 
Turandot: « In questa reggia » (Sopr. Maria 
Callas - Orch. Philharm. di Londra dir. Tullio 
Serafin); G. Verdi: Il trovatore: • Tacea la 

notte placida • (Sopr i Renata Tebaldi a Lutea 
Maragllano - Orch. del « Grand Théétre da 

Genève • dir. Alberto Erede); A. Borodin: Il 

principe Igor: Aria di Kontchak (Bs Boria 

Chriatoff - Orch. Philharm. di Londra dir. Jerzy 
Semkow ) 

14 LA SETTIMANA DI STRAWINSKY 

I. Strawinsky: Renard, storia burlesca (Ten.l 
Jean Glraudeau e Luta Devos. ba i Jacques 
Rondeleux e Xavier Depraz. cimbalon Elemer 
Kiss - Orch. • Domaine Musical • dir Pierre 
Boulez) — Concerto per pianoforte e stru¬ 
menti e flato: Largo. Allegro. Maestoso - Lar¬ 
go - Allegro (Sol. Philippe Entremont - Orch. 
• Columbia Symphony • dir. l'Autore) — Pul¬ 
cinella. suite dal balletto su musiche di Pergo- 
lesl: Sinfonia - Serenata (Scherzino, Allegro. 
Andantino) - Tarantella - Toccata Gavotta con 
variazioni - Vivo (Minuetto. Finale) (Orch. Fi¬ 
larmonica di New York dir. Léonard Bernstein) 


ottobre 

15-17 L- P. da Palestina: Mottetto a cin¬ 
que voci (Coro The Singers of Saint- 
Eusteche dir. Emll Martin); W. A. Mo¬ 
zart: Concerto in la magg. K. 622 per 
clarinetto e orchestra. Allegro - Adagio - 
Rondò (Allegro) (Sol Jacques Lancelot 
- Orch. da Camera • Jean-FranQois Pail¬ 
lard » dir Jean-Fran^ois Paillard); A. 
Campra: Suite dall'opera Feste Venezia¬ 
ne Ouverture - Aria di Leandro - Passe- 
pied - Aria della bohémienne - Aria dei 
suonatori Aria delle zampogno - Aria 
dei Pulcinella Aria degli spagnoli • 
Marcia Giga della « folie » Ciaccona 
(Strumentisti del Collegium Aureum con 
strumenti originali); L. van Beethoven-. 
Concerto n. 1 In do maggiore op. 15 per 
pianoforte e orchestra Allegro con brio 
Largo Rondò (Allegro scherzando) 
(Sol. Wladimir Ashkenazy Orch. Slnf 
di Chicago dir. Georg Solti) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

H. Pourcell: The virtuous wife. suite per orche¬ 
stra Ouverture - Song tune - Slow Air - Quick 
Air Prelude - Hompipe Minuetto I e II - 
Finale (Orch. da Camera di Rouen dir. Albert 
Beeucamp) F. Mendelssohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in mi minore op 64 per violino e orchestra. 
Allegro molto appassionato - Andante - Alle¬ 
gretto non troppo - Allegro molto vivace (VI. 
Isaac Stero - Orch. Sinf di Filadelfia dir. 
Eugène Ormandy), J. Brahms: Variazioni su un 
tema di Haydn op 56 a) » Corale di S Anto¬ 
nio • (Orch Sinf. Columbia dir. Bruno Walter) 

18 IGOR STRAWINSKY: LA MUSICA DA 
CAMERA 

Sonate per due pianoforti Moderato - Tema 
con variazioni Allegretto (Duo pff Arthur 
Gold Robert Fizdale) — Scherzo e Berceuse, 
da • L'Uccello di fuoco • (trascriz. di Soultma 
Strawinski) (Pf. Soulima Strawinski) — Ragtime 
per undici esecutori (Strumentisti dell'Orche¬ 
stra da Camera - Nuova Consonanza • dir. 
Diego Massoni — Ottetto per strumenti a fiato: 
Sinfonie - Tema con variazioni - Finale (Orch. 

• The London Sinfonietta • dir. David Atherton) 

18.40 FILOMUSICA 

L Boccherini: Serenata notturna di Madrid 
(Orch da Camera di Mosca dir. Rudolf Bar- 
chai); J. S. Bach: Passacaglia e Fuga in do 
minore (BWV 582) per organo (Org Siegfried 
Hildenbrand). F. Danzi: Quintetto in mi minore, 
per flauto, oboe, clarinetto, corno e fagotto Al¬ 
legro - Larghetto - Minuetto - Allegretto (Quin¬ 
tetto a flati francese fi. Jean-Pierre Rampai, ob. 
Pierre Plerlot, dar. Jacques Lancelot. cr Gil¬ 
bert Coursier, fag Paul Hongne); G. Verdi: 
Don Carlos: • Ella giammai m'amò • (Bs Boris 
Christoff - Orch del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano dir Gabriele Santini); R. Leoncavallo: I 
Pagliacci: - Noi pagliaccio non *on * (Ten. 
Carlo Bergonzi - Orch. e Coro del Teatro alla 
Scala dir. Herbert von Karajan); Z. Kodaly: 
Danze di Galanta (Chicago Symphony Orch. 
dir. Seiji Ozawa) 

20 L. VAN BEETHOVEN 
Trio in si bemolle op. 97 detto » dell'Arcidu¬ 
ca •: Allegro moderato - Scherzo. Allegro - 
Andante cantabile, ma con moto - Allegro mo¬ 
derato (Trio di Milano) 

22,30 CHILDREN’S CORNER 
L. Dallapiccola: Sonatina canonica in mi be¬ 
molle maggiore: Allegretto comodo - Largo - 
Andante sostenuto - Alla marcia (Pf Ornella 
Vannucci Treveae); G. F. Malipiero: Cinque 
favole per voce e piccola orchestra: Dei topi 

- Del cervo e sua madre - Del serpente Giove 

- Del cigno e la cicogna Del lupo e la gru 
(Sopr Ester Orali - Orch Sinf. di Torino della 
RAI dir. Ettore Grecia) 

20.40 LA TRAVIATA 

Opera in tre atti di Francesco Maria Piave 
(da Dumas Ir.) 

Musica di Giuseppe verdi 

Violetta Valéry Lucia Albanese 

Flora Bervoix Maxine Stellman 

Annina Johannes Moreland 

Alfredo Germont Jean Peerce 

Giorgio Germont. suo padre Robert Merrill 
Gastone. Visconte de Letorièrea John Garrla 
Il Barone Douphol George Cehanovaky 

Il Marchese d'Obigny Paul Dénnis 

Il Dottor Grenwll Arthur Newman 

Orch. Slnf. e Coro della NBC dir Arturo To- 
sceninl - M° del Coro Peter Wilhousky 
23 24 CONCERTO DELLA SERA 
C. M. von Weber: Gran duo concertante op. 47 
per clarinetto e pianoforte: Allegro con fuoco 
Andante con moto • Rondò (Clar Giuseppe 
Garbarino, pf. Bruno Canino); E. Yaay#: Due 
brani per violino e pianoforte: Chant d’hlver 
op. 15 - Divertimento in la maggiore op. 24 
(VI. Aldo Ferraresi, pf. Ernesto Geldteri); F. 
Chopln: Cinque Valzer: In do diesis minore - 
In la bemolle maggiore op. 64 n. 2-3 - In la 
bemolle maggiore - In si minore op. 69 n. 1-2 • 
In mi bemolle maggiore (Pf. Philippe Entremont) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Dinamica di una fuga (Bruno Zambrim); Sere- 
nade in blue (Ray Anthony). Ultimo tango a 
Parigi (Franck Pourcel) Satin doli (Duke Elling- 
ton); La tua casa comoda (Balletto di Bronzo); 
Alto aprach Zarathustra (Eumir Deodato). There 
la a road (Keith Jarrett) Swing samba (Barney 
Kessel); Walk on thè wild side (Patty Pravo); 
La casa nel campo (Ornella Vanoni). Anonimo 
veneziane (Pino Calvi); Un volto una storia 
(Gino Marinacci); Don’t let me be lonely 
tonight (James Taylor). Get out of town (Stan 
Kenton); Sogno (Delirium); Nena (Malo), lo 
non devo andare in via Ferrante Aporti (Ro¬ 
berto Vecchioni); Bum down thè mission (Elton 
John). Funky Broadway (Jimmy Smith) Il mae¬ 
stro e Margherita (Ennio Momcone). A ballad 
to Max (Maynard Ferguson): The boxer (Simon 
and Garfunkel). Killing me softly with bis song 
(Roberta Flackj Vado via (Drupy); Countdown 
(John Coltrane) Music is love (David Crosby): 
Madre fortuna (Oscar Prudente); Malizia (Fau¬ 
sto Papetti); Yester-me yester-you yesterday 
(Percy Faith) Deborah (Lionel Hampton); Slip- 
pery hlppery flippery (Roland Kirk) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Coimbra (Stanley Black). Vulumbrella (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare) Hora staccato 
(Armando Sciascia). Adiòs muchachos (Miguel 
Clarenzo); Red river valley (Nemo); Là nella 
valle c’è un'osteria (Coro Rosalpina); Szomoru 
vasarnap (Yoska Nemeth). Amor de Mexico - 
Estradila (Domenico Savino). Slnnò me moro 
(Gabriella FerTi); Surriento d'e ’nnammurate 
(Enrico Simonetti); Clriblribln (Lazslo Tabor); 
A foggy day (Ivor Raymonde) A distancia (Ro¬ 
berto Carlos). Blue Spanish eyes (Ray Antho¬ 
ny); Pardonne-moi ce caprice d'enfant (Mtreille 
Mathieu) Para vlgo me voy (Percy Faith); Ma 
se ghe penso (I Ricchi e Poveri): Catari (Ro¬ 
berto Murolo). Blue moon (The Jungle Friends). 
La musica del sole (La Grande Famiglie) Piaine 
ma ptaine (Eddte Calvert). Aranjuez mon amour 
(Caravelli). In thè stili of thè night (Robert 
Denver); Soul serenade (Ivor Raymonde): Mo- 
ther nature (The Temptations); Forrò a brasi¬ 
tela (Altamiro Carrilho); Galluresa (Maria Car¬ 
ta); Crea mi amor (Herb Alpert). New Bell 
(Manu Dibango) Adiòs mariqulta linda (Esqui- 
vel). Bela bergera (Orietta Berti): Mondo... noi 
(Augusto Martelli): Oklahoma (Ray Conniff): 
La luce dell'Est (Lucio Battisti): My world 
(Gastone Parigi) 

12 INTERVALLO 

Long train runnln' (The Doobie Brothers); Na¬ 
turai high (Blood8tone). Let’s get It on (Marvin 
Gaye); Il nostro caro angelo (Lucio Battisti); 
Life on Mare? (David Bowie). Good friend 
(Loggins and Messina). Inner city blues (Brian 
Auger's Oblivion Express); Cara Giovanna (For¬ 
mula 3); Not In a mlllion years (Gilbert O'Sul- 
liven); Bridge over troubled water (Simon and 
Garfunkel). Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
randi); Alriqht alright alright (Mungo Jerry): 
Revelation (Fleetwood Mac), lo e te per altri 
giorni (Pooh) Ballad of thè chrome nun (Kant- 
ner-Slick-Freiberg); Suzanne (Matthew Fisher); 
O lucky man (Alan Prìce); If we try (Don 
McLean), E poi... (Mina) Coemic wheels 
(Donovan); La discoteca (Mia Martini); Clap- 
ping song fWltch Way); Marna loo (Les Hum- 
phries Singers). La tua casa comoda (Balletto 
di Bronzo). Keep on moving (Barrabas); Daddy 
could swear I dee lare (Gladys Knlght and The 
Pipa); Lontana è Milano (Antonello Venditti): 
Dancing in thè moonlight (King Harvest): Chi 
(Fratelli La Bionda): Echoes of Jemsalem 
(Ecboes Of); Super strut (Eumir Deodato). Do 
it again (Steely Dan) 

14 COLONNA CONTINUA 

Oh happy day (The Edwin Hawkina Singers); 
He wiII wash you whlte as snow (Aretha Fran¬ 
klin); Workin’ on a building (The Blue Ridge 
Rangers) Prepare ye thè way of thè Lord (Co- 
nexion); Wha manner of le thls (Mahalla Jack¬ 
son); Midriff (Duke Ellington); I say a little 
prayer (Woody Herman); Holiday for stringa 
(Ten Guitar Bova). Do you know thè way to 
San Josè (Buri Bacharach); Down in thè valley 
(Boston Pops), Red river valley (Living Volcea): 
Chicken reel (The Rocky Mountains Ol’ Time 
Stompers); Cumberland gap (The Underqrads); 
Green corn (W. E. Cook): Oregon trell (Woody 
Guthrie): For Texas (The Texlan Boys); Cowboys 
and Indiana (Herb Alpert): Batucada (Gilberto 
Puente) Vou deltar e rolar (Baden Powell); A 
bangio Bahia (Toquinho e Merlile Medalha): Se 
voce pensa (Elle Regina): Favela (Antonio C. 
Jobim), Medltacèo (Joao Gilberto) Marlnha da 
Bahia (Trio CBS): Batuka (Tito Puente); Evll 
way* (Santana e Buddy Miles): Viva la raza 
(El Chlcano): Oye marna (Malo); It’a |ust begun 
(The Jlmmy Castor Bunch): Woyaya (Osiblaa); 
Saduva (Miriam Makeba); Limbo rock (Rattle 
Snake): Nanauè (Auquato Martelli): Teli it 
(Monqo Santamaria) Everybody'a talkln* (Chuck 
Anderson) 


16 SCACCO MATTO 

Can thè can (Suzì Quetro), Hang loose (Man- 
driII), Hum along and dance (Rare Earth); Soul 
makosaa (Afncan Revival); Do thè dangle (Ri¬ 
gor Mortisi; Istand song (Artie Kornfeld); Step- 
pin' stona (Artie Kaplan); Le tue meni su di 
me (Antonello Venditti); If vou want me to 
stay (Sly and Family StonaJ; Keep It cleen 
(Ganned Heat): Brother Louie (Storica); La 
collina dei ciliegi (Lucio Battisti); I can’t Help 
myself (Donnie Elbert). Clouds (David Gatea); 
Precisamente (Corrado Castellari); Goin’ home 
(Osmonds); Love chlld (Don Alfio e Perez 
Predo) Shamballà (Three Dog Night); Anna da 
dimenticare (Nuovi Angeli); The coldeet days 
of my life (The Chi-Lites); Gaye (Clifford 
T Ward); Sweet illusion (Junior Campbell); 
A passion play (parte I) (Jethro Tuli); Un sor¬ 
riso a metà (Antonella Bottazzi); Moving away 
(Malo); l'm free (The Who); The best day 
(Marsha Hunt) ; Come bambini (Adriano Pappa¬ 
lardo); Polk salad Annie (Elvis Prealey); The 
hurt (Cat Stevena); Care Giovanna (Formula 
Tre). Hobo (Freah Meat) 

18 INVITO ALLA MUSICA 

4 colpi per Petrosino (Fred Bongusto); You’ve 
got a friend (Peter Nero); Eccomi (Mina); Sotto 
il carbone (Bruno Lauzl); Punky’s dilemma 
(Barbra Streisand); Momotombo (Malo); Mar- 
tinha de Bahia (Trio CBS); Trouble man 
(Marvin Gaye); Swing Jow sweet charlot (Ted 
Heeth); Più voce che silenzio (Gianni Ma- 
rendi): Mlracle of miracles (Ferrante e Tel- 
cher); Sunrise sunset (Percy Faith); Anche un 
fiore lo sa (I Gena); Valzer del padrino (René 
Parois); Cronaca di un amore (Massimo Ra¬ 
nieri); Les Champs-Elysées (Caravelli); Le 
cose della vita (Antonello Venditti); Before 
thè parade passea by (André Kostelanetz): 
Une belle histoire (Michel Fugain); Sempre 
(Gabriella Ferri). Sleepy lagoon (Frank Chacks- 
field); Deep purple (Ray Conniff); Non ai 
vive In silenzio (Gino Paoli): Una giornata al 
mare (La Nuova Equipe 84); Stormy weather 
(Ray Martin); Hey Jude (Tom Jones); Slag so¬ 
lution (Achille e Les Slegmen); Metti, una 
sera a cena (Bruno Nicolai): E così per non 
morire (Ornella Vanoni); Piove già (Stelvio 
Cipriani); Il primo appuntamento (Fausto Pa- 
petti); Dragster (Mario Capuano); The go bet- 
ween (Michel Legrand); Mi piace (Mia Mar¬ 
tini); Il coyote (Lucio Dalla); Ballad of easy 
rider (James Last) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Blues in thè night (Doc Severinsen); Down by 
thè riverside (The Sweet Inspirations); He llfted 
me (The Great Gospel Starsi: Blues for Dla- 
hann (Seat Milton Jackson); Lord l’m out bere 
on your word (The Flsk Jubilee Singers): Deep 
river (The Malcolm Dodds Singers): Blues for 
Bohemia (Julian e Nat Adderiey); Somewhere 
to lay my head (Jimmy Ellis & The Riverview 
Spiritual). Two white horaea (The Robert De 
Cormier Singers) Bugie cali rag (Metronomo 
All Starsi: Bloomdido (Parker-Gillespie); Jum- 
pln’ 8t thè woodside (Anny Ross e Pony 
Poindexter); Nlce work If you can get It (Good- 
man-Wilson). Don't be that way (Armstrong- 
Fitzgerald) Sweet Sue. just you (Reinhardt- 
Grappellyj l’ve got my love to keep me warm 
(Vaughan-Eckatine): I feel pretty (Brubeck- 
Desmond). You’re my everythlng (Prlma-Smlth); 
Try to remember (Wlnding-Johnaon); Sa voy 
blues (Lawson-Hagqart); McArthur Park (Woody 
Herman); Nature boy (Bud Shank); Eleanor 
Rigby (Wes Montgomery); Bang, bang, my baby 
shot me down (Chet Baker); River deep, moun¬ 
tain high (Les McCann). The man with thè 
golden arm (Jlmmy Smith) Deve aer amor 
(Herbie Mann); My chérie amour (Ray Bryant): 
Bridge over troubled water (Paul Desmond): 
If you'va got IL flaunt It (Ramsey Lewis) 

22-24 

— L’orchestra e il coro di Ray Martin 
Sinq. Releese me: Everything is beau¬ 
tiful; Keeper of thè castle; I can see 
clearly now 

— Herb Aloert e - The Tljuana Brasa - 

Et maintenant; Wlthout her ; Casino 
Rovai “The work sona; Th*s guy's in 
love with you: Stick 

— Canta Aretha Franklin 

Hey now hey; Somewhere: So swell 
when vou’re well 

— Peter Nero al pianoforte 

Love is here to stay; There wlll never 
be another you. The way you look 
tonight: Groovy times 

— Il cantante Stevle Wonder 

You are thè sunshlne of my llfe: Maybe 
your baby; You and I; Tuesday heart- 
break 

— L'orchestra di Mongo Santamaria 
Fatback; Hammer head: Com bread 
QuaJira: Dlrty Wlllle; Sweet ’tater vie; 
Bembe's blues; Dulce amor; Tacoa 


in 


filodiffusione 


giovedì 24 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 


Remoortel); R. Strauss: I tiri 
Till Eulenspiegel - Poema 


8 CONCERTO DI APERTURA 

G. B. Sammartini: Sintonia In sol maggiore 
Allegro ma non tanto - Minuetto - Grave - 
Allegro assai (Orch. da Camera • Jean-Fran$ois 
Paillard • dir. Jearv-Fran^ois Paillard); L. Boc 
cherini: Concerto in ai bemolle maggiore per 
violoncello e orchestra: Allegro moderato - 
Adagio ma non troppo - Rondò (Allegro) (Ve. 
Pierre Fournier - Orch. da Camera di Stoccar¬ 
da dir. Karl Munchinger); M. de Falla: El amor 
brujo. balletto Introduzione e scena. Gli zin¬ 
gari; Sera; Scena delle pene d'amore - L'ap¬ 
parizione; Danza del terrore, Il cerchio magico; 
Danza rituale del fuoco; Scena; Canzone del 
fuoco fatuo - Pantomima. Danza del gioco 
d'amore; Campane del mattino (Msopr. Irina 
Arkhipova - Orch. Sinf della Radio di Mosca 
dir. Arvid Jansons) 

9 MUSICHE PER GRUPPI CAMERISTICI 

G. Sgambati: Quintetto in fa minore, per pia¬ 
noforte. due violini, viola e violoncello: Ada¬ 
gio, Allegro non troppo - Vivacissimo • An¬ 
dante sostenuto Allegro moderato (Tema con 
variazioni) (Pf. Enrico Lini, vl.l Gianfranco 
Autiello e Bruno Larrdi, v la Carlo Pozzi, ve. 
Giuseppe Petrlni); F. Sifonla: Ground, per cla¬ 
rinetto. corno, fagotto, viola, violoncello, con¬ 
trabbasso e pianoforte (• Melos Ensemble » di 
Londra) 

9,40 F1LOMUSICA 

G. F. Haendel: Cantata • Splendea l'alba in 
Oriente • (Contr. Helen Watts - English Cham- 
ber Orch dir. Raymond Leppard); G. B. Piatti: 
Sonata Vili in do minore: Fantasia - Andante 
Allegro Presto (Clav. Raphael Puyana); G. 
Tartini Concerto in re maggiore per violon¬ 
cello e orchestra: Largo - Allegro Adagio • 
Allegro (Ve. Severino Zammerinl • I Solisti 
Veneti * dir. Claudio Scimone); G. Paisiello: 
Te Deum per l'incoronazione di Napoleone I 
(Sopr. Mady Mesplé. ten Gerard Dunan. bs 
Yves Bisson - Association Chorale Contrepoint 
dir. Armand Birbaum); J. Strawinsky: Concerto 
in re maggiore per archi (Orcfr. Fllarm. di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karajan) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ISTVAN KERTESZ 

J. Brahms: Serenata n. 2 in la maggiora op. 16; 
A. Bruckner: Sinfonia n. 4 in mi bemolle mag¬ 
giore « Romantica • (London Symphony Orche¬ 
stra) 

12,30 AVANGUARDIA 

P. Boulez: Sonata n. 2 per pianoforte; Extré- 
mement rapide - Lent - Modéré. presgue vif - 
Vlf (Pf Pedro E spinosa) 

13,06 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L’AR¬ 
CADIA 

I. M. Molter* Sinfonia concertante n. 2 per 
tromba, due corni, due oboi e fagotto: Allegro - 
Largo - Marcia - Alla breve - Vivace e tempo 
di Minuetto (Tr. Edward Tarr, er i Erfch Penzel 
e Konrad Alfing. ob.i Helmut Hucke e Michel 
Piguet, fag. Werner Mauruechat); J. H. Schmel- 
zer Arie per il balletto equestre: Sinfonia 
(Allegro) - Corrente (Grave) - Eco - Corrente 
da capo - Follia (Allegro) - Allegro. Grave e 
maestoso - Sarabanda - Ritirata (Orch. d'archi 
« Consortlum Musicum • e Compì, di ottoni 
(Edward Tarr » dir. Frltz Lehan) 

13,35 ANTOLOGIA D’INTERPRETI: PIANISTA 
ALDO CICCOLINI 

E. Satie: Tre Sarabande; E. Granados. Goye- 
scas. libro II: El amor y la muerte (ballata) - 
La serenada del Espectro (epilogo) 

14,06 LA SETTIMANA DI STRAWINSKY 
I. Strawinsky: Quattro Norwegian Moods In- 
trada - Song • Wedding dance - Cortège (Orch. 
Slnf. della NBC dir. l'Autore); Ragtime, per 
undici strumenti (Cemb. Toni Koves - Colum¬ 
bia Chamber Ensemble dir l'Autore); Con¬ 
certo in re maggiore, per violino e orchestra; 
Toccata - Aria I - Aria II - Capriccio (Sol. 
David Oistrakh - Orch Lamoureux di Parigi dir, 
Bernard Haitink); Sinfonia di Salmi, per coro 
e orchestra: Salmo XXXIX - Salmo XL - Salmo 
CL (Orch e Coro • The London Philharmonic * 
dir. Ernest Ansermet) 

16-17 E. Grieg: Peer Gynt, Suite n. 1 
op. 46 (Orch. Berliner Philharmoniker dir. 
Herbert von Karajan); L. van Beethoven: 
Triplo concerto in do magg. op. 56 per 
pianoforte, violino, violoncello e orche¬ 
stra: Allegro - Largo - Rondò alla po¬ 
lacca (Pf. Lodovico Lessona. vi. Salva¬ 
tore Accordo, ve. Libero Lana - Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Mario 
Rossi); M. Ravvi: Tzigane, per violino e 
orchestra (Sol. Henryk Szering - Orch. 
dell'Opera di Montecarlo dir. Eduard van 


burloni di 
sinfonico 

I (Orch. Sinf. di Boston dir. William 
Il Steinberg) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Sonata n. 6 in sol maggiore (BWV 
1019) per violino e clavicembalo: Allegro - 
Largo - Allegro Adagio Allegro (VI. David 
Oistrakh, clav. Hans Pischner); F. A. Kanne: 
Due Lieder. su testi di anonimo; Die Tràume - 
Die Alten Abschied (Bar Hermann Prey. pf 
Léonard Hokanson); K. Kreutzer: Settetto in mi 
bemolle maggiore op. 62, per archi e stru¬ 
menti a fiato: Adagio - Adagio - Minuetto 
moderato - Andante maestoso - Scherzo, pre¬ 
stissimo - Finale. Allegro vivace (Strumentisti 
dell'Ottetto di Vienna) 

18 DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANO 
KIRSTEN FLAGSTAD MEZZOSOPRANO MA¬ 
RILYN HORNE 

G. Mahlen Lieder einea fahrenden Gesellen: 
Wenn mein Schatz Hochzeit macht - Ging 
heut'morgen ubers Feld - Ich hab ein gluhen 
Messer Die zwel blauen Augen (Sopr. Kirsten 
Flagstad - Orch Filarm di Vienna dir. Adrian 
Boult); R. Wagner: Fùnf Gedichte di Mathilde 
Wesendonck Der Engel Stehe stili Im 
Trelbhaus - Schmerzen - Tràume (Msopr. Ma 
rilyn Home - Orch. Royal Philharmonic dir 
Henry Lewis) 

18,40 FILOMUSICA 

G. B. Pergolesi: Concerto in si bemolle, per 
mandolino, archi e cembalo (rev. e cadenza 
di Giuseppe Anedda); Allegro Largo alla si¬ 
ciliana Allegro (Mandol. Giuseppe Anedda 
Orch « A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Francesco De Masi); C. Monteverdi: Tirsi e 
Clori. balletto concertato (Compì strum. - Col- 
legium Aureum • e Compì voc • Deller Con¬ 
soci * di Londra). J. Brahms: Variazioni su un 
tema originale op. 21 n. 1 (Pf Julius Katchen); 
C. Saint-Saéns: Sonata in sol maggiore op 168 
per fagotto e pianoforte Allegretto moderato - 
Allegro scherzando - Allegro moderato (Fag. 
George Zukerman. pf Luciano Bettarini); B. 
Bartok: Dance-Suite; Moderato - Allegro mol¬ 
to - Allegro vivace - Molto tranquillo - Co¬ 
modo. Finale. Allegro (Orch New York Philarm. 
dir Pierre Boulez) 

20 INTERMEZZO 

N. Rimsky-Korsakov: Capriccio spagnolo op 
44 (Orch. Sinf. dalla RCA Victor dir. Klrlll 
Kondrashin); C. Saint-Saéns: Concerto n. 2 in 
si minore op. 61 per violino e orchestra Allegro 
non troppo - Andantino quasi allegretto - Mol¬ 
to moderato e maestoso, Allegro non troppo 
(VI. Arthur Grumiaux - Orch. dei Concerti La¬ 
moureux dir. Manuel Roaenthal) 

20,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n. 70 In re maggiore; Vivace con brio - 
Andante - Minuetto - Finale (Orch da Camera 
dell'Accademia Musica di Stato di Vienna dir. 
Hans Swarow8ky); Sinfonia n. 90 In do mag¬ 
giore. Adagio, Allegro assai • Andante - Mi¬ 
nuetto - Finale (Allegro assai) (Orch Phllharm. 
Hungarica dir. Antal Dorati) 

21,35 LIEDERISTICA 

J. Brahms: 4 Ernste Gesange op. 121; Denn ee 
gehet dem Menschen - Ich Wandte mich sahe - 
O Tod. wie bitter - Wenn Ich mlch Menschen 
(Bar Sherrill Milnes. pf. Erlch Leinsdorf); L. 
van Beethoven: 3 Lieder op. 83; Wonne der 
wehmut - Sehnsucht - Mit éinem gemalten 
Band (Bar. Dietrich Fischer-Dieakau. pf Hertha 
Klust) 

22 PAGINE PIANISTICHE 

F. Schubert: 13 Variazioni in la minora su un 
tema di HOttenbrenner (Pf. Wilhelm Kampff); 

F. Busonl: 2 Elegie per pianoforte; All'Italia 
(In modo napoletano) - Turendot’s Fraungemech 
(Pf. Lya Da Barberi le) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
I. Strawinsky: Apollo Musagète, balletto in due 
quadri (VI. Michel Schwalbe - Orch. delle 
Sulsae Romande dir. Ernest Ansermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

G. Sammartini Concerto In sol minore op. Vili 
n. 1 (Revia. di A. Casella): Andante - Allegro - 
Andante cantabile - Allegro (Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Luigi Colonna); 
W. A. Mozart: Concerto in sol maggiore K. 313 
per flauto e orchestra- Allegro maestoso - Ada¬ 
gio non troppo • (Rondò (Tempo di Minuetto) 
(Sol Aurèle Nicolet - Orch. Bach di Monaco 
dir Kart Richter); P. I. Cialkowekl: La bella 
addormentata, sulta dal balletto op. 66: Intro¬ 
duzione - La Fée des Lilas • Pas d'actlon 
(Adagio) - Pas de caractère (Le chet botté è 
la chatte bianche) - Panorama - Valse (Orch. 
della Soc. dei Concerti del Conserv. di Parigi 
dir. Roger Desormière) 


V CANALE (Musica leggera) 


8 COLONNA CONTINUA 

Swinging thè blues (Count Baaie); Sometimes 
I feel like a motherless child (Beaste Griffin 
e The Gospel Pe-arls); How far am I from 
Canaan (The Originai Blind Boys of Alabama); 
Rock of agei (Mahalia Jackson); One moment 
worth yars (Quart. Dave Brubeck); Hey, pretty 
baby (Jimmy Rushtng), Deep river (Coro Nor¬ 
man Luboff). Didn’t it rain (Louis Armstrong); 
Creole love cali (Duke Ellington). That'a a 
plenty - Flva polnt blues - My honey's lovln’ 
arma - Black and blue • That D minor thing 
(Compì. Lawson-Haggart). How high thè moon • 
And thè angela aing - Honeytuckle rose - 
Air mali special (Ella Fltzgerald). Day in, day 
òut (Ray Brown a Cennonball Adderley). They 
didn't believe me (Bud Shank e Al Cooper); 
Some of these days (Stóphane Grappelly e 
Django Reinhardt); Embreceable you (Charlie 
Parker e Miies Davis). Rockin' chair (Louis 
Armstrong e Jack Teagarden). After you've gone 
(Benny Goodman e Teddy Wilson); Baia (Sten 
Getz e Charlie Byrd): Lady bird (Gerry Mulli- 
gan e Chet Baker). George's dilemma (Clif¬ 
ford Brown e Max Roach) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

L'assoluto naturale (Bruno Nicolai). Le prima 
sigaretta (Peppino Di Capri); ... e mi manchi 
tanto (Gli Alunni del Sole); How cen you 
mend a broken heart (Peter Nero): The go 
between (Michel Legrand). Un po' di sole e 
mezzo sorriso (Marisa Sacchetto). Make It 
easy on yourself (Buri Bacharach). Nonostan¬ 
te lei (Iva Zanicchi); Samba saravah (Pierre 
Barouh). Samba da rosa (Toquinho e Vinicius 
de Morsesi. Amore ragazzo mio (Rita Pavone); 
L'unico che sta a New York (Bruno Lauzi); 
Lady hi lady ho (Les Coste); Batuka (Tito 
Puente); Gosse de Paris (Charles Aznavour); 
l'd like to teach thè world to aing (Ray Con- 
niff); Truckin' (Bread); Danae aregonaise (Ma- 
nitas de Piata); Vivace (Les Swingle Slngera); 
Marna loo (The les Humphriea Singera); Més 
qua nada (Sergio Mendes e BrasiI 66). The 
syncopated clock (Kelth Textor); Giù le testa 
(Ennio Morrtcone); Morning has broken (Cet 
Stevena); Libero (I Dlk Dik). Come bambini 
(Adriano Pappalardo); It’s Just begun (The 
Jimmy Castor Bunch); Nananè (Augusto Mar¬ 
telli); Acquarello napoletano (Enrico Slmo- 
nettl): Bech’s lunch (Percy Felth): Al mercato 
dei Bori (Fratelli La Bionda); Una belle hlstoire 
(Michel Fuqain); Pour un flirt (Raymond Le- 
fèvre): Abraham Martin an John (Paul Mauriat); 
Loie tengo (Claude Bolllng); Hikkv burr (Ouln- 
cy Jones); E’ amore quando (Mllva); 4 colpi per 
Petroslno (Fred Bongusto) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Live and let die (Andy Bono); E mi manchi 
tanto (Gli Alunni del Sole); Flowers never 
wlth thè rainfall (Simon & Garfunkel); Spece 
captalo (Barbra Strelsand); I aln’t got nothing 
(The Temptatlons); Me end baby lana (José 
Feliciano); MI fa morir# cantando (Ornella Va- 
noni); Amore, amore, amore, amore (I Vle- 
nella); America (Bruno Lauzi); B.J.’s samba 
(Barney Kessel); Chko-chlco (Johnny Toupen); 
Tim dom dom (Sergio Menda® & Brasil '66); 
Au prlntemps (Marie Laforét); Diario (Equipe 
84); Credi che ala facile (Gino Paoli) Jennifer 
Junlper (Johnny Pearson); Maglcal connection 
(Ferrante e Telcher); Naturally atoned (Helmut 
Zecharias) Cavallo bianco (Domenico Modu- 
gno); Basterà (Iva Zanicchi); A mountanha 
(Roberto Carlos); Down In thè valley (Boston 
Pods); Je aulì comma le aula (Jullette Greco): 
Ddu|e peravise (Roberto Murolo); Ehi. compari 
(Renato Carosone); Boogle |am (Memphis 
Slims); A strlnq of pparls (Ted Heeth); Queen 
Victoria (Léonard Cohen); Melody (Cher); She 
fooled me (Alexla Korner): Hallelu|ah tlm# 
(Woody Herman); Ballad of thè sed young men 
(Shlrlev Bassey); Penthouae serenade (Sten 
Getz); Talkino a chanqe on love (Rav Anthony): 
My world - E’ ancora giorno (Ezio Leoni) 

14 IL LEGGIO 

Super strut (Eumlr Deodato); Aquarius (Ser¬ 
gio Mendes); Cloae to you (James Laet); lo e 
te per altri giorni (Poon); Living In thè foot- 
ateps of another man (The Chl-Lites); Swing 
swing (Kathy and Gulllver); Bambina sbagliata 
(Formula 3); Malizia (José Mescolo); Lovars 
promenade (Oscar Peterson); IMI never fall In 
love egaln (Sten Getz); Caro amore mio (Ro¬ 
mana); Imaglne (Sarah Vaoghan); Laxy river 
(Bing Crosby); The lady la a tramp (Gerry Mul- 
ligan); Tu «Ignora Jones (Rocky Roberta and 
Carol Coleman); Campagne siciliane (Ere di 
Acquarlo); The right thing to do (Carly Simon); 
Angelo mio (Gruppo 2001); Juet friend» (Franco 
Cerri); Metti, una sera a cena (Bruno Nicolai); 
Jazz barrles (Maynard Ferguson); Women la thè 
nlgger of thè world (John Lennon); E mi manchi 
tanto (GII Alunni del Sole); From thè begifi¬ 


ni ng (Emerson Lake and Palmer); Cecilia (Si¬ 
mon and Garfunkel); Pesce In thè valley (Ca¬ 
role King); Ma che piagni a ffà (Franco Ca¬ 
ldano); Chicago (Graham Nash); Walk on by 
(Dionne Warwick). Blackbird (Billy Preaton), 
Love for sale (Ella Fitzgerald): And It'a so 
good (Don and thè Goodtimes); Nlgger Charlle 
(Billy Preston) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Sweet Georgia Brown (Joe Venuti); Big buttar 
and egg man (Wingy Ma none); Duke's atomp 
(F Ili Assunto). Swootie patootie (Quint. Tony 
Scott); Blues at sunriae (Conte Carvdoli); Over 
thè rainbow (An Pappar); Les moulins de mon 
cosur (Cari Fontana); Star ayes (Quart Buòdy 
De Franco). All thè thing» you are (Sai Sal¬ 
vador). My Jo Ann (Vldo Musso). Polka dot 
(George Wellington); Caldonla (Woody Her¬ 
man); Stormy mon day blues (Billy Eckstine); 

I get a klek out of you (Ella Fitzgerald); Why 
do I Ile to myself about you? (Fata Waller); 
Love child (Diana Ross); Stara fall on Alebeme 
(Jack Teagarden); It’e e sin to teli a Ile (Billie 
Holyday); Cry me a river (Joe Cocker); My 
one and only love (June Chnety). Aln't misbe- 
hevln' (Louis Armstrong); After you've gone 
(Kay Starr). One o* clock jump (Lambert Hen- 
dricks-Ross); Walkin* my baiby back Home 
(Oscar Peterson); Lester leaps In (Count Basie); 
Lo ver man (Llonel Hampton). Gone wlth thè 
wlnd (Zoot Sima); Teke thè • A • traln (Quart. 
Dave Brubeck). How deep la thè ocean (Trio 
Bill Evans); I got rhythm (Quart Benny Good¬ 
man); Intermlssion riff (Sten Kenton) 

18 INTERVALLO 

Camival (The Les Humphriss Stngers); Ami¬ 
cizia e amore (I Camaleonti); Pazze d’amore 
(Ornella Vanonl); Hikky burr (Quincy Jones). 
When I look into your eyes (Sentane); Storta 
di periferia (I Dik Dik). Good bye yellow brick 
road (Elton John); Delta queen (James Laet); 
Dormitorio pubblico (Anna Melato): lo più te 
(Don Backy), Un'altra poesia (Alunni del So¬ 
le); House in thè country (Don Ellie); Come 
faceva freddo (Nada). If you go away (Neil 
Diamond); Metti una aera a cena (Paolo Ormi); 
Penso sorrido e canto (Ricchi e Poveri); It ne¬ 
ver rains In southern California (Ray Conniff): 
Superstrut (Deodato): Only in your heart (Ama 
rlea); Nicola fa il maestro di scuola (Stormy 
Six); You’re so valn (Carly Simon); Vado via 
(Drupi); Voglio stare con te (Wess e Dori 
Ghezzi): Lay lady lay (Ferrante e Teicher); 
Boogie woogie bugie boy (Bette Midler); The 
Cieco Kld (War), Les années folle» (Claude 
Bollinq). Summer song (Michel Legrand): These 
foolisti thing» (Brian Ferry); E poi (Mine): How 
dose It feel (Engelbert Humperdink) Skating 
In Central Park (Francis Lai): The falle# «agl# 
(Menasse») 

20 SCACCO MATTO 

Helpino hand (Foghat); Old fathioned girl 
(John Keen); Not In a mllllon years (Gilbert 
O’Sullivan). La cosa della vita (Antonello Ven- 
dittl); Revelation (Fleetwood Mac): Ma (Rare 
Earth), Such a night (Dr. John); And aettlln* 
down (Poco); Do thè dangle (John Entwiatle); 
Asciuga i tuoi pensiert al sole (Richard Coc- 
dante): Daddy could ewear I dee lare (Gladya 
Knight and The Pipa); Believe In humenlty 
(Carole King); Thlnking (Roger Daltrey); lo in 
una storia (Pooh); Life on Mara? (David Bowie); 
Bambina sbagliata (Formula Tra). Long tali cat 
(Loggins and Messina); Staalin' (Urlati Heep), 
Six ate (Carnei); La collina del ciliegi (Ludo 
Battisti); Angle (Rolllng Stonea); A hard raln's 
a gonna fall (Bryan Ferry); Soul mekosea (Afri¬ 
ca# Revival); E' la vita (Flashmen); Plano man 
(Thelma Houston): Clapping song (Wltch Way). 
Highway shoes (Demsey and Dover); O lucky 
mani (Alan Price); I giardini di Kensington 
(Patty Pravo); Crlanca (Irlo a Glò) Night watch 
(Fletwood Mac) 


22-24 

— CONCERTO JAZZ. Partecipano: Il com¬ 
plesso Gerry Mulligan; Il trio dal pia¬ 
nista Billy Taylor; la cantante Ella 
Fitzgerald accompagnata dal quartet¬ 
to di Tommy Flanagan con II chitar¬ 
rista Joe Pass; Il sassofonista Sten 
Getz con II suo complesso e l'orche¬ 
stra di Dizzy Glllesple. Registrazioni 
effettuate In occasione di pubblici 
concerti 

Black nlghtgown; My funny Valentina: 
Lady Chatterley's mother; Utter chaas 
(Gerry Mulligan); l'm beginnlng to 
see thè tight; All thè thinga you are 
(Billy Taylor); l've gotta be ma; Good 
morning heartache; Miss Otls regrets; 
Don’t worry 'bout me- Theese foolish 
thinga; Any old blues (Ella Fitzgerald); 
Move; Mosquito knees; Rubberneck. 
Parker ‘51 (Sten Getz); Good bait; 
One base hit: I can't get started; Man¬ 
teca; Emanon (Dizzy Glllespie) 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue da pag. 111) 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto dotto por il precedente segnale ove al poeto di « sinistro - si legga « destro • e viceverss. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnsli consentono di effettuare II controllo della • fase Essi vengono 
trasmessi nell’ordine, Intervallati da una breve pausa, per dar modo sil'ascoltatore di avvertire il cambiamento nella direzione di prove¬ 
nienza del suono: Il - segnale di centro - deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il - se¬ 
gnale di controfase » deve essere percepito come proveniente dal lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota che si verifica II contrario 
occorre Invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo dei due altoparlanti. Una volta effettuato II controllo della « fase -, alla ripe¬ 
tizione del - segnale di centro », regolare II comando - bilanciamento - in modo da percepire II segnalo come proveniente dal centro 
del fronte eonoro. 


venerdì 25 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

P. Locatelll: Sonata a tre in mi maggiore op. 5 
n 3. per due flauti e clavicembalo. Andante 

- Lento - Allegro - Minuetto (Soliati del - Grup¬ 
po Strumentale Vincenzo Legrenzio Ciampi 
fl.l Arturo Danesm e Giorgio Fmezzi, clav. 
Giuseppe Zanabom). L. Boccherini: Quintetto 
in do maggiore per chitarre e archi: Allegro 
maestoso assai - Andantino - Allegretto - 
Maestoso e lento (Dodici variazioni) • La ri¬ 
tirata di Madrid > (Chit. Narciso Yepes, vl.l 
Wilhelm Melcher e Gerhard Vose, v.la Her¬ 
mann Voes, ve. Peter Buck); M. de Falle: Con¬ 
certo per clavicembalo e cinque strumenti: 
Allegro - Lento - Vivace (Clav. Genoveva Gal- 
ves. fi Rafael Lopez Delcid. ob José Vaya. 
dar Antonio Menendez. vi. Luis Anton, ve. 
Ricardo Vivó - Dir. José Franco Gii) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA 
ROCCO 

A. Scarlatti: • Infirmata, vulnerata • per voce, 
flauto, violino e continuo: Largo (- Infirmata, 
vulnerata ») - Recitativo (• O cara, o dulcia 
amor ») - Largo (- Vulnera perente, transflge 
cor -) - Aria (- Cur quaeso cruaelia es fac- 
tus •) - Recitativo (• Vietati, amor vietati •) - 
Allegro (- Semper gratus • ) (Bar Dietrich Fl- 
acher-Oieakau. fi. Aurèle Nicolet, vi Helmut 
Heller, ve. Irmgard Poppen. clav. Edith Plcht 
Axenfeld); A. Stradalla: Serenata per soli, or¬ 
chestra d'archi e cembalo (realizzazione e revi 
aion di Guido Turchi) (Sopr. Adriana Martino, 
ten. Giuseppe Baratti, bs. Boris Cermeti - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Pietro Argento) 

9,40 FILOMUSICA 

C. Lambert Les Patmeura, suite dal balletto 
(su musiche di Meyerbeer): Allegro moderato 
e pesante Un poco più mosso - Andante 
espressivo Allegro con spirito Allegretto 
scherzoso - Allegro con spirito (Orch. Slnf. 
di Filadelfia dir. Eugène Ormandy). J.-B. Bra¬ 
vai: Sinfonia concertante per flauto fagotto e 
archi (FI Maxence Larrieu. fag Paul Hongne - 
Orch da Camera - Gérard Cartigny •). F. Schu- 
bert: Fantasia • Gretzer - (Pf Liti Kraus); J. 
Rodrigo: Fantasie para un gentilhombre per 
chitarra e orchestra Villano - Ricercare - Las 
EspaAoletas - Toques de la Caballeria de Né- 
poles - Danzas de las Hachas - Canario (Chit. 
Andrés Segovia Orch. - Symphony of thè 
Air • dir Enrique Jorda); N. Rimsky-Korsakov: 
Notte di Maggio. Ouverture (Orch del Teatro 
Boishoi dir Yevgeny Svetlenov) 

Il INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR¬ 
TETTO FLONZALEY E PIANISTA OSSIP GA- 
BRIOLOWISCH QUARTETTO DI BUDAPEST 
E PIANISTA RUDOLF SERKIN 
R. Schumann: Quintetto in mi bemolle mag¬ 
giore op 44 per pianoforte e archi: Allegro 
brillante - In modo d'una marcia - Scherzo 
(Molto vivace) - Allegro ma non troppo (Pf. 
Ossip Gabriolowisch - Quartetto Flonzaley); 
I. Brahms: Quintetto in fa minore op. 34 per 
pianoforte e archi Allegro non troppo - An¬ 
dante un poco adagio • Scherzo: Allegro - 
Finale poco sostenuto (Pf Rudolf Serkin • 
Quartetto di Budapest) 

12,15 PAGINE RARE DELLA URICA 
A. Steffani: Tassilone - Piangerete, io ben lo 
so • (Ten. Peter Schreier, ob Hans Werner 
Watzig. clav. Robert Kobler); G. P. Telemann: 
Emma und Egtnhard - Nimm dem Herz nur 
wieder • (Contr. Hertha Tópper. vi. Otto 
Buchner) 

12.30 MUSICHE ISPIRATE ALLA PITTURA 

M. Mussorgski: Quadri di un'esposizione: Pro¬ 
menade - Gnomo - Promenade - Il vecchio ca¬ 
stello - Promenade - Tuileries Bydlo - Prome¬ 
nade Balletto dei pulcini nel loro guscio Sa¬ 
muel Goidenberg e Schmuyle - Promenade - Il 
mercato di Limoges - Catacombe - La capanna 
di Baba Yaga - La grande porta di Kiev (Orch. 
della Suisse Romando dir. Ernest Ansermet). 
F. Liazt: La battaglia degli Unni, poema sin¬ 
fonico: Tempestoso. Allegro non troppo - Mae¬ 
stoso assai - Andante - Grandioso (Orch. Sinf. 
di Los Angeles dir Zubin Mehta). M. Ravel: 
Daphnis et Chloé. seconda parte Lever du 
|our ■ Pantomime - Danse générale (Orch. 
Slnf di Cleveland dir. George Szell) 

13.30 CONCERTINO 

P. I. Ciaikowski: Resta con me. op. 27 n. 3 
(Ten. Robert Tear. pf. Philip Ledger); I. Sl- 
belius: Romanza (Orch. Filarm. di Leningrado 
dir. Ghennadi Rojdestvenski); B. Smetana: Dia 
Schwaiben (- Bergedorfer Kammerchor » dir. 
Hellmuth Wormsbacher). E. Saitis: Troia Valaea 
du précieux degoGté (Pf. Aldo Ciccollnl); H. 
Wienlawskl: Scherzo-tarantella op. 16 (VI. Ja- 
scha Heifetz. pf. Emanuel Bay): H. Vllla-Lobos: 
Preludio n. 1 In mi minore (Chit Narciso Ye¬ 
pes); F. Lehar: Zigeunerllebe: « Weisst Ja doch 
Ich bln Zigeuner • (Ten. Robert lloafalvy 

- Orch dell'Opera di Stato Ungherese dir. 
Tamas BreltnerJ 

14 LA SETTIMANA DI STRAWINSKY 
I. Strawinsky: Concerto per due pianoforti: 
Con moto - Notturnlno - Quattro Variazioni - 


Preludio e Fuga (Pff Arthur Gold e Robert 
Fizdale) — Histoire du Sofdat, suite per sette 
strumenti: Il Soldato al ruscello Pastorale 
Marcia reale - Piccolo Concerto - Tre Danze: 
Tango. Valzer, Ragtime - Danza del Diavolo - 
Corale • Marcia trionfale del Diavolo (VI. 
Michel Schwalbe. dar Leon Rongstoal. fag 
Henri Helaerts. tr Paolo Longinottl. tb. Pierre 
Aubapan. cb. Hans Fryba. percusa. Charles 
Peschier - Strumentisti dell'Orchestra della 
Suisse Romande dir Ernest Ansermet) — Ebony 
Concerto Allegro moderato Andante - Mo¬ 
derato, Con moto. Moderato. Vivo (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir Bruno Madema) 

15-17 N. Paganini: Trio in re maggiore 
per violino, violoncello e chitarra: Alle¬ 
go con brio - Minuetto (Allegro vivace) - 
Andante (Larghetto) - Rondò (Allegretto) 
(VI. Eduard Drolc, ve. Georg Donderer, 
chit. Siegfried Behrend). J. Pachelbel: 
Corale con 8 Partite - Alle Menschen 
mussen sterben • (Org Herbert Tachezi). 

C. Monteverdl: 4 Composizioni vocali: 
Ecco i dolci raggi lo che harmato sin 
hor Taci. Armelin - Eri già tutta mia 
(Ten I Robert Tear e Alexander Oliver, 
bs Stafford Dean, clav Raymond Lep- 
pard. ve Joy Hall) J. S. Bach: Sonata 
n 5 in fa minore (BWV 1018) per violino 
e cembalo Largo . Allegro - Adagio • 
Vivace (VI David Oistrakh. clav Hans 
Pi8chner). I. Slbelius: Sinfonia n 5 in 
mi barn magg op 82 Tempo molto mo¬ 
derato. Largamente - Allegro moderato. 
Presto - Andante mosso, quasi Allegretto 
- Allegro molto misterioso, un pochettino 
largamente, largamente assai (Orch. Fi¬ 
larm di Berlino dir Herbert von Karajan) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Trio n. 2 in fa maggiore op 80 
per pianoforte, violino e violoncello: Molto 
vivo Con espressione intima Moderatamen¬ 
te mosso Non troppo presto (Trio BeU'Arte); 

S. Prokofiev: Sonata n 6 in la maggiore 
op 82 per pianoforte Allegro moderato - 
Allegretto Tempo di valzer lentissimo - Vi¬ 
vace (Pf Roberto Szidon) 

10 ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Beethoven: Concerto n 3 In do mi¬ 
nore op 37 per pianoforte e orchestro Allegro 
con brio - Largo - Rondò (Pf Edwin Fischer 
• Orch ■ Philharmoma » di Londra) 

18.40 A. SCARLATTI 

Agar e Ismaele esiliati, oratorio in due parti 
(Elaboraz. di Lino Bianchi) (Sopr i Myriam Fu- 
nari, Ornella Rovere e Liliana Rossi, msopr. 
Corinna Vozza, bs Vincenzo Preziosa, vi i Gia¬ 
cinto Mancini e Mario Lenti, v ia Giuseppe 
Brandi, ve Paolo Leonori. clav. Mario Capora- 
lonl. org Giovanni Zammerini - Dir. Lino 
Bianchi) 

L DALLAPICCOLA 

Job - Una sacra rappresentazione (Sopr. Magda 
Laszlo, contr Anna Maria Anelli, ten. Augusto 
Pedroni. bar i Raffaela Arlé e Domenico Tri- 
marchi. recit. Lamberto Fuggelli - Orch. e Coro 
del Teatro La Fenice di Venezia dir Hermann 
Scherchen - M<> del Coro Corrado Mirandola) 

20,30 CAPOLAVORI DEL *900 
P. Hindemith: Sinfonia - Mathis der Maler •- 
Concerto d'angeli - Sepoltura Tentazione di 
S. Antonio (Orch Slnf di Torino della RAI 
dir. Bruno Martinotti); A. Scriabin: Sonata n. 10 
in do maggiore (Pf. John Ogdon) 

21,10 IL SOLISTA: CLAVICEMBALISTA RALPH 
KIRKPATRICK 

I. S. Bach: Toccata in do minore (BWV 911): 
D. Scarlatti: 6 sonate per cembalo: in la mi¬ 
nore L 378 - In la minore L. 379 - In si be¬ 
molle maggiore L 397 . in re minore L. 410 • 
in mi maggiore L. 373 • in re maggiore L. 461. 

21.40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: La grotta di Fingai. 
ouverture op. 26 (Orch. Filarm di Vienna dir. 
Rudolf Kempe); F. J. Haydn: Sinfonie n. 54 In 
sol maggiore Adagio maestoso. Presto • Ada¬ 
gio assai - Minuetto e Trio - Allegretto - Fi¬ 
nale. presto (Orch Filarm. Hungarica dir. Antal 
Dorati). F. Hohenzollem (Il Grande): Sonata 
n. 8 in re minore per flauto e clavicembalo: 
Andante - Allegro Presto (FI. Bruno Marti¬ 
notti. clav. Antonio Beltrami); R. de Visée: 
Suite in re minore per chitarra (Chit. Siegfried 
Behrend); A. Rousael: Suite in fa minore op. 33: 
Preludio Sarabanda - Giga (Orch dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi dir. Charles MOnch) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

J. -M. Leclair: Sonata In do maggiore op 1 
n. 2 per flauto e cembalo: Adagio - Corrente - 
Gavotta - Giga (FI. Jean-Plerre Rampai, cemb. 
Robert Veyron-Lacrolx); B. Bartok: Quartetto 
n. 4. per archi: Allegro - Prestissimo, con sor¬ 
dina - Non troppo lento - Allegretto pizzicato; 
Allearo molto (Fine Arts Quartet di New 
York): S. Rachmaninoff: Venti variazioni op. 42. 
su un tema di Coralli (Pf. Idll Blret) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

We shall dance (Franck Pourcel). Estrada 
branca (Percy Faith); Easy to be hard (Stan 
Kenton); Eccomi (Mine); What's new Pussycat? 
(Tom Jones). Noi due nel mondo e nell'anima 
(Bob Callaghan); Proud Mary (Nookie Ed¬ 
wards). Ay cosita linda (Los Machucambos); 
She's a lady (Franck Pourcel). Sotto il car¬ 
bone (Bruno Lauzi); Catavento (Paul Desmond); 
I can't stop loving you (Ella Fitzgerald); Pea- 
nut vendor (Stan Kenton): La festa del Cristo 
Re (I Vianella) Help me make It trough thè 
night (Nookie Edwards). Indian fig (Bob Cal¬ 
laghan). Un colpo al cuore (Mina): Hey Jude 
(Tom Jones); America (Paul Desmond). I love 
Paris (Stan Kenton); Manteca (Ella Fitzgerald); 
Greenback dollar (Percy Faith). Ce n'est rien 
(Franck Pourcel); Amore amore amore amore 
(I Vianella) Carmen Brasilia (Bob Callaghan); 
I dream of Naomi (Nookie Edwards); Il tuo 
amore (Bruno Lauzi). Ti pi tin (Los Machu¬ 
cambos) Circles (Paul Desmond), Peg o’ my 
heart (Stan Kenton); L'ultima occasione (Tom 
Jones) Domenica sera (Mina); Adios mari- 
quita linda (Percy Faith): Blue concerto 
(Franck Pourcel). Il mondo cambia colori (Bru¬ 
no Lauzi); El condor pasa (Los Machucambos): 
Flying Home (Ella Fitzgerald); Lullaby of 
Broadway (Sten Kenton); Nun dormi manco 
te (I Vianella) Ne me quitte pas (Tom Jones). 
Golden boy (Percy Faith) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Afrique (Count Basie). Maria Isabel (Leroy 
Holmes); Un sorriso a meta (Antonella Bot- 
tazzi); Jambalaya (Paul Griffin). Duelo criollo 
(Milva). Yucatan IMaye) Cossack patrol (Nor- 
rie Paramor). Rundumadumrum um den Wolf- 
gangsee (Das Jodeltno Schroll), Snoopy 
(Moog-Mania); Africa jump up (Jamaica All 
Stars Steel Band). Donna donna (Joan Baez); 
Cinematographe (Bons Vian). Llanerito (Los 
Qoetzales); Forever and ever (Demis Roussos); 
Autumn In Rome (Pino Calvi). Humoresque 
(Hugo Montenegro). Evenings of Damasco (T. 
Rex), Lady of Spain (Ray Conniff). If you 
could read my mind (Barbra Streisand). Erba 
di casa mia (Massimo Ranieri); I love Paris 
(Stan Kenton). Tema dal - Concerto di Varsa¬ 
via » (Laurindo Almeida). People (Ella Fitzge¬ 
rald): Congo blues (Mongo Santamaria): Un 
amore di seconda mano (Gino Paoli): Rocki 
racoon (Antonio Torquati); Porta un bacione a 
Firenze (Leoni-lntna); Yamma yamma (Augusto 
Martelli); Cheganga (Edu Lobo); Quien sera 
(Jack Anderson); Autunno (Fausto Cigliano e 
Mario Gangi). Kustlerleben (101 Stringa); Za 
jedam casak (Coro Penne Nere di Aosta); Sa- 
bià (Frank Smatra); America (The Nice); Fin 
de semana (Los Diablos); Paris vlolon (Franck 
Pourcel) 

12 COLONNA CONTINUA 

Royal Garden blues (Wmgy Manone). Black 
satin (Joe Venuti): Sweet Georgia Bnown (Fra¬ 
telli Assunto e The Dukes of Dixieland); Eve- 
rything happens to me (Tony Scott); l’m fore¬ 
ver blowing bubbles (Charlie Ventura). The 
man In thè middle (Frank Rosolino); Falling 
In love with love (Pete Jolly); Blll's blues 
(Conte Candoll e Bill Russo); Stella by star- 
light (Buddy De Franco); Disc location (Can- 
doli Brothers); HalleluJah tlme (Sai Nlstico); 
Paradisa (Martin Denny); Jumpln' at thè wood- 
side (Annie Ross e Pony Poindexter); Llza 
(Oscar Peterson e Ray Brown); The neamess 
fo you (Ella Fitzgerald e Louis Armstrong); 
Dizzy spella (Benny Goodman e Lionel Hamp- 
ton); You're |ust in love (Sarah Vaughen e 
Billy Eckstina); She rote (Charlie Parker e 
Miles Davis): You’ve my everything (Louis Pri¬ 
ma e Kelly Smith); Del Sasser (Jullan e Nat 
Adderley); L’amour est bleu (Lawson-Haggart); 
Um «brago no Bonfa (Coleman Hawklns); Nancy 
(Bobby Heckett). Scarborough fair (Paul Des¬ 
mond); Poppa don’t preach to me (Ted Heath); 
Song of thè Indian guest (Earl Bostic); l’ve 
been loving you too long (Herbie Mann); Laura 
(Don Byas); McArthur Park (Maynard Ferguson): 
Old friends (Paul Desmond) 

14 SCACCO MATTO 

We live (Xit); I guess 1*11 miss thè man (The 
Supremes); Utah (The New Seekers); Moon 
song (America); Juat fancy that (Gary Glitter); 
Alta mira (The Edgard Wmter Group); Heerta 
of stona (The Blue Ridge Rangers); Twenty 
one (Eagles); Stili water (Walker and thè All 
Stars); LJving in thè last dava (Joe Tex); Black- 
board jungle lady (Sandy Coast); Everybody'a 
everything (James Last); Hello hooray (Alice 
Kooper). Rosalyn (David Bowie); Freedom Jazz 
dance (Brian Auger Oblivion Express); America 
(Bruno Lauzi); Il aure was (Kris Kristofferson 
and Rita Coolidge): Wa're an american band 
(Grand Funk Railroad). Rapsodia di Radius 
(Formula 3); Dlsappear (Gilbert O'Sulllvan); 
Perfect day (Lou Read); Don’t change on me 
(Alexia Komer); What I# (Thelma Houston); 
Stagioni (I Nomadi); Suzanna (Roberta Flack); 
If you want me to stay (Sly and thè Family 


stono); How come (Ronnie Lane); Thanks ded 
(parte 2°) (Joe Quaterman); Strana donna (Ric¬ 
cardo Fogli); Gimme wine (Richie Heinen); 
Nei giardini della luna (Maurizio Bigio); Just 
you ’n' me (Chicago); Travellng boy (Art Gar- 
funkel). Armed and extremely dangerous (First 
Choice); One scotch, one bourbon, one beer 
(Accidental Band) 

16 INVITO ALLA MUSICA 
Love's theme (Harry Wright Orchestra); Alone 
again (Fausto Papetti); Fan it (Woody Herman); 
All of my life (Diana Ross); Question 67 
and 68 (André Kostelanetz); Superstition (Fred 
Bongusto); Rlght or wrong (Piero Piccioni); 
Harmony (Gii Ventura); L'Africa (Ivano Fossati 
e Oscar Prudente); Roller coaster (Blood 
Sweat and Tears); So what's new (Jimmy 
Smith); Your wonderful sweet sweat love (The 
Supremes); Cuore di rubino (Odissea). My 
love song (Tony Christie): Killing me softly 
with his song (Gianni Oddi); Doolfn dalton 
(Eagles); Why can’t we live together (Blue 
Marvin); Il tempo (Opera Puff); Il mio nome 
è nessuno (Ennio Morricone): Grande grande 
grande (Gastone Parigi): My mistake (Diana 
Ross e Marvin Gaye); She's a lady (Pete's 
Band); Il guerriero (Mia Martini); Dinamica di 
una fuga (Bruno Zambrini); dose to you 
(James Last); Dancing in thè moonlight (King 
Harvest); La nostra età difficile (Pooh). Me- 
sterpiece (Temptations); Metropoli (Gino Mari¬ 
naceli; Une belle histoire (Franck Pourcel): 
Molla tutto (Loretta Goggi); Let me try again 
(Frank Sinatra). Piedone lo sbirro (Santo e 
Johnny); The way we were (Barbra Streisand): 
Dark lady (Cher); Noi due per sempre (Wess 
e Dori Ghezzi): Buona fortuna. Jack (Ennio 
Morricone) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
The blues (Duke Ellington); Rock a my soul 
(Della Reese); Water boy (Gordon McRee); 
Changes (Mites Davis); Didn’t It rain (Clara 
Ward); One more river to cross (Jimmy Ellis); 
Wade is thè water (Ella Jenkins); Jesus la thè 
key (Ken Christy and thè Sunday People); 
Blues In thè night (Doc Severinsen); My 
honey's Jovin’ arma (Lawson-Haggart); Blowin' 
country (Shank-Cooper). Cannon hilt (R Brown- 
Cannonball-Adderley); A fine romance (Fitzge- 
rald-Armstrong); Darti that dream (Mulligan- 
Baker); Powell’s Frances (C. Brown-Roach); Try 
to remember (Winding-Johnson); Saturday night 
fishfrey (Anny Rose-Pony Poindexter); Samba 
de urna nota so (Getz-Byrd); I say a little 
prayer (Woody Herman); Gira girou (Paul Des¬ 
mond); l’ve been loving you too long (Herbie 
Mann); Poor ButterHy (Boody Hackett); Never 
my love (J. J. Johnson e K Windmg) Mas que 
nada (Dizzy Gillespie); Wichlta Llneman (Fred¬ 
die Hubbard) By thè time I get to Phoenix 
(Jimmy Smith); The shadow of your amile 
(Erroll Garner); Bulgarian bulge (Don Ellis) 
20 IL LEGGIO 

Metropoli (Gino Mannacci); She’s a woman 
(Count Baste); Djamballà (Augusto Martelli); 
Bella mia (Maurizio Monti); I love my man 
(Billie Hotiday); Love for sale (Art Tatum), De¬ 
litto di regime (Guido e Maurizio De Anaelis); 
Dove il cielo va a finire (Mia Martini); Minor 
walk (Dizzy Gillespie); Anima mia (I Cugini di 
Campagna): Prendimi o lasciami (Peter Lan- 
caster); I can't get start ed (Charlie Parker); Mi 
fa morire cantando (Dena Valeri); Tema di 
Duva (Luciano Michellni); Down in thè flood 
(Blood Sweat and Tears); Baubles bang les and 
beads (Benny Goodman); Save it pretty marna 
(Louis Armstrong); Settembre (Pappino Gagliar¬ 
di); The beast day (Marsh Hunt); Speak to ma 
(Plnk Floyd); Toy room (Chick Corea). If we 
try (Don McLean); Un giorno insieme (Nomadi); 
Mato Grosso (trio De Paula): Minor mood (Bar- 
ney Kessel); Meo Patacca (Luigi Proietti): Pia¬ 
no man (Thelma Houston); Brandy (Looking 
Glassi; Uncle Albert (Paul McCartney). Ultimo 
tango a Parigi (Gato Barbieri); Telstar (L'mge- 
gner Giovanni e famiglia) 

22-24 

— L’orchestra di Johnny Howard 

Sugar, sugar; Light my fire; Can't take 
my eyee off you; Yellow submarine; 
l’Il never fall in love again; Downtown 

— Canta Marvin Gaye 

Let's get it on: Please don't stay 
• once you go away»; If I should die 
tonight; Come get to this; Distant 
lo ver. You aure love to ball 

— Jimmy Smith all'organo Himmond 
Night train; Step right in : Sunny; 
Blue sette 

— Carlos Santana e II suo complesso 
Going home; Love, devotion and sur- 
render; Samba de Sausai ito 

— Canta Diana Ross 

Fine and mellow; Lover man; You've 
chanced; Gimme a piqfoot a bottle 
of beer; Good moming heartache; All 
of me 

— L’orchestra di Doc Severinsen 

Love for sale; Ramingo; Blues In 
thè night; Granada; When your lover 
has gone 


113 


filodiffusione 


sabato 26 ottobre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. Janacek: Quartetto n. 2 per archi « Pagine 
Intime Andante - Adagio - Moderato - Alle¬ 
gro (Quartetto Janacek); C. Debussy: Estam- 
pes Pagodes - Soirée dans Grenade - Jardins 
sous la pluie (Pf Jacques Février); F. Martin: 
Concerto per sette strumenti a fiato, timpani, 
percussione e archi: Allegro Adagietto Al¬ 
legro vivace (Strum dell'Orch. della Suisse 
Romande dir. Ernest Ansermet) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLI¬ 
NISTI JOSEPH S2IGETI E ITZHAK PERLMAN 
B. Bartok: Rapsodia n. 1 per violino e piano¬ 
forte: Lassù - Friss (VI. Joseph Szigeti, al pf. 
l'Autore); C. Franck: Sonata in la maggiore 
per violino e pianoforte Allegretto ben mode¬ 
rato - Allegro - Recitativo fantasia - Allegretto 
poco mosso (VI. Itzhak Perlman. pf. Vladimir 
ABhkenazy) 

9.40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Idillio di Sigfrido (Orch. Filanti, 
di Vienna dir. Hans Knappertsbusch); A. Berg: 
Altemberg Lieder op 4: Seele, wie bist du 
Schònen - Sahst du Nacht dem Kewitterregen - 
Uber die Granzen des All • Ntchts ist gekom- 
men Hler ist Friede (Sopr. Halina Lukomska 

- Orch. Sinf della BBC dir Pierre Boulez); 
J. Brahms: Tre Intermezzi op 117: n. 1 in mi 
bemolle maggiore - n. 2 in si bemolle minore - 
n. 3 in do diesis minore (Pf Joseph Palenicek); 
P. I. Ciaikowski: Melodia op 42 n. 3 (VI. 
Mischa Elman, pf. Joseph Seiger); M. Ravel: 
Histoires naturelles: Le Paon Le Grillon - Le 
Cygne - La Martin-pécheur - La Pintade (Bar. 
Pierre Bernac. pf Francis Poulenc); L van 
Beethoven: Romanza n. 2 In fa maggiore op 50 
per violino e orchestra (VI Henryk Szeryng 

- Orch del Concertgebouw di Amsterdam dir. 
Bernard Haitlnk) 

11 INTERMEZZO 

E. Chausson: Concerto in re maggiore op 21 
per pianoforte, violino e orchestra d'archi: De¬ 
ciso Siciliane - Grave - Finale (Molto ani¬ 
mato) (Pf Maria Luisa Fami. vi. Pina Carmi- 
relli - Orch. • A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradella); D. Sciostakovlc: 
L'età dell'oro, suite dal balletto op. 22 a) 
(Orch del Teatro Bolshoi e Banda dell'Acca¬ 
demia Militare dell'Aria -Zukovski- dir. Maxim 
Scioatakovic) 

12 TASTIERE 

W. Byrd: The BatteiI: The souldiers sommons - 
The marche of Footmen The marche of Hor- 
semen - The trumpetta The irlsh marche - 
The bagptpe and thè drone The fiuta and 
thè droome - The marche to thè fighte - The 
retreat - Te burOng of thè dend - The morria 

- The souliers dance (Virginale Lady Jeans); 

F. Couperln: Quattro pezzi per clavicembalo 
dal Libro IV: L'Exquise - Lee Pavota - Le Chl- 
nois - Sai Mie (Clav. Huguette Dreyfus) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: IL FOLKLORE 
NELLA PRIMA SCUOLA DI VIENNA 

F. Schubert: Divertimento all'ungherese in sol 
minore op. 54 per pianoforte a quattro mani: 
Andante - Marcia - Allegretto (Pf.i Arthur e 
Karl-Ulrich Schnabel). L van Beethoven: Quar¬ 
tetto in fa maggiore op 59 n. 1 per archi: 
Allegro - Allegretto vivace e sempre scher¬ 
zando - Adagio molto e meato - Allegro (Tema 
ruaao) (Quartetto Bartok) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi: Mualche e canti follkoristici dell'Iran: 
Bayate Tork - Pehalwani • Mahour - Bayate 
Esfahan. Canti e danze del Portorico: De laa 
montaftas venimos - Mazurke Maria - Està na- 
vidad • Danson 

14 LA SETTIMANA DI STRAWINSKY 
I. Strawinsky: Setttmino. per pianoforte, archi 
e strumenti a flato (« The Columbia Chamber 
Ensemble » dir. l’Autore); Le Rol des ótoiles, 
cantata per coro maschile e orchestra su testo 
di Balmont: Molto sostenuto. Maestoso e tran¬ 
quillo. Tempo I (Orch. Sinf. di Boston e Coro 
• New-England Conservetory * dir. Michael Tèl¬ 
son- Thomas - M° del Coro Lorna Cooke De 
Varon); Tre Pezzi per quartetto d'archi: Danse 

- Excentrique - Cantique (Quartetto Borodin); 
Le Sacre du Printempa. quadri della Russia 
pagana: L'Adoration de la terre - Le Sacrifica 
(Orch. della Suisse Romande dir. Ernest An¬ 
sermet) 

15-17 L. van Beethoven: Settlmino In mi 
bemolle maggiore op. 20. Adagio, Allegro 
con brio - Adagio cantabile - Tempo di 
Minuetto - Tema con Variazioni - Andan¬ 
te - Scherzo (Allegro molto e vivace) - 
Andante con moto alla marcia - Presto 
(Strumentisti dell'Ottetto di Berlino: vi. 
Alfred Malacek. v ia Dietrich Gerhardt, 
ve Heinrich Majowsky, cb. Relner Zep- 
peritz, dar. Herbert Stehr. faa. Manfred 
Braun. cr. Guenter Kopp). G. Verdi: Don 
Carlos: • Ella giammai m'amò • (Ba. Ce¬ 
sare Siepi - Orch. dell’Acc. Santa Ceci¬ 
lia di Roma dir. Alberto Erede); S. Pro- 


kofiev: Sinfonia n. 5 in ai bem. magg 
op. 100: Andante - Allegro marcato - 
Adagio - Allegro giocoso (Orch. Filarm. 
di Berlino dir. Herbert von Karajan) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

E. Grieg: da Pezzi lirici per pianoforte: Hjemve 
(Nostalgia), op. 57 n. 6 - Fransk serenade (Se¬ 
renata francese) op. 62 n. 3 - Drommcayn (Vi¬ 
sione) op. 62 n . 5 Hjemed (Ritorno al paese) 
op 62 n. 6 - Fra Ungdomsdagene (Ricordi del 
tempo giovane) op. 65 n. 1 - Bondena seng 
(Canzone del contadino) op. 65 n. 2 - Bryllup- 
sday pa Troldhaugen (Giorno di nozze a Trold- 
haugen) op 65 n. 6 (Pf Walter Gieseking); 

A. Grecianinov: Otto Lieder: Trdnen (Lacrime), 
testo di Tiutacheff • Nachtliche stimmen (Le 
voci della notte), testo di Pleshcheyev Mit 
einem scharfen Beil (Con un'accetta tagliente), 
testo di Tolstoi - Die Gefangenen (I forzati), 
testo di Tolstoi - Mit dir moechte ich sein 
(Volevo restare con te), testo di Pleshcheyev - 
Oh. meine Heimat (Oh, mia patria), testo di 
Tolstoi - Tod (Morte), testo di Kovalevsky - 
Ich trSumte von einem ferner Land (Sognavo 
un paese lontano), testo di Heine (Bs Anton 
Dlakov. pf Detlef WGIbers): M. Ravel: Intro¬ 
duzione e Allegro per arpa, quartetto d'archi, 
flauto e clarinetto (Arpa Nicanor Zabalete. vi i 
Monique Frasca Colombier e Marguerite Videi, 
v ia Anka Moraver. ve. Hamisa Dor. fi. Chri¬ 
stian Lardé. dar Guy Deplua) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

M. Cazzati: Sonate a 5 • La Bianchina - per 
tromba, archi e basso continuo: Allegro - Gra 
ve - Allegro Vivace - Vivace; D. Gabrielli: 
Sonata a 4 e 5 per tromba, archi e basso con¬ 
tinuo: Allegro - Grave - Presto - Grave - Pre¬ 
sto; Sonata a 6 per trombe e orchestra Largo 
Presto - Largo. Presto e staccato; T. A. Vitali: 
Sinfonia per 2 trombe. 2 oboi, archi e basso 
continuo: Allegro - Grave Presto - Grave - 
Allegro; G. Aldrovandlni: Sinfonia per 2 trom¬ 
be. archi, basso e organo Allegro - Grave 
Allegro; A. Caldera: Sonata per 4 trombe, tim¬ 
pani. archi e continuo: Allegro Andante 
Allegro da capo (Tr e Maurice André e Char 
les De Antoni - Orch. del Teatro Comunale di 
Bologna e Compì strum di Bologna dir Tito 
Gotti); J. F. Fasch: Concerto in re maggiore 
per tromba, due oboi, archi e basso continuo 
Allegro - Largo - Allegro (Tr. Maurice André, 
ob i Pierre Pierlot e Jacques Chambon - Orch. 
« Jean-Frangois Paillard - dir. Jean-Frangoie 
Paillard) 

(Dischi Curcl Erato) 

18.40 FILOMUSICA 

M Mussorgski: Una notte sul Monte Calvo 
(Orch. Sinf. di Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 
P. Locatelll: Concerto In re maggiore per vio 
lino e archi (Revis. di Franz Giegling): Alle¬ 
gro - Largo - Allegro (VI. Roberto Michelucci - 
Complesso - I Musici •); D. Gabrielli: Ricer¬ 
care per trombone solo (Tb. Davis Shuman); 
L. Marenzio: Tre Madrigali: Solo e pensoso - 
Leggiadre ninfe - Scaldava il sol (Compì voc. 
- Deller Consort » dir. Alfred Deller); F. Mom- 
pou: Suite compostelana: Preludio - Corel - 
Cuna - Recitativo - Canción Muneira (Chit 
Andréa Segovia); R. Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludio e morte di Isotte (Orch. Filarm di 
Berlino dir. Wilhelm Furtwaengler) 

20 MUSICA CORALE 

S. Prokoflev: - Alexander Nevsky », Cantata 
op 78: La Russia sotto il giogo mongolo - 
La canzone di Alexander Nevsky - I crociati a 
Pskov - Insorgi, popolo russo - La battaglia sul 
ghiaccio - Il campo della morte - Entrata di 
Alexander a Pskov (Contr. LUI Chookasian - 
Orch. • New York Philharmonlc - e • The West- 
minster Cholr • dir. Thomas Schippers - M<> 
del Coro Warren Martin) 

20.40 PAGINE ORGANISTICHE 

I. S. Bach: Preludio e fuga in mi minore (Org. 
Marie Claire Alain) 

21 CONCERTO DIRETTO DA RAFAEL KUBELIK 

B. Smetana: Tabor. poema sinfonico n. 5 da 
• La mia patria - (Orchestra Sinfonica di 
Boston); L. Isnscek: Slnfonietta op 60. per 
orchestra: Allegretto. Allegro. Maestoso • An¬ 
dante. Allegretto - Moderato - Allegretto - 
Andante con moto (Orch Radio Bavarese); G. 
Mahler: Sinfonia n. 5 in sol maggiore: Allegro 
moderato, non troppo presto - Andante mo¬ 
derato - Con calma - Moto piacevole (Sopr 
Elaie Morison. vi. Rudolf Koeckert - Orch. 
Radio Bavarese) 

22,30 CONCERTINO 

G. F. Haendel: Largo (English Chamber Orch. 
dir. Raymond Leppard): A. Stradella: Pietà si¬ 
gnore (Ten Enrico Caruso); L.-C. Daquin: La 
coucou (Clav George Malcolm); I. S. Bach: 
Ciaccona (Chlt. Andréa Segovia); L. van Beet- 
hoven: Per Elisa (Pf. Wilhelm Kempff) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

N. Rismky Korsakov: Antar. aulte sinfonica 
op. 9-. Largo - Allegro - Allegro risoluto alla 
marcia - Allegretto vivace (Orch. della Suisse 
Romande dir. Ernest Ansermet); A. Dvorak: 


Waldearuhe op. 68 per violoncello e orche¬ 
stra « Silent Woods » (Sol. Jacqueline Dupré - 
Orch. Sinf di Chicago dir. Daniel Barenboim); 
E. Grieg: Holberg suite, op. 40: Preludio - Sa¬ 
rabanda - Aria Rigaudon (Orch da Camera 
Sùdwestdeutsche dir Friedrich Tilegant) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

l’m leavin' (José Fellciano). Gel out of town 
(Sten Kenton); La mosca (Renato Pareti); 
Runnin' wild (Franco Cerri); Polk salad Annie 
(Elvis Presley) Amore bello (Claudio Baglio- 
ni). Have mercy on thè criminal (Elton John); 
La fata della luna (Pooh); Flight of thè phoe- 
nix (Grand Funk Railroad); Mrs. Robinson 
(Simon and Garfunkel). We have no secreta 
(Cerly Simon); Vado via (Drupy), Walk on by 
(Dionne Warwick); The long and wlnding road 
(Vince Tempera). It doesn't metter (Stephen 
Stilla); King Thaddeus (Joe Tex). All my loving 
(Herb Alpert). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole); I wlll wait for you (Llza Mlnnelli); 
Yester me yester-you yesterday (Percy Faith); 
LivLng In thè footsteps of anottier man (The 
Chi-Lites); Swing swing (Kathy and Gulliver). 
Lazy river (Btng Crosby); Caro amore mio 
(Romana). Love story (Ray Conniff); The lady 
la a tramp (Gerry Mulligan). You are (Philip 
Goodhand Tait) fu signora Jones (Rocky Ro¬ 
berta and Carol Coleman) CJose to you 
(James Last); Lovers promenade (Oscar Peter 
son). He (Today's People), Blackbird (Billy 
Preston); Kiss me goodbye (Petula Clark) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Get readdy (James Last); Maria Elena (Franck 
Pourcel); A clockwork orango (Ferrante e Tei- 
cher); Frau Schoeller (Gilda Giuliani). Tali me 
(James Williams Guercio). Lai it be (Ronnie Al- 
drich); Gioco di bimba (Le Orme). Ell’s comin' 
(Don Ellls); Champagne (Peppino Di Capri). 
Wonderful Copenhagen (Edmundo Ros). Red 
rosea for a blue lady (Bert Kàmpfert) Minuetto 
(Mia Martini) Caro amico (I Vianella); Raffael¬ 
la (Franco Pisano); ’O surdato ’nnammurato 
(Massimo Ranieri); Qua sera sera (Frank 
Chackafield); Il buono, il brutto, il cattivo 
(Ennio Morricone); Traccia (Banco del Mutuo 
Soccorso); Cicerenella (Nuove Compagnia di 
Canto Popolare); E* amore quando (Milva); All 
night long (Ruben an thè Jets); E’ l’aurora 
(Fossati Prudente): Mlsty (Mancini-Severlnsen): 
Up wlth thè people (Up wlth thè People); A 
swingin’ safari (Billy Vaughan); Quattro colpi 
per Petroaino (Fred Bongusto): The gypsy 
(Frank Chacksfleld); Get me to thè church on 
timo (101 Strings): Anche questa città (Bruno 
Zembrinl); Mi sono innamorate di te (Ornella 
Vanoni); Djamballà (Augusto Martelli); Deep 
purple (Ray Conniff). The Carouael weltz (Stan¬ 
ley Black); On prenda toujours un train (Franck 
Pourcel); Quando l’amore verrà (I Profeti); 
I say a little prayer (Dionne Warwick) Love 
story (Peter Nero) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Deep in thè heart of Texas (Boston Pops); Ver- 
bunkos de kitkun (Sendor Lakatos); Lady's 
blusa (Roland Klrk); La bohème (Charles Azna- 
vour); Meditagio (Herbie Mann); You’ve got a 
friend (Carole King); Old Joe Clark (Homer and 
thè Barnstormers); Campanitas de crlstal (Tito 
Puente); Let It be (Percy Faith): Quend la 
valse est là (Daniel Roulll); Pud da din (Joe 
Cuba); Gorre wlth thè wind (Clifford Brown); 
The dreamer (Sergio Mendes); ’O careca (Ama¬ 
lia Rodriquez); Afrlcan waltz (Cannonball Ad- 
derley); I didn’t know what lime H waa (Ray 
Charles); L’important c’eat la rose (Raymond 
Lefèvre). Mès que nada (Brasil 66); Vienna 
Vienna (Ray Martin); Ca c'est Paris (Maurice 
Chevaiier); Speak low (Percy Faith): Sobre laa 
olae (Richard MOller-Lampertz); Barrio de tango 
(Lucio Milena); Una aerata Insieme a te (Cathe¬ 
rine Spaak e Johnny Dorelli); Up up and away 
(Tom Mclntosh); Basin atreet blusa (Wllbur de 
Paris); Evil (Stevie Wonder); Samba para Bean 
(Coleman Hawkina); Gvosy Power girl (Arturo 
Mantovani); Vinganga (Elza Soares) Someday 
aweetheart (Joe Venuti): YeMow river (Cara- 

voiin 

14 COLONNA CONTINUA 

Threo little foxes (Maynard Ferguson); Opus 
in pastoia (Stan Kenton); I say a little prayer 
(Woody Herman); Nitetime Street (Stan Getz); 
Don't aleep in thè subway (Percy Faith); Su¬ 
gar, sugar (Jimmy Smith); Rock steadv (Aretha 
Franklin): Paint It black (Johnny Harris); Denise 
(Nat Addertey); Samba torto (Charlie Byrd); 
Manha de camaval (Paul Deamond); Flamingo 
(Lea McCann); What could be nicar (Gilbert 
O’Sulltvan); Cast your fate to thè wind (Quincy 
Jones). Ma come ho fatto (Omelia Vanoni); 
Para los rumberoa (Tito Puente); Music to 
watch qlris by (Ronnie Aldrich); Up. up and 
away (Sammy Davis): That's a plenty (Lawson- 
Haggart); It mlght as well be epring (lorgen 
Ingmann); One finger Joe (Joe Venuti); Saturday 
night la thè lonellest night of thè week (J. J. 


Johnson e K. Winding). Ssmbop (Cannonball 
Adderley); So long dixie (Blood. Sweet and 
Tears); Goodbye Charlie (André Previn); That 
happy feeling (Bert Kàmpfert); Amanda (Dionne 
Warwick); Sweet Carolina (Las Reed); Time is 
tight (Booker T. Jones), Women in love (Keith 
Beckingham); Brazilian bossa galora (Boia 
Sete). Blueaette (Les Brown). MI ha stregato 
il viso tuo (Iva Zamcchi); Serenata (Joe Har- 
nell) Apres l'amour (Charles Aznavour); High 
school cadets (K. Clarke - F. Boland) 

16 INTERVALLO 

China groove (The Doobie Brothers); Il guer¬ 
riero (Mia Martini). Why can’t we live together? 
(Tlmmy Thomas); Focus 3 (Focus); La bam¬ 
bina (Lucio Dalla); Ha (Today's Psople), Law 
of thè land (Temptations); Come down in tlme 
(Elton John); Una settimana un giorno (Edoar¬ 
do Bennato). It never rains (Albert Hammond); 
Bimbyloo (Lady Stott). Off on (Living Music); 
Come sei bella (Camaleonti). Pesce in thè 
vailey (Carole King). Campagne siciliane (Era 
di Acquarlo): Stop running «round (Caprtcorn); 
Satisfaction (Tritone); Forse domani (Flora 
Fauna e Cemento). Birthday song (Don 
McLean); Baubles bangles and beads (Eumir 
Deodato) Kodachrome (Paul Simon); E II ponti 
so* soli (Antonello Venditti); Sin was thè 
blame (Wilson Pickett); Medicated goo (Traf¬ 
ile); Per simpatia (Patty Pravo) Jenny (Chica¬ 
go): Down and out In New York city (James 
Brown): Living in thè footsteps of another man 
(The Chi-Lltee); Canto nuovo (Ivano Fossati): 
Ultimo tango a Parigi (Santo e Johnny) Deal 
(Jerry Garcla); What could be nicer (Gilbert 
O’Sullivan): Sweet Caroline (Bobby Womack); 
The priòe parade (Don McLean) 

18 SCACCO MATTO 

Cum on feel thè noize (Slade). The song 
remains thè same (Led Zeppelin), l’m moving 
on (Rolllng Stones) I wanna bear rock’n’roll 
(N Q B ): Ma perché (Dik Dlk) Mary wat an 
only chlld (Arthur Garfunkel); Somebody’s on 
your case (Ann Peebles). Long train running 
(The Doobie Brothers); Corning down your way 
(Savoy Brown); Slaughter theme (James 
Brown) Shake, rattle and roll (Elvis Presley). 
Steppin’ stona (Artie Kaplan); Due regali (Ric¬ 
cardo Fogli). Embrace me, you child (Carly 
Simon); Light on thè path (Brian Auger and 
thè Oblivion Express). Primitive love (C C S ); 
5’15 (Who); Fire (Osibisa). Flower king of flies 
(Nice); The puppy song (David Cassldy). Dove 
vai (Marcella); Con tutto l'amore che posso 
(Claudio Bagliont): Who can see It (George 
Harrison) Cat’a squlrrel (Jethro Tuli); BJue 
rondò à la turk (Le Orme). Never before (Deep 
Purple); You've got my soul on flre (Edwin 
Starr). La povera gente (I Nuovi Angeli); She 
so good to me (Joe Cocker); Braaillan skles 
(Ray Charles); Oh be my love (Supremea): 
Ain't ya somethin' honey (Susy Quatro) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Frankie machine (Elmer Bernsteln); Generique 
(Miles Devia) Rejected (Duke Ellington); Bol¬ 
liti (Lalo Schifrin); The est (Jimmy Smith); 
The girl from Ipanema • Corcovado (A Gil¬ 
berto) Someday sweethearl (Joe Venuti, Ben 
Stein Giorgio Vanni, Tony Parisi). St. James 
Infirmary (Jack Teagarden). Basin Street blues 
(Louis Armstrong); The sheik of Araby (Benny 
Goodman); Dlnah (Thomas Fata Walter). Cheek 
to cheek (Errol Gemer); Get off my back 
(George Shearing); Petite fleur (Sidney Bechet); 
Everything happens to me (Charlie Parker): 
Sous le ciel de Paris (Coleman Hawkina); Ml- 
chello (Bud Shank); I say a little prayer 
(Woody Herman); Bemie's tu ne - Night et thè 
turntable • Frenasi • Walklng shoes (Gerry 
Mulligan). Visitors from Venus - Visitors from 
Mara - Here's that rainy day (Modern Jazz 
Quartet); Blues connotation (Ornetta Coleman); 
Toy room (C Corea); Emotlon (A. Shepp) 

22 24 

— Il chitarrista Kenny B urrà II con l'or¬ 
chestra di GII Evans 
Moon and send; Loie; Greensleeves; 
Last night when we were young. Bred- 
winner 

— Il complesso vocale Brasil '77 

Don't you worry bout a thing; This 
maaquerade; Aguas de marco; Waiting 
for lova; Marinheiro so' 

— Milton Buckner al pianoforte 

Chitlins è la carte. Cute; Hamp's 
boogie woogie 

— Il sassofonista Stanley Turrentine e 
Il complesso di Eumir Deodato 
Selt song; I haven't got anything bat¬ 
ter to do; Storm 

— La voce e la tromba di Louis Arms¬ 
trong con II complesso di Duke El- 
llngton 

It don’t mean a thing; Solltude; Don't 
get around much anymore, Just 
squeaze ma. but don’t tesse ma 

— L'orchestra di Quincy Jones 

The Anderson tapes; Brown ballad; 
Hikky-burr; Cast your fate to thè wind; 
Ironeide 
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Una commedia in trenta minuti 


a cura di Franco Scaglia 




La ragazza 


i iuu 

ijs 


di campagna 


Dramma di Clifford. 

25 otto- 
,20, Nazionale) 


Odets ^(Venerdì 25 otto¬ 
bre, ore 13,; 


• Accampatosi come 
scrittore rivoluzionario *, 
scrive Kenneth Thorpe, 
. In aspra polemica con¬ 
tro le strutture economi¬ 
che e sociali che strin¬ 
gono l'uomo In una mor¬ 
sa di ferro, Clifford 
Odets è stato senza 
dubbio il talento più vi¬ 
goroso fra gli autori 
drammatici americani af¬ 
fermatisi nel decennio 
1930-'40. Egli ha dato vo¬ 
ce agli smarrimenti e agli 
ideali, alle ambizioni e 
alle miserie delle classi 
americane, dal proleta¬ 
riato alla piccola borghe¬ 
sia. che più ebbero a 
soffrire della grande cri¬ 
si economica, trovando 
spesso accenti vibranti 
d'ira e d'esaltazione, e 
creando personaggi pie¬ 
namente vivi e vitali, an¬ 
che per il loro gergo ca¬ 
ratteristico usato con vi¬ 
gili intenti espressivi ». 

Odets raggiunse la ma¬ 
turità di autore con La 
ragazza di campagna che 
andò in scena la prima 
volta al Lyceum Th. nel 
1950 e in Italia a Milano 
al teatro Odeon nel 1955 
rappresentata dalla com¬ 
pagnia Riccl-Proclemer- 
Albertazzi. Il lavoro vie¬ 
ne presentato alla radio 
nell'ambito del ciclo Una 
commedia in trenta mi¬ 


nuti dedicato a Leda Ne- 
groni. Narrando la storia 
di una donna che. non 
più certa del proprio 
amore, tenta tuttavia di 
risvegliare la volontà del 
marito e ricostruire la 
sua carriera di attore di¬ 
strutta dall'alcoolismo egli 
trova un linguaggio e un 
tono privi di forzature e 
composti in una misura 
di alta qualità artistica. 


Radioteatro 



Regista Pietro Masserano Taricco 


Morti 1 
senza tomba 


Dramma di Je an-Paul 
Sartre. (Giovedi24'otto¬ 
bre, ore 21,30, Terzo) 


Marco Parodi è il regista di « Avventure nel 
commercio della pelle » di Dylan Thomas in 
onda venerdì 25 ottobre alle ore 21,30 sul Terzo 


\ 


L’ultimo testimone 


Radiodramma di 
Lanalua, (Martedi 22 ot¬ 
tobre, ore 21,15, Nazio¬ 
nale). 

Prematuramente dece¬ 
duta a meno di cinquan¬ 
tanni. Anna Langfus 
era una scrittrice di lin¬ 
gua francese ma di ori¬ 
gine polacca, trasferita¬ 
si a Parigi nel primo do¬ 
poguerra. e alla quale il 
prestigioso • Prix Gon- 
court - aveva conferito 
nel 1962 la notorietà. 
Aveva perduto in giovane 
età i familiari nei campi 
di concentramento, era 
stata arrestata dalla Ge- 
stapo. aveva conosciuto 
lei stessa la deportazione 
e dopo essere stata sal¬ 
vata da un ufficiale italia¬ 
no (ritrovato nel corso di 

30f» 

iriana 


Con Gigi Proietti e Adriana Asti 

Il matrimonio 
di Casanova 


di Ugo Ojetti e Re- 
nato Slmoni (Mercoledì 
23 ottobre, ore 21,15, Na¬ 
zionale) 


Renato Simoni (1875- 
1952) e Ugo Ojetti (1871- 
1946), il primo critico 
drammatico di vaglia, il 
secondo scrittore e Acca¬ 
demico d’Italia dal 1930, 
scrissero Insieme la com¬ 
media (tV ma trimonio di 
C^goatOb Par Ojetti, 
l'impegno di autore tea¬ 
trale fu davvero occasio¬ 
nale: oltre al Matrimonio 
di Casanova ci pare che 
abbia composto soltanto 
l'atto unico Un garofano, 
che ebbe una certa for¬ 


tuna nell'edizione roma¬ 
nesca di Petrolini e in 
quella siciliana di Gio¬ 
vanni Grasso. Simoni, in¬ 
vece, uomo di teatro ap¬ 
passionato e solerte, 
compose quattro comme¬ 
die: La vedova, Carlo 
Gozzi, Congedo, Tramon¬ 
to. Quest'ultima, senza 
dubbio, rimane tra i testi 
più interessanti e impor¬ 
tanti del teatro italiano 
del '900. Il matrimonio di 
Casanova, pur non es¬ 
sendo all'altezza di Car¬ 
lo Gozzi, ad esempio, ha 
una sua particolare di¬ 
gnità. un dialogo ricco, 
felice, animato e ancor 
fresco. 


una memorabile trasmis¬ 
sione TV in diretta Pari- 
gi-Roma, in occasione 
del conferimento del 

• Goncourt ») si era bat¬ 
tuta nelle file della Resi¬ 
stenza Queste esperien¬ 
ze dolorose le avevano 
ispirato il suo primo ro¬ 
manzo. Le sei et le sou- 
fre, in cui gli elementi 
autobiografici erano fusi 
con la storia della lotta 
del popolo polacco con¬ 
tro il nazismo. Dopo Le 
sei et le soutre, che era 
stato premiato dalla giu¬ 
ria svizzera del - Prix Vil- 
lon*. Anna Langfus ave¬ 
va scritto un secondo ro¬ 
manzo. Les bagages de 
sable, cui era andato il 

• Goncourt *. Al centro 
di questo romanzo, so¬ 
brio e sofferto, era una 
giovane donna che, pri¬ 
vata dei familiari dalla 
guerra, incontrava un uo¬ 
mo più anziano di lei e 
lo seguiva sulla Costa 
Azzurra nella speranza 
— però vana — di libe¬ 
rarsi dalle ossessioni e 
dai fantasmi del passato. 
Un terzo romanzo della 
Langfus pubblicato nel 
'65, Sauté, Barbara, re¬ 
stava fedele al tema 
dell'alienazione prodotta 
dalla guerra. Lo spunto 
iniziale era la storia di 
un soldato polacco che 
nel '45, fra le rovine di 
Berlino occupata, rapiva 
per vendetta una bambi¬ 
na tedesca stranamente 
rassomigliante a sua fi¬ 
glia uccisa dai nazisti. 
Anna Langfus ha anche 
scritto testi di teatro per 
la radio e la televisione. 
La RAI-TV ha radiotra¬ 
smesso. di lei, Amos, 
dramma della decadenza 
di una famiglia borghese 
e dell’attesa che diventa 
delirio di un'impossibile 
resurrezione soclale^uf- 

il radìS^- 


dramma che viene pre¬ 
sentato questa settimana, 
è l'analisi di un caso di 
eutanasia. A mezza stra¬ 
da fra l'indagine morale 
e la pietosa comprensio¬ 
ne. l'autrice scava nella 
coscienza di un uomo 
qualunque che una sera, 
con dei barbiturici e una 
fiala, ha ucciso la moglie 
amata colpita da tempo 
da un male inguaribile. 
Perché non soffrisse più 
o per fare cessare le 
proprie sofferenze? I ra¬ 
dioascoltatori pronunce- 
ranno il verdetto. 


Protagonisti del dram¬ 
ma di Sartre sono un 
gruppo di partigiani fran¬ 
cesi prigionieri dei col¬ 
laborazionisti del mare¬ 
sciallo Pétain. Dovevano 
conquistare un villaggio, 
ma qualcosa non ha fun¬ 
zionato nel piano e ora 
sono in attesa di un 
interrogatorio che secon¬ 
do il costume nazista sa¬ 
rà dei più brutali e fe¬ 
roci. I cinque, Canoris, 
Sorbier, Lucie, Francois 
Henry, sanno che i fasci¬ 
sti vogliono sapere dove 
si trova il loro capo Jean. 
E sanno anche che de¬ 
vono ad ogni costo resi¬ 
stere A turno vengono 
interrogati e barbaramen¬ 
te dilaniati: unghie strap¬ 
pate, polsi spezzati, Lu¬ 
cie violentata. Ma non 
parlano, tanto più che 
nel frattempo Jean è sta¬ 
to catturato ma i colla¬ 
borazionisti ignorano la 
sua vera identità. Jean 
deve tornare libero, altri¬ 
menti un nutrito gruppo 
di compagni cadrà in una 
imboscata. Il primo a ce¬ 
dere è Sorbier il quale 
però, sapendo di non es¬ 
ser in grado di sopporta¬ 
re il dolore fisico, si get¬ 


ta da una finestra. E' poi 
la volta del giovanissi¬ 
mo Frangole: è ucciso 
dai suoi compagni per¬ 
ché, spaventato, sta per 
parlare. Ora Jean è libe¬ 
ro e prima di uscire da 
quella casa dove i suoi 
compagni, dove la sua 
donna (Lucie è la sua 
donna) hanno tanto sof¬ 
ferto, trova la soluzione 
per salvarli. Metterà i 
propri documenti addos¬ 
so a un compagno che è 
stato ucciso all'inizio del¬ 
la sfortunata azione e lo¬ 
ro potranno rivelarlo. Ma 
il piano di Jean non rie¬ 
sce: i tre sono fucilati. 
Rappresentato per la pri¬ 
ma volta al Teatro An- 
toine con la regìa di M. 
Vitold, GDlorti senza tom- 
ba. non convinse appie- 
no. * Dispiacquero ad al¬ 
cuni. ha scritto Jean Nat- 
ziez, gli effetti quasi 
grandguignoleschi, e a 
quanto pare le scene di 
tortura presero uno svi¬ 
luppo maggiore di quel¬ 
lo previsto dall'autore, il 
quale si era proposto di 
scrivere un dramma sui 
rapporti tra carnefici e 
vittime >. Alla base di 
Morti senza tomba è 
l'antitesi tra coraggio e 
viltà: i patrioti sanno che 
il loro sacrificio può sal¬ 
vare tanti compagni. 


Protagonisti Valeriano Gialli e Laura Panti 

Avventure nel 
commercio della pelle 



di Dylan Thomas (Ve¬ 
nerdì 25 oHobreT** ore 
21,30, Terzo) 

Romanzo incompiuto di 
Dylan Thomas questo<2u« 
venture naL cnmmarnn 
della pe lle .costituisce la 
prima regia radiofonica 
di Marco Parodi, 1971, 
un regista giovane ma 
con alle spalle una inte¬ 
ressante e importante 
carriera sia in teatro, sia 
appunto alla radio. Av¬ 
venture nel commercio 
della pelle è la storia di 
un viaggio, il viaggio di 
Samuel Bennet verso 
Londra, la città dove Sa¬ 
muel Bennet con gli au¬ 
spici della sua gloriosa 
famiglia dovrà certamen¬ 
te far fortuna e diventa¬ 
re un giorno il direttore 
del Times. E a Londra 
Samuel incontra varie 
persone, personaggi biz¬ 


zarri e fantasiosi che gli 
fanno da guida: è una 
lenta scoperta, la sua, 
una dolce e nello stesso 
tempo brutale e ironica 
scoperta delia magica 
città e dei suoi ancor più 
magici abitanti. Dal si¬ 
gnore dalla voglia sul vi¬ 
so che possiede tanti 
tanti mobili, all'uomo sul 
materasso, a Polly che 
lo conduce in un bagno 
e gioca a lungo con lui, 
a Piccadilly Circus, il 
centro del mondo dove 
si può vedere il primo 
ministro che sotto un 
lampione si mette le dita 
nel naso. Un linguaggio 
affascinante, teso, dota¬ 
to di una musicalità e di 
un ritmo davvero unici, 
segue, vigila teneramen¬ 
te sul giovane Bennet e 
i compagni d'avventura: 
sembra di rivedere con 
i suoi occhi lo straordi¬ 


nario mondo del Lucky 
man di Lindsay Ander¬ 
son. Dove la stupefazio¬ 
ne è sempre accompa¬ 
gnata da un fitto dialogo 
con se stesso, non un 
dialogo triste o ripetitivo, 
ma pieno di vigore, di 
immaginazione, di gioia 
anche nei momenti peg¬ 
giori, nei quali tutto par¬ 
rebbe scorrer via e crol¬ 
lare. In questo senso 
Bennet e Lucky man so¬ 
no parenti: espressioni 
della fantasia, espressio¬ 
ni di un'infanzia profon¬ 
damente matura e non 
maturata, e dunque sag¬ 
giamente e felicemente 
saggia e sicura dei pro¬ 
pri gesti. Fino a che il 
mondo dei grandi non Ir¬ 
romperà con la sua tor¬ 
bida violenza a tappez¬ 
zare Il cammino di Ben¬ 
net e di Lucky man di 
specchi infrangibili. 






PELLE IMPURA: 

QUALI LE CAUSE 


completamente le sostanze 
tossiche presenti nell'organi¬ 
smo e che solitamente ven¬ 
gono eliminate per via inte¬ 
stinale. 

Si tratta per lo più di so¬ 
stanze introdotte nell'organi¬ 
smo con l'alimentazione, di 
alimenti mal digeriti, e noi 
sappiamo come sia irraziona¬ 
le l'alimentazione cui oggi 
siamo costretti dalla vita mo¬ 
derna. Bisogna inoltre ricor¬ 
dare le sostanze medicamen¬ 
tose che a volte assumiamo, 
i veleni che respiriamo ecc. 
Il fegato che filtra tutto ciò 
che passa nel sangue deve 
compiere continuamente uno 
sforzo disintossicante vera¬ 
mente enorme. 

£ possibile che a volte que¬ 
sta azione sia insufficiente 
cerche il fegato è stanco o 
è costretto.a un superlavoro 
per cui parte delle sostanze 
tossiche debbano venir elimi¬ 
nate dalla pelle con il sudore. 
A questo punto la pelle rea- 

E sce male e compaiono quel- 
alterazioni cui accennava¬ 
mo. 

£ chiaro che di fronte ad 
una manifestazione cutanea 
dovremmo preoccuparci del¬ 
la pelle con i rimedi più op¬ 
portuni, senza però dimenti¬ 
care il fegato, che potremo 
aiutare nella maniera miglio¬ 
re facendo attenzione in pri¬ 
mo luogo all'alimentazione e 
alla digestione. 

Giovanni Armano 


blema che ci siamo inizial¬ 
mente posti. In molti casi in¬ 
fatti la pelle presenta delle 
alterazioni visibili anche al¬ 
l'esterno proprio per il fatto 
di dover eliminare sostanze 
tossiche per l'organismo. 

£ chiaro che queste altera¬ 
zioni cutanee non devono ve¬ 
nir trascurate, ed è necessa¬ 
rio trattarle con la massima 
attenzione per due motivi. 

In primo luogo per una 
questione di estetica e in se¬ 
condo luogo perchè spesso le 
alterazioni della pelle stanno 
ad indicare che qualcosa al¬ 
l’interno del nostro organi¬ 
smo non funziona bene. 

Questo qualcosa può essere 
il fegato. 

Pensiamo a quelle macchie 
che compaiono sul viso o sul 
collo per lo più dopo il pasto 
o nel periodo in cui si com¬ 
pie la digestione. 

Altre volte invece possiamo 
osservare la comparsa di or¬ 
ticarie, di durata più lunga e 
che coprono una superficie 
più estesa. 

Tutte queste manifestazio¬ 
ni della pelle sono accompa¬ 
gnate da prurito. 

A questo punto sorge natu¬ 
rale una domanda sull'origi¬ 
ne di queste alterazioni. 

Ora sappiamo che quando 
il fegato non funziona bene 
viene compromessa fra le al¬ 
tre la sua funzione antitossi¬ 
ca: l’organo, cioè non è più 
in grado di neutralizzare 


Sono universalmente notigli stretti rapporti esistenti fra funzionalità 
epatica e pelle. Vediamo come avviene questa interdipendenza. 


a pelle è un mantello 
che riveste compieta- 
mente la superficie esterna 
del nostro corpo, e nell’eco¬ 
nomia dell'organismo svolge 
molte ed importanti funzio¬ 
ni. Accenneremo qui alle più 
note. 

In primo luogo assolve il 
ruolo di protezione e di dife¬ 
sa verso l'ambiente esterno 
in cui viviamo. La pelle in¬ 
fatti impedisce la penetrazio- 


zione all'interno del nostro 
organismo di fattori nocivi, 
siano essi di natura fisica, 
chimica o microbica. 

Un'altra funzione fonda- 
mentale è quella di consen¬ 
tirci una « relazione > con il 
mondo esterno. Sulla super¬ 
ficie cutanea sono infatti dis¬ 
seminate delle piccole termi- 
nazioni nervose che ci per¬ 
mettono di percepire diverse 
sensazioni. 


Vi è poi un'altra funzione 
ugualmente importante che 
consiste nel produrre, attra¬ 
verso piccole ghiandolette, 
sostanze di natura grassa che 
conferiscono alla pelle una 
certa impermeabilità, e nel- 
l'eliminare attraverso il sudo¬ 
re una parte di sostanze tos¬ 
siche per l'organismo. 

£ proprio questa ultima 
funzione che ci interessa 
maggiormente ai fini del pro¬ 


PROBLEMI DOVUTI AD UNA IMPERFETTA 
FUNZIONALITÀ’ DEL FEGATO 


■ Macchie diffuse sul viso e sul 
collo specie dopo i pasti. 

■ Orticarie di durata più o meno 
lunga fortemente pruriginose. 

■ Macchie giallastre attorno a- 
gli occhi. 

■ Colorito della pelle del viso 
più roseo - giallastro del solito. 

■ Pelle opaca o più “grassa" 
del normale. 

■ Pianta delle mani e dei piedi 

lievemente giallastra. Jfl 


UNA DELLE MIGLIORI 
CREME PER LA PELLE 
CHE CI SIANO 


non basta. 

Provate l’Amaro Medici¬ 
nale Giuliani; il digestivo 
che attiva le funzioni del 
fegato e affronta le cause 
dei disturbi della pelle, o 
di molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni al giorno, quando occor¬ 
re, è una delle cose utili 
che possiate fare anche per 
la vostra pelle. Perché non 
ne parlate anche con il vo¬ 
stro farmacista? 


U n po’ di presunzione? 

No, è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pel¬ 
le, o certi mal di testa, o 
la sonnolenza dopo i pasti, 
possono avere una origine 
in comune: il fegato. 

Intossicato da tutto un 
modo di vivere che è il mo¬ 
do di vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 


Colesterolo 

elevato: 

vecchiaia in arrivo 


vo che agisca sul fegato, sul¬ 
la bile e sull’intestino. 

Un lassativo efficace. Pro¬ 
vate i Confetti Lassativi Giu¬ 
liani che hanno appunto un’a¬ 
zione completa, cioè un'azio¬ 
ne contemporanea sullo sto¬ 
maco, sull'intestino e sul fe¬ 
gato. 


Minerali salso-solfato-alcaline, 
di cui la più famosa è l’Ac¬ 
qua Tettuccio di Montecatini. 

L’Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini riattivando il meta¬ 
bolismo dei grassi riduce il 
colesterolo nel sangue causa 
tanto importante dell’invec¬ 
chiamento precoce e dell’ate¬ 
rosclerosi. 


L'uomo intorno ai quaran¬ 
tanni, si dice, è nella sua pie¬ 
na maturità fisica e psichica. 
E efficiente, ha un aspetto 
giovanile. Di tanto in tanto 
però qualche segno lo lascia 
perplesso. 

La pelle perde la sua ela¬ 
sticità; diventa sempre più 
difficile mantenere una linea 
snella; basta uno sforzo a 
farlo sentire affaticato. Forse 
questo uomo accusa i primi 
segni di un disturbo che ge¬ 
neralmente si instaura in mo¬ 
do subdolo. Nel suo sangue 
il tasso di colesterolo e di 
altri grassi si è alzato oltre 
i livelli normali, si stanno 
instaurando le prime mani¬ 
festazioni di aterosclerosi. 

Sono i segni che preannun¬ 
ciano l'invecchiamento pre¬ 
coce. Per evitare gli inconve¬ 
nienti e i disturbi citati oc¬ 
corre combattere l'eccessivo 
accumulo di colesterolo nel 
sangue. Questo lo si può ot¬ 
tenere con un mezzo sempli¬ 
ce e naturale: l’uso di Acque 


Invece 

della sigaretta 


Più si cambia 
lassativo... 


Una sigaretta dopo man¬ 
giato fa digerire? una siga¬ 
retta dopo mangiato rallenta 
i movimenti dello stomaco e 
la secrezione gastrica. D'altra 
parte, lo sappiamo tutti, è 
difficile rinunciare a una si¬ 
garetta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an¬ 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani, una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali c cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provate domani: si trova 
in farmacia. 


Molti usano un gran nume¬ 
ro di lassativi. Perchè? 

Perchè, quando si pensa di 
aver trovato il lassativo giu¬ 
sto, esso non agisce più. 

Il fatto è che l'intestino si 
abitua e, cambiando conti¬ 
nuamente il lassativo, si ten¬ 
ta di stimolarlo, di svegliar¬ 
lo. Ma più si cambia lassati¬ 
vo, più la situazione può peg¬ 
giorare. 

In effetti, i lassativi nor¬ 
malmente agiscono sull’inte¬ 
stino con un’azione irritativa 
che, se al momento produce 
sollievo, col tempo suscita 
una reazione di difesa. 

Necessita allora un lassati- 
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a cura di Luigi Fait 


-x\ o. r ii. 


Musica sinfonica 

*: • 

■ A È 

i _ 1 

Contemporanea 


Massima eleganza 


Armando La Rosa Pa¬ 
rodi, sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di To. 
rino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, ci invita al¬ 
l'ascolto (lunedi, 17,10, 
Terzo) di brani di Giro¬ 
lamo Frescobaldi (Ferra¬ 
ra, 1583-Roma, 1643), il 
cui * grande merito -, 
osservava Alfredo Ca¬ 
sella. « fu la creazione di 
una musica veramente 
strumentale, libera dalla 
tirannia vocale ». Ovvia¬ 
mente. dato II particolare 
periodo storico, le atten¬ 
zioni frescobaldiane an¬ 
darono tutte, o quasi, al¬ 
l'organo e al clavicem¬ 
balo. Egli non poteva an¬ 
cora conoscere la poten¬ 
za espressiva delle mo¬ 
derne orchestre; e, nono¬ 
stante che egli fosse un 
contemporaneo di Clau¬ 
dio Monteverdi, non eb¬ 
be quegli intuiti colori¬ 
stici del collega cremo¬ 
nese. L'organo, però, e 
in maniera determinante, 
fino ad aprire gli oriz¬ 
zonti futuri di un Bach, 
fu lo strumento su cui 
egli costrui monumenti 
incrollabili. Ancora oggi 
le generazioni piu gio¬ 
vani restano estasiate nel 
sentire le sue • Canzoni », 
le sue • Arie », le sue 
«Toccate •; e non accet¬ 
terebbero forse quelle 
trascrizioni che andava¬ 
no di moda all'inizio del 
nostro secolo 

Tra queste, condotte 
con mano espertissima e 
con estrema devozione, 
dobbiamo appunto citare 
quelle ora in programma 
e che recano la firma di 
Giorgio Federico Ghedi- 
ni. Il compositore di Cu¬ 
neo aveva preso due 
« Toccate » e due • Can¬ 
zoni • dagli originali per 
organo o per clavicem¬ 
balo e le aveva traspo¬ 
ste con la massima ele¬ 
ganza agli organici stru¬ 
mentali del nostri giorni. 
Originalissima è invece 
la Sinfonia che segue, 
sempre nel programma 
di La Rosa Parodi. Si 
tratta della Haffner di 
Mozart, alla quale segue 
l'altrettanto nota Scoz¬ 
zese di Mendeissohn. 
Accenniamo floi in que¬ 
sta stessa pagina (nella 
colonnina della contem¬ 
poranea) ai virtuosismi 
del flautista Giorgio Za- 
gnoni impegnato in una 
pagina moderna di Fede¬ 
rico Rossi. Lo potremo 
ancora ascoltare (lunedi, 
19,15, Terzo) nel Con¬ 
certo in sol maggiore 
del tedesco Johann Joa- 
chim Quantz (revisione 
di Julius Weissenborn), 
nato a Oberscheden nel¬ 
la Bassa Sassonia il 30 
gennaio 1697 e morto a 
Potsdam il 12 luglio 1773. 


E' stato, questo, uno dei 
più attesi appuntamenti 
(ne va in onda la regi¬ 
strazione) del XVII Lu¬ 
glio Musicale a Capodi¬ 
monte sotto la bacchetta 
di Gian Paolo Sanzogno, 
protagonista l'Orchestra 
« Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana. Nella 
trasmissione spiccano la¬ 
vori di Arcangelo Corelli, 
Gian Francesco Malipie- 
ro e Franz Schubert. Tra 
le altre occasioni sinfo¬ 
niche della settimana se¬ 
gnalerò un concerto del¬ 
l’Orchestra di Milano 
della RAI diretta da Jerzy 
Semkow (venerdì. 21,15, 
Nazionale). In apertura il 
Divertimento in re mag¬ 
giore. K. 136 (1772) di 
Mozart. Noto anche co¬ 
me * Quartetto questo 
pezzo non ha nulla di ca- 


Cameristica 


meristico. Osserva l'Eln- 
stein che si tratta sem¬ 
plicemente di una sinfo¬ 
nia per soli archi, senza 
oboi e comi. Per chiu¬ 
dere. dalla Sala Grande 
del Conservatorio * G. 
Verdi », Semkow dirige 
la Sinfonia n. 7 in mi 
maggiore di Anton 
Bruckner- l'opera che 
diede finalmente al mae¬ 
stro austriaco una fama 
intemazionale. L'intera 
partitura ci parla di Ri¬ 
chard Wagner, sia attra¬ 
verso il linguaggio degli 
strumenti, sia per l'Ada¬ 
gio, che l’autore aveva 
concepito per la morte 
del musicista di Lipsia 
prima ancora che questi 
spirasse: • Pensando al¬ 
la possìbile sua scom¬ 
parsa, ebbi l'ispirazione 
di questo Adagio in do 
diesis minore ». 




Il flautista Giorgio Zagnoni interpreta musiche 
di Quantz lunedi alle ore 19,15 e di Federico 
Rossi martedì alle ore 17,10 sempre sul Terzo 


Ricordo di Ciani 


La recente scomparsa 
del pianista Dino Ciani 
ha creato un vuoto nei 
cartelloni delle nostre 
società concertistiche. Il 
famoso allievo di Alfred 
Cortot era solito offrirci 
di stagione in stagione 
il frutto dei suoi lunghi e 
profondi studi. La platea 
e pure la crìtica più esi¬ 
gente ne accoglievano le 
interpretazioni con entu¬ 
siasmo; la letteratura 
pianistica aveva in Cia¬ 
ni, pur giovanissimo, 

1A — 



(1910): Feuilles mortes, 
La puerta del vino. Le 
Fées s ont d'exquises 
danseuses. La Terrasse 
des audiences au clair 
de lune, Ondine e Feux 
dartifices. Un secondo 
programma cameristico 
di rilievo si avrà (giove¬ 
dì, 17,10, Terzo) in occa¬ 
sione di un recital per 
violino solo di Salvatore 
Accardo. Anche questa 
trasmissione si apre nel 
nome di Bach e preci¬ 
samente con la Sonata 


in la minore, che nei 
quattro movimenti Grave- 
Fuga-Andante-Allegro of¬ 
fre una stupenda gamma 
di espressioni strumen¬ 
tali, ove la tecnica più 
complicata si sposa feli¬ 
cemente con la più alta 
intuizione lirica. Da 
Johann Sebastian Bach a 
Fritz Kreisler il salto lin¬ 
guistico è notevole, se 
non altro per I secoli che 
li separano. Eppure Ac¬ 
cardo sa donare i due 
stili con magistrale equi¬ 


librio Di Kreisler (Vien¬ 
na, 2 febbraio 1875-New 
York, 29 gennaio 1962) 
egli ha scelto qui il Reci¬ 
tativo e Scherzo-capric¬ 
cio op. 6: lavoro che, in¬ 
sieme con il Capriccio 
viennese, con Liebeslied 
e Liebesfreud, ci ricorda 
si la genialità del mae¬ 
stro come virtuoso del 
violino ma soprattutto il 
suo saper essere « vien¬ 
nese • nel significato più 
raffinato del termine: con 
battute graziose e leggere 


Corale e religiosa 


Il candido Dvorak 


Dino Ciani 

uno dei più attenti poeti 
del periodo classico, ro¬ 
mantico. impressionisti¬ 
co. Quello che ascolte¬ 
remo adesso (domenica, 
22,10, Nazionale) è ecce¬ 
zionalmente una primizia. 
Si tratta di una registra¬ 
zione del 12 marzo 1973, 
mai trasmessa nel corso 
del programmi radiofoni¬ 
ci. In apertura Dino Ciani 
ritornerà al suol fané 
grazie alle colorite so¬ 
norità di sei « Preludi • 
di Claude Debussy, trat¬ 
ti dal Secondo Libro 


Sull’esempio delle pre¬ 
cedenti settimane dedi¬ 
cate, ciascuna, ad un 
grande maestro, questa 
(trasmissioni quotidiane 
da lunedi, 10,30, Terzo) 
sarà ric ca d i musiche del 
boemo CJSntonin Dvoràk, 
(Nelahozeves. 8 settem¬ 
bre 1841-Praga, 1° mag¬ 
gio 1904). «Vicino a 
Smetana. il creatore che 
fu per così dire trasfigu¬ 
rato dal dolore, Dvoràk 
è uno scopritore che agi¬ 
sce per impulso naturale, 
il beniamino della vita e 
un apprezzato favorito 
della buona fortuna. Per 
questa ragione, il dubbio 
tragico gli è quasi sco¬ 
nosciuto. Eppure. nel 
subcosciente, egli sa che 
cosa sla il destino. Egli 


è piuttosto candido che 
ingenuo, è soprattutto 
una forza elementare • 
(Otaker Sourek). 

Noi già conosciamo 
Dvoràk attraverso le sue 
straordinarie forze ele¬ 
mentari — in questi gior¬ 
ni non mancheranno 1 
suoi momenti espressivi 
culminanti, quali una Sin¬ 
fonia « Dal nuovo mon¬ 
do » diretta da Karajan 
(sabato) o un Concerto 
per violoncello e orche¬ 
stra interpretato da Ca¬ 
sate (venerdì) — ma il 
maestro à riconoscibile 
nelle sue più personali 
espressioni anche nelle 
battute corali o di ispira¬ 
zione sacra. Ecco che 
lunedi mattina il soprano 
Marcella Pobbe, il basso 


Nicola Rossi Lemeni, te 
Sinfonica e II Coro di 
Torino della RAI guidati 
da Karel Ancerl ci offri¬ 
ranno la maestosità del 
Te Deum op. 103 del 
1896. uno dei tre monu¬ 
menti della musica sacra 
di Dvoràk, essendo gli 
altri due lo Stabat Mater 
op. 58 (1876) e II Re¬ 
quiem op. 89 (1891). Sa¬ 
rà poi (venerdì, 10,30, 
Terzo) il celeberrimo 
mezzosoprano Lucretia 
West Insieme con l'Or¬ 
chestra Sinfonica e II 
Coro di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana di¬ 
retti dal maestro Massi¬ 
mo Freccia ad Interpre¬ 
tare sette canti dai dieci 
Biblischer Lieder op. 99 
scritti nel 1894. 


Aria 

e 

Fuga 

Sono di questi giorni 
i trionfi scaligeri di Msti- 
slav Rostropovich, il più 
acclamato violoncellista 
dei nostri giorni. La sua 
è un'arte sempre cordia¬ 
le e che nel corso delle 
più diverse interpretazio¬ 
ni si accosta con mira¬ 
bile tecnica e con squi¬ 
siti accenti interiori sia 
alle pagine del passato, 
sia alle partiture recen¬ 
tissime. Lo ascolteremo 
adesso (sabato, 19,15, 
Terzo) nel Concerto per 
violoncello e orchestra 
messo a punto lo scorso 
anno dal polacco Witold 
Lutoslawski. uno tra i 
più geniali compositori 
del nostro secolo, nato 
a Varsavia il 25 gennaio 
1913. Con questo lavoro, 
articolato in una Introdu¬ 
zione. Quattro episodi, 
Cantilena e Finale, Lu¬ 
toslawski affronta per la 
prima volta le maniere 
espressive del violoncel¬ 
lo. Rostropovich sarà ac¬ 
compagnato dall’Orche¬ 
stra Sinfonica di Bour- 
nemouth diretta da Ed¬ 
ward Downes, la stessa 
che in questo program¬ 
ma si esibirà nel poema 
sinfonico Tamara di Ba- 
lakirev. La trasmissione 
si completa sotto la gui¬ 
da di Pierre Boulez, che 
a capo della Sinfonica 
della B.B.C. interpreta 
Pelleas und Melisande 
op. 5 di Arnold Schòn- 
berg. 

Altri momenti di musi¬ 
ca del nostro secolo, fir¬ 
mata da maestri italiani, 
si avranno martedì (ore 
17,10, Terzo). Innanzitut¬ 
to sarà la pianista Or¬ 
nella Vannucci Trevese a 
riproporci una deliziosa 
serie di canoni, di fughe 
e di contrappunti tratti 
dall'Ars bene movendi 
(parte III) di Roberto Lu¬ 
pi che figurano ora come 
la più appropriata intro¬ 
duzione airAria e Fugato 
per flauto e pianoforte di 
Federico Rossi nelle ma¬ 
ni del flautista Giorgio 
Zagnoni e del pianista 
Edoardo Farina. In que¬ 
st'opera del Rossi, mae¬ 
stro educato alle scuole 
di Franco Margola e di 
Ennio Porrìno, si notano 
eccezionali affetti non 
solo per le peculiarità 
strumentali ma anche per 
un tipo di discorso musi¬ 
cale ai più sani capìtoli 
della tradizione europea. 
Il programma si completa 
con lavori di Barbara 
Giuranna e di Antonio 
Veretti. 
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/a Urica alia radio 


a cura di Laura Padellare» 



Omaggio ad una voce _ _ _ 

La Cenerentola 


Opera di Gioacchino 
Rossini (LunecTì 21 otto- 
19,55, Secondo) 

ìTm Cenerentole con la 

Simionato. Nel ciclo ra¬ 
diofonico che rende 
omaggio alla voce e al¬ 
l'arte del grande mezzo- 
soprano non poteva cer¬ 
to mancare quest'opera 
rossiniana che, nella car¬ 
riera artistica della can¬ 
tante. segna una tappa 
luminosissima. Del melo¬ 
dramma giocoso di Jaco¬ 
po Ferretti, musicato da 
Gioacchino Rossini, la 
Simionato seppe coglie¬ 
re le più fini qualità: la 
stupefacente allegrezza 
di una musica che scor¬ 
re congiunta con altra 
vena malinconica e tene¬ 
rissima; la fusione ammi¬ 
rabile degli accenti co¬ 
mici e patetici, lo scin¬ 
tillante realismo, la ge¬ 
niale delicatezza. Basti 
ascoltare, a questo pro¬ 
posito, il rondò finale 
dell'opera (banco di pro¬ 
va di tutti i mezzosopra¬ 
ni rossiniani) in cui la Si¬ 
mionato non soltanto di¬ 
mostra il pieno possesso 
del proprio strumento 
vocale e perciò la padro- 


Don Magnifico, baro¬ 
ne di Monte Fiascone, e 
le sue due figlie Clorin¬ 
da e Tisbe, hanno co¬ 
stretto Angelina, detta 


nanza assoluta, il domi¬ 
nio regale di tutte le 
asperità virtuosistiche, 
ma anche II grado di ap¬ 
profondimento dello stile 
di Rossini. Il curatore del 
ciclo, Angelo Sguerzi, 
afferma sull'argomento: 
- Le interpretazioni ros¬ 
siniane di Giulietta Si¬ 
mionato si ripropongono 
in un'epoca in cui tutti 
gli appassionati dell'arte 
lirica conoscono alla per¬ 
fezione il cammino per¬ 
corso dalla " Belcanto- 
Renaissance " tra gli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta: 
si tratta perciò non sol¬ 
tanto di un mero ascol¬ 
to della voce e dell'arte 
del grande mezzosopra¬ 
no considerate in sé, ma 
anche del senso che la 
sua proposta stilistica as¬ 
sume prima che la filolo¬ 
gia vocale avesse chia¬ 
rito ogni problema. Infatti 
nell" - iter ", faticoso e 
non facile, del ripristino 
del canto fiorito, la can¬ 
tante occupa un posto 
eminente e, ancor di più, 
imprescindibile. In certo 
senso capiremmo meno 
le esperienze della Ber- 
ganza e della Horne, 
benché uscite da scuole 


condurla con loro. Rima¬ 
sta sola, la fanciulla si 
abbandona al pianto: ma 
ecco giungere Alidoro il 
quale le offre uno splen- 


diverse, senza il pre¬ 
cedente protobelcantista 
della Simionato. Infatti 
lei non solo intui le leggi 
musicali di un tipo di 
canto, che sarebbe po¬ 
tuto anche apparire ar¬ 
cheologico, ma lo capì 
in un’epoca in cui II pro¬ 
blema non si poneva. 
Non dimentichiamo che 
la Simionato uscì alle 
scene negli anni Trenta 
e che la sua Dorabella 
e il suo Cherubino si col¬ 
locano nei primi anni 
Quarantal Fu insomma 
un segno ed una profe¬ 
zia insieme, apparente¬ 
mente silenziosa ma, al¬ 
la resa dei conti, talmen¬ 
te densa di elementi di 
novità da non consentir¬ 
ci, specialmente oggi, di 
prescindervi. Che poi la 
sua corda più vera e 
congeniale sia da rinve¬ 
nire nel canto nostalgi¬ 
co, tenero, sorvegliata- 
mente affettuoso, defini¬ 
sce semmai il suo tipo 
di arte vocale piuttosto 
che contraddire ciò che 
ho detto sopra. Siamo 
davanti a una presenza 
assolutamente necessa¬ 
ria e ad esiti di una qua¬ 
lità dì cui sarebbe, in fin 
dei conti, vana la di¬ 
scussione ». Rappresen¬ 
tata per la prima volta 
al Teatro Valle di Roma, 
il 25 gennaio 1817, La 
Cenerentola fu accolta 
con freddezza. Ma dopo 


La trama dell'opera 



Nell'edizione originale ' ' 

Il gallo d’oro 


Il maestro Mario Ros¬ 
si dirige « La Cene¬ 
rentola » di Rossini 

l'insuccesso iniziale do¬ 
vuto probabilmente all’im¬ 
preparazione dei cantan¬ 
ti (c'era però la grande 
Gertrude Righetti-Giorgi 
nella parte di Angelina) 
l'opera conquistò il pub¬ 
blico romano e il mondo. 
Tra i luoghi memorabili, 
oltre al citato * rondò », 
vanno menzionati il Re¬ 
citativo, Scena e Duetto 
- Un soave non so che »; 
il Quintetto • Signor, una 
parola»; il Sestetto - Sie¬ 
te voi »; la Canzone di 
Cenerentola • Una volta 
c’era un re »; la cavatina 
di Don Magnifico - Miei 
rampolli femminini •; il 
recitativo e duetto • Un 
segreto d'importanza »; 
l'aria di Don Magnifico 
« Sia qualunque delle fi¬ 
glie »; la Sinfonia. 


Opera di Nicolai Rirq- 
ski-Korsakov (Venerdì 25 
ottobre, ore 14,30, Terzo) 

Quest'incantevole par¬ 
titura di Rim8ki-Korsakov, 
data per la prima volta a 
Mosca l'ottobre 1909. va 
ora in onda in un'edizione 
discografica recentissima. 
La dirigono Alexei Kova- 
lev e Yevgeny Akulov. 
Com'è noto, il testo del 
fallo d'oro.fu apprestato 
da' Vladimir ivanovich 
Bielsky il quale s'ispirò 
a una fiaba satirica di 
Puskin. Purtroppo l'auto¬ 
re della musica non eb¬ 
be il bene di assistere 
alla prima rappresenta¬ 
zione: nato il marzo 1844 
scomparve il giugno 1908. 
In questo scintillante la¬ 
voro di Rimski, il clima 
è tipicamente russo, so¬ 
prattutto nelle pagine co¬ 
rali e nelle danze Vocal¬ 
mente, una delle parti 
più ardue è quella del¬ 
l'Astrologo, affidata a un 
tenore sopracuto, fiorita 
di vocalizzi in una tessi¬ 
tura assai disagevole. 
L'orchestrazione, come 
può bene immaginarsi, è 
originalissima anche se 
meno sontuosa e ricca 
rispetto a quella di altre 
partiture rlmskiane. Ecco, 
per brevi cenni, la vicen¬ 
da. Lo zar Dodon, mi¬ 
nacciato dal nemico (i 
cui possedimenti confi¬ 
nano con le sue terre), 
viene variamente consi¬ 


gliato dai suoi figli. Gvi- 
don e Aphron, e dal ge¬ 
nerale Polkan al quale 
tuttavia non dà ascolto. 
A trarlo d'impaccio giun¬ 
ge l'Astrologo che gli 
dona un gallo d'oro: 
l'animale canterà ogni 
volta che il regno sarà 
in pericolo. Per ricom¬ 
pensa. lo Zar promette 
all'Astrologo di esaudire 
ogni suo desiderio. Nel 
secondo atto, avvertito 
dal gallo e sceso sul 
campo di battaglia, lo 
zar Dodon vede i suoi 
due figli morti. Per ven¬ 
dicarli, raggiunge la ten¬ 
da della regina di She- 
maka. sua nemica, ma 
vinto dalle grazie della 
sovrana Dodon le offre 
in dono tutti I suoi averi. 
Egli poi accompagna 
Shemaka nel suo regno 
tra gli osanna del popolo. 
Ma la felicità è turbata 
dall’Astrologo che ricor¬ 
da a Dodon la promessa 
fatta. Invitato a esprime¬ 
re un desiderio, egli di¬ 
chiara di volere la regi¬ 
na di Shemaka. Dodon, 
furente, lo uccide Ed ec¬ 
co, Il gallo d'oro si sca¬ 
glia contro lo zar col¬ 
pendolo con un colpo di 
becco sulla testa. Mor¬ 
to Dodon, ricompare 
l'Astrologo fuori velario 
ad ammonire che • l'amo¬ 
re di donna è sempre fa¬ 
tale e che le promesse 
sono sacre anche per un 
re ». 


Cenerentola, ai più umili 
e sfibranti lavori dome¬ 
stici. La fanciulla, figlia¬ 
stra del barone, è gene¬ 
rosa e buona. Allorché II 
vecchio Alidoro, precet¬ 
tore del giovane principe 


dido abito e un cocchio 
sfarzoso con cui potrà 
andare al castello. Men¬ 
tre fervono le danze, 
giunge Cenerentola e Ra¬ 
miro resta colpito dalla 
somiglianza della bella 


Dirige Bruno Bartoletti 


Manon Lescaut ^ 5 


Don Ramiro, bussa alla 
porta del palazzo sotto le 
spoglie dì un povero 
mendicante, soltanto Ce¬ 
nerentola si mostra di¬ 
sposta ad aiutarlo men¬ 
tre Clorinda e Tisbe lo 
scacciano senza pietà. 
Seguendo il consiglio di 
Alidoro, il principe si 
presenta in casa del ba¬ 
rone nelle vesti del pro¬ 
prio scudiero Dandini, 
mentre costui si fa pas¬ 
sare per il principe. Il 
motivo del travestimento 
è semplice: Don Ramiro 
ha deciso di prender mo¬ 
glie e sceglierà una da¬ 
migella fra quelle che in¬ 
terverranno alla sua fe¬ 
sta al castello. Ceneren¬ 
tola non dà retta al fal¬ 
so principe ma al bellis¬ 
simo scudiero: quando il 
barone e le figlie, spe- 


dama sconosciuta con la 
povera servetta del ba¬ 
rone. Il principe le offre 
il suo amore: ma Cene¬ 
rentola risponde che pri¬ 
ma egli dovrà cercarla, 
rivederla. GII dà un brac¬ 
cialetto che gli servirà 
per riconoscerla: un al¬ 
tro, identico, lo terrà lei 
al braccio. Frattanto Don 
Magnifico viene a sapere 
che Dandini è soltanto 
uno scudiero: in preda al 
furore, sfogherà la sua 
rabbia contro la povera 
Cenerentola. Giunge Ra¬ 
miro che ha ripreso le 
sue vere vesti: pazzo di 
gioia, scorge al braccio 
di Cenerentola lo - sma¬ 
niglio ». Con grande rab¬ 
bia delle sorellastre, egli 
chiede in sposa la fan¬ 
ciulla che, nella sua 
grande bontà, perdonerà 


Opera diGiacomo Puc» 
cini (Sabato 26 ottobre, 
8rS 20,20, Nazionale) 

Nel febbraio del 1893 
ladStanoaXasfiflltf di Gia- 
como Puccini venne rap¬ 
presentata per la prima 
volta al Teatro Regio dì 
Torino con esito trionfa¬ 
le. Com'è noto l'ar¬ 
gomento dell'opera è 
tratto da una delle più 
famose storie d'amore 
della letteratura del XVIII 
secolo: L'histoire du che- 
valier Des Grieux et de 
Manon Lescaut, di An- 
toine - Francois Prévost. 
L'avventuroso abate fran¬ 
cese, due volte spretato, 
aveva inserito la toccan¬ 
te vicenda di Manon, in 
origine, nei suol Mémoi- 
res d'un homme de qua- 
lité. Scrisse, fra l'altro, 


sia quella di Manon Les¬ 
caut, tutti I filistei chie¬ 
denti la sublimità della 
materia poetica si sareb¬ 
bero scandalizzati; ma 
non già il Goethe che 
scherzosamente avrebbe 
risposto come rispose 
per le sue Filine e le sue 
Gretchen a chi lo accu¬ 
sava di prediligere la 
società equivoca: che la 
società non buona gui¬ 
dava quegli spunti di 
poesia che la buona so¬ 
cietà non gli offriva ». E 
il Sainte-Beuve: « Il me¬ 
rito dello stile di questo 
romanzo è di essere cosi 
corrente, cosi facile, che 
si può quasi dire ch'esso 
non esista ». Tutti sap¬ 
piamo che I personaggi 
creati — o evocati — dal 
Prévost sollecitarono for¬ 


ni, una Manon oggi an¬ 
cor viva sulle scene liri¬ 
che di tutto il mondo, si 
aggiungono Infatti i nomi 
di Auber, di Halévy e di 
altri. 

Puccini volle creare un 
personaggio suo: • Mas- 
senet », egli diceva, 

• sentiva il romanzo da 
francese con la cipria e 
i minuetti, io lo sento da 
italiano, con passione 
disperata ». Al libretto 
lavorarono, dice il bio¬ 
grafo Mosco Camer, una 

• mezza dozzina » di 
scrittori e poeti da Leon- 
cavallo a Marco Praga, 
Domenico Oliva. Luigi II- 
lica, Giuseppe Glacosa e 
al Ricordi. Finalmente il 
testo, cosi come lo voleva 
Puccini, fu pronto. E nac¬ 
quero le pagine perenni 


de », la romanza del te¬ 
nore * Donna non vidi 
mai », l'aria di Manon 
• In quelle trine morbi¬ 
de », l'aria • Ah, Manon 
mi tradisce il tuo folle 
pensiero », la disperata 
implorazione di Des 
Grieux » Guardate, pazzo 
son » e l'ultima aria di 
Manon « Sola, perduta, 
abbandonata », nonché il 
famoso Intermezzo or¬ 
chestrale tra II secondo 
e II terzo atto che. come 
afferma II Camer, si ri¬ 
chiama evidentemente a 
Wagner e anzi « trista- 
neggia senza rossore ». 

LA VICENDA 

Atto I - Ad Amien s, nel 
'700. Gente davanti al¬ 
l'osteria presso una por¬ 
ta della città. GII studenti 


ranzose e riccamente ab¬ 
bigliate, stanno per re¬ 
carsi alla festa, Ceneren¬ 
tola Invano supplica dì 


tutti I torti ricevuti. Il 
coro commenta: • Tutto 
cangia a poco a poco, 
cessa al fin di sospirar ». 


il Croce a proposito 
dell'opera del Prévost, 
in parte autobiografica: 
• All'udire chiamare poe- 


temente la fantasia dei 
musicisti. Al nome di 
Jules Massenet il quale 
scrisse, prima di Puccl- 


dell'opera fra le quali ci¬ 
tiamo Il madrigale scher¬ 
zoso di Des Grieux « Tra 
voi beile, brune e bion- 


corteggiano le ragazze e 
Il cavalier Des Grieux 
(tenore), sollecitato dal 
suol compagni, improwi- 
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dischi classici 



Michael Gielen dirige l'opera « Moses und Aaron » in onda nel centenario 
delia nascita di Schoenberg lunedi 21 ottobre alle ore 20,30 sul Terzo 


A cura di Gianfilippo de’ Rossi _ 

Rarità operistiche 


(Martedì 22 ottobre, 
ore 19,30, Nazionale) 

Numerose puntate del 
vasto ciclo radiofonico 
Nozze d'oro: 50 anni di 
musica alla Radio, cura¬ 
to da Gianfilippo de' Ros¬ 
si. meritano lo specialis¬ 
simo interesse degli ap¬ 
passionati di lirica. Que¬ 
sta settimana, per esem¬ 
pio, verranno trasmesse 
pagine operistiche che 
costituiscono autentiche 
rarità. Siamo al 1951, ric¬ 
co di avvenimenti musi¬ 
cali assai spiccanti. E' 
l'anno de La carriera di 
un libertino (The Rake’s 
Progress ) di Stravlnski, 


sa un madrigale. Giunge 
la diligenza di Arras. 
Scende una deliziosa 
fanciulla, Manon (sopra¬ 
no). in viaggio per il con¬ 
vento, accompagnata dal 
fratello Lescaut (barito¬ 
no) e aiutata dal vecchio 
Geronte (basso). Manon 
resta sola e Dos Grieux, 
innamoratosene, le chie¬ 
de di rivederla. Mentre 
Lescaut gioca a carte, 
Geronte pensa di rapire 
Manon e ordina all'oste 
carrozza e cavalli, ma 
uno studente avverte 
Des Grieux del piano e 
lo esorta ad approfittar¬ 
ne. Des Grieux rivede 
Manon e la convince a 
seguirlo. Atto II - A Pa¬ 
rigi in casa di Geronte, 
di cui Manon, lasciato 
Des Grieux, è divenuta 
amante. Lescaut la lusin¬ 
ga, ma -fa giovane rim¬ 
piange l'amore ardente 
del povero cavaliere. Fi¬ 
nite le musiche e i balli 


che andò in scena per la 
prima volta alla Feni¬ 
ce di Venezia. 1*11 set¬ 
tembre. sotto la direzio¬ 
ne dell’autore e nelle 
successive recite di Leit- 
ner (tutto il complesso 
della Scala si spostò in 
quell’occasione nella cit¬ 
tà lagunare). E' anche 
l'anno del famosissimi 
Vespri con De Sabata e 
la Callas; della Giovan¬ 
na d'Arco con la Tebaldl, 
Bergonzi, Panerai (diret¬ 
tore Erich Kleiber); del- 
l'Orfeo. con la Barbieri e 
con il grande Furtwaen- 
gler Le ricerche disco¬ 
grafiche sono affidate, 
nel ciclo di De' Rossi, a 


entra Des Grieux con 
propositi di vendetta ma 
Manon lo seduce volan¬ 
do nelle sue braccia. 
Li sorprende Geronte 
che s'allontana a chia¬ 
mare le guardie: Manon, 
attardatasi a raccogliere 

I suoi gioielli, viene im¬ 
prigionata. Atto III 
Piazza sul porto di Le 
Havre. Des Grieux e 
Lescaut tentano di far 
fuggire Manon dalla pri¬ 
gione dove è in attesa 
d'essere deportata per 
mare nelle Americhe, ma 

II colpo fallisce. Des 
Grieux chiede disperato 
al comandante del basti¬ 
mento. che acconsente, 
di accettarlo a bordo per 
poter essere vicino a 
Manon. Atto IV - New 
Orleans. Manon e Des 
Grieux affrontano in fuga 
il deserto, ma la giovane, 
allo stremo delle forze, 
non regge e, ricordando 
il suo amore, muore. 


Maurizio Tiberi il quale, 
con puntigliosa e certo¬ 
sina pazienza, ha contri¬ 
buito a ricostruire un pe¬ 
riodo di mezzo secolo di 
musica. Collezionista per 
vocazione, il Tiberi col- 
labora con la RAI dal 
1965, cioè dall’epoca in 
cui fu trasmesso un ci¬ 
clo dedicato alle disco¬ 
teche private. Ma a inte¬ 
ressarsi di voci incomin¬ 
ciò assai prima, una ven¬ 
tina d anni fa. mosso dal¬ 
l'ammirazione per due il¬ 
lustri cantanti del passa¬ 
to: Titta Ruffo ed Enrico 
Caruso. Una passione 
che potremmo definire 
hobby, con parola cor¬ 
rente. se questo termine 
non implicasse un che di 
aleatorio e di superficia¬ 
le che davvero non si ad¬ 
dice alle minuziose ri¬ 
cerche del collezionista. 
Oggi il Tiberi è a capo 
di un club privato, il 
Tima, e pubblica annual¬ 
mente 300 copie di di¬ 
schi di rarità per distri¬ 
buirli agli amici. Collabo¬ 
ratori del Tiberi sono An¬ 
tonio Latanza, il quale si 
occupa di musica stru¬ 
mentale (in particolare 
pianistica) e Luciano Di 
Cave. • Pensiamo di sop¬ 
perire -, dice il Tiberi, 
• alle manchevolezze del¬ 
l’organizzazione statale. 
Fra collezionisti cl aiu¬ 
tiamo. Del resto anche 
all’estero vi sono nume¬ 
rosi privati che hanno da¬ 
to vita a interessantissi¬ 
me collane, occupandosi 
di artisti e di avvenimenti 
musicali che, magari, le 
Case discografiche com¬ 
mercializzate trascura¬ 
no *. Speriamo che an¬ 
che da noi si accresca II 
numero di questi colle¬ 
zionisti che hanno come 
unico fine quello nobilis¬ 
simo di sottrarre alla pol¬ 
vere e all'oblio testimo¬ 
nianze di arte preziose e 
irripetibili. 
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Karl Bohm 


Immagino che gli ap¬ 
passionati di musica 
avranno già scelto, tra i 
nuovi dischi che ho elen¬ 
cato le scorse settimane, 

I titoli su cui appuntare 

II maggior interesse. E' 
ora il momento di parla¬ 
re delle novità autunnali 
della « Deutsche Gram- 
mophon -. Anche la Ca¬ 
sa tedesca, come la 

• Emi ■, la - Decca », la 

• Philips », offre ai disco¬ 
fili italiani una serie di 
pubblicazioni che. così 
sulla carta, sono as¬ 
sai stuzzicanti. Vediamo 
di elencarle brevemente, 
prima di dare inizio al 
lavoro di recensione ve¬ 
ro e proprio. 

In occasione dei fe¬ 
steggiamenti a Karl Bòhm, 
Il quale ha toccato gli 
ottant’anni alla fine del¬ 
lo scorso agosto, la 

• Deutsche • ha lanciato 

sui mercati discografici 
intemazionali, in offerta 
speciale, undici microsol¬ 
co riuniti in cassetta con 
le tre grandi opere di Mo¬ 
zart: Le nozze di Figaro, 
Don Giovanni, Il flauto 
magico. Tre interpretazio¬ 
ni spiccantissime di un 
musicante che ha pene¬ 
trato a fondo l'universo 
musicale mozartiano, ne 
ha studiato fino alle ra¬ 
dici il linguaggio, lo sti¬ 
le. il pensiero. Fra gli 
interpreti Dietrich Fì- 
scher-Dieskau, Gundu- 
la Janowitz, Martina Ar- 
royo, Birglt Nllsson. Pe¬ 
ter Schreier, Evelyn Lear, 
Fritz Wunderlich, Her¬ 
mann Prey, Tatiana Tro- 
yanos, Franz Crass. Ja¬ 
mes King e altri cantan¬ 
ti dì alto livello. La pub¬ 
blicazione è siglata, in 
versione stereo. 2740 
108. Un'edizione musica¬ 
le di straordinario inte¬ 
resse è poi la nuova in¬ 
cisione dell'opera Die 
Entfùhrung aus dem Se¬ 
rali (Il ratto dal serra¬ 
glio) che figura in un al¬ 
bum di tre microsolco 
stereofonici (2740 102) 

insieme con l'atto unico 
Der Schauspieldirektor 
(L'impresario). Karl Bòhm 
è alla guida dell'Orche¬ 
stra di Stato di Dresda; 
cantano Arleen Au- 
gér. Reri Grist, Peter 
Schreier, Harald Neu- 
kirch, Kurt Moli, Otto 
Mellies nel Ratto: l'Au- 
gór, la Grist, lo Schreier 
e il Moli nell'/mpresar/o. 

Ancora il nome illu¬ 


stre di Bòhm in due 
pubblicazioni dedicate 
a Mozart. In una cas¬ 
setta di otto - ellepi » 
le Sinfonie giovanili 
(numeri 1-24) e in un’al¬ 
tra di sette le Grandi 
Sinfonie (numeri 25-41). 
Com’è noto, ^la Casa 
tedesca aveva pubblica¬ 
to in un'unica monumen¬ 
tale cassetta tutta l'ope¬ 
ra sinfonica del salisbur- 
ghese. La divisione dei 
quindici dischi in due 
box converrà agli ap¬ 
passionati mozartiani sot¬ 
to il profilo economico. 

E ora tre dischi su 
cui vorrei richiamare l'at¬ 
tenzione speciale del 
pubblico italiano. Com¬ 
prendono la raccolta di 
L ieder di Hugo Wolf su 
testi di Mòrike: un * mo- 
numentum • liederistico 
affidato all’amorevole in¬ 
terpretazione di Dietrich 
Fischer-Dieskau e di Da¬ 
niel Barenboim. I tre mi¬ 
crosolco sono siglati: 



Gundula Janowitz 


Anche interessante, nel 
catalogo della « Deut¬ 
sche », l'edizione della 
Messa in si minore BWV 
232 di Bach, diretta da 
Herbert von Karajan al¬ 
la guida * dei Berli- 
ner Philharmoniker, con 
una compagnia di canto 
eccezionale: la Janowitz, 
la Ludwig. Schreier. 
Kern, Ridderbusch. Tre 
dischi numerati 2740 112 
(stereo). Ancora Karajan 
e i • Berllner » in cin¬ 
que microsolco straus- 
siani (2740 111). Del Ric¬ 
cardo bavarese una se¬ 
rie di pagine famosissi¬ 
me: Morte e trasfigura¬ 
zione-, Metamorfosi ; Don 
Giovanni ; Tilt Eulenspie- 
gel; Vita <feroe-, Cosi 
parlò Zarathustra: Don 
Chisciotte: * Danza dei 
sette veli * da Salome. 

Sei dischi, riuniti in 
cassetta e siglati 2740 
107, sono un'altra ghiot¬ 
toneria di quest'autunno 
musicale: i Tost-Quartet- 
te di Joseph Haydn con 
Il Quartetto Amadeus. Si 
tratta di musiche che re¬ 
cano I numeri d'« opus » 
54, 55. 64 e che perciò 
appartengono a un perio¬ 
do di piena maturità del 
compositore di Rohrau. 

Un piatto prelibato: le 
Romanze senza parole 
(Lieder ohne Worte), la 
Barcarola, il Foglio cT al¬ 
bum op. 117, I Klnder- 
stucke op. 72, il Gon- 
dellied op. 102 n. 7, I 


due Klavierstùcke di 
Mendelssohn. in tre di¬ 
schi numerati 2740 104. 
Interprete Daniel Baren¬ 
boim. 

Tra le offerte speciali 
1974 due pubblicazioni 
dell'» Archiv », ossia del¬ 
lo Studio musicologico 
della « Deutsche Gram- 
mophon ». La prima è 
un'edizione dell'Orfeo di 
Claudio Monteverdi, con 
Nigel Rogers nella par¬ 
te del protagonista e 
con il direttore d'orche¬ 
stra lùrgen Jurgens: tre 
microsolco stereo nume¬ 
rati 2723 018. Nella se¬ 
conda pubblicazione il 
Messia di Haendel nella 
rielaborazione di W. A. 
Mozart. I cantanti sono 
qui Theo Adam, Birgit 
Finnilà, Peter Schreier, 
Edith Mathis. Orchestra 
e Coro della Radio au¬ 
striaca diretti da Charles 
Mackerras. Tre dischi 
numerati 2723 019. 

Oltre alle offerte spe¬ 
ciali, un'altra importan¬ 
te iniziativa discografica 
di cui merita dare subito 
notizia ai lettori. Tra il 
1974 e il 1975 I'. Archiv 
Produktion ■ pubblicherà 
una collana di dischi In 
undici volumi con quasi 
tutte le composizioni 
strumentali di Bach: Pas¬ 
sioni, Messe, Mottetti, 
Lieder, Oratorio di Nata¬ 
le, Concerti: musiche 
cameristiche, clavicem¬ 
balistiche, organistiche; 
Magnificat e, inoltre, una 
ricca scelta di cantate 
tra le più significative. 
La collana si comporrà 
di novantanove dischi. 
Quest'autunno avremo 
tre volumi: il primo dedi¬ 
cato alle Passioni, il 
quinto con i Concerti e 
il sesto con la Musica da 
camera I (6 Sonate per 
violino e clavicembalo 
eseguite da Schneider- 
han-Richter: 3 Sonate e 
3 Partite per violino solo 
con Henryk Szeryng; un 
gruppo di musiche per 
liuto affidate a Narciso 
Yepes). I tre volumi sono 
siglati rispettivamente 
2722 010 (sette dischi), 
2722 011 (undici dischi), 
2722 012 (sette dischi). 
Altri cinque album usci¬ 
ranno nella prima metà 
del '75 e gli ultimi tre 
nell'autunno dello stesso 
anno. 

La « Deutsche » pub¬ 
blica anche una nuova 
serie di dischi di musica 
da camera: citerò fra le 
opere prescelte tutte le 
Sonate per violino e 
pianoforte di Beetho¬ 
ven (Menuhin-Kerapff), I 
Quartetti per archi dello 
stesso autore (Quartetto 
Amadeus), I 6 Quartetti 
per archi dì Bartok 
(Quartetto d'archi unghe¬ 
rese). Ce n'è per tutti I 
gusti: le « promesse • 
sono splendide. 

Laura Padellerò 
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I l'osservatorio di Arbore 


E* la volta 
dei Beatles 

Visto che il presente 
offre poco di nuovo o di 
particolarmente emozio¬ 
nante. gli appassionati 
di pop-music continuano 
senza tregua a frugare 
nel passato e a portare 
avanti quell'- operazione 
nostalgia • cominciata 
già da qualche anno 
ma tutt'altro che sul 
viale del tramonto. Dopo 
il revival del rock & roll 
degli anni Cinquanta, di 
Elvis Presley e dei Plat- 
ters, dei vecchi dischi 
a 78 giri e dei « fan- 
club - che una volta riu¬ 
nivano centinaia di mi¬ 
gliaia di seguaci, insom¬ 
ma di tutto ciò che la 
generazione giovanissi¬ 
ma di oggi non ha po¬ 
tuto vivere personal¬ 
mente (I miti cioè illu¬ 
strati nel film American 
Graffiti ), è la volta, ne¬ 
gli Stati Uniti, dei Bea¬ 
tles. Mentre da noi Gi¬ 
gliola Clnquetti riscopre 
L'edera di Nilla Pizzi (è 
stato uno dei due mo¬ 
tivi con i quali ha par¬ 
tecipato alla Mostra del¬ 
la Musica Leggera di Ve¬ 
nezia), i ragazzini ame¬ 
ricani riscoprono perso¬ 
naggi sempre più recenti 
della musica pop, e 
John, Paul, George e 
Ringo sono indubbia¬ 
mente gli eroi più po¬ 


polari della seconda me¬ 
tà degli anni Sessanta. 
Giusto quindi che ad 
essi vada tutta l'atten¬ 
zione dei diciottenni di 
oggi, che vedono nei 
quattro /Beatles e nella 
loro proHUJtlOIIS - la scin¬ 
tilla che ha rivoluzionato 
la pop-music degli ulti¬ 
mi dieci anni. 

A New York, la scorsa 
settimana, è stato cele¬ 
brato con una manifesta¬ 
zione intitolata • Beatles- 
fest '74 » il decennale 
del gruppo britannico. 
Un decennale che negli 
Stati Uniti arriva con un 
anno di ritardo: i Bea¬ 
tles cominciarono la 
loro attività in Inghilter¬ 
ra nel 1963, ma in Ame¬ 
rica il loro boom esplo¬ 
se circa dodici mesi più 
tardi, quando si esibi¬ 
rono alla Carnegie Hall 
newyorkese il 12 feb¬ 
braio 1964. A organizza¬ 
re Il - Beatlesfest • è 
stato un venditore di di¬ 
schi, vecchio fan dei 
Beatles: Mark Lapidos, 
26 anni, che ha comin¬ 
ciato a pensare a que¬ 
sto progetto nell'autunno 
scorso. « Ma ho deciso 
di tradurre in realtà le 
mie idee solo in giu¬ 
gno », dice Lapidos. 
« quando ho incontrato 
John Lennon e gli ho 
parlato della iniziativa. 
Lennon è rimasto molto 
colpito, ha approvato il 
progetto e mi ha messo 
In contatto con tutte le 


persone delle quali ave¬ 
vo bisogno per condur¬ 
re in porto il " Beatles¬ 
fest " ». 

La manifestazione è 
durata due giorni, du¬ 
rante i quali tutto ciò 
che ha avuto o che ha 
a che fare con i Beatles 
è stato al centro dell'at¬ 
tenzione di alcune mi¬ 
gliaia di fans, la cui età 
andava dai 16 anni di 
coloro che hanno co¬ 
minciato oggi a far co¬ 
noscenza con la musica 
del quartetto ai 30 anni 
di quelli che all'inizio 
della « Beatles era » si 
accostavano per la prima 
volta alla pop-music. Il 
biglietto per la • cele¬ 
brazione ■ costava 10 
dollari, circa 6500 lire, 
e dava diritto a • 24 ore 
di tuttobeatles »: spetta¬ 
coli, dibattiti, partecipa¬ 
zione a proiezioni cine¬ 
matografiche e a un 
» mercato - di materiale 
beatlesiano (dalle ma¬ 
gliette ai bottoni con le 
foto dei quattro, dai pu¬ 
pazzi di John, Paul, 
George e Ringo ai 
» puzzles » con i loro ri¬ 
tratti, oltre naturalmente 
ai dischi del gruppo). 
A proposito dei dischi 
c'è da registrare il suc¬ 
cesso di un'asta duran¬ 
te la quale sono stati 
venduti long-playing e 
45 giri rari, come il 33 
giri Yesterday and today 
(pubblicato solo negli 
Stati Uniti e in pochi 


esemplari, con una co¬ 
pertina che fu cambiata 
subito dopo le prime 3 
o 400 copie) che ha rag¬ 
giunto una quotazione di 
225 dollari, circa 145 
mila lire, o alcuni 45 
giri del 1964-'65, venduti 
a 10 dollari. 

I partecipanti al con¬ 
vegno hanno assistito 
alla proiezione di tutte 
le pellicole dei Beatles, 
da A hard day's night 
a Yellow submarine. 
Help. Magica! mystery 
tour o Let it be. e han¬ 
no applaudito a lungo a 
scena aperta né più né 
meno come se fossero 
a un concerto dal vivo 
del gruppo. Non sono 
mancati due spettacoli 
« veri »; del primo è 
stata protagonista una 
formazione di Toronto, 
i Liverpool, specializzata 
nella riesecuzione di tut¬ 
to il repertorio dei Bea¬ 
tles in uno stile identico 
a quello del quartetto, 
alla quale i più accaniti 
esperti dei Beatles han¬ 
no rimproverato solo il 
fatto che il bassista. al 
contrario di Paul Me 
Cartney, non era man¬ 
cino e suonava un bas¬ 
so elettrico Fender in¬ 
vece dell'Hofner violin 
che ha sempre usato 
Paul. 

II secondo spettacolo 
è stato un misto di ■ ora 
del dilettante - , riservata 
a tutti coloro che aspi¬ 
ravano a imitare uno dei 
quattro Beatle^ (il mi¬ 
gliore è stato un ragaz¬ 
zo che ha cantato Yes¬ 
terday accompagnandosi 
con la chitarra ed era 
uguale a McCartney), e 
di - serata di quiz » che 
vertevano, ovviamente, 
sul Beatles Le domande 
erano difficilissime, tan¬ 
to che solo due persone 
hanno indovinato 39 dei 
40 quiz preparati. Il rica¬ 
vato del • Beatlesfest 
'74 » è andato, tolte le 
spese, alla Phoenix Hou¬ 
se, una fondazione che 
gestisce a New York un 
centro di riabilitazione 
per i drogati. 

Circa 3 mila dollari 
sono stati incassati in 
un'asta durante la quale 
sono stati messi in ven¬ 
dita un tavolo regalato 
da Harrison, alcune chi¬ 
tarre offerte da Lennon 
e McCartney e una tren¬ 
tina di bacchette per bat¬ 
teria appartenute a Ringo 
Starr. La sola delusione 
dei fans è stata l'assen¬ 
za dei quattro Beatles. 
L'unico che aveva pro¬ 
messo di partecipare. 
Lennon, all'ultimo mo¬ 
mento non se l’è sentita 
di gettarsi nella mischia. 
Degli altri nessuna trac¬ 
cia, a parte il materiale 
offerto per l'asta. 

Renzo Arbore 


[ pop, rock, folk 


PER DISC-JOCKEY 

Qualcuno ha già aboli¬ 
to l'etichetta « soul mu¬ 
sic » attribuita al vecchio 
» rhythm & blues • preva¬ 
lentemente eseguito da 
gente di colore e parla, 
semplicemente e più po¬ 
lemicamente, di ■ black 
music », • musica nera ». 
quasi in contrapposizione 
a tutta l'altra musica che, 
comunque, è bianca. La 
cosa non riguarda^^<_&— 
Family Stona, un gruppo 
abbastanza « vecchio • e, 
fino a poco fa, ■ datato ■ 
che, utilizzando qualche 
elemento di musica ■ bian¬ 
ca - In un contesto • ne¬ 
ro », è riuscito a soprav¬ 
vivere alle mode. L'ulti¬ 
mo disco della * fami¬ 
glia ■ Stone (gli Stone 
sono tre: Sly, Freddie e 
Rose) è Intitolato ■ Small 
Talk ■ e farà la gioia dei 
disc-jockey delle discothè- 
ques nostrane. Brani ca¬ 


richi di grinta e assolu¬ 
tamente trascinanti si al¬ 
ternano a canzoni-matto¬ 
nella affascinanti e ben 
eseguite, in questo elle- 
pi che, a parte la sua 
ballabilità. contiene mu¬ 
sica composta ed inter¬ 
pretata con grande sen¬ 
sibilità e ispirazione. 
• Eplc », numero 69070. 
della ■ CBS ». 


IL MEGLIO DI ALICE 

Il cosiddetto » rock de¬ 
cadente » — quello del¬ 
l'ambiguità e del travesti¬ 
tismo — pare finito sia in 
America sia In Inghilterra. 
Non sono però assoluta- 
mente finiti I personaggi 
che hanno dato vita a quel 
fenomeno di costume, più 
che musicale: David Bo- 
wie, Lou Reed.^meCoo- 
dm e, recentemente. Leo 
Sayer. Potrà quindi inte¬ 
ressare gli ammiratori di 



La sigla della serie dedicata a Wyler 

Il cinema è destinato a giocare una parte importante nella carriera 
di (David Esse**, H cantante inglese che si era rivelato con la can¬ 
zone « Rock on » e che è diventato popolare fra I giovanissimi di 
tutto il mondo per le interpretazioni nei film rock « Godspell » e 
« Stardust », quest'ultima con Ringo Starr. Ora « America », il suo 
brano attualmente in testa alle classifiche francesi, è stato scelto 
dalla nostra TV come sigla di apertura della serie « William Wyler: la 
tecnica del successo ». Di conseguenza la sua casa discografica 
ha deciso di presentare anche in Italia il primo long-playing di Essex. 



In vacanza in Italia 

Jriike Oldfield, che nei giorni scorsi è stato 
In vacanza in Italia, passando per Roma, 
Firenze e Milano, ha confermato la sua 
intenzione dì riprendere i concerti di fronte 
al pubblico e sta infatti cercando di for¬ 
mare un nuovo complesso, che dovrebbe 
essere pronto per l'inizio del nuovo anno. 
La sua decisione è dovuta soprattutto al 
fatto che, un anno dopo la pubblicazione, il 
suo long-playing « Tubular bella » continua 
ad essere in testa alle classifiche inglesi. 
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vetrina di Hit Parade 


In Italia 

1) E tu - Claudio (taglioni (RCA) 

2) Bella senz'anima Riccardo Cocciante (RCA) 

3) Innamnrata - I Cugini di Campagna (Pulì Records) 

4) Pii ci pensa ■ Gianni Bella (Derby) 

5) Nessuno mai • Marcella (CGD) 

6) T.S.O.P. - M.F.S.B. (Philadelphia Int.) 

7) Rack yaur baby - George McCrae (UA) 

8) Jenny Gli Alunni del Sole (PA) 

(Secondo la - Hit Parade • daini ottobre 1974) 


In Italia 

1) E to - Claudio Baglioni (RCA) 

2) XVIII raccatta - Fausto Papetti (Durium) 

3) Anima Riccardo Cocciante (RCA) 

4) Jenny e le bambole - Gli Alunni del Sole (PA) 

5) American graffiti - Colonna sonora (MCA) 

6) Jesus Christ Superstar - Colonna sonora (MCA) 

7) Whirl wmds Deodato (CTI) 

8) Love is thè message - M.F.S.B. (CBS) 

9) I buoni e i cattivi - Bennato (Ricordi) 

10) A un certo punto - Ornella Vanoni (Vanilla) 


Stati Uniti 

1) I kaaestly layt yaa - Olivia 
Newtcn iohn (MCA) 

2) ranche, tay tyt ■ Cheech 
A Cboag (Ode) 

)) Caa't (et «uagk ti yaar 
Ine baie - Barry Wtiite 
(20tlt Century) 

4) Tbea cavee yae . Diottrie 
W»rwick & Spirtners (Atlantic) 

5) Rack nei geatly - Andy Kim 

(Capitoli 

t) Netkiac «rea aethinf - Billy 
Preeton (AAM) 

7) Snack kaky : First Clasa 
<UK) 

I) I ikat thè sherHI ■ Eric 
Clapton (USO) 

I) Hant on ie there kaky - 

lohnny Bristol (MGM) 

II) Manine aty baby - Paul Anita 

(United Artista) 


Inghilterra 


1) lane Fu «fittici . Cari Oou- 
llas (Pye) 

2) Aanie's soni ■ John Denver 

(RCA) 

]) Mani ni in there kaky ■ 

lohnny Bristol (MGM) 

4) Lave are ter a reasea . 

Osmonds (MGM) 


S) T viva Espaka - Sylvia (So¬ 
nati 

I) Yen yaa yaa - Atvin Stardust 
(Mafnet) 

7) danna ad claks - K. C. A 
tlte Sunshine Band (Jayboy) 
•) Mena aa - Coty Poaell (Rak) 

t) )'■ leavinf it all ap ta yaa 

• Marie A Donny Osmond 
(MGM) 

1t) Caa't fet eaaofh et yaur leva 

kaka - Barry Milite (Pye) 

Francia 

1) America - David Esse» (CBS) 
1) Rock yaur baby - George Me 

Crae (RCA) 

1) Segar kaky lave - Darre 

(CBS) 

4) Bye bye Leroy Brama - Sylvie 
Vartan (RCA) 

5) Le mal tinti ■ Claude Fran¬ 
cois (Flèclte) 

«) Adina ama kaki chaatear - 

André Chamfort (Flèche) 

7) La premier pas - Claude M. 

Scltoenberg (Voglie) 

I) My lave is lave - Lee in¬ 
fanti de Dieu (JM) 
i) Man vieni - 0. Guichard (Bar¬ 
clay) 

tl) Il est dijk trae tari - F. 

Francois (Vogue) 


Sylvia (So- Stat j Unjtj 


1) FalBIIiagaess' «rat «naie • 

Stevie Wonder (Tamia) 

2) Back berne again - John Den¬ 
ver (RCA) 

1) Bai company (Swan Song) 

4) Eadless temer - Beach Boys 

(Warner Bros.) 

5) 4SI Ocean boulevard - Eric 
Clapton (RSO) 

S) Rags ta Rafas - Rufus (ABC) 
7) Carikaa - Elton John (DJM) 

R) Nat fragile - Bachman Tumer 
Overdrive (Mercury) 

B) Sa far - Crosby Stili Nash A 
Young (Atlantic) 

IR) Stap and smeli thè reset • 

Mac Davis (Columbia) 


Inghilterra 


S) The siifles IKf-1973 - Car- 
penters (A A M) 

t) Aaether time aaether place - 

Bryan Ferry (Island) 

7) Dark side af thè taoaa - Pink 
Floyd (Harvest) 

I) Back kome agaia - John Den¬ 
ver (RCA) 


- Cockney 


1) Tabular balla - Mike Oldfieid 

(Virgin) 

2) Hergest ridge - Mike Oldfieid 

(Virgin) 


4) 4SI Oceaa boulevard - Eric 
Clapton (RSO) 


I) The psyckaa 

Rebel (EMI) 


11) Oar kest ta yaa - Osmonds 
(MGM) 


Francia 

1) Vereaitee Savana (Wea) 

2) Aa kaakear des dames (Vogue) 

1) Stevie Waader (Patite Mar¬ 
coni) 

4) Neil Yaag (Reprise Wea) 

5) Yves Simon (RCA) 

SI Diamond Daga - David Bornie 

(RCA) 

7) Bah Dylan (Wea) 

•) le t'aime je raiate - Johnny 
Hallyday (Philips) 

I) Claude Michel - Schonnberg 
(Vogue) 


11) Eltaa Jaha -(DJM) 


Alice Cooper un disco 
che contiene un'antologia 
del • meglio • di queste 
interessante personalità 
della pop music, pubbli¬ 
cata recentemente dalla 
■ Ricordi >. L'album si inti¬ 
tola * Alice Cooper’s 
Greatest-HIts •: dodici bra¬ 
ni tra I più noti del reper¬ 
torio del bizzarro Alice 
che, ancora una volta, si 
presenta su una copertina 
altrettanto bizzarra. Eti¬ 
chetta • Warner Bros. », 
numero 56043. 


REVIVAL DEL BLUES 

Una delle prime « band » 
a proporre II revival del 
blues. In Inghilterra, è 
stata certamente quella 
del tìjvwBrown. quattro 
musicisti che halino re¬ 
centemente rimaneggiato 
la formazione aggiungen¬ 
dovi Il chitarrista del 
Chlcken Shack, Stan 


Webb. - Boogie Brothers » 
— questo il titolo del¬ 
l'ultimo album dei Savoy 
Brown — dovrebbe quin¬ 
di proporre ancora una 
volta dei buoni blues o, 
perlomeno, dei blues com¬ 
posti da ragazzi inglesi 
di buona volontà; Invece 
nel disco si ascolta quasi 
esclusivamente dei rock 
non molto personale e 
non tanto ■ bluesy », an¬ 
che se II livello della mu¬ 
sica non è disprezzabile 
e I pezzi sono comunque 
Interessanti. L'etichetta è 
la « Decca », Il numero 
5186 


DA SCOPRIRE 

Assolutamente da non 
sottovalutare un gruppo 
invece molto sottovaluta¬ 
to da noi e. in fondo, 
anche In Gran Bretagna. 
Paese d ove, appunto, so¬ 
no nati t< Jn C.C. In realtà 
hanno già avuto molti sin¬ 
goli nelle classifiche In¬ 
glesi, sia con II loro no¬ 
me sia con quello più an¬ 
tico degli Hotlegs (ricor¬ 
date Neanderthal Man 7). 


ma non sono mai stati 
presi in seria conside¬ 
razione dalla critica. E 
finalmente vai la pena 
di scoprire I 10 C.C. per 
un loro album, intitolato 
« Sheet Music -, un di¬ 
sco che a prima vista do¬ 
vrebbe essere una spe¬ 
cie di dlvertissement di 
lusso ma che è in realtà 
un « fatto » musicale ab¬ 
bastanza Importante nel 
panorama privo di Idee 
del rock di questo mo¬ 
mento. Una musica Ironi¬ 
ca e graffiarne, un rock 
facile che ricorda quello 
di certi Beatles ma anche 
quello più recente che 
qualcuno deflni » decaden¬ 
te »; buona statura di tutti 
I musicisti: queste le ca¬ 
ratteristiche del long- 
playing I 10 C.C. sono 
attualmente formati da Ke¬ 
vin Godley, Lol Creme. 
Eric Stewart e Graham 
Gouldman (quest’ultimo 
più noto per essere l’au¬ 
tore di alcuni ottimi temi 
degli anni Sessanta, co¬ 
me For your love de¬ 
gli Yardbirds). Etichetta 

• UK », numero 1007, della 

• Decca » italiana. 


CONCERTO IN IRLANDA 

Molto più blues In un 
dopp io album intitolato 
Cftory Gallagher, Irish 
lour re... ».' L'UntUflente la 
registrazione di un concer¬ 
to in Irlanda e un'improv¬ 
visazione in sala d'incisio¬ 
ne con alcuni musicisti 
del popolare chitarrista 
e cantante. Il disco è, tra 
l'altro, tratto da un film 
che verrà proposto In 
molte scuole del Regno 
Unito, per espresso desi¬ 
derio di Gallagher che 
considera le scuole il po¬ 
sto ideale per tenere I 
propri concerti. I due el- 
lepi contengono musica- 
spettacolo facile e sangui¬ 
gna. dove la chitarra di 
Rory spadroneggia e si 
impone sul lavoro di tutti 
i musicisti che le fanno 
da contorno: una chitarra 
suonata con grande abilità 
e con una buona varietà 
di stili (vedi As thè ero w 
llles e A mllllon mlles 
away). Un buon disco di 
rock. - Polydor », numero 
2662016. 

rj. 


dischi leggeri 


MIA VENEZIANA 

(ffia Martini ha confer- 
maRT 8 VéhéSIS di trovarsi 
più a proprio agio in uno 
studio d'incisione che non 
dinanzi al pubblico: tutta¬ 
via Inno e Agapimu, i due 
brani che aprono le due 
facciate del suo nuovo 33 
giri (30 cm. • Ricordi ») in¬ 
titolato • E' proprio come 
vivere », sono stati accolti 
con favore da un pubbli¬ 
co che è assai diverso dal 
suo abituale, quello dei 
giovanissimi, che ne ha 
permesso l'ascesa a diva 
nazionale. Era del resto 
questo l'obbiettivo della 
ex Mimi Berté che. am¬ 
maestrata dal successo di 
Gigliola Cinquetti. ha com¬ 
preso come per ottenere 
una • Gondola d'oro » non 
basti essere la cantatrice 
beat, ma occorra conqui¬ 
stare anche altri consensi. 
Il suo disco, dunque, si 
rivolge ad un pubblico più 
vasto del solito ed In que¬ 
sto senso è II suo miglio¬ 
re. per varietà di temi e 
per impegno di esecuzio¬ 
ne. anche se a tratti sem¬ 
bra mancarle una vera 
ispirazione. 

AMALIA IN ITALIANO 

non 

aveva mai ottenuto — no¬ 
nostante la sua fama in¬ 
temazionale — successi 
in Italia che andassero ol¬ 
tre le mura di un teatro e 
l'elogio della critica. Re¬ 
stava un • mostro sacro » 
e soltanto ora, dopo le 
sue ripetute apparizioni in 
TV che le hanno permes¬ 
so di dilatare di colpo II 
suo uditorio, si tenta di 
rendere veramente popo¬ 
lare anche fra noi il suo 
canto. Cosi, se per molti 
che conservano in discote¬ 
ca i suoi dischi di • fado » 
la comparsa del nuovissi¬ 
mo long-playing • Amalia 
in Italia » (edito dalla • Co¬ 
lumbia ») potrà sembrare 
una dissacrazione, per 
molti altri sarà una sco¬ 
perta. Amalia Rodrlguez 
infatti non si limita qui al 
suo classico repertorio ma 
lo estende ad abbraccia¬ 
re numerose canzoni ita¬ 
liane o tradotte che la can¬ 
tante portoghese Interpreta 
nella nostra lingua. Un di¬ 
sco che richiamerà l'atten¬ 
zione di molti su un'artista 
che merita d'esser cono¬ 
sciuta. 


SU TRE FRONTI 

fTliccardo Cocciante alla 
suS pruvu pimffijirSSI’ativa 
dimostra la sua vocazio¬ 
ne a misurarsi su tre fron¬ 
ti: quello dell'attore, quel¬ 
lo del cantante e quello 
dell'autore. ■ Anima • (33 
giri, 30 cm. - RCA ») non 
è soltanto un disco di can¬ 
zoni, ma un tentativo di 
coinvolgere gli ascoltatori 
nel mondo dei suol ricor¬ 
di. delle sue esperienze 
personali e del suoi gu¬ 
sti. Sicché questo cantau¬ 
tore. che in superficie può 
sembrare un continuatore 
della tradizione del Tenco 
e dei Paoli. In realtà ten¬ 
de ad impegnarci di più 
anche In senso musicale. 
Qui, che con l'arrangia¬ 


mento modernissimo di 
Ennio Morricone acquista 
particolare risalto, è forse 
il brano che meglio rap¬ 
presenta le aspirazioni di 
questo giovane che finora 
aveva dato il meglio di sé 
con le sue esibizioni tea¬ 
trali Ma Se lo fossi, una 
indovinata contaminazione 
musicale della più famosa 
fra le liriche di Cecco An- 
giolieri, è certamente II 
pezzo che dimostra le sue 
attitudini a suscitare emo¬ 
zioni meno banali. 


DIAMOND D'ORO 

Chi non ricorda la ver¬ 
sione che Giartnl Morandl 
diede alcuni anni fa di So- 
lltary man, un brano che 
rimase a lungo in testa al¬ 
la Hit Parade? Quella can¬ 
zone era stata composta 
da ^ftil BaanariU* can¬ 
tautore americano che ha. 
fra tutti, le carte più In 
regola per essere definito 
il successore di Frank Sl- 
natra del quale ha. se non 
l'estensione della voce. Il 
sapiente modo di porgere 
e l'innato senso del ritmo. 
Ora la * London • ci ri¬ 
propone le migliori canzo¬ 
ni composte e Interpreta¬ 
te da Neil Diamond fra II 
1966 e il 1968 per la casa 
discografica - Bang». E fra 
queste, appunto. Solllary 
man, l'm a believer (sei 
milioni di copie vendute 
In tutto II mondo per l'in¬ 
terpretazione del Mort- 
kees) e Kentucky woman. 
lanciato dai Deep Purple. 
Il long-playing si ascolta 
volentieri da cima a fondo 
per le musiche semplici e 
senza pretese, ma non per 
questo meno curate II 33 
giri (30 cm.) é intitolato 
- Gold Diamond ». 



PRIMA DEL VOLO 

Fra le retrospettive di 
qualche anno fa che ci 
offre ormai periodicamen¬ 
te la - CTI • (distribuzio¬ 
ne Messaggerie Musicali) 
molto interessante per l'at¬ 
tualità ci appare un long- 
playing (- In concert », 33 
giri, 30 cm.) dedicato alla 
ripresa dal vivo di un con¬ 
certo di ^tinnir Deodato 
poco temp8"pi luta di spie» 
care il volo per il perso¬ 
nale divismo Qui, lo stra¬ 
vagante pianista che ab¬ 
biamo visto esibirsi a Ve¬ 
nezia nell’Ave Maria (che 
fa parte del suo ulti¬ 
mo long-playing • Whirl- 
wfnds •), sembra offrirci 
una delle sue migliori In¬ 
terpretazioni nel lento Spi¬ 
rit of summer in cui è tut- 
t'altro che dimentico delle 
sue radici genuinamente 
Jazzistiche. Con l'accom¬ 
pagnamento di Alrto Mo- 
relra alle percussioni e di 
John Tropea alla chitarra. 
Deodato appare in gran 
forma. Per II reato, ordi¬ 
narla amministrazione con 
le solite contaminazioni 
fra ritmi latino-americani 
ed il rock-jazz. 

B. G. Lingua 
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"Pochi 'brufoli, 
non cambiano la vita. 
Però se sparissero.." 



“Lo so. Non saranno quattro 
brufoli a mettermi in crisi. 

Ma sento che se 
scomparissero molte cose 
potrebbero migliorare. 

E oltre tutto non avrei 
più quel fastidio fisico 
che provo continuamente. 

E cosi ora ho deciso 
di impegnarmi sul serio 
per eliminare i "brufoli” 
una volta per sempfe. 

All’inizio commisi l’errore 
di tormentarli con le dita 
allargando l’infezione. 

Poi tentai di risolvere 
il problema curando 
maggiormente l’alimentazione, 
rimanendo all'aria aperta per 
quanto possibile e addirittura 
smettendo di fumare, come 
diceva mia madre. Risultati? Sì, ce ne furono, e anche discreti, ma non 
completamente soddisfacenti. Ora ho capito che il mio impegno per eliminare i 
"brufoli” deve essere più costante. Esiste qualche rimedio sicuro?” 


Clearasil crema antisettica 
ti aiuta a combattere i "brufoli,,. 


Fai bene a non preoccuparti eccessivamente, ma devi occupartene, 
e non con leggerezza se desideri buoni risultati. 

Continua il ritmo di vita sana che avevi iniziato, ma soprattutto impegnati in 
un’azione più decisa usando Clearasil. E’ una crema antisettica che agisce in 
profondità e asciuga il brufolo alla radice. Clearasil contiene quattro sostanze 
che si combinano in modo da svolgere tre azioni fondamentali per 
combattere i "brufoli”: 



Il re so remolo si combina 
con lo zolfo eliminando 
le cellule morte alla 
superficie del poro 
ostruito, che è causa 
dell’infezione. 



Il resordnok) si combina 
con componenti antisettici 
per combattere i batteri 
aH’intemo della zona 
infetta. 


La bentonite 
si combina 
con lo zolfo 
e genera un 
composto in 
grado di 
controllare la 
produzione di sebo e 
asciugarne l’eccesso, che 
è all’origine della 
formazione di “brufoi” e 
punti neri. 




Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno. Ma bisogna essere 
costanti, e non stancarsi ai primi tentativi se si desiderano risultati 
completi. 

Clearasi è venduta 
in due tipi: 

Clearasil color pelle 
che nasconde i “brufoli” 
mentre svolge la sua azione, 

Clearasil bianca 
che agisce invisibilmente 
sulla pelle. 

L’efficacia è identica. 


I 

Concorsi alla 

segue da pag. 26 

regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Puppo Mario - Via Torre dell'Amo¬ 
re, 12 - Genova; Prandi Manuela - 
Via Galileo Galilei, 24 • Brescia; 
Nlero Paolo - Via Porara, 59 - Mi¬ 
rano (VE); Morelli Alfredo - Via G. 
Nelli, 6 - Fucecchio (FI); Righe sci 
Mirello - Via IV Novembre, 5 - Vii- 
laerbusco (BS); Abita Giuseppe - 
Via di S. Maria di Capua, 35 - Tra¬ 
pani; Pedi Nellina - Via Gardenia, 
11 - Grammichele (CT); Prato Se¬ 
rena - Via dei Vanga, 77 - Bolzano; 
Pecciarinl Giuliana - Via Ricono¬ 
scenza. 11 - Monte S. Savino (AR); 
Canciani Laura - Via R. Manna, 16 
- Trieste ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica: 
« Sinfonia classica: Gavotta » di Ser¬ 
gej Prokoflev. 


Sorteggio n. 42 del 17-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 30-8-1974: 

— nome e cognome della protago¬ 
nista: VIOLETTA VALÉRY. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Arona Isabella - Via Martiri Bene- 
dieta, 14/6 - Vignole Borbera (AL); 
Galimberti Gabriele • Via Adua, 10 - 
Brignano (BG); Riccardi Aldo - Via 
Alba, 2 • Candii (AT); Fan toni Fa¬ 
brizio - Via Monti, 37 - Sesto S. Gio¬ 
vanni (MI); De Lorenzi Adelaide - 
Via Monte Novegno. 20 - Schio (VI); 
Freeentese Goffredo - Via Tre Garo¬ 
fani. 47 - Padova; Ca ternario Carlo - 
Viale Elena, 20 - Napoli; Dazzanl 
Daniele - Via Fon da zza. 73; Bologna; 
Grasso Mario - Via Zara, 9 - Tren¬ 
to; Colonnello Giancarlo - Via Car¬ 
so, 57 - Como ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica: « Sempre Libera • da La 
Traviata di Giuseppe Verdi. 


Sorteggio n. 43 del 17-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 2-9-1974: 

— nome e cognome dell'autore: 
PETER CIAIKOWSKI. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Maccagnanl Marta - Via Cipriani, 
7 - Bologna; Giuliodori M. Assunta 

- Via C. Battisti, 45 - Osimo (AN); 
Blasettl Quintino - Via Panoramica 
Zegna, 8 - Trivero (VC); Speranza 
Carmelo - Via Martorana, 234 • Gela 
(CL); Agresti Riccardo - Via Gram¬ 
sci, 1 - Itri (LT); Gallo Floriana - 
Via Moncrivello, 1/17 - Torino; Pet- 
tenon Eugenio - Via G. Mazzini. 27 

- Ternate (VA); Velletrl Riccardo 

- Piazza Matteotti, 13 - Modena; 
Pelala Ingrid - Via Carducci, 17 ■ 
Lanusei (NU); Testarella Mara - 
Via Pinciana, 2 - Narni (TR) ai 
quali verrà assegnato in premio il 
disco di musica classica: « Concer¬ 
to n. 1 In si bemolle maggiore op. 
23 per pianoforte e orchestra: alle¬ 
gro non troppo e molto maestoso » 
di Peter Clalkowski. 


Sorteggio n. 44 del 20-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 3-9-1974: 

— titolo dell'opera: LUISA MIL¬ 
LER. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti .dal 
regola franto del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor- 
tep>iati i signori: 

Coruzzolo Antonio - Via T. Tasso, 
107 - Casoria (NA); Cotls Oddo - 
Via Nino Basile, 4 - Palermo; Mele 


radio e alla TV 

Nicola - Via Piave, 32/C - Valenza¬ 
no (BA); Arlotti Giuseppina - Via 
Marconi, 49 - Bologna; Trini boli Ma¬ 
ria - Viale S. Francesco, 21 - Longo¬ 
bardi (CS); Gasparlnl Teresa . Via 
del Lauro, 2 - Milano; Pagtiarani 
Matilde - Casella Postale, 92 - Ri¬ 
mini (FO); Magnani Federico - Via 
L. Ariosto, 6/10 - Certosa di Ri va¬ 
ralo - Genova; Spina Antonino ■ Via 
Lorenzo landolino, 92 - Partanna 
Mondello (PA); Besozzl Mario - Via 
A. Volta, 49 . Azzate (VA) ai quali 
verrà assegnato in premio il disco 
di musica classica: « Quando le se 
re al placido » da Luisa Miller di 
Giuseppe Verdi. 


Sorteggio n. 45 del 20-9-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 4-9-1974: 

— nome e cognome: GIOACCHI¬ 
NO ROSSINI. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Izzo Pina - Via C. L'Africano, 5 - 
Salerno; Gislon Tiziano - Via N. 
Sauro, 28 - Lissone (MI); Puccio 
Nella - Via del Cardellino. 55 - Mi¬ 
lano; Cragno Margherita - Viale Be- 
nini, 11 - Conegiiano (TV); Deste- 
fanis Elena - Via Peyron, 52 - Tori¬ 
no; Fusco Giovanna - Via S. Pietro, 
12 - Diano Marina (IM); Vitali An¬ 
glola Bianca . Corso Re Umberto, 
3 - Torino; Spina Antonino - Via 
G. Turris» Colonna. 52 - Palermo; 
Imbesl Emanuele - Via G. Basile. 4 
- Palermo; Ferrarlo Adelaide - Piaz¬ 
zale Istria, 2 - Milano ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di mu¬ 
sica classica: • Assisa a piè d’un 
salice • dall'Oidio di Gioacchino 
Rossini. 


Sorteggio n. 46 del 20-9-1974 

Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 5-9-1974: 

— nome dell’autore: GIACOMO 
PUCCINI; 

— titolo esatto: MANON LE- 
SCAUT. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione dei quizes. sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Zettl Giovanni - Viale S. France¬ 
sco d'Assisi, 15 - Montecatini Ter¬ 
me (PT); Marinelli Tito - Via C. 
Battisti. 128 Porto S. Elpidio (AP); 
Mancini G. Nella - Corso Giovanni 
XXIII, 78 - Rimini (FO); Zito Fran- 
co - Via Capruzzi, 18 • Bari; Ferra¬ 
ris Wilda - Via Venezia. 72 - Le¬ 
gnano (MI); Forrola Silvia - Corso 
Inghilterra, 25 - Torino; Caselli An¬ 
gelo - Via Giglioli, 33 - Ferrara; 
Blasettl Bianca - Via Panoramica 
Zegna, 8 - Trivero (VC); Grez Ma¬ 
ria V. Mazza - Via XX Settembre, 
2 - Spilimbergo (PN); Nlgrelli Da¬ 
vide - Via palaz/.etto di Nosedule - 
Roncoferraro (MN) ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di mu¬ 
sica classica: « Ahi Manon mi tra¬ 
disce » da Manon Lescaut di Gia¬ 
como Puccini. 


Sorteggio mensile del 17-9-1974 

Relativo alle cartoline pervenute 
in seguito alle trasmissioni effettua¬ 
te nel periodo 1° - 30-8-1974. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, le esatte 
soluzioni dei quizes posti nel corso 
delle trasmissioni effettuate nel me¬ 
se di agosto u.s., è slàto sorteggiato 
il signor Dallosta Valerio - Via Oste- 
no, 8 - Milano al quale verrà .asse¬ 
gnato il premio consistente in una 
discoteca di musica classica del va¬ 
lore di L. 400.000; oppure: un gira¬ 
dischi ed una discoteca di musica 
classica del valore complessivo di 
L. 400.000. 
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Dal cotone ai capi sintetici. 

• Omo Luce Bianca per grembiulini, 
magliette, camicie, lenzuola, tovaglie e per tutti 
quei capi, sia di cotone che di fibre sintetiche, 
'che volete rendere davvero bianchi. 

Perche Omo Luce Bianca con l’aiuto 
di speciali ingredienti contenuti nella sua formula, 
- i ftuorattivi - penetra nell intimo delle fibre, 
togliendo anche lo sporco annidato in profondità 


Omo Luce Bianca lava piu bianco. 

E si vede. 









PCRHICOTTI 


Pcrnicotti 


pi «Kit OTTI 

■ U»VM 


guardiamoci dentro!. 

... danche nel ripieno 

il gusto eia delicatezza 
dei cioccolatini Fbmigotti! 
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Un nuovo ciclo TV di aSpazio musicale», la 
rubrica a cura di Gino Negri, presentato da Marioiina Cannu/i 


di Luigi Fait 


Roma, ottobre 

S ono molteplici le 
tecniche della di¬ 
vulgazione e della 
educazione musi¬ 
cale: non sempre 
quelle del concerto, con gli 
interpreti in frac, si rive¬ 
lano le più suadenti, le più 
opportune. E quando gli 
appuntamenti con un auto¬ 
re o con un esecutore si 
fissano sul piccolo scher¬ 
mo, certe dimensioni uma¬ 
ne, poetiche e corali, che 
trionferebbero probabil¬ 
mente in un comune audi¬ 
torio, rischiano addirittura 
di scomparire. Così, per la 
televisione, urgono uomini 
e artisti disposti a calare 
le sinfonie e i melodrammi 
dalle altissime nicchie, dai 
luoghi consacrati nei seco¬ 
li; che topi di biblioteca, 
impegnandosi in discorsi, 
in contemplazioni e in ana¬ 
lisi estetiche, mirano so¬ 
vente a intimidire, a mor¬ 
tificare il sincero appassio¬ 
nato di musica. 

Direi che, nonostante le 
difficoltà, nei nostri pro¬ 
grammi televisivi si siano 
compiuti da qualche anno 
notevoli sforzi per arric¬ 
chire le normali stagioni 
del pentagramma con tra¬ 
smissioni più alla mano, 
con argomenti aperti, sia 
per la forma, sia per il 
contenuto, alla più vasta 
platea. Ne è stato idea^tre 
e curatore il maestro Cino 
Negri, che annuncia i pro- 
pPrinbontri con la sigia di 
Spazio musicale. Egli evi- 



11 regista Fulvio Tolusso con l’arpista Giovanna Verda sul palcoscenico TV del nuovo 
ciclo di « Spazio musicale ». Giovanna Verda è fra gli artisti che partecipano alla 
terza puntata in cui si parlerà, oltre che di arpa, di violino, di flauto e dì chitarra 


ta ogni etichetta accademi¬ 
ca e parla di personaggi, 
di opere, di strumenti. Con 
chiarezza, con semplicità, 
con cordialità. Fa uscire i 
fondamentali capitoli della 
storia della musica dalle 
bacheche e li offre anche 
a chi non sa necessaria¬ 
mente di contrappunto, di 
quarta corda, di dodeca¬ 
fonia. 


Nel nome di Verdi 


Per la serie che si inizia 
questa settimana e che si 
articola in quattordici pun¬ 
tate dedicate ad altrettanti 


seppe Verdi: in program¬ 
ma Il Moro di Venezia, 
ossia V Otello. personaggio 
formidabile, annota il mae¬ 
stro Negri, ma umanamen¬ 
te negativo, attorno al qua¬ 
le Verdi, ispirandosi con 
Boito alla tragedia di 
Shakespeare, ha costruito 
un'opera ricca di pagine 
indimenticabili. Qui si of¬ 
friranno ovviamente i pun¬ 
ti salienti del melodramma 
con la partecipazione, fra 
gli altri, del baritono Aldo 
Protti e del soprano Ma¬ 
nuela Maggini: quest’ulti- 
ma impegnata nella strug¬ 
gente « Canzone del sali¬ 
ce », patetica storia d'amo¬ 
re — sottolinea sempre il 
Negri — che Desdemona, 



soggetti è stato scelto il 
titolo di 

a La presentatrice èrfàfla- 
jppi Cannuii. Il ciclo 
si apre nel nome di Giu- 


Insomma 

mettiamo da parte i rigori 

accademici 


In quattordici puntate (che si intitolano «Variazioni sul tema») il programma si propone 
di parlare di personaggi, di opere, di strumenti con chiarezza e semplicità. Fotta la par¬ 
tecipazione di artisti famosi. / poemi sinfonici ispirati alle tabacchiere e alle locomotive 
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iScusate. ab itualmente 
^ Marzotto ! 
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Il conduttore Gino Negri con la presentatrice Mariolina Cannuli. Fra gli ospiti 
della prima puntata sono il baritono Aldo Protti e il soprano Manuela Maggini 


assalila da sinistri presen¬ 
timenti. racconta all'antica 
Emilia E' un addio a Emi¬ 
lia, ali amole, alla \ita. 

A cominciare dalla prima 
trasmissione avremo dun¬ 
que l'occasione di conosce¬ 
re o di rivedere alcuni pro¬ 
tagonisti della vita artisti¬ 


ca d’oggi. In ordine di tem¬ 
po, Ira gli altri, Renata 
Scotto, Giulio Fioravanti, 
il violinista Cesare Ferra¬ 
resi. la chitarrista Linda 
Calsolaro, Milva (sì, per¬ 
che Negri è convinto che 
non sì debba continuare a 
tenere (orzatamente sepa¬ 
rati i due generi, leggero e 
classico), la Fracci, il pia¬ 
nista Mario Delli Ponti, Re¬ 
nato Capecchi, la Sciutti, 
Rolando Panerai. Peter 
Maag, Liliana Cosi, il pia¬ 
nista Sergio Cafaro. Mag¬ 
da Olivero. Bolchi, Grego- 
retti, Claudio Fino. Arbasi- 
no, Strehler, Béjart, il cri¬ 
tico Lorenzo Arruga, Pao¬ 
lo Montarsolo, Mafalda Fa¬ 
vero, Giuseppe Di Stefano, 
Placido Domingo, la Ka- 
baivanska e Bergonzi: ri¬ 
proposti in filmati, in in¬ 
terviste, in colloqui, in in¬ 
terpretazioni, sia sulle sce¬ 
ne sia negli studi televisivi 
o nell'ambiente familiare. 


Autentico spettacolo 


Ogni settimana avremo 
45 minuti di autentico spet¬ 
tacolo al di fuori dei rigori 
accademici. Negri stesso 
ammette di voler parlare 
allegramente e di voler evi¬ 
tare i luoghi e i tempi delle 
sinfonie; preoccupato per¬ 
sino che gli inserti filmati 
di una qualche azione co¬ 
reografica (pur sulle bat¬ 
tute della Nona di Beetho¬ 
ven) raggiungano i dieci 
minuti! 

Ma passiamo agli argo¬ 
menti su cui Negri costrui¬ 
rà le variazioni in compa¬ 
gnia della Cannuli. Dopo 
VOtello ecco la Lucia di 
Lammermoor di Donizetti. 
Qui l’opera e le sue sublimi 
fasi melodiche inducono il 
maestro Negri anche al¬ 
l’aneddoto, come quello sul 
brano « Cruda, funesta 
smania »: « Si racconta che 
un baritono bolognese (ta- 


A Milva Gino Negri ha affidato una canzone dal 
film « Orfeo negro ». In alto, la ballerina Liliana Cosi 


Per scattare una 
fotografia eccezionale 
può anche accadere di 
trovarsi in una situazione 
così imbarazzante... 

Ma nella realtà, 
quando possiamo porre 
ogni cura. nella scelta 
attenta di. un tessuto, 
dj un .taglio perfetto, 
di finiture accurate, 
allora... 


Confezioni 


por donno, uomo, giovane 


, ragazzo. 
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Sei una donna 
arancia? 



E’una 

questione di pelle. 

Mira Lanza lo sa 


...e tu? 


mirad 


ermo 


detergente 

con dermolatte 


Se hai la pelle grassa 
devi detergerla 
a fondo. 



Saponi a misura di carnagione 


le Gamberini) avesse l'abi¬ 
tudine di entrare in scena 
piuttosto sbronzo. Si sa 
che in bolognese " turba¬ 
to ’’ può anche significare 
“ ubriaco Così, all’inizio 
della Lucia (Gamberini era 
Lord Enrico), Normanno, 
armigero di Enrico, gli si 
avvicina e gli dice — se¬ 
condo il copione —: "Tu 
sei turbato”. Non l’avesse 
mai detto! " Turbato a 
me? ". Gamberini si offen¬ 
de e da quel momento dà 
luogo a un inverecondo 
happening, attaccando di 
colpo quella " Cruda, fune¬ 
sta smania ’’ che doveva 
intonarsi viceversa (secon¬ 
do Donizetti) qualche mi¬ 
nuto dopo. Successe un fi¬ 
nimondo ». 

Nella terza trasmissione 
si parlerà di violino, di 
flauto, di arpa e di chitar¬ 
ra. Si affronteranno gli 
scottanti problemi dei con¬ 
servatori, dove diventa 
sempre più faticoso con¬ 
vincere i ragazzi alla disci¬ 
plina degli archi e dei fia¬ 
ti. Poi Gino Negri passe¬ 
rà al più poetico argomen¬ 
to dell' Orfeo: faranno ob¬ 
bligatoriamente capolino 
le omonime partiture di 
Monteverdi e di Gluck; ma 
anche quelle più recenti e 
meno « storiche » di Mi- 
lhaud. Casella, Malipiero, 
Strawinsky, Schipa junior, 
Hazon; mentre a Milva 
spetterà di intonare una 
canzone dal film Orfeo ne¬ 
gro di Camus. La quinta 
puntata è sul poema sinfo¬ 
nico, sulla musica descrit¬ 
tiva, a programma, con 
esempi da Richard Strauss 
(basta il Tilt Eulenspiegel 
per constatare quanti colo¬ 
ri, quanti sentimenti, quan¬ 
ta leggenda si possa tradur¬ 
re sul pentagramma). Dal 
musicista bavarese il di¬ 
scorso si allargherà a Liszt, 
a Mussorgski, a Saint- 
Saèns, a Respighi. E — 
perché no — si curioserà 
tra le vetuste espressioni 
di quei compositori che 
scorgevano nelle tabacchie¬ 
re gli oggetti di concrete 
ispirazioni, se non altro 
grazie a carezzevoli caril¬ 
lon. 


Il treno di Honegger 

Dai profumi del tabac¬ 
co Negri si sposta ai ru¬ 
mori e ai fumi di una lo¬ 
comotiva, di quel Pacific 
231 di Honegger non dav¬ 
vero privo di suggestione. 
La carrellata di Spazio mu¬ 
sicale continuerà sul Figa¬ 
ro di Beaumarchais. Si 
tratta di un personaggio 
che meriterebbe da solo 
una serie di trasmissioni 
per essere gustato nei chia¬ 
roscuri rossiniani e nelle 
tinte mozartiane nonché 
negli accenti di un Paisiel- 
lo alle prese con un Bar¬ 
biere di Siviglia. E parten¬ 
do dalla popolare invettiva 
« Di quella pira » di Man- 
rico (famoso tenore ver¬ 
diano) Negri si divertirà 
a riproporre II Trovatore 
(settima trasmissione), che 
precederà nel ciclo la pun¬ 
tata sul direttore d’orche- 



Mariolina Cannuli fra 
il violinista jazz Joe Venuti 
e Lino Patruno. A destra, 
il tenore Giuseppe 
Di Stefano. Anche loro fra 
i numerosi personaggi 
del mondo dello spettacolo 
a cui Gino Negri è ricorso 
per illustrare alla TV le 
sue « Variazioni sul tema » 


stra, ieri e oggi; da Beet¬ 
hoven, sordo, sul podio per 
la Nona Sinfonia, fino alle 
immagini divistiche dei no¬ 
stri tempi, con Karajan, 
Maag, Prètre, Muti, Boulez 
e, per concludere, con due 
vecchi incredibilmente gio¬ 
vani, ossia Verdi e Tosca- 
nini: rivedremo il famo¬ 
so direttore d’orchestra 
neU'Inno delle Nazioni del 
Bussetano. Dopo l 'Otello, 
la Lucia, il Barbiere ecco, 
nel nono appuntamento, la 
Tosca con la partecipazio¬ 
ne (e non sarà l’unica vol¬ 
ta in Spazio musicale ) del¬ 
le marionette Colla. 

Altro tema affascinante 
sarà la fiaba: in primissi¬ 
mo piano lo Schiaccianoci 
di Ciaikowsky e quindi 
Shéhérazade di Rimski- 
Korsakov, Hànsel und Gre- 
tel di Humperdinck, Il flau¬ 
to magico di Mozart e Pie¬ 
rino e il lupo di Prokofiev. 

L’undicesimo argomento 
verterà sul regista e la mu¬ 
sica: cioè su questa figura 
di artista che si va sempre 
più affermando nel mondo 
lirico, oscurando spesso e 
volentieri gli acuti delle 
primedonne e le intenzio¬ 
ni dei direttori d’orchestra. 
Poi, ricordando che Wag¬ 
ner metteva a punto per le 
sue opere sia il libretto, 
sia la musica, mentre mol¬ 
ti altri (Verdi compreso) 
ricorrevano ai vari Piave, 
Gino Negri tratterà il liri- 
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Sei una donna 
mela? 


E’una 

W* questione di pelle 

Mira Lanza lo sa 

...e tu? 


sermo 

nutriente 


con dermocrema 


Se hai la pelle secca 
devi tenerla 
nutrita. 


Saponi a misura di carnagione 


co quesito di « parole e 
musica ». Infine, per resta¬ 
re nel campo del melo¬ 
dramma, avremo nella tre¬ 
dicesima trasmissione un 
confronto tra le due Ma¬ 
noti (di Massenet e di 
Puccini): sono tra le rare 
opere ispirate al medesi¬ 
mo soggetto che continui¬ 
no ad avere fortuna in¬ 
sieme. E’ risaputo che il 
Barbiere di Rossini ha 
invece soffocato quello di 
Paisiello e che l 'Otello di 
Verdi ha avuto la me¬ 
glio su quello di Rossini. 


Il ciclo si concluderà con 
le variazioni sul tema « le 
maschere ». Inevitabili dun¬ 
que Un ballo in maschera 
di Verdi, Le maschere di 
Mascagni e ancora molte 
altre pagine similmente 
concepite a firma di Claude 
Debussy, Prokofìev, Stra¬ 
winsky, Schònberg e Leon- 
cavallo: 

Luigi Fall 


La prima puntata di 
zioni su l ii-ma un in onda 
Venert/lZ5ottobre alle ore 
21,45 sul Nazionale TV. 
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Kléber VIOS 
quanta strada felice 

ti dà: 

Parliamo - ad esempio - del Concorde: 
centoundici tonnellate che impattano il terreno 
a duecentoquaranta chilometri all ora: 
su pneumatici Kléber. 

Idem il gigantesco Jumbo. 

Sull’asfalto bagnato o viscido o rovente. 

Anche tu puoi affidarti a Kléber. 

Kléber V10S non ha problemi, nè di tenuta nè di durata. 
Kléber V10S: quanta strada felice ti dà. 


dolci mi 















































































































































































































































































































































































































































































Ritratto di Eumir Deodato. il musicista più popolare del momento anche da noi 

^ 
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Eumir Deodato. I telespettatori hanno ascoltato la sua « Ave Maria » da Schubert nell’ultima Mostra della musica leggera di Venezia 


Permette 

lig/ior f tram#? 

le riicriiio 
Zarathuitra 


II successo ottenuto da questo disco 
ha spinto l'arrangiatore brasiliano 
ad occuparsi di altri autori famosi 
fra cui Schubert e Ravel. Una musica 
che non è classica , non è jazz, non è 
pop: forse piace proprio perché è un 
po ' di tutte queste cose insieme. Ora 
lo rivedremo sul video in uno show 


di S. G. Biamonte 


Roma, ottobre 

E umir Deodato fa parte 
di quel gruppo abba¬ 
stanza numeroso di mu¬ 
sicisti brasiliani che ne¬ 
gli ultimi dieci-dodici 
anni si sono stabiliti negli Stati 
Uniti e hanno fatto fontina. C’è, 
per esempio, Antonio Carlos 
Jobim, pianista e compositore di 
fama intemazionale (Desctf inci¬ 
do, Corcovado, The girl from 


Ipanema, Wave, ecc.). C'è Sergio 
Mendes che ha guadagnato tanto 
denaro con la sua orchestra da 
ballo (Brazil 66 poi diventata 
Brasil 77) da diventare un in¬ 
dustriale del disco. C’è Airto Mo- 
reira, bravissimo percussionista, 
il più richiesto del momento per 
serate e dischi (ha partecipato 
all’incisione di centinaia di long- 
playing). 

Deodato, che è giovane come 
Airto (poco più di trent’anni), 
potrebbe anche diventare il nu¬ 
mero uno di questo gruppo, visto 
che la sua parabola è in piena 
ascesa da due anni, da quando 
cioè è uscito il suo primo disco 
di successo (Tormai famosa 
trascrizione del poema sinfonico 
di Richard Strauss Also sprach 
Zarathustra ); è l’arrangiatore di 
moda, sul mercato è quotato co¬ 
me un Percy Faith degli anni 
Settanta e ci sono critici disposti 
a scrivere centinaia di parole 
per giustificare i suoi scivoloni. 

Nelle strumentazioni di Deoda¬ 
to, senza dubbio ingegnose, si ri¬ 
conoscono echi del jazz, della 
musica pop, un pizzico di elet¬ 
tronica e ci sono gli archi trattati 
alla maniera tradizionale. Non è 
nemmeno una novità il fatto che 
nel suo repertorio i nomi di 
Strauss, Debussy, Ravel e Schu¬ 
bert (con l'aggiunta di Gershwin) 
ricorrono più spesso di altri. L’in¬ 
dustria della musica di consumo 
ha avuto sempre un debole per 
questo genere di manipolazioni. 
I giovani degli anni Quaranta ap¬ 
plaudivano Liszt e Rimsky-Kor- 
sakov nella versione di Tommy 




solo, ma i solisti che hanno con¬ 
tribuito in maniera determinan¬ 
te alla riuscita dei suoi dischi 
più indovinati (il chitarrista 
John Tropea, il bassista Stan 
Clarke, il batterista Bill Cobham, 
il percussionista Airto Moreira) 
potrebbero anche non essere di¬ 
sponibili per altre incisioni. Per¬ 
ciò da un lato mette a punto 
orchestrazioni che prevedono 
parti solistiche meno impegna¬ 
tive, e dall’altro comincia a som¬ 
ministrare assieme ai classici al¬ 
cune sue composizioni di stile 
latino-americano e vecchi suc¬ 



Eumir Deodato durante l’esibizione 
a Venezia (qui sopra è con Omelia 
Vanoni). Il pubblico lo ha applaudito 
lungamente dimostrando, ancora 
una volta, come la sua musica oggi 
piaccia a tutti, giovani e meno giovani 







«- 

Dorsey. Negli anni Cinquanta ci 
fu una fioritura di canzoni che 
erano veri e propri ricalchi di 
Borodin, Ciaikovski e Chopin. 
Una decina d'anni fa venne il 
gran momento di Beethoven e 
Bach « rivisitati » dai Vanilla 
Fudge e dai Procol Harum, men¬ 
tre i Swingle Singers si accapar¬ 
ravano Mozart. Più recentemente 
il discorso su Bach, Beethoven 
e Rimsky-Korsakov è stato ripre¬ 
so dagli Ekseption, e il trio E- 
merson, Lake e Palmer lo ha al¬ 
largato a Mussorgski. 

Eumir Deodato però ha avuto 
piu successo degli altri perché 
riesce a dare l’impressione d’a¬ 
vere un maggiore rispetto per 
le regole del gioco. In fin dei 
conti il pubblico ha sempre un 
timore reverenziale per certi au¬ 
tori, anche quando li conosce 
soltanto di nome. Così si sente 
rassicurato se scopre che lo Za¬ 
rathustra di Deodato non è jazz, 
non è una canzone, non è musica 
beat e neppure pop. Anzi è ese¬ 
guito da un’orchestra a grande 
organico, numerosa quasi come 
quelle che suonano nelle sale da 
concerto. A sua volta Deodato 
è troppo astuto per non rendersi 
conto che una formula non può 
essere applicata indefinitamente 
senza suscitare stanchezza. Non 










cessi opportunamente rispolve¬ 
rati (come Moonlight serenade 
di Glenn Miller o Nights in white 
satin dei Moody Blues). 

Il lato più curioso della pei 
sonalità di musicista di Deoda 
to è il suo metodo di preparare 
gli arrangiamenti per mezzo di 
disegni e conteggi matematici. 
Questo metodo, che funziona 
egregiamente ma che, a quanto 
si sa, risulta indecifrabile ad al¬ 
tri, fu da lui escogitato quand’e- 
ra ancora in Brasile e sognava 
di diventare un compositore di 
musica d'avanguardia. In un'in¬ 
tervista ha raccontato le sue 
esperienze di strumentatore di¬ 
lettante. Nato a Rio de Janeiro, 
era stato avviato dalla famiglia 
agli studi d’ingegneria. Aveva im¬ 
parato a suonare la fisarmonica 
con la guida d’un maestro che 
gli aveva insegnato anche alcu¬ 
ne nozioni elementari di teoria. 
In casa aveva molti vecchi di¬ 
schi di Art van Damme e da 
questi copiò, nota per nota, le 
improvvisazioni jazz del famoso 
fisarmonicista di Chicago. 

Dalia fisarmonica passò poi 
alla chitarra e al pianoforte e 
cominciò a studiare da solo teo¬ 
ria musicale sui libri che compe¬ 
rava in Brasile o che si faceva 
mandare dallTtalia, dalla Fran¬ 
cia e dagli Stati Uniti. « Questi 
libri », ha detto Deodato nell’in- 
tervista, « mi hanno messo in 
condizione di leggere qualunque 
tipo di partitura. Ma per scri¬ 
vere la musica non ero prepa¬ 
rato e cosi ho dovuto trovare 
un sistema mio particolare fat¬ 
to di pupazzetti e di equazioni 
matematiche che per me sono 
appunti. Ogni disegno e ogni 
calcolo corrispondono a uno 
strumento o a una sezione di 
strumenti ». I suoi arrangiamen¬ 
ti, insomma, sono fatti esclusi¬ 
vamente a tavolino e hanno bi¬ 
sogno di pochissimi ritocchi per 
essere tradotti nella pratica or¬ 
chestrale. 

Studiava ancora ingegneria 
quando cominciò a fare il piani¬ 
sta accompagnatore di cantanti 
alla moda. Suonava nei night- 
clubs fino alle tre del mattino 
tutti i giorni, escluso il lunedì. 
Dormiva pochissimo, perché al¬ 
le sette doveva essere in piedi 
per andare all’università, né po¬ 
teva recuperare il sonno al po¬ 
meriggio, perché aveva le eser¬ 
citazioni di laboratorio. Si am¬ 
malò d'ulcera e decise di lascia¬ 
re l’università. Ma non era trop¬ 
po sicuro di riuscire a farsi un 
nome come musicista in Brasi¬ 
le. Pensò quindi di seguire la 
stessa strada che avevano preso 
Luis Bonfa, Antonio Carlos Jo- 
bim e altri musicisti di bossa 
nova. Si trasferì a New York e 
li andò a cercare. Non è che 
fosse loro amico, ma li cono¬ 
sceva abbastanza bene. Comun¬ 
que lo aiutarono. Anzi si fece¬ 
ro in quattro per lui. Bonfa lo 
portò subito a suonare con lui e 
gli procurò una collaborazione 
alle colonne sonore d’un paio di 
film. Astrud Gilberto, moglie di¬ 
vorziata di Joào, lo assunse co¬ 
me pianista per un ciclo di se¬ 
rate. Jobim gli presentò Stan 
Getz, Dizzy Gillespie e Frank Si- 
natra. 

Quest'ultimo aveva già inciso 
un 33 giri con Jobim e ne stava 
preparando un altro. Quando sen¬ 
tì la storia delle orchestrazioni 
fatte con i disegnini e le formule 
algebriche, decise che almeno la 
metà degli arrangiamenti del 
nuovo disco doveva essere affi¬ 
data a Eumir Deodato. Così nac¬ 
que il famoso microsolco Sitta- 
tra & company, con canzoni di 
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Cambia la casa, senza cambiar casa. 

THERMOCOPERTA 

Qualcosa è cambiato: il sonno. 
Thermocoperta ha il giusto tepore, 
la freschezza del pulito, 
è in pura lana vergine: tre qualità 
per un sereno riposo. 
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E Rossite/ i tendaggi, 
i copriletto, anche coordinati. 

E RossiflooC la moquette 

che cambia il pavimento in tappeto. 

Thermocoperta Rossitex Rossifloor 

Tre marchi garantiti 

da un nome sicuro: Lanerossi. 


umossi 

i tessili che rinnovano la casa 


LINEA SPN 












Fra le « innovazioni » musicali di Deodato 
c'è anche il metodo con cui prepara 
gii arrangiamenti: una serie di grafici 
e calcoli matematici, ricordo di quando 
studiava ingegneria all'università 

<— ' L 

Jobim, Bacharach, Paul Ryan e John Don- 
ver. Alle sedute di registrazione assistette 
un altro amico di Jobim, Creed Taylor, 
che allora produceva dischi per la « Ver¬ 
ve » e la « A & M Records ». Taylor affian¬ 
cò Deodato a Don Sebeskv per la stru¬ 
mentazione di Down fiere on lite ground, 
un long-playing che sarebbe stato l'ultima 
incisione del chitarrista Wes Montgome¬ 
ry. Vennero in seguito altri arrangiamenti 
per Aretha Franklin e Roberta Flack. 

Nel frattempo Creed Taylor s'era mes¬ 
so in proprio e aveva fondato un'etichet¬ 
ta, la « CTI », assicurandosi i servizi di 
molti musicisti di grido. Mandò a chia¬ 
mare Deodato e gli affidò subito due 33 
giri importanti: uno con Jobim, Ron Car¬ 
ter, Airto Moreira, Joe Farrell e Urbie 
Green; l’altro con Astrud Gilberto, Stan¬ 
ley Turrentine, Airto, Toots Thielemans e 
il vecchio Sivuca. Eumir Deodato fece un 
ottimo lavoro di arrangiatore e direttore, 
non solo, ma si fece valere anche come 
solista di piano elettrico e chitarra. 

A questo punto i tempi erano maturi 
perché firmasse un disco da protagonista. 
Nacque così Also spracli Zarathustra. 
L’idea che doveva rivelarsi il punto di 
partenza della straordinaria fortuna di 
Deodato non fu sua, ma di Creed Taylor 
che s’era innamorato della musica di 
Strauss quando ne aveva ascoltato un 
frammento nella colonna sonora del film 
2001: odissea nello spazio. Lo Zarathustra 
fu il pezzo Torte d’un album, Prelude, 
dove c’erano anche il Preludio al pome¬ 
riggio d'un fanno di Debussy, tre pezzi di 
Deodato e una famosa canzone americana, 
Baubles, bangtes and beads. Poi fu la vol¬ 
ta della Rapsodia in blue di Gershwin, 
della Pavana per un’infanta defunta di 
Ravel, dell'Ave Maria di Schubert, ecc. 

Il giovane arrangiatore brasiliano, con 
i suoi pupazzetti e i suoi calcoli, aveva 
trovato la miscela giusta dei suoni, dei 
ritmi, perfino degli « umori » musicali che 
gli arrivavano all'orecchio. 

La sua musica, come dicevamo, non è 
una canzone, non è jazz, non è musica da 
concerto e neppure pop, ma forse piace 
proprio perché è un po’ di tutte queste 
cose assieme. S. G. Biamonte 

Cer ata fo n Eumir D eodato va in onda mar- 
iedt ZzolllfHT! Hill’ Ifflf zi ,U) lui Nazionale TV. 


. Strega sa conquistare 

in cento modi Perché i suoi 42 gradi ti offrono il gusto 
che piace. Vigoroso e piacevolmente aromatico. Provala 
nei long drinks, nei cocktails, sui gelati, nelle ‘torte, nel caffè, ed alla fine, 
per le virtù delle sue erbe, come digestivo: è sempre perfetta. 

Naturalmente Strega è perfetta anche da sola o con ghiaccio. 

Ma questo lo sai già. 

I cento volti 
della 
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, OPUSCOLO TUTTO STREGA" IN OMAGGIO Lo riceverete grati* a casa, in 
vtando il tagliando a STREGA ALBERTI - Corso Rinascimento 41 - 00186 Roma 


Cognome _____ 

I Via_ 

OTTA_ 
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Tutti, in fondo, amano 
un morbido contatto con le cose. 



veli di morbidezza, 
strappo perfetto. 


È UN PRODOTTO BURGO SCOTT 
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«Processo per magia» 
un'opera teatrale tratta dall'unico 
esempio di orazione giudiziaria 
giuntoci dall'età imperiale romana 




inventò 

un 

dentifricio 
e fini 

in tribunale 



Grazia Maria Spina, fra gli interpreti del lavoro di Francesco Della Corte 



Alcune fotografie scattate durante la lavorazione di « Processo per magia »: da sinistra Renzo Giovampietro, protagonista della commedia anche nel¬ 
l’edizione teatrale del ’61; Grazia Maria Spina e Stefano Satta Flores con il regista Antonio Calenda; una scena ancora con Satta Flores e la Spina 


Per questo Apuleio fu 
accusato di praticare arti 
magiche fra H 155 e // 158 d. C. 

La sua colpa vera 
era quella di aver sposato 
una ricca e matura vedova. 

In TV Apuleio è 
Renzo Giovampietro 


di Enzo Maurri 


Roma, ottobre 

U n giovanotto nato 
da famiglia be¬ 
nestante, ma co¬ 
stretto a misu¬ 
rare le spese 
avendo consumato gran 
parte delle sue sostanze in 
lunghi viaggi, ha ormai su¬ 
perato la trentina quando 
convola a nozze con una 
ricca e matura vedova, 
madre di un antico com¬ 
pagno di studi. C’è da 
meravigliarsi se qualcuno 
sospetta che il novello 


sposo sia stato spinto al 
matrimonio, più che dalla 
forza dell’amore, dal desi¬ 
derio di una conveniente 
sistemazione? Siamo sin¬ 
ceri. Un dubbio, almeno 
un dubbio del genere, ver¬ 
rebbe a tutti. Figurarsi 
se non l’hanno i piu di¬ 
retti interessati, i parenti 
della vedova ricca, timo¬ 
rosi di vedere sfumare in 
altri viaggi la futura ere¬ 
dità. Più o meno in buo¬ 
na fede, sono pronti a 
giurare che si tratta di 
uno sporco raggiro consu¬ 
mato con diabolica astu¬ 
zia e, quelli di tempera¬ 


mento più deciso, sono 
capaci di sfruttare ogni 
minimo appiglio per accu¬ 
sare il nuovo sgradito con¬ 
giunto dinanzi al magi¬ 
strato di circonvenzione 
d'incapace. 

Questo, aU’incirca, fu 
quanto capitò fra il 155 
il 158 dopo Cristo ad 
QVpulei o. colpevole d’avere 
impalmato la meno giova¬ 
ne Pudentilla. Solo che 
1'appiglio col quale fu tra¬ 
scinato in tribunale era 
meno concreto ma insieme 
assai più pesante di un 
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"Aspirare 
spazzolando 
è meglio" 

con Progress 
“l'aspira-spazzola" 
dell'anno 


La spazzola rotante esclusiva 
degli "aspira-spazzola" PROGRESS 
rimuove in profondità 
fili, capelli, polvere... 

Ogni tipo di sporco, anche 
àaello più difficile, viene aspirato: 
meglio e all’istante. 

PROGRESS “aspira-spazzola": 
il miglior sistema che si conosca 
in fatto di pulizia 
di tappeti e moquettes. 


m y Richiedete gli elettrodomestici Progress 

’ ' f r presso i negozi più qualificati 

^ e i Grandi Magazzini 

PROGRESS ITALIA 




20133 Milano Via Sansovino. 11 • Tel. 22.88.89 

Aspirapolvere, “aspiro-spozzola” (bottitappeti). 
lucidatrici, piccoli elettrodomestici da cucina, 
ventilatori, apparecchi elettrici per riscaldamento 


l 



autentico indizio: infatti 
l’uomo, colto, raffinato ed 
estroso, dagli ottusi nota¬ 
bili della città fino ad al¬ 
lora guardato con nasco¬ 
sta invidia ed ostentato 
compatimento, per certe 
sue stranezze poteva es¬ 
sere incriminato di magia 
e dunque imputato di ave¬ 
re con arti magiche co¬ 
stretto la donna a spo¬ 
sarlo. Grave, gravissimo 
capo d’accusa che poteva 
significare la condanna a 
morte da eseguirsi in mo¬ 
do terribile ed infamante: 
« Il reo sarà cucito in un 
sacco di cuoio, insieme ad 
un gallo, ad una vipera, 
ad una scimmia e sarà 
gettato nel mare o nel vi¬ 
cino fiume in modo che, 
fino a che viva, non possa 
più vedere il cielo, né la 
terra debba più soppor¬ 
tarne l’odioso peso». 

Apuleio era nato a Ma- 
daura, al confine tra la 
Getulia e la Numidia, nel¬ 
l’anno 125; da famiglia 
benestante, s’è detto. Ave¬ 
va studiato retorica a Car¬ 
tagine e ad Atene aveva 
coltivato la filosofia di 
Platone, non trascurando 
poi nei suoi molti viaggi 
le più varie discipline. Sa¬ 
peva così di scienze natu¬ 
rali, di musica, di astro¬ 
nomia, di medicina, spa¬ 
ziando dalla speculazione 
filosofica alla ricerca scien¬ 
tifica; parlava corretta- 
mente il greco ed il la¬ 
tino, componeva poesie e 
teneva conferenze alle qua¬ 
li il pubblico accorreva 
come ad uno spettacolo. 
Anche se probabilmente 
nel suo intimo era preoc¬ 
cupato, fu perciò in grado 
di difendersi con sicura 
eleganza, non solo sman¬ 
tellando le accuse ma co¬ 
prendo di ridicolo i ne¬ 
mici. Basterà un esempio. 
Una delle prove a carico 
consisteva nel fatto che 
egli usava e consigliava di 
usare una misteriosa pol¬ 
verina bianca per sfregarsi 
i denti. Gli fu facile dimo¬ 
strare come quel prepa¬ 
rato, che egli ricavava da 
alcune piante aromatiche, 
fosse soltanto un inno¬ 
cuo dentifricio (certamen¬ 
te più gradevole dell’orina 
allora usata col medesi¬ 
mo scopo); era forse una 
colpa avere graziosamente 
offerto quella polverina ad 
un uomo dai denti neri 
e dall’alito pesante, ac¬ 
compagnandola con quat¬ 
tro versi che giustamente 
farebbero inorgoglire ogni 
esperto di pubblicità? 


Quale sentenza? 


Nel foro di Sabrata, 
grande città della Libia, 
dinanzi allo stesso procon¬ 
sole romano (tanta era la 
importanza del processo), 
nel foro gremito di folla 
(tanti amici e tanti nemici 
aveva l’imputato) si cele¬ 
brò dunque il giudizio 
promosso da Pudente, gio¬ 
vane figlio di primo letto 
di Pudentilla, e da Emilia¬ 
no, suo zio paterno e tu¬ 
tore, contro Apuleio. Non 
sappiamo esattamente con 
quale sentenza si chiuse il 
processo: l’imputato fu as¬ 


solto, secondo le formule 
d’oggi, per non avere com¬ 
messo il fatto? Perché il 
fatto non costituiva rea¬ 
to? Per insufficienza di 
prove? Certo è che l’auto¬ 
difesa, preparata probabil¬ 
mente in tre o quattro 
giorni, fu favorevolmente 
accolta, giacché Apuleio, 
invece di finire nell’acqua 
dentro un sacco di cuoio, 
ebbe tempo per continua¬ 
re a studiare e comporre 
molte opere. Per nostra 
fortuna, volle fra l’altro 
elaborare e divulgare con 
la sua Apologia proprio 
l’arringa che gli aveva sal¬ 
vato la vita, e poco impor¬ 
ta se lo facesse spinto da 
legittima soddisfazione o 
piuttosto dal desiderio di 
convincere coloro che non 
avevano accettato la tesi 
della sua innocenza. Dal- 
VApologia, che è l’unico 
esempio di orazione giudi¬ 
ziaria a noi pervenuto dal¬ 
l'età imperiale romana, 
Francesco Della Corte ha 
tratto, con sapienza e~ ri¬ 
spetto di studioso, un fe¬ 
lice testo teatrale. 


Caloroso successo 


Process o per magia fu 
portato per ia primi vòlta 
sulla scena a Torino, da 
Renzo Giovampietro, nell’a¬ 
prile 1961, a stagione pres¬ 
soché finita: un'edizione 
« economica » ma dignito¬ 
sa ed efficace alla quale 
il pubblico, e non solo la 
critica, giustamente decre¬ 
tò un caloroso successo, 
smentendo così le caute 
previsioni di coloro che 
avevano giudicato il testo 
elaborato dal Della Corte 
una nobile fatica senza 
molte doti per la rappre¬ 
sentazione. Perché gli spet¬ 
tatori seguirono con tanto 
interesse (e ci auguriamo 
che oggi, attraverso la TV. 
il fenomeno si rinnovi) la 
ricostruzione di un caso 
giudiziario così lontano 
nel tempo? Perche, nono¬ 
stante i molti secoli tra¬ 
scorsi, il giudizio contro 
Apuleio è, purtroppo, sem¬ 
pre attuale partecipando 
del continuo processo al 
l'uomo libero e di cultura, 
che gli altri guardano con 
sospetto e timore. Anche 
se la nota fondamentale 
dell’autore è l’ironia e, 
nonostante l’importanza 
della posta, l'arringa ab¬ 
bonda di piacevoli aned¬ 
doti e gustose citazioni, 
noi sentiamo che egli di¬ 
fende con se stesso il di¬ 
ritto di ogni studioso al¬ 
l’indagine ed all'insegna¬ 
mento ed anche il diritto 
di ciascuno, colto od igno¬ 
rante che sia, a pensare 
con la propria testa ed 
agire, nel rispetto degli 
altri, secando le proprie 
convinzioni. 

Nell’edizione televisiva 
curata da Antonio Calen- 
da, con Renzo Giovampie¬ 
tro che torna ad interpre¬ 
tare il « suo » Apuleio, 
sono fra gli altri Stefano 
Satta Flores. Luigi Diberti, 
Grazia Maria Spina. 

Enzo Maurrt 


Processo per magia va in 
onda venerdì 25 ottobre alle 
ore 21 sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 






E'la maionese 



Domani, metta anche lei il vasetto 
di Mayonnaise Kraft in tavola. Vedrà cosa succederà in famiglia! 
Chi ci condirà le sue uova e insalata, chi la metterà sul 
tonno o sui Wurstel. Suo figlio ne metterà 
un po’a metà bollito e finalmente lo finirà volentieri. 
L'attesa dei piatti sarà più piacevole: 
tutti la spalmeranno sul pane o su un grissino. ^ 

Solo Mayonnaise Kraft. Perché è "da tavola", 


cose buone dal mondo 












in casa nostra 

“linea Naonis!’ 

In casa nostra ci sono cinque Naonis: 
uno che fa da dispensa, uno che cucina, 
il terzo che rigoverna dopo ogni pasto, 
un altro che fa il bucato e il quinto che fa spettacolo. 

Naonis fa gli elettrodomestici che piacciono a noi: 
belli di linea, moderni e veramente completi. 



f Abbiamo 

quattro stelle 
_ per surgelare. 

***^' = ^ Naonis 

è un autentico 
“quattro 
stelle": il suo 
freezer arriva 
fino a 25 gradi 
sottozero 
e ci permette 

i surgelati, 
di conservare 
il pane fresco 
per la domenica e una scorta sempre 
pronta di specialità alimentari 
che restano fresche per mesi. 



Minestroni, 
stufati, arrosti, 
m soufflé e dolci 
A di ogni 

genere... 

« tutto riesce, 


e riesce 
sempre grazie alla 

nostra modernissima e completa Cucina 
Naonis: grande forno con girarrosto, 
termostato e persino un “fuoco rapido” 
per le cotture... rapide. E se alla fine 
il disordine sembra quello di un grande 
ristorante nessun problema: 


c’è una grande lavastoviglie 
che ci aiuta. 


Grande per capacità, grande per come 



lavora. Pensate: lava pentole 
e stoviglie per otto persone 
(a noi capita spesso di 
avere amici a cena). 

A proposito di macchine 
per lavare... la “Linea 
Naonis” continua - bella 
e robusta - nella 
I lavatrice Naonis. 


La lavatrice Naonis 
ci dà il quasi asciutto. 

La lavatrice Naonis 


non solo lava ogni cosa alla perfezione 



(dai pochi capi di lana al grosso 
bucato settimanale) ma 
ci dà il tutto quasi asciutto Jj 
e senza grinze perchè non 
comprime la biancheria, 
pur centrifugando 
a 520 giri il minuto 
(e questo fa risparmiare » 
fatica al momento W 

di stirare). 



Il quinto 

dei nostri Naonis è un. 

Televisore portatile 
Un vero portatile, 

che spostiamo 
nelle varie stanze 
con un dito 
e che non ci fa 
rimpiangere 
i grossi televisori. 


Se stai mettendo su casa, 
se stai rinnovando la tua casa, 
mettici anche tu tutto Naonis. 
È una sicurezza moltiplicata 
per cinque ed è una grossa 
comodità al momento della 
manutenzione. 



Lui per Lei 
vuole Naonis 


elettrodomestici 
e televisori. 
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« Bella Italia 
(amate 
sponde... )», 
il programma 
radiofonico 
condotto da 
Federica 
Taddei 
e Pasquale 
Chessa 



W|* 


Pasquale Chessa 
e Federica Taddei 
presentano ogni 
domenica 
il « giornalino 
ecologico » 
della radio 


Questa 

Vincenzo Monti proprio 
non se l’aspettava 


Sarebbe stato difficile per il poeta immaginare 
che oggi, con i suoi versi, si sarebbe parlato alla 
radio di problemi ecologici e di difesa dell'am¬ 
biente. Una novità in preparazione: le auto inter¬ 
viste di scrittori e giornalisti proiettati ne! 2010 


di Giorgio Albani 


Roma, ottobre 

U n coretto improv¬ 
visato di bam¬ 
bini recita i pli¬ 
nti quattro ver¬ 
si della famosa 
poesia del Monti (Bella 
Italia, aitiate sponde, / pur 
vi torno a riveder! / Trema 
in petto e si confonde ! 
l'alma oppressa dal pia¬ 
cer.), sulle note di un bra¬ 
no di Schubert eseguito al 
flauto da Severino Gazzel- 
loni. Così viene presentato 
ogni domenica alle 11,30 
Bella ltalia, « giornalino 
ecologico » della radio. Un 
modo di proporsi all’ascol¬ 
to forse un po’ desueto, 
quasi di sapore antico o 
esclusivo, che però, poi, al 
normale ascolto si traduce 
in spontaneità ed immedia¬ 
tezza nonostante la diffi¬ 
coltà di rendere « radiofo¬ 
nici » argomenti e proble¬ 
mi articolati e complessi. 

L'ecologia alla radio: 
sembra come trasmettere 
diapositive a colori o film 
in radiofonia; in effetti pe¬ 
rò la dimensione ambien¬ 
tale dell’uomo può essere 
recuperata al di là dell’im¬ 
magine proprio attraverso 
la parola, con il racconto. 


E Bella Italia ogni dome¬ 
nica si propone come un 
racconto: un racconto a 
più voci e diversi registri 
organicamente complemen¬ 
tari fra loro. 

Per esempio: il maestro 
Aperghis al Festival de La 
Rochelle ha diretto la Quin¬ 
ta Sinfonia di Beethoven 
con la bacchetta ma senza 
orchestra, per combattere 
fino in fondo la battaglia 
contro il rumore, in difesa 
della qualità ecologica del¬ 
l'ambiente di vita dell'uo- 
mo. A questo racconto fa 
eco il pretore Gianfranco 
Amendola, « quello antin¬ 
quinamento », che indica 
gli articoli del Codice pena¬ 
le e civile con i quali ci si 
può difendere efficacemen¬ 
te dalla continua erosione 
ai timpani che la società 
dei rumori perpetra giorno 
per giorno a danno della 
qualità della vita sonora. 


E così non c’è stato bi¬ 
sogno dell’immagine di fu¬ 
miganti effluvi per capire 
le voci di protesta dei cit¬ 
tadini di Chivasso, città 
della cintura torinese, con¬ 
tro il ventilato ampliamen¬ 
to della centrale termo- 
elettrica, massima fonte di 
inquinamento della zona. 

Ma come nasce Bella 
Italia ? « Ogni volta che pre¬ 
pariamo un numero », dice 
□^der ica Taddei . « lo pen¬ 
siamo e lo costruiamo co¬ 
me un organismo unico 
composto di tante cellule: 
ciascun servizio esiste in 
funzione di quello succes¬ 
sivo. Al di là dei giochi di 
parole cerchiamo ogni vol¬ 
ta di descrivere compieta- 
mente i problemi che af¬ 
frontiamo, senza per que¬ 
sto costringere gli ascolta¬ 
tori a brevi trattatelli 
scientifici, noiosi quanto 
inutili ». In questo senso 


una parte della trasmissio¬ 
ne chiamata « Memoria 
ecologica » sfrutta proprio 
la chiave del racconto, tal¬ 
volta anche ironico o sur¬ 
reale. affidando a personag¬ 
gi noti e non noti il compi¬ 
to di indicare nel loro rap¬ 
porto con l’ambiente un 
modo di intendere il signi¬ 
ficato dell’ecologia. 

Per il poeta Alfonso Gat¬ 
to, ad esempio, è la scien¬ 
za degli echi, echi di un 
modo vero di vivere, uc¬ 
ciso dalla sete speculati¬ 
va dell’uomo della civiltà 
dei consumi; per il regista 
Luigi Magni è la percen¬ 
tuale di topi, vero flagello 
di Roma, che tocchereb¬ 
bero ad ogni romano in 
caso di assedio; per Elio 
Petri l’improvviso odore 
delle pompe di benzina nel¬ 
la Roma di una volta, odo¬ 
re che oggi è diventato 
unico per tutta la città; 


per Maurizio Costanzo, in¬ 
vece, è un fiore di coco¬ 
mero cresciuto nell’acciaio 
di un lavandino; per il 
flautista Severino Gazzel- 
loni è la rabbia della di¬ 
struzione, durante il fasci¬ 
smo, dell’auditorio di piaz¬ 
za Augusto Imperatore per 
far posto al trionfalismo di 
un inutile mausoleo. 

« Sono più di cinquanta 
le memorie che abbiamo 
frugato », continua Federi¬ 
ca Taddei. E’ lei che nell’e¬ 
conomia della trasmissione 
segue particolarmente la 
scelta dei personaggi invi¬ 
tati a raccontare la loro 
« memoria ecologica », ed è 
lei che ogni volta tenta di 
trovare la chiave migliore 
per interpretare i loro ri¬ 
cordi. « Talvolta abbiamo 
scoperto una certa riluttan¬ 
za a ricordare, ad interpre¬ 
tare secondo le proprie 
esperienze i problemi della 
qualità dell’ambiente, oggi. 
Fra tutti il ricordo che più 
mi ha colpito è quello di 
uno sconosciuto pescatore 
veneziano che con un dia¬ 
letto intercalato alla lin¬ 
gua ci ha fatto “ vedere ” 
(e così pensiamo anche 
agli ascoltatori) come or¬ 
mai una marea inquinante 
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condanni Venezia, condan¬ 
nando lui per primo che 
ormai non pesca più. Per 
noi infatti l'ecologia non è 
soltanto idillio naturale 
ma anche e soprattutto un 
problema sociale e politi¬ 
co ». 

Il riscontro di questo 
aspetto legato al primo lo 
si ottiene attraverso un'al¬ 
tra parte della rubrica: 
quella chiamata « Delazione 
ecologica », dove alle lette¬ 
re degli ascoltatori che de¬ 
nunciano danni all’ambien¬ 
te naturale ed urbano fa 
seguito una vera e propria 
inchiesta attraverso corri¬ 
spondenti locali. 

Cosi per esempio il sin¬ 
daco di Torino ha rispo¬ 
sto al comitato di quartie¬ 
re di Mirafiori Sud che 
protestava contro la co¬ 
struzione di una strada di 
grande traffico pesante a 
danno di uno splendido 
viale alberato, unico spraz¬ 
zo di verde nella zona; co¬ 
si a Sant’Ambrogio di Zoa- 
gli (Liguria) ogni anno, per 
via dei fuochi artificiali, 
durante la festa patronale 
scoppiavano incendi fra gli 
ulivi: ebbene dopo la lette¬ 
ra di una signora e l'inte¬ 
ressamento di Bella Italia 
niente più fuochi ma nien¬ 
te più incendi. 

« Forse la parola delazio¬ 
ne può apparire esagera¬ 
ta », dice (Pasquale Che ssa^. 
curatore deTprograrnma, 

« ma di delazioni deve or¬ 
mai trattarsi, visto i pochi 
che si adoperano a favore 
dell'ambiente e i molti che 
invece concorrono alla di¬ 
struzione dellTtalia. I no¬ 
stri ascoltatori hanno capi¬ 
to il valore polemico del ti¬ 
tolo di questa trasmissione 
e nelle loro lettere le richie¬ 
ste fanno sempre ironica¬ 
mente riferimento alle due 
parole di Vincenzo Monti, 
il quale tutto poteva aspet¬ 
tarsi fuorché che qualcu¬ 
no, tanto tempo dopo, le 
avrebbe usate per parlare 
di ecologia ». 

Una duplice anima, quin¬ 
di, quella di Bella Italia : da 
una parte i ecologia come 
problema sociale visto nel¬ 
la sua dimensione colletti¬ 
va, dall’altra invece una vi¬ 
sione dei problemi legata 
a esperienze individuali. 
Anime non contrapposte, 
semmai spesso confuse. 

Progetti per la prosecu¬ 
zione? « Sostanzialmente », 
risponde Chessa, « uno so¬ 
lo, ma di rilievo. E ancora 
da mettere a punto. Abbia¬ 
mo cioè commissionato ad 
importanti scrittori e gior¬ 
nalisti delle interviste con 
se stessi proiettati nel 2010. 
Dovrebbe venir fuori un 
mosaico di futuribili, spe¬ 
riamo improbabili, sulle di¬ 
sgrazie ecologiche che po¬ 
tranno capitarci domani 
sulla base di quelle che 
sopportiamo oggi ». 

Nomi? Dalla prossima 
puntata sarà facile cono¬ 
scerli ascoltando Bella Ita¬ 
lia sul Programma Nazio¬ 
nale. 

Giorgio Albani 


Bella Italia va in onda do¬ 
menica 20 ottobre alle ore 
11,30 sul Programma Nazio¬ 
nale radioionico. 


Finalmente 
il super adesivo 
per 

dentiere difficili 


WERNET’S 

SUPER 

NUOVA FORMULA 




Wernet’s Super vi dà una sicurezza superiore, 
grazie alla sua formula rivoluzionaria 
studiata appositamente per dentiere difficili. 
Inoltre ha un piacevole gusto di menta fresca. 
Provatelo ! 

E’ sicurezza e soddisfazione al 100%. 

Ma non dimenticate anche Wernet’s Normale, 
sempre in vendita in tutte le farmacie. 


ot s Norma'* 3 



'In vendita 
esclusivamente 
In farmacia” 


Stafford Miller 
via boccaccio, 2 milano 







vetta DRY 


un mare di vantaggi 

innanzitutto impermeabili al 100% 


Vetta Dry: finalmente 
un orologio, l'orologio di tutti i tuoi 
giorni e di tutte le tue serate, che non 
dovrai toglierti nemmeno quando, 
al mare o in piscina, entrerai in acqua. 
Perchè Vetta Dry, nelle sue versioni 
uomo e donna, e in tutti i suoi modelli, 
è assolutamente refrattario a 
qualsiasi tipo d’acqua. 

Inoltre un Vetta Dry vuol dire 


meccanismo a precisione totale; 
rubustezza a prova d’urto; 
possibilità d'impiego sub (fino a 
30 metri), design d'estrema attualità. 

La classe superiore di 
un Vetta Dry la potrai notare anche 
da tutta una serie di altri particolari: 
carica automatica; 
datario a lettura panoramica; 
bracciale in acciaio. 




Vetta /M - 

Organizzazione per l'Italia Vetta-Longines I. Binda S.p.A. - 20121 Milano - Via Cusani, 4 
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Con Girmi Gastronomo 
ti puoi permettere 8 assistenti in cucina. 

(E li orchestri tutti tu.) 

i Macinare. 
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Orso Maria Guerrini e Nike Arrighi, due fra i protagonisti di « Quartetto » che apre la nuova serie. Impersonano Luigi e Jane Ardizzone 


Dentro 
i segreti, della 
giustizia 

Attraverso storie verosimili è possibile illustrare e spiegare certi 
aspetti del mondo giudiziario e giuridico che soltanto in appa¬ 
renza sono riservati agli addetti ai lavori. Il ciclo comincia con 
uno sceneggiato, Quartetto », che prende spunto dall'attività 
della Corte costituzionale. Fra i protagonisti Orso Maria Guerrini 


di Guido Guidi 

Roma, ottobre 

L e leggi, in Italia, so¬ 
no all’incirca cen¬ 
tomila delle quali 
la più antica ha ol¬ 
tre un secolo di vi¬ 
ta: poi esistono i regola¬ 
menti, le norme emanate 
dalle provincie, dai comu¬ 
ni, dalle regioni. Di questo 
immenso materiale, le cui 
proporzioni nessuno è in 
grado di valutare con esat¬ 
tezza, sono padroni assolu¬ 
ti ed insindacabili quindi¬ 
ci personaggi (taluni pro¬ 
fessori di diritto, taluni av¬ 
vocati, taluni magistrati) 
ai quali è affidato soltan¬ 
to un compito: controllar¬ 
ne la validità ponendolo a 
raffronto con i principi 
della Costituzione. Studia¬ 
no e lavorano in uno de¬ 
gli edifici più fascinosi di 
Roma, il Palazzo della Con¬ 
sulta, a -pochi metri dalla 
residenza ufficiale del Ca¬ 
po dello Stato; debbono 


lasciare qualsiasi altra lo¬ 
ro attività durante i nove 
anni dell'incarico. Sono i 
giudici delli C^oite costitu- 
zionale, 

1 ra un paio di anni, for¬ 
se, dovrebbe entrare in vi¬ 
gore il nuovo Codice di 
procedura penale con un 
ritardo di quasi un quarto 
di secolo dal momento in 
cui si prese a parlare, per 
la prima volta dopo la con¬ 
clusione della guerra, di ri¬ 
forma. Ma mentre in Par¬ 
lamento si discuteva in 
quali termini questa rifor¬ 
ma dovesse essere compiu¬ 
ta, la Corte costituzionale, 
andando avanti per pro¬ 
prio conto, aveva assunto 
l’iniziativa e la responsabi¬ 
lità di fare quello che il 
legislatore non aveva anco¬ 
ra fatto. E’ stato così che 
si è negato il diritto al 
procuratore generale della 
Corte d’Appello di avoca¬ 
re le indagini per trasferir¬ 
le alla sezione istruttoria 
sottraendole al giudice na- 
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turale. E’ stato così che si 
è fissato il principio per 
cui la difesa deve avere gli 
stessi diritti sia nel caso 
delle istruttorie più sem¬ 
plici compiute con il rito 
sommario sia nel caso del¬ 
le istruttorie più comples¬ 
se per cui si procede con il 
rito formale. E’ stato così 
che si è concesso anche al¬ 
la parte civile, cioè alla 
vittima, di presentare ri¬ 
corso in caso di assoluzio¬ 
ne deH'imputato. E' stato 
così che si è potuta impor¬ 
re la presenza del difenso¬ 
re all’interrogatorio dell’im¬ 
putato. 

Non tutto è stato sem¬ 
plice né tutto facile. Nel 
realizzare questo program¬ 
ma di ammodernamento 
la Corte si è trovata di 
fronte ad ostacoli notevo¬ 
li anche sul piano dell'op¬ 
portunità pratica. Come 
quando, ad esempio, è en¬ 
trata in polemica diretta 
con la magistratura ordi¬ 
naria sul valore retroatti¬ 
vo delle sue sentenze. Al¬ 
cuni anni fa la Corte stabi¬ 
lì che nella istruttoria som¬ 
maria i difensori avessero 
gli stessi diritti che nella 
istruttoria formale. La Cas¬ 
sazione replicò sostenendo 
che interpretare le leggi 
era un suo specifico pote¬ 
re mentre alla Corte costi¬ 
tuzionale spettava soltan¬ 
to il compito di stabilire 


Una scena di « Quartetto ». L'episodio è stato scritto 
da Paolo Levi e Guido Guidi e realizzato con la regia di Silvio Maestranzi 
negli studi del Centro di produzione di Napoli 


Ha un buon “sapore^: 
il fresco, 
fragrante 
gusto italiano 

•“ PASTA 

del 

CAPITANO 

la pasta dentifricia 
del Dott. Ciccarelli 

per lo splendore dei 







Minnie Minoprio: 

cosa indossa sotto per essere cosi agile e snella? 


Il nuovo 

modellatore Libera e Viva 


Libera la Minnie che c'è 

in te indossando il nuovo modellatore 
Libera e Viva in morbido 

tessuto hi-sheen. Libera e Viva 
, ti controlla gentilmente, 

_ Jbf y mentre si muove con te. 

E valorizza il tuo seno con 
[v l'incrocio esclusivo Criss-Cross 


Disponibile 

in nero, ^ 
nudo c bianco 


Per la donna che si muove 







solo Svelto contiene 
vero succo di limone verde 




Questo è un limone verde il 
più forte dei limoni! 



Il vero succo di limone verde 
siamo riusciti a metterlo... 




Svelto, polvere e liquido,sgras¬ 
sa meglio, deodora di più e 
vuol bene alle mani. 


in Svelto, cosi Svelto contiene 
tutta la potenza del vero suc¬ 
co di limone verde 


solo Svelto dà il vero pulito-limone. 

















CONVEGNO SUI PROBLEMI 
DELLA DISTRIBUZIONE 
COMMERCIALE IN ITALIA 

All'incontro, promosso dalla Carapelli S.p.A. di 
Firenze, ha partecipato il prof. Francesco Forte 



Venerdì 30 agosto, si e tenuta al Palazzo dei Congressi di Fi- 
renze una riunione organizzata dalla Carapelli S p A per dibat¬ 
tere il seguente tema 

« Aspetti economico-sociali della distribuzione 
commerciale: problemi e prospettive - 

All incontro hanno partecipato, oltre al relatori Prof. Francesco 
Forte, economista e vice-Presidente dell ENI. e Dr Franco 
Acquaviva, Direttore Intemazionale del Gruppo Bossard di 
Parigi esperto di distribuzione a livello Internazionale anche, tra 
gli altri, l'On Matteini, quale membro della Commissione Corti 
mercio della Camera, il Signor Mario Gombi — Direttore Na¬ 
zionale del CO NA D II Signor Angelo Muzzolon — Direttore 
Despar Italiana, il Sig, Mario Niccolini — Presidente A & O 
Il Dr Pindaro Carapelli. amministratore Delegato dell omonima 
società, ha aperto i lavori del Convegno, porgendo il benve 
nulo agli intervenuti ed ha affermato che rincontro e stato 
promosso dalla Carapelli, nel quadro di una serie di iniziative 
tendenti a favorire il dibattito tra I più qualificati operatori ed 
esperti del settore distributivo 

Questo nella consapevolezza che il settore industriale non 
deve piu rimanere passivo spettatore di quanto avviene nel 
campo distributivo ma deve partecipare e stimolare, con tutti 
i mezzi, l'ammodernamento delle nostre arcaiche strutture di 
strlbutive. senza subire il peso di inefficienze e distorsioni che 
avendo un costo sia in termini economici che sociali, in ultima 
analisi si riflettono sul consumatore 

Il primo relatore. Il Dr Franco Acquaviva. Direttore del Gruppo 
Bossard di Parigi, ha tracciato una panoramica della distribu¬ 
zione commerciale negli altri Paesi europei, evidenziando come 
essa sia più avanzata che nel nostro Paese 
Ha inoltre esposto le posizioni di sviluppo dell'apparato distri¬ 
butivo negli anni 80. che sarà fortemente condizionato dall'evo¬ 
luzione del consumatore emancipazione della donna, tendenza 
del giovani a rendersi indipendenti in età sempre più giovane, 
aumento della vita media, aumento del tempo libero, aumento 
delle coppie che lavorano nuove concezioni urbanistiche 
In una distribuzione di tipo futuristico assumeranno importanza, 
oltre ai grossi centri di acquisto decentrati (Ipermercati e 
Shopping Center), anche i Convenience Stores, cioè negozi 
che olire ai prezzi contenuti facilitano anche per la loro vici¬ 
nanza all'abitazione e per gli orari flessibili studiati in funzione 
delle esigenze del consumatore 

Il Prof Francesco Forte, dopo una breve panoramica delle at¬ 
tuali condizioni esistenti in Italia (oltre 800 000 esercizi di cui 
la metà alimentari, circa 2 addetti per ciascun negozio, il fattu¬ 
rato per negozio è di 25 milioni circa all anno e la sua super¬ 
ficie media e di 44 mq circa) ha rilevato come tali parametri 
siano espressione della irrazionalità del sistema 
Praticamente fino al 1970 il numero dei negozi è andato progres¬ 
sivamente crescendo in Italia 

Solo negli ultimi anni si è avuta una inversione di tendenza ed 
il loro numero è diminuito di circa 3 000 unità 
Ha rilevato come lo sviluppo della grande distribuzione In Italia 
sia per questioni legislative che per questioni socio-economiche, 
sia lenta e copra solo 18% circa del totale dei consumi com¬ 
mercializzati 

Ha fatto notare come la nuova legge sulla disciplina del com¬ 
mercio, cioè la n 406, fissando dei limiti all'espansione delle 
superfici di vendita, costituisca un obiettivo freno all'ammo¬ 
dernamento dei punti vendita 

Ha rilevato anche II fenomeno Ipermercati, che si è appena 
affacciato in Italia (sono, ad oggi, solamente 6) sembrerebbe 
avere degli aspetti piuttosto positivi, dal momento che accresce 
la produttività per addetto portandola a circa 80 milioni contro 
il fatturato di 33 milioni prò-capite per addetto nel settore del 
Supermercati Ha rilevato poi come le nuove forme associative 
tra i dettaglianti (Gruppi di Acquisto, Unioni Volontarie) o le 
forme di cooperazlone tra I consumatori (cooperative di con¬ 
sumo) costituiscono un'importante elemento propulsivo del si¬ 
stema distributivo ed ha concluso dicendo che l'ammoderna¬ 
mento della nostra struttura distributiva dipende sia dallo 
sviluppo della grande distribuzione che da tali forme di asso¬ 
ciazionismo, perché in tale modo la coesistenza della grande 
distribuzione con la piccola distribuzione viene ad essere 
Integrata armonicamente conservando al sistema la pluralità 
delle voci e delle iniziative essenziali per mantenere una stimo¬ 
lante forma di concorrenza. 


se le leggi fossero o no in 
contrasto con la Costitu¬ 
zione. I giudici tornarono 
a riunirsi a Palazzo della 
Consulta decidendo che se 
la norma del Codice di pro¬ 
cedura penale consentiva 
tale interpretazione voleva 
dire che era illegittima. 

Sorse allora, però, un al¬ 
tro problema. Se le istrut¬ 
torie sommarie compiute 
senza 1’intervento del di¬ 
fensore erano da conside¬ 
rarsi nulle, come potevano 
considerarsi valide quelle 
indagini svolte secondo la 
antica interpretazione del¬ 
la magistratura ordinaria? 
La Corte costituzionale 
spiegò che le sue decisioni 
avevano valore retroattivo 
almeno per tutti i processi 
non conclusi con una sen¬ 
tenza definitiva. In sostan¬ 
za significava che con que¬ 
sto criterio bisognava rico¬ 
minciare dall'inizio qualco¬ 
sa come diecimila e più 
processi. La Cassazione si 
irrigidì perché altrimenti 
sarebbe stata la paralisi to¬ 
tale della giustizia e non 
tenne in alcun conto quan¬ 
to aveva stabilito la Corte. 


Sfasature 

Che il meccanismo fun¬ 
zioni alla perfezione forse 
è eccessivo dirlo: esistono 
delle sfasature che per ta¬ 
luni possono anche sem¬ 
brare ingiustizie. Per esem¬ 
pio: all'esame della Corte 
costituzionale una legge 
può arrivare soltanto se ad 
un magistrato sorge il dub¬ 
bio che possa essere in con¬ 
trasto con i principi della 
Costituzione. Forse sareb¬ 
be più logico che la stra¬ 
da verso il Palazzo del¬ 
la Consulta fosse aperta a 
tutti: ma la preoccupazio¬ 
ne che i giudici costituzio¬ 
nali fossero sommersi da 
richieste di intervento 
spesso ingiustificate ha fi¬ 
nito col far preferire la esi¬ 
stenza di un vaglio preven¬ 
tivo compiuto dalla magi¬ 
stratura ordinaria o ammi¬ 
nistrativa. Per esempio: 
che possano sorgere delle 
sperequazioni tra chi deve 
essere giudicato con ■ una 
norma ritenuta illegittima 
e quindi abrogata e chi in¬ 
vece è stato già giudicato 
sulla base di quella stessa 
norma. Se la legge non è 
valida ora. non lo era an¬ 
che allora: e perché, inve¬ 
ce, questa differenza tra 
chi è più fortunato e chi lo 
è meno, soltanto per un 
problema di tempo? 

Quando in TV è stato de¬ 
ciso di organizzare una 
nuova serie di Di fronte al¬ 
la legge (la quarta in ordi¬ 
ne ai tempo ) s’è pensato 
che sarebbe stato opportu¬ 
no raccontare storie vero¬ 
simili con un preciso obiet¬ 
tivo: illustrare e spiegare 
certi aspetti del mondo giu¬ 
diziario e giuridico che sol¬ 
tanto in apparenza sono de¬ 
stinati agli addetti ai lavo¬ 
ri. La giustizia è un mondo 
che appartiene alla società 
ed illuminarne gli angoli 
più segreti ha un suo inte¬ 
resse, una sua importanza. 

Questa volta i racconti 


il vicemedico di famiglia 

DIZIONARIO 

MEDICO 

LAROUSSE 

Edizione in lingua italiana. Titolo originale: 
NOUVEAU LAROUSSE MÉDICAL ILLUSTRE. 

Il Dizionario Medico Larousse vi dà finalmente la possibilità di 
sapere subito, a casa vostra e in assoluta riservatezza, signifi¬ 
cato e spiegazione di ogni termine medico. 

Comodo e facile da consultare, risponde con ordine e chiarezza 
alle vostre domande, anche a quelle scabrose. Completo: delle 
malattie ad esempio, espone Cause, Sintomi, Misure Preventive 
(Profilassi). Terapie II Dizionario Medico Larousse è diffuso in 
tutto il mondo, collaudato da anni, aggiornatissimo sugli ultimi 
progressi della scienza medica. Utile ad ogni famiglia, studenti 
di medicina, infermiere, ostetriche, personale ospedaliero. E' 
un'idea per un regalo sicuramente gradito. 

Lo trovate nelle migliori librerie, oppure potete acquistarlo di¬ 
rettamente alla Saie Editrice, approfittando di questa comoda 
offerta rateale 


EDITRICE! 


mi 



te 




Edizio¬ 
ne di gran 
pregio. Volu¬ 
meformato cm. 
26,5x19; spesso¬ 
re 62 mm. 1280 pa¬ 
gine, 2100 illustra¬ 
zioni, 42 tavole a colo¬ 
ri. Rilegatura di lusso in 
tela blu con fregi e scrit¬ 
te in oro impresso a cal¬ 
do. L. 25 000 a comode rate. 


I Vi prego di inviarmi subito il Dizionario Medico Larousse. 

. Effettuerò il pagamento come segue : (segnare la voce che Interessa) 

r"l in unica soluzione con diritto a L. 2.000 di sconto e porto franco (L. 23.000 
I L - J nette anziché 25.000). Pagherò al postino al ricevimento del Dizionario. 

I I | In 3 rate (porto sempre gratis) così suddivise: L. 10.000 al ricevimento 
| — del Dizionario più 2 rate mensili consecutive di L. 7.500 caduna /g\ 

I Compilare e spedire In busta chiusa a: 

| SAIE EDITRICE, corso Regina Margherita 2 -10153 Torino 

1 Nome e indirizzo_ 

| In stampatello 


DIZIONARIO MEDICO 

























il delicato amaro di uve silvane 
ed erbe rare A.D. 1452 


Qui sopra, ancora Orso Maria Guerrini; 
nella foto in alto Mico Cundari (l'avvocato 
Passaini) e Nike Arrighi. 

I racconti della serie sono in tutto quattro 


1 n ( 7/ difensore di Lucia¬ 
no Codignola. realizzato da 
Flaminio Bollini ed inter¬ 
pretato da José Quaglio, 
Maria Fiore, Flavio Bucci, 
Anna Bonasso e la grande 
Evi Maltagliati, questa ri¬ 
cerca è più ampia perché 
con il pretesto di un « qua¬ 
si giallo » sono stati affron¬ 
tati, sia pur di sfuggita, 
tutti i problemi della vita 
giudiziaria di ogni giorno. 
In Corpo J6- di Flavio Ni¬ 
colini, invece, si è puntato 
soprattutto sull'importan¬ 
za, negativa o positiva, che 
può avere la denuncia ano¬ 
nima sull’esito di una in¬ 
dagine o meglio sulla sco¬ 
perta di un delitto: è la 
storia di una morte (la re¬ 
gia è di Lyda Ripandelli e 
gli attori sono Graziella 
Galvani, Sergio Rossi, Ni¬ 
no Castelnuovo e France¬ 
sco Carnelutti) che soltan¬ 
to'in apparenza può essere 
stata determinata da una 
disgrazia. Ir CTpotesLd i Pao¬ 
lo Levi e di Guido Guidi (la 
regìa è di Silvio Maestranzi 
e gli attori sono Paolo Fer¬ 
rari, Elena Cotta, Giorgio 
Barone) si è voluto ricorda¬ 
re come la scienza giuridi¬ 
ca moderna non consideri 
più la confessione « la regi¬ 
na delle prove ». Anzi: tal¬ 
volta una confessione non 
confermata dalle prove può 
indurre il magistrato, an¬ 
che esperto, a compiere il 
più clamoroso errore giudi¬ 
ziario. 

Guido Guidi 


sono quattro di cui uno, 
l'ultimo, scritto da Lucia¬ 
no Codignola e realizzato 
da Flaminio Bollini, è sta¬ 
to diviso in due puntate 
per motivi di spazio. Il 
primo racconto è appunto 
quello dedicato, sia pur di 
scorcio, all'attività della 
Corte costituzionale che c 
intervenuta a bloccare in¬ 
cresciosi incidenti per cui 
taluno è stato condannato 
senza avere mai saputo che 
nei suoi confronti era sta¬ 
to iniziato e quindi cele¬ 
brato un procedimento 
penale: il legislatore, do¬ 
po una decisione della Cor¬ 
te costituzionale, ha fissa¬ 
to nuove norme per obbli¬ 
gare il magistrato ordina¬ 
rio a disporre maggiori e 
più attente ricerche del¬ 
l'imputato prima di dichia¬ 
rarlo irreperibile. 


La secolare 
tradizione 
erboristica. 
la sapiente miscela 
di infusi 

e vini selezionati, 
la giusta gradazione 
ed il gusto 
gradevolissimo fanno 
deiruvamaro Don Bairo 
un perfetto 


ELISIR AMARO 
DIGESTIVO 


Le finalità 


Lo scopo che gli orga¬ 
nizzatori della serie di tra¬ 
smissioni si sono ripro¬ 
messi è quello di portare 
lo spettatore nel mondo 
giudiziario per assistere in¬ 
sieme ai problemi che af¬ 
fannano ogni giorno giu¬ 
dici, avvocati ed imputati 
nella vita, nelle aule dei 
tribunali, nelle carceri; per 
valutare i mezzi a disposi¬ 
zione quando procedono 
nelle indagini; per critica¬ 
re, se necessario, certo ti¬ 
po di mentalità o per cen¬ 
surare resistenza di lacu¬ 
ne che rendono così preca¬ 
ria la vita della giustizia. 


Qu artetto —primo episodio 
della' stiW, 7 a in onda giove¬ 
dì 24 ottobre alle 20,40 sul 
Nazionale TV. 






D4L PROGRAMMA HABITAT RADIOMARELLI 


PROPOSI A N1:W 9” 14” 17” 

PERCHE’ POSSIATE SCEGLIERE 
CIO’ CHE NERAMENTE NI SERVE 
NE’ UN POLLICE DI PIU’, NE’ UN POLLICE DI AIE NO. 



9 POLLO 

IL PIU' PORTATILE DB PORTATILI 

E’ grande come un soprammobile. 
Pesa come un soprammobile. E' decorativo 
quanto e più di un soprammobile. 

A differenza di un soprammobile però, è an¬ 
che in grado di trasmettere gli spettacoli 
della TV. 

Con la stessa qualità di immagine di un 
grande televisore. 

Per non perdere la partita quando 
fate il bagno. 0 la commedia mentre seguite 
l’arrosto. 0 il telegiornale quando fate tardi 
in ufficio. 

Con schermo angolato verso l’alto (perchè 
si guarda dall’alto verso il basso) e altopar¬ 
lante frontale. 

Il 9 pollici Radiomarelli è un oggetto- 
regalo di alto prestigio. 

14 POLLICI 

IL PICCOLO TELEVISORE. GRANDE 

Lo si potrebbe definire il portatile sen¬ 
za rinunce. 

Incontrerà i favori di coloro che amano la 
maneggevolezza, ma trovano il piccolissimo, 
“troppo” piccolo. 

Il 14 pollici Radiomarelli, allora, è il vero pun¬ 
to di incontro tra queste due istanze. 

Un po’ più grande sarebbe poco portatile. 
Un po’ più piccolo non li soddisferebbe come 
dimensioni di immagine. 

Si tratta di un ragionamento molto 
facile, ma solo ora reso possibile da una 
nuova e moderna concezione di design. 


17 POLLICI: UN TELEVISORE COS'E' IL PROGRAMMA 

GRANDE. CON GIUDIZIO HABITAT 


Provate a chièdere ad alcuni vostri 
amici, di indicare con le mani quale è la di¬ 
mensione ideale per un televisore "impor¬ 
tante”. 

Con la tolleranza di un paio di centimetri, 
vedrete che molti (vi stupirete quanti) indi¬ 
cheranno proprio il formato del 17 pollici 
Radiomarelli. 

Un televisore ragionevolmente gran¬ 
de. Molto moderno. Molto sobrio. Com'è 
l’arredamento della casa di oggi. 

Seppur appena nato, rappre¬ 
senta già uno dei più importanti 
successi del settore. Per questo 
lo portiamo ad esempio della 
nuova linea di televisori Radio¬ 
marelli che in 12 modelli, dal 9 
al 24 pollici, è in grado di sod¬ 
disfare tutte le esigenze del 
consumatore moderno. 


Il programma Habitat Radiomarelli 
di cui la nuova linea di televisori fa parte, 
intende dare con una completa gamma di 
prodotti di avanguardia - settore TV, settore 
suono, settore freddo, settore lavaggio - una 
risposta concreta in termini di congenialità, 
funzionalità, essenzialità, alle aspirazioni del¬ 
l'uomo moderno in rapporto all'ambiente 
che abita. 

Per questo rappresenta uno dei più 
importanti impegni aziendali al servizio della 
famiglia italiana. 


RADIOMARELLI 


dolo «dvcrtiimf 




Particolare di « La morte della Madonna » che Caravaggio, di cui vediamo nel tondo in alto un ritratto, dipinse nel 1606. Il quadro è al Museo del Louvre j 


Una vita violenta , dall'apprendistato mi¬ 
lanese nella bottega di un oscuro pittore 
alla tragica fine sulla spiaggia di Porto 
Ercole. I contrasti, gli scandali nel difficile 
ed esaltante mondo romano. Una pittura 
che irritò ed affascinò i contemporanei 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, ottobre 


V erso la fine del luglio 
1610 giungeva in Vati¬ 
cano una comunicazione 
che, nella sua strazian¬ 
te laconicità, assume¬ 
va il valore critico di un epicedio 
perfetto: « Si è avuto avviso della 
morte di tffichel Angelo Caravaggio. 




HHB 


pittore famosissimo et eccellentis¬ 
simo nel colorire et ritrarre dal 
naturale ». Era dunque finita trop¬ 
po presto, a soli trentasette anni, 
l’avventura artistica e umana di 
un genio che aveva sconvolto le 
leggi della pittura e, spesso, del 
vivere civile. Solo quattr’anni pri¬ 
ma di scomparire, come rapito da 
qualche misteriosa divinità, sulla 
battigia della spiaggia di Porto 
Ercole, Michelangelo Merisi, detto 
« il Caravaggio » dal luogo di na- 
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« Decollazione del Battista ». Il quadro *1 trova nella Cattedrale di S. Giovanni a Malta. Nel tondo, 11 « Bacchino malato », Roma, Galleria Borghese 


scita nel Bergamasco, s'era trova- do, il gran torto di nascere con 

to, a Roma, in Campo Marzio, nel tre secoli d’anticipo e, per giunta, 

furore di una rissa per questioni in quella terra lombarda che il 

di gioco e aveva ucciso un rivale, carattere della gente, il flagello 

Ranuccio Tommasoni, rimanendo della peste e la santità di Car- 

ferito a sua volta. Costretto ad lo Borromeo dovevano rendere 

abbandonare la città del Papa, asciutta e austera radicandola a 

cominciò l’ultimo, interminabile una realtà che altrove — a Roma, 

atto di un'esistenza continuamen- per esempio — appariva invece tut¬ 
te segnata dallo spirito della ri- ta idealizzata. Raffaello Sanzio era 

bellione e perseguitata dalla sven- morto da appena una cinquantina 

tura. d'anni e da meno di due lustri il 

Il Caravaggio ha avuto, in fon- Buonarroti. Quando, undicenne e 


orfano di padre (un architetto- non riusciva davvero a trovare, 

capomastro che aveva saputo bene II miraggio è Roma. E a Roma, 
il peso dei mattoni e la fatica dei finalmente, arriva. Giovanni Ba- 

muratori), Michelangelo Merisi glione, che nel 1603 lo trascinerà 

decise di scendere a Milano per in tribunale per calunnia ma che 

imparare pittura da Simone Pe- poi diventerà uno dei suoi bio- 

terzano, teneva negli occhi sol- grafi più scrupolosi, racconta così 

tanto la visione della pianura ver- i primi passi di quello « s’cett », 

de-grigia duramente sudata dalle di quel giovanotto bergamasco, 

massicce figure dei suoi corapae- nel mondo difficile ed esaltante 

sani. Cominciò a dipingere, sì; della città eterna: « Da principio 

ma aveva bisogno d'aria e di luce » 

che qui, nella città dei commerci, ^ 
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Franco Graziosi, 
voce-guida del 
documentario, e il 
regista Pier Paolo 
Ruggerini nella Chiesa 
di San Bernardino 
a Caravaggio. A fianco: 
ancora Ruggerini 
con il pittore Renato 
Guttuso, che 
commenta in TV alcune 
fra le opere più 
importanti del 
Caravaggio, i 
sulla spiaggia 
di Porto Ercole, dove 
il grande artista 
mori nel 1610 
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Alle due puntate di « Caravaggio » 
intervengono noti studiosi: ecco Ruggerini a 
Londra mentre intervista Kenneth Clark 


si accomodò con un pitto¬ 
re siciliano che di ope¬ 
re grossolane tenea bot¬ 
tega. Poi andò a stare in 
casa del cavalier Giosep- 
pe Cesari d’Arpino per al¬ 
cuni mesi. Indi provò a 
stare da se stesso, e fece 
alcuni quadretti da lui nel¬ 
lo specchio ritratti. E il 
primo fu un Bacco con 
alcuni grappoli d’uve di¬ 
verse, con gran diligen¬ 
za fatte ma di maniera 
poco secca. Fece anche un 
fanciullo che da una lu¬ 
certola, la quale usciva da 
fiori e frutti, era morso: 
e parea quella testa vera¬ 
mente stridere, ed il tutto 
con diligenza era lavorato. 
Pur non trovava a farne 
esito e darli via. ed a mal 
termine si ridusse senza 
danari e pessimamente ve¬ 
stito, sì che alcuni galan- 
t’uomini della professione 
per carità lanciavano sol¬ 
levando, infin che maestro 
Valentino, a San Luigi de’ 
Francesi rivenditore di qua¬ 
dri, glie ne fece dar via 
alcuni: e con questa occa¬ 
sione fu conosciuto dal 
Cardinal Del Monte, il qua¬ 
le per dilettarsi assai della 
pittura se lo prese in casa 
ed avendo parte e provi¬ 
sione pigliò animo e cre¬ 
dito, e dipinse per il car¬ 
dinale una musica di alcu¬ 
ni giovani ritratti dal na¬ 
turale assai bene; ed anche 
una giovane che suonava 
il flauto, che vivo e vero 
il tutto parea con una ca¬ 
raffa di fiori piena d’acqua, 
che dentro il riflesso d’una 
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Tante sere in casa non sanno di nulla, vero? 

Allora... 


5 



finestra eccellentemente si 
scorgeva con altri riperco¬ 
timenti di quella camera 
dentro l’acqua, e sopra 
quei fiori eravi una viva 
rugiada con ogni squisita 
diligenza finita. E questo 
disse che fu il più bel pez¬ 
zo che facesse mai ». 

La rivoluzione, dunque, 
era già cominciata. E già 
poteva accendersi, attorno 
al Caravaggio, ogni sorta 
di scandalo. I religiosi che 
gli commissionavano Santi 
e Madonne erano poi co¬ 
stretti a rifiutarli quan¬ 
d’egli glieli mostrava, trop¬ 
po vivi e troppo veri, im¬ 
mersi in un bagno di om¬ 
bre e di luce. Basti ricor¬ 
dare, quasi ormai alla fine 
del secoli l’episodio del 
« San M eo » dipinto per 
la Cappella Contarelli in 
San Luigi dei Francesi: 
quadro — riferisce un bio¬ 
grafo — subitamente « tol¬ 
to via da i preti con dire 
che quella figura non aveva 
decoro né aspetto di santo, 
stando a sedere con le gam¬ 
be incavallate e co’ piedi 
rozzamente esposti al popo¬ 
lo ». L'opera, allora acqui¬ 
stata dal marchese Giusti¬ 
niani. avrebbe confermato 
il segno infelice della sua 
nascita finendo distrutta 
nel 1^45 a Berlino sotto le 
bombe sovietiche. 


Sfida alle regole 


Ma forse, poi, quel po' 
di ritegno, che, di giorno, 
riusciva a imporsi nelle di¬ 
spute coi suoi clienti in¬ 
soddisfatti e atterriti, il 
Caravaggio lo scaricava, di 
sera, nelle taverne dove, se 
c’era lui, partite a dadi e 
conversazioni non si con¬ 
cludevano mai tranquilla¬ 
mente. Afflitto spesso da 
attacchi di malaria e do¬ 
minato sempre da un’in¬ 
quietudine aggressiva, egli 
va avanti ostinato per la 
sua strada: sfida da un 
lato le intimazioni degli 
sbirri, dall'altro le regole 
classiche dell’arte, facen¬ 
dosi odiare e ammirare al 
tempo stesso perché al 
tempo stesso la sua pittu¬ 
ra irrita e affascina i con¬ 
temporanei. 

« Appresso di me », pro¬ 
clama, « un pittore valen- 
thuomo è uno che sappia 
dipingere et imitar bene 
le cose naturali ». E per 
imitar bene la natura non 
si fa scrupolo di prendere 
a modella, per la « Madon¬ 
na dei Pellegrini », una po¬ 
polana corteggiata dal no¬ 
taio Pasqualone, il quale 
protesta e per tutta rispo¬ 
sta riceve una coltellata: il 
Caravaggio deve fuggire da 
Roma, lasciando dietro di 
sé l’eco di un’altra provo¬ 
cazione, per aver riprodot¬ 
to nella « Morte della Ver- 

f ine » di Santa Maria della 
cala le agghiaccianti fat¬ 
tezze d’una cortigiana ri¬ 
pescata cadavere dal Te¬ 
vere. 

La corsa per l’Italia 
sembra non finire mai: 
Genova, di nuovo Roma 
grazie all’indulto di Pao¬ 
lo V, poi Napoli, infine 
Malta, accoltovi con onore 
dal Gran Maestro dell’Or- 










dine, Alof de Wignacourt. 
Ma l’ospitalità dura poco: 
il Caravaggio litiga con un 
cavaliere dell’isola, finisce 
in prigione, evade, raggiun¬ 
ge Siracusa, Messina, Pa¬ 
lermo: finché a Napoli evi¬ 
ta di poco, restando però 
sfregiato in volto, un’ag¬ 
gressione degli uomini del 
Wignacourt. Eppure, nono¬ 
stante la concitazione di 
quelle giornate, di quei 
mesi, di quegli anni, egli 
lascia dappertutto tracce 
stupende della sua arte. 


Documenti curiosi 


Di sue opere, oggi nel 
mondo, ce n'è una sessan¬ 
tina. Le vedremo tutte, 
cercate ad una ad una, nel 
documentario in due pun¬ 
tate realizzato da Pier Pao¬ 
lo Ruggerini per la televi¬ 
sione italiana e già golosa¬ 
mente acquistato all'este¬ 
ro. Ruggerini, che l’anno 
scorso ci diede un ritratto 
completo di Alessandro 
Manzoni, è un attentissi¬ 
mo, minuzioso ricostrutto¬ 
re. E il suo lavoro è qui 
confortato dalla consulen¬ 
za di Roberto Tassi, dalle 
indagini critiche di Rober¬ 
to Longhi, dalla partecipa¬ 
zione « in campo » di arti¬ 
sti e di studiosi come 
Renato Guttuso, Pasolini, 
Kenneth Clark, Michel Bu- 
tor, Ernst Gombrich, Mi¬ 
chel Laciotte; la voce-gui¬ 
da è dell'attore Franco 
Graziosi; la fotografia di 
Renzo Bertoni, il montag¬ 
gio di Costanza Marletta. 

Per la prima volta un 
pubblico cosi insolitamen¬ 
te vasto conoscerà oltretut¬ 
to certi curiosi documenti, 
quale ad esempio il testo 
della querela sporta contro 
il Caravaggio dal servo 
d’una bettola: «Circa le 17 
hore stando detto quere¬ 
lato assieme a doi altri a 
magnare nell’hosteria del 
Moro, alla Maddalena, do¬ 
ve io sto per garzone et 
havendoli portato otto car- 
cioffi cotti cioè quattro nel 
buturo e quattro con olio, 
detto querelato mi ha di¬ 
mandato quali erano quel¬ 
li al buturo et quelli al 
l'olio. Io gli ho risposto: 
che li odorasse, che facil¬ 
mente haverebbe conosciu¬ 
to quali erano cotti nel bu 
turo et quali all’olio. Lui 
allora è montato in colle¬ 
ra e senza dirmi altro ha 
preso un piatto di terra 
et me l'ha tirato alla volta 
del mostaccio, che me ha 
colto in questa guancia 
manca dove sono restato 
un poco ferito. Et poi si 
è drizzato et ha dato di 
mano alla spada di un suo 
compagno che stava su la 
tavola con animo forse di 
darmi con ella, ma io me 
gli sono levato dinanzi et 
sono venuto qua all’offizio 
a darne querela ». 

Lo hanno chiamato il 
pittore maledetto, ma non 
fu una benedizione di Dio 
ch’egli sapesse, sì, impu¬ 
gnare la spada con tanta 
facilità ma anche il pen¬ 
nello con tanta perizia? 

Carlo Maria Pensa 


CCaravaggio v a in onda mar¬ 
tedì u. oitoore alle 21,55 sul 
Secondo TV. 










Il klik si sente manovrando il comando, l'unico , che 
sceglie il programma di cucitura. 

Questo klik ha permesso di abolire tante leve, 
bottoni, pulsanti e di ottenere tanto spazio in più 
per cucire con comodità. 

Da oggi il klik della Necchi 565 è il simbolo del 
cucito superautomatico più facile del mondo. 





klik _e subito puoi surf ilare 

klik _e subito puoi fare le asole 

klik _e subito puoi ricamare 

Ci sono moltissimi klik per orlare imbastire 
rammendare ed anche quindici klik speciali per 
lavorare sui tessuti elastici semplicemente 
manovrando l'unico comando. 

Fai la prova del klik presso il negozio Necchi 
più vicino a casa (l'elenco completo è sulle pagine 
gialle); ti accorgerai che Necchi 565, allo stesso 
ha fatto invecchiare le altre. 


la macchina 
per cucire 
superautomatica 

netcni ' " ~ 
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Ecco i registi 

dell'Autunno 

musicale: 

Ugo Gregoretti 
per « Il barbiere 
di Siviglia » 
di PaisieUo; 

Luca Ronconi 
(foto sotto) 
al quale si deve 
l'edizione di 
« Le astuzie 
femminili »; 
Peppino 


(foto a sinistra) 
che curerà 
■ Lo frate 
’nnamorato », 
l’opera che 
concluderà la 
manifestazione 


il Vesuvio a Salisburgo 


di Salvatore Bianco 

Napoli, ottobre 


B nerl'aveva già 
detto vent'anni 
fa. Il famoso di¬ 
rettore del « Mo- 
zarteum » di Salisburgo, 
al termine di un suo con¬ 
certo con la magnifica or¬ 
chestra della Scarlatti (era 
quello il tempo della rag¬ 


giunta rinomanza), ai fidi 
e giovanissimi mozartiani 
che lo seguivano intimiditi 
per la vecchia Napoli alla 
ricerca di una pizzeria, 
manifestò la sua meravi¬ 
glia per la mancanza di 
una iniziativa musicale di 
larga eco che polarizzasse 
l’attenzione sul patrimo¬ 
nio musicale napoletano: 
non era concepibile, se¬ 
condo Paumgartner, che 


Sull'esempio del famoso festival austriaco 
anche a Napoli si pensa di programmare 
stagioni liriche e concertistiche 
che valorizzino H patrimonio della scuola 
partenopea. A inaugurare questa 
operazione culturale è stato chiamato 
Luca Ronconi. Concluderà le manifestazioni 
«Lo frate ’nnamorato» di Per golosi con 
la regia di Peppino De Filippo 


Con <<Le astuzie 
femminili» di Ci marosa si è 
aperto l'Autunno 
musicale napoletano 

dedicato 

quest'anno all'opera buffa 

_ TT\ IIG? 
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I protagonisti di « Le astuzie femminili » di Cimarosa, 
l’opera che ha inaugurato l’Autunno napoletano. Da sini¬ 
stra: Bianca Maria Casoni, Alberto Rinaldi, Mariella Ada- 
ni, Ernesto Palacio, Daniela Mazzucato, Giorgio Tadeo. 
Luca Ronconi ha ambientato l'azione in uno studio tele¬ 
visivo arredato con gli elementi del teatro settecentesco 


l’attuale andamento degli 
enti musicali, con pro¬ 
grammi non mantenuti e 
crisi di ogni genere (gli 
esempi di Roma e di Ve¬ 
nezia sono di questi gior¬ 
ni), è un ragguardevole 
traguardo l'aver varato gli 
« Incontri » con l'opera 
buffa napoletana, dando 
rilievo a tre, forse tra i 
più rappresentativi, auto¬ 
ri di quella scuola: Cima- 
rosa con Le astuzie fem¬ 
minili, Paisiello con 11 bar¬ 
biere di Siviglia e Pergo- 
lesi con Lo frate ’nnamo- 
rato. 

Riportare e riproporre 
l’opera buffa con formule 
nuove, quasi a misura del¬ 
la sensibilità moderna che 
affonda le sue radici in 
una realtà agli antipodi di 
quella che si rappresenta 
sulla scena, è appunto la 
ambizione dei promotori 
(la Regione campana e la 
Azienda di soggiorno) e 
dei realizzatori (la RAI e 
l’ente autonomo Teatro 
San Carlo). 


Momento di rottura 

L’opera buffa già di per 
sé si propone come un 
momento di rottura degli 
schemi che l’hanno prece¬ 
duta. Prende consistenza 
e corposità con la nuova 
linfa che il teatro di Gol- 
doni apporta alla comme¬ 
dia mediante l’osservazio¬ 
ne diretta del reale. Sulla 
scena, non più numi mi¬ 
nacciosi o eroi battaglieri, 
non più situazioni farse¬ 
sche mutuate dalla com¬ 
media dell’arte — era in¬ 
calzante il bisogno di usci¬ 
re dalla tipologia accade¬ 
mica proposta dalle ma¬ 
schere — ma situazioni co¬ 
miche, strappate quasi dal¬ 
la vita del popolo e dai 
casi della borghesia che 
si fa strada. Da tutto ciò 
scaturisce un umorismo 
nuovo, casereccio e tal¬ 
volta patetico. Gli intrec¬ 
ci, i meccanismi pigliano 
spunto dai motivi consue¬ 
ti e quotidiani. 

La musica che dà vita 
a queste situazioni, specie 
nella prima metà del Set¬ 
tecento, assume un carat- 


una città come Napoli, 
con il Conservatorio San 
Pietro a Maiella zeppo di 
manoscritti autografi de¬ 
gli operisti del Settecento, 
non valorizzasse con ma¬ 
nifestazioni adeguate que¬ 
sto tesoro a portata di 
mano. Insomma, « perché 
non erigere l'altare per 
un annuale rito che cele¬ 
brasse l’opera napoletana? 
Salisburgo ha il suo Mo¬ 
zart, Napoli potrebbe ave¬ 
re la sua opera buffa ». 


Le finalità 

Questo episodio, di cui 
fummo non occasionali te¬ 
stimoni, ci è tornato alla 
mente assistendo alla con¬ 
ferenza-stampa che ha pre¬ 
ceduto, di qualche ora ap¬ 
pena, l'inaugurazione uffi¬ 
ciale del z*Vp A n li inno 
Musicale Napoletano, mar- 
iedt 8 ottobre. L'assessore 
al turismo della Regione 
campana, Virtuoso, ha vo¬ 
luto precisare che questo 
« Autunno » vuole ritorna¬ 
re col 74 alle finalità per 
le quali vide la luce, fi¬ 
nalità appunto dettate dal¬ 
l’esigenza di far risaltare 
nel panorama culturale eu¬ 
ropeo la validità della 
scuola napoletana del 700, 
dedicando l’attuale edizio¬ 
ne all'opera buffa. Anzi, ha 
aggiunto, l’intento è quello 
di proseguire negli anni 
futuri con spettacoli ade¬ 
renti alla sensibilità mo¬ 
derna, avvalendosi, perciò, 
anche del contributo di re¬ 
gisti cosiddetti « di rot¬ 
tura », per presentare al¬ 
cune opere di quel perio¬ 
do. E ce n’è da scegliere 
fra le centinaia a disposi¬ 
zione. « Questo », ha detto 
Virtuoso, « sarà il vero fe¬ 
stival di Napoli, che po¬ 
trebbe porre la capitale 
dell’opera buffa sulle or¬ 
me di Salisburgo ». Paum¬ 
gartner, dunque, aveva 
avuto facoltà divinatorie. 
Del resto, Mozart non è 
forse tributario dell’opera 
napoletana? Nella sua 
Così fan tutte non cam¬ 
peggia come sfondo della 
scena un fumante Vesuvio? 

Senza dubbio, nella con¬ 
fusione che caratterizza 


Guanti Marigola: 
cosi sensibili 


che possono ingannare 


Guanti Mangold.se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili : come non averli su. 
Se volete provarli,vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono. 

0, potreste darvi lo smalto sulle unghie , per niente. 
Con guanti cosi sensibili, meglio un po’ di attenzione. 
Nessuna cura invece quando li usate. 

Ai maltrattamenti, sono proprio insensibili 


guanti 

filari gold 




160 










* 


’6 














■ 




p ia 


Piumotto Busnelli 


Piumotto: divani e poltrone. 

Si riconoscono subito: dalla linea, dalla comodità inconfondibile 
ottenuta col più confortevole dei materiali: 

il piumino e la piuma d'oca. 

E dal piccolo marchio d’argento. 

Mobili Busnelli: solo nei punti vendita specializzati per l’arredamento. 

Mobili Busnelli,quelli col marchio d’argento. 

( Perché ciò che vale é firmato). 


e* 


Gruppo Industriale Busnelli-Divisione Divani e Poltrone-20020 Misinto-Milano. 
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NEL MONDO TUTTE LE 
DISTANZE SONO STATE 
SUPERATE, TRANNE UNA: 

IL LINGUAGGIO 

SUPERALA CON 


I maestri cleH'Aulunno. 
Franco Caracciolo, che ha 
diretto « Le astuzie 
femminili »; Zdenek Viavai 
(qui a fianco), che 
dirigerà « II barbiere »; 
Ugo Rapalo (a destra 
in alto), al quale è affidato 
« Lo frate; nnamorato » 




• INGLESE 
H «FRANCESE 
•TEDESCO 
•RUSSO 
•SPAGNOLO 


I Corsi Discografici “20 ORE” Globe Master 
sono i più vasti e com pleti del mondo. 

La loro particolare strutturazione è tale da consentire 
sia l'apprendimento pratico delle lingue straniere mediante 
il semplice ascolto dei dischi sia di acquisirne, 
con uno studio più accurato, la padronanza assoluta. 





OGNI CORSO 

52 DISCHI E 53 FASCICOLI 
^IN VENDITA A DISPENSE SETTIMANALI NELLE EDICOLE A L. 950 DAL 22 OTTOBRE 


tere formalmente civettuo¬ 
lo, quasi compiaciuto. In 
quello stesso periodo Car¬ 
lo di Borbone e il suo suc¬ 
cessore Ferdinando IV at¬ 
tuavano la loro politica 
magniloquente e paterna¬ 
listica: regge lussuose e 
reali alberghi per i poveri 
di Napoli, riserve di cac¬ 
cia e depositi per grana¬ 
glie. E l’opera resta per¬ 
ciò uno spettacolo essen¬ 
zialmente evasivo: si fa 
musica per il puro pia¬ 
cere di creare suoni e sen¬ 
za dubbio il vernacolo 
adottato dal personaggio 
comico, contrapposto al 
toscano degli altri perso¬ 
naggi, conferisce più ner¬ 
bo — specialmente nella 
seconda metà del secolo 
— alle finalità delle situa¬ 
zioni, agli scambi di per¬ 
sona, alle risoluzioni far¬ 
sesche. (Giustamente, d'al¬ 
tra parte, l’importanza del 
dialetto nell’opera buffa 
viene sottolineata da un 
esperto come Vittorio Vi- 
viani nella presentazione 
che illustra il programma 
del XVII Autunno Napo¬ 
letano). Ma ci pare che 
gli sbozzi dei caratteri dei 
personaggi siano quasi 
sempre ridotti ad una for¬ 
mula generica: risultano 
più scoloriti ed inducono 
piuttosto ad un’impressio¬ 
ne che a una definizione; 
si intuiscono come se tra¬ 
sparissero di dietro a un 
velo. Per dirla con Stra¬ 
winski, si aspetta sempre 
che Cimarosa diventi Mo¬ 
zart. Certamente non ci 
capiterà di incappare in 
qualcosa che lascia imma¬ 
ginare lo stupendo concer¬ 
tato finale de Le nozze di 
Figaro o la scena del ci¬ 
mitero del Don Giovanni', 
ma è pur vero che è mu¬ 
sica che fa presa per quel 
tanto di spensierata ade¬ 
sione alle banalità di ogni 
giorno, e talvolta per la 
scintillante estrosità della 
forma. Il pubblico dell’e¬ 
poca, oltre ad arieggiare 




i motivi delle varie operi¬ 
ne e intermezzi, veniva 
quasi soggiogato dalle ca¬ 
vatine brillanti cantate 
dalle varie dinastie delle 
« servette » o delle « ap¬ 
passionate fanciulle» (vir¬ 
tuose e non) sempre in 
palpiti e languori, se non 
intente a giocare qualche 
tiro al pretendente in¬ 
desiderato. E i play-bov 
del Settecento impazziva¬ 
no per loro. 

Ma il pubblico di oggi 
come reagisce? Una prima 
risposta è venuta la sera 
di martedì 8, al termine 
dell'esecuzione de I-* li- 
tir femminili. di Cimarosa, — 
con la regìa di Luca Kon- 
coni. Forse non è defini¬ 
tiva perché tale potrà es¬ 
sere solo a conclusione 
dell’intero programma del 
XVII Autunno Napoleta¬ 
no, con 11 barbiere di Si¬ 
viglia di Paisiello (il 18 ot¬ 
tobre, direttore Zdenec 
Ma^al, regìa di Ugo Gre- 
goretti) e con Lo frate 
'nnamorato di Pergolesi 
(la prima il 25 ottobre 
al Teatro Mediterraneo con 
l’orchestra del San Carlo, 
direttore Ugo Rapalo), per 
la regìa di Peppino De Fi¬ 
lippo (« Non vi aspettate 
niente di rivoluzionario, la 
mia sarà una regìa tradi¬ 
zionale », ha detto l’atto¬ 
re). L’esecuzione de Le 
astuzie ha avuto come 
animatore accuratissimo 
Franco Caracciolo (coadiu¬ 
vato dall’orchestra Scar¬ 
latti della RAI, e da un 
affiatato sestetto di solisti 
vocali) il quale ha reso 
con riverberi nitidissimi 
le notazioni, di volta in 
volta maliziose, tenere, ap- 

e assionate, che l’inesauri- 
ile freschezza d’inventiva 
cimarosiana ha dissemi¬ 
nato nella partitura. 

Luca Ronconi ha am¬ 
bientato l’azione in uno 
studio televisivo con gli 
elementi del teatro sette¬ 
centesco, accentuandone i 
caratteri di commedia 












\blfango Beretta, II anno di Scienze 
Naturali. Dedica le sue domeniche alla 
ricerca paziente della flora selvatica. 
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è forza solubile 
da far esplodere 
quando serve... 



uno slancio in piu ! 


Ovomaltina 

da forza! 



WANDER 


borghese anche nella scel¬ 
ta dei costumi: i perso¬ 
naggi, infatti, indossano 
abiti databili primo Nove¬ 
cento. Lateralmente alla 
scena incombe un simula¬ 
cro di caseggiato moderno 
con lo spaccato interno 
alla vista del pubblico. Da 
questi mini-appartamenti, 
le cui scale d’accesso ri¬ 
cordano i primi tentativi 
di Giotto per risolvere i 
problemi prospettici, co¬ 
me appaiono dagli affre¬ 
schi della basilica supe¬ 
riore di Assisi, i casigliani 
assistono allo svolgersi 
della vicenda sul palco- 
scenico mediante dei mo¬ 
nitor situati in un angolo 
della stanza. Un castelletto 
di lucenti lingotti d'oro 
campeggia in primo piano 
per tutta la durata della 
rappresentazione, simbo¬ 
leggiando l’eredità contra¬ 
stata che costituisce il nu¬ 
cleo della storia. 


Perché 

meravigliarsi? 

Fondali a specchi che si 
spostano, si dividono, si 
riaccostano, riflettono la 
finzione scenica come per 
accentuarne la falsità. Gli 
interpreti non entrano o 
escono dalla comune ma 
da oblunghi armadi che si 
depongono sul palcosceni¬ 
co dopo aerei volteggi. Tut¬ 
to viene dal cielo: sedie, 
letto, violoncello e servizi 
igienici lieve averci preso 
gusto, ( Ronconi in attesa 
del Sigfrido alla Scala e 
del Barbiere a Parigi. « Per¬ 
ché meravigliarsi? », dice. 

« Queste operine venivano 
rappresentate all’epoca an¬ 
che in case private, senza 
la suggestione del palco- 
scenico e dei suoi trucchi; 
tutto perciò sotto gli occhi 
dei presenti. Perché, allo¬ 
ra, non devono vedersi i 
macchinisti e gli attrezzi¬ 
sti che spostano fondali e 
ti preparano un tavolo? ». 

Noi, però, non ci mera¬ 
vigliamo; anche se molti, 
fra il pubblico non nume¬ 
rosissimo del Mediterra¬ 
neo, hanno gridato allo 
scandalo per la manifesta 
irriverenza. Il teatro ha 
sempre i suoi problemi. 
Verdi, al tempo dell’Ofe//o, 
era angustiato da quelli de¬ 
rivanti dagli interpreti 
« creatori », oggi qualcuno 
può angustiarsi per i regi¬ 
sti « dissacratori ». Ci pare 
però che Luca Ronconi non 
abbia avuto reali intenzio¬ 
ni dissacratorie, forse ha 
voluto divertirsi fino al¬ 
l'estremo, quasi a voler ca¬ 
povolgere il valore delle 
cose, una via di mezzo tra 
il finto sbadato e il canzo¬ 
natorio. Oppure ha voluto 
piuttosto lasciare nello 
spettatore un vago dubbio, 
quel senso di indefinito e 
confuso che da alcuni è ri¬ 
tenuto condizione ideale 
dello spirito per i ripensa¬ 
menti e le assimilazioni. 

Ma è certo che molti si 
sono divertiti: un bello spi¬ 
rito a fine spettacolo vole¬ 
va proporgli una « rilettu¬ 
ra » in chiave moderna del¬ 
la Cantata dei pastori. 

Salvatore Bianco 



basta una sola applicazione 
eia dentiera tiene 
per settimane e settimane 


Nella cornice raffinata del Centro Congressi Museum Club 
di Portoflno Vetta, si è rinnovato. Il 22 e 23 agosto scorso, 
l’annuale Incontro delle Organizzazioni di Vendita della 
Sutter s.p a. di Genova. 

Con l'ausilio del più aggiornati supporti audio-visivi, è stato 
possibile tracciare un quadro del favorevoli risultati com¬ 
merciali finora acquisiti e dell'ottima posizione che l'azienda 
genovese attualmente occupa nel mercato italiano dei pro¬ 
dotti per la casa. Con l’occasione sono stati presentati a 
tutta la Forza Vendita due nuovi prodotti Sutter per la casa: 
il DAI e VAI lava e incera, e I OSA IDRO. per la linea in¬ 
setticidi 

Al termine dei lavori sono stati premiati i vincitori del 
1° Torneo Nazionale di Vendita Sutter 1973, mentre, nel 
pomeriggio, due rappresentative delle Organizzazioni di Ven¬ 
dita Centro-Nord e Sud hanno dato vita ad un vivace incon¬ 
tro di calcio diretto dall'arbitro internazionale Bonetto di Tori¬ 
no Durante il pranzo di gala che ha concluso le giornate, Sil¬ 
vio Plola, Giuseppe Meazza e Giovanni De Prà, insieme all'ar¬ 
bitro Bonetto, sono stati premiati per il loro contributo alla 
storia del calcio italiano Ad essi è toccato di tenere a bat¬ 
tesimo il 2° Torneo Nazionale di Vendita Sutter che ha già 
preso il via e che si concluderà a fine anno. 























Annuncio Ufficiale 


Le Nuove Monete del Belize 



Il formato delle monete qui riprodotte è inferiore al normale 


Emissione limitata 
di Serie Fior di Conio 
Ottenibile solo fino al 31 Ottobre 1974. 



Il Governo del Belize è orgoglioso di presentare la prima Coniazione 
delle nuove monete Nazionali, interamente ridisegnate per celebrare il 
cambiamento di nome da “Honduras Bntannico” 

L'emissione di una nuova Serie di monete è un avvenimento storico 
per una Nazione ed una opportunità molto importante per i collezionisti. 

Si tratta di otto nuove monete, da un valore nominale di 1 centesimo fino a quello di 10 
dollan, dal disegno assolutamente nuovo. Ogni diritto raffigurerà uno degli uccelli tropicali 
più affascinanti del Belize ed ogni rovescio lo Stemma Nazionale. 

Il Governo del Belize, per dare ai collezionisti la possibilità di acquistare degli esemplan 
di particolare bellezza e valore di questa nuova serie di monete, ha autonzzato la coniazione 
della serie in ‘Fior di Conio'. 

Il ‘Fior di Conio' è l'avanzata tecnica di coniazione oggi disponibile che permette di far 
risaltare - in rilievo e satinato contro il fondo a specchio - il soggetto finemente inciso in tutti 
i suoi particolari. Per far ciò è necessario utilizzare speciali punzoni che verranno distrutti 
dopo l'uso. Il processo di coniazione è interamente automatizzato perche la perfezione di 
ogni moneta ‘Fior di Conio' non venga in alcun modo compromessa da alcun contatto umano. 
Saranno emesse due diverse serie ‘Fior di Conio’. 


Serie Fior di Conio Tradizionale 

L'emissione di monete ‘a corso legale' dello Stato del Belize riguarda un insieme di otto 
pezzi: sei in cupro-nichel, uno in nichel-ottone, ed uno in bronzo. La sene ‘Fior di Conio' 
di questa nuova Coniazione sarà ottenibile solo fino al 31 Ottobre 1974. 

Il prezzo ufficiale è di Lire 23.500 (spedizione inclusa) per serie. C'è inoltre un limite di 
4 serie per sottoscrittore. 

Serie Fior di Conio per Collezionisti 

Per sottolineare l'importanza dell'emissione di queste nuove monete Nazionali il Governo 
del Belize ha autorizzato la coniazione di un'altra serie ‘Fior di Conio' ‘speciale’ per Collezionisti, 
Per questa serie infatti ogni moneta - dal valore nominale di 1 centesimo fino a quello di 10 
dollari - sarà coniata in Argento Massiccio 925. 11 prezzo ufficiale della serie è di Lire 65.000 
(spedizione inclusa) e c’è un limite di una serie per sottoscrittore. 

Ognuna delle serie ‘Fior di Conio' sarà contenuta in una lussuosa scatola e sarà accompa¬ 
gnata da un certificato di autenticità. Inoltre, verrà fornito ad ogni collezionista un paio di 
guanti per poter maneggiare con cura queste monete da collezione senza alterarne la bellezza. 


Edizione Limitata - Chiusura della Sottoscrizione 31 Ottobre 1974 
Il numero totale di tutte le sene 'Fior di Conio’ emesse sarà esattamente pan al numero 
delle sottoscrizioni che perverranno entro il 31 Ottobre 1974 (farà fede la data del timbro 
postale). Dopo questa data infatti gli speciali punzoni usati per il ‘Fior di Conio' verranno 
distrutti e non vi sarà più alcuna possibilità di emettere altre serie ‘Fior di Conio’ della nuova 
Coniazione 1974 dello Stato di Belize. 

Per ordinare la vostra serie, compilate il modulo di sottosenzione ed inviatelo alla Franklin 
Mint Italiana, unica distributrice per l'Italia, entro e non oltre il 31 Ottobre 1974. 

10 dollari ...40 mm... Hocco Messicano 

5 dollari .38 mm...Tucano 

1 dollaro .35 mm.......„... Ara Macao 

50 centesimi .27,7 mm. Fregata Magnifica 

25 centesimi .23,6 mm.Motmot dal ciuffo blu 

10 centesimi . 17 mm... Tiranno dalla lunga coda 

5 centesimi .20,3 mm...Tiranno dalla coda a forbice 

1 centesimo . 19,5 mm.Nibbio coda di rondine americano 


- — —- — — MODULO DI SOTTOSCRIZIONE ANTICIPATA - — 

Le Nuove Monete del Belize y 

a: Franklin Mini Italiana S.p.A. 

Via Collina. 36 - 00187 ROMA 
Accettare la mia sottosenzione per. 

- Sene ‘Fior di Conio' tradizionali, sei monete in rame-nickel, una in rame-nickel. 

(limite 4) una in ottone-nickel, ed una in bronzo, al prezzo ufficiale di emissione di Lire 23.500 
(spedizione inclusa) per sene 

- Serie ‘Fior di Conio’ per collezionisti - tutte ed otto le monete in argento massiccio 

(limite l) 925 al prezzo ufficiale di emissione di Life 65.000 (spedizione inclusa). 

Resta inteso che non è richiesto per il momento da parte mia nessun pagamento anticipato e 
che effettuerò il mio pagamento di Lire.dietro Vostra nehiesta di versamento antici¬ 

pato non appena le monete verranno emesse. Resta inteso inoltre che al ncevimento del mio 
pagamento anticipato provvedere te ad evadere prontamente il mio ordine. 

La Franklin Mint Italiana è l’unica Distnbutnce per l'Italia della nuova coniazione dello Stato 
del Belize. 

Nome.......Cognome..... 

Cap. ..... Gttà ................. 

FIRMA....... 

■■ ohm mmm m Valido solo se spedito entro il 31 Ottobre 1974 ■■■ ■ 
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Giorgio Vecchietti presenta il quiz per il pubblico: bisogna riconoscere un « oggetto misterioso », cioè un utensile contadino ormai in disuso 


"Naturalmente quiz di campagna per tre generazioni di cittadini 


di Giorgio Albani 


Torino, ottobre 

I l « naturalmente » nel 
titolo della trasmis¬ 
sione televisiva della 
domenica pomeriggio 
non sta a significare 
affermazione ma « vicino 
alla natura » e, difatti, lo 
studio due del Centro di 
produzione torinese dove 
si sono registrate le dieci 
puntate è stato trasforma¬ 
to in ambiente villereccio, 
con stie di polli e orticelli, 
damigiane e bottiglie di vi¬ 
no, orci d’olio, uova, salu¬ 
mi e via dicendo. Angoli 
d'una cascina modello dove 
s'aggirava il presentatore 
— un presentatore d’ecce¬ 
zione — Giorgio Vecchietti. 

Com’è nata l’idea di que¬ 
sto programma? Sembra 
dalla battuta del figlio, due 
anni, di uno degli autori, 
Clericetti (gli altri sono 
Domina e Peregrini, mentre 
la regìa è di Alda Grimal- 


Curiosando 



fattoria 


La trasmissione televisiva, presentata da Giorgio 
Vecchietti, vuole introdurre in maniera leggera ai 
problemi dell'agricoltura. Giochi e folklore ristabi¬ 
liscono la comunicazione con il mondo contadino 


di): al bambino fu regalato ] 
i l'anno scorso un pulcino, lo 
prese, lo guardò con atten¬ 
zione, lo girò da tutte le 
parti e poi chiese a papà 
come si caricava. E le sto¬ 
rielle sui piccoli che sco¬ 
prono sbalorditi le muc¬ 
che e i tacchini, che si ri¬ 
trovano in campagna più 
sorpresi che su Marte so¬ 
no ormai cosa normale. 

Naturalmente vuole riav¬ 
vicinare non soltanto i 
bambini ma anche gli adul¬ 
ti che si sono scordati quel 
po’ che sapevano sulla 
I campagna ad un mondo 
che non è soltanto pausa 
di relax e meta di piace¬ 
voli week-end, ma è fati¬ 
ca, tradizioni, lavoro deli¬ 
cato, ritmi di vita legati 
alle stagioni. Non si tratta 
tanto di riaffrontare pro¬ 
blemi ecologici, la salva- 
guardia della natura, del¬ 
l’equilibrio dell’ambiente, 
dalle invadenze e dalle bru 
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Ti sci mai chiesto perché bevi 
Amaretto di Saranno? 


* 

Perché Amaretto di Saronno piace. ; w 

















lina concorrente durante un gioco. Ogni puntata del quiz 



è dedicata alla produzione agricola di una regione 


tempo fruttifica un olivo e 
altre cose del genere. Vor¬ 
remmo che anche le nuove 
generazioni entrassero in 
un discorso che i vecchi 
comprendevano perfetta¬ 
mente ». 


talizzazioni della società in¬ 
dustriale; si tratta piutto¬ 
sto di colmare — o meglio 
di invitare a colmare — il 
divario che si fa sempre 
più evidente e prepotente 
fra vita cittadina e vita 
contadina, di superare la 
cortina d'ignoranza che av¬ 
volge — per chi non è di¬ 
rettamente coinvolto — 
ogni questione che riguar¬ 
di l'agricoltura. 

L'interesse a queste co¬ 
se, d'altra parte, non man¬ 
ca: il regime di austerità, 
la crisi, la ricerca di pro¬ 
dotti genuini e più a buon 
mercato riportano la gente 
in campagna, ai polli ru¬ 
spanti e alle uova di gior¬ 
nata, all'insalatina che stil¬ 
la ancora rugiada. Ma 
quanti sanno quanto co¬ 
sta al contadino allevare, 
appunto, polli, curare gli 
orti? E quanti conoscono 
le differenze fra i diversi 
prodotti della campagna, 
sono in grado di apprezzar¬ 
ne a fondo i pregi? 


Paese di vini 

L'esempio classico è quel¬ 
lo del vino: Paese di vini, 
il nostro, è anche l’unico 
dove si accettino con tran¬ 
quillità le più anonime be¬ 
vande dall'apparenza vino¬ 
sa: e Naturalmente ci dirà, 
invece, l essenziale sul vi¬ 
no, come nasce, lo si alle¬ 
va e si sceglie, invitandoci 
a saperne di più. Dice fnnr- 
gio Vecchiett i: « Soltanto 
venti 5 treni'anni fa gli 
usi e le consuetudini era¬ 
no profondamente marcati 
dalla campagna, poi la so¬ 
cietà industriale li ha so¬ 
praffatti. Adesso i bambi¬ 
ni sanno tutto dell’atomica 
ma diffìcilmente distinguo¬ 
no un olmo da un acero, 
magari pensano che le pa¬ 
tate crescano sugli alberi, 
non sanno dopo quanto 


Dopo pranzo 


Intendiamoci^la trasmis¬ 
sione del dopo pranzo di 
festa non poteva certo es¬ 
sere pesante, una confe¬ 
renza seriosa sul tema: la 
serietà c’è, ma viene fuori 
fra le righe, nel meccani¬ 
smo, al pubblico sempre 
gradito, di un quiz. Si af¬ 
frontano, dunque, due fa¬ 
miglie di città su argo¬ 
menti della campagna. So¬ 
no in gara tre generazioni, 
nonni, genitori e figli e si 
dimostra, così, quel che si 
diceva, cioè che se i nonni 
hanno ricordi precisi della 
campagna, i genitori li han¬ 
no assai più vaghi e i figli 
ne sono totalmente sprov¬ 
visti. 

Si combatte nonni contro 
nonni, genitori contro ge¬ 
nitori e ragazzi contro ra¬ 
gazzi: naturalmente è da 
questo ultimo scontro che 
scaturiscono le risposte 
più sbalorditive, più diver¬ 
tenti da un certo punto di 
vista, più sconsolanti da 
un altro se vogliamo. Il 
sorteggio si fa con le 
paglie, chi tira la più 
lunga vince e comincia a 
rispondere alle varie do¬ 
mande: che cosa distingue 
una pianta di mele da una 
di nespole, che tipo d’uc 
cello è questo, quali errori 
sta commettendo quel con¬ 
tadino nel suo lavoro? 

Il cittadino è anche chia¬ 
mato a cimentarsi in fati¬ 
che campestri, a distingue¬ 
re dal profumo il basilico 
dalla salvia, sotto gli occhi 
attenti e giustamente criti¬ 
ci di una giuria di esperti, 


se scopri 
che vibra 
chiamaci ! 



FLAMINIA 444-Cappa interamente 
in acciaio inox. 

In due versioni aspirante o filtrante. 
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Tutto ciò che vibra crea rumore. 

La Faber esalta 
la depurazione deH’aria 
con il silenzio. 

Ineccepibile qualità in una scelta 
tra 50 apparecchi. 

È un punto d’orgoglio in più. 


FABRIANO 


spa 




Per gli esigenisti dell’aria 
pulita in casa 
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Ancora Vecchietti con Clericetti, autore del programma 
con Domina e Peregrini. La regìa è di Aida Grimaldi 


vale a dire contadini au 
tentici, magari un po’ im¬ 
pacciati nell’abito migliore 
sotto le telecamere ma per 
fettamente a loro agio nel 
muoversi sull’aia e nella 
stalla, sia pure ricostruite. 
Del resto quell’impaccio è 
piuttosto modestia e riser 
vatezza: il contadino di 
oggi non è certo più il 
« villano » d’una volta, sa 
scegliere con precisione 
scientifica la semente piu 
adatta, manovrare perico¬ 
losi anticrittogamici, è un 
anello responsabile di 
quella « catena di montag¬ 
gio » dalla quale ci ven¬ 
gono frutta, verdura, latti¬ 
cini, insaccati. 


Gente ruvida 


Gli organizzatori del pro¬ 
gramma hanno cercato, fra 
questa gente ruvida, i 
personaggi più singolari, 
in grado di dare a Natu¬ 
ralmente quel tono di co¬ 
lore che i loro ricordi, le 
loro nostalgie potevano of¬ 
frire. Così un anziano but¬ 
tero rievocherà la Marem¬ 
ma toscana ormai scom¬ 
parsa, con le sue mandrie 
e i cavalli: Toledo, questo 
il nome di uno degli ulti¬ 
mi cow-boys italiani, so¬ 
pravvive, come d’altronde 
i colleghi americani, alle¬ 
vando cavalli in case colo¬ 
niche modello, fra i recinti 
che restringono gli oriz¬ 
zonti. 

I ricordi di Toledo e de¬ 
gli altri contadini si svi¬ 
luppano in un clima di fie¬ 
ra paesana che il program¬ 
ma propone presentando 
caratteristici gruppi folklo- 
ristici: le « ocarine di Bu- 
drio » e i « frustatori di 
Brisighella » che segnano 
il tempo delle loro canzoni 
a schiocchi di frusta. E, an¬ 
cora, la « brigata pretola- 
na » che utilizza come stru¬ 


menti il vasellame delle 
osterie, piatti e bicchieri, 
un complesso di Bossola¬ 
sco che tiene viva la tra¬ 
dizione del « canto delle 
uova» (dopo l’esecuzione 
si paga, appunto, in natu¬ 
ra, con le uova), gli zam¬ 
pognari abruzzesi, i « ci- 
vettari » maremmani. 

Dopo l’avvio della scorsa 
settimana dove due fami¬ 
glie lucane di Potenza si 
sono cimentate sul tema 
« ortaggi », la seconda pun¬ 
tata porta in scena Bolo¬ 
gna e l’Emilia con l'alle¬ 
vamento dei maiali e la 
lavorazione della loro car¬ 
ne. La terza, dedicata a 
Torino e al Piemonte, avrà 
per argomento il vino. Si 
è scelto il criterio della 
partecipazione regionale 
per « produzione »: il Vene¬ 
to verrà, dunque, alla ribal¬ 
ta per i bovini, il Friuli per 
i formaggi, la Sardegna 
per la pastorizia, la Sicilia 
per gli agrumi, la Liguria 
per l’olio e così via. I pre¬ 
mi sono di mezzo milione 
per la famiglia vincente 
mentre un elettrodomesti¬ 
co del valore di cento mila 
lire consolerà gli sconfitti. 

C’è anche un gioco per 
il pubblico che deve indo¬ 
vinare che cos’è un ogget¬ 
to misterioso, cioè un uten¬ 
sile contadino non più in 
uso. Per la prima puntata 
era in palio un intero car¬ 
retto d’ortaggi, questa set¬ 
timana c’è un’abbondante 
dotazione di prosciutti e 
salami, la prossima volta 
si potranno vincere delle 
belle damigiane di vino 
onesto e generoso: il « gio¬ 
co campagnolo per citta¬ 
dini » insegna anche, tra 
tante cose, ad apprezzare 
la buona tavola. 

Giorgio Albani 


La seconda puntata di Na¬ 
turalmente va in onda dome¬ 
nica 20 ottobre alle ore 14 sul 
Programma Nazionale televi¬ 
sivo. 
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L’Alfasud è bella e fedele: è un’Alfa Romeo, molto 
robusta, con le carte in regola per durare a lungo e 
senza fastidi. 

Ma soprattutto ha il senso dell’economia, perché 


consuma poco, e solo in proporzione alle prestazioni 
che le si chiedono. 

Un'Alfasud, come tutte le Alfa, si sceglie per pas¬ 
sione, ma anche per ragione. 


Atfasud 


1200 cc: la dimensione della sicurezza. 

Oltre 150 km/h, 73 CV (160 km/h, 79 CV la “ti’’): cioè grande 
riserva di potenza e di accelerazione rispetto ai limiti consentiti. 

5 posti: come la 2000. 

Baule di 400 dmc: come occorre nei grandi viaggi. 
Silenziosità: completa. 

Conforto e sicurezza: come tutte le Alfa Romeo. 

Consumo: con un litro fa 14 km, come una piccola utilitaria. 
Prezzo: anche a rate, con comode mensilità CO.FI. 



Provate l'Alfasud presso tutti i Concessionari Alfa Romeo. Potreste vincerla grazie al concorso “Prova e Vinci" 
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Desuetudine 

« £’ piuttosto frequente, spe¬ 
cie in certe città italiane, che 
una norma del regolamento 
urbano e del regolamento edi¬ 
lizio cada pian piano nel di¬ 
menticatoio. Se ad un certo 
momento il Comune se ne ri¬ 
corda e pretende, dopo anni e 
anni di disapplicazione, di far¬ 
la valere, può il cittadino in¬ 
vocare a proprio favore la de¬ 
suetudine? « (Carlo C., Roma). 

No. ha risposto il Consiglio 
di Stato (sez. V, 24 febbraio 
1970, numero 143). Una norma 
di un regolamento edilizio co¬ 
munale non può essere consi¬ 
derata abrogata per desuetudi¬ 
ne. in base alla semplice cir¬ 
costanza che sia stata per lun¬ 
go tempo disapplicata. In que¬ 
sta occasione il Consiglio di 
Stato ha anche ritenuto che 
non basta a provare resisten¬ 
za di una desuetudine una pras¬ 
si amministrativa, anche se se¬ 
guita per lungo tempo, ove sia¬ 
no provati la continuità e l'uni¬ 
formità di tale prassi, nonché 
il convincimento che seguendo 
l’uso si fa cosa conforme al 
diritto. 


Ingiuria 

« Vorrei sapere se una per¬ 
sona che, parlando con altra 
persona maggiorenne, la of¬ 
fende con l'epiteto di " bastar¬ 
do " e pronuncia questo ter¬ 
mine in casa ed in presenza 
dei genitori legittimi dell'altra 
persona, commette reato di in¬ 
giuria anche nei riguardi dei 
genitori. Lei comprende infatti 
che la parola “ bastardo " vuol 
dire che l'offeso sarebbe nato 
da relazione adulterina e che 
il padre legittimo non sarebbe 
in effetti suo padre. Posto che 
la risposta sia affermativa, do¬ 
mando se i genitori, indipen¬ 
dentemente da quanto farà o 
non farà il figlio (che, nella 
specie, non sembra intenda adi¬ 
re le vie legali), possano, cia¬ 
scuno per suo conto, sporgere 
querela nei tre mesi a termini 
ùell art. 594 del Codice penale. 
Giusta l'opportuna prassi del¬ 
la rubrica, prego di omettere 
le mie generalità » (Lettera fir¬ 
mata). 

La singolare ipotesi prospet¬ 
tata potrebbe riassumersi sot¬ 
to il titolo « tre piccioni con 
una fava ». Infatti, mediante 
la pronuncia dell'unica e sola 
parola che lei sa, l'offensore 
verrebbe a dare, in una sola 
volta, l’epiteto di illegittimo al 
suo interlocutore, l'apprezza¬ 
mento di adultera alla madre 
e l’apprezzamento di marito 
ingiustamente raggirato al pa¬ 
dre. Personalmente sono in¬ 
cline a ritenere che pronun¬ 
ciando la parola « bastardo » 
all’indirizzo di uno specifico 
interlocutore, sia pure in pre¬ 
senza dei genitori dello stesso, 
il protagonista dell'episodio of¬ 
fenda solo l’interlocutore. Per 
due ragioni: primo, perché l’e¬ 
piteto è diretto esclusivamente 
all’interlocutore stesso, su una 
lunghezza d'onda a lui esclu¬ 
sivamente riservata; secondo, 
perché l’epiteto « bastardo », 
pur implicando sul piano filo¬ 
logico tutti gli apprezzamenti 
ed i significati che lei giusta¬ 


mente rileva, equivale, nell’uso 
comune, a terminologie come 
« mascalzone » e via dicendo. 
Voglio dire che, almeno di re¬ 
gola. dando del bastardo ad 
un tizio, non lo si vuole de¬ 
nunciare come nato in modo 
non corretto, ma lo si vuole 
qualificare come persona o 
soggetto che si comporta so¬ 
cialmente o moralmente in mo¬ 
do poco apprezzabile. 

Escluderei dunque che i ge¬ 
nitori dell’offeso, presenti alla 
scena, abbiano il diritto di 
querelarsi contro il protagoni¬ 
sta per le implicazioni che, a 
strettissimo rigore, possano 
trarsi dalla parola detta. Se 
proprio essi si sentono ai limiti 
dell’offesa, è consigliabile che 
si rivolgano al protagonista e 
gli chiedano specificamente se 
l’epiteto indirizzato al figlio ha 
significato « proprio » o va in¬ 
teso invece in senso traslato 
e iperbolico. Il diritto alla que¬ 
rela per ingiurie nascerà, a 
mio parere, solo da una preci¬ 
sa risposta, in base alla quale 
i genitori si sentano qualificati 
e valutati dal protagonista: lei 
come donna e moglie di poca 
fede, lui come uomo e marito 
di poca fortuna. 


Orto botanico 

« In un terreno di mia prò- F 
prietà sto allestendo una sor- I 
la di orto botanico di al- I 
beri, anche per scopi didat- 
tic i, oltre che per scopi di I 
soddisfazione personale. Nel I 
modo più assoluto sono esclu- 
se finalità di lucro. Vorrei apri- I 
re il mio orto, a titolo gra- I 
tuito, a quanti lo vogliano vi- I 
sitare per diffondere la cono- I 
scema botanica nella mia zo- I 
na. Le chiedo se posso farlo e 
se, in particolare, posso appor¬ 
re cartelli e didascalie alle va¬ 
rie piante, in modo da agevo¬ 
lare i visitatori nella identifi¬ 
cazione delle stesse » (F. C. - 
Monza). 

A me sembra che la sua ini¬ 
ziativa, oltre che lodevole, sia 
pienamente legittima. Parto 
naturalmente dal presupposto 
che il terreno « privato » con¬ 
tinui a rimanere privato e ad 
essere identificabile come tale, 
per esempio mediante un can¬ 
cello, dai passanti. Che lei ac¬ 
colga gente nel suo terreno è 
perfettamente lecito, purché lo I 
faccia non indiscriminatamen¬ 
te, ma, diciamo, controllando 
di volta in volta coloro (singoli 
o gruppi) che entrano a visi¬ 
tarlo (quotidianamente e a ti¬ 
tolo di « cortesia »). Sulla base 
di queste premesse, non vedo 
perché lei non dovrebbe appor- I 
re, all’interno della sua prò- I 
prietà, dei cartelli didascalici I 
alle piante c non vedo perché 
questi cartelli dovrebbero es¬ 
sere muniti di bollo. 

Antonio Guarino 


il ranttulvntc 
siH'ialv 


Privilegi femminili 

« Perché le donne che vanta¬ 
no assoluta eguaglianza, nel la¬ 
voro, con gli uomini, sono del¬ 
le privilegiate rispetto alla da¬ 
ta di concessione della pensio¬ 
ne di vecchiaia? Le pare giu¬ 
sto? Mi risulta anche che le 
donne sono più longeve e me- 
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Carla Fraoci donna 


Carla Fracci artista 


Cosi semplice, cosi famosa. 

Il suo viso, cosi morbido e fresco, 
ha un segreto. 


te nostre 
pratiche 


Il mio segreto?^^^^» 

E’ il sapone Palmolive 
con latte detergente.” 
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" vinci la tua auto” 
col grande concorso 

tavolette Nestié 




Si. Nestle premia 2 volte! 

Con la bontà del suo cioccolato 
e con i favolosi premi del suo grande 
„ concorso “Vinci la tua auto". 

É Guarda dentro l'incarto delle 

tavolette di cioccolato Nestlé 
Puoi vincere uno degli 
incredibilmente veri mo- j 
deliini di “formula uno” * 
per il tuo bambino. ^ 

Ce ne sono centinaia 
di migliaia in otto modelli 
diversi. E in più (col 
grande concorso 

scarto partecipa 
rteggio finale 
IAT126 per i grandi. 


Quant e buonore Nestle! 
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no soggette ad alcune malattie 
quali l'infarto, le trombosi 
ecc. » (Mario Saltarelli - Pe¬ 
saro). 

Secondo eminenti clinici del¬ 
l’Istituto di medicina sociale, 
a differenza dell’uoino, la se¬ 
nescenza fisiologica della don¬ 
na ha un inizio ben delineabile 
e coincidente per lo più con la 
cessazione critica della vita 
produttiva e che, successiva¬ 
mente, l’evoluzione senile pro¬ 
segue su binari paralleli per i 
due sessi e se da una parte 
le turbe del ricambio ed endo¬ 
crine sono più frequenti nel 
sesso femminile, nell'altro ses¬ 
so hanno maggiore incidenza 
le malattie degli apparati car¬ 
diovascolare e respiratorio. 
Quei clinici concludono, quin¬ 
di, che per alcune caratteri¬ 
stiche della vita sessuale fem¬ 
minile (gravidanza, parto, al¬ 
lattamento) si può ritenere bio¬ 
logicamente giustificato per la 
pensione di vecchiaia nella don¬ 
na un limite di età di 3-5 anni 
più basso dell’uomo. E tenga 
anche conto che le contadine, 
ad esempio, vanno in pensione 
a 65 anni di età. 

Anche la Corte Costituziona¬ 
le, con sentenza dell’l I luglio 
1969, n. 123, sia pure in sede 
indiretta, respingendo una que¬ 
stione di illegittimità costitu¬ 
zionale, affermava che la nor¬ 
ma dcll'art. 37 della Costituzio¬ 
ne non sancisce soltanto la pa¬ 
rità di diritti della donna la¬ 
voratrice, ma intende, altresì, 
salvaguardare l’essenzialità del¬ 
la funzione familiare della 
donna. Perciò rimette al legi¬ 
slatore il potere di dare alla 
donna un trattamento differen¬ 
ziato, stabilendo condizioni di 
lavoro che permettano anche 
gli interessi familiari, e rientra 
in questo potere la limitazione 
del tempo in cui la donna ven¬ 
ga distratta dalle cure familia¬ 
ri. per consentire che. giunta 
ad una certa età, essa torni ad 
accudire esclusivamente alla 
famiglia. 

Le ricordiamo, infine, che ad 
es. in U.R.S.S., in Cecoslovac¬ 
chia. in Ungheria e in Giap¬ 
pone l’età alla quale si matu¬ 
ra per l’uomo il diritto alla 
pensione è determinata nei 65 
anni e non nei 60 (per i mi¬ 
natori ancor prima) come in 
Italia. Lei conclude la sua let¬ 
tera facendoci sapere che sua 
moglie ha appena superato il 
55° anno di età e « crepa di 
buona salute ». Ce ne congratu¬ 
liamo con la sua signora e con 
lei, augurando la stessa cosa 
a tutte le altre donne. 

Giacomo de Jorio 


Ve h perto 
tributario 


Ricorsi pendenti 

« Vorrei segnalare l'opportu¬ 
nità, per non dire la necessi¬ 
tà, di ottenere una circolare 
dal Ministro delle Finanze (o 
del Tesoro?) di proroga dei 
termini (che scadevano il 30 
giugno scorso) di presentazio¬ 
ne delle istanze di trattazione 
dei ricorsi pendenti innanzi 
alle Commissioni fiscali per 
quei contribuenti che non han¬ 
no inteso di fruire del condono 
fiscale. 

Molti contribuenti, e per essi 
i loro consulenti fiscali, obe¬ 
rati da motte pratiche di di¬ 
verso genere, non hanno in 


tempo utile presentato le dette 
istanze, e si tenie che le Com¬ 
missioni fiscali non intende¬ 
ranno discutere i reclami pen¬ 
denti, per decandenza dei ter¬ 
mini, benché si potrebbe op¬ 
porre in sede giudiziale l’inco¬ 
stituzionalità di tale procedu¬ 
ra, nonché della obbligatorie¬ 
tà della presentazione delle 
istanze stesse, quando già i 
reclami furono presentati nei 
termini previsti dalle leggi. Si 
tratta degli arti. 42-44 del de¬ 
creto 26 ottobre 1972 n. 636, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 292 dell 11!1-1972. 

Perché ho scritto a voi? Sia 
per tranquillizzare i contri¬ 
buenti che hanno presentato 
le istanze in ritardo, sia per¬ 
ché, vivendo in uno Stato di 
diritto, auspico il vostro inte¬ 
ressamento e una risposta: cre¬ 
dete che il Ministro delle Fi¬ 
nanze si farà ricettivo delle no¬ 
stre richieste, emanando la 
circolare richiesta, ed entro 
quanto tempo? » (Osvaldo La¬ 
sagna Castellammare di Sta- 
bia - Napoli). 

La tranquillizzo e tranquilliz¬ 
zo tutti i contribuenti che si 
trovano nella condizione da 
lei esposta. La legge di con¬ 
versione del 14 agosto 1974 
n. 354 stabilisce che i termini 
di decadenza entro i quali bi¬ 
sogna presentare la domanda 
per fissare l’udienza di discus¬ 
sione dei ricorsi, sono proro¬ 
gati al 31 dicembre 1974. 


Somme percepite 

Un lettore mi scrive: « Ho 
letto la risposta a " Somme 
percepite " sul Radiocorriere 
TV n. 32 del 4-10 agosto. Anche 
io sono un pensionato statale 
nelle medesime condizioni del 
signor A. G. di Firenze. Al ri¬ 
guardo devo precisare che il 
Ministero non trasmetterà nes¬ 
suna richiesta di ulteriore li¬ 
quidazione di buonuscita al 
competente ENPAS Direzione 
Generale, per coloro che sono 
andati in pensione prima del 
1“ gennaio 1973. 

Il Ministero, in aperto con¬ 
trasto col disposto deH’art. 2 
comma 2” della legge 24-5-1970 
n. 336 relativa agli ex combat¬ 
tenti, non attribuisce all’inte¬ 
ressato la qualifica superiore, 
regolarmente richiesta : ma sol¬ 
tanto lo stipendio relativo alla 
qualifica stessa, il che è una 
cosa ben diversa. 

In proposito, per conto di 
tutti coloro che si trovano nel¬ 
le condizioni predette, occorre 
trovare il modo di chiedere al¬ 
la Corte Costituzionale la di¬ 
chiarazione d’illegittimità della 
interpretazione data dal Mini¬ 
stero all’art. 2 comma 2° della 
legge 24-5-1970 n. 336 relativa 
agli ex combattenti ». (V. S. - 
Nocera Inferiore). 


Precisazione 

Nel n. 40 del Radiocorriere 
TV, rispondendo al quesito 
postomi da S. T. (Messina) a 
proposito della esenzione dalla 
imposta per i terreni montani 
siti in altitudine non inferiore 
ai 700 m, fu pubblicato che 
tale esenzione era prevista ne¬ 
gli articoli 58 e 59 del testo 
unico TUID approvato con 
D.P.R. 29-1-1958 n. 645. Non è 
stato aggiunto che il TUID del 
1958 è abrogato e che l’impo¬ 
sta per i suddetti terreni è 
stata ridotta alla metà come 
stabilisce l’articolo 9 del D.P.R. 
29-9-1973 n. 601 (Disciplina del¬ 
le agevolazioni tributarie). 

Sebastiano Drago 


Y rantgat 



diciamoci la verità : 

oltre al bianco 
non vorreste anche 
il profumo di pulito 
del sapone ? 





ha messo in lavatrice 
i suoi 100 anni di 
esperienza nel sapone 


questo è il sapone dell 



ir? 
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SOLE 

piata 


è il SAP** 4 

dolio.. 

Iovatn‘1 


» muova 
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ROGEH in un dado 
tutto il sapore del bollito. 


Roger: il dado con carne di manzo. 

Infatti Roger è il primo dado che contiene 
anche vera carne di manzo liofilizzata. 

Solo Roger vi dà tutto il sapore del bollito! 

Aggiungetelo anche a tutti i vostri piatti: 



IL BRODO CON SAPORE DI BOLLITO 
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Nella speciale vaschetta"salvasapore? 


Altoparlanti e casse 

« Entro la fine di quest’anno 
vorrei acquistare un comples¬ 
so stereofonico ad alta fedeltà, 
però su alcuni libri Ito letto 
che un apparecchio per essere 
ad alta fedeltà deve avere al¬ 
meno due, se non tre altopar¬ 
lanti per ogni cassa acustica 
ed altre caratteristiche che 
non le sto ad elencare. Ho per¬ 
tanto rivolto la mia attenzione 
sui due complessi Sony IlìO e 
Sony 1150 per tre motivi: la 
risposta in frequenza, la po¬ 
tenza in uscita ed il numero di 
altoparlanti per cassa acustica. 
A parte il prezzo, vorrei sapere 
se la mia scelta è giusta. Inol¬ 
tre. vorrei sapere che cosa è 
il sistema bass-reflex per le 
casse acustiche e che cosa è 
quello a tre vie •> (Lucio Sac¬ 
cone Dosson di Casier, Tre¬ 
viso). 

La produzione attuale delle 
casse acustiche va verso l'ab¬ 
bandono delle soluzioni con 
troppi altoparlanti, che richie¬ 
dono una complicata messa a 
punto e non garantiscono a 
pieno la purezza dei suoni. Mol¬ 
lo diffusa è ormai la produ¬ 
zione di sistemi a tre vie, in 
cui mediante filtri si alimen¬ 
tano separatamente il ripro¬ 
duttore per i toni bassi, quello 
per i medi e quello per gli alti 
rinchiusi nella stessa cassa. Si 
può affermare che questa so¬ 
luzione è un eccellente com¬ 
promesso che tende a sfrutta¬ 
re ciascun altoparlante al mas¬ 
simo delle sue prestazioni La 
soluzione a due vie viene adot¬ 
tata in generale per diffusori 
di qualità media e ha il difetto 
di richiedere al filtro un taglio 
della banda sonora in una zo¬ 
na in cui l'orecchio ha la mas¬ 
sima sensibilità, con la conse¬ 
guente necessità di adottare 
particolari cure per il filtro 
stesso. Tornando alle casse a 
tre vie si nota che in linea 
di massima l'alimentazione de¬ 
gli altoparlanti avviene con un 
filtro a tre uscite avente due 
frequenze di trasmissione allo¬ 
cate fra 200 e 500 Hz e 3 -r- 10 
kHz rispettivamente. 

La progettazione dei filtri a 
tre vie è particolarmente cu¬ 
rata nei sistemi di alta qualità 
per ciò che riguarda la scelta 
delle frequenze di taglio, la ca¬ 
ratteristica di attenuazione e 
la messa in fase delle differenti 
membrane alla frequenza di 
transizione (cioè ad esempio a 
queila frequenza che non è 
ancora completamente blocca¬ 
ta dalia via dei toni bassi ma 
che già passa in quella dei to¬ 
ni medi). Questi filtri a tre vie 
possono essere attivi e passivi 
a seconda che siano realizzati 
con elementi che amplificano 
il segnale oppure soltanto da 
induttanze c condensatori. Il 
volume, la forma e la natura 
delle pareti della cassa acu¬ 
stica sono determinanti per la 
risposta alle basse frequenze 
e condizionano la purezza del¬ 
l'onda sonora resa. 

Data la facilità attuale di 
disporre di una buona potenza 
acustica degli amplificatori, la 
cassa oggi più diffusa è del ti¬ 
po chiuso che simula la cosi 
detta « parete infinita ». Il vo¬ 
lume dell'aria contenuta nella 
cassa e il materiale assorbente 
che riveste le pareti servono 
a realizzare un adeguato smor¬ 
zamento degli altoparlanti (con 
conseguente riduzione delle di¬ 
storsioni c una più uniforme 
risposta delle frequenze basse) 
e a far s) che soltanto le vibra¬ 
zioni emesse dalla parte ante¬ 
riore del cono raggiungano 
l’ambiente. Una qualità fonda- 
mentale delle casse acustiche 
è l’assenza di risonanza delle 
pareti (non si deve avvertire 


nessuna vibrazione applicando 
una mano sulla più grande del¬ 
le pareti laterali). 

Un altro tipo di cassa acu¬ 
stica è quello chiamato bass- 
reflex, un tempo molto diffu¬ 
so. Essa differisce dalla cassa 
chiusa per il fatto che, invece 
di assorbire le onde sonore 
provenienti dalla parte poste¬ 
riore del cono dell'altoparlante 
dei bassi, le sfrutta allo scopo 
di migliorare la resa del siste¬ 
ma Infatti le note basse sono 
riportate all’esterno attraverso 
una apertura situata sulla fac¬ 
cia anteriore della cassa. Il la¬ 
birinto interno attraverso il 
quale queste note vengono fat¬ 
te passare dà loro il ritardo 
necessario perche esse risulti¬ 
no in fase con le vibrazioni 
emesse dalla superficie ante¬ 
riore del cono dell'altoparlante. 
Regolando opportunamente la 
dimensione di apertura si rie¬ 
sce a fare in modo che la cassa 
acustica risuoni ad una parti¬ 
colare frequenza bassa in mo¬ 
do tale da estendere la rispo¬ 
sta dell'altoparlante nella zona 
compresa fra i 100 e i 50 pe¬ 
riodi. Pertanto l'altoparlante 
dei bassi di una cassa bass- 
reflex è molto meno smorzato 
di quello contenuto in una cas¬ 
sa chiusa e quindi la potenza 
necessaria per pilotarlo è abba¬ 
stanza ridotta Tuttavia, a no¬ 
stro avviso, la uniformità di 
risposta e la purezza ottenibile 
dalle casse chiuse c sempre 
maggiore, proprio per il mag¬ 
gior smorzamento dato agli 
altoparlanti. 

Un importante elemento che 
deve essere preso in conside¬ 
razione nella scelta delle casse 
acustiche è la potenza che esse 
possono sopportare senza di¬ 
storsione. C'è chi segnala che, 
in linea di massima, sussiste il 
seguente legame approssimati¬ 
vo fra il diametro dell’altopar¬ 
lante delle basse frequenze 
(woofer) e il limite di potenza 
sopportato: 10 cm per qualche 
Watt; 20 cm per 10 o 15 Watt; 
24 cm fra 20 e 25 Watt; 30 cm 
fra 30 e 40 Watt; 38 cm per 
potenze superiori a 50 Watt 
Questi dati possono essere di 
guida nei casi in cui le speci¬ 
fiche tecniche non siano chiare 
in merito alla massima poten¬ 
za sopportata senza distorsio¬ 
ne. Infatti essa è legata alla 
resistenza meccanica del cono, 
alla cedevolezza e alla cassa 
acustica in cui sono montati, 
oltre che da parametri eleb 
trici (impedenza, ecc.), per cui 
non è raro incontrare., ottimi 
altoparlanti woofer che pur 
avendo diametri contenuti so¬ 
no in grado di irradiare poten¬ 
ze già considerevoli. 

Le considerazioni che prece¬ 
dono riguardano essenzialmen¬ 
te i woofer perché la potenza 
acustica relativa alla musica 
ha un alto contenuto energe¬ 
tico alle frequenze medio-basse 
per decrescere poi sugli acuti: 
ciò comporta l'opportunità di 
dimensionare una cassa acu¬ 
stica in modo che il woofer 
sia in grado di fornire da solo 
circa la massima potenza pre¬ 
vista senza distorsioni. 

Passando infine alla scelta da 
lei effettuata per il complesso 
sterco osserviamo che la sua 
attenzione si è rivolta su quan¬ 
to di meglio e di più sofisti¬ 
cato si trova in commercio. 
Personalmente riteniamo che 
anche con casse acustiche a 
smorzamento pneumatico e 
quindi a basso rendimento la 
potenza di uscita musicale del¬ 
l'amplificatore di 70 Watt sia 
già abbondante per installazio¬ 
ni in ambienti normali. Perciò 
propendiamo per la soluzione 
Sony 1150 che prevede ampli¬ 
ficatori aventi una potenza 
musicale di 50 Watt. 

Enzo Castelli 






Grappa Piave 
è solo cuore del distillato: 
si ottiene tradizionalmente 
scartando testa e coda. 


Luigi Vannucchi 

interprete dei Caroselli Grappa Piave 
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Fino a qualche anno fa il tappeto tradizionale della 
casa borghese era il classico tappeto orientale 
scelto più in funzione del suo pregio particolare 
che inteso a completare l'arredamento. Il tappeto 
di ispirazione moderna è invece studiato e con¬ 
cepito come un pezzo da adattare ad un deter¬ 
minato ambiente quale elemento delle sue varie 
componenti ed è diventato sinonimo di confort e 
di eleganza. Questo modo di interpretare il tap¬ 
peto come componente essenziale della casa si 
sta affermando risolutamente ed anche 1 più restii 
ad accettare le cose nuove non possono fare a 
meno di riconoscerne l'affascinante bellezza. La 
ditta Paracchi, che già dal 1901 fu la prima in Italia 
ad occuparsi della lavorazione Jacquard dei tap¬ 
peti, si è allineata a questa tendenza contempo¬ 
ranea affidandosi ad un « designer », Victor Zi- 
gante, nato in Francia di origine italiana. I tappeti 
creati da Zigante segnano un'ispirazione grafica 
di linea sobria ed elegante. I colori di tonalità 
calda e morbida si adattano perfettamente alla 
casa moderna, armonizzando con l'assieme. Gli 
esempi illustrati dalle fotografie di questo ser¬ 
vizio sono perfettamente esemplificativi del 
modo attuale e vivo di concepire oggi il tappeto. 


Il modello Saga, a filo lungo. 

Sul fondo chiarissimo spicca la fascia 
ondulata nei toni gialli, bruno e ruggine 
Lana pura al 100%. 

Nella foto sopra: il tappeto 
modello Marly, nei vari toni del bruno 
e dell'arancio, su fondo chiaro. 

Un disegno sobrio di linee intersecanti. 
Lana pura al 100% 


Tutti 1 tappeti della 
PARACCHI qui illustrati sono garantiti 
dai marchio Pura Lana Vergine 


PURA LANA 
VERGINE 




















Il tappeto orientale Naim-Shaag, 
eseguito nei colori degli 
antichi e preziosi tappeti persiani. 
Nella foto in alto: il Monochron, 
a disegno d'avanguardia, 
in marrone su fondo chiaro 


17 * 























9U/7eJ2G 



puoi pretendere tutto da 
Ultrarapida Squibb 


La lama sceglila come vuoi, tanto c’è Ultrarapida Squibb: 
da lei puoi pretendere tutto. Ultrarapida con Lanolor . 
l’emolliente esclusivo della Squibb: tu ti fai la barba e la tua pelle non se ne accorge. 
Ultrarapida Special . la nuovissima spuma-crema che stende sulla pelle 
uno strato protettivo scivolante: puoi passare e ripassare il rasoio 
senza provocare nè arrossamenti, nè irritazioni. 

Ultrarapida con Lanolor e Ultrarapida Special 
sono garantite dai famosi laboratori di ricerche Squibb. 

Ultrarapida Squibb per farsi la barba senza farsi la pelle. 
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La radio commerciale 
in Inghilterra 

Delle 60 stazioni previste 
dalla legge istitutiva della 
radio commerciale in Inghil¬ 
terra, ne entreranno in fun¬ 
zione solo 19 fino a quando 
la commissione Annan, inca¬ 
ricata dal governo di elabo¬ 
rare un progetto sul futuro 
assetto della radiotelevisio¬ 
ne, non avrà terminato il suo 
lavoro. Lo ha deciso il gover¬ 
no aH'atto di concedere sei 
nuove licenze a stazioni della 
radio commerciale che tra¬ 
smetteranno a Belfast, Ips- 
wich, Bradford, Portsmouth, 
Reading e Wolverhampton. 
Queste stazioni entreranno 
in funzione entro la line del 
1975. 


Francia 


Il Consiglio dei ministri 
francese ha nominato i pre¬ 
sidenti delle sette società 
create con la legge del 28 lu¬ 
glio per sostituire l'ORTF e 
responsabili rispettivamente 
della radio, dei tre program¬ 
mi televisivi, della produzio¬ 
ne, della trasmissione e dei 
mezzi audiovisivi. Il porta¬ 
voce del governo André Ros¬ 
si ha annunciato alla stam¬ 
pa: « Sono persone di valore. 
Sarete tutti meravigliati del¬ 
la scelta del governo ». Fran- 
ce-Soir commenta invece: 
« La vera sorpresa e l'asso¬ 
luta mancanza di sorprese ». 

La responsabile della ra¬ 
dio e Jacqueline Baudrier. 
che attualmente dirige il Pri¬ 
mo Progi anima televisivo. 
Jean Cazeneuve presiederà il 
Primo Programma televisi¬ 
vo. E' un sociologo che si 
propone di lare del suo ca¬ 
nale un buon programma 
che piaccia al pubblico. Mar¬ 
cel Jullian, che è stato nomi¬ 
nato presidente del Secon¬ 
do Programma TV, ha lavo¬ 
rato nell'editoria ed è auto¬ 
re di numerose opere stori¬ 
che. Il presidente del ferzo 
Programma televisivo è Clau¬ 
de Contamino, ex diplomati¬ 
co e direttore all'ORTF della 
Direzione aliali esteri e coo¬ 
pcrazione. Pierre Emmanuel, 
presidente del nuovo Istitu¬ 
to dell’audiovisivo, avrà il 
difficile compito di studiare 
l'impostazione futura della 
radio, della televisione e de¬ 
gli altri mezzi audiovisivi. La 
produzione e affidata a Jean- 
Charles Edeline, specializza¬ 
to nel campo della gestione 
e della distribuzione cinema¬ 
tografica. Jean Austin presie¬ 
derà infine la società respon¬ 
sabile della trasmissione. 


Esoneri dal canone 

Il primo luglio scorso il 
numero di coloro che nella 
Repubblica Federale erano 
esonerati dal pagamento del 
canone radiotelevisivo è sa¬ 
lito al 6,8 per cento del¬ 
l’utenza totale: 1.413.767 su 
20.767.197 abbonati alla radio 


e 1.267.934 su 18.729.652 abbo¬ 
nati alla televisione. Un an¬ 
no fa tale percentuale era 
del 5,7 per cento, mentre nel 
luglio del '72 gli esonerati 
ammontavano al 4,8 per cen¬ 
to. L'incremento annuo è 
stato del 18 per cento. 
Nel secondo trimestre di 
quest’anno si è registrata 
per la prima volta una di¬ 
minuzione dei radioabbonati 
di 14.291 unità; nello stesso 
periodo sono stati esonerati 
dal pagamento del canone 
oltre 74.000 utenti. Nel setto¬ 
re televisivo le cose non van¬ 
no meglio: di fronte a 91.977 
nuovi abbonati ben 72.600 « 
esoneri. Tale stato di cose 
preoccupa le società radiote¬ 
levisive già in difficoltà per 
il generale aumento dei prez¬ 
zi: l'Intendant della ZDF 
(Secondo Programma TV), 
Holzamer, ha dichiarato che 
quest’anno la sua società — 
in seguito all’incremento de¬ 
gli esoneri — incasserà 32 
milioni di marchi in meno, 
una somma pari all'imposta 
dovuta dalla ZDF per il 1974. 

Nell’Iran 


La radio iraniana ha mes¬ 
so in funzione tre potentissi¬ 
mi trasmettitori regionali su 
onda media da 800 kW cia¬ 
scuno. Da Ahwaz, Bonabe e 
Gasreshirrin essi diffondono, 
oltre ai programmi regionali, 
anche corsi di lingua persia¬ 
na per gli ascoltatori stra¬ 
nieri, in particolare arabi e 
curdi Stando quindi agli ul¬ 
timi dati la radio iraniana 
dispone ora, oltre che delle 
stazioni della capitale, di 27 
trasmettitori regionali, sette 
dei quali di potenza pari o 
superiore ai 100 kW. Il Pro¬ 
gramma nazionale dispone 
ora di due impianti su onda 
media (rispettivamente da 
2.00(1 kW e da 100 kW a Te¬ 
heran) e di altri cinque su 
onda corta da 100-350 kW. 

Il Secondo Programma ra¬ 
diofonico viene diffuso da 
un trasmettitore su onda me- < 
dia da 100 kW o 10 kW I 
servizi esteri in 15 lingue so¬ 
no trasmessi da stazioni su 
onda media di potenza sino 
ad 800 kW e su onda coi ta 
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Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 


I prodotti Arrigoni sono preparati e confezionati 
senza perdere tempo, perchè nascono proprio attorno 
ai nostri stabilimenti. 


% 


Basta vedere dove coltiviamo la 
frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigoni, 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arrigoni potete comprare 
I a scatola chiusa. 











moda 


C! 


spirato all'uso indiano, 
l'abbigliamento in cuoio si è ormai 
inserito definitivamente 
tra gli argomenti più validi 
della moda ai fini delle esigenze 
pratiche del vestire sportivo. 
La docilità del materiale stesso, che 
si piega senza alcuna resistenza 
alle più evolute tecniche 
della lavorazione, stimola 
l’estro inventivo degli specialisti 
che tuttavia non si lasciano 
prendere la mano dalla eccessiva 
fantasia e s'impegnano invece 
a realizzare dei modelli 
dì tipo classico che resistono 
al tempo anche perché la pelle 
costa cara e nel bilancio 
economico del guardaroba 
femminile ha un peso notevole 


L 


Elsa Rossetti 






è un aspetto della moda, 
fra i suoi molteplici e mutevoli umori, 
meno esposto agli attacchi 
a sorpresa dei capricci stagionali 
improvvisi. Si tratta del settore 
della pelle che, nel cercare 
di stare al passo con le voghe 
che vanno e vengono a ritmo 
sostenuto, riesce a mantenere una 
certa stabilità nello stile 




pelle dell'Inverno si 
presenta con uno stile prestigioso, 
nato sotto il segno 
dell'opulenza. I mantelli, 
le giacche e i giacconi, in nappa 
o in vitello scamosciato, sono 
arricchiti da voluminose guarnizioni 
in pelliccia vaporosa 
a pelo lungo. Inutile parlare 
di renne, camosci e antilopi: 
da anni hanno disertato i mercati 
perché ne è proibita la caccia. 

La pelle e la pelliccia in 
perfetta armonia sottolineano 
l'eleganza delle redingote, 
dei lineari soprabiti e dei pratici 
giacconi supersportivi. 
La Lias di Torino ad esemplo 
ha profuso a piene mani la pelliccia 
sulla pelle: profilature, bordi, 
enormi colletti, grandi polsi 
in volpe, marmotta o pekan 
Impreziosiscono I capi Invernali 
riscaldati internamente da 
fodere di visone, castorlno e 
marmotte cinesi a pelo raso 
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A In morbido cuoio 
^ savana » 
il mantello interamente 
profilato dal 
fluente bordo 
In marmotta naturale 




m 
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A Soprabito a 
w semlredlngoto In 
vitello scamosciato 
grigio-azzurro 
arricchito 
dal grande collo 
In volpe della 
Groenlandia 




Il colletto sciallato A 
in lince canadese 
rischiara II giaccone a 
tre quarti in vitello 
•camosciato color moka 
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Tre quarti in pelle £> 
scamosciata ” 
riscaldato dalla fodera 
in marmotta 
cinese rasata. 
Caratteristica del 
modello è l'immenso 
collo in volpe rossa 
trasformabile in 
cappuccio. 
Tutti I modelli 
dt questo servizio 
sono della Lia* 


A Sopra: nell'attualissimo 
w colore verde palude 
il soprabito 
in vitello scamosciato 
eoe grandi tasche applicate 
marcate dal battente 
fermato da vistosi bottoni. 

Il colletto e I polsi 
sono In marmotta. 

In alto a sinistra: pratico, 
disinvolto il giaccone 
in pelle scamosciata 
verde oliva con tasche a 
fessura, impreziosito 
dal collo in marmotta 


tre quarti In pelle 
scamosciata tinta « orso • 
con tasche impunturate 
e ornato dal collo 
in volpe rossa canadese. 
A fianco: pregiate pelli 
di pekan percorrono 
interamente II mantello 
in vitello scamosciato 
formando collo, 
polsi o il ricco bordo 


1S3 















] 


> 






r 




\ 

' 


Briciolìna 


Bri-d 


Paciocchino nero 1 
Svampitella 2 
Bnciolina 3 
Gi e Gio 4 
Bubù 5 
Cioccolina 6 
Paciocchino 7 
Pacioccone 8 














tutti ne cantano. 



pi?*' 

Ascoltala in televisione, 


Z 


tal - 


ver 


l'imparerai subito 
e potrai cantarla anche tu 
insieme a migliaia di altri bambini. 
Paciocchino, Briciolma 

Ti ricordi Sciocchino? e tutte le bambole che vedi 

m questa pagina sono un esclusiva 

Ha reso felici _ del Gruppo Italiano Giocattoli, 

tanti bambini come te. ^><3 per gli amici come te! 

Ora ha anche una sorellina 
che si chiama Briciolina 
ed è cosi contento 
che le ha dedicato una canzoncina, i 
Ancora non la conosci? 

GIG: nel paese delle meraviglie. 
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Vivisezione 

« Le sarò veramente grato 
se dalle colonne del Radio- 
corriere TV vorrà lanciare un 
appello agli uomini politici 
perché finalmente esaminino 
ed approvino la proposta di 
legge degli on.li Reggiani e 
Giorno sulla vivisezione. Si 
tratta di alcuni semplici 
emendamenti a norme di 
trenta e quaranta anni fa, 
che lo stesso Ministero della 
Sanità ha pubblicamente ri¬ 
conosciuto pressoché disap¬ 
plicate. Gli zoofili attendono 
da anni e sono milioni » (Av¬ 
vocato J. Rustichelli, presi¬ 
dente Unione Antivivisezio- 
nista Italiana, sezione di Ro¬ 
ma, piazza Coppelle 48/1), < 

I protezionisti italiani so¬ 
no parecchi milioni, però non 
molti tra loro sono iscritti 
alle associazioni protezioni¬ 
stiche e meno ancora ne vi¬ 
vono le lotte e le passioni. 
Chi sente il problema della 
sofferenza degli animali de¬ 
ve associarsi e fare propa¬ 
ganda, deve avvicinare i par¬ 
lamentari della propria re¬ 
gione e invitarli con scritti 
e sottoscrizioni popolari ad 
occuparsi di questi proble¬ 
mi che non devono essere 
sottovalutati perché accanto 
al problema morale c'è il 
problema della salute del¬ 
l'uomo stesso che non deve 
essere messa in pericolo da 
sperimentazioni artigianali e 
antibiotiche, come è avvenu¬ 
to per il talidomide e cento 
altri casi analoghi. L’arma 
del voto può essere decisiva 
in molti casi. Dirò di più; 
facciamo le leggi che non co¬ 
stano e che migliorano le 
condizioni di vita dell'uomo 
stesso. 

Rivista zoofila 

« Sono da molti anni so¬ 
cio della Protezione animali 
e dell'Unione contro la vivi¬ 
sezione. Purtroppo non ho 
più ricevuto da tempo la ri¬ 
vista Idea zoofila e non tro¬ 
vo altra pubblicazione che 
interessi il vero zoofilo, con 
la varietà di argomenti della 
sua ottima rubrica, ma più 
ampia e con belle fotogra¬ 
fie » (Giovanni Bonfiglio - 
Arezzo). 

Ricordiamo tutti lo stori¬ 
co foglio dell’Ente Nazio¬ 
nale per la Protezione de¬ 
gli Animali. Le ricordo che 
è uscita proprio in questi 
giorni la rivista che può in¬ 
teressare tutti gli zoofili, 
cioè gli amici della vita de¬ 
gli animali e della natura. 
Animali e civiltà, a cura 
della Protezione attiva de¬ 
gli animali, che si è affian¬ 
cata al Comitato Intemazio¬ 
nale Anticaccia, presso il 
quale può essere richiesta, 
in corso De Gasperi 34, To¬ 
rino. Tratta diffusamente 
tutti gli argomenti zoofili, 
dai canili ai gattili, dai tra¬ 
sporti alla giurisprudenza, 
dalla vivisezione all’uccella- 


Rinnova i tessuti ad ogni stiratura ! 


ammirate 

V 


spruzzate 


stirate 


^Johnson 

STIRA e 
AMMIRA 

appretto spray 


RINNOVA I TESSUTI 
^ OGNI STIRATURA 


/# 

naturalista 


come far felice vostro marito 

Preparandogli gustosi pranzetti? Anche 1 Ricevendolo ogni giorno con un 
bacio? Anche! Assecondandolo nei suoi piccoli hobby? Anche 1 Nella 
vita nervosa e frenetica di oggi, cercare di rendere felice il marito e per 
una moglie, la mossa piu furba per trasformare la casa in una deliziosa 
oasi di pace dove si sta e si torna sempre volentieri. Ecco perché e bene 
fargli iniziare la giornata nel modo migliore con una camicia fresca di bu¬ 


cato, stirata alla perfezione Non è poi cosi difficile, tanto piu che con un 
buon appretto spray, la stiratura oggi e facile e senza problemi. Inoltre, 
non è questo l'unico vantaggio 1 Grazie all'appretto, il tessuto rimane a 
lungo sempre come nuovo et uomo può indossare una camicia che oltre 
ad avere uno speciale profumo di pulito, resta sempre fresca e a posto 
Imo a sera. Questo è solo un consiglio ma da non sottovalutare. 


gione, caccia subacquea, 
allevamento, medicina vete¬ 
rinaria, con notizie delle at¬ 
tività di varie associazioni 
protezionistiche. 

Angelo Bogllone 









Il brandy piu musicale del momento. 





Brandy Cavallino Rosso 
ti da molto di sé. 

È un brandy secco, generoso. 
Proprio quello che cerchi 


nelle cose che bevi. 

Brandy Cavallino Rosso. 
Le tue passioni 
gli stanno molto a cuore. 


Brandy Cavallino Rosso. Secco, generoso. 
Il brandy del momento. 
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Buongiorno, signora Maria! — Ha la fortuna di possedere una bella intel¬ 
ligenza. anche se un po' disordinata; di avere uno spirito critico e osser¬ 
vatore ed un carattere così vivace che, malgrado qualche crisi di saggezza, 
finisce prima o poi per esplodere. Non le piacciono i compromessi, è gene¬ 
rosa e può diventare caparbia se si tratta di difendere le proprie idee che 
sono sempre originali e vivacissime. Sensibile, c'è in lei un gran bisogno 
di dare e di ricevere alletto. E' sempre spiritosa, qualche volta umile, 
acuta nei giudizi al punto da ferire a volle, anche se sempre a fin di bene. 
Buona ma non più di due volte. 






G. B. '46 — La sua profonda discrezione ed una punta di diffidenza la 
spingono a sfuggire il rapporto aperto ed a manifestare con franchezza 
la sua vera personalità Infatti in molti casi lei adegua il suo comporta¬ 
mento al carattere altrui e si giustifica dicendosi che lo fa per conoscere 
meglio gli altri e per creare una maggiore armonia. Con il ragionamento 
lei reprime la sua passionalità, aiutata in questo da una intelligenza inda¬ 
gatrice. E’ profondamente convinta delle sue idee ma le manifesta di rado, 
anche perché rifugge da ogni forma di esibizionismo, pur avendo di sé 
stessa una opinione positiva. Le piacerebbe adagiarsi ma resta sempre 
vigile per paura di poter essere sopraffatta. 
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Firma indecifrabile - Palermo - Lei sa trovare una parola gentile per 
tutti al momento opportuno ed è aiutato in ciò dalla sua fantasia un po' 
romantica e da un carattere forte che si sa imporre spontaneamente. Pos¬ 
siede una intelligenza aperta e polivalente e le piace dominare le situazioni 
senza forzature. E un temperamento indagatore, tendenzialmente perfe¬ 
zionista e non privo di ambizioni. La sua sensibilità si esalta alle sue 
stesse parole: la sua generosità è frenata dal buonsenso anche se talvolta 
qualche passione momentanea lo può travolgere. La sua e una personalità 
avvincente, anche se si nota qualche ricercatezza un po' voluta. 
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Orfana 400844 — La ringrazio innanzi tulio delle sue belle parole che 
mi hanno riportato il calore umano della città dove sono nata e dove ho 
vissuto pei tanti anni. Il suo gesto è una espressione del suo carattere 
generoso, della sua intelligenza sottile ma dispersiva, per i troppi interessi 
e pei il suo bisogno di dare, anche a vuoto II suo spirito è giovane, 
vivace e battagliero ma purtroppo soltanto per gli altri mentre, per se 
stessa, tende ad adagiarsi. Peccato che lei faccia un po' di confusione: 
tra le tante, ci sono in lei delle idee validissime che non concretizza per 
la troppa irruenza. Ha un animo buono, addii ittura ingenuo Piuttosto che 
cercare da tante parti, cerchi di attuare ciò che ha dentro e che le preme 
di dire Pei riuscirci basta un po' di concentrazione Sono certa che in 
questo mo<lo si potrà realizzare. 

Qj 

Rita Zevio — Lei possiede un animo gentile ma un oigoglio che limita 
ogni tanto la sua sensibilità Quando dà inizio ad una nuova impresa è 
sempre piena di coraggio ma si stanca quando la lotta si fa lunga. Nei 
sentimenti e esclusiva e non accetta i compromessi Quando e offesa si 
chiude in se stessa, senza chiarire ciò che prova, sia per pudore sia per 
timidezza. In realta lei c un po' immatura perché manca di autentiche 
esperienze di vita E' molto precisa, le piace sottolineare c misura ogni 
cosa con il proprio metro. Le sue idee sono abbastanza ordinate ed è 
molto attenta alla forma per il timore di commettere sbagli. 

Giorgio — Possiede una intelligenza vivace ed è pieno di interessi per il 
piacere di approfondire la propria conoscenza. E' di animo generoso e le 
sue ambizioni sono proporzionali alle sue possibilità. La predisposizione 
agli entusiasmi facili la rende un po' dispersivo. Le piace essere ascol¬ 
tato e valorizzato, non per esibizionismo, ma per trovare maggiore fiducia 
in se stesso 11 dialogo con le persone che avvicina ed apprezza le è neces¬ 
sario per approfondire e scoprire i loro valori umani. Non sopporta 
ingiustizie o soprusi; conosce a fondo le proprie responsabilità e fa di tutto 
per non deludere. 

re*. \tyv L, X- 'La 

Sonia ’59 - Barletta — Il suo carattere è ancora in formazione e non 
maturerà in maniera esauriente e soddisfacente se lei si lascia influenzare 
e complessare dagli ambienti e non cerca di iniziare fin da ora un dialogo 
libero da queste inutili sovrastrutture. Lei è una buona osservatrice ma 
molto orgogliosa e le manca l'umiltà o la disinvoltura per chiarire a fondo 
le cose che non sa. Anche la sua intelligenza è valida ma può essere fre¬ 
nata dal timore di sbagliare. Non si senta inferiore a nessuno: non ce 
n’è motivo. Lei è molto più matura di tante sue coetanee, è seria, forte e 
volitiva. E' sufficiente che lei si ponga un traguardo da raggiungere. 
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Un io tra tanfi — ... che però, in realtà, si sente un io tra pochi perché 
in lei esiste una componente di esibizionismo arricchita, per il momento 
legato alla sua età. da un folto panneggio di svolazzi cerebrali. Le piace 
sottolineare, è testardo, sensibile all'adulazione, ombroso, piuttosto intro¬ 
verso e distaccato da tutto ciò che non la interessa direttamente. Possiedi 
due mondi: uno di fantasia, nel quale si rifugia un po' troppo spesso, 
c un altro più vero ma che concretizza parzialmente per mancanza di 
senso pratico. Rammenti sempre che per dominare, come lei desidera, non 
basta riuscirci con la fantasia ma occorre tradurla in realtà: ed è una 
impresa piuttosto difficile. 

Maria Gardini 


Filtrofiore 


la camomilla efficace 
perché solo a fiore intero. 


Per una notte tutta riposo... 


Filtrofiore è solo 

NOMELLI 


1 Al C 


dimmi 
come scrivi 


# Dormire, dolce dormire. Saggio e antico detto 

popolare valido oggi più che mai, con il nostro sistema 
di vita basato sul dinamismo e sull'efficienza. La sera 
siamo stanchi, spesso stanchissimi, eppure non 
riusciamo a prendere sonno. Perché? Perché non 
siamo rilassati. 

w Ci vuole un rimedio efficace che rilassi: naturale. 

°Ci vuole Filtrofiore Boncinelli. Vediamo perché. 

1) Filtrofiore Bonomelli è l'unica comomilla 
a fiore j n tero. l’unica cioè che conserva tutti gli 
olii essenziali e tutte le altre sostanze benefiche, 
che la natura ha posto in tutte le parti del fiore. 

■HMKpfM 2) Filtrofiore Bonomelli è l'unica camomilla 

ad azione completa. Infatti, chi usa solo una 

iì —V' X parte del fiore di camomilla (camomilla 

" setacciata), ne limita enormemente gli effetti -J/1 yi" J 

positivi. L'azione benefica e salutare dell'infuso P 1 

li camomilla proviene dagli olii essenziali e dalle diverse sostanze 
:ontenute in tutte le tre parti che costituiscono il fiore intero. 

\ 3 ) Filtrofiore Bonomelli è la camomilla dalla dose giusta: 

1 T - ? due grammi, quantità indispensabile per ottenere una bevanda 
efficocts 

] 2 4) Filtrofiore Bonomelli consente a chi la gusta 

J graung i di riscoprire il sapore pieno e aromatico _. 

li dell'infuso di camomilla. 

5) Filtrofiore Bonomelli è l'unica camomilla 


lai prodotto sempre fresco. Pianta medicinale assai 

liffusa, con un periodo di raccolta C *>• che varia secondo . TT 1 1 

I clima e la latitudine. ^ 1 La camomilla ha però in Italia 

ina produzione limitata a pochi mesi; Bonomelli l’acquista sui migliori mercati 

nondialì. e la sua camomilla è sempre^L fresca. 

Ecco le 5 ragioni per cui una tazza di Filtrofiore Bonomelli riesce a 

are al nostro organismo tutta la calma di cui ha bisogno; e alla sera i nervi sono 
istesi e il sonno arriva dolce e gradito, per durare tutta la notte. 











Perché Scottex caso è un vero Sistema? 

Perché si compone di due elementi-, 
un rotolo di carta e un portorotoli. 

Il portorotoli si compro una volta e dura 
sempre: basta appenderlo vicino al lavello 
della cucina, e finito un rotolo inserirne 
uno nuovo, per avere sempre a portata 
di mano un sistema pratico e igienico, 
utile per pulire, asciugare, assorbire. 

Scottex casa per togliere 
le macchie di cibo, salsa, 
olio, vino e caffè dal ( /, y 

tavolo e dai J il '/f/f n / 

piani di lavoro. / 


Scottex casa 
per assorbire l'unto 
delle fritture 
di pesce, patatine, 
polpette, dolci. 


Scottex casa 
per asciugare tutto 
il pentolame, 
bicchieri, posate. 


Scottex caso 
Pier lucidare i vetri, 
gli specchi, i marmi. 


Scottex casa 
p>er eliminare le tracce 
di vapore, 
grasso e sugo dalle 
superfici smaltate 
e dalle piastrelle. 


Scottex casa 
vi sarà utile in mille 
altre occasioni, dalla 
pulizia dei 

portacenere, alla q 

lucidatura 

delle argenterie. 


S cottex cas a. 

Il nuovo sistema per la cucina 


140 fogli di carta puliti, sempre a portata di mano. 


Scottex casa si usa 
nel suo portorotoli. 


E UN PRODOTTO BURGO SCOTT 
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Si butta via 
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...e dopo la scelta delle vinacce, c’è la 
distillazione e poi la distillazione e poi la distilla¬ 
zione e poi la distillazione e poi la distillazione e 
poi la distillazione e poi lajÉji|lazione e poi la 
distillazione e poi la distiliHMe e poi la distilla¬ 
zione e poi la distillazione e ® la distillazione. 


Ufi 








Per fare una buona 
grappa ci vuole una lunga 
distillazione. 

Grappa Libama, per 
■esempio, è distillata 12 volte. 

Perché solo attraverso 
12 successive fasi di eva¬ 
porazione e condensazione 
il liquido si libera 
man mano delle impurità e 
degli alcool pesanti. 

Resta cosi il distillato 
puro, un perfetto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Per questo Libama è 
forte, ma non aggressiva; 
più morbida perché più pura. 


Libarna. Grappa distillata 12 volte. 














_IX 

le 

Poro: 

scopo 


ARIETE 

Le malelingue possono turbare 
gli animi, ma la vostra natura no¬ 
bile e pronta a reagire conclude¬ 
rà per il meglio ogni cosa. Attene¬ 
tevi ai fatti concreti. Proseguile con 
la vostra mentalità e vi troverete 
bene. Giorni buoni: 21, 22, 25. 


TORO 

I brevi malintesi verranno chia¬ 
riti. Se volete muovervi e spostar 
vi, questo è il momento piu for¬ 
tunato. Una visita da ricambiare al 
più presto. Scrivete o rispondete 
a chi attende vostre notizie. Gior¬ 
ni fausti: 20 , 21, 26. 

GEMELLI 

Si troveranno appoggi e amici 
sinceri. Dovrete dare importanza 
a chi vi cerca. La nservatezza può 
guastare i rapporti. Sarete in pie 
na fase benefica per ottenere il 
massimo Giorni favorevoli: 23, 24, 
25. 


CANCRO 

• legger 

la mente dagli affanni. Potrete fi¬ 
nalmente trovare voi stessi e il 
sapore della vita Abbiate maggior 
confidenza con la persona che vi 
sta a cuore. Giorni fortunati: 20. 
22. 24 

LEONE 

Mantenetevi più elastici con eser¬ 
cizi ginnici fatti al mattino. Siale 
più energici nelle decisioni. Per¬ 
derete tempo per un incontro, ma 
eviterete il peggio. Trasferimento 
piacevole, che rinnoverà le energie. 
Giorni fausti: 20 , 25 , 26. 

VERGINE 

Siate riconoscenti con chi si sa¬ 
crifica per farvi contenti. Vi ama¬ 
no c vi stimano, ma attendono da 
voi una prova di solidarietà. Te¬ 
nete lontana la gente noiosa, non 
avete nulla da guadagnare ad averli 
amici. Giorni buoni: zi, 23. 24. 


BILANCIA 

Soddisfazioni per l'affetto dei pa¬ 
renti e amici devoti. Probabili in¬ 
novazioni sul lavoro e negli inte¬ 
ressi economici. Soluzioni geniali 
e pratiche. Gioia e comprensione 
per una discussione accomodante. 
Giorni favorevoli: 20. 22 , 26. 

SCORPIONE 

Fatevi bene i vostri conti prima 
di rifiutare quello che vi propor¬ 
ranno. Quella nella quale vi tro¬ 
vate è una situazione delicata, ma 
saprete risolverla con esito lusin¬ 
ghiero. Fine settimana in piacevole 
compagnia. Giorni fortunati: 21, 25. 

SAGITTARIO 

Rischio di arenarvi per gli sbagli 
altrui. Mantenetevi fermi e risolu¬ 
ti. Le comunicazioni, i rapporti 
con le persone giovani e dinami¬ 
che saranno favoriti da Giove e 
Mercurio. Telefonata interessante. 
Giorni buoni: 20. 21. 22 


CAPRICORNO 

Audacia riconosciuta e apprezza¬ 
ta da persone influenti. Tuttavia è 
consigliabile operare con discrezio¬ 
ne, valutando tutto. Gli sposta¬ 
menti sono buoni e le protezioni 
non mancheranno. Giorni ottimi: 22. 
23. 26 


ACQUARIO 

Il periodo sarà fruttuoso o nc- 

? ;ativo a seconda dei discorsi che 
arete. Rischio di demolire quan¬ 
to avete costruito, se non control¬ 
late i vostri naturali impulsi. Non 
mancheranno gli aiuti. Giorni for¬ 
tunati: 20. 25. Z6. 


PESCI 

Rinsaldate i legami che avete la¬ 
sciato affievolire per un puntiglio 
poco ragionevole. La concordia è 
la migliore strada. Giorni fausti: 
21. 23. 25 

Tommaso Palamidessi 


piante e fiori 


Lupino da fiore 

■ Conte si coltivano le piante di 
lupino da fiore? » (Adriana De San- 
f is - Roma). 

Il lupino da bore (Lupinus Polv- 
phyllus) è una leguminosa erbacea 
perenne che proviene dal Nord 
America. Pianta che può sviluppar¬ 
si da 80 centimetri a 3 metri. I 
fiori sono di colori svariatissimi e 
i i producono in giugno-luglio, for¬ 
mano una spiga alta che riveste 
tutta la parte superiore dello stelo. 
Si tratta di pianta calcifuga e quin¬ 
di occorre terreno neutro od acido. 
Richiede esposizione a pieno sole. 
Vediamo ora come si riproduce. 

Si semina in terrina a luglio. 
Dato che questa pianta produce 
un fìttone molto profondo, occorre 
trapiantare le piantine prima che 
ti formi il fittone. Appena possi¬ 
bile si passano ognuna in un vaso 
con terriccio di torba. Cosi si po¬ 
tranno mettere a dimora c tenere 
I vasi a riparo durante ('inverno. 
Quando poi in primavera stanno 
per fiorire si passano a dimora 
con tutto il pane di terra. Esistono 
varietà di lupino annuale che si 
seminano direttamente in marzo. 


Coleus 

« Ho alcune piante di Coleus e 
vorrei sapere come si fa per farle 
tviluppare bene in modo da otte¬ 
nere Delle foglie » (Ninetta Licari - 
rrancavilla, Messina). 

Il Coleus Blumei viene impiega¬ 
to per adornare aiuole estive e 
Viene coltivato anche per essere 
posto in vasi per la bellezza delle 
tue foglie vanamente colorate. Il 
Coleus non sopporta il nostro in¬ 
verno, ma forse in Sicilia e in 
Punti riparati della costa potrebbe 
sopravvivere; in ogni caso convie¬ 
ne seminario ogni anno. Secondo 


il Masera, conviene seminare (nella 
sua zona anche all'aperto) in ca¬ 
tini su terriccio di bosco e rena; 
15 giorni dopo si fa la ripicchet¬ 
tatura o si passa direttamente alla 
invasatura quando le piantine avran¬ 
no emesso almeno due foglie oltre 
alle 2 cotiledonali. oppure si pas¬ 
sano in aiuola. Da giugno in poi 
producono fiori insignificanti che 
vanno tolti per favorire lo sviluppo 
delle foglie. Richiede posizione se¬ 
miombreggiata; le concimazioni deb¬ 
bono essere fatte in modo limitato 
e con concimi azotati per avere fo¬ 
glie grandi. Si riproduce anche per 
talea ma occorre la serra. 


Terreni vari 

« Sento sempre parlare, anche da 
lei, di terreno argilloso, acido, ecc. 
Come si fa a distinguerli? • ( Erne¬ 
sto Ruggcri - Milano). 

Le piante spontanee che nascono 
nei terreni possono darci qualche 
indicazione: sui terreni sabbiosi 
troviamo piante di acetosella c tri¬ 
foglio giallo. Sulle terre umide ed 
argillose si trovano coda di cavallo, 
orecchio di lepre o piantaggine. Su 
quelli calcarei si trova a vegetare la 
lupinella. Inoltre si può riconoscere 
un terreno acido da uno alcalino 
con una prova empirica. 

Si polverizza la terra asciutta e vi 
si versa sopra a gocce aceto o suc¬ 
co di limone. Se il terreno è alcali¬ 
no (contenente calcare) si noterà 
una effervescenza. Comunque il si¬ 
stema sicuro è di portare campioni 
di terra all'Ispettorato Agrario che 
darà le opportune indicazioni. Si 

f ireleva a 4/5 centimetri dalla super¬ 
bie del terreno scavando sino a 
30 cm. per coltivazioni erbacee e 
sino a 60 cm. per coltivazioni arbo¬ 
ree. Un paio di chili di terra ba¬ 
steranno. 


Giorgio Vertunni 


ci sono cose dì cui 
si può fare anche a meno 

dell'igiene no. 




VIVETTA. NORMALE O DEODORANTE 
IN QUATTRO COLORI PER TIPO, 
SEMPRE IGIENICA 
SEMPRE MORBIDISSIMA 


chi tiene all'igiene usa 
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Natura selvaggia. Spuma e Dopobarba Vidal. 
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— I Rossi evidentemente non hanno ancora fatto riparare la 
serratura. 
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— Andiamo a far passare a qualcuno l’Idea del tappeto per¬ 
siano che copre tutta la stanza... 
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Baby talco, impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità. 

Baby shampoo, purissimo, 
non causa irritazioni agli occhi. 

Baby olio, contro i rossori 
e le irritazioni. 

Baby sapone, ideale per la 
pelle delicata. 

Cotton Fioc, il bastoncino 
flessibile e sicuro. 


olWran 


Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati. 














Come le chiami 

delle pentole che promettono e mantengono 

25 anni di fuoco? 



Sentite cosa dice una mamma “speciale”: 



Tra le tante mamme 
ammiratrici di 
Lagostina, abbiamo 
chiesto a una mamma 


"speciale”, la mamma 
di Gianni Morandi, 
un parere di esperta 
sulle pentole 
Lagostina. 

Mamma Morandi ci 
ha detto che usa 
Lagostina da anni, 
ne apprezza le qualità 
e... "credetemi, una 
volta provata non se 
ne può più fare a 
meno”. 


Come lei, milioni di 
mamme danno il 
posto d’onore in 
cucina e sulla tavola 
alla completa gamma 
di pentole che 
Lagostina ha 
realizzato in 
purissimo acciaio 
inox 18/10 con una 
linea che sfida il 
tempo: un vero e 
proprio investimento. 


Come la pentola a 
pressione Lagostina, 
cosi la preziosa 


gamma di pentole 
Lagostina è garantita 
per 25 anni di fuoco. 



vale di piu 


ODC 













Se in famiglia c’è 
qualche intestino pigro 





Una goccia-. 


GUTTALAX 

è la soluzione. 


i 

i 


per i bambini bastano 


per gli adulti vanno bene 


nei casi ostinati 


0 

6 

6 

ò 

6 


due... 


tre gocce- 


quattro... 


cinque... oppure sei- 


quindici o più gocce. 


Guttalax è un lassativo in gocce, perciò dosabile 
secondo la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto effetto naturale. 

E' adatto per tutta la famiglia: anche per i 
bambini che lo prendono volentieri perchè inodore 
e insapore, per le persone anziane e per le donne, 
persino durante la gravidanza e l'allattamento 
su indicazione medica. 




Adulti, da 5 a 10 gocce in poca acqua 
Fino a 15 o più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione medica. 
Bambini (li e Ili infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 


E' un prodotto dell'Istituto 
De Angeli S.p.A. 
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GUTTALAX, il lassativo che si misura 


Aut. Min. San. N. 3500 





















GR APPU VA 

e una prelibata novità 


AL BRANDY CU VEDOR 

FfeBBRl 


perdete molto 

se non ne conoscete il sapori 













